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LETTER E / 

ECCLESIASTICHE O 

DI MONSIGNOR 

POMPEO SARNELLI 

Dottor della Sacra Teologia , e delle leggi , Protonotario 

Apoftolico j Abate di Sant* Omobuono in Cefena r indi -g 7 ?^ ■ 
Abate col l'ufo de' Ponti fica li nell'in (igne Collegio & jjJ^ 
di San Spirito in Beneven.ro A* 7 

OGGI v-^y 
VESCOVO DI BISEGLI A 

D IV 1S E m KOVE TOMI 
TOMO PRIMO 
Il quale contiene Lettere Quarantina, 

Con due Indici , Uno digli Argomenti <klW Lettere , l'Altro delie 
Materie Principali * 



IN VENEZIA, M.DCCXVI. 

Apprefio Antonio Bortoli- 

CON LICENZA DE' SUPERIORI , E PRIVILEGIO. 



ALLA MAESTÀ DIVINA 

DI NOSTRO SIGNOR. 

GIESU CRISTO^ 

Vero DIO, e Vero Huomo 

ponteficeeter.no, re sopra tutti 
i re della terra. 




|UclIa Voftra Angolare, e affatto inef- 
fabile umanità, e benignità , che ap- 
parve al Mondo per erudirlo, mi dà 
animo, che protrato con tutta umil- 
tà avanti al Trono della VoftraMae- 
ftà Divina , renda à voi la fteifa ado- 
razione , e la gloria medefima , che devo al Padre , 
ed allo Spirito Santo ; imperocché Voi liete col Pa- 
dre , e collo Spirito Santo un folo DIO . ViofTe- 
ro quefte lettere Ecclefialliche , Opera tenuifiìma ri- 
fpetfo à me , che le hò Icrilte ; mà in riguardo alle 
materie che fi trattano è un tal quale raunamento di 
minuzzoli di quel libro mifteriofo degli altiflimi fe- 
Tomo 1. a 3 greti 



greti della Voftra eterna verità, che niuno uè incie- 
lo , nè in terra > nè fotto terra era degno d'aprirlo , 
nè di guardarlo , fe Voi medefimo non vi fofte de- 

fnato di venire, evincere , e di riceverlo dalla de- 
ra del fedente nel Trono, e aprirne tutti i fegnaco- 
H , che vi tenean chiufo in miftero quella fapienza , 
che non era nota a' principi di quefto fecolo . Piac- 
ciavi che il voftro SS. Nome adorni il frontefpizio di 
quefto primo de' Nove Tomi delle Lettere Ecclcfia- 
ftiche, giacché dicefte per lo Real Profeta (a) IN 
CAPITE LIBRI SCRIPTUM EST DE ME , 
cioè nel libro della Divinità , ch'è la ftefla natura , 
ed eflenza Divina , il cui Capo è il Padre : Caput 
Cbriftì Deus , che Simmaco interpretò : In libro De- 
finitioms tua f cioè nella mente del Padre . Vi degna- 
ne pur Voi di fcrivere lettera al Rè di Edefia , alle- 
gata da S.Efrem Siro nel fuo Teftamento , da Teo- 
doro Studita in una lettera , che fcriflc à Pafquale 
Papa, e da Dario Contea Sant'Agoftino , per in- 
durlo con tale efemplo ù mandargli i fuoi fcritti : e 
Cedreno nel fuo Compendio ìftorico teftifica, che al 
tempo di Michele Paflagonio Imperadore del 1035. 
fi confervava con molta venerazione . Non ifdegne- 
rete adunque la tenue offerta di quefte lettere . Siete 
Pontefice Eterno , voftri fono gli Ecclefiaftici , alli 
quali principalmente ferivo - Siete Rè fopra tutti i 
Rè della terra : Dico ego opera mea fyjgi . Anzi fe vi è 
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flato dì fcrittore: calamus fcrrha-, fenza pompa di fra- 
te, fenza affettazione di parole, ve/ocìterfcribentis . E 
come il Voftro Apoftolo dice (a) non in doMis bum&- 
nafapientiaverhis , Jed in dottrina fpiritus , faìritualibus 
fpir/tualia comparante* ■ Dicefte in S. Giovanni: \b) fi- 
tte me nih'd potefiis facete • Il voftro fervo Sant" Agofti- 
no foggiugne : Jìve ergo parum , Jìve mukum fine ilio fie- 
ri non potefi , fine quo n'thil fieri potefi . Confeffo adun- 
que col Concilio Arauficano II. che io non ho da me 
(ir) nifi mendaàum , & peccatum . Quant'èdi buono 
da Voi lo ricevo , e à Voi ritorna , che col Padre , 
e collo Spirito Santo liete T ultimo fine di tutte le co- 
fe , delle quali liete il primo principio - Vi fupplico 
adunque à benedire quefte fatiche , qualunque fono, 
acciocché ricfcano profittevoli à chi vorrà leggerle . 
E non permettere, che Ì0 fia , prò innttmerabihbus pec- 
cati! , & ojfenfionibui , & negligenti'/* meis cancellato 
dal libro Voftro : perche dalla mia infanzia , pianta- 
to nella Cafa Voftra . Vi hò fempre lodato, inceùan- 
temente vi lodo , ed hò ferma fperanza nel voftro 
piezidiflimo fangue , che vi abbia à lodare , ringra- 
ziare , benedire , e glorificare in eterno . AMEN - 



a 4 AGLI 




AGLI STUDIOSI LETTORI 
L'AUTORE. 



L* Ufficio di Segretario nelle faccende Ecciefi artiche', col 
quale l'Eminentiflimo Cardinale Arcivefcovo ORSI- 
NI volle onorarmi , mercè la fin Angolare benigni- 
tà, diede a credere à molti , che io ludi qua! dovea 
eficrc in cosi lodevole incarco ; perciocché i gran letterati ò li va- 
gliono ne' loro maneggi d'huomini di profondo intendimento , ò 
rendon tali i loro miniftri . Quindi avvenne , che non pochi s* 
invogliarono d* intendere. ne'Ioro dubbj il mìo debole parere; e in 
uanto ad effi , ben fi appofero j mentre raccoglieva io quel che 
butta nelle ftanze del Ricco T e riefee preziofa , avvenga che 
non abbia faputo adornarlo ■ Ed oh che dovizie di dottrina , dì 
pietà , di fortezza , e di zelo .' O quanto io potrei diffondermi in 
deferivere si eroiche virtù .' Ma le lodi , che danno gl'inferiori a* 
ftiperiori poffono in qualche modo e ffer fofpctte, non quelle, che 
i iuperiori danno agl'inferiori . Il maggior pregio di S. Giovanni 
il BatriflaccheCrifìo Verità Eterna gli abbia fatto il Panegirico . 
I Sommi Pontefici Vicarii di Criflo fono concoifì à lodare un si 
eminente foggeuo, e precifamente l'odierno PP. CLEMENTE 
XI. dottiflimo lo nomina dotto , piiflìmo Io chiama pio, fortiffimo 
Io dichiara lortc.zelantiflimo l'appella zelante, e tutto ciò fecon- 
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do la ftima univcrfale nel Breve à lui diretto per la legazione de. 
(tinaia alia fublime Maeflà dell'Imperador CARLO VI. che non 
feguì , avendo quella , per lo zelo della Santa Fede, prevenuta i 
defiderj , non che le ambafeiate . Il Breve fi rapporterà nel fine 
dell'Opera ; acciocché finifea con chi le diè le mone . In quanto 
à me Se aveffi Caputo approfittare farei certamente quel che non 
fono. Con tutto ciò f il conCglio de' letterati amici, ed anche Pa- 
droni , che io mettendo infieme alcune delle mie R'tfporte così al- 
la rinfura, come poteva , procaccialfi loro quella luce , che non, 
meritano . Per fodisfàre adunque agl'impulfi altrui , e per avve- ■ 
dermi ancor' io de* miei errori , fottoponcndomi al giudizio de* 
Dotti, ne diedi fuora in un Tomo quaranta. Mà elle incontraro- 
no sì grato ricevimento da' letterati, che mi coftrinfcro ad inviar- 
ne fuori delle altre in due Toni?-, e così erano in iflatnpa di Na- 
poli >ià tré Tomi , li quali furono ammetti con tanta gentilezza, 
che quando iìampai parimente in Napoli il quarto Tomo , dcili 
tré non lì trovavano più Copie. Frattanto avendo radunate del- 
le alrre rifpofte , che tutta l'Opera giugneva à nove Tomi , quat- 
tro Itampati .cinque manuferirti, il Sig. Antonio Bortoli inVene- 
zia prefe l'aflunto di riftampare i quattro già fiacri pati, ed anche 
gli altri cinque non ancora iinpreffi , che fan Nove . Per la qua! 
cola avendo io fatto una riveduta a' Tomi ftampati , hovvi ofier- 
vato qualche cofa replicata negli altri , benché Torto altro titolo, 
mà della flefla materia : perche nello fpazio di ventifètte anni , 
che hò referitto or ad uno , or ad un'altro , non ho potuto aver 
a memoria il pattato , maffimamente eflendo attratto dalle coti- 
diane occupazioni dell'ufficio , òda altre opere già date alleftara- 
pe, come le Lezioni Scritturali fopra il vecchio , e nuovo tefla- 
mento, fopra il S. Giob, e fomiglianti, e alle volte ancora effen- 
do llato neceffitatoà rifpondere e (tempora! mente. Averci potuto, 
non hà dubbio accomodarle , mà non bò potuto ; imperocché 
quegli eruditiitimi Signori , che con gran beneficio della lettera-, 
ria Republica , fcrivono , e ftampano in Venezia il Giornale de' 
Letterati d'Italia nel Tomo IX. dell'anno 1711. danno quello 
■nife.. 

» In Amburgo Gio: Alberto Fabbrizio unifee infieme un gran 
„ corpo in XXIV. Tomi in foglio divifo. , i cui primi dodici fa- 



„ ranno detonati alle Antichili Ebraiche , e gli altri dodici al- 
„ l'EccIefiaftiche ; In quefle nel Tomo VII. n 34. Pmptp Sax- 
„ nelli Antigua BafilUograpbia . Quell'Opera i tradotta dall'Ica. 
„ liano di Monfig. Sarnelli . Pemptji Sarneliii EpifieU Ecrftfiafii. 
„ c* % tradòtte dall'Italiano . Or fe io ne' quattro Tomi flam- 
pati avelli fatto mutazioni', le Latine non farebbero irate le me- 
defimc , che le Italiane . E alla fine le colè buone replicate le 
ftefle » mà non nella Retti maniera , fempre fono , e dì giova- 
mento, e di diletto. 

II numero poi Nono appartiene alla Chiefa Trionfante, e mi- 
Beante ; In quella fono Nove i Cori degli Angeli , in quella gli 
Ordini , fecondo i Canonirti j fono Nove , cioè Vefcovi , Pre- 
ti , Diaconi, Suddiaconi, Acoliti, E fora fi i , Lettori, Ofiiari , 
e Chericì di prima Tonmra : Per tutti quefii fono diverfe , uti- 
li , e fèelte materie , tanto de'Ioro ordini , quanto de'Sacramen- 
ti , Riti, Canoni, ed altre à loro fpettanti . E* vero, che le co- 
fe dette non, iftanno per ordine : Variasi femper dtUEì«( > dice il 
Proverbio» così fpiegatoda Cornelio Gallo: eleg r. 
Ut ftmper? VttTÌum pluf mscat artii opu\ t 
Naia qu<ecumgue folent per fe pcrprnfa piacere 
Alterno petìàt vinfia decare pìacent . 
E chi e- , che vada cercando ordine in un prato fiorito , & in un 
giardino di frutti ? Chi vuol d'una forte di fiorì , 6 dì frutti t 
li cerchi pure , che fe ne farà il fuo- Ramigliene , b n'empierà * 
fuoi caneflri;. Così quell'Opera, di cui fi può dire : Et fiora- mei 
ftutìm . (Ecclef i+. rj. ) è provveduta di due Indici , uno degli 
argomenti , l'altro delle materie principali à fine diagevolare det- 
to rinvenimento . Finalmente- dicendoti l' Ephl ole lettere per ec- 
cellenza r dovereb&ono quelle elTere di tutta perfezione , ma non 
è cofa troppo ardua » difTe Plinio al fuo Vefpaliano : Vetujih no- 
vitatem dare , nevfa aailtritetem , ebfeletif niterem , cbfcurit fa~ 
eem y faflidhfii gratiam duiiis fidern : E nelle cofe ardue , fe 
mancano le forze fi- loda la buona volontà . Or il Padre dell* 
Iftoria EccJefiaftlca nelle note al Martirològio Romano (xi.De- 
eembris ) dopo 1 rapportata quefl' aurea fentenza di Sant" Ambro- 
giodaH' Epift. 61 Òaamo.uemaue failunt (uà /cripta r & Auiioretn 
pTietcrenut ; Atout- ut fìlìì etiaat deformi diìtSant ; fie etìam 
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ferìptonm iadeam fermili fai palpmt ; foggìugne : quh Inte- 
rim ftb't fumat , ut idoueut de je ipfo judex féi videatur . E per- 
ciò noi fottomettiamo tutto al giudizio degli huomìni letterati , 
e Copra tutti alla correzione , e giudizio della Santa Romana 
Chiefa noftra Madre , e Maeftra >- come ad ogni ubbidiente fi- 
gliuolo della medefiina conviene . Approfittate intanto , e vìve- 
te felici. 

Qmngtnttn* uovem cmpìetnt EPISTOLA librai t 
Milknat frufiut etrpere Amici fotti . 



ARGOMENTI DELLE LETTERE 

CONTENUTE IN QUESTO TOMO. 

T\ EHe Lettere Ecclefiiftlt 



De'Coreniftopi • Alllt. Atil 

Dell» l5Sa VeTw* lice de'iùc 
titoli. A Naafyim YilimTt 

Dello linimento , detto Bugia , 
ddRWIOorio, ebe idopcnn 
iVefco.!. AISi t .F«dl.. i 

CheiPrcliTÌrliioa. edotti, del 

loto Preliti. AlSit- Abitt Ce 

QualdebbaelTereliMulIci nelj 
Ch;efe. AM.,fy y,f,tttaifp, 

Pelli Cìnnnicj Clericale Core 



afa: 



Della Berretta Chcticili 
Dell'ioni!» del beiteltlt 




Se il Vefcovo [.offa imporre In ni- 
Mde'iligellij'luoi Chetici de- 
linquenti . ^M«Bi*g.f./«P»M4- 



XXV- Dorili origine dell) dig .ili Arci 



ARGOMENTI. 



Primicerio. Al SfaCtiam Ltt. 
XXVUI.Segli Ordinali digli Erclc], Sdi- 
ti, Ganò «linamente , come il- 
lecitamente ordiniti ■ A Ninfe 

WfilwC***. 114 

XXIX. Ownrlli XOdcfiGaCtA tot!- 

' — •ibondi refiano I" tubilo Reli- 

' medefimo h faedan 
Pegno di penitcnij. 



Che non C debbio premerere ; 
benefici Curati , que'cbe noi 
fanno di lingua latina t dell 



XXXI- Del Batte limo (bienne i del luo 
ordinario minìdro i e del lui 
tempo. A méfcVifim T„. 



fol-nne di Gallila, far; 




T^Tmt.AIP.M^,^;. V 7 o 
LETTERA ABORTIV.Ay 
Ini(llÌRen [J di qu-llepirole dcN'Ecdriia- 




Dlgiined Dy Coogl 



Errori* 



Cerretani, 



»-14- Netrop- 

*■*». Cileni 

„ , *Sl! Cjliboneaf* 

Pag- !»■ COl.t.T.41- W°f". 

Pag. li. col.i. t. 4 . Salo"»"» 

Pag. »j. cot.i_Y.rj. av«enJo. 

Pag. ». coU v.*), «w*™ 

P«E- 1* coLi, Micliou» 

Pag. 41. col i. mi. dinamiti 

£** io- col*, t. j. ■„. rifl. 

Pag. j.. col-i. t.i6. Titurin* TituiiiD* 

P»g: II. COl.l~T.jl. Ducuto- Duo 

CoU. T.IJ. «-«fot 

Pag- 53. .ed).», v . .«. fine fine del 

Pig. 55. coir. t.*«, „„,,( 

Pag. j6, cot.,. «.j*, letaC. levarli 



Pag. jS. col t r. i. (oolito 

Pag. <e. col.1. v.,j. JEjm, 

P«g. ei. col.». t.,j, blcIuHlo. 

Pag. <i. col» t. S. /«*. 

_^ y-ìS- gii- 

Pit «J. col i. v. 5- 

Pag. 8«. coti., t.ii». Antonio. 

Ti 41. che 

Pjg. <7. COli. V.1J. UHit 

eoU-T.iB; rifpoila iMt' 

Pag. e>. col.ii iute, tlìii.trl sliift,- 

Pag : 71^ celi, t]5. CONSCRIPTjE constricta: 

Tj 4 - CLAUSULA., CLADSA. 

t.:6. calmi. CoInn.quelloConeUio. 

Pig. 7* col.i. T.11- «fa 



e 

iÉfiH. 

Aotomno, 
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Pig. Ij col... .. 

Tlf U- CDl.l. V, 

Pag- «■ etfe t. 
Pig. i». col-i. » 

Pig. SO. tìtil * 
Pig- »j. toU. v. 
Pig. 9» eoi.», v. 
Pag- 99- co!.», v. 



Erróri. 



Cerretani, 



P*g-'OJ. COI.I. T. 

Pig.107. atsj v 

Pir.i: col.i. t. 



V.iS- 



7« inali cofe 
?- dell, P 



Pif.ij.. col.j 
P«.i]i. toh 
Flg.IJ!- col.l 
Pig.ij*. coj.i 



f«g>JJ- Col-», t.ji. liproiino 
Pig.iJ7- col ». Mi andine 

Fag.i44-.roI-»- T.49. •*w»r«»». 

Figu». coLj. e l, e 

Pig lio- ed* .«tf™; 

— - r.'ajjfura 



Plg IJI. Col.». T 

Pig isi, eol i- »■)]- S.L- 

Plg IJ4 «J.I- T.J* Jbr 

Pig i*/- col.i. tubliciii 

Pig.170. 10U. T-4L Lumini 

Pig.17*. eol i. Domenico 

Fig.179. «1.1. v. 4- Più 



Teoditirdo 

: e negli 

dille imli tofe 



«f-ito. «U. „„. 
rag ili. col.i. HJ. Eùequìs 
Pig'ji, coki. ».<6. fono gli vernini 



NOI REFFORM ATORI 
Dello Studio di Padoa. 

H Avendo veduto per la Fede di Revifione , & Approbatio» 
ne del P.Frà Tomafo Maria Gennari InquiGtore, nel Li- 
bro intitolato ; Lettere Eccleftafìkbe di MoHfigiur Pompeo Sur* 
tulli fife. Ve/covo di BìfegfU éfiHMte w Temi None, non v'eflcr 
eoa' alcuna contro la Santa Fede Cattolica , e parimente per 
Arredato del Segretario Noflro , niente contro Prencipi , e 
buoni codiami , concedemo Licenza ad Antonio Bortoli Stam- 
patore , che' podi efler ftampato , oflcrvando gl'ordini in ma- 
teria di Stampe , e preferì t andò le l'olite copie alle Publiche 
Librarie di Venezia , e di Padoa. 

Dat.il primo Giugno 1716. 



( Girolamo fremer Kav.Vroc.T{ejfor. 

( Marln Zory Refor. 

( Lorenzo Tìepolo Kav.Troc.'Reffor. 



Jt&ofii* Cadauni Segretario. 



LETTERE 

ECCLESIASTICHE 



DELL' AB A T E 



POMPEO SAR NELLI 

Dottor della Sacra Teologia , e delle Leggi, . 
Protonorario Apoftolico. 



Aimiuflrifi. cRevmadlfs. Sigiar PjJron 
Ca!;i:.il(,. 1Wjjj&t„. Fr Fr,„„ 
rlt' Predicami , Vtfnvtdt 

Pompeo Abate Samclli . 

Dttlt Lenire Er.h-fujl,:/,,. 

Lettera 1. 

ION mii!, cheopportuno 
J ilf.i-i-, ai.lainemodl V. S. 
1 HkiiXlv , concai gran- 
j cemeiil; mi ^lìnni vt>- 
E ler.Ji.i Hai' i:)!òmi/>(a ili 
J ciocch.i crani particolar- 
mi-Mtfi Innovo libro, che 
peTuhhUire.-. chi turni ,!chtw , commetto 
allellamrie, col titolo di Lertrtt Ecclcjia- 
fliibc . Opportuno in prima ; pcrchi-'ufo 
antico fu , che li mandarti™ al Sommo 
Pontefice i Libri , prrmiche li Jeiltroin 
luce, hceontnota il Cu Jinal Baroni o ; 
An.ItyS.nuw.Ci onde blafimato Inda Nic- 

di Greco In Latini 



.v.vrb mìiulata prima al Papa , IcconJo 
l"uiin.irn;iunu-. Qisi-ll.1 car ic.r Ili Jipji im- 
polla a' Vcfcovi , linu nermiflione Ji-' 
■ pia li ni mio 'uri [itili: loro I Ikuviì Ji". ul.;.ir 
libri; e fé bene io .lù il m;-. alle ihmueUn- 
<i>la L'iui iilizi.jj:t- nlcrui . i>j i r rmtavi.i Ili- 
moparticolar mio debito rendere informa- 
la il min propria VdV< ivo , alunno di r im- 
eni! tneflo li contiene . liccome al predine 
desina comandarmi : cpiaceile a Din . che 
luoghi non m'impi,i;He ili 



, che certa mente crescerebbe il lor p . 

tiro, pur rroppo noto al Mondo Crilliano , 
pia la Stuoie JcirOr.-o.lolU *\.:I.i in piti to 
mida lei aperta, acciocché quelli, cficfce- 
gptio nelle tenebre , e racll' ombra della 
mone, ,!;rÌ7.7.iot) ay.emlmente i lor piedi 
nel lentier della pace . Opportuno maitre 



ubbidir, 
dio 



iocchd con 

V.S. Ululimi. loJJisùniezi au- 
dio a incili alt ti . li (piali p.mno Ji tacile 
incannarli nel lignificato del Titolo i 
conili ili;: malli mamenri' . che fotto quelle 
duepaiole: Letteie Ecclesia- 
stiche , moliillime l'orti di lettere , 



, LtittrtC*iw*kl>t,ovtrtForwatt. 



..andctteFcrjMfc , . , 

nimichi ; né ad aliri , che Jfudctti ___ 
lecito di darle . Quellchanno diverfe ap- 
pellazioni , e per prima tran vi le lenire 



vano' alle loroScdi ; acciocché^ moffraf- 
iè , e confi-rvafle l'unità della Chicli Cat- 
tolica ; il perché S. Siilo Papa fece il fe- 
guenté decreto, rapportato dal Baronio ; 
ÌAn. ili. B.(. ) ffukumijuf Epifiopus m- 
calm /«o-it jVAbj Scmanam ApoMl- 
cam^ttiltnttiparochUBBfuam , mnfufci- 
ÓUiuT , «ifoiim Fon mat t $ falutatìo- 
nhoipttktm è Stit Appetite. CosìiVef- 
covi parimente concedevano a' (iiddit! , 
the ivano In pellegrinaggio lettere comu- 

fcdell . Di quelle lettere fa menzione Ol- 
iato Mi levitano (llb. i. ciana Yarmtnìo- 
tUtmò il quale, avendo raccontato la ferie 
de' Romani Pontefici daS. Pietro infitto» 
Damafo, cosi foggiugne: Cam quofM con 
Damalo, nabli subì orbti commercio F o R- 
MATARUM in Una CoMMUNIO- 
N i s ftcltiatt concordai Ed il Concilio 
Arclatcnfe primo ( can.y.) Vi qulfiiclci,ad 
Prafidatum ptvrmrl fintini , lattai tri- 
plani Communi cai ori a s; nata- 
mtn , ut In quibufcsmqnt Iteli taiitjferlat : 
obEpìfciprejujitmloclcitraielllìitgaiur, 
uific/rperim cantra Eccltftajlìtam difcipli- 

ttmfamr . Qnì per PrelidatQ l'intende 
ognlgoverno, prefettura , òmaerftratò . 
S. Agolìino per convincere di falfitaFor- 
tunio Vefcovo Donatifta , cheaflèriva , 
flenderfi la comunicazione tua , e de'fuoi 
per tutto il Mondo, e che voleva con ciò 
dimollrare di effer Cattolico , così dice , 
S>u*tci>m> , sitati COMMI! nicatorias 

tpifltlas , quai formata} iictmtn , poffei 

mfi ■ . . ■ 



Lettere Eeclejìafthbc . 



ani v.Ucm , dare ì O afftmaham , quojmr- 
niftfiumtrat emnltui , hoc modi illam fa- 
rcilIbiÉÌt/rmlMarl pefft qoxftiimtm . 1 Greci 
chiamano nii-lle lettere <*™o ( r» 
jef»! : cioè comunicatorie , c pacifiche 
Intere . Ttovanfi ancora dette Canoni- 
che. lJ Ec ci elladiche ; ma nel Concilio 
Calccdoricfe ( cap. ti.) vengono appellate 
Pontificali. 

Dimissorie fichiamavanoqiiel!e,che 
i Metropolitani , ò il Sinodo Provinciale 
(giufìa l'ottavo Canone del Sinodo Sardi- 
cenfe) concedeva a' Veli covi , perche po- 
tettero làr lungo viaggio. Zofimo Papa ( In 

aiEpift.G -<■■>■- 



tp.aiEpift. Galli*. ) ordina , 
Vefcovi , che di Francia volenti. . . 
Roma , ricevettero prima le lettere tòrri'.::- 
tc, ci<>,Me,limilll,uie ,L,i Ve/covo Arel.i- 
tenfe . Ed 11 terzo Concìlio Cartaginefc 
( can. iS.) così determina : EplCctpìttom 
mare ncnprcficlfcaniur , nifi con [ulto prlnue 
feiìi Epifcopa Jitttu 'ttifquc Viosan.-là , U 
tb toprtcIpiiifumcTtpojmt'foRMiilA.M . 
£onara al Canone ini 1 1 1 . eBairanioiie al 
Can «vi. del Concilio Canagindè, oie- 
o Africano , ripongono la detta lettera: 
in quefle parole o'^iTnii tf<" 



: e Diluitoti. 



Così chiat 
i anticamente , e diconfi oggi,!: le lec. r, , 
jhe fuediicono i Vefcovi , acciocché ilijni 
luJéLiiaflémiivillarioi-rrLTL^iiviiKLtjLljn:- 
— Vefcovo . Sonovi incorno a cioiCa- 
. ...li xvi ir. e xix. de! C>i!i.-ilio.Sa',!iiv:i- 
fe, AmichefenlaleDimilToriali delfuo 
Vefcovo niunChenco può cfcrritaie s'.'i 
Ordini, ricevuti, nelle altrui Chiefe.gi ufia 
Canoni degji Apoftoli xv.exvi, iaqual 

Commendatizie appellavanfi quelle , 

che i Vedovi, ■o„ce.l t ..! 1 .-.:^'C:hr,; 1 -i, t ,!r=' 
Laici, ch'erano nella Cfiìcfa piùinfigni , 
quandoivano in pellegrinaggio . Di quelle 
ra meniione l'ApotWo [j.Csr. }.) dicendo : 
Aul »kmqulit£ttnuj (fruì qmiam) COM- 

MENDATITITIIS Ipìjlolll Sdvtl!,<ntt tX VO- 

' tttpifiala n4r* wj tfiii. Valevano quelle 



eportavanofec . 

attri Crifiiani per viatico, dichediffe Lu- 
danonel Pellegrino; Snfctpiafecuniapt- 
........ .,, — EgreiiW vagalurut ,JoiU 
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firiviaUciln ChtlflUmtinptptitmtfictxifil- 
mam. 1) Concìlio Calcedoiieie ( ni 
" iole le 



Di Monsignor Sarhellì . 



1 Greci 



rutocficrcqmlciiclblpt-ti 
eflì non lì faccllc iinil!to giudizi 
chiamano q ielle lettere ci.mi;'.i-ininu..K: . 
■«■a™* , ed il Can.xxnl i . dcpli Apoiìo- 
liordma,cheniunoc«ranco,fia Vda.vn, 
fia Pretc,fìa Diacono, r-on ccl,!>a cilcre :; 
rCV\l[OÌÌl!?a le Ini-I'toi are lettere Svitati- 
ti:, LofletrorcpplicailConcilioLaodicc- 
no (C1H-4I.) rapportato nel Decreto di 
tir:,J.railM (.■.!." i:::: ofaria 1 rf:f; ! Clcmir: 

te(/ii-!.^/.sfl.CoBjf.i-iFfl.Sj8.)i!ciidcqiie«o 
divieto, anii,cp<rr;li Laici . Tertulliano 
(dlpTxftript.ii-p.xK. ] chiama querte lede- 
re Cm*tff*atl<mmh!fUAi*tii- Le Com- 

ine.ida^icmieo.a l'olivano eflcre , come 
Aticllazionidelh ordinazione, ede co«u- 
i,iiec< larici . l-irialmi-ntcil faprolanro 
Ctmcillodi Trento ( f,f. tì-t-p. 1 6. J co; ' 
determina : Nulfoi CliHauptrtgrmifi: 
COMMENDATniIS,>iOrifr— 
ulh Eplfiep°«J ditto* c tlet' 

Qa.-iìi chiamanfl parimente lett 

Pasquali dicevanli le lettere , con cui 
fi pidiMicava in ot'.ilc Domenica, di qucll' 
Mino .eh,- ir; ciii-'i: e-ream-iaia , c-i.eafi ce- 
lebrare laPalquadi R cTutrezzionc Per- 
ciocclid uforuantichimmo, cheogn'anna 
il Romano Pontefie indichili' con lettere 
circolari ninne li-Chicle il di .li l'.i!Ì[iii , 
come apparisce dal piimo Concilio Arda- 
tenie (mi. | S.Leon Magno (rr.yU.|. W 
Marc. Aut. ) ("criv: , che perciò eli E;'-r.?.j 
itaTK.cciv;),-of,i.<l[:,ivr: ; iadcl! AiitMin- 
mia , per mezzo del Concilio Ni ceno fi) 
commcilhal I'. li ri. irci A IciTandrino , che 
avcndod^cciiicnic'-iiir^ilticato il p.ior- 
Paiiìiia , ncJ.lic la notizia, al Ro- 
mano Pontefice : quelli poi colli; lettere 

iv„nir il wnnii.lo3vi r/PrimnH 



inciafcunaCattedra- 

Icdal Diacono fri !.- liiilcr.iiitj. delle .Me:', 
lem! dì della [^viiiiiLi , i-i^iie colia di' 
Conci lii Aiireliaiic-lllc 1 V. [w. ,.) cBra- 
carenfcit. [cna. 9. ) rapportai... n.-l nr. 
pliunìi, drcenftcr.jij!. j.Patim 



md* , tir c a . 
e Teli i- 



liVcTeoviallc Chicle 



n.1 il Concilio V. Gmagincfc , dicendo: 
{r.m-7-) uditi P.iftfa, Femìaiarumfub- 
l<!lptitt!t,mtiib*s}n!\mmr . Quella pro- 



ne! di iantmfcllaEpilania , in qua ij tòt.,.. 
.!i.]Licl''ant;-..ili-i>l>.i eelei.rarli ia Palili.-, : e 
oeeiia l'unzione anche a'noltri di li u'iierv.. 
nelle OiiHcCaitcdrali ,e Collegiate, an- 
nunciandoli dal Diacono dopo lEv-angc- 

felle mobili ; laibrmola dcL'qmlpaooli- 
cazione, che incomincia ; .Votirr/r/j, &t- 
le: n i?ilì nel Pont i-cale Romano p. 3. fu'l 
principio. 

Encicliche , overo lettere Circuiti 
appellate quel le . che miai Pontcl-co 
ano, odalPrimarc, (Ida altro infe- 
riore Prelato, òdal Sinodo li in linei tea no 
per e il Ire diiiribuitc a fili Chicli , (1 per 
caule fpctranii alla Fede , ó per av- 
vilir qualche colan' Fedeli . SiitVpl iali- 
ti fono le lettere , che mandano le Sacre 
Congregazioni di Roma .inuline di Sai 
Santità, hi-conic-éla noviriima della Sac. 
Conur. de' Veicovi , e " 
di Febbrajoie 7 S. a tu 

Cattoliche appellavanfi le lìcITe let- 
tere Cirrolari, non netcht contcneiTero la 
proli ili. ir.c de! la i r eiie ; ma qua lido traili. 
IcrittcamtralaChiefa. 

Sinodali dìcevan/i le medcllmc , 
quando erano fcritte dal Sinodo a di- 

COSIMOHITORIE, E MEMORIALI chia- 
mavanfi quelle lettere , che l'paiieav.li a' 
Legati, Apocrifiiri, Nunzj , edinelfcfi 
pn- Ieri ■.era loro , come li dovean portate 
iieiriiili.io della loro J azione , ò Nun- 
ziatura . Diqncllcfamcnzioncil Conci- 
lio Africano, Isan.aì.) e fonocUandio 
mentovate da Cirillc ' - 
da Agoltino , {tp 
nio Apollinare . ( llb. tt. c, 

TRATTORlo appellavanfi igiene lette- 
, ConCuilVclcovreian ■ convocati :.l 
Conc Ilo ; cori dette, perrhdchiamatieili 



EccUfiaftiche . 

, e del Graffialo, Uomo dottiti mo 
che in Notit.Concil. cap.xxi v. Icguita. 



__. . Fi di effe 
: il Concili»" V. Cartai nel è , 
.1 r 7. ttlnhb.ioni. BitmtìB. pS» cullai. 
M%***ta».p*x4>) ... 
la perche le lettere Canoniche , nero 
triti fopgettcad il»™ Allineare 



dagllErctìci, decretar! 
ciotto Padri del gr " 
rontralègnate fij 



1 Concilio Niccno, che 
colle Greche Let- 



- I I ■ I d 



miài U'miueo , i : .d JJaro- 



1 predetti , perri.icchj 

ttpdte CofeeirendoWp/a«rB>H , ponnoef- 
f ere (late [•ìli nurea'iidetti , per latradi- 



ilonc de'ÌGrccidV lorotei 
per le fpecul azioni , enL- :i::n'-; : 1 r"; : i r « . ■ ; ; col- 
lettorie. 

Quelli quattro caratteri non fideivca.no 
mai licitare. Erano iiiiiraiiili fidamente i 
legnerai : ciuL ; la prima lettura del nome di 
chi fcrlvca l'Epifìola.la feconda di colui , 



Scio di portar le Indette lettere ap- 
-vaa'Luttori, ed a' SoJili.icoi]i ; e 
priauo (Epi+.) fi hi, che non cflra- 



Dì Motìfignor Satneìiì. 



Untilo , Saluto Lettore , ed Oliato Con- 
ici «ore i (Jibvil'ulii ancora fa 
pratica da' Veicoli dtdlatViilia , li quali li 
fervono de' Che liei, per mami.-r k lerrerv . 
aldi Hedclia1l;.-i appai lenenti ; li i ronie a 
chi kr, leeonl:dc;.-i, nailrc cole . da' mc.V- 
liini piaTit ne , limo rei ionie della rauu- 
bile antichità . 

Miri Ltlttrc Enlcfajìlcic 
Véalifttt . 
Decurtali ivuiv.inn nominare ri-pi- 
llole tlc'Sommi Pontefici , colle quali m- 
ceiar.oleiihitilie , ó tu ira ridavano quii - 
che cola . ( Gclaf. :n Coni. Sem. lap. di llb. 

Bheim fono le Lettele Apolitiche , 
che i Papi ebbero in colliime di leru ert- 
eti n A polì elica autorità . Ar.oirthr c-ee 
fta voce Brevi prclso idi antichi lì li - ki- 
lt- in diiciic li milieu ioni . Oliato Mi- 
leviiano ( Ccn'ir. p,nm, llb. t. J chiama 
llrecc la carta , ove Tono icritli i beni 
EcdclìaJÌici , t-umiiiicmciltc detta In- 
vernano , dallo lidio Oliato , chiama- 
ti> C cw!?ii;t>r.:ttrio . CalTìodoro ( L1Ì.4. 
Epijì.iì.) lapiElia per gii co mandrinan- 
ti Reali . MaLanipiidio { in Alex. ) in- 
tende per la voce Breve la m atri col .1 , over 
caialoio , n.'t li rcpiilrai-ano i nomi ; co- 
ine li pillila elianti iti in. Ila /. m.Yr a ul.u 
C.dttomni.fifctdtbti. 

Bolla chiamali quella pubblica icrii- 
turn in 'orma, clic tannili l'oiuel'ci. n-.ircri- 
licaodiV^rlloApoftolico , penderne In 
una H111J;. I.imiiicltaòd'oio, Òdi |i irmi ini. 
Oli ama e. uni . i.jì parimente k- pubblici:..- 
Icrirnire Imperiali . ami (pulii m'Ivi le- 
de puhhllca , bica ncil . medili ma ri u ni . . 
In latino l"i dice Diploma Ami la lidia 
parola Rulla e latrila ant.ir'clia ; percioc- 
ché Bulla propnanu-mc come ilice Pinta 1- 
co,(l« PreWn» ) ili rumar quidam, r*.«- 
fens in aqiu^ciAi bollii , cioè quelle ani 
Bollirne, che appaiono sù la equa b:>lh-ii. 

a lòrVo^tanuVnmj dette BulU: lo tfc£ 
lome (itiaill-ritoaile ielle dc'cbioiìi , 



, Mie SSH Plauto , fmAf. ) 
n jplmhrtm diri bulla s bai firl- 
rlj , e Cicerone dice , che Vene 
Hlrtos «iJw, impl, buffici ■ 



il liiepellato 
piombo, che penile da' Ponr inculi Jii.!o::v, 
li .piali dal pendente monello prendono la 
.itii.iir-.in.uione.eiiiamaiiJ.iii i-li liel"- 
h diplomi . 

Dalla parola buffa han tuli ditto i*//.irf , 
per fucilare . Cosi nella vita di San 
Giovanili Limolimele: ffM. 51. )p/smtfa 

feri™ , che Stefano Te-ito comincio 5 ad 
ufarc ne' Pontificii diplomi le bolle di 
piombo ; ma la verità t! , che daSanSil- 
eeliro cominciatomi ad unirli . Oltre a' 
Papi . anche i Patriarchi luron'ufi a bolla- 
re in piombo i loro diplomi , c hii'ougi lo 
continua l'Arci i-ei'covo di Benevento 
Nella con iermai ulne- ikirhnpcradnre il 
PapaHi.ileiperlirelabolla, detta Aurea , 
perche 30, lata inoro. 

Nel piombo bollalo Gnvl le due Tede 
di San Pietro , edi .San l'arilo , però quel- 
li di S.-111 Paulo è alia pine diritta , fe- 
condo l'ulò antico 1 quando la pane lìni- 
liricraftimara la più degna nelle cole là- 
in-e, crmepriiovaillSaronio. { Ana.xn. 
num.jS. ) Nelle BollcConciitoriali , li- 
neai, Minti Jtitiiiicrir.ee dal Papa , e da tutti 
li C Ordinali , olire al piombo bollalo, den- 
tro 1! di-.ie.ne ui-.a Croce . inermi ai la qua- 
le li lcrive qualche detto di-Ila Sacra Scrii- 

Anticamentc due idrati Caiiverfi det- 
l Ordine Ciiiettieiile .ivean l'UffitìO di 
bullare i diplomi Poniificii col piom- 
bo ; ondo venivano detti ; Fritrn de 
fhtmbt . quel l'II tri ciò paisò poi a' Chc- 

quando 

ri Uni- 



rmi Setolali, 



i-iahili ( anedleria liilevano portare l'abi- 
to di Convelli Gitei dctili, in qicmoiia de' 
iudetti Fiati . 



tu cri bv Cuoyl 



Altre Interi EecUfafilihe Epifieptli. 

Taattatorie ((Gveric dalle Tratto- 
rieJdiccvanG quelle lettere, colle quali i 
Vtirnvi raiipia;;! invano gli altri di cioc- 
che fi forte fàtioin qualche negozio - 

Pastor.au eranoquellc lettere, che! 
Vedovi ttrivevano a' loro fuddiii per 
ilhuzu'onc, quali fonoquelle, ci, eSl.i 
Ho fcriffè adfrerfc Cfclàé. 

VoCatorie appellavanfi quelle, che 
ìl Metropolitano fcriteva al popolo di 
qualchcCirta dellafua Provincia , invi- 
tandolo alla ordinazione del nuovo Ve- 
llo™. 

Pacifiche diceanfi quelle , che iVc- 
Icovi, novellamente ordinati .folcano Icri- 
vercagli altri Vettori. (Tècadtr. In Pia- 
tii Ntow.) Quello iììeflb nomeeraìziam- 
d io comune alle Comunicatole . 

De' cattivi eranoaltrc, chc'Vcttovi 
fole vano feri ve re pel rifea ito digli Schia- 
vi. (CoMll.LvxJua.u.Can.i.) 

Pjtiv .tu chiamavanfi quelle letiere , 
eh.- i! Scrivevano da'Vefcovi Cattolici a 
gli Eretici, oScifmatici, over Piatii. F, 
.COlldlccVanlì, nonché non follerò pubbli- 
che, edatutticfpofle;ma perciocché' non 
havevano licitolo della pubblica comuni- 
cazione, nd Icalire pubbliche noti- , cheli 
mettevano nelle Comunica roric , com' 
erano i Emboli di pace, làlutc, e bene- 
" - " nt'Agoflinonell'Epi- 



Lettere Eeclefiaftkbe* 

lìtmaau* fuacUSa, dtfttcntti [itumfur? 
gtfiiancm , iae tft , ra£aiarlaj Intera* , ut tis 
cc,:fi.-r;,F.p;j\ cpu,r. . 



Dola u 



anoappellat, 



Divfr/e altre 



Chebicali e 
che nella Sede v 
dal Clero. 

C(ìME ; F-:i.i(IK]KiiìCCV.llli; i |liL-:le I C!lVr5r;o 

folitc di ttnverfi da'Chrilìiani impngio- 
natiperChrido, a' Vettori inraccoman- 
jlizione de'caduti. 

Rogatorie, edanche/iippi^iss^era- 
noqnelle, che ferivevano ipopolial Ro- 
mano Pontefice , dopo la canonica elezio- 
ne de' loro Vettori , iupplicandolo il Som- 
mo Pallore 1 volergli confermar.' . eeon- 
fagrare. Di quelle Albino Flaceosi dice 
(Deillv.tfft.cap.}6.) Vtmunint Apaftn- 



mali i Criiliani l'un l'altro pregavanfi da 
Jio profperevoli lefclle : inokedellequa- 
i lettere li trovano in Teodorcto , Icrittc 
u diverte Sagre fiale , , 
io. ( A»i6).n - - 



il Qaro- 



cheiPre- 



.HiiAleiraiiJriini, e Ioli ti 
, dice, che le fmierte lettere 
i .!. ;!.! t : ] i j 1 1 li con ifcambicrale cariti 
L-iiU) ierieere Irà lIlìoI!) nelle :e:te io- 
m:i , (i I .; l iK'githiamano lettere di buo- 
felle) appellavanfi Sacre, Sim 



che davafi alle lettere 
delUmpetadort, comeiio[aS.Agollìno: 
(lib.afo. Danatift.cap.il. CibciDo- 
naiiili , rnuUorimt Imptrantum Sacrosanti 
ft>L \ pattumai Euanzelia. 

Or'eifendo tutte le (un'ette lettere Ec- 
clelialtichc, ragionevolmente mi diman- 
derà Con V. S. IHullriiTima mialfivoglia 
letterato , di qnal Torte dicffelonolcmlc . 
l<il' r .n..l:>: diimma . Dolendo clla-fape- 
re , ehevi: Amici, e Padroni ; òpcr dar- 
mi materia dalìuJi.ive,<'.]>tfalua lorfod- 
diitaiior.e , ii';:linno bene fpeifó propor-, 
miqujii-lu- e'iiWihi iiitnnioa materie Ec- 
clcfia-lidx, ncci.x-cè.é io lv ■ 'ofdolga , 
cdcflènJomi cii'iavi-eniitnriiù, e più voi- 
te, ipariiaeDreactadiiio, civ un Amico 
mollrj! 1 1.-, :ii:iì lÌ!;v:m .il' n:i!o, e que- 
lli ad altri , i™ venute a miriadi mol- 
ale ribolle mie ; e.l òche piaccion loro, 
il che min vigliano tlir perderei! tempo a 



ni».-; li In 



e tanti abbozzi , 

l'uio il • cnt'o anctìeim'ioSu- 

periorc , non hò P 1 ^ 1 ™ sf 2^ ir Jjj ! 

[e™ fàttogkttrtto' al Torchio coPtitotù 
di LttitrtSiCttSaBlcbe . NeUeflofloiài- 
Wmento, ehelfdice daEu&Wo : Sia,,., 
Ecetefiajìica, dal Baroni) i Amali Eccle- 
fiéflki ; dal Cabau%tio Nthia Ecth-fa. 
file*; t dal Magri'; Vaeabalatia Ecciija- 
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Veruna delle accennate : ma perchi non 
. trattano , che iti nntcsie Ea-leli.iiiiche , 
appartenenti , sfotte necelTaricalIe ncrfo- 
iiel-.crlcfialìichcr. 

Qnelrodqnantodcab.iritl'rircj V S II- 
Jultnìiima, per ubbidire a Tuoi vii-triti ili ini 
comandamenti, delli quali, predandola ! a 
compartirmene più allo fottio' , le liscio 
umilmente le Sacreveiti. Di Napoli a' 10 . 
dì Ottobre i(Sj. 

Al Silver Frantcfcc Ttrkp Primiceri* della 
cbtfì. dtl Signor Cai- 

Pompeo Abate Sarnelli . 



IRiiinra/.lamntti, chcV-S. mi linei- 
la iua lettera dell'ultimo dì dell'anno 
palTato , per lo libro dell' Amico, ini' iato- 
te , fono (opcrchi : ficcomc fnpcrchiacla 
critici fini permetta, rherió ,'iuifiJi-ii te- 
mente ledica , ) chcrlla vihàfitto ; té 
bettpuù meco dire rincrhi. 1 le piace: MI di- 
ce in prima : «he il libro nnn t dhiimilc 
da' collum: dell' Autore , avendo amen- 
ducmoIrecoTehuoiu-, non Tenia molti dl- 
tir ti ■ dipoi aj!i>!U!>r..' : .-he poteva egli reci- 
i-ere più latinamente . udii iereendni; di 
parole tanto Tolgati . 

Adirla, eomcvà, iononvorrei , che 
V. .S Ittuiitalìc il eollume del volgo , il 
quale j fàcile a criticare ; c difficile a 
compatire : di cui cori ferine Enea .Sil- 
vio : (In prxf. libri rerum nblij. gif.) fHht- 
cumauemtrialtiagunt , fot privatila ', fi- 
ni pub/ter ,-c«!um>}l,r fubtatem : net di- 
vini! epcrlbui maledica lingua pareli - lan- 
tàni libi burnitavi arrogai MfWftu E 
ooancunnue V.S. non critichi per mala- 
dieenia , ò pcrcalngna , ma per ordirne 
ti luoparcre ; tuttavia hifogna elitre in 
ciàmoderara ; perdiceli Uomini datti , 
Tuoi pad , fi contentano, che hi un Li- 
bro vi I7a almmouna fola cofa di buono : 
Nff libpr i àm intptuf , dicelolklào Enea 



Di Monftgmr SornellU 



7 



... medefimo luogo , nui nsn agirai ali- 
quid emolvmtnsl : e chihìfior dlfinno , 
quando trova qudto poco di emolumento, 
tene contenta ; efsendo illetterato , non 
come l'Avvoltoio , c':c vii. ceron::!i il più 
fracido;mscomel'Apc,clH-,diiuceliiave 
una llilla per fiore, è (oddistatta . 

Il tvr coi ni urtar dal lecondo punto. Pa- 
re a Iti, che iti un Libro di macerie flccle- 
liaitichc li debba ulave tanta delicate;.-/ idi 
limivi!, the anzi llmbri partirli covigli Au- 
tori gentili, che co' termini Ecc lesinili ci , 
approvati da una corrente di fcroli? Oda 
di strazia, chencdiccS.Greaorio il Gran- 
de) (e. btdtgxumdtfl. IndJgnum vth;- 

ì che 

filiti. 

niata dallo ficlio Principe degli Oratori 
latini (Clc.ad Allic l.i.ip.i.) lofnreitiare 1' 
ornamento dtl le parole. Del mcdelimo pa- 
'vtrt ili ehi Itigli clojncnt^mi Greti il 
primo luogo tenea , onde ne lafcio rcritto : 
A'ai tifila io firtuwat Aulct eloquenti* fi- 
lai ,bK ,Ttl Ilio feirt mi vrrbt: quii pmlii 
nm .teatrale perpenderc . Per quefìa rag io- 
ut S Amhvii^io ( In l«.t.i.) volle più to- 
lto dire, rcconilo l'interprete antico J'i ,!'ic- 
f.Bui.chc Pricftpt . E riportolla S. Ac,:iili- 
no a Crefconio, ( Ilb. j. ) nojato mdiferera- 

vaiionc impropria . Legganlunnaltro San 
Girolamo, ( Ep j 7 . )c fdllefjo rJ.Agoltino 
altrove, (De Dncir.Cbrift.lib • .cap.i i.)cda 
elfi appariri in quanto pregio svelsero I 
noftri maggiorila venerabile amichiti ,ef- 
i endo!! ritenute le tleise voci Ebraiche 



x> ómbra d 

ivellarc più acconciamente , mutano le 
antiche voci Eccitila Iticht , come lo re- 
ce di dire Aagrlm , dicono , Cirltfili Gi- 
alui, in vece dell a parola, nmriruia, ove- 

fecondo Tufo de' gentili : dcvevttt dirli , 



httgo 



alcuni non li Ibn 
latidldlre : In die Viaerls Sanilo , 
Ecdeiìail 



■ „v. Feria S.laParafceve- . 
Perciò confef^dfadl'Apoilolo , c 

tu iva ( ,.c«. .. ) WfmmWm 

A4 «!B 



Lettere Ecckftaftkbe. 



ali ; Sconcio il cui Empiri inferivi Sa . 
Indoro Ifpalenie ; (DcO&.Ecclif.llb.t. 
e*/,-!. ) ^à^tfirmiMit^i purm , 
ftmplix , epirtui , pIcnuigrarliaHi , a 
'Mnrjìail, , plimu falli-M , O gra 
ri* , iraSani fdanunctii dt nijì/rit li- 
gi! , i! dtStina p~dtl . E coli di ogni 
altro, che tratti materie Ecclefiattiche . 
Iìkl'ii.Io lirln-iii di Vefcovo , ch'i- l infe- 
onarc i milìcri della legge , e la dottrina 
della fede. 

Inoltre, Te com'è detto , ballannacofa 
buonaananefsere inutile un libro , quan 
te, mage.™ 



San bona, ^uni quidam. 

Qua tigli hic : alita 
Ttóer. 



Noti V. S. il p. 
ce , delle fole 1,un 
quelle I 



t% . Or ™S' 



o Libro le molt 

adunque il Libro l'ottimo, non che buo- 
no . Di vantaggio ella dice : avendo 
molte cofe buon e - ilui'. k nzit iiii-lti diii_t- 
il ; adunque altrettante fono le buone , 
quante le direttole , ed io ne infeiitco ; 
adunate il libro i buono : rosi Io lìefio 
Manule 

Trenta tittmtla fini tplgrammata II- 

- Siiaiiditnhana funi , tanfi , liba ba- 

EpoiqualLibro.midaraV. S. , da'fa- 
criinluora, cheGanopertetti > percran- 
dJ Uomini , chiari., lì:,t , idi .Scriii.iri , 
han detto ancor' eli! de' prandi (propo- 
sti , che i erandi insceni 3 prandi crro- 
li tanno . Equiridk- ,~eheeilì medelìmi , 
Te hanuoavuto tempo, lène l'uno ritrat- 
tati . E' Si certamente qualche tatuo 
quell'uomo , cui Cicerone die tal van- 
to , eie non gli fcjfs inai afilla ili bacca 
parola , U quali avcjfi dtfidcralt di ri- 
chiamate;» liitlre . Per la qual tuia Sani' 
AgoUino , checìò lete , ebbe a dirne : 
Vp. 7 ai bUtcdl.'-.qim qalitmldUI, quanti 



pTgiiatifmia TiJtalvr ; tamia cttMtìUf tjl 
de „„mim m;i.b , mim dtfapltntepofeSa; 
quia dilli ma<a\vtl Siali! , tv/ inctmmsdi pi- 
lli quantopoi alpa t agone, che V.S. fa , 
■a'I libro, e' collumi dell' Autore,™!, che 



il. ■Ma ancor de' difetti, non e mica il primo, 
n,-l'ultini.i. Piacela- a Dm. t he ciidcun<> 
cii l'.dtfjl'^ieileria , lenza affifiar tanto 
eli ocrlii in altrui , die t invertitile riurrlié 
affermò Seneca . cùminfiai delttìart ti*, 

dilètti ? 

lo per me renai confolatiflimo , quando 
la iTjina '.olio, ielli il l- urf cuti: prldtm , de 
KtHuHcatiw d lrnKvcnzio ìli ove rap- 

delle cagioni pei la legittima rinunzia del 
Yelcinado : Iniettala quel1a,con dire , che 
ciò lia di que 'delitti , per gli quali , anche 
d<>]i,> lattane la peilìle:iia 
l'clécuxioncdeli'UilidoJi 



mlibti 



r.-. -.'i. ■>::-:: 

filcxn.1 miujltbei cBlp*,ctdntn , Paii..i, 
■vtl Nulli farfitanin ilio mmljlalarana- 
ntttnt . In multi! miai sgtndimas muti; ir 
ii,'.,:,?T:m;u,<!::,apt: calai» ma habemui ,nai 
'ipso, ftdKcimu, , & ventai in natii ntmtfi. 

Nd giova opporre quel trito au"ioma : 
Bonum ex Integra cali fa , il mahm tx ph~ 
^n/ijrffr"«?(v«i,-percht-ci.\5'ini[ndc fecon- 
do la definizione , e li) ll.1t.. [pcculativo , e 
comedoverebbeelsere, non in pratica , e 
moralmente; porciociM fecondo Uparc- 
re de' nus'i'.iori Sai i del Mondo , Tela co- 
rahlmofti, e molti diletti , poiìocUcab- 
biaaltrettantccoiehuone , lì puoltimare 
per buona , ed ottima : tanto maRgiotmen- 
te,quantochefonoiliretti naturali , e ne' 
quali l'uomo alle volte incorre tenia av- 
vedetrune. E la ragione fi e 1 , che ogni colà, 
creata neediarin niente . ed else nzislmtn- 
infeimper/eziani, edifetti, e 
BUO-, 



NO; llccomeefcri 



V-S. adunque , per cominciate a cnmpa- 



a££uc.i8.i9.} nato 



Di Monfiftior Sarnelìì 



tire-tolleri pazienmnenteque'difètti, che 
pottonocttereocrorfi in quella mia lettera, 
diedi fretta ho abbozzato , itando per par- 
tite il Conino ittiocolla ; liccomeancot ' 
lo rampatile» Uditimi di Ici.pmelivc rrop- 
poacenfurareiilqiialnonoìfjrn, J.i lì min 
buona,conic l'ho tenuta per lo pallata - e le 
vorrà, ammendarteli cenine la oriliuiu) , la 
predicherò per ottimi . Tariti. l'pe'r.i da'ia 
liia gentilezza, alla quale mi dichiara oiic- 
qriii.iCHini,,. [\vi lisciarle divnrnmcute l i 
mano. Di Napoli il di primo del 167J. 

JJSnirntffj.Mitfom Co* Oc Fenati 

Prcpojlo , tiì Orate** di Canpf., . 
Pompeo Abate Samclli. 



TTOri[tova:o,enDiisàcomc,l'a[ibozio 
f i di quella lettera , che à V..S Reve- 
rendi;! c.::iini icai n M.ifrcdonia.nell'hpi- 
U.-opiu ilei milini l'nimentiu.Sig.Cardinale 
ArcivL-lciiui Orlini, Accademia de' Lette- 
rati i echeoggi , per™ or, .ili. inte- 
rne fatta , alla curiolà quillinnc, che in uni 
lettera mi propoli la Imona memoria del 
virinolo Signor Arcidiacono Gambuti; ciò 
era. li eilli dover, fi- di|ii;'nere S. Alimi; irvi 
Abate con Piviale, Mitra, cPaftoralc, 
giufla la vecchia ta vola, che vnlca cnmmu- 
tar colla nuova, «(Tendo quella dal tempo 
L;i. .i-i ri.:. irta ,;l nulla ; dubitandoceli, Te gli 
umidii Abati l'iiftideTomificili'ai-f fiero 
agitila de' moderni . Or dunque «i:n tor- 
ta la cralcrivo quipcr ubbidirla 



re (et 



chbmmifp.ifis i -ll.„ 

IVoddla Mitra!'" ' m 
Fi: llinii'ii.nie nrr.iLmr 



ita, età pròpria del SommoSaccrdotc; e lo 
IWo orowneniot detto eziandio Corona , 



9 

rome ncirEedcfijft ito: (r.4j.)CmiiM «- 

Uttr, Agpiugnc Gioielli, [fi*. i.c.SJche la 
Mitra del Somma Sacerdote non ioloera 
ad rimata colla lamina, ma intorniata d'una 
Quella de 'Sa- 



.11 ^ Liciti 



ncti.e per modo, che iimbrava crlcrc una 
Muda di lino,av voi tata in gito , e cucita e 
■ieoperto veni'.'i da un'altra tela , che c.ila- 
a lidi riti alla lr..r-.re,e rufC'ludcva la defili - 
nini delle cuciture , I] quale ri accomodava 
■l'umojcadfiitcnM, perche noncadefle, 
Henne i! S. lividure lajinhcava. A tali mi- 
lito i: aepmeaeva ancora qualche al- 
amento , per. he li Ir.yx nel , 'EC^. , . 
(c.)9,)J= , «Bii«Mir,« J ,e Bwt .,.™/j / /i U ,, 

li ilei lice Fiiollrato, (la Tlnuvi.i. & ],) 
che i Sacerdoti Bracmani uiarono mitra , 

anello . Altri ancora Sommi .Sacerdoti de' 
Cantili idc perai' arni [a porpora , e [a mi ira 
di oro, alriri-iirdtLue'r'rmo di qadiocirlia 
Dea Siria. Sicché né li .i 'Giudei, né fra-Ce- 
tili (che quelli ancora molte cole appararo- 
no da quel li)ul a rano mine. che i Sacerdoti. 

DI S.GiacopoAlfeo, detto il giullo, e 
fraieli.i.iel Signore, ordinato Vefrovo di 
Gei iilidcindal Principe degli Apottoìi tac- 
i;.nitJi!(..S.Lp:iriiii.i,(/,,rK|: I? .ar 7 S.)eS. 
Girolamo, liti fcipi. Ecri. I» Jatebs, ir 
In tp.tdGiì. 1. ) che prillava esitili ietta, 
come ornamento della «ligniti Epifco- 
palc , la lamina di oto: e tal 'ornamento 
ufaionoi Pontefici della Chiuiiaii.t Reli- 
gione in fegnodel Sacerdozio Regale , coli 



elicile 



che lo Ilei fri ufalìe 

mediS-Giovamiii...- 

.1 di Er'cic.OvWtV™ '''.//. .'1 



aliti Apo- 



pa. G 'fi per iiiituiirw, ami per ufo degli 
Apolidi II hì.chc i VelVn'. i. perche elerci- 
Regale, portano nelle 



niàguifadiRc, e 



grandiliimi . 
cerche di v etta da quella de' Sacerdoti dell' 
antica legge . Di cal'ulb parlano Eufehio 
( òìji. 1. 1 0. c. 4. ) e S. jCregurio Nazianieiio 
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io Lettere EcHeftafttche. 

Quando quell'ufo s'introduccITe ne'Mo- 
Iì3i?7ìri.i;irj dedurremo dalle co!i.' ciit- fiiL".- 

giugncril. E per prima dairhaver'euì '■- 



villi b tacciti di con «tra uli 
ria'loro fuddlri, iniin dal "Condito Nicc- 
noli.che iti il !'i-iiimoEainii--ik-;nld 7S7. 
rin.itiv-ovcfidice:n*iJ*r a .-o-rf«f J jfii/ .li- 
ni Epij'ccpabentdiflr. lc.emu.-oriimg.it ir.. 
de fiate , iif «iid/ of rfi» ) uni ii deduce uib 

d.-'l'HilliiYili , ibliUUeì.Ce fhc ibfìe 

Sacerdoti, e benedetti dal Vefeovo; fi 
rane am-he nel l'i imi ti ci le Romano ( 
b/ntdiSune Abbaiti } vediamo, che n~- 
:.:!: : li .Via' . . i|!l-1!i:ii;i:' ; il,- S.:Cct.!ih i . . 
henedetilda! Vvic-.-./ìi , hehbtro l'ufo del la 



n riebbero 5icerdoifo 



;!i Abati foìamente, che erano Saccrdr. 
i ; ailuiiuue.dkeli il anione .erano Aba- 
, <:p«tiùn efi'ere Abati anche gac chi non 



font Smerdili; bene. 



//.il: 



Uf* 

mi, eSalmifli. At. 
ti prjiiJi; , gli Abati 
«ruoti, aiiiie'vuiile, ,\K{tib.}.ep.li.tt 
lib.6.cp./,!>. Ji'emiahTie AkittC ordina -Sa- 
cerdoredioua!ch,t iik-Li. 11,1,1 li.-.lviia più 
l> .(-eiidnel liio Mraiaik-rt). Allo JleiroSan 
Gregorio parve di tare un gran beneficio 
t> Abaie , che, pregato Jrt lui , 



glia 



ri.ii;-.. 



ij1Ci.11 



tatti SacenUei7;t. t. 

n>.«i- ) Così ti rneratone dell'Abate di 

JMrto- venere , e dire, che tra Icllailleutc 
Diacono (ft*.i. v . , : .l,!,.. yI p.,. H'arb.i- 
do dell'Abate Sci va ndo. (lib ; { 5 ) 

dice: ancora, in altro tempo, Servando 
Diacono , ed Aliate .fi ì;ii, ! Mocuiler... 
&c. coi! fappiamo , che Si " 
Abate fu foJan-.cn: e l'Ina 
Iflutiirit.i da noi citatane! pt 



. liouidii 



■' S. Mai 



nollroJ/wrrìi 

ro Ai ancor' egli fo tornei 

San Placido. Raginpramln Abate di M011- 
ie-ci1ino dell anno ni-u. fìt folamcme Dia- 
cono antrirVdi . Dipoi nel 1100. fono 
t>.r™-i.o .... ->, ci[ ;„ pi „.,.,;,..,;;. r „ 



Ptteftfiti, qui Prerbfler! ut* funi, Tref- 
bslcn falli , ani pirtlatltnci aimnlll-vi: 
(cui JM-r/r. J f ttmp.otdin.) Ami In- 
nocenzo III del noci., ci.incinoflanrc, 
ordina a Leone Prete Cardinale di San- 
ta Croci.-, Legato in Bulgaria , che nel 
Morali™ di S. Quirico faccia Abate un 



ti Moii.-. 



~ ■.]■_-, fi ,!. 



jttnt meegUotìl vacali , poffn In Abbn- 
itii afflimi tnam la minatboi IrdmibuJ 
conjìliuiu, . Ne di ipielìo mi maraviglio; 
ma di t]ttel che precede : ita viJelic'cl , 
quii ai Saerti Ordine, mti afendei {cip. 



, ditta 



. ..e' Pon tinelli non 
a gliAhatl per ragione della di- 
a per privilegio, cqurflo appa- 



re evidentemente oiinri da quello , 
non rutti gli Abiti Ivi nini le medefìiiie pre- 
rivalivi: , perciocché ad alcuni 1V1 ei-iiee- 
duro follmente l uib del bacoln , li em- 
me arrenila T.inibiirriiin ( de iure Abi:i- 
1 uni lem. i.dtfp. w,m*6. t. )"Ad altri I' 
tifo de'Sandali , della 'Dalmatica , ede' 
guanti , come all'Abate di Monte-calmo 
da Leone IX prelibii Haronio. I An.iaaa. 
W j.) Et ad altri finalmente Mitra , 
anello, bacolo paftoralc, ed altri Ponti- 
ricali . Secondariamente quella appare , 
che non tutti gli Abati havean primi l'ufi] 
de* Pontificali , ma que' foli , che neot- 
tcnevano il privilegio, come dal rapitolo 
ut Apijlijiit , di ptivilti. in (. che cosi 
leggclì : Ut Apofitlica: fedi- bnl S nlla, , 
gag NONNUi.f.is AstMTiBus , tilnfqve 

Prjialll', QIJIBU5. NOI COMPETIT E>t 

MCNItate , tameSil In Ec- 



1 , & b 



Pcnllficaliiui vliptf- 
jini , prortdtJ! , ut Inde , tìff . 

Che panato il mlllefimo dal nafeimen- 
to di Chrifto II cominciafTe à procurar 
quell'ufo ( conceduto da poi largamente 
per ho r ore l'o le/.?. a delle Cliiefe de'Prlvi- 
leipidc-'Piuitificali dagli Abati, ediefen- 
tarfi parimente dalla giuridiiione dc'Ioro 
Vercovi.dminlfcfio, prima da S. Bernar- 
do , che fiori del 1 1 30. il quale parlando 
de ll'cfcnzionc degli Abati da' Vcfcovi , e 
del loro ufo de Pontificali , cosi dice : 
(cp.+i-td Hcarìtian Sentiti f.EptfcipiOn-) 
Cu- 



Di Monftgnar Sarnel/i 

Jtmi finn tff Mtnfiuj , & Hsnacòt- 
■bii: umqut Abbui , fi tati quandt- 

y.n l'cnlipcii rxcutCTC <i pratili cervi- 



, . .'oHtìfictl 

cibai jugum tentaitrn , 'quid Salóni 
mm ir annidi mt iffm fubi.cn . . , Aita 
aperti Indicarli quid coglimi , doni mi 



..... -. tutti 6ripfiWir.i, marni.., 
"latte fand.dtli . Salii fi a,rclutn:,r rtrmr. 
diluirai , èjnc Monachi abbimi prefetto : 

cibu, . Prtfiffi tffc dcfidcrant , qmd vl- 
ditì gcHian: . mini,;:,,; uen qutum Eptfce- 

/v: ,„„ j ]■ , C : -, ; 

dcfidìti, . gj.fl fi te an^a tu cnftrrepof- 
aulimlr emù o pur.., 

tei' auì i/la ò àiaagOtdltkwt "WWti f 
ubi ruba /rami; ! Quis unquìiM PRO- 
BATORI!!.! MOKACHORUM TALE ALl- 



SeL-m^a ria mente appare da Pietro Blc- 
! lui e del i if^. i; t'ii.iii- L.-rivcnJo(rp.oo.) 
àVilìolmoBIefcnlc- Abate Mach-uii fì:o 
tra tv! In, chi li.aveva (inculilo dalla Sede 
A poli mica l'iilii de'Ponrificali , l'ammo- 
nilce , òdio rcitituiica tali inficile . c'or- 
namenti, dche laici la Badia ; efoggiu- 
ffne : fri&nw Epifcopaln Emulatila: in Ab- 
bate ntc appreit , nec acctpió ; Mitra enlia. 
Allunili: , & Sauda.'la la alto , buàm in Epi- 
feopj, quxiam jvptrba tìrc-ali» tfi , tal 

Terzo : la Congregali* me liur.ièl&n- 
ic, nelle Tue Coflituzioni , ( cip. il.) ita 
qilL-jl.i Ic.!?i7i-- . Nenia r* AbLnl'ci,, «<-/'.,-, , 
riì^-lf-Jìfh^ruifrlriuBriTAiizie, Mina, 
ii' iiilrntàlajjpai , iluppatari- 
l-a.i Polititi.. l'.ì/us un profumati Ha-ccillm 
llCCI lliltrdu™ fapil.. : .r:,,,;!, ,.,;,t,l,„t;!,:e. 

fitti pnfitnt , f-ow» hpp,cnrtbui , ir ad i u- 
dlcandum pimii , curlofe vanirai! tnaeii , 
eiuàmre/igtvU fmpltclt alt deputati fileni ■ 

Ualk mdutc autorità fi vede, checir- 
caquclli «topi incominciò quell'ufo; per- 
chéiliejfulii'Si .if.-j'iivniiiH-anr) ri iKt.'ii- 
bcacctfo, lc 1:1>; , fT.;J^- l!.-.;.-.^, ì ì-, .r-.t L-.m.j 
Olcreìchi fi pilo racLomi daiii di IV- 
v tiepide' Sommi Pontefici . 

.A gli Abati de' Canonici Regolari con- 



no Urbano VI. anno i )86. Bonifa- 
cio IX. anno Uoo, Siilo IV. annotar. 
njioceraioVIII. anno i,S,. AlelTandro 
VI. antnn 49 j. Giulio J1J. anno co- 
modai libro dt'Pri.i.'.-j di deli., Ordine 
i'.ainpato In Milano nel iéoi. 

in.u'.m:.:).-!^!: Aivitrdclla Corwrerai'.io- 
M.eC.ai:iu:n[i. aliilj di S Ginlinn ci l'i- 
dova, habbiamo accennato dal Jiirum '. , 
che Leone IX. del 10^9. concedetn- nll' 
Ai :LU- di Mq[Ui--cj!:iui , ed a' ("uni i"u,-- 
tvdnrl [■idbde làn.bli. della dalmatica, 
ede'enanii. Urbano II che liiallimtoaì 
Sommo Pontiticato nel io!S. concedenc 
Aìmii- del M.-.rmierc Lidia SS Trinit-1 
ddlaCiLVnddrOidinediS lìei-t-dettu del- 
la < reazione Calinenie , edaidilllì 
i iteeeirori fillodi tutti i Ptiriteiu-ali. Lllue- 
mo IV. concedette idi' Al.;-. ,]j .s. j> ,,.\-, jj 
Roma la facoltà di celebrare con mirra, 
.niello, (andai: , rulliceli.!, e di!nn-ica- 
■ ILi.ili piililei;j pili fi fono lini :i iuiti..|i 
Auiuieelln. mLdLlimaOm^L-Myiniie 

A gli Abatidella Conr-rcgazionc dc'Ca- 
maldoli^ concedette J' ulo de' Pontificali 

A gli Abati della Congregatone di 

■> .lì'll V,".: LI ,. T-,-.-, : . 'Ili m., 

Clemente VI. Urbano V. Bnniudo IX. 
Martino V. GrcEorioXJ. 

A gli Abari Ciitcrcienfi , oltre ad al- 
preciiamenre Inno- 

. _eteitini il loro; 

■fliooV. EuEcnio IV. c 

..dialtri. 
Dalfc quali cole fi raccoglie , che oli 
A hai i limi prima del :i. leol.i lieliì-ero l'iilh 
de' Pontificali . E ficcomencl vecchio Te- 
llanento l'ufo della mitra tra comune 1 
tutti i Sacerdoti. Cojì i Sommi Pontefi- 
ci Romani, fé bene non a Tenml iti Sacer- 
doti, ì moiri però nelle dioiiir.i collimi- 
ti han benignamente concetluto [alido , 
come ad Abati focolari , a Propelli , a 
Dignità , e Canonici di Cattedrali inii- 

E fià grazi» finfcalaiiffima quella , che 
Alelfandro 11. od io^J- conadette ad 
Urarislao Rd di Boemia, llqnaicba™- 
do promellb agni favon: alia Sede Aprilo- 



ceraio VIII. neli, 
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Il 



Lettere Ecchjìajlkbe. 



ne l'ufo de 



lica, e dimandatole 

tra, l'olirne. Onde ne rcgiilrà il Baro- 
nio(n»B.rc(8.n.*.) Privilegio fino-ali' o- 
ra non mai da' Laici ottenuto . Della qua! 
colà cena teitimoniania ne fi Gregorio 
Vii flit C'iti: le lì. Ak-H-milrci nellae|u!l... 
la , ( fi*, i . ep. iS. ) che fcriflè al medefimo 
Dica, alqualeraScrmòlacQnccflìonedcl 
taredecclìbre . 

De' Rèdi Napoli afferma il Summontc, 
(temi.pitg. io.) che, dopo la coronazio- 
ne, riavevano la verga , lancilo, la dal- 
matica , la mirra , e lambii : tir' quali, 
tbggiugne , babbimn vedute ptr gli Scrii- 
tari ornarci Ri di qutfie Regni nel tempo , 

Per dipendere dunque alla qui ftiono, da 
V.S. propollaml, «evidente per prima, 
cheS. Antonio Abate non hebbeulodl mi- 
na , eperche non era né Sacerdote , né 
Diacono, nimcnChericodiprima Ton- 
fura ;(ne al contrario la muova il titolo di 
Abate , perciocché' nella lingua Siriaca al- 
tro non vini dire, che Badre, titolo che 
noi diamo ad ogni Religiolb: le bene gli 
flcili Monaci chiama van Padre, ed Aba- 
teil folo Superiore, e Capo della Congre- 
gazione , ) e perche habbìam dimoftrato 
con autoriti , ed efempli elTere dò (lato In- 
trodotto molti (ecoli dopo-. ■ 

Circa poi alla dipintura , che vuole li 
faccia ai nuovo-, V. S. nonparta dallit ta- 
vola anticsi eperchei papotinfi i veder- 
lo; e venerarlo in quella torma, fi man- 
Magma nella loro divozione : e perche 
eziandio S. Antonio Abate goda del pri- 
vilegio di San Girolamo, il quale, per- 
dio hebbe In Roma una di onclle Ghie- 
re curate , Che oggi anno i Signori Car- 
dinali , ilpingono colie ìnfegne Cardina- 
l-Eie, che non ulàvanlì a fuo tempo , ma 
fùron ihte la prima volta da Innoec 
>■■■ ... — Terche S.Antonio 



. li Mìp: 



infoiali 



lenì quello, che oggi fonogli Abati , 
il Mrii-ilro . ilDnce.el'E&mplare di tut- 
ti' gli Abati, e Monaci t Jk gli debbono 
quc.'le iniègne, che i iuoi fucccflbri han- 
no dipoi meri tcvolmeate ottenuto. 
' Tutto dò contiene la d inondata mia 
tifpolta , che ibttopongo alla correzione 
di V. S, Reveranilifljjna i aU»q»a1« bado 



diAgolloi6!o. 

JIRevntdifi. Mraft» 
■tilt 



della Cattedra! di Grmlna , e 

y Icario Apefieliee di Sfritti. 
Oggi dìgnttfmo Vefieit d'Afe ili. 

Pompeo Abate Sarnelli . 
Dell'erìgisi dilla veti Censitici. 
Lettera IV. 



in rifpondere h tante lettere, rhe inai 

nonlafinifcono . Quelleore folamenrcmi 
fon gioconde, che voTontiéri impiego nelle 
rifpofte, diedòallelenetediV-ffReve- 
rendiiiiiiiri , l.-i ,]■„:.! e un j-rviic in elle ori a- 
fionedi Hudiaie, eprecifamente in quella 
dellij.de! corrente, ir. cui deriderà , che io 
lediea !1 mio patere, circa l'origine della, 
patofa Canon iCo , per quello, che lignifi- 
ca il Clieriro , che hi l'ufficio, eia ptebeji- 
da Canonicale. „.■ ' 

I". iin- venire al punto (lenza tante paro- 
L-ozirel-, di cu: riempiami le iL-tttTL-d'hoii- 
hidì ) Iccomlo l'opinione quali cnmnne , 
tic ni i , che Canonico lìa detto da' Canori , 
rhe l.i vita ,ii eei ti (' 1- io i,f eviri minaiiin.i 
fotto riabilita Regola. Al quale Intendi- 
mentoinchinà Alcuino,(ùo™/.ifVZi«iri<r) 
làe.ovediìliiu'.ue il Camme, ondevìen det- 
to il Canonico, ed il Canone , chelign 



ione, che lignifica 
usi dice; Efinam- 



p;:\uitx ,vid;h;it alleami ptnfenl 
U»dl felli diti: fulve mibi Cam 
Id/ft penlionim >»,--«« Ei.i ergo 



cola eziandio allud 



■- tflC*» 



Diginzed 0/Cooglc 



•Dì Monftgnùr Sartie//!, 

di Damiano, Il quale ne lece infialila con 
l'i:c Ictrcri ad Alrfljnero Papa , cdvtermi- 
no:r, 1 p,elV>.(™rifi>ctii>animifl-er:r1 . 
ni-i 5 411, ili i-hcfcrei-.-.-mo alle Chicle C .1!- 
IcRiaic, ibi iti di chiantìrfiC 



in curio ivi'.ulare , rio.; avendo nulfadi prr 
prio. rinmiìillìaronio. 

Ma perche tial (alunne , fremivo la 1 L 
rofcCMMiri.dertada S. llaiilio, fi-ri-, 
ad Amfi Judii" , .lire: r.r-,,;rp. 
K«ll»C«» (! «,,;:: if .f;:; v ,,, -, 
Mwj.r.7». , e-.-. ho.iv.irn kmp;v ragi 
.duhmrc, leilianoniri dal Canone , per 
.;Ueiln, che i;r:!n!aJ,,.niira,ómaltro(cn- 
imitino. ii.iro,l U i„. ;, rl oti. (leni dui-Vo 
nHeeni-.Llcinliorlall.ilcrtiiia rk-TÌ 'erud:ci1- 
ImiiiC akiilii/in, if tinaie pniova maniic- 
HamcntccheitnomedrCiti miro a] fin- 
ri™ non da' Canoni ; ma bensì altronde 

Eprimadlvciiirealleprurtvedilui , io 
roiicedn. elici;, ('ndllnlmr-ipio dei Clu!- 
di.ìi-.Ui.-iin.nnnchc i ! if.er inaili :>ei1i Lì.- 
ci aurora fedeli vivcvanoiii comune . I 
Oierjc: „:.!■.■;.,!;) culle e, ni- „ «...„. , 
ad ir:>ÌMVinodi( ;i-'„ oWclimn . che nel 
tempo della Tur — " 



pollciìim, 



, cucendo i. ijiov 

-)te;nk i IhAm ,Il , T 

>oriatat.-\ Laici col presilo de' 

le poneiano ,i' piedi dcilli 



Apofloli 

Crcfccildopoiilnumcrode'Cii'iiani ,i 
doti ed, mio più praticabile la vii a commi, 
tra Laici, reftó Ira' Chetici, per In Inlten 
lamento .'e .pili crelcevr.no di sir-rrur:- 
fiotta.. le ori" ric-.cda.,,l,,.g,, t ,.r|.e-r.,i,o 
'nfoiiriliiivi,i.ade<; 1 ,i i i^ { , ( „ :; ,; W ,,,.. ii . 
ei/U.± 7 .) elodr.:>de-: limvr..d,ri 
che Criitiani , li quali „,,„ i, wgfa(i , mi 

veliteli, moderai le, e liiir- rerl- (',■' ' r i 
Ep-.ie. £.-C!tr. Ci c.,-,J.-m Ih;, 

Alle ourrie.-ranoaimiumc le Decime , 
comandale incile nel v, e ohi, . Telìai ieri 

IO:(<mm.,g.) BiMtiiudfHtttlltuM.Jtcl- 

Mumt/MrtnttMHmi , 
WìVnnttfabfiparre) . OfcrcaiJedc- 



*3 

ieC'de'Crlflrani delle 
o lòtto pl'lmpexadon 

' i " lv 'falle Eri- 

1 1 I' r Urlino(i£ 
.i.-^r.f.^/.e;,,,., p ;i! .,-i, u d.,iiliJ,li' t ( 
dnil ilTI|.er.id.,ri Oniintino . e 1 lei.,]., 

[■•^.i}-:i,(,-b ■'■,!! /.i^.-.f.Jli^alf,, >„„,.'. 

Ji|-»':»,clieli)llel 1 ,adell-e, l -lfn,iiu-.ei!:r- 
.["ne ((aie privare ncllr perieeaiir.r.e di 
IJi'Vld^iajio.eMaiTimiano. 

neil,'.eier 1 ead„o, r ,-e.deIIedecìmc , c 
rer.ane rie. le pniù iii, mi ciaiiodilpenfainri 
i Vei.oei , li quali ne licevano 'io-i. 
parti: una per re l tedi, e foro funi-dia . ,- 
i'-'t liilpii (li(àde'pe:i, S riiu: la'tr'a peri,. 
Clero, che vita mlieme linea; i- ciaf rumi 
de Chetici erapnve-.eeii'r, ieerir >o il l'uo 
hifogno; ecosiahl.i.ìmn .-, San ( :i,.rimin 
lEp.j^.illC/cr la f„ IcI.erìiflWli Mini- 
f.ri rttc, èva, ,o />„;„./.„„; c per- 
ei" cran chiamar; CA,-.vf lhr.~;t<>,r,,t, . 
( V;n,.. .'opere, , che.portulnolilicl-i-,- 
maflcroi Cherici, meni iv , he i-ìu-.- 
iiiiimne.ma nel tcmpodclla peneczinne, 
vivendoli! ora ci alcuno,» ve poi e va , tti- 
ccvendoil hillenraio, ■•■,[" d-dVclcovr, I 1 , 
ler^pme era da' Velcoi i diipe.if u.i , ,', 

eme:-.: , per !.. ripara-;! ■ delle Chie'fe , 

liiunall bilt)gnevole;laoiiarcadillribiiÌjafi 

r.rilii,l.,ilpoici.iintrorrottiibenefiri , e 
lei'rek-lidejMriintrdpartifcnoiVeleo- 
v i .^Murali a dlllrihiiito I he,! i "delle l.vr 
<- hiele. L.] l i.e(l:ii,:|,,„].„ / i,- lll ,.d,.]|,.p l - L - 
IwnJe, ede benefici (Vi permeila da .Sim- 
maco Papadel fon. di mi c-kì fcriveil Ua- 
roino :_.]..df>nno il medellmo l'onrefee 
refend, a Cefarìo Vclcovndi Arie. 
j.ìIJ.m; lìp.iom.i Fp tfr™. Pca.-.f) ,-]ie 
con l.alienaHero [e- polTelfinni delie Chic- 
le .drive per, IV ventura non l! concedel'err, 
:. leni-, a Cheti fi, ed .1 Monaci , <ì.i pelle- 

allaChiela . Ed apaiuiTne il Ivdeiio- Au- 
tore : d il cheli puri racco rie l'ori:, ine- ,| L .- 
I!eill-hci F.ceieliai'irr im.,,.r,-w,l,,ì „oi-_ 

doiòlitiiChertci 

Mipendiopcrlo virjo loro , come coll'au 

-irà di.S.in Cii|i,-[3o(ilie,liini)ltrato , i nni, 
ofl-r.id: concederli da' V'elèovì ad alcuni 
avita loro le PoilVìlioni delle Cluele , te 

quali comùiciaiono poi ad diete nominate 



fogni Mele fa 
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Lettere Ecclefiafiicbe . - 



concederli, Te ne 



li rilailàta, ficcomc accadcttc anche prima 
per le perfecuiionj, e per altre emergente 
H sibilarono l?aiW di ri metter!» In plico 
Canoni emanaci ne' Sacri Concili in di- 
Terfitempt. Dcllavita comune cheri cale 
primitiva leggefi abbondantemente nella 
eaafa si. quìfi. r. 

Della refi imita vLJbno 

e. pT*tn toc, {. prjtlpltntts Jlfi.ii. 

c.inminibui,iÌeCtnfe!r.Jlfi.s. 

c, qaeniam , 4t vita , & beneflati Cltrice- 

c. aan amplini, de InpIulUnibul . 

Or Tela vita Clericale fù coli InlHtoit* 
daCriilo, econtinuatadafiliApoiloli , e 
dagli Uomini A pollolici , non pare, che 
affohitamcnteda'Canoni, che l'ha nrolli- 
tuita, i Profèfloxidi efli fian detti Canoni- 
ci . E fé quello nome, Canonico ci nella 
Chiclaaflai plùantico diqucllo , cheal- 
tri hancrednro , certamente altronde hi 
la fua origine , che ila' Canoni del a vita 
comurte.- 

Siiieedunquefapere , dicci! citato O- 
bafTuifo, (NetU.CmclI.cM. j !.) che Cmuiw 
non (blamente lignifica Regola ; maeiian- 
dìo un Catalogo Ecclefiallico , cdun'Indi- 
c- n<;:i lob du' Sieri Wbsi , chi qiiinJi Ioni) 
detti Canonici ; ma in oltre de' Cherici 
srerirri il niiniltcrio della Chiefa , e che 
partecipano delle inorruk- , ed oblazioni 
della medefima Chiefa. Onde tanto e dire 
Canonici , quanto Cherici rcciili 

Bmwu! fa pw3» cSS* 1 

d Monatbei. Intende que'ìvlonacl, che fi 
Tono ammcfiì a gli ordini chericali tant 
Minori, quanto Sacri, il che prima non eraj ' 
loro permeilo ; come vedefi nel ilecretèìl : 

Ami Canonici, e regi 11 rati nel Canone, 
venivan detti que' Cherici , che eranod'or- 
idH più Inferiori. Eccone gli cfcmpli negli 
amichi Condii . 

lINicenohelCan.iS.cosldice : facer- 
*etti t *ut Diaconi, **t g">tt<Utm f Minor 



Stfnb itprtbtifui fmerlt Epifcepui , aue 
Preièjter , mi Dlacmui , mi aliui , mi 4e 

Canone/c , — — 



r. Siqttli Epifcepue-, ir/ 
gcncrathn quii de Ca MO- 
SI Concilio Cakcdonefc- , ci 



Ne'qualìCarroniiì vede, che folamente 
del Canone fono appellati iChcrici intc- 
riori; ma i Preti , «Ti Diaconi hanno fem- 
l>r,.'i titoli del loro grado. 

_ fono apertamente 

Cantori, ò Salmifii, dichiarandoli inelTo : 
m alili licere Intra Ecclcjìam cantre, fMàm 
aneliteli Canmibus , qui aa^tnem tea- 
[combat, &dt a u mt n alt Ugni ,laGrr> 

.+,1™-. ! Cannici: Pfal- 

" uifcn 

dote , come fi hi nel Pontificale Romano : 
' -*' Pfalmlfi4iB> : ove fi legge : Pfal- 
' " ' ,peicfifelajiàfùne Prei- 



d; c.'/vin r fornii 
rafia t làefiCan 



fSS. 



eetde cfedai , trquedcerdecredii,eperibtii 
crniprebti .) II Salmiftatopero fupponcia 
prilliti tonfura , come nella _ftfljMaf«Ua 
-idazinne nel medefimo Pontificale 
' ' •n.OndellGintorato.òSal- 
àao , non ordine : vedi in oU 
ciùilCan x- del Condì. iv. 



Abitui;! 
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cruna catalogati nel Canone di quella 
Chicra,pcrcuicranoonlìnati , appellati 
venivano del Canone, d Canonici. £ quan- 
do per delitti eran Jepolli , òfcomunicaii, 
venivano dal derto Canone , fr Catalogo 
abo'iii; come appare dal Cm.i.dcl Coucil. 
Agaierdè, e dalla Epifiola i J7- di S. Ado- 
ttino, in cui parla del .Vieeidore !;o!!Ìf',ci i . 
ceciato di delirio. 



Di MonfignoY SarnelU. 



Equindianchei-ai 



: quella 



te della Liturgia , in cui fono regimati 
Nomi de 1 Santi , l'ajuto de 1 quali Santj 
Chiefa impb 



delta v 



occhia) 



cht'il nome del Santo li asgiugneva al In- 
detto Canone della Mefla: à perche li regi- 
tlta nei Catalogo de' Santi ; non potendo 
Cltcrc con pubblico culto venerato , chi 
non i! in quello lecitt imamente aterina. 

Da lutto ciò viene a ba'iruir.i fciolra 
t-,e.ellimiillio[n.-fe- i Ci umilici Regolari lìa- 
nocosibene , come comunemente Lippe! - 
peilati : che te Canonico venirle dcriva- 
ro dal Canone, cioè Regola, farebbe tanto 
dire Canonico Kextlart , quanto fi eja/art 
Regtlnre . 

Quello nome adunque di Canonico, iic- 
comed detto , ne' Saeri Canonie-dato re- 
golarmente ibi tanto a' Cherici minori in- 
fino a' Suddiaconi inclufivdi ma tare volte 
a' Diaconi , ed a' Sacerdoti ; eia raunanta 
di quelli chiamava!! Presbiterio , e quello 
eri il titolo più dee.no dell' Lxdcfiltico 
Confalo, nonqucllòde 1 Canonici. Laon- 
de il Senato delVefcovo non era compo- 
rto , ne' primi Iccoli.da'Canomci ; mada' 
Preti , c da' Diaconi folameme , li quali 
.avevano nelle Chi tfc Gannirai i i più no- 
bili minillerj, come l'am min ili ramine ile' 
Sacramenti, e della paroiadi Dio: liccome 
in fatti non e oggi il Senatndel Papa, com- 
pollo da' Canonici , ti Latcìaticnli , fidi 
5. Pietro in Varie.ii:.. , ma ibeli Emi neri- 
tilìirni .S: ? :!or:t.ard'iul:, Vcfcovi, Preti, 
e Diaconi , li fecondi de'quali erano pima 
iParrochi , che ancor 'oggi nchannollor 
titoli , ed i cerni delegati a m mini (tra tori de' 
beni della Chicli, per qucllapartc , che 
ipettiV poveri. 

Ala colbruccellionc de' tempi negli al- 
tri Vtfcowdi 11 Senato VefcovHc non c 



..ìilf ll!l ! 



rampollo di Pan 
Chiefa ; mafoltan 
qnnliappartieiieexorhcio, non l'i 
llr : i;iiii:é je'.S'ieiai:'.eTiti,non ilm 
della .io: trina , del va rechi Imo, ò della pa- 
roladi Dio , ma quel folo minili™, fe ben 
Gtolp , inferiore nondimeno a' Indetti , 
cioedelcanto^ilquale ,comcdetto , era 
anticamente dell in :ito a'Ioli durici infe- 
riori , eroda' Salmilli . Ami il Conciai 
Iìomioo,'i:i cui precedette J Papa S. Gre- 
gorio Magno , vi era tatto pena di feomv 



, ed a' Diaconi il e 



arnell* 



iufii 



quelli , die e 

i,epiè,iu!.limi:CCCOÌltC- 

oeiumeto i C. I» San/in Romina ttl/ì. 
) In Sanerà BWHW Eeclefia oWliui CM- 
udtcjlvaìdé Tipttbtnfibi'.i! finn , vi 
iam ad Sairi A/fil minljlcrmm canlc- 
r!i £ nntnr, rs In Dine tnaim ordine canfti- 
, modulatimi MCiJ Inferviant , q lior ai 

n Tarare congruebat Unii W pfirum- 



mptpalumvKlbuideltlìai . Oua.lf 
re , prjfcntt daremcfidllti" , ut inBac fe- 
lle neri Aliarli rntnlfiri cantare non dt- 
beant , ftlumque Evangelica IcSlvnii Of- 
ifr/iuit Inter Mlffarum Jtleninia cxolvant . 
P/atfmi veri , a; rctiquas /effimei cenfeù 



Anatbemnfl . 

Perciò io non più rido, ma ammiro truc.l- 
l 'accorto Prelato , che volendo pernia Je:e 
a'poco pratici del diritto Eccldiaftico, che 
i Canonici della fua Cattedrale eranoob- 
blipiri il cimo, dal quale elfi li erano cfcti- 
tati , pmì ì convinte : Volete vedere , 
che i Canonici (bno tenuti al canto Ecclc- 
iiaflicn', notile dello licito r-onie ter imo!;)- 
già ; Cammelli ò emende . Che febene 
quella etimologia è l'alfa: é vcrilJimo però , 
che i Canonici fono al canto Ed l. iiiilie.' 

fi -etr solente tenuti , che San PioV. 

una fua Colli Ulti one vuole , die fé il lìe- 

f,iario adertoli Coro , qiir.nmii 'iic In 



tee itera l'ufficia 
ftiTe dagli l ^ la ' 



i6 

ccllu^o, 



óiHp fondazione delle Preben- 
■nefici, odallaconluctudlne ) 

i,. L -iiaiido, benché prckiitc, l'ufficio; Ila 
ri tenuto aila rei! ini/ione de si ine r , edel- 
k-dilìvibiir.i"iii ; itandofcrma lamafiima 
del V. Concila) l.atcrani nl'e ielT.„ f)/;ur 
t:.ji.».« f'VW LJ/A^'" ■ Ed il Sacro 
0«ii':l Tvidcnr I1-n.14.c1 ;. (inaiti :■■'«! , 
par!.! J^SiciU'ri Canonici,, i.-;-/*.^,-,- Ir.ù- 
m iipit i'i'l'lhtutei ^ap>-H-'«lu< din vkU, 
iijC'/w™ . W pfaUendum infiniti , 
fammi, v cantai, , D C ì ncmtn rtvefenter , 
riit,:i,i,K.<cfiiiqtte laudare. 

Tutto tiùhn ferino a V.S. Revercndil- 
firoa , uno pò derogare all'ufficio Canoni - 
c.iV, ni "per di inoltrare .effì-rem ciòmani- 
felioi i-.'ItnimvSimlp'iml, f pruni m- 
Tf/fpirt. . Sapendo brnillirnu . iK'olkein 
C-n™.if:iliv'lii-tciiiamatndalSMioOin- 
riho di Tremo ne' poco flettali capitolo , 
e Itili ore : F.r.txEsis Senati»; ma per 
mettere in chiarii le-timnloaia della vi.ee 
Camme* ,' mm potendoli avete certa no- 
ii/.ia delle cole, le noe Il ri .lucono a'prir- 
dpi loro ,' lìrcollic careni a meri (e hlciò 
ferino l'Uminenriitimo Bori: (Sernm Li- 
turg.llb.l.cnp. lE. bum. I . ) Multa quìdtm 
f.tp'unri /une II, c: 11 Ciltctllli ,*bà 

Samum Panile tbm < quo, unirfi in popolimi 
Cbrili,.:mim \ì,m» lapin II.,, , Hinefraga- 
bill,,atque infallibili, autieri!*!, ìnttiw'ta 
Juerunl , liiexi«(n:ì nm-isrumiimkiiw , 
■qua- pttfint e onfucnuiini, dlfiiSìonem 
hinpn- a: i-Jun Uà:» molare un patitili . 
11:<ìr. x ,. C ::.l.,- •■•:<<■' .<<ati, , Mqulrindo 
maialanti rata , tf trnnlaail fuaprln.i- 
pta^emcaiidafunt , m feria rerum milita 

li; quella è quanta notizia pollo dare a 
V. S. Re v eremi ili ima per lòddi.ikìie .alla 
fuacompitiflii™ dimanda. E pregandola 3 
darmi f.-'mpicnicafioee di ieri irla , preci- 
famcnteiii fimip.[inrni ftudj , a Iqiali vn- 
loniicri pofpongo ogn'altra occlipazic— 



Letttre Ecfleftafihbe'. : 

SStverendWm' Stomi , il Sl£ner Abate 



le hi, ... 1.. 



ntelai 



a ;<-..h Settembre i6ta- 



DiC-.leua 



rate dl'Potignam . 
Pompeo Abate Sanieili. 

De' Gm episcopi 



QUanto iogodo, che V.S. 
-^^/udtod^SaefiCi 



cheV.S.Revirc 



trctraniolodo la 
incorra nelle lini, 
ricorre, coni 'ella diee , aqiie'chc [Irma fui 
pratici Pilori , perm.ndaiTM'li (i oidi , ed 
iil.itiicalalvaniento . Egliepcro vero , 
che Ili l'aliato nella finzione. licorrcndna 
me . chcliilanicnrc nel deliderm dei Vipere 
mm cedua chi che Ila , ma nel pnllcdi men- 
to delia tapinila l'uno il più povero di miri. 
Cìrt nondimeno non oliarne, per Unirla , 
tarò nani suino , perche i di 1 il Aio dubbio 
affatto di fciolto. 

1/1 1 ad.Likjiie 111: dii e, che a mio cerca- 
to, checofa veramente fòdero i Corcpif- 
copi , l'ehen molte cole ha trovato , rella 
ancor dubbiofa le iblTcro effì iL-mplicj Pre- 
ti, ò Veli ' 



[ero veramente Vei'covi, lepar 
I Concilio Antioche:!", (Cuf. 

■■ . ■:. : . .v. . ;■: 

it s &MBpl[eylfait*nfetrati ; tornèit 
SArS* S)indipta:ini , ut me.luM proprlum 
' m jubjea*,jih' Ec- 



tima LeStre,, & Sub- 
dlacsm, , atque Hxmlflti , qulbu, prma- 
tiuteitfiie fufjScuBtt . Ecco , che da qucfto 
Cam >i;e chiaramente li vede, che i Corcpi- 
feopì erano veramente confinati Vefco- 
vi.cdicendoli , che hailavn loro ordinar 
Lettori, Eforcilli , e Soddiaconi : neRo 
glie , che potevano eziandio conferì irgli 
ordini mapiiori , come più chiaratiiuicèfì 
ra e coi! lì e dal ( orcilio Aneirano del 114- 
; I che determina . che i Corcpifciv- 
pi nonofdùilno Pitti, cDiaconi , &nza 



Di Monftgnor S armili. 

1ì«nia de'Vercovi, alli guai! effi Core- 
jiifcopi fono foretti . Admujue fecondo 



itcilà dell 'ordine , 



ne, pofc.in et 
. , d it Prcibitcr; 
impediti dalia giuriteli lior 



d'altrui 



Vedovi. Di riuilckaroConcil.Anrloch. 
(Cu. I.) riera , die i Preti, che fono 
nelle Ville, poflann dare le lettere Cano- 
niche, orata formate : e ciò permcrie fo- 
llmente a'Corepiicopi . Ed ii fecondo 
Con cil. Bare inoncn tean.i.) dimollra , 
effere (Ino lecito a't àirepilinpi dicni'.la- 
crarcic Chiclè; la <|tml cofa fpetta fola- 
mcnrca'Velcovi. Adunque eia grandif- 
t".r e!-. 7,1 rr.i Gvepiic j'i . e n 1' vilume] 
Preti. Ne quella altra ctlér poteva , fé non 
cheiCorcpifcopi •"••*" 



. E .i'ì evidentemente fi raccosji 
laEpiftcJa dì Nicolò). Papa 



Rodn: 



ib ;\ re: -e: covo liiturcincnfc , ( habti 
InSn-apuk.HlncmfrtBrmiJIijpag.jlo.hv 
egli coi! dice: A Ctttpifccpa , «r/i-rn ■ 
mutisi tfftiartr in-; .. v:!:ri, Vr.i: ■j.:;;-". , fi 
Pitibjitrmim , Èf DlMonorum tftSni , 
quo: qmdamEplf:cpmum drptnuar , ffii- 
kamwidemiet^icTm. N°s vcrìJM- 
mui , ni! inruxtntti debere pirctSl , nis 

ctnftcrsllcnil . Adunque lì.- illecitamente, 
almeno validamente erano ordinati : a- 
dunque i Coreniliopi erano veramente 
Velcovi. 

Che pei lo contrario flirterò fcmplice- 
menre Preti , fé bene i pili honorevoli , 
ella dice, chc'l raccoglie dalllipliioie di 
S. Damafo, {rp.^.aìlòi J. ) di Leone , 
(tp.Sf.diàiit.) di Gelano (c/r.rj.arfE- 
plfcoput Lucani*!), ncc minm ) prilli'' 
Similmente d.il Concilio di N cocci area 
Can ii : i.c dal Nici mi I.Can.vm. dovei 
C iircpilcnpi Ibno repellati Preti , ordinati 
JnJuoso dc'Lxx. Seniori . Adunque erano 
Preti, come sii altri, non Velcovi. 

Ol tracciti , e limi pmiliirra efercltarc gl i 
uffici Velcri vali in rutto, cpertutto ne' 
Conci!) Regicide Can : ii'nii.mlè 11 C'-asi 
- l'arni. nielòcroGrcgorio IV. e Ludovi- 
co Can.i 7 . Mcldcnfc lotto Serici il. Cari. 
1 1 Medine l'otto ArniilfoCan, j, 

Miiogaiugne infine, che in tanta va- 
i i et .1 de' Canoni , dclliq_ualialiri trattano 



"orepifeopi da veri Vefcovi, altrìd» 
iplici Preti, ella min fiiiiclibea qual 
, re appi^linrli; e che però ncdeGdera-* 

Per iteiorre .iJiliupie In propoli:! diffi- 
colti, li de'ifapere, che in altri tempi di 
due furti erano i Core pi firn pi : altri che ve- 
ramente erano i Vefcovi , ma comma ranci 
nelle altrui Diaceli', e coiifcpuini.mnTi.- 
fenla la Vcfcoval giurifdilionc Ilchcav- 
veniva , ó quando qualche V cibavo era 
. |: .1 n-..d.i ir: :'c. ■ e : . .: 
infedeli, odegli Eretici, i! quale iva a ri- 

ndlJrrui ] Jiocc:!, ed il V ; -;iv 
Diocekmo, ::! i aiTcrnava qualche Terra, 
ò Cartello , ovecomefuo Vicario, e Pa- 
roco infiernc, elercitjvn quella tziimio:- 
rione, econltrlvaqacgli Ordini , e face- 
va quelle in nz "ni . che ai Vcico'.-n 1 ? ince- 
lano piaceva ; ficcome vedefi dal Can. K. 
del Sinodo t.Niceno, dove fi ha: Eptfn- 
pn ò pnprlh Eccltfii dimoio! , ut alibi 
CborcpifcipoTtaiifungmiur olfclo . O pure 
erandiquc'Vcicovi, che come ulò fil , in 

diuriiri deali altrui Velcovi, precifamen- 
teqi: irido i Vefcovi erano pochi, cv.illil- 
iime le Dineeli ; e cosi erano Vefcovi d'in- 
certe fedi , quali avventili , e coudutiz; , 
come Hi S. Boniliidn infimi unto , che 
Zaccaria Papa qli diede laChicfadi Ma- 
gonia i e Io fteflb S. Bonifacio cosi pari- 
mente ordinò il Vel'covo Gamtsldo. (m 
Ktlrop.SirSuianc. rmn.i. crinali.) E molti 
Vefcovi Ibmigtianti fi fottoicriflèTO nel 
C.iii.-ì!:{>M.hì:c.:h-iiIÌ'JI. Ditali Vcico- 
vi^edell: 



HEpifcopIdua _ 
ftJocauivtnrrni , alirr pedi ■ Ed'nn Vcf- 
covo , che alrro , che una cafa , non ha- 
veva , tìl ricordanza Balfamonc . Un Can. 
17. Sjrnidl Ca'md.ì Simigliami Velcovi 
chìamavanli Steli , perche nella S colia 
moiri ve n'erano, come rapporti Orcn o, 
{lit 1 o('/irr.r.n.)edopoliiiil Gnri7..ilei. 
liHllb.v.i/tir/ial.Cmimenl. In cttp. 1. 
Prlvlligli! .) Enel Concilio CaliWcnie 
Can ..tj.fonoclvamatiVefciwi vacanti , 
Jìnia titolo, e feiiial.de. (ir .pielliu-r- 
vi,,.iK. i ' ■ •■ V ; ' :l ' 



Lettere Eccìe •(laftkbe. 



eParochi i n li (me nello Ville , e ne Vi- 
da , i> vOT.Iiamdirc a noltr'ufo Terre, e 
Oliali; fili quiriti parlami i primi Cano- 
ni , da lei rapportaci. 

Gli altri Corepiicopi finiilmente ne' 
V sciti : e nelle Villi: costituiti , erano lem- 
plid Pitti , einieili nel Giurili,- Aiisiiiia- 
tìoleap.j.iaprlfKipU.Ì Tono aflomigliati 
»' noflri A te idi .li 1 or:! . ó Arcipreti , traili' 
li :i;efi prillo Si-.'i'ln-rto . E nel Concilio 
Inoratomi Cari (;. {:„C/inn. ann. )8 t ) 
fono chiamati Votatori delle Diocelì , 
No (...•■-' iiolari diCarlo, (lib.j. ep. Ito. e 
-ji8.Koj.io appellati Vieni do' \--,.. : . 
ì-lcl Concilio Bracarcnfc fccocìdo Can. 
jS.foiiodetri Preti I "tir; r noi . Sicclu.' in- 
no por lo prù, tomo Arcipreti nello Tom-, 



ruttino. Ioni Corepiicopi, dalli ... 
C.'fcrf, che in Greco lieriinca Callello, ., 
Villi, i[ii.-.ii dìC-i: Vciinen Js Villa: olleri- 
,'■,, itati (oliti nella primitiva Chicla ap- 
pellarli V. 'covi.r.noKi- i Preti, che havean 
ct'raiTariiLTie.eireiiJo lorierio Voltavo in 
Greco, che lóprainrciidcntc in Italiano . 
Altri nnnalla i-timoiVa.ia; maalminille- 
rio riguardando, pi miniarono detti fiori 

plfiOpl,qu2&Cuplf 

r.tioiot^ntoalienad 
crederebbe; pHdoccW anche prelTo no 
Latini il Ve'covoOrJiriririte, ilice: q:,si 
ed iMjIrBm «frWwhwl ftitttm nejttetum 

»ti;rr(,rm iT,.|;-,-rjVi/ii| r/.-p» , ed AllOVt 

rpli appella : CooPERrtToRES OrdINIS 

Or di quelli Arcipreti s'intendono le co- 
lo vietare neila ieconti.i lenteii.'.a . EJéiHi- 
itro avvilo, che cofloro emulando fcnla ra- 
gione i Corepiicopi , die veramente i rami 
Vclcavi, molte cofe alla diali irà Velcini- 
iì iiliirpafTcìo, llchcfulo- 

_J.)a'Ver 
ma , etici la Gali ia .diceuuo ira icairrcco- 

C- :e:-i:c :p: . 
i Preti: quinwvIsChtirtpifispis, i-Vrcxl,- 
tttìl plurimi CHI» Epifiepij irtrtfittiotum 

„ ru^djmiuxillii , 

d> Fai. tf.r/i'f. ir 'igilìi fibl prnhibilamvt- 
rtxt: fcuitff Prcibjtaeruiri, rjf Diacene- 



Sanffumrradcrt, 

cbriftnale baptllatenim fnntti fgnatt , ut c 
p\it!::r ,jr; vi Milf.i aiKi/ijajm p.r a- 
f.-mn. in. ilwt, nic fcrmatti culhbri Epl- 
jìnlai miittrc . Bxc eaim e-ima iììlclla fant 
Cborr'plfiopii ^qu> ad txi'Hpium, 

rtir,) vii Prtibflrrli , qui BANDE» GE- 



, PONTIFICATUS 
TAMEN APICEM NON HABENT { (.qiUPH~ 
VU St. dìfl. ) 

Ecco che tanto Tono i Cnrepifaipi , 
quanto ifempliei preti: gli uni, e gli altri 
luccri litri non dotili Apoiloli, che fonoi 
Vdcovi , ma de fcnantadue Discepoli . E 
quello, che dvietato a'I'emplioi proli, e : 
parimente proibito a' Corepiicopi , ni loro 
lì concede cola veruna di vantaggio ; onde 
l'eniditifllmoGrinialoi ,ohe iritoriJe le in- 
dette parole de' Corepiicopi veri Veio.ni , 
non de' Corepircopi l'empiici Preti (con 
buonapacc di un tanto Autore) non ben 
s'appone, perche tpu li vede , olio S. LiMiit: 
parladc' Corepiicopi , da noi dotti Arci- 
preti : e non trino , che violentemente Ai.— 
lochiate da Itti quelle ultime parole, che 
cosi rapporta : quenlam , v amiqu"'« ■"•)'■ 
tratienm babem Pentlfiiatui , TAMEN 
SPiCHMNONHAKt.'s'l'. Cioè, die ijCorc- 
pilcopi verarr.ento Ve:co'.'i , le bene intiQ 
oortlatr.'.ti Vefooii, non hanno pelò jk 
Diocoìaiir. iiiuriillLiiciio . Se la linea , ifil 
comma llclfe ,dove il liruaGonialc: , non 
farebbe il parlar di Leone condii ii,|..-o,te : 
conchiudcDenii, quando dice: che i Corc- 
pifeopi , ed i Preti fé bene hanno la conla- 
craiione, cioè Presbiterale , nocella ria bi- 
ette al Vefoovo , che non [■ir. 1 , olière le min 
Prete, non hanno perói Corepiicopi : ed i 
Preri Psntljìtnius aplcnn . 

Crebbe con rutrociu ['iiuirp-i/ione desìi 
elerciij Ponrehcali no Corepiicopi iei-.i- 
plici Preti, condefeendendo/i iVefcovi, 
li quali tediati dalle Scende nelle grandi 
Diocefi, tutto U carico a'fimìgJianti Co- 
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replfcopi commettevano , por la qiial 
fiil/driiiivD.iov.iioI'apa (tp-f-) a' 
(cavi dell' Africa -'ri-. , iini!i;l: 
Veicovi paragona «.'/.mu iftj ;kly;i 

bill, Jllrf I" fc'vi 

gtml , fittbtfimcmiti., peniscondt 
fritti nuiilcci , abjiciunt. Quindi é, che 
il medclimo SS Pontefice riprovò quelli 
abufi, rìunirpaiìonidc'Corepifcopi , di- 
cendo in quella forma : { t. Clxreplfctpi Sì. 
dljt. ) Cbatplfcopl Im» ab bac /"« ™ /"«fr , 
ouòni ó «Km Oriti fatimi Eplfccpli pio- 
hlblll . Nìmij ergi imim infiliulio Improba, 
liefiprava; quia ut Ai de fummo Sucr 
■ \ald prtfu 
■t Fr-. : ÌA : . 



qui funi «rdlitìt. Lo ileflb ella intendi! 
delle due Ioni de' Ciorepifcopi, e coi! il 
' ililiineHl'iolto , e reflano i Canoni , che 
pareniicon:rar;, ottimamente conciliati. 

lilli ::diiM]ii!-[V(i ei^iiloa ppr licramen- 
tecosi lodevoli liiidji cenando le occorre 
qualche difficoltà , non le increfea honn- 
' ' ' ''ìoi comanda menti , non perchè 
valevole a dikior le ; ma perche 



ia incentivo di più appi! 
:rc loor.i Intugliami m: 
, lolhidiareafafigue freddo 



6 ' ^ e fi 



wìurlh ■:?$< , 

de [5TETERT"'V \ejb-r:i.J!i!!.iilin ìcbj- 

„>,nui,quh r .àl<;t>::i<:„i:<>.A,n.<;:E j 'i:: S 
pii.onmiòui patet : qmniam ui bini aojfij, 
prohùi-.um à S^nBUifi Pairlbui , ut qui ab 
vno,vil à àmbiti funi ndlnail Epifcoplt , 
nrc nunlncntut Eplfcopi . Si nome* non ha- 
btnuquallièruffiiuinbabibiiat f MaiCo- 
repifeopi Arcipreti , ò Virar;, che tàllero, 
traini ordinati (come fi ordina oan'alno 
Prete) da un Velcovololo, cioè dal loro 
Dioccrano; adunque non potevano far va- 
lidamente, non che lecitamente funzione 
alcuna Epilcopa le . Quella minore fi pino- 
la da Leon Papa nella citata Epifbla- 

tKMHW^pflfetpim ,quimlnùi ,quimi 
irìbui Epifopii,au8<irliate titani Mclrepo- 
Iltaal fafiui futili Eplfcopui ; Idtoquc li- 
tri, quii Cbstepifcepu incallì ■., quia ab 
uno, ( utandivimui) funi Eplfcepoi, Epi- 
fcaeei non effe, ncc ahqiiid de Pontificali pri- 
■Ul/glo agert dibtreperfpttuumilì; quont,m 
fi nane* atti babeli , quemada effe lum puf - 

Quelle proi bilioni però, pref-Hamente 
quelladiDamafc.,nonfiironDtalÌ,chcne I Leti. VI. 

leguuTe l'abolì liane de' Corepifcopi, per- 

eiocthi! ne' Conni) , dopo lui celebrati , fi T T Avere! molto goduto, cheV, S. II. 
tuvia meniionedc'mcdeiiml Co- luftrifiima, prima d'inviarmi la kt- 



imrametteflero ; che le 
eran come vnarj, poteva efler loro da" 
Veicovi commini icioi .niello , che appar- 
teneva alla giurifdizione , non r|uello, che 
era proprio dell'ordine Vefcovilc. 

E per conchiuderla .(limiamoci , eh.- "1 
(TaadelTo, come ella sa enervi llato, ntll' 
Arcivefcovado Napoletano un Vele no 
Vicario Generale, quelli con licere/.) d,-!l' 
Arcivefcovo può elercitare nella Metro- 



fi voglia, non può, ne 1 meno volendo 
I Arci ve leo '.-ti , .vi ri<. ni- fumi, merlici] 'ia 
Veicovi le,potcndi)li a lui comi'iiicirc tiiU- 

/a, quo: funtìuilfdlcìlonli, Tania 

.mordimi. Lo Hello ella iotend 



penetrar tanto addentro; L 

Itimolato (ìgiugne infino al midollo delle 
colè. Eperfine, pregandole da Dio ogni 
V. S. Re ve re ridi ili ma !iaci,i divo- 
la mano . Di Cefcna a' IJ. di 



MgfipH , r Rt*n-c»di$hn 
- bon Colendi^ Monfyxa. 
colì-anl sala Tura, VtGni 



Pompeo Abbate Sarnelli . 
Dilladì S nii«Vefcnaìe ) tde' fuol tìtoli. 



epifeopi , 



'i. ancora efi (lenti ; ne fegutfola- [ teca, eòe b lui U-iiliviii j li c deEnatadi 
djelaniuja dtlle Vefcovili fun- farmi capitare, Ithavefle datounoccbJ»- 
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io .Lettere Ecckfiafiìcbe. 

«a; perciocché l'Amico in cffa mi lifetiv» 
k' oprcl' ::■>:-,] , iz'.w unii fcinlo, .i.l una 
mia Lii [ i7if!n- . fini pj.ipoliiiom iì.i lif ri- 
dete un'Eraclitei , pes le [id'H'lohiliine 
inezzie : oli làr piagnere un Dcmocri 
per 1'ecctiìi 



vello di 

per lami) la coiiia della rilpoiU , ci'-e Un 
tatto ali'ainii.0, scii ìltI.i-I'lI limigli , IZ.it— 
t.unetteii-.h alla i-.iiEiilinij erudizione ili 
V.S TlhilIriiTmia ovirt niiniéntimemo. Il 
ti note della mia riiporta è il legucntc - 
Crfinyoyillu^llilii.ii-.iiili^TUIH^.- 



[.di.iriu far da Dottor , 
tollerabile . E ili quinci in qua ii Signor 
N. cdi.em.ioCenloie , iniii.,1 ai'.meiieie 

co: N.N.m/ìj Cii'j.'.r.'.'j I-'oviirLj; , pa- 
rendogli, come V.S ii Compiale ai-icll- 
pafmi , che troppo abbia dato a quel Ve- 
icovo . Io veramente non vorrei rispon- 
dere aiì fetta Pirli Onaggipe j ma perche 
li li :i de l.ii [ori unto a i favi , quanto agli 
{ciocchi, e per altro il milore alla moda d 

E per primari dica , chv ili-i accorto:! 
non iieiprea" Ve.'io'/i il nume di PoN TE- 
FI r. e: , acciiKclie da Ccnlore non inc.irra 
nella cenfuradl S. Giovanni Griruflomo, 
il niule nelk Oinilia l'opra il Salmo 1 5. 
che e-. vili «ti,! : Diti! w/tptcai', con dice! 
Prìnuu tx fi ,pfa ::ifp\ait . iiij-pitmi.-cftMi- 
ii.nor dUtbilui filli , quid cìm ejfet pruder 

aula» Irai prudi,,; ;:':ii:<.. :~s >:,e.tii,ì,iil'u:i mandai, 1 in cfìUiJ da Emiliano prefitto 
Ubi Jiudìum? V-d'uii Ero tjft tqu.ihi di- AugullaJc di Egitto , per la S.Fcdedi Cri- 
u-.pm.miibttin;::ii.»c\n,> \up.t nuanci: (ìli, ti et- ali,. prrie:i/.i di colui luianobile 



me di Pontefice . 

Ma che barerebbe detto, f c [Inveiti 

i[i;iit.-'J-..v;(7,-..;r,j L .,i.-,-,; 3 j., 1 - f ,rfm fl j wa _ 
>pMtip~:t? O quanto importa, che un 
S.iCi:rdo:c applichi Siili lindi Ltrieluf' ili .' 
qn.iiiJ:i non litro, per non eflcr tacciato di 
Dilli l.qiere i! melticrfiro. 

E per prima, nini i Chrirtiamantica- 
mellLe erano San:: appellali , pjr Ir. l'raziu 
i:iii*:ncinte,rhe per melode' Siili: S.iiTa- 
meiiti ricevono. Cosi [uni dirti l'Ari dhiìo; 
( finn.t. ) «nnii v ,q Bifuni Rem*. élltSIi 
Vii Sanctis: ( Rwb i j. ) Nari; lei- 

lurprw., fc.tr,,, ftruUtt».- r 1 im/ir.rr.- 
cmi; fi-Cw.i.) BMtfà Dff,fM> r/ICa- 
^iwj.i-iiwcw.'.-ii.'j-S.i.iciis, ™ì ftnr i* 
U i/;r,r/-,,l.A.ii.-.{ !'/,;.'.,.) Uim;^.,,!,™, 
Sanctum inCbnlh fifu.Salulanl ni am- 
HiiS-lNCTr, m.,xlmi qui ài dml Ce/.irij 
/"«*( . EneìiliattiAp.)llolÌci:{>*.? JF*- 
11 uhi, il., :•:;.„, uipuru, dìmptruanfint 
■M;^crjs,,,!:z-.'iì,i.-l ^SANrvroS,i;Kl/ja*l- 
f ninni Ljddx. Négiova opporre, che all' 
bora ù.-.si chiama v.inii, perche tran liintidi 
colluini , perihcché anche Ha vide, come 
[intuii Mellifluo [ Seni, ,. in Eni. didu.) 
dopo di aver e, 1111 metro il peccato, riebbe! 
(Plnlm-é,.) Cufadl - 



ilaen'jm S»NV! li., ("sui; : per quel I :i limivi 

■esalaci- ' ' 

come ChrifHanl : 



.\! . In ir qiuniu maggiormente ci. 
.'v.j™,.i c—i r^hrini 



più Santi, come Sacerdoti ; S: 
me Velcovi . Leggeri di S. Dionilio Pa- 
Aicilàndrino . che prima di efler 



isfitptfult: 



■re ?:], :hi Al:,rf,mr. fvjtulu- 

jarn atgmt 1 ■ 1 e:, tei ri:.;.- 
HjERETJCUS vthrmcntlffiinui 111 1 empori 
pcfcuuc-,,,1 h q „e„, c„ r „ l'o:„,fiu: me 
lUirivl-a! PoNTIMr.EM, ,i,J'!ip,fiC- 

pvm,nn Rtllgtofilfmiu,» ,ntc SniHnm; fid 
quldì Ttvtrin,.i 111.,. f.ipi:;:,.., pi uden- 
ti* tua, juflliia tua, &nem:n,ii!li .tddutit 

bóhiiet l'uni %"h S *,™Dio. Eri finl/ii Allif- 
fnc: nw Dio. fed Alltàmt . Or veda, che t! 
un'eretico, c !imishame si diavolo, chi 
nlega al Vefcovo, all' Arcivcftovo i! 



ifeflìoce , nella quale tr.l le altre culi; 
dille: N^uinamD.om, rtrum r»wtìumjd~ 
bricawim, qui l'aler,aat,6tGit!Htni c<rf,t- 
rtbui Aagufitt VlBIS Sft NCT!SSIMi:i wpinX 
Ululili itctlusm .ÉfMuiTmjur.Sog- 
fi": iìy. 1 - ■.- ,! (.Ordinai liaronio. (jjj.i4o.n.t 7.) 
'elii'1111 'Dionilio, f'e.-oi„!o l utò comune, 
S.Lii:iilln-,i, i liicrik-.'isi (mperadorl, nella 
imi Li , che l'An-irtolo. parlando con l'di- 
a. Heller., liii.mohuomo, dilfe: Opnmc 
F,-fl.v.-i M: ;vJoon croióffe cofà, che i 



Di Menfigttor Satmttì n 

proprieti della vece , appellar Sa mimmi el'Agaieiife: (Cm. (.) dtEptfcopli im- 
Kl'Ini per adoii, quanto che nefandi iperoc- nibn In Sanimi fjttrdtth laiiUliuili . Zc,- 
che teli doni dati da Dìo fi dicono Santi , fimoPapa ,tc.mi£ttfrfajìu ■/. M. t =. ) 

- ' ferivenóo adElichio Veicovo Salovitano 
del Chcriai da p tran 110 li- ili per tinti eli 
gradi fino aJ Corninosi dici: : qui Ecchfiajll- 
di difcipiinii Imbuti per trimim mnrft , 
& tenipDrum*ipproù,:::ci:.' /Itp.'v.fi/t 
mutiliti , niqiaquni ad Sommati Satri*- 
:;um afpiTJn profumai Anacleto Para 
n-.MiuktH.i.q.r) .V Veicol i d haiia : 
SUMW SACLRntlTtS.irfrJfEpISCOH, à 

Dm juiit ìaJu-Mi.li , tua .ibjgaimiii , ni 
pav<vii< honinìba, hutraaér, (Se. Ce- 



e accenna Cicerone (pr, Arcbia F,(in) 

favellando d'Ennio, il qn.il chiamoSan.il 
Poeti ; efsendo certo , chclDDiO dà ral' 
ora i principi eziandio cattivi per galìig.i- 
mento de' peccatori . lecor.do ene lI.iìc i'j'I 
Profeta : ( Off g . 1 .) Mi ubi Rtpm In J'u- 
m-fm^edaltroveif/o*.^ Ijurrynmr 
facii btmiHtmbjpKrlixm: ben potè Dioni- 
r minare que' Principi p r r qm-i-a 



ic Santini mi , Or Teglie 



; fiirono 



coil chiamati ; percòc non li pmv. al: 
no per quello capo , dir S„n;i(,mn rm 
Velcovi ,p»noche (iann alcuni di rollìi . . 
biafimevoli? Finquà il Baronio. Legga in 
oltre, chi e curio lo di vederai'o^-mi limi- 
pjl-siit i titoli, ru.piiiok- resultate ne' tomi 
de' Concili, e vcdrà.chc non Ibloi Laici ,e 
grimperadoricliiamanoSaniil VtTcovi , 
ma eziandio elfi moderimi f 'un l'altro, co- 
mc mqucit.n, che coni: nci.i: Z>i,'r:-7.Y",;.i;rr, 
ir Btatlfilmu Cfipi.-rr.lmbu, Epipept, 
Oritmahbui muilb*r,prr divrrfj, Prnin- 
t , a ,lnCirl„». < 1 

tipi folata» . Anzi Iti Hello Sommo Pon- 
R-nc.-Romaiio i;li ;,llrr V. lravi 

connueiii titoli : Domini, , Snnffifii,n!i , 
&Dn.muin„f,„„i,l-:!,iv/'' F.prQap:. i i- 
btrlui Eplfetpui In Donine f. r/.'/.v,,,.!. To- 
rtola ddl Liberio P.i pl . I.MVlailWivvjj 
F.iilcl.ioVvIc.uo ...Vercelli, in onerote- 
norc: DiliSifsinK Frani F.«M-ìÌL:b,~<ìu, 
Epifcpui . Setneamt fin moCaHipsdli 
ad panimi fiumi , eptimum tri Adi per buie 
,Samì:tit.« ji m ,:;,,„, f„! u ,„t i Dcmlnc 
Fr.„er Ed LiliiiHimtnter.tl Sa- 

crolanro ( oncllio-di Trento alle accia- 
milioni : S A NCTtSSIMIS EPIS- 

co»ls i-i'-, tojriixadEtfhfufuairt- 

CheoltraccioiVcfcoyianpellati fòdero 
Sommi Sm nu.tiii. per ciocci:.- il Vcl.o- 
ladodiccfi Sommo Sacerdozio . molti- li 
KilL-tcìlimpii-nn^i-.L-lli.-lic.-:.- 
Iialllchc ^,rrL:mrc S A inhr. dille ., F-'i-nce 
Vele. Jt C" n: Su '■,[■://, gubtrtiiaila Stim- 
mi Stctrdelli. Il Sinodo AmelNimnle "li- 
ra» {Gm.jjdicequelle parole C&i»i*^ 
D/ì, inAurtlltn/nfi Urbe fair Cwciltum 
Summtrm dnrtflitiim iingnratunt , <t';. 



funi Del 

{«tifatt tinto 

■teove (cJMAfr ÀtbitVS- j, ;.)drcritto : 

Eplfi'pm VlCATlIUS DOMINI ETT . E ■ 

finaimcntediceS. Agodinoaiimr wli C:i. 
•}w*Jl.ix urroq. Jfcttf.iei.) Huiitfi.Epspc- 
piu 'prima, Prnhitr , SuMHUs SV 



*if. GeìalioPapa 
di Lucania, proibifee, che Tenia 
l'ontLhcc.ci.v.-.a dire ieu;j il iuo Vcl'covo, 
l'Acolito, e'1 Suddiacono non faccianoco- 
fa'alciinil : nirfèlm/mincrin.a//^ r;i,m 
[incidi fn: Summe Pofj , jsMi--,iiiioi, 
w Acofjtum jm habere fttHmil . Il Con- 
cilio Toletano vi. ncll'elordi-.i Cmtnkm- 
libar adii Hifpanìiaim),Ga!licheq\Sumas 
PoNTtnclBUS. lIConc.AgaLBifecin.sI. 
rapportato da Graziano, ( cfiEpifc^Hti 
itlfi.i S. ) cosi dice : Ji Epifcopuj Mttnjnli* 
musi eàCtmpTtvInclak, Epifcepv Epljl'- 

imiwiSvMMI Poni inris^imarf SjntàutB 
invilii, oTclachiofa : S ummi Pnofitt , 

uff Epifisi . tàir.. 

Or [timone biliraiM.che l'amico li umidii 
perciochdio non ho chiamato qoel Vcfco- 
voSailtiilimo. ò Ik-atillimo. ó Sommo Sa- 
cetdotc , ù Sommo Pontefice . et me cu- 
cd aliai altri s 

i i».- 



f DlqUcodti/Cooyli] 
i 



Lettere Eeclefìafticbe. 



N.N. talli ClvIlaHiPonirJex . Enonvedc 
celi , che dal chiamarli osili Vcfcovo Pon- 
tèfre il li! rr. delle loro (unzioni appellili 
PoNTEFlCALE : ir univi n< II.' nikicne re- 
plicasi mille, voltola parola PontIFEK , 
in luogo di Epifctptu . Ami II nome di 
Vcfcovo, che in greco altra non f^nifvcP, 



i>.;v.l':-HI iìiloPreibi.. . . 
miti va Chicfi potè il i!"iK ili Vi ito voci"- 
lete equivoco a l'empiici Preti , cheall'ho- 



r-.; ne! le cole. 



((prime vivamei 
diluzioni l'acre, 
Che 1 Templici I 



vodaS. feto 
pedice: { Ep. i . ai imir. } Henna Deu. 
emnrum auAorcm . & Dtmtnum : Èptfc.. 
pum veri , ut PhìncIpem Sacerdo- 

A quello poi, cheV.S.mi 
ava' egli fogginolo: che*» 
più moderato in u&l tal nome, effendo 
qucgU Vefcovod'unapiccola Cittì, efen- 
za DlOceiì ; peicioctlic' (irebbe [lato più 
tollerabile, fccióavcfii detto del Vefcovo 
di qualche Cini infigne,d di amiche 
Metropoli: adirvero, io non volta rif- 
pondcrc;ma per lllnminarlo, come ho det- 
to, rsccandoegliplud'ignoranza, chedi 
-!V.':-|::A ,<lla i: icti'fi;: i .a \';,-.-\: 
l'EplllolaSs. ad Evsprio di S Girolamo, 
non rutta # ma quelle fole parole: Ubicum- 
qnt fuetti Eplfcepni ,five Rum* , jfw Eu- 
* rubli, fivt CenfiantlmptJi , fnt Rhc^i , 
fivt Alexandria , Svi T.i va, ,ii- :./:■>• m:i:- 
ti ejì,& Sacerdoti. Petew,.;. -tignarli,,, , 
& paupertalli bumllltai , vclfttbllmlir/m, 
■Bel Inferlertm Eptfcepvm nen farli . Cell- 



eitandìo ofTervarela chiofa, 
che così nota ,«.911^» Epifìi- 

pumptre* Cìvltaiii cmtmnete fileni, ni 



idiota, e della feccia del volgo, u_ 

piente, ed imperito , ed indilcreto è c hi tie- 
ne la pmvi olii ione dell'amico. 

E diròdi vantaggio, -tanto i un Vefiro- 
votitolare, quantoogni Vefcovodi qual- 
fivoglia gran Cini ', e non tono che igno- 
ra! iti, ■'. ii;j( L;;'ii i >■ ne Vlie i e ngotlo altrimen- 
ti. Faglielo udite dal B Ludovico Cardirw- 



: Arèlatenfe, che I 



quoque Epifcepti voluta 
nonnum a nojir a conferito exchdete , qui/- 

Bau/* (Vi pw ym* 

Ulularci , mj.-ìentt, mijcrl , 
repellimi , tpfum quoque Pcirum , baiai 
ApoSoler damnant , quei iiùfint magna plt- 
lufiitfe ronfiai. Ntc unquom -ut ma Se- 
™ Pirro, Butterà Bierotoljm* facebl pe- 
ntii: qui tempore non plebei ,fei plebeculat 
inCbrlfie creitbam. tremili, per Immir- 
talemDeum, quid e}!, qaeiabbli Eplfct- 
pii rcquìramui ? Nin babeHI popuitm: ae 
bx fine culpa Ipferumefi . Non babent ted- 
ditui : [ed petunia aen farli Epifcopum : & 
beati fini , ut Ixquit Deminui , paupctei 
fplrttu. Net divini prima L,-.-l,-/ìa -. iJlt 
Eplfropei; ncc fili expulfet fedlbui Diony- 
fium M/diolantnfem , Eufrbium Verrcllen- 
fem, aut thlarium Plffavlinfcm Concili* 
refpuiffrn ; quamvli & pannerei , ir ex*- 
Iti , & fine plebe maaemi . 
Intervenire f «pienti patefi 
quàmf r t,nacxl S ua. 
<Josi vorrei a ncot io, ci 



Sednlbi! mclius 



ébensi b «umII.kic, m'i(ijini di 

V.S. Cloe perquakjai.iF-.i; trovili :i!le vol- 
te mentovato il Vdcowi, colfuotitolo di 
Sacerdote; e me ne da l'tfi-mniii iin-rio- 

10 i'.< l:r. nt'ifiiincdcH'ufficiodi 1). Apollina- 
re Vefcuvo di Ravenna, e Martire, la 
quale t 1 del tcnot fei'nen :e : IJEi'f <it!:!u">: 

ti jUn/llaorU, S^CEflCOTTS l ui , manylo 

La ragione di ciàamepar, chefia.che 

11 nome di Sacerdote antonomailicamente 



i qui- dato «IVcfiOTO; avendo 
l'anionom2fia,che co! nome comuni.- > mie 
.-i faiiifouei! p;iìcccdl-:n;e di- p.irr :«>':!- 
li ; T113 il più ffiTiinuc tra'S:;eef arci i- :l 
Vefcovoianii fi Sacerdote in iilato più per- 
fetto , come quegli, Che può l'pirinialmaite 
geni-rate limiulianti a i^owi ferendo altrui 
ilS.'ceid-ii'.in.I.i qu.?l l- ilanonpuo tarli dal 
lémplice Sacerdote; adunque dicendoli af- 
a lignScarft 



,_._B«t»ffJ.r«fl.>.ff«f7.j.rr/TiJ-l 
preprertà Ep:fccpi)appella«iar Sacerdo- 
te: mai;*! feaperfeSì ,f*UfìtèttiU mùtua 
gtatranii fibl finnici , isafrrm.il emulimi 
tnmilnlbui crdltim f|MM«W , & oliai 
{triints ■ inf eritrei , qui od Smerdtstmi sr- 
dlnnmat-.fitaibumtum ejS infiala pctfeéii. 
quandipmlfi fibtfimllem torpttallier 
Mxr.Edior.HbT-rundCik-u-.l.-.-.-iIt 
no, ehelSaciTilev.i iL-mplu-i vi !i..n: 
novcratiolenia quello titolo , ■> '.iy. 
medi Presbiteri 
14. Januarii. Fitteti Pre jtfttrl, & 

r^. Februarlf. Valtntinì Preibjlerl , 

30. Scntembri*. Hirronrml Prtibjlcri , 

fUCinfcffèrij&Ecctcfì* DoSttis. 
Cosi:VtntrabtItj BrdxP'iih"*' ■ Ma 

mente nel Pontificale Romano ,ii ferino : 
rff trdamtlnt Prabyteri: Accedimi , fui 
erdlnandlfualad ndlnmi Picsbjtlratui : 



Di Menfignor S umetti. 13 

mlmfitrivm eligifti , 6V. Cangie In SACER- 
DOTE TuofeccofpiieiM roiaziiirsr Ji 5. 
Apollinare) Mmfitni r»i fummsm . Così 



E quando il Pontefice gli chiama Saccrdo- 
ri, l'i (pepar Hx cuti mira vrlliailEc- 
clcfi.i Sr. ■:!:.! ;i<;undanir ,traatar , Strigl- 
iar, cam alil in ta Pontifìcia , olii mi- 
Noitts ordinis Sacerdote!, it;. 

Ma nella conlacraiionc dell'eletto a! 
Vclcovado , dopo dettogli : Acctpt Spal- 
limi SanSum - cosi prega l'ordinatore : 
Pupillare Domini fuppllcailonlbur nefiits , 
(flnf/lnaufuper bum fannifam intunfcrau 
parte SACERDOTALI:!, btar\di9io«ii m 
eumtSandivl'iaiem. Neil» prelazione , 
che alla ("aera unilon* precede iT** 0 ^ 



della oraiiime di S. Doluto di Aj.olì-J: 
BHU titmmdM* SacerdotVw : i« ejf 

Epifnpmon. 

!■ -jnccht-alih^rn utile mani il Porttc- 

ìfòndere affano l'amico op- 

poii:ore ana mra il trilione , aggiungo cioc- 
ché ditv l':>r,l inai ite nella Sacra unzione 
Epitcopa le del capo dell "eletto: Unimur ir 



^ ^ ruPoNTi- 

lloallafavlaquuiionedi V.S-otc. 

Finouà lamia R:!pnih. SÒ,cheV.S. 
Illullrilfima, fecondo il fuogran talento, 
eiàperc, viaferebbe voluto maggior co- . 
pia d'erudizione , e me la figuro che-dica, 
qui li poteva aggiupnet quello , qui ([nell 

che legge, effendi) in n-Jili tiicr.ia 1-erfati»; 
ma dee V. S. UluilriHima confiderai , che 
fe ella , come il fini sarno t* ricco di acque, 
dabbondantilìima d'ogni dottrina: io che 
lonSARNELLlnon pòffo, che piccoli ni- 
fcelk'Hi dalia mia poca lettura tributar- 
le. E fenia più, con tutta divozione le 
bacciò hnmilmentè le l'acre vefli . Di Na- 
poli a'i j.d Agoflo 

Al Bitter Slgnr Gtnhan F ertila, Prete- 
Sapslltara,CiTùnmtre dlll'Emiatn- 
lilfmtSIgnir Cardinali Orfial . 

Pompeo Abate Sarnclll. 

Dilh finimento 



Lettera VII. 



e fi boic, per- 
1 che Itimi me 



elle veltlm 



SpMMi Sacerdoti 1 



Èll.i dunque vuol da me éperela vera 
-■- * ^ueftc due voci Bug'? 1 ' Fd- 
i , che le fembrano 



difpra: aggiugnendomi , c 
parole bai bare. 



_ S. 



Lettere ErcUftaftkhe. 



Per «rie doechéne pennella boi t" ap- 
pone ,eflì.T]done uni tuica barbiti , l'altra 
mniola[iria,emeiiobarbara. Eperprl- 
, .;i . — , e Bugia parola Italiana', 

lon biiò^r 



^uafichevoaliadire, co 
chi; , perchè* fa lume, quando non bifeana, 
^' «il iitni:nen!o m.-ii/ifniiTi- ; cai- !■■;■ ò 
fofle,fidi-" -' 1 



iliieinltik'M il c:Ll>0 i!n 1 1 d; 



^ - ^.'■liitain Fri ., . 

e ptì ,fc(i contanogli anni della ereaiionè 
J'Cj<- : ii c n !f .-V. intralciato il breve tem- 
po, nel quale Urbano V. dimoro in ica- 

-Qnl potrebbe V.S. opporli con dire , 
the, (4.-coiU : , anche icmdel ieri r ocrL-o- 
«"W appellarti fajif . Rilpondo, chein 
rianccfe Bougit <! propriamente quelgo- 
miiolodicandélctta , che fuol portarti in 



mano, per veder lume fri le tenebre, feria 
adoperar candeliere : e perciò ,elfcnda fat- 
to fecondo quell'aio Io ftronienro foprae- 
cennaiO, chiamali Bugia. 

Il Mauri , rapportandone il lignifica- 
to morale , dice : che adoperandoli a leg- 
flmMW^ «giorno , ne dinota., che 

! I d car<_ n n 

fi de' fidare del folo lume della propria 
cognizione , ili. 1 meno nel più chiaro 
del giorno : ma fervidi dell Altrui tel'i- 
tnoniania . Il Papa adopera la candeletta. 
; ina noi, ei:i lo strumento d'arsen- 



'" V i s h ? w « ! r ta, !f \ hb *- 

- ! cniarap CenfiflwUim il luogo , 

Camrieti «r JqMro'rtpBfàrW fWW- 

tli cubtivl*rnrwn \ Astmìianl pellai , 
ir! h 

Òggi in lioma Concjfìoro'dTccIi il luogo , 
Dvi i-.nui.uiCi Signori Cardinali avanti al 
Sornn»Ponteficey>eriratiarcinegDij più 
importanti delia Sede ApoltoJlcar, onda 
Cor* 

raunania. Quindlt! ,cbe fecondo la fudet- 
ta Ipicjialione ; iofoiiojella opinione tii 
Paris Graffi, il qual vuole , AFàUifiù. 



, e che laverà li» 

1 , -piali ,'ifsi.r f.n.ù, cioè luogo 
ui |mì ,;n t, e di perorare ; perciocché i Vcf- 
cfi'. i l'imtiiìtalincntevi.'ìtin , Lbvendoin- 
fra i làcruiariti milU-ri ircionare al popolo» 
neciòporendodaihC.: :; ,.i..i ■/«covile , 
die aririfamemeera per It'tn Cotto larti- 
btina del Coro, a limpetto del ciborij del- 
rAlraic, il quale Altaje età luua.tr) col ter- 
ra vcrio lanr.e Jelh Cre,.vi , cck!>raiu1i> 
i Vefcovidi tjcciaalpopolo ; comcoggiri 
ofser va nelle Rom-inv ii-.nìicke , iérVi, 
«anG di quella pktjoh fedla , crjflbcata 



Diajtizcd byGoOgll 



dietro all'Aliar mingiate , tW dì faccia 
alliiJicoi.i, come ontó Sidor 
narc oetU Canioiic lìucariftie 



lidie più diflìifamcmc ^legherò nejl» 
mia Aiutili 8.1 'A; t jj-j-fj . cticiià larcbbe 
(dilo il torcili 1, le iin mi Ltwcniirc il con- 
trario di ciocche 1 dilli: Stucca ; ciod , fc non 
ha. cili p:-ù Ji vìa , che Ji viatico. 

L; altre etimologie rapportatcJ.il Ma- 
vii nini mi p.ijoiijiiei'.inJo pr.i pric:ì .Iel- 
la -race; lìccome il .LJ'.nl.i Ja r.iAf.i, rocc 
S.nli>iiic.i , che fisuiiticj luog-i [errato: ti 
da! Faldtm di Gregorio Turimele , ci-.; i 
unalcdhfcnz.-irpUticfa , ncr flttr'uto . 

cd^fa'c'i v'Ócc !° Sella Buf/.i fon certo jì 
hivrr.lertoihvio: Jc! FiW™ il i-.-ri- 
" ' ■. Dclrelto, V.S. mi iav,Bi;'iapi;'i 



■e Viiiit^i-Mitinit 



Pompeo Abate Siruclli. 



Lettera Vili. 
fLdefidefio, che V. S.dimofiro, i 



i peri, ragguardevole 
pcrvirru, e per aoctriiii; dicendo , che 
eiiilobri oiL-ilche Prete , m.i nobile li con- 
veniva: i chitine, che io li- feriva quella 
tnialctlera, conte n enti' i ioi-,JaniJr.ti dcl- 
Jo fieno dilettilo ; chi; le p.irole, perche 1 



Dì Monjignor Samelli. 



Epet prima, io gli dilli , che rionera 
c;;li huomo da metter la iucca in Cielo, 
ne Jacenliuareli- anioni ile' l IrariJi ; per- 
ciocchd , non avendo egli pratica della 
Cono, non doveva Ji ciocche" non Ir.pea , 
decorrere. E che però in tal calo, quan- 
do non altro , poteva ciò attribuire alla 
i'rnnJ.: Immanità di quel Signore, che rag- 
guardevole per tanti titoli, pure taftinia 
ìli' tutti, con tutti trattabile , manfucro, 
bsniari!), e- piacevole : e che , quantunque 
virinolo , ticicciiatoafirari levino, hi in 
tal pregio i letterati , che pare in elli la 
victu , e la dottrina da lui ufiequiolamentc 



nip.ma ,!, Papa Urhano 1 
lei'.J-J c::l; ,11 i:i.:l:o l'.ipcrc, 



.1 ,!e^:ii 111 r-.i. 

.-tesa 



fiorii da un Principe <• fatti n itali riinac- 
ciati, rilucile: Non rjftr vinili nafctrnt- 
èlle; niàilfarS. E perciò Siili l'i no lido Im- 
jv. jilore preteriva nella lui Cine i nobi- 
li per virtù , e per dottrina, a' nobili p;r 
(angue, dicendo : chi gli insultai d"mgi- 

i di vah't tcciUcnti , hanno fa br m- 
b.!:.,,i.:fan.:r,i:<, cJjDii: r S ll .diri da 
Plintpt , citagli anìtnui de m-.-d.-.H»» 
fornitili, tflitl. Oltrc-ache nella Chc- 
i;cakmi1i?\i , non la nobiltà del fangue ; 
maqueliadellanlmoJreniita in pregio. E 
peróne! Canone EcclciV-.qic.i non li anno- 
verano Conti , Marcheli , Duchi, Prin- 
cipi ; ma lJ:.n;j . Lettori , bloieiiii. Aco- 
liti , So. Lli.-ironi , Diaconi, e Preti. Apro- 
palilo, Iella nobiltà dei;!i animi laccioli-rit- 
to il S. Vcfcovo Ambrogio : ( tr*B. de Nn, 
&Aria, ) quimntneraimu ntbllluit, 
fàtjufllil*,& pttfiSìutìi latriti lauiUiur. 
P,y.:,U tm;„ vi,i S tntt: , fìirulis pnfapia 

: . ■ ■ ■ ■ ■ - . : ■ , ■ ■■ 

rttr , «taHMM auie.-a dJ'iSimur fr., f i,r 
/o.V.-.r.v^ ?irtu:;i . L'i" errore , diceva 
ìl Tetrarca , { rfi m*M»ì iuj. li. ) ehi 



li 

liflancl portar dentro le vciicim fingile di- 
ramilo da'Prindpi ; eflcndo i!:rflci! : di- 
fiinguere il langucde' Celati di quello de' 
facchini : perciocché l'eiiere unla:;;:ue pi il 
chiaro dell r altro, nr.n vie^ J..1!.. ^.l-iiià , 
m.i Jjlla l'unirà: fJ.'B-u.i pte.it-ns.iii'n f.i-i- 
gith ijl cernila ; Éf fruii jcnè alteralttn 
ciarlar invtntu' fi , mirri/ neblhtai tjStiX , 
fedfanitai. Epcrodilìe Lucana: (*dPI- 
Ja», ) perii tinnii Uh mbiliiai , cui Imi efi *6 
tritine fulit . 

Ed a dir vcio, guai nobiltà di fanone 
può mai paragonarli colla nobiltà dclgra- 
.1 i Sartrdoraie , a cui altero latito il nobi- 
le, quantol'hurniludi natali, perche fol- 
le vai i ad una digli iti , ugni bimana gran- 
d-.-u.-i cccl-Jì:icl- , .impilile lòno uguali. 
Agaiujgali poll i i al gradii SaoTdot.ile la 
virtù , e li dottrina, proprie di quello (ta- 
nnili le , di chi, quantunque Sacerdote , non 
hi alita, nobiltà , che quella del nalcimcn- 
10, quanto i più ragguardevole un degno 
Sacerdote . eh- ur.iri.l.TiiO ; pacchi tiic 

:u l'illiteiato S u/eruoie ■ 

pultfii, rtpill*nttt,nc 



Lftme Eeclefiafdcbe'. 



da Ó.i-a 



mlb. ' 



NeVnuovo , che le Mitre, eie Porpo- 
re, ccrnicchelupe.: ni al ["cninlirc Sacer- 
dote . pure , cflcndo qnefll dotato di virtù , 
edi dottrina, Il babbi an riputato a gloria 
lo (limarlo, e nitrirlo . Di Giovan Bcca- 
ni , crudi; il limo Minorità, racconta il Bo- 
tcrio, ( pai. i. dleltr. memttabll.) che \n(i:- 
gnandocgli iti Roma nel Sacro Palano la 
Sacra Teologia , con tanta fama d'inge- 
gno, edi dottrina, che concorrcrano a ga- 
raalcntirlo, oltre agli Altri , Vefeovl, e 
Cardinali: quelli, mentreche per mezza 
la Tcuola quegli andari alla Cattedra, ti 
levavano in piedi colla beretta in mano, 
per honorarlo. 

Piacerle a Dio , che tutti i Prelati ,Mon- 
iìgnor mio , imparane™ dal porporato 
Principe Tovracennacoa ftimare , ed hono- 
rare I Sacerdote ,cquelìi previamente vir- 
Cuofi . edotti , checcrctiiiìL'iitL- ciò ridon- 
derebbe in grandifiìmo beneficio Jilk- 1J io- 
cefi. Efopraccipiio [tua:», dii'dicuvole al 
voltodiun Prelato quello , che ulano talu- 
ni co' Sacerdoti , ancorché vinuofi , e dot- 



ti, perche l'additi. Non vuol cori «rea» 
inerite il dirigo Ciit-.iivcci . Lci-M:n.) di 
grazia ile. efiafubjedu- difi. SJ . (dico a lei 
leggiamo, e laido da parte il Reelphcgor 
eenlbiante, che, perquantomi pare, non 
bJcoluialtre tenere, ili quelle, che han 
pretto la gropnaifiioicavalli, tìod poche, 
°S ro "e) Eplffpl, tìicc il Canone, S.ucr- 

rext Cltrieé , <iuaf'ciirl;ei , W&tpfii 
Cimai, qvafi Epifctplt henr deftralur . 
Seitum ijl illsd Ornltrlj DtMtU: cut tgr 
babeam ni Prlntlptm 
u.iuStmttercm? Et 



i,-. IC 



! E poco dop- 



T.f„„ . 
, ' rr'em JWrif , 
,fel [ptnta.w , ft.-^dun, 
tvrpij liuti pittia , fei no- 
lilntaric, limitai dimlnantti In ClttlUHy 
fed ftrmafaalgttgtl ,x anime: III tumap- 
pj'uirlr PrlKtpj Pajlerum , perciplatli 

Viva'adimrpiecrii ha fiordi ferino, chei 
Prelati non hanno a trattare co' Sacerdo- 
ti , crime latino i Principi (collari co' loro 
Vanalli; ma come co' loro Conùcetdoti : 
Eplfccpw in Eccltfi.i , dice il diritto Cano- 
nico , (e. Epifnpui in Ecel.difl., j. ) &,em~ 
[ifoVrabrttrau™ jubhmhT [ideai .- mo-.-r. 
vttìdnmim Prtib/lntrun ff 'fr 

s'intfcai . E pure nell'uno , e nell'altro 
luogo lì parla de'femplici Sacerdoti, co- 
me Sacerdoti . Or' aggiunga, come Sacer- 
doti virtuoli , edotti, e redr.ì quale (lima 
fenedebbafare da' Prelati. 

Il B. Ludovico Ci:. liliale ArcUteiile, in 
unaoctafionc, co;i rinjnliò i Prelati , che 
(imiglianti Sacerdoti Ipfegiavjno : Dcdt- . 
gnor! Eplfctpui ntn dthit , fi di/panda 
Ignirm , er tudii , [tqmttm nsn Labcti 
mvMivdirttm, ir finta Impii Sacirdctii , 
dsc7ltmntn, b acati [*t p"$tnil ut . Si- 
bilai namoui fittisi In firdldi palll/la , 
qu;-.m,» ? iHu vrfllbKifaptcnrla, Ntc ,-vti 
reti Eplfapl , lantcptrl inferititi cen- 
tomile • Prlmus tnim , nuì prò Cinifl* 
ci/ir, tjaiqat Viom af.ls ad Mgttfrhaa ap;- 
m/t , non Epificpm , ftd taurino /rutta 
full. In Ctntttn Nlc^m, auad tfi tmnìum 
famefiftmum , Albnnafiui Su»! Saniummtdi 
" \bjterfuii [11 Ba(onio(At.;ij au.jo.) 



Ulgitizod by Gliogle 



Di Motiftgi 

dite, chEA(anafioeraall'hora folamenrc 
Diacono ) ipfeque feri folurargummall^ 
Ut; Jl/lurbaVll Arrianai , In ultime Coartilo 
Annodino , Amlline Imperanti , ubi Pan- 
fili Chtljtsm Communi] natura bomlntm 
pratica*: , itai'inatus ijì ab omnibus , 
qu*> fui Calo funi , Ecdtfìi Clnljll , 
n/c uìlus mafli elafi , atqat confiniti 
Paulum, , quìrn Makhion Vreib>tcr Amio- 

Non credo fi polli dir di vantaggio ; 
arvendo bene fpeflb , che un Prece qu .in - 
rwique firtuoro , edotto, .Tei>!i >- povero , 
dinpoco pregio renino. E ciò non di rado 
accade, condoli» ma/fi ma mente , elicgli 
huomlni dati agli UuJj , poco s'mnoltra- 
nonclconleguimentiidelle dignità , eme- 
noacquiflano de'bcncficl, affi quali ane- 
lando gl'ignoranti , facilmente gli otten- 
gono colto loro jflicclatagghie , e prefun- 
lione. Appunto còmi; accadette agli ulì- 
gnuoli ( rapportar: dall'clo lUM-aH/imo 
Caulìnone!rii,!P,ehto)li.-n;i!, incomr.i- 
ti li in una fretta rofa , decretarono ,' che 
quella fiilTe'di chi meglio arrieohva i Tuoi 
mutici li accenti ; c mentre, Che elfi inn- 
jio a fera protralTero le lor canioni , ven- 
ne una goffa civetta , e/i pnnòvi.1 Imola, 
la!c!.ir.J.ni-,rti ijur' canori fpiritelli deluti . 
Siimh,lm,l>«, imtrymrt f-plinépoiff , 
dirTcCiccronc , qutmforruna txlpm . Egli 
évcro jkto, cfiy ciò è di grande fcandàlo 
agli altri, che vedendo la virtù, eladot- 
trinaavvillta, pcraltre llradc poco degne 
incamminatiti . Magiarica Dio, che mi 
fa vivere in irannl, ir, cui dal c:ipn cibi- 
le della Oncia , che dalla limoccnaa ha il 
nome, fon tuttodì premiate la lirti) , eia 
dottrina , havendp io veduto promon"i al 
Velovado molti miei amici, cnllcijhi, e 
coetanei Sacerdoti , veramente ottimi in 
tonti , c fapcre ; ancorché quali feono- 

Ma, die diremo di qne'Prelati , che 
miti !u. .-'nenie rum i.! ; :n/in, i Preti virtuo- 
Ti, edotti ; ma ti compiacciono tener prcr- 
l.i .li l./.in più rollo ici.'.-iinti, edaniciuc, 
eheqiielli , aricorehc loro ne face-, no in- 
fatti Diremo, da ciò provenire, che 
per ifclagurati , e da niente Iorio tener i 
cor elfi .^acconta Enea Silvio, che fi) do- 



| v t I fbj t nv, 1 ' a 'r Tenne ben ' i PP l «w liti 
Sum Plus Ax.miafmu.ftpt, «,h„ a 

ChedimiiulaToTomafoda Saraana , die 
tupoiNireo'oV .. . u.i .nKlcF.,. 

genio IV. rirpofe : Aliar facile . i,„u» 
nudi; fomiti rjì , talcm è Prin;ip ln . Inve- 
ntai . Haveva ciò egli folle imparato da 
Sofocle, (in Pi™. ) liquor dilli- : Si fai. 
™/arimy(enoi diremo: ìaJsStrtimìin- 

'{ fui' ' 

Se a ciucili tali avvcniiTe ciocche avven- 
ne^ quel Prelato , riferire nel Decretale, 
(cap. nulli AjUmPmiÙH , ) quanto il 
iludiarcbbonodihavcrc m cala Preti dal.- 
oene., e letterati . Quel povero Prelato riì 
duionsd qua! delitto accufato da'firoi/i- 
miliari prtlTo Pafqualc Pipa ; ed egli il 
buon Prelato onpofe f.bkV l'eccczzior* 
«le; .. il, t'iini la, a liei end : > t-TelL-..!] lc- 
cuTatorircelerati, di mala fama, edivile 
opinione. E nuiiliorundoii , feperciocli 
accular,!!-] dovevano eliere uditi: il Pvu 
n-c f quel,,, dilemma: i rali lamigliar; fono 
fcelerat., ònù: trono; adunque taled II 
Prelaro , che deila loro dmiliariti fi fervl- 
va; r;re:,cchc doveva egli tener tali huo- 
m:i,:l., ; ,,m.t»l fuo Epiliropio , comedt- 
ve rare ogni buon Vefcovo: fc non fono 
(cornei: dee credere, perche egli femprc 
fero gli ha ritenuti ) adunque fi debbono 
udire : onde ri(ba& Pafquale : non licore 

mmmMfr*i&m , enota achi^ 
fa, hect, rimari legUmU n.-.ufaierc, 
non fini ; twin enn'Epfctpui ocevf.Hurà 
fuhf*m,l,nrMi, nonponfiru, ut ermi- 
tifo, repeller, , lU m prtù debtret eo, i fu* 
fmtillmilnlt ablìccre , a/là, mn creali*- 
bmunes ,„*U far»*, & vii), opimoni, it 
funf.tnnh^e retlnutSe. Eia rapifcncfi 
d : che nelle calè private l'eifer rra' ìuoni 
mcicolaii icattivi, pudaf -ii."^ii - 1 ^ 



:.. ].r., i ! l! . 



eotr tr.i ueu 
no art ri bu irlì a Jcce'P- 
la nella Corre Hi un 

■olia favio, ed babr 
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Lettere Ecclejiaflicbr 



bla genio con gli feiocebi. 

Onde il Rinati di-I fiiitiflimo , cdot- 
lirtliii:! [n:-.in-tii/n III. condite 
ti. 14- ) Efercito la liberalità , e la magnifi- 
t.'nA.i l'eri" i i ti n E lìirriiul i.-.ri , !i .mali l'ubli- 
mòad onori implffiml, dattili meritati; 
nontlfcndo TOifimlìe, che egli, dotato 
di alto in«fj>no, edilòmma prudenza, ed 
cccell:n-,fl,noiniiìrieiv. iciu.zc, fi dilet- 
tane della familiarità , fé non d'uomini 
grandi. 

Qnindii 1 , rlie il eldrior» Cardinal Ar- 
ci u-!iovo di Milano Sun Ciri» Borromeo, 
- quando minti] [Fi- italo nuli' (finiti per le lue 



1, Miai 



S.iO'rdj: 1 mi":- li - [>. r vi 1:1', , L - per dottrina 
Lccoquaiediidiicu-ln, che di luiladur- 



titlìrnarr 



reHGiui 



,.,!:{■ 



che tempre Fece de'lettcratj , avendi 
i|t)iiì o : v, altro r:i-!JjmJr.;!i . 
fillia-uli . e iavo-u;:!: : t- 11. 11 \--\ 

rivouuivrivdkn'h-eriefd. euiadi F_eclv. 
, n'aitici. Adunque, ne ini eri!. -o io, quei 
Prelato, citeriori ami, finn illimi , e tion 
faenrike i P-cti viruoiì . edotti, nonhl 
ni virtù , nd dottrina . Lo liellu Aurore 
, cojlncdicealrmve: (ifi.^imK.S.v;.:;.) 



..mglia.cri. 
, che facendo ci'.li venire da ojni putte , 
, ma(timamcntedaRoma, tanti foggetti 
, farcii ieri , a tnrri p.tealf-.- ulti fptìlidi 
, via-fin. Kli'i'i'inViiorii.'int.-Linciire: c. 1 
, alcuni , lì quali 1:0.1 avevano l'e.i'. -A; 
, (ludi, mantcncfreallofludin, elifacef; 
, icanrhedottorarea Tue fpefe. 

Non come ccrtuni.che mpftr.1110 diand- 
re, cflimareiPrcrivirrnoli, edotti, gli 
cercano per avelli Umiliar!; mi anno- 
verati «ella loro famiglia , tnfln gliaccu- 

110, chea fare una óclla veduta in Aurica- 
mera, come Tenie di Arazzi :li tran. ino 
tntti ad tin modo, e per quel r~co iol.lo , 
clic loro ogni inefe contri Imi fruito , ulian- 
noavilc, fé ben foiTero Salomoni*, anzi i 
Padroni per parer più di loro, pli ih-edita- 
ijo, preponendo! medefirai ipiùfceoipi , 



e da nulla. Mail Fi-itiiiimo , edottidimo 
San Carlo , conte clic bavelle in caia or.li- 
iwiamvure erica cento peri une di varie na- 
■/Joni , cnii richiedendo l'ampiezza della 
fil.l Oliti!] , cu! lui. tieni pi" nondimeno 
afferò il tratta- 
mento, clic dee tarli de 1 Preti virruoli, e 
doni , onde lo Scrino.- delta vira di lui, 

(/i*Jf*/..Ii.)c-)SÌi;cdiCC: 1 1 ti li VI I: .. ed 

, hnnnrc, che porrai a ad otmnno .Iccot»- 
- '- -->, fa cofadi gran- 
de d'alcuni , de' 



uallfifi 



ipio ; iinpe rovelle 



lolamcntc non li iélepnii'a . 
ili levavano la notti- a -empo; 
uiaegii Heifb andava a chiamatali, ed 
aec.ndcva il iume; e (è occorreva di paf- 
fare per altre camere, ove dtirmilttro de' 
inni Geiitilnnomini . cercar ! di andare 
cjn tanta cautela , che nouv.li iVe. ii.iiii.- 
dal iìinnn , che a quefio finecavavalì le 
pianelle delpiedi. 

!■: ivr venire agli 1 fé in pli moderni , diro 
or. San Paolo: >::- hw,,>:!„> : perche non 



che_la prima volta crnió lutili liuolò 
' marcir*. 



foci&m 

tanta allegrezza gli ricolmava i 

Fuli il P.lo'T.iaiè in lana Teo'.--.'.ia a file 
fpcle , e l'ha Tempre tenuto ne' posti più 
nessun rdevoSi I-.ps-reuè P purché egli e 1111' 
altro San Carlo àViiòrarl di , non meno 
per la dignità , che per la borni, cpctln 



Ma qui non noiio rratairiarc di aniie.ee- 
rarfriqutdiluminari v S ChiclaMn.il-- 

) I ■ .■.-■]]:>;:'! . 1 ■ 

-..i decisili: uni ;>ià di Tlieer.ro, hu^.i di 
Pcizzoii , il quale, quando eonofei 11 to unti 
FufTerierqiiefgran letreraro . che ramo am- 
mirili a celebre Ur.ivcrt-tà e.i S.; tamilica, e. 
mentre che vi fìl Ciilleiualc nel militar 
Colludo del Ré, e mentre, che vi fu i/uh- 
lilicoProleiForc , ed opjyilìtore alle Canc- 
'-- - menircchd vi fpfcEÙ ancor giovane 

, :o libri dell'lliituto, elTodo paiiit- 

flituto della Canedra primaria civile, e io- 
(tcnendovi Concie Ir; .ni con ainmirajior.e 
dc'piuconTu[nmatlin quella letteraria Pa- 



Di t&tmfigHW Sarncìlì, 



lertra; quando, lorcpnlìco, tuTrociopci 
altre. I^iimr^. non lì :aneli'c. ha fV'e hhe 
dia rama n.rt uè lie.irio tde , la clezzio- 
iu- Lht-i U-Ol- \'=l-:ii-5.-. C;i-!^-r:i?..-, a->- 

y.Jt:i JeJlij^rod \" tri Vù-.-iliio di P'JZJ«!i , èi 

co, obbligandomi li fin 



mode:!.:; 
IVilin: 



ro&nc 
riavendo la turimi 



de' poveri letterati , che Iorio affini , per 
non dir medefimati colla povertà (per- 
che rflB/iij à viri!' , come dille Giro- 
lamo, edopo lui Eucheiio: (tp.par*n.) 
gu.r<Ln» fedirai ifi peni «affìtti duabm 

/trarcdifapercpiùdelTt , non ranco imt- 
,:el]::;l apr ..in 'x d'-i- - ialè'ra . elle : m;l, ti- 
fi le chiodo» torneisi qualche li i ["vi evi iti- 
lo runbrorro . Laqualcofa econ abbomì- 
ìajdcrellatu nel citato c. etti [ukìtBui dtfi. 
or- verm il fini : i:^::i:.f,c:ir^t::.i;,i:,,j/, 
in qiiibitfdiiii Eccititi! r.icttt'pTtihiTifi* 
,-»-.t/,7ir [<':::., iltuftt/i: ni"! /equi: qnafi,ai 
invidi.,*!. (NotalaChioia: Arg. muri 
Eptfcopei , fui j '.' W-irc i.'.'ncr.i:~i 
qui,,, tutta,,, ftp» (ti) <W «a, digiti 
ttaaudlrc. E perciò leaniam» ni co ira 
retti i Prelati - ( c >i,iii':i,Ep,frtpu,dljÌ.jl.) 
Titillai Epifcpn, prtprcr uppribritan (int- 
Sarii ,vcl nobittraitm gtntrli a patvutlt, vtl 
minimi! mutui! , liqHidt-inrijl untiutl, . 
oui i fatati, inqtùrcrt ntgilgar . 

Edondecllaaedc . avvenire inalarne 
Dioccfi che i Preti poco , ó nulla nano (li- 
mali; Te non dalla tiocaiìinii , che alcuni 
Prelati ne tanno. S. Martino , the voleva 
riveri 'i i Cuoi Sacerdoti, precedette i Laici 
col Tuo d'empio ; perciocché invitato , il 
dice Severo , {m-tftu vlracap-iy ) da 
Madimolmpcradore » mangiare cor. .ilu 



"9 

itone, cheli dee; onde per prima intimi 
loroliCan.nv. del Concilio I [. Mirile.) 
nenie, chequi trascrivo, cime desmodi 
aita riìicllioue: «.inumili , li quii miim- 
p:,;mCiit iter tira hfmr.U'rum { quei Sacir- 
dtrn, tìf Diatean Inuiiigunr : ijwi il 
clorinlo S.Carlo, [.l'i fcV. Mid./. ;i«.) 
che ancor' egli il rapina) la ìltnert eò- 

nion.iltlltìla fabd.it, ftr :uii, tffri,,,^ ré- 
! e./:.;. 1 !W;i,i;.iC'f/. , '. ; -..■nulli ima pruine- 
TUlr, Er fi qaidim ili: {«.-start, eque ver:- 
sur, Cl:Ti:,.'fiì:i: V..ì'j l.;vu!.;'i> yjtiTi.ni 
dt captlt allietar , &-Ct:rì:e {V™ f„h:.i- 

tmÙmtMuidWtat: five,ècltti,-ui pt- 
dti graduar, tzrf. tentarli veèlmr iqut , ;,','■- 

pTxdlStCtttìcufinccrircbjrliatti rxbibe.it : 
Orni, qalvtraCbarlrai tfi , Inuiilfqut 
rtrur , tir dilettiti: («a utr::inq::e udii-:- 
gai. OuIvctììm, qySpMruJan8,Ji. 



lui, 



Miniltrooflèriela tazza al Rè , ti quale la 
fece prima dare al Santo Vcleovn , dpet- 
tandodi riceverla di mano di lui. MaS. 
Martino poiché ebbe bevuto, la porle al 



DioceG, dovciPretieran poco pregiati 
ralle, cbefiiflèlOlenuii in quella venera 



. rmm fui! 

*Èpifttp*,m, 



■■unir:., drivi,:; 
1 Eetttfig velile 



Uapoi precedette gli altri col fiiiidc-m- 
pio, nonorando, c tacendo ferma d'ogni 
menomo Prete col l'oflcrvanJi dei Can. [4. 
del jv. Conc. Carag. (1. Epifeifm ìxftt* 
ltb<)i.dljl.) Eplfiopoi la qiioii'jer loco ft- 
deaijar, Pnibttncm —pallai*,. No» 
come taluni .die ali [-,.1: a credono di Tolte- 
ne! li dignità , quando trattano ilor Preti 
peggio, che palafrenieri. 

Ma troppo milbiidinulb in quefi a ma- 
teria; Iwn non temo tu' dar con ciù mo- 
rivo a chirlieiia di ("tini irmi inrer.-tì'ito , 
non ha vendo io uri virn'i , ne' dottrina . Lo 
(correre troppo volontieti della mia perni» 
ù prò v venuto, non tanto per otturar la boc- 
cia quell'accennato milendj, che non pe- 
fca ranco al fondo ; quanto che, parendomi 
diicorrcrc con un virtuofopar Tuo , che po- 
iieiidoiw.iii cola in non cafe, prella fola- 
mente la propria virtù, era convcnicnce 
r .ir et irti .ir quelle coli;, che ella cnlla Tua 
■.a!ti:lii7i.i erudizione pur troppo il. Ed 
furandole da! Cielo ogni bene , le bado 
raramente la mano . Di Pofilipoa' 1 j. 
Luglloie;!;. 
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ÀlSIgMr àbbut Gluftppc Cr.fpùil . 
«Kg i&t&m Vefcìwdi Blfcrgllt . 
Pompeo AbbareSamelIi . 
SjuI dubbi, cfltrt la MifranlUchlift . 
Utt. DC. 

KBbidifcoal riverito comandamento 
di V. S. con trafroetterle i] quarto 
? del noflro EminentiiTimo Slgnor 
CardinalcArcivcfcovo Orlini intornoal- 
la riforma della Malica in quella Tua Chic 
Ci- Ne d*c maravigliarli, fé ella in elfo 
vedrà me, resittrato Vrefttt* della ftelTa 
P e ' cbcli < the tale non e - lamia 
profetnonc , basendo fludiato il canto 
GregorianofolainenteipCTCiocché" la Pre- 
fettura ronfine in tir punnalrocmc cft 
Bui re I accennato Editto, al che non /l ri 
Chiede Gipcr di Malica : mali bene fapei- 
!a fonare;, gli ftefli MuGri, arando non 
'o-Mii-idiem,. Con mi .odo, come che 
dia Himl , che io non (ubbia l'arte de' 
Molici , nientedimeno in quella lettera 
conoiccià, che ne boi! difetto, di cui co- 
li eanroOrazìo : 

Vi .>fi,™. n .j itducmt aahn 

Ibji/JF ™.,fc<rw dtffiam. 

Perciocché! non riavendomi V 

dato, che lafola trai ine Hi one dell'Edit- 
to , io ri agginngo ne Commentario per 

E prima di difeorrere della Mufica, det- 
Uarmonica, toccherò brevemente l'ori- 
gine del canto Eiclenaflico . Ed invero 
nobiliilimo è il fuo cominciamemo, 
«riderne a m litanre Chiefa preio il me 
nello dalla trionfante, per mezzod'irai» 
gg^4r«gt|-fW l&SteerS 

Onde gli E^.WriWaHtór» 
^fmMro.irfMtV.lnJàrono quella maniera 
«cantare alternatamente le divine lodi 
«acendoduechoriimo di rinomini , e Tal! 
irò d! donne: OMO*», dice egli, eVmwj 



Zttttr/ Ecclgftaflkbe ? 

ialaudemDci, etm/tofi, e, ~,„n, mrttsrmi. 

»T L fi"/""'' • & m'K'»J& er- 
/>'■//■■'■'. '.""r^^f^^,,^™^.,,,, 

r'"! 1 "' fn />?.■.':,/.,/. , 1 ,. l .;ìj , L . [V) t . ra . 

li bili, diiti dr .mutici, perche' raz- 
ziane 11 conf, luI . ncva a |i a voce dL .' qua ,j 
l.dice negli ultfcj Eccleiìaliici : Amc:/»- 
■ :.•<■■:■»■„_, j^rj;.-;: . >,.,:,,,„„,.,. rf „/ f j„ 

£■■'■'.'-. .1 ,ir.iJH.,,-!j Ma tjueiìosnniiij^i.e- 
l!' "-'::'iìì|''^i^H(inon fi t! mai uftto nella 
™ ntr " c ' Primi tempi, anche 

tra t-firiltiaru, le donne n,,. ,-], f,, lmi 

■alitine cint^vantinelle Chicle, il che fi 
poi vicratodal Sinodo Antiocheno, Del 
noi rocantr, Q BXcaittx l'Apoliolo nell" 
cpiliolaa Colofsenli: {cap. y) fa-ratti 
ir ci,™™,*,,, vrfmtttpf,, pfrni, hm . 
"<i , & cannai /pMtuMiu , la gratta 
rottmi ,„ «rvfifcj egfrà D „ . ftel -_ 

i^ivelaforro/del canto EccleliaWo 
cioè, che al canto della bocca, iian cor- 
"i i ,,,.., ;> 



> ( in Piti. ) 



che i Gentili, 
de-Rommi, e r „ 

i'.liCIriunrali. Net 

.adAnV,y:> )CL::ì.ii ì( -AI,'L- 

.... , (w«..n/«fB/ CJ )eS. Cipriano, 

(durai. Denttnic.) S . Acoliino f». na. 
— ) dice, non d'alti eiie'rlf pre?<, 
toltume, <■!„. d.ìil,, il.l,, Sisnore, e 
^AF^o^S-riafilioaircriru, (r/r.6 3 .) 



-j Chiefa, 

^ioancoraiÙ della p 



ri Cftie6, 



ri.; Aajimtwti.ta:,:, i. 
:n 'ibaai . Ma pcrchi.' per lo 



i' 



i'iò vintati dal Can. xv. del Conciliù 
aodieeno, celebrato circa al jt/4. 
Polìoaddngiic, che il canto nelle Chie- 
fcfiiifafse Tempre per intra la Chiiliianl- 
ti, mcMrtimenoDonfiofservasa iBeJie 
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loflcffomodo. Dell» Chicfa Aleflan, 
" " magio, 1" " 

ree—- ■ tacesti , u « uuipix* 

clirevein stilila , che anzi li atcoflnva.il 
recitare, che al cantare Ndic Chicli 
Orientali, da cui la Chid.i di Milano, 
fotto S. A mortaio prel'e la ferma del can- 
to, ufaronodi canni; Gl'Inni, d Salmi 
confoavc, e molle concento di voci , o- 
i. {iib.f. 

c'h lua 
ri, che 

... rr „; 3 3 |r, ,!;■.!,-..;. 

.M,u-l...:ii7,, i Lj,j7.i,ir. ! ; lm , mirai,!!,. ,..-^1. 
ta-, leguitalntit, dalla Gliela A-rican.i , 
coin.ir-.clieaiiermì .S A-ollino. (ffl.uj.) 
LaCh^CAi-.di.-.-Livi, !.! r.v,„ ci Reda. 
(/..». e<»p.iS.) ricevette .incoi-ella ilcnm,. 
Keeluii accodai la Romana; e la Chiela 
di Francia, finii- inp|>orri Vahrtdo Sna- 
hor.e, in da alenino Papa col melo de' 

clcfialtico più periatamente . Quantun- 
quccjrrto fiat, fecondo il Cir.liu.it liir v 



Di Monsignor Sanatili. 



<;,!: 



(iadopcra/rcinfàri. _ 
,: rano; per la qua) colarsi, hfcii'.in 
duede (uoi Chetici apprclTo Adria- 



litri due 



ìmaeflrati noIL. 
Francia, ebbero tondo; te lo mie in otri- 
nò flato, e morirono , dicendo il buon 
PrincipeaTuoi, dtverfitiitntn fe- 
re, .'.i ™.r; c /„ CA/f/a Kcnwan. 

t :uh i>;>!iflo intorno al cimo [-uler- 
ilio-j: ora la tmdrione, le lecito ria 
nella C'.hren il cinto Armonico, detto 
Mufica, cejueli.-,j:-.c>ra da' muli, .-, li . 
incnittempcrata. 

Perlapanencgativa fembrano validif- 
lii'i - -■■ r.ur.iom. l-.ivr mima filtrile che 
gli (ledi Starili piantati biafimfrono il 
canto troppo mollemcnt" — 
cheiendeltè gli animi 111 



n*. brattarne.... 
['.Ilenia , die le domandò la cagione di 
Hlddurmitl, rUpolc, che'verG croma- 



ticamerite parteggi^;, le havevano gua- 
Ilatoil Ino primiero candore; e più alni 
Ccutilr (cime Plutarc. ,',M.t a ) 
ampiamerrteiir'erirceKIdr ubilo il 'ram- 



.. .. , che alla modellù J;l,i,i,li ; 
.orrjijv inderò una decente politura di cor- 
ro, mentre fi canta; perche liimnrn i 
.■amori, rhe munì- ono colla voce la teib, 
.•gli occhi . Dunque li debbono a giudi- 
ziodc' Gentili Udii i.hiiTite uueiìe'raie, 

e OUali non ('.iirim.^i'iim iì 



ìi vede in Clemente Aleitsiidrin 
li.cap.^.) Tcrre.llinno, HnAf 
e Cipriano; ( ,iJDm. ) the crediamo fi 
tacefie ne (acri vifficj? 

Intorno a gì' 1(1 riunenti Miificati , e' 
non pare, che fiano (tati introdotti , ed 
aritie.iiner.te .iccettatl dalla Chicfa , co- 
me lignifica l'Autore apprcrlo S 
Martire. (9.107.) S. Giovanni Grifoflo- 
ino, (lxPf*l.,, B .} ed Ifidoro IVIuuot.-, 
(//i.i.fO.176.} dicono, che a' foli Ebrei 
Mero fiati permeili gli linimenti nimica- 
li, come colia dalle Sacte Scritture; (t.Pa- 
raU.is.i6.ii.) e ciò per rimediare alla 
lorodcboleiza, acciocché- dalle mundic, 
le Oliali 1. nei ai. I, rd templi degl'Idoli non ' 
infletti flati t rari , ha vendo ancor elfi 
iloromidicaliirrumcrlti, come nota Treo- 
doreto- ( ln pf,I. so .) 
'■■-•"Jiantcdiccfilac 

.Ile Chlefc Chri , 

ftrumeoti dopo alcuni Iccoli; pcrcioccM 
gli Eretici r er trarre alla loro empier- : 
Cattolici, in rradu fiero nelle loro rau 
ic il iuono , e'I canto muficale , con 
non poco danno facciano; onde i O 
liciper rimediarvi, dicono, che ami. 
teneroanche nell, • . ( ,aiuio', 
e cioiii prudentemente tatto, dice Nii 
unti ; (i'ri g. tafi. j e. ) opponendoli et 



«bl 



dts rióvamumarlibui cW ci 
lh-..ruioiic(iriret:.ia'arenric 1 )i--eHi Flavia 
uoln Antiochia, QéMSSSrqo in Co/hin- 
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Lettere Ecckfiaflicbe 



■inopoli , ed Ambrogio 
ConrurrocioclTlndoiìr 
ne degenerare in mullche 
risii:ivi,i da' Padri havure in abomin 
Cosi S. Attanagio . fc ben per tgitc 
Olir!'.' friÌ!Oii.-ii i !.i lir.riinia , ri Ir.-,-: 
iaikiiuaChiefii Alenandrina , crime 
vi l'antico , evirili- c.-'Htn, eh,- poro di 
r i v ri. dalla lt rr:pli.-L- ^r^iiiirii r-i7i.nitV ri 

i detraenti!». Acuiti;™, .■o'ifnf. ab i : 
M.) S. Leone Papa, (Sem,*. d/in 
irtt/.JKraviffirno.e.liparolt 



uno tfi «fui tallum Infituratnntui» , tir rtìtlfuM 
amile- rft cantre fmpltiitir . E l'Autore pretto il 
furono medefimo Giuflino , cosi I a lt iò li-ritto . 

{ tf.107. }eo7ifuciudtntm emendi la EctleR* 
per Inflrumrnta Inanima, fa «Trarr, fu- 
blalafuijfe,itrettnta: gmplttti ciorw;),'/, 
ettari Clonila* ad crtp***'*t* , barrata 
aonuldtttmvrdectrtF.ctiefam. ES.Ber- 
natdo ne rapporta la cagione con quelle 
parole: Non e™ /fair taHur* grati* 
\pirltuahs , levitate cantuiabdueià Sacr* 
Scriptum fenfuurr -'- 



pn.uirheteatrali r-.elFe Chine : Infidiofofo- 
BI,ttmollibu-itiiì.:« p,;ltaaturaud-tà, .!«r 
CUM /iì^Mi Ultclbref* modulatane fri- 
, tìr Ulbaltumetnfueludinefu 



ptamur. Adr.do Ahk.-,- lU-v.dlu 
(/iris f>iV! ( /. ,-a/).i ;. ) uiictpol, . . 

coetaneo di S. Bernardo , con mellitliia 
eloquenza cosi lii.ilim.i imir.-' i^int muli- 
(bc nelleChiefc; Dn.tr, trjù ' 



/«Mi, txrjTfwi 



imbaU ? Ad quid . 



tofritomf** 



-■v;. \vrn.i 



. ntni fun-tu .... 
Ad quid Ma vo«i «Mirati:, , 'il :::fraflw' 
Hlefanlnlt, tilt d,f«n:t , .-.!;„ (up;::,;::, 
alter mediti qiufdom notai dividi! , tìf (ji- 
tìdit. Nuxc ttx JhtngUar , nunc frangi- 
li* *u,t,-„„p„ V :;,„, àm„& rl 
dlUtatm . «ift-j. ,.„..;, , t.Tt.V pud:; d,«r: , 
ingnillii! '>;j;mh :«it:>, , nhquondo viri- 

putir. rMtm btml*em aperte 

tri, quafinttreluflba/itu , espirare, ncn 
cantate: aerld:e„Ufa cl.;J.,„, lK ,,:„;,r- 
cepiìcntquajiminitarlfiltntium, nuneago- 

inttt.trl. Interim blfiritniie/i qulbufdamte- 
fliim taluni terpus agilalur, torqurniurlu- 
ila, tttmtltttadt , ladani bumert , ti ad 
fngulai quafque notar digltatian jlex-u, ref- 
endei . Et b*c ridUulòfa diffolutlo vocntur 
rthgiaì <2 ubi bxc frequentila ogiianiur , 
•bl Dei bonorablliì r - 



Non di 



,■ retini! 



alcali: 



e lode». 



approvato da' iintiiTimì , 
hiv.mii.i, perciocché lo lattei», e can- 
tare in mnlica Inni iati i , ertimi -arprrt- 
vrtfcmprcda'iiridri maggiori, nel che lù 
eccellente U-i unii , fune alìrrmaS D10- 
niiio, fin £cc/- Bler. ) e d'alni Fri.uie 
IJ: :■„.: cciicmp'.ì Né mai UChie&fl- 
prenri al'!iiniil:v«i, quaniuiniue nnvcl- 
lamenre compofli , emcfTì in Miifica col- 
debita inveiti.-!. cmr.f l'wv d: quelli, 
.iu-iiTiiv-e::, N. p.re. (L>™,j. *JJ«JÌ!»- 



. , > -ipoi S. Ambrogio, Pru- 
denzio ed altri: tollc-iniiite richinmsu- 
doli ( .tir ad lame, in fin. ) i Tuli Arriani 

Quoali adunque , che hi. ili ma no la Mu- 

nc> -....kno Vi teatrale irreliglofamen- 

tf introdotta nella r:-,:elj, iwn Isaiave, 
modella, cdivnta. Udiamo iPadri,clie 
(uuft.i altaiiu'iite commendano , e lìa il 
primo S.U:nnii;o, (D, Ecel- Hier.lap.t. 
tbz.) ilqualedìce, che le nuihc.ali can- 
tilene eoi quldem , ?bI mitui perfetti 
funi, cbjtetricum inflar , fatue , & edu- 
cnni ad Tittaltm ndoptlttteta . 

Prudenzio dice , doverli da' Crini 
co' nieiii-ali lirtmtnri lud.ire il Signore : e 
io IlvK. ( ptn cìie li i^cia con dicevo! mo- 
do 1 concede il Crilliano pedagogo, {Clem. 
Jlex.p*d.l.i.c*P+) ftMndoarxtemer.. 



DlgHcad Google 



Di Monftgmr Sarneìl't 

tibne della /a*-*) e della errerà, laqu.ileiij ri de' ranrari . 
fieri: l".ui:;l l'armonia &-dei"taf>ica . tirilo 
(ionio [pr.ej.adpfal. 41.) colla Tua: 
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1 i béneficj della mulìca Delle 
Gliele, e dice, die ella ei'pium l'anima, in- 
nalza In mente intimi al Gelo , ml'emia In 
(,!>■»,-. .h^lujellee.ileiin-i- 
oe, incita il la pietà, infonde divoto dilet- 
to, cheiwlie duiii malinconia ; e, filando 
certa aura migliore, lercnaìacorcietiza - E 
S . Balli io, ( bcmil-in pfid. < . ) ai auilbos pir- 
li. hi: , T.h:alioJ arenici , finiremo! la mi- 
mai aijìrci Irrtptrl ìa:ai:i?r: i.-; 
S,A S oilino(f 1 .B/ffl'./.ie. f . V . 31 J parlando 
dellamullea^-oiidieer ut perMeólamenta 
nttriuin trenini-, .tarimi :■: .1 /eó-'a.-jj ptct.f.u 
•furgnl. Edi connine coi.leiuime.ito lo- 
dano wrnnen.re, ed iii'iir.ivami la prave, 
iiijik'lla, e Jiv.ii.i ululici Kujierco, 
r. M .)Sel-enn..rlu,-/.i,.,(.r t '",V.-.-.) Aiiu- 
I.ijìq IWLTiiiatu.f r'.i.^-n/rM/^k.ii.) ed 
aliai altri enti ami. hi , co ii-.r moderni, pic- 
cilaniem .' io vanni y-jri' ]^tll'ì]1-_-, Velco 
voClrno'.enie'.che villi- ;-,ell:> ìlello leenl.. 
deleiraro Aelretìo Abbati-, il quale noi lib. 
1.. Pallerai, cosi loda la mufici ; Ad morti 
i.-aqut Infirmatiti , & anima ettuliationc 
■vinciti li.ijii:;n.tis Iti tallita Domìni) Beo 
mudi coment uni bwnuu , ù.irn.unintirlt- 

&trtlH applicando j , riou Templi reuerta- 
• t.tmdilai.nen:. Et fi militami! Ecclefi* 
libi parvi -Bidente anatrino, ve! Mumpìia- 
trix tìlap rgtmitt mafie* 'Ut tacebit , coiai 
Sellerei vldu , & libi nanfiratit ttnllrùl fi- 
Ititi ,4r vBcei forum , ficut CftbttTtdsrum Cf- 
:l.:ttit.::::iiimia;,tl,.,ii: (uh. £uid fiilloi 
r.Mdiv. .•::A,jU , Rrgemawitai exu/tantera , 
qutre Regni, & cxuliailHli fax vali rfc 
parttctpcni. dittami : S umile pfatmam , <3 
date Ijmpanu'ii, pCaUmiin: itic:t:idi:ii: mia 
■' i.Ad fitld, Ixe&t ! ut laudali Domi- 



fati edallora, .. 
■-i-'K-Mii^;i de viii.ìd; cliL-pct altrod.ic 
in Chtelà odeiolfantola lo.ivi.-a eeliu-i- 
! ". lln|, ilforKamaitodc'.ira]itici: td al- 
col» il CjtUOvrionir.Jagi ili iitiei^iamai- 
resi' Prbm • 



lime ioli ; on.!.- ii S.ìi-mC'"il'L!;:) iii Trtn 

M/jJd-. ) i canti medicali laid'.o. 1- non i -jr.i- 
vi.lnodeiii.edivoti.elininiaoali. O.ijr'e 
.ii Eccftfii. ftiSmiifitas etti td; jh-t c, Z j-i,, 

L'ufo 'perù dniTOreatiD nelle Chicle è 
commendato d 

ci Scrittori, ( Baron-att 60. ,1. ; 7 . ) haven jo 
coneiunta colla dolcezia elaeradij, ola 
fnodeiiia. Vuole il Platina , leonini alia, 
altri, che l'organo ii iafii eomi.ici.uo ad 
ular ndieO.ieìe a temivi di Viravano Pa- 
pa . eiici ad'uinodd vieainre. (So. . 

E' lodevolilVnua adunque Bella Chiel» 
7 armonica 111 ulica , pufthé fu inmanicr», 
che ciocché ipadrì ammetterò adiffe/lum 
pltiatii , non degeneri ad ttfu-n ilhctts- % •- 
lupaia- Onde uvvila il Cardinal Bona . 
(ttivln.pfatm.i.iTi i. 1.4 }ii lìiono, ejrf 
canto dover'eilerc tanto grave," e tanto mo- 
derato , chenoiltutto [animo attraggaal 
dilettodìfe; malafci la miElior parte a) 
fenl'o di quelle cole, che fi cantano, ed all' 
affettoddla pitta. Onde ifantinimi Vef- 

ni ; e, pi-tche , ficcoinecon Carlo Manno d 
detto , d:é rUortere alla fonte , cioè alla fi». 
maxa Còiefi ; regi 11 re ró qui limo divelle 
iùdecreiam in Sum.i r.ell.l Viiita Apofto- 
licaa' jo. di Lirglio 1 66;. eirviidonc Prol- 
pero tagoani Sccreraria .- iii:i;iunnendo-.-i 
ii.!ameiire ( ^i ordini eli S. C.. : | ( , Cliifdiiin! 
Areive-ii-ovodi Milano , e "Idi più V.S. ve- 
drà neirEdirto ■ v. del nollra S'icnor Car- 
dinale Arciyefcovo OrfiBJ , che le tral- 

Per amilo, cbt [pena alti pe< -fotiedi Ma- 
fia. Sidec invigilare per prima, che per 
niun conto nano tollerati in Chiela que' 
Mu!ìci,oSonatorl,chc vanno acantnre,c 
tuonare ne' Teatri , ò in. alni liniiidianti 
( S f . ■: 

bafb.aJCalbciM.^.1 lomx) ) ledelilóla- 

gredìrmu Ecelefiam aratici. 1 fondere , p°fi 
'ntdteom in [pcilaatlii rum Aifirionibui 
impuliti ' (Imitare : quanto più tmpudlci 
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Nletio, ancorché fis Chcrico, ( Ci 
al l'mìm. Moliti. W. ^jj. i^S. ctl t 
cu. - , ri l'utliclo di Mul'Oi . i licen 
del V'tcovo: qnalliccnia dovtì rbiova 
ri-.i . alino; ni' (i rinomi. Teli Muficon 
pèneri la lede del Parroco intorno al 
lila buona vita , c coiìumi. 
" Niiinodc Miilid comparir» nclCoro 
dell.- mul'L.i. ii-r:i"jbiro Chcricalc, eccita 
decente. Se i Mutici fono Laici, (S f mJ. 
Bi*f. JMrrfirf.JI'.J,Tr.i9/ P f.)«(.) avuta la 
lictnla mftt.pilt di poter a uruopoufa- 
l'abitoChnlcalc , compariranno anch'eli 
con fottana, cottSj collari, e manichei;! 
fecondo luto dc'Cherici; edavvertanoa 
portar la chioma così moderala; che non 
Jì.istateabitodilalcovole. 

OanhinMarilro di Cappella, (Edili. 



I olili v.niJa Jx. fi ordini: ;e , concravencodo 
in alcuno di c/Tt,fia puni menine fpi Traine 
oltre ad altre pene, cheti focili ugneranno. 

PtrqiirHt , thfCpctlualiltwt, óComilr' 
Mufii. Che da' .Superiori, ( fcVù?. Km. ) 
i ii.i .'ili , l'.jli.di riap.: -ilifiu, li i:;.i:."ini 
tv' Ci:;-, taiiiot'.-ihiii, '|[i.-iri io Pinovi Ijì li le 
pclofie, ógratellrctrc, edi tale alletta, 
che non li vedano i.Cantori, (òrto pena 
delìiprivirjoncddftffidD. 1 

Si dee avvertire, e'COmandare al Mac- 
f ' " vhc nonammettanelCo- 

liiipcr.l'ìr. k parti, li porti léna» Ifteptro: 
e ciif li-pni rimo mantengali il filmilo, 

li fpttin Ma flrjfamufla. 
Ni.'n fi adoperi nella compali lione roulì- 
iA-, ( Curi/. Prm-. MtM.i.fil.1,. alt.) 
linei tumulto di voci, che non l.dda inten- 
dere le parole , perche non l'ahiii.i a udire , 
cine che leviseli prcHoAmoi Profeta: Ak- 

rneni i:.n. ile voci anji oppreflc nel puttu- 
ic, e odio fàuci, coccoli, lecca cirrellé, 
il mi li Mene intendere le parole, accioc- 
ché il pio Cditorc rileva dalla mini, -. linei 
fruito, che di le racconta Adsollino. liii.g, 
tonftff.tip.i.) S p m , m ,$rù wijwmv, 
fr ramltij tuii , favi fai: rutti Ealtfr'Uff 
xeilbui csmaniai tcrlter . Vtui tlUtinfiuc- 



afftSui putitili , <H eiartbj.i;U-i,rmn. 
& kini mibi net cum ili . ' 

Seguono gli ordini dcH'EdiimdcIla San- 
ta Vitita Apoliolica Romana ■ ( Eh EJtS. 

A';,i;..ì.i; ■,: i. .,.m ii,: : ,:., 

delle unniche, ilii ,'iief ■..ini nelle Mule, 
Sa lini, Antique. Miteni, Inni, Cantici, 
ecc. come anche d, ;ie;iini;,::ie. iiaEcdc- 
liall .co, grave, edivoro. 

Il Che nelle Mene non li tantino, fé 
non le parole prclcrittc dal Mollale Ro- 
mauo negli uffici conenti nella lelladieia- 
trun Riorno, e nelle l'olennit a del Santo; e 
Ipecialmente , che dopo l'Epiltola non lì 
canti fé non il pradu.de . ù tratto, c dopo il 
Cttdt, non altre parole, che .leH''"ìer-oiio, 
v dopo il SmBui li camera il BcnttMIui , 
overouiiMotetro; ma eolle Iole parole-, 
che pone la Chiela nel Breviario, oMdTa- 
' n hemoredeì Santilfimo Sacramento. 

III. Che ne' Vefpcrl , oltre» 1 Salmi , e 
nno.nonlicantino, fé non le Antifone 
rremi, lei nudo ,1 |ir,-:iTiii,idi'IBrevÌario: 
il me-ddimoll ciccia nelle Compiere. 

IV. Qiequandu l!j erpoii,, :ISantlllÌ- 
o .non ha leciro di cantare altre parole , 

che quel le, cheiim polle nel Breviario, il 
M »llale Romano in (umore del Saiuiilì- 
Sacramento: e, volendoli cintare Ir 
parole della Scrittura Sacra , odi qualche 
Santo Padre, debba prima prenderli lap- 
p ni l in cia le deliri Sac ConErcg. de' 

Riti. IJidiijr.mdo, cheinqueltocafofia 
uccellarla I» detta approvatone; ninon 
ipiandolc parole fono le prclcrittc dal l!rc- 
i'iario,òMe(Tak-: e che !e p itole de' San- 
ti Padri debbano olière d'un foto, e non 

molli Srimi l'idri imiii inlìcme. 

ConquelloO.li uniforma II Canone jj. 
del Concilio Laodiceno. Nt la Etcltfir 



. V. Chenonlicanti avoce fola, ramo 
nave i|uanioieuta, tutto, ù parte oocabl le 
diun Salmo, Jnno, ò Moretto; ma non 
canrandofi a pieno Coro , li canti alternri- 
— variando femore U canto dora 



Santi Padii fi mettano in rmilica , vi Ja^ 

firrappongannparolcdivciG:, né Giaccia 
nlmk orv alcuna-. 

VII. Che in tempo di paiìiouc C canti 
fi Orpiiio i conforme la nitrica , e la 
Oìi.-i:. fr. li-rive. 

Vili. Che rlafchedun Maefìro di Or- 
pella, ed ogn 'altra perfona , che regolerà la 
nidi ci , diàri la Intinta, cernir avvilendo 
alle cu: r, lieti, .ii (opra. ó a! cune di erte, in- 
corra la pena della fi iva-/.ioiie dell'i &a-, , 
creili in perpetuo inabile ad cfc'icii-irlo - e 
far m ufi che per l'avverili'; e nondimeno 
Ila punirò intento feudi da applicarli per 
la murra parte al denini/ia lite, che lari te- 
muofertreto, e per le altre tré a'Iuoghi pii 
ad arbitrio, &c. c con altre pene cotpo- 
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va GtÙod'Arezio , mlrarab dell 'età ("uà . 
A me perù balta , che piaccia a V. 5 , che 
nelle materie tee', li. '.eli , d'oli imo itr- 
rendimento . E le bacio in fine Jivotamen- 
tela mano. Dì Cricna a' jo. di Settem- 
bre i fio. 



Ter audio , chi [pitia at/l frumenti mu- 
Mi S. Cirio ( Cim-i/. MtM.l. 
jm.ji. r»/j.) non vuole, che E adoperi al- 
rto^rumcnio, che l'Organo: Qr £ anotaa- 
tùmm E;.:,f,«l< !i ..iifit T,bis, Cornila ,6t 

Ttil • * lud " UT . 

Quando iSalitii, (dirmi, ed i Cantici 
cantanfi a vicenda colf Orbano ; fi pru- 
nuncinn tuttavia tutti i venir! i .lil'ìinta- 
mencc nel Coro . Et fila km/ris , Pfslmii, 
ir Coni:,:, , full tkibui , organo M»*(iir : 
entn.:i i.tioai itr„m virSkittì i» Choto dijìto- 
ffì pfwmcttfll*' ■ Il Creilo fi dee cantar 
Uittoiìal Coro ■ [ Co:i-Jlpwlac. Mfag. 
96.r0/.t. I Sjmbolum vero fdrl torniti àClto- 

. auldty [ 

lUtHicerale alla gravità del 

ilico, unire all'orbano la viola. CU-.... 
linimenti fono lutti vietati : Tibia; 4r Ca- 
nna, com'è 1 detto con S, Carlo : Lira, c Ci- 
ma, come fi d rapportato con Clemente 
Alcllandrino : ( P,rdng. I :.r«. ^ ) irretì- 
-•qua muffati, bfctmma, come daccen- 

Sicché rk^ttila Mnfica aquefi» rrròde- 

1- ; 

della, di vota, e piacerà non meno 'alle orec- 
chie di Diii. che a quelle degli huDmioi . E 
qui coutil i'iJ.i la mia lettera, la quale le 
da'.Mufici tari letta con animo pacato, 
impareranno il veto canto Eccleiiai'i .co in 
aflai minar tempo di quello, che nivfegna- 



M Signor Abbate pmevlet Pieri . 

Pompeo Abbate Sarnclli. 
DclUCannska Citrico/e CW»n* . 

Lew. X " ' 

T Odevoleeffettodclzeto Ecdefiaflico 
I 1 diV.S.cilglubib.i che colla com- 
pinilima L'uà lettera ,M!i 10. del corrente 
mi lui dimeni ram ) dell' ni er «Muto coli 
riKatiiCherici di quella Cittì; e con ra- 
gione, perciocché 1 paragonandogli a quel- 
li.'.dla I Linea chioma, hanno almeno tic- 
mente, non vorrei, che gli chiama il e n [or- 
mati : perciocché, le ella vuol piyli ■ii] l'in- 
cottlmodoill h-pnere i Sacri Cannili . i Pa- 
dri, t la noria Ecclelia'lica .dubito narrili 
perdile, che fonti più tulli) dinorma ti , cf- 
lendoanzi vietato, che laudato, portar co- 

abolirfi la tanto milteiofa Corona Cheri- 
cale. U per dat lene un l'aggio, traferiverd 
qi,; alcune olil i 1 ;>ni , da me notare, ri- 
pigliandola principili l'iftiiuto della Chc- 
ricale Corona . .. 

1 )aìl:i terimimiade' Nazaret,; quali per 
rclii'itiiie llradeano, èdertvato per tradi- 
tone ApofWica nella Ctìiéfa , che i Chie- 
rici lì radano la fiiminitì del capo, come 
noioS.lHdoro[lpaler.'t:. (■/,*.:. \tV fcVt 
o<f,. f.4. ) Tonfar* EalefagK* "fui * Ma- 
initeli, ai f attor, e-xtrtur ifc qui.pr. in itine? 
fe'i Jts, deaui psft ■vìtieiiagaxioaliaia- 
tbmi , devtt)oie completa , caput T.adtbam t 
& infittir tK Ieiww f-it'ltel p"iere jube- 
1-tmnti , f-i.'i:it , m perfi/llcatm dn-etie- 
nù iu.r 'Vomtttv ;erXtiT*<:Ht . Haìui etr* 
exr,a,~!if fin ib .'crìdii Introducili! e/> , ut 
ih. «i iivlair luiiihii manipoli Donili» 
iinfceramv, alali y.w*. , id.-jì S.m.H 
Del, crkrprxclfoiiime'tvr ,iri. H«cr 
N«Mrrf«. di" Prift&M & Aiuta», 

■ " 1 CT% » 



{ AH. i >. ) la ASlbm Apijltlnu,» pelHii fe 
k\»ii.i; Paulum^uiaue Ap*$iiam& 
f.iii,.:.„ii.llfelpuliriBiiCbrij!l . aui'n buwj- 

Lru. rinvi iaici-iMiClierici la Corona , 
per nullificare il \ \-, 7,1,,/io, ed II Retino 
^ib nielli ma ( I-.: .!'.] ■ {W w.ì 

fieaplte ^ptTlil, Infertili CIRCllLl C1- 

queC L fi 

impl ! .„ur,< l u,J!;;,F !U m,fi, Prire ApaJMs 
r.-Tiic-fnlf. li.?, ir.: ) Vii rjìtl itnui t!l- 
fìlli». Xer*:eS.,..v.-tr.::,mi. ' ~ 

OÙfi 

ih'Cht.ici 
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ti; ric.- d'in 



u di gira 



a teli: 



cdaltri, [qui 



1;: rnp.-rfiiliom- 

trattati IjwRM 
capo. {Hifrw.lH 

Si nìjiu ancora nullità rattlottc drlla 
cr.rona de' cintili . la quale , rofatoil rima. 
iu.me del capo, li mi, Ièri' a intiera ; fin:'- a 
eirr.pcr la renava mtiiioria della ramivi 
u.rniin-,US r ii.,ie: etricclólaccllvrotdi 
A pulii ■!! ,l-.!.ì , ivr tradizione Iraralfhf- 
!e n.diaChitla, làllerniaiio percola certa 
Heda .nlalirl Scrittori . 

UfciarosiditeAtii.ikrb forttnnto : 
(.'.■/■ j.rff y.ctlei. ojft.e. 15.) MimlitimcBl- 
x:.!-i>ifu?r,isrib*i dubltandi,u!rumceri- 
f.j r.7.Ti.-«.-HB iifiriemnjsiriia,,, pruni. :.l- 
p.n: .: San'.'l Peni, ai .; fi::.-ilW"hn 1 rij< ., 
;,./.,,: Epritpu nifi. »o.'h.c ■ Keperlpifiea 

^/.:; itt/1 f -fi lltda-faull Della 

Mena- Aij]h i.'ti 1 1 ;n vita rtntrabl- 
J'.i',\7< i'j i,( ' 'j .'/''irr.'j fT;.-r it/i; (;■■.; 
gu.mferi'i;;,!!! Chifll ìu^-jii . ' Tuffa. tali.- 

ét Cbtlfil 



dina, quidmerulrniai Delf.maltui Bedadi 
amBitt tmutx .■:»/).■.:■ . 

S. Germina Patriarca .:. ( jllb'niimpn- 

liicpplica lo Udii.: j.f.'i.,,-. ,,, ) 
Tiafaraca F ii,jt.„- ! r.i„,i, f wid.. imi 
piltrummcdlafrilii, ariarcefl Spiai*, 
au.nn C brlfiui gejìavil . 

Lo lidfò dice Alenimi : ( l,b.de dirla- if- 
fi: tu J.-iitif.Clem.) Fertv , beaiui Pe- 
ini, bi:iul»,*i, mifaaia Sbiù.-.-Jt , 
ir//; -n:U:uiìti.,i; fpln !ir esisti* Dmiuil . 



Un'altra alTaidimraragloneKca it ci- 
tato S. litrman 1 I'. imi;,- i di Orlali! i„o- 
po1ltielf"udetroluoso,cdè, pcichcS. Pie- 
tro, menile die predicava, fù lofaroper di- 
rpirvioda nimici dei S. Varicelo, comefi 
le.:.' in Riniti talora afiloIbS. E(le leci- 
t-JeJ .lirnuakliefedeadmi lihro apocri- 
1,1) ledili nel tallo Prof. ir.i.chea S. Gio- 
'■Mimi \ aiiielilla tì pei cinnojimi-n^ dì 
1 lurli.inn Imne'.i,! r,', ne." 11! :,■ -minia , 
tofatoil capo. Ma uJ.itm > S. Citrini,,., ■ 
!■.:■:.■ x, r .,,....,.-l, l map.^^,ISatnditlI 

di Capali? Ajujioll P;.. 

.1.'. pi-s.li, .uwnt i'.. n:-:i , li- MaglUrl, ri 
linfa ejl ab 111 , fulliui fermili m'ucrtd/- 



LolleIlòlei.plical'ietm Ilk-icnfe: (e.z. 
nmmm. ujib. ) Ex„.,p<-,„, [ffM .r 1,,,1-t- 
maiUCbrlft,ii<iifpltie;ei""i.i„:,ii F/.mn 
lumi/natii etflaflr iti c.ipl.- ù.i Oul.laol 
t*,»Zen.:!-i l'etri -■f.f'f/f.fl i.iùul raffi dl- 
, um-ATiii C/i'ilh ipprtbnzHi.ìr .llteinpIUfH 

Ckift^atltaitrì&priiaplJ-.tìu,:',.,!: f,f- 

fèlll.1, A^llaf.lpfìi, "fili 'li 'Ttiilu, Afi\- 
ftttortm Irgli ur, imaJeruiti . Pavlui ei;a,n 

0:'.,irin Aii^iiHodunetilt ilifeanrnr'cjiH : 
( Amlmrcjun.-i.tap 10 ). ) Cftry/ur 

Ke*,ig iaicritifetlt mi tì-iit Sverdite! , 
^r Retri . Pari sirp:::. \, 1 ri bi '1:1:11 <■'- 
-.{jaìe.p^JU 

e'fiplietlum ex tjfe ;a rmdiim midi* fpbir.r 

lamia capii; piriabmt, Retti ameni 

■1 gtjtaiaat : ergi basa pan captili 



'(^&unm^p{fJttTa'^ 
itum la,- r:p riunì in art n itrii oblldll : plt 

^"^^1 CR '"'ni*d«^a%'r* 
:ax.uitiuM CHRisTi exptlmimui. Hai 
qmpprapud amianti naijjnìdsapilvni de- 
ralvabaat ,gmi ciutlfigcn velebail ; uadt 
/cri^iHiir/l:(DrB;.)i.)ilecaptii'iiaKrin- 



'BlgiEeòB^ CtJOglE 



dati inimicc 



ncapitls. ideilo...., ... 
ateaivapaniur. Calcarla dictbaiur , in qua 
Dominili dccati'Utul Minti" Pelivi quo- 
que Apofieiiu ,ngtnttbui taf iui , tìr adludl- 
brium Cbrlfiimtrum traJtlui , barba rifui, 
& capire dctalvatm , tìrr. 

Adunquc la ralura del Principe itcpli 
Ai-.::ìi>!:,fìrt= ivrilrhm-, .. )•:,: : i- 
lùltò in onore della Chicli . Ne mai alai 
naProvincia ricevette la Fede ci C'hrill.i , 
the non accettaffe In Cherìcslc mnfura , 
yiroft'ir-irstSiiili e;ne!ta fuila rutto l'imivcr- 
lb, cflènal rito ant:chi(lima lEEiìi/.ione . li 
cì.'j ITI nir <i lini., moeonalele, clic m lece- 
r..EVLT.i ,. ;\r.::<;:G:-. t:l ■ 

(..-.:■ i A ..Il ! I l, . 

.li GUih.-mii Apatista, mi certo TifidorniS 
da'Pagani farro morire, riL-reiùccK 1 cri-.- 
pueiommlu-emiùi dttond.-b.tt. ■.-uleJu l Au- 
tore dinotare, che eli diedero lamone, fol- 
to fpecìc , che eolia toidura tacelLeChcrici 
nìd'litiiieLulìi . Aldini nfR i' .Jv!ll j-i: • .li 
Otrejo VcfcoVoMd:rcr.!c, celebre ]Vr lim- 
ili.: , e tintinna , che tìrirì nella I r ,t r: H ■ .n.- .li 
t\'.:-:i) Imperadore il vecchio: impcroc- 
chi-Ckiilo li-rive- (.:pud Lipam.iom.-j) cùm 
::n„ b.ipti-.tfn , il pitti , tjalti-ltetinidt'i- 
„ir putrii." Ionici, ,^,.:.1iii„ ItUiuui: 
fBm.cirx'SEutimìo.fMfMr. Delirila! ri- 
roianno menzione S Dionilio Arcopagi- 
ta,(AfcVf/.H)fT ^r.j.c.j.)epiùaìtri . 

Dalle cole fin/bora dette fi vede, chela 
Corona Chericale coli I di rafani cdiion- 
l'ura; larafiiraéncllacimadcl capo.cro- 
innda della grandezza conveniente a eia- 
li: un'ordine : la toiili'ra circoncide i capelli 
iti mododi sfera; licché la corona * ri>;ir.,nj 
. dalcape!ln,ehclgnEorjendedallaralura ri- 
fino sù l'orecchio, oal più alla meta di que- 
llo, tome uvrihrinei erao; onde non sù con 
elfo lei lodar coloro, chef, colano lutto il 
rapo, portandovi la loia ralura ; parendomi 
il: r.cir (geremia, che ili. 1 .! . CV.-.'.r.-: Cercrain 
wiW/wjfrl.Malakiairi laniera dk-i.nra, 
CLl'nlc.-.h'.amoiSaniil'idri.ediEcclclìa- 
(lici Scr[[.cri, cleCanonichelcERijchccio 
ri i' chiaramente ne Ipiegano, die il mio 
gimliiioinquclionori lìtichiede. 

S. Girolamo cosi dice: (fup.cap.44. E "- 
ibiet ì Quid antan ftqultur ( capai antan 
fuum ma radon, ncque commi iniettai ; fed 
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drmenjtratur, me tufo tapliibuijcut Sactr- 
dotti ^tvlw'tfqufijidii , atqui Scrapii noi 

RE ,quod proprie' Iu.1uriolh:miifi , barbaro- 
runiqut , <a nUbtaatiuni ; fidili lift, fini ba- 
bllui Saccrdotum fatte denenfiìreiur ,pio qui 
distri Sipiitaginm. - f*plia fot m radeatA 
emiri funi Al) PR Filli M non ton.ttbuul ; {■<! 
eptricntes tprrienr capita fua . Tanta tfpad 
kifclmu,,riee tidviilwnnoraclatlti j„ citi- 
dum:nt;,ta.idt,rtpTui,,, r .i,J:ndumtaput,ut 
R.tsr.MIV t,): i-.:fe.,m:ir (.eco 

che V. S. chiama ri tórma ) ftdm unti c*- 

N U ^ tn , a S Ino^"'oV^eS D G1^!.-rio ilfrfaprio, 
l'nicpiuie bllellotello di Ezechiele: (rt- 
r.e Pajì.par.i.csp. 7- il fa:. ì Szi. i.'mh, q:,.? 
Md.iii c.'iifii.- inip.-vduur, (l'.-.m /JiVi'J- 
feeftmcnfuraieneaiur. linde bine ndEit- 
tbttìtm .Ìni;::r- f.::ir,f:i, r taput fuuni non 
■ fedusdtn- 



,' fr,;ft!t: 



r.-r.-r Cff.i 



prjfunt, habext 

menta eli intumbert, Saccrdti 
p ut pnblbtnur radere, tir canata nutriti : ut 

fe'fund v airp 

dura limi, r.-.'.r.vrJr,'; sul iir ditiimi ;at- 
dtniei tundtant capita fua, tic. VÈm igitttr, 

tinnì caporum nlia prtltgitier , Cr rurfuipcr 



ditta, capili! la capite J 



cidato da'fcguc 



,' S.ivtiPaJ 



Ivone Camotenle: ( irriB. detlctll.facr.nr- 
din.)Adhoicnna,é\r.c,capÌlliilainedui>ici- 
ronaraditii (quella tlacheriea) m tìrrr- 
piumfph-itnit ,qlio Cititrli pr,cciiiìnci„,r.i'i 
fpmitficiidnttt&lurutiwtai:, ilt<ctbi.'ì , 
jrtqutiitr rtdtuntei , amputati de curde, 
fiat ertoti frequ.mn r,f,r S ,ni_t, ahj.iin. 
! .,m,„ „ m rmntni,ntqueinmam luiriem ; jta dttapite. Kcfiduei autrmt Capehl [tpeO^i 
londtmti aitimhbgnt tapini fua) pcrfpicui la corona capillare) ,»«■■*-• " 
TamPrlm. { C 
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Cimili, RASO DESI) PER CAPITE, TAPIL- 

TQ ChUiiiffinumente Onorio Augnflodu- 
tki'.li:- (tWefiiprùC.) per caput principali 
/.■:;>v,r , fciiiciimtnidtmriaur, anarfcvr 
capar captili!, Isicegllatitalbm pirornaiur. 
£urf ncvacula limarli Dti dtbir à fupnfun 
coiiiaiioaibtii radi , m nudalaclc ardii w- 
Icat crltfilt nnrtmptau ■ Rotun diTas 

TlTlttti:m : C.'.PILU VERO IN CIRCULUM 
co.tHiiASTUR , Buia ornati virIBIti In 
crn:;:r,-:.: :h.rtllAtti I onfuminantu' . 

Dcllarafura ,c romuia , che formano li 
Corona Cheti cale Ibno pieni i (acri Con- 
cili cosi Generali , come Nazionali , Pro- 
vinciali, eDìoccfani, chela cornami: ino 
lortopcccato mortale, epena della feorn- 
inunica a' traf[>reirori ; ma noi qui rappar- 
icrcmo lolranio ciocchi fari più atlo ad 
■■piegatela forma di tale Corona: iEgin- 
gl rendo a' Canoni oleuri , Editti, 6 Sinodi, 
che Elifpieghino. 

ConciL BaGIier/. in Appendice imer re- 
Ibrmationes defiippofirii hujus fieri Con- 
dì; fub Eugenio IV. anno 14}!. Tonfati 
diftraat full trdinibu, impuntai , ET CA- 
PtLLOSITA TON50S , 'QUOD AUR.ES PA- 

Querto general Concilio , che ofeura- 
imree parla , J rpiegato dall'Editto persli 
(..ì: mVlII diian 

Diem. an.1614.J0in.Gariiamrr.il / .tir.SS. 
quatuot Coronaiorum S.R.E.Prcsh Card. 
Miclimis SS.D.N i'.iAs-VLra^.K.&c. 

Cbtiultiquiltl,.-bifsiiontll'srdincSjcn, 
*vìre,cht tinimo bemfiij Bicltfiajìtci, è fc- 
■ostm cen falarj netti Ciltft , perline la tot- 
fi.-r.i C '•-r.'. ali ditta grandezza lennatexli 
, egradt di ciarlino , toltximtap- 
pannn , 1 ivi fa fi rinnovala , cbt fipojfa 

.-.(.'.- , ■ :.':o.'.-: , =-.-.-.-.'/: 

intrippali , i ricci : ri the fino più riti r —— 



ifrentc ,ntre , iberìcadans itile porfidi 

•tiro, i da/lei jnd.-iMKn-.^ iM «-...Itiitimi 
1 i;ue!1ep.ir:i .k'I Rcitio ) ma CHES1ANO 



Tmfuram dtfera 



Q_uoti*uii.iBiisrATErjrrBi» ikceeaut. 
Conci 1, Roihooiapinlc in. 1134. Sattr. 

datntein CRlNIU.Mr.uic.uMFnRENTIAW. 
\:,::,:it:- : :::;,:.,.,r., :■,.:;[■,.-:;■■,:, .,; (.■■.-,.>. 
/u/fi. ij btr.-.-fr.tìt fufpcnianlia: tjul j.rrd bc 
nji-iajtn babncrlnl , prirllig.e ! ulani 

Condì AlbicnrcNiiìonareaaiiT4-ruo 
AJtX.lV. CI J. Stalulmui , ANTIQUO* CA- 
w:;hi.^ov.npo, i«C/«>.-l r* Sacri, 
Ordtnlbyw»ji,tsii , & qui btntfiiiì, Jct/t- 

* _i \inrcmgruntiru: ijuod Se innllipi inta- 
glila, ti ptrfinatfupra al 



Condii liurdigalenfean. ,611. Omnibu 
EcrftJìajiHìi nofir* PrevimU^c. irrhngi 
Clnlcaltmp/laH 



Condì. ToIec.IV.fub Honorio I Can.41. 
\n.(}i-Omnn Citrici, vii LiBari 1 ,ficvi& 
Lcvii.c.Ù Sa.-crdtlt,,[ 



rei viJ/nrur,ijuipro!. 
foto capirli apici mcdlcum ch-culum andini. 
Rlrui mini ,fit In Blfpania tnccufqut M£- 
reticouum fult. (Noiinoque'Cherici, 
cheportannlachiomalunRa, edunpòpo 
ui i-:iLfic.= ,oirer qudto portamento da Erc- 
tici.) Unii tptrttr, ut pra amputanti Ercli- 
Maj fcandit/o y 6v fitnuDitltdicpTl, •niferarur, 
isvnafirnnfura, vii babllai .Jlcot miu, 



Di Manftgnor SamfUt 

il maro iftituro; così tofar tutto i! capo,ó la- 
Jcrln iurta nella pan; kiperiorc fìi coman- 
data di ■]■■'■-•'" Cannili- . acciocchii iOttu- 
liti L :is:Lii!i >ii:tcrL>j3i'.li Eretici, La rafura 
noflraelTL-rdcc ne' Sacerdoti grandequan- 
toun'Oltia grande, ne Diaconi alquanto 
j>iu piccola , ivi' Suddiaconi alquanto me- 
no , e così di grado i n grado ,- ma che ninna 
pcrpiccola, thefia, ita minore d'un'oftia 

picco] |'.lTtÌLT.];l,ci-,C vc-.l:»~» 

coi-.l-ìl- r« :.i« iir,-!,i:.-.i'.„ 

dio!.V. 3 n.,; 7S J« ' 
Forma j In orbim dui 



c. GoocU-Mt- 

4 ampli p aleat 



Subdiacovalìi allenirò anoufilor, qn'am Dia- 
conali i ■ Minorum dinsque ordinimi curala 
lata li: i, >,-.//,;:r,- 1. v.-'.'j- da.sbm. Cuncil.Tho- 
lofanum filo SIMO V., jjoTmJÌm/i 

v*T,\id™nrì)tTs*™Ìfi*U! diglru rr.fej 
i:!i.(;y;i,,7,7k: .i -.-.■ni.-.'p.'ie.il, dsobsj DIiKt- 
!j J :, r ;,Vw--.fij>. 1 .'J-:.i'.T'.-.<.-o.ra/« aaxvfterjnl- 



«, fin. 

■rfrfry iCTÒi 
uiclIraSaiitdti 



uà, & confirma- 
sttSocmiatttm- 



:tmflltutl , non mino. 

_. TIAJMK.VA.pl$»Itfrfrr«,fi'C. 

Syuudus Fan-ut iti a an.i;g6. Cvm Cirena, 

/fri C/;<-i;.i ti lra ù:U E-rdéA-* 

fi. SaCirdCltI quidem ad MAJOF-1S HOs- 



i.Marit 
a in Rito . 



■IJ7I- 

lOalh^uU- 



"concil"Londinènléan.Moi. fub Palili. 
IL C/frtc J partirei Cernia tubimi : cr i - 
NITl rendcanlur, urpari a«ri«m,i.' <■■ Vi 
ma letamar. Qujl Oinor.e (i tara pii, chia- 
rii colNntclligin/_i de' tl.is.-aiicriti, e:\cndo 
turii di uni unni.- f.n;n di ver re parole. 

Onici' lliidenlc N .-.ti.. n>nle an.r iuli 
Nicolao HI. per Philinpum l 7 hj-.i mi E 



Icopumin Ungarla , Polonia, Dalmati 
Cromia, Ruma, Servia, Lodomeri " 
licii, icCumania , Apollolice Si 
gatum cdebraiun». 



Gal- 



i/iwvn, paiiatìbai minisi aarlbus, 

' JXTAltE(HJI.ARItJM,SEU 
, f .W,ifV.» ,-:..i;";,-,:,y,„ : ., ; , 



ino Jefranr, ab o,„ii: 
dtfiSu nil abili la Con 
nw- Sktltim fervami 
fubdllci puerunl re/or 
Synodus Colon ieri: 
qutque largai,- is CAP 



Qucito medeiimo J il rcntiincnioik:' due 
Sinodi rufjeguenti.chc lo ibUio l'otto al tre 
parole comandano SyncHÌus T.iuriuenl'. 
an. i jit P(I»jiU.i c.:.-.i".>j |:i-j,-7;j-i.- 
CrWfer, utClttkulce-narn'rcUxa*, 
rhiau fi , év. a:,:!:,s lìf.-.trem incidere, feù 
,,,i:,;p. m ;,,'i:r,,,,, r.:f dlmun, w/«, /ti 
.iw.-f.r ,r>i;:P.i f.-i J )j.v n,( MMtiw ;uf7v: 
Jp.b,cr,e, c niumus auaqui inani, aurl- 
eullr appartntltlU . 

Synodus Ravcnnas 30.1(07- Capitisi in 
gì r.jnr calanilfralei , nei faprafrosilei tml- 
inmintiy titani capITIspar- 

TE HELIQUIS LOrVGIQR.ES . Che viene 
hiiv_MM,i.i.;L- n:i:-jk' dei cinto edirio .li 
Urbano Vili. H.. J-.-f.,;, e Jn^-i- 
Ir, e moderala i'u ;.£■■' Ciocche ne li : 
de' iraleivilin ildi.khta Synodus S. M1- 
niatis an.i 6 jS. Ooibci In forum Domini jb- 
cali , ej próiipui Prabyrrri , ircynl.qul 
animarwniuhtinloprefuni , Tm'ur.,,,: i 
paiib<ti ctmuiiitnttai gironi ; Jcdehqm 



IRHUtE 



ABSOLUTIONEM ■ 

SynodQiFloreiiiinlan.ie^j.C/n'Jcoj-iiBi 

iìw Ru'btlijà SummoPomlfcr Leon,- X.i'a- 
frmmìi fmbr. t.t.t, j. cumriinla)f:prx- 
finiiur: cj imfuram dici arem feri ni , i/a 

jirsrf SALTEH EXTREMITAS INFERI OK 
/lURlSAI-PABEATHlI^OOPEilTA. Ufr^»- 



■ 
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o-ycm MErcSuttAM TONStONIS 
prafalutam iflifmxttdatn - 

UT iXTREMJTATEM AUR.lt. 

JED UHM NI: IN TEMPORIBUS 
CIPI TI O LONGIÙS 
QUE U" 



Lettére Eccìeftajlicbè 



wrflw W MM ummim .. 

cai. aamaivafinH , dlfitibtttlimcm fru 
amo*, <b biacfiilitam , tt frettigli Ti- 
ri , ir, «buratta, , ufat iTfufptifitttm 
ittclufvi, àttibll dtcQtandai'tJldct. 

Dlreflorlum Ecdefc Culmi knfis ari. 
i 6 Carni. 

candam, vchmiam hibdimadam ad ne- 

auttm, ut dti/t Apifialus , \trnmfnia vtn , 
& ut dilli D.HUwirnm; proprie luxvrlafi- 
rum , tarban'Um, fif milittrhm , Ère. 
Synodui CirnotcnGs. aii. ip.5. cri- 

NEM SCINBQii; USQUE Ali PATUNTES 

auh;-, . br.rb.im, & cennam radin bo- 

tanfi. Qualdeciaoccosidichiararodair 
altro .Sinodo parimente Camotenfe del 
ijjo.chtipk'sala vera corona ctericalc 
egregiamente , 

Prerb,nri 1,0,1 difirani CAPPLLOS LON- 

GOSi A UT FENESTRATO; , VEL TOTO CA- 
FITESUB PECTINE DET0NSO5 ,fediaf«Td 
fi dtctmjn vertici tapìtìi , et tonsura 

CAPri.LORWM 1DAURESR0TUNDA, I)T 
TAM SUPER IÙS, QJIAM1NFERIÙSCIRCU- 
LARIS CORON* EXPR1MATUR RCTrjN- 

Ercola vera corona chcrìcale; riondgìa 
quella che V.S. animilo ne'Cherici , r«p 
i-ip: u luli piSiot dasnfai ; òvero com' e' 
detiocon S. Girolamo, tosi telati , che 
paionoromigliaiHÌaque\ehe vanralì, co- 
me ivano iS.ictT,™iJ hi.:.:, L -iil .Si-r.ipL ; 
nec Ita adprtfiUm tmuiendum caput, ut Rà- 
imonfmUi efir -vidimi*. Ma lacorona 
de farla il crine , o il capello pendente dal- 
li -i.-or.v.vn;.! ,!■■!;.! rali.ra , così breve 
però, chercfìinoleorccchietìruKc, òal- 
iiK'iioniciiolÌQ?erffi; e cosi f atouda , che 



faccia qnclla (por. 
collare, iw penila dati 
della mela alpiù delle 
gaaffa— » 



(nei jud.j in curro il capo,comd proprio 
uique chi; nalcono.cr* mondo; ma intor- 
ni! r ravi-valcapellittlagaUidico- 

' ofaiormìficonlnetudinc In 
-ndoiodalla ; 



,) in 



ht la llefia Nainra'dinroftrA 
to eli S. Nicozio Vefcovo di 
dico S. Gregorio Turoncil- , 
- ■- cheifubito nato 



iCofcIfii.Dtcr. 



mu Putirti*, , 6 « r.„ r i, cmatìfc A 

« , aifalubiltAfottcUafàir'Jt, Jad'mii, 

Wdmarllìmpanmdu , i^v™,- , c?c . .Ci 

, f iT.v..;, f.,™.,^,,,;;,,;., .,/■„,„„,.». 

f ujiWw fa- 

DisiBuscLiimusnjMiiui;. _ - 

Dììi-mviv.i.'imiim,;.!^ con un cèrto Pre- 
Ivóliiliiiili.ir.ie .;i!u!ànz:i, mi lilpnfr: e 
«u.iliji-fs Jjiunicla difierenza tra'Cbcrici 
fmiinri, L'tr.-iiM:iir.i-i' lij-ii/i !r i,!i;r^ 
j li mi ii rade 'Clitr ti. i , e q nella di-' Mo- 
vieflata l'einuce diltereiiza; perciocché 
i Miniaci ularono di raderli nini \-.-:,iv :.■>. • \- 
ni:!,iiii'.i tinta la tcflajB^nificuiiio con<iiic- 
ii.i.ia I':: i , -'.i!'.:^:::-.i'Li'i 1 T,- .li ii;.i lii'.irj- 
i-ii.e. : ; |-i:li'i-:v ilv,mEi,c^x i(i^Vcnì:i, 
Ih i.^ ivilc-i.ij eraiiiiiiiubtlipìantcsedi 
.ili ■'.,.i,i-. ime Ir vede non ioluiivile Diriae 
irte , quando Gioii lap. j..hebbu le nuove 
tUaperdiraddleciifeliit , il quale adorò, 
..ii.iiL.ii il cann.v prdìo ii'aiadv.aa. epref- 
fo Micliea cap.i. ma ancora apprehb a' 
Gentili, comeriferifconoSvctonioisCa;. 
■ — - ErodotoAi.i.iifl.el.uciano 
E , tirando col liiderto Prcrc 



piùinnaiiEi iìtagion.i 
che ad ufo del Regno 



mi acauli , 
va Monaci 

Fra- 



□ igifizedby GoOgle 



Dì Mon fiottar Surnelli. 

Frati. AIl'horupliroKiiiEii, che ed- non taro Germano Patrlar ( 
I-annali panato altri corona , che la cera 



rabufodl pochi; 
ic, come per ri le 
ande, dio par il cri 



che '1 capello, rjiiiiu.-uwfirail rin-,ir..'[-.:e 
([.■I cali, JiIrviiJaaiirot «li 1 e.ilifadisic- 
al più .mimo alla nicraiieileorecclvc. 

chic^aàcrn'.^ èon:e%icì 11 ili S; li i V.'i- 
priioo defriitn ila Prudenzio Ajm». ri. rfr 



t*ftlftfe 

(""in. J.il or incoio li nceveeer i arici;- 
pli Iteli! (.iVL'.'r . le' lieo Invi- :-| ac.;> : .!:. !Ìjt-i 

i.icliinmi.l^idc'i^diiióiieVheatcm- 
poriiS Cre : ee:ioNa/i.mreno i Greci Ec- 
clclb Itici imo portavano chioma; raccon- 
tando irli modellino , ih" i Vl-lcnvi , I au- 
tori ili Malli™ r'rlolnio , diltacciati di 



vatolVc 



.!- Cinica 

wH'ordi- 

( • i mapjinnncnrc li conferma col rac- 
coiirmli tlV.li il V'erieri^w.v.ir.poi-tatoJal 
CarJin :1 Jiaroninn,'. t-C,. 'a. \. C/ 4 che 
cosi i!iccrdov,-ndo Vitali. n i Papa m'irida- 
re cu' Arri , . , l _l«iru.-.!lri Chicli A ri e he a 01. 

Adriano Abbate^ Mo" aiterò N ir i.ri'i-,-, 
prcllli Napoli , ei na/ione Africano. Ma, 
itirnanJoi'i ■.jrie.l, indi.-:' muli tal grado, sii 
T.ropedc Teodoro ,!iT.ir|i. .k-llj Cilici., . 
j - 11 di ciò conte n:-o I! Santo Padre, ma con 
tal convellente , eh- Adriano tteKo con Ini 
andai ìl- in iiiiihilienri : hot perche Teodri- 

■gliOrtentalidi's! Paolo Apòltolo, nlfopnò, 
che alivi talli: quattro meli . inno attiriti. , 
che crriciuii i c.ipelllp,!i fi pntefle lare- li 
corona f c dopo (oHé- Vcfcoro confe- 
tti a Ino luogo ron habbiam noirappor- 



E per vedere più eh iati mente, chedob- 
biim portare li llclla coroni degli ^..ir:i- 
tì capelli tanto noi Latini , i|uari!o 1 Greci, 
ooer.-inmolicerimonia , chetali Vcfco- 
voiniiiante alla prima Tonfu-i: Pmrtftx, 

fon, ■eldtlUtt in fìairt, 11 t:c,p>:h,*J 
uir.tmqucaurnn: d:ln.<cln<n:di3Capliliil,- 

Cv. 1.;. :hi infume , 'perche non deubonò 
i capelli (tendere acoprinali occhi.- ad a- 
rraniflWiriircia.pcrche debbono llar le nrec- 
cief cover re: l'i nei j/jj.-fo , perche deTt.in- 
lcoverto anche il collo ; e cosi girandoti pc: 
la tronrc , per :.ù lenreciliio . e 0 ■! roccini- 
lìofopra la cervice , viene a fardi la corona 
capillare ; e come la fecali il Pontefice ordi- 
narne, i-osi dee porr arti per leinpre . Che 
ri llJovedeanJaree .le.ior.in-t;. tour.., a 
chelcrvirL.|.Ì.er.-|i5.:e , [e.'id''()l'lelllecol"e 
.addette lenii [.1 Chini a i.i Clou, de fila, in 
/«rt^.aeric'.PictroLomliardo/ti.^.fl-.^.iS. 
//r.Ji.S. Tornilo ia ^.ilifi^f.i-trl- 1- E 

perniiti t'Ji aotiem.e moderni i| llarioy dif- 
put. n.ile'his.ad qua: lìenefttiarii oblila li- 
tor. Lfi&alii (..#«■£• cii/^tf , (lice cali. (wii.-i 



mura ad cervieri pisìnillere cftTanfuriml «OH 
fiere: NAM IN HOC TOUSUHA rfrff/rf AflI 



usa»E fio AUiiES, fiscnlm 
Cax.NonllceardlJI: ni 1 t-Kec epuriti Clc- 
T,c°<c,».,m Mirtee, feda,»«{o ttput /m- 
tentit'u* anrihii , ÌV. /Trpj Torr/Wiir C/f- 
rt:^a,emi<iellmo,,.,lii. liceo, cheli por- 
tare 1. fida ch-.-rin non balli; vi vitol'ancbe 
la tonferà*; crini , che :;iri per ii, le orec- 
co.e . 1 che 11 a-, e imprj la cervice. 

Vedi irnoailellii il rito ( i reco, ci 1 iporlr.ro 
ila .Simeone TeM'iloociae, che hori , bo- 
rendo 1' Imperio de' Greci : di Soir. 
miinimn. tsp.i. Tndu In Epifr^at 
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capitisi copuli rjtu infama 
nurn, & iremendianTiinltalii munii fuper 
tuia Invocali , ex pimii confirraiis . <l- 
mjfilrtum. Prlmumquidtmt.ipil^,! 
cecapìtli tmdel, dumi : In nomine Patri!.- 
pefiea:xfrente,dittnt:&Filii : dande ex 
lauri e.ipitii desten, direni: & Spiritili 
Sancii; ilerumque ex Intere fin.-'lre.rxrem 
jKTfr:H ìnlWent : Ubinuc, nunc, ik femper. 

neniTcfpsndcitt .- Amen. Ecco, àx anche 
i Greci , olire _-iil:i eberica , debbon portare 
la interiore tonfura, e non nutrire lachio- 



Ltttere Ectìefiafircb'i 



i.-iCJhniiii:ia:, 



,chtn< 



lii:u)!.i!uri.M rhi-iim naiiMi ::li narrimi i 
capelli i'Uu.-mi.j; L'ir, -tu: Quamviienlm 
!!,„-,.:■<• .wu,n,t,ii,rw:iu lumen in retimdum 

raUuutt, ,„„.:,; ,■.,;,,■,.„„ fip-.rjeéi) ti- 

L-( 1I i 1 -,i;ìiJj. i :b,',:ì,= ì ì,'1 ; j!^, lesiniti !;. 
iMln Amore, riV.r.- c .-jna f mjj,flB, in Lati- 
ik, J:imta\at iwu , rrr>Jr ; 

» ; v n7J «.•ni.i:.t:.i .Y ; -,-f,i,ri . J. ,'.</- 

! .1 ■ ■>.' '.. ■■ . ,. ■ :,. 

pili S'.:or;ii!ÌL t: t - I '.n-f«irr.-,t_:; : >:■.■,■••.:<. iii f;>r- 



imonc Innoceniio IIL i 
■ut ,Ai:^-i,i.[ ! ;e,L-x l li-.ì.,n:,u„ 



rd; ita Cerati difcipull, 
adlnjamlam à Gtntltttgl efermala , lira™ 
Pc>tiifi::.a,,-.,p^iis v.-rilcem [Mlmatafalt, 



feeparttm erdiiatlem , chiama- S. 

Eplfcopalii (Crono: Prlncipeni . . 

Dal]:; v.-rartiuliir.l in inni è: op'rUnrr 
corona ebbe I orieìncqnel frequente ufo nel 
pregare tanto il Sommo Pontefice, quanto 
gli altri Vefcori ; Per loronah ves- 
TRAM. CosiGirolamo iicil'cjiiiì ila . din 
ieri ve ad Agallino , che è la xkv j . prclToil 



medcfimoS.Agoiiino: Fratta tufi , dice 
egli, Doiijimim ioti™ Allplum , fy Vemlnum 
meum Ereditila, ut ii>::i,ii: i„w /'.ditte . ,prt- 
rarCofonflmjiram.ES.Asollino alVclco- 
vo Procoliano cri. i M-Pcr Cennam nefiram 
noi adjurattt refiri , érper Csrenatn ve/tram 



Ma piacclTea Dio, che iòlo i Greci (per 
r da un'cltremo all'altro) vh-dii-rn 
chioma ri la nata . Qitanti ve ne fono 



palTa 



de'Larini, che ciò fanno, efenia fcrupolo 
(e pur;' ri:. u ili-mi i l>t- ili-lìct.n i , L'i'.!: ór.U- 

v;t.-.. :vinrien:%eìii-n;l,j lui o ji'.noi rirnii.noii 

folo perche S.Paoto dice .- (t.C«-.ii.) Vit 

^«iJiemmÉtMmJ^mé^t 
ma eziandio, perche iornigTia no coloro, che 
Fide 1 Catbeliex net, dichiaro il da noi cita- 
to Concilio, v. Toletano. E finalmente 
f :i ino Mini Pieri dermi: i . iv-.i:r.i In piriia 
.1. ! Oiru'.li.il^e'.iv l:>.'i be confonde non 
Iri- riri:^! r ei dvriniari irmi Serriiu Ciri !i. 
an. fi):. Qjti ianinìtèquenindain trtmlnitm 
r-i i.iài . e/ *'<,ptcreàp!rfef!x , aepuptitij 
DEPOSlTWKl/i(*jnSj , « laktrtuahtum de- 
trttfi futit : fi qutdem ad cenverfienem fuma 
''' ' " .prepter 



ti dall'Altare. Can. non liceat. dill. :i. 
Ne; epurai Clerlcet teinam nutrire, Offe 
iBinlfirare.fed «llenfo capite, attribuì palea- 
ttbtti-.itfetttiidun! Amen lalarcmTefiemin- 
dune, itt fini In battiti ornate . Attenficapi- 
i! . ckx.' colla chcrica conveniente al fuo 
Brado-. Attribuì patexilb 
tura circolare de' capelli 
le orecchie, ficcome è uercu coi j>auny 

Finalmente debbono tali Preti eiTere pu- 
niti da' loro Vefcovi , aiuita la Slilin»Go- 
V.\!V.t\a:-x: Cimi U-ir-\m 'iamtàsl ' SÌ9- in 
mi :,■ :-jv;.k-! '.-i/:.;':v lìiL'p>':i;i'>iiri in ma- 
niera iimiitlianti Ailalnni , che fon dichia- 
rati ipso facto PrIvìti de' loro uffici, 
K-ii'-'tier, Ac. Mi qnci-o nuli appirtienealr 
la iTunto delia prefente mia lettera, colla 



Di Monfìgn\ 

quale hi intefo deferirete fidamente la ve- 
tj t'Jr.ii.i'i Chericale, e fé bene apertamen- 
te )'.('> lii.i [-in. lìo \i riiafljte chiome, rjticll 
ufo poi del capo pitto telato, «te laude, ntc 
j'im/).'i:'.)vr iJi: -li pur troppo auvanzito 
E qin fermo l.i penna, rcclurch ■ V.S. 
noo cretti, che, in vece di una pillola , iole 
mandi un Trattato , come rippiin:-? ma- 
teria il richièderebbe; ina n .. , 1 1 vo"[-> 
fsrelL-jiiii-iieij.idi Oli ilMCiti Ji-.-i.r.i- 



AT e Rivenrréfnie Sanile 

Palina Co'::: .1 ('..r/a 

lagr/rad Ce/co,, <ft ijjJ/fffa; 

Pompeo Abbate Samclli , 

ApeloiU interne ali* lettera antteedeme Ali 
Canale* C6irie.de Cmu . 



loro . che Iziìoii furio a lorn poil'erlor. i 
Tanto ne predici il Romani- Dcnmltcn.- 
quandoclii7é: pnpter nittatcìa, improbità 



hayu: 'mai u .V t is; ..l i! :v ,lt]l.i !„, 
e della vini di V. S. ifliiltrirtima , te non 
CÌiC|Vrrcl.,Iiontdì luininini, quelli pet.l 
virtuofiffimì, ne fili fctnprc, nun nittdam- 
taede, raatmnJ pnuritmds ri..-. ■ - : i '■■ 
Hoggi poi che mi veggio horionriod'ima 
un '.entiliilima lettera , cui cui ini lit'rvn- 
ca, che, riavendo ella k-trn la letteti mia 
iiittirimalia C:.l:0:'.ici Clericale Curo:, a , 
dcGdcra haver n.jr h-i delle i>ppn!i-/ji.tni ri- 
turriii aderta tatti-mi , e delle ri (polle mi-.- 
al e'i.arthmiicoiiianii:.-. Pielalo, in ne re- 
iWimii.latirtimo, ed indente a tanto fuo 
comanda mento ubbidifeo. Premettendo, 
foni» tutto, crederlo , che 
V t-ieo -. o abbi. i voluto propormi dèlie tliffi- 
c.)lià,.ieeiiicihdi!i!c;or:liendQle . dell! alla 
mlatitica l'ultima ;ii.m;i, die lé|t/.ad-.i!.:, :> 
y li deiia.Tava. E perche ho /abbono 
della detta Apologia , ilcopiaròqni (òtto, 
ri iLejiebceiinionie.lellaktttra, in cui vii 



'or S armiti. 

Tpondenda fecondo 



W delleoppc.il- 



Vi/lec':, ,,™V,-„. f ,>,;„„ de! Slgm 

ibbale P*,»pie Sarn.-ll, , beante U 
Cerata Cantate* CbtTleith . 

Incomincia la rifpofta al le difficoltà . 

La prima oppofilionc, che V.S INuilrilli- 
m.i li l'arni i,j>T:ncip.:: liiìaiTicntt da!;' 
aritcorità di S Girolamo.- [Jet he ella m.n 
d Ufi eulta iopra le a) ite, chea i[tkl!a prece- 
dono; concedendomi per niilll:i ertele ,hi.i- 
riiCnnladiiMr;;,;, e, .S. Indoro , che infe- 
rirla.- [lAaJcettkfjffc. c«p.\ ) qutdi-e- 
rideitaft capite fupàiìs , jNrtmus C1R- 

CULI CORONA R.El.lNQttirL-11 . lira* 

Hffl»™,™ £„/ fj *'., ,„ ,u 
figari. Le quali painle eh : >rame:v di- 

1, che nord (àlea la Coroni (Jhc- 

ifi capite fupfr :a, , che 



o Ch. ti 



raC» 



-ma èqn.iia.c 1 ,: f.l il reiianie-de" capelli , 
che delil nn rurm.ire '.il circolo, cotr.c ap- 
punroliiiloleC'i-i:-:: Sleali: oi'il tercllio 
rum deve elfere k-ne:!raro, ed interrotto, 
come al ir; erède , iii'oldrtai .iin! li faccia i 
cincinni liiiudiltjnini,, le r:ecci ie . poi per 
diii-pra toUiti i capelli, fi , ".-ila d'un':! Tira- 
mi Jena , perche nini ahh'ia f tu rad: chio- 
■ia ; come ufano moli iiiimi in ..-orti:,- pir~- 
del Rvyn.- <Vir p.T prima li ri-ivnaa " 
irre le he. lei;, ii ci 1 :: \-sc,i ,. che non mai 
han permeilo cape li- Impili iiLi:in;uleiir;e 
chie; e patimente G abolifte la Corona 
*™ 'cale, che rie' hivere nrinin.'iner.it.- la 
di Chioma accertata. Oltre a ciò 
rigo quello dilemma: o taiCherìci 
atoiiolacoronarapillaic; dnà. Se 
nò: (TAr.r.j.n.iS.) eee)d,i f ™.r ero::,, 
nfrii Se Tammettano , drw'ellaré? Ole 
reduno, che vi 'i.i ; farebbe mai con-.vr.e- 
olc.cheuu Ré ri mellertèin Iella lacr.rn- 
ia , e che per dentro il cerchio della mede- 
liniilrn:itaik-ro riior.itnue intere leorte- 
chier eput lappiamo, che il RéMidausil 
potrà:' leiapiel.t ,-:l!o;i.i. I>er trmprire, non 
pet palei are la deiòrmiia d.lle mvc-ine 
Adunque il giro de' capelli ile'efier conti- 
nuati!, òche ila alto dalle orect he, ó a 
meca orecchia; notigli con lafciare idn- 



cluni svanii alla faccia quanto le orecchie, 
poi quelle rpurie in fuori, apprciTo fegui- 

forma di corona jmadi cuffia . Enon 
è c]inra una cuffia di capelli? ceertamen- 
1l- L'ili iiLii-lle , per cui le trte chic fecondo il 
PruvL-rh:.. Fiorentino, [cntfctmeptlrtits 



ro le cui parola lòno tefli Canonici prcUò il 
Dt-tivtodi Graiiano. 

Ella Umilmente concede (perche fili ta- 
tti, tmf/ntit ) ciocche da Beda impara , ed 
iir.L-s-u A:n Ilario L'on inatotìè.t.dtEcct, 

off. cap. TONSURACll'E PETR] FOR- 
MA» IN MEDIUM CORONA- SPINEA-, CA- 

fc'; , ' i 'c r i t r^ ' S . ' C.; ■ ■ rm !n r"r ." ] '.n r : i .-ìVìm' 'i ! ' ' f "o- 
ilantinopoli in Tbnr. nrum E,clcf. Tonfa* 

Cfwjwi gr/lai-lt . Ma , quandi 



. Echipiiòneaare l'auitorità d' Alenino 
kb.^dn-. «f.ùt.dttmf.Clmc.FtnwBta- 
im l'ars, , prime, hujufnwJt tnfwamfibl 
t\ojU.-:J Rmiliivdmtm [pmeiBOHreDomi- 
iii N.' t; in minorità ripuan.-i i q iliadi 
!.. Ci, t'idei Blcfcnfe, diediconn, 

cHlti.'1mlì!,i S. Pietro forato, o ralbilca- 
poda' Gentili ; perche quelli gli raftrorut- 
lo i! capo di l'opra . ed ed; t'jc.T.doli tonili- 
rare i rellanti capelli , iegli rlduilc in for- 
ma di cerchio, perfigniiicare la corona di 
fpin e del Signore Laqualcofa non fola- 
mentei 1 ferina dagli Au itoti , che io cito, 
edncent'altrìantirhi,cmo,!cini; ina <\ iv- 
de nelle antiche medaglie, una delle quali e! 
rapportata dal Cardinal Baronio ann. 4S1. 
11.:. (ed io rirapierònel fine di quella lette- 
ra) che ha la corona appunto comequella 
lettera) che hà la corona appunto come 
quella , che hoggi portano i Frati ; ed il fu- 



Lettere Ecekftaftiche 



4 che 



iio,rvramordcllave 
tunquecome Filippino, pnò clf 
n&ffe la ton[ura altramente, le 

ve: DA QUESTAIMAGttJE DEL PRINCI- 
PE DEGLI APOSTOLI SI SCORGE , OJM- 



V.S. lllidlritlmia finalmente 



. E però la corona capillare lempre 
i feguenti C 



^Ei Conftir. Stephani II. an. 7J4. nidltu 

ConmiutioGrcgorljlX.circaaa ris 7 . 
inalbimi fi ; rapportato extra nel cftp.ia 



l'allroConcil. Rom.nif. 74;. M Zatharls 
l.cap.i. 

Laxarf.,iii buon latino, vai (amo.quanro 
dilatar; jnnpllart :e laxum ù l'oppofto di ùre- 
w,«Sr ^^^Sktbi! lanate tn»& (ilo fleflò 



1 addugli bobini, 



;tigulla.Di riamo 
, W.T.TÌJ babtnìi, 
ciotì colla briglia tirata , crolla brisl la ral- 
lentata. E ficcoirtenonpuiv;.Miirf iirìrirar 
chi non hà briglia in mano ; cosi oirimentc 
non putì Usare c imam , ehi non hà chioma 
per niun conto . 

Adunque la vera coroiia Chef icalcduns 
accortala diioma.lìceome con Prudenzio é 
detto di quella di S. Ciprlano.chc fù la pri- 
ma corona Cheticalc tinta di fangue neU' 

pi fila Csfirieitmipffclttiradirtves CO- 

dl Germanico Vefcovo 



m ne ci fu, . 



ì la chioma. 



Dì Moììfigmr Sarnellì 



accettati (uhi crettere in 
più corona nuli da ■ Epcii'uln piò Sinodi , ! 
comandato , che al meno due tolleri mv!i: 
fi lid.rmi la orci!! ,. pirriordié l.iki.dido;.! 

riiomu • u.iiMv larh divinLaf-rif.i!- 
f'iiu . il die- non aie .iderii.be adii vatntco 
colarti, w noli dqM li'.r?i) tempo . Eccone 
eli dormi: 

ConiiicMarii Car.-ife Atchiep. Kcap. 

ttfe. curoiijHf nf *i r/t _/à.'(nn wwqnt- 

'"svr^tTrSiiXna in Calila an. 14B1. 
5ijw«/I/ bcbdtmadìt , atti faltem fasulli 
e«i«ieuti;or.n.m>f*;t*nt,barb«mTadznt, 
frAPlLt.oS MINtiAST. Jfi.iVrr f r,i/-!'.' 1 ii, 
11011 e tofare; ma accorratela lunpheizadc' 
captili. Lo ireHb applica il Smòdo Ma- 

Totìodà mi batterci^ abbondati! illi- 

I . .. . :. . -, \ 

S. illuBrirt'r.m. ,-i>niL'i.«onTi-oI<^o, che 

(Illa Lucile pnipOiìl 



diFtdc, fc viene af- 
' - Sauri 
ri Pa- 



tto, ficchi 1 chi la iwgafli- non po- 
iii-i.beÌLularn 0: mai! iti-Ilo errore: lìcco- 
nic inlegna, con nini 1 1 )i>rt"ti, Pietro So- 
tomajor Teologo thiariffimo . (cap. r?. 
Cc:j~;lj.ci<nir.,I!r;„i-<,ii.) Cum duoi , *«f 
Ifri Pure j confini atyiud afferenti: «Mu- 
liniti .failifailumliiJttoui ad probandum 
E. , ,',/cc emifenfumta inarm», vtilrlunt 11- 
fiomut; prsfcrilratum olii non tonir.rdi- 
cnnr,AUrciurflDEEARENOtl LOUliL'N- 
TUK , AHT QUIA OBI TER , ET OBSLUHE ■ 

Sr latta Regola e ricavala prima Ja quel 
dii iiL'Ji'c-irjto : In ore duwum , -vfl irium 
Jlaloiamveriimi; freon ila riamente da S. 
Arroflina , (Ili. di ionopciftvnawl* c. 1 9. 
aeap.i.lib.i. covra hJiamm.)ì\ quale a 
chiarire- per vera quella propoli rione Teo- 
logica: Qraii.ii» D.'i d.i'i ibfatti mH'Itptit- 
tcdentitiu, merli), : afonia, che 11 Iblei le- 
;iìit.. Miotti S. Cipriano, e di S.Ambro S icj 
, i-lufndentt ; Cffriafi-, & Umbre/ir ttjììmf 



45v" 

.... ftiffccrt debent ad amimqve , idi]! tir 
jv.r/,v'«; iJfiof.i.'iijf.iju, /. r ,»j.-rrrfrn4!B,aJ- 
■ÌM tsrxdttmidti (fi,pt*éttni . 

Or nel nortrocaio S. [iiJtiro , il venera,^ 
bilelWa. Airnlahnhortiinnro, S Ger- 
nian-i Ferrico JiGvtaL-.tif.ocili , A'e'.li- 
> ! ,-.,l»,oiroP.!.-!.lif.-,ilC.uliinl fiatati, 
Onorio Ai^iuUi.iL'iu'i'.ìe , di comune cui;- 
l'iTi[imeiilo'rtlÈÌTi- t'-..- ! : 
Clericale. nondla toh rlicrica.mjitier- 
ihi.ic.miilarc-.ciiiii.-.oS Padre v, chicli, 
ca il contrario, V, 1 .1,. .1 [ 1^ , 1, 

noftrf%òpofizk>ne i verini™, e chi li 
[:■.-. i ruT. p-jii k-uùrli ili mari ili-ito erro..-. 
f:ln- niua'> S. PaJrcdica iU-onrrario , fé 



.. . . lilbnn Ic.nd.iiè le dimcollàdi 
V M HhiiirM- eini.-!te'..Tidamenia iocot- 
:1i..tl'i di i'vcllcrc colli: raponì , e per primi 



fbc non fide' radere, 
taglimi orpelli t cti 

aptrtafa nuli.} Alt 



eirilantljo/ofica- 
unitr*po,etamp 
illaidirti, ,ìp:nt. 



; , ? : ci 

.celio li 



bafbt,cbtica- 
n , ili cn.ia lungo , cbl i la 
: da! Signor Pini . 
amo le parale di S.Girolamo, 

^,ini, ; l , er]p,.-::t l l.; l .~.!!il r j- 

mr ,at!Tiij!!c«pttìbi>s,&e- m.-ruriìi c:o- 

;-iiiumn;;:i::i:.ui]! j.KidlJian, tee Ila ad 
preffum tendendui» caput , ufrafeium fimì- 
lejfffivtftanmr: fii la (karma capiI.Los 

r oglio credere , "Che qiie 



■iDEMin E!;L;pc- 
i»,TrUapiHoi,1ti] 
arro 11 capo , llccor 
i in regno distani 



cflizis. Herodonii 



»t capdlo,. 

inimdeS.Ulroli- 
mo, .-direno nel primo rfràu»iTi;m . pisi to- 

11.:; : 1 il i::liin-ri;,',ii ;il lllir.',i- k-n 
ro, thealli: volte k trova uCat» d.-'ui'ntc 
fio dentiti tre : orali' diciamo d;-i»-,l'i:i.t: rv- 
K lr.,,.id-'ìk^.,^a.i-.^'d : ,»^,,i-.i i .ii- 

mitfar&niiIlazoaapTiili'ffm-'.nUciiinoi 



i Digrilioo a, Got 



4.6 Lettere Eakfiajlìcbe 

non imporla , mentii- che S Girrì].m:..> ri:, il : >h"u;> lòtto II [iettine , che in ciò non 
d'tnicrpieic a se rtelln, fpietHndDfi l'un 1 fi richiede ordine ; nuche fi accortino In 

) forma di corona, per maniera, ui aurei , 

xulti , tir dtoi ftafiu eipttii liberei red- 
6flff»Chc, qn.md.i i Sacri Cin-.isr volel'- 
cioilc-mo tutto roiat.,, iaseiùe iiatofu- 
■tiiìi! >:l Juv, !■ Kn'inj.in maniera, chere- 
/.[-.■■tV.r.erriy-irj.Thi, le orecchie, ilcol- 
li> , Jet. iriaavcrebiiiinocoiiiandMO, li tuli 



TCRC CAPlLLOSi eie fono tortello. Di' 
ce adunque il Sanili, che™ in fi dee laici.ir 
irc-dccrc ranio la chijma , che aflornipli 
qucllaile iiilTurioli , tee ma che fi dee ìa- 
ic.ir culi-ere lui: ll.lTa chioma , òra- 
pdli.ch.-.liinclì"' (,;!,:!>■! i],, unni) thV lo 
«elfo, che cadenti , cooptano Gaiamente la 
cotenna del capo , non il collo , ii r-I i Immu- 
ri, come ne'fudeHi . Gai S. Gioiamone 
infè.'na , che non dobbiamo andai lutti ra- 
fì, nini ; odili limo al pei Ime (che ciò vuol 
dire .:.! pniì^n: perche /.r.tfi.m in latin., c 
Idi! eli ii ,tlleirrfr , tome lei! ano i cupe' li 
lofati folto il penine ; ma a punta di for- 
bici non si rella nulla , che polla dirli f>rc- 

I i, ■ 'n i i il i hai 1 > il. e i ■ .ni i 

nie-i dille S ,|.i-i. i b.i.ba-.nlraTsct'umU- 
^.•■.mief,.,;. :,.i*j«b,c,b* l :)mi 
Iwnsi con (in dhceri.ieic la capii lamia in 
maniera, c'ii e.iop-a l.i cotenna, cosi delta 
la lòia pelle, che verte il capo. 

Sopsiircnc V.S. llluHriiiima : <U1U par-, 
ìt di j lirp :j „' Ve. . miJtf,- 



nnii mil-ia loiare liuto il penine, ma. 
quando fon Jiim;h1 troppo , acrorlaiall . Il 
capello lunpo i della chioma crelciiita 
ciu indiMreii e .1 capei lode rolliti li dicciil- 
M.ii.omliiiH-o. Oei.i.xi. Metani, jv.rlar. 
do della chioma iroppo lunga : 

StitfiUtM ferro RESECALE Ctf- 



uircpMtwlSlian Pici 
Ugonc RoioniMenfe, ed Onorio Au- 
loJuncnfc, pillila la Regola Teologale 
inai»; malli ma meni e parche il Car 



fuoverfo imi 
ne quel le parole: co oltDiNE precide- 
re debelli . E prima precidere non vuoi 
dirtolare, nuftiadcrt, reftian . Cicce, t 
Tu:,- pr^iJ. pur !»|pf: c.™iando(non 
ie ^'.li t.j:ÌL'll-r, ! il t .l^J ) eheHiel iri07.I-.f- 
' die 



cheiilitnMli-roiic.po) die i'Ii.-I ino; 
lem. 5c adunque il CinuiH'iili i ut A:, 
finioiiinoicafieìliconoriline. -- 



iteti V.S- Ilhiiiriii ri 
ilettere.cr.efenelunipona.oalcemolli:- 
"i, ho lunedi iiamenlefnatliuiiro i chiarii: 
:::i:,.ic.-::occhel , ummani[èltìilfeuiimcn- 
to dell'altro. Chefeciil non folte, a che 
l'eivitebbono tamr ( iinciiii ! ballerò jbono 
i (.'enei, ili [ol.lnleme . Ma no: quello, 
the c 1 oleuro ne'Oincilii Generali 'e italo 
imejiaio ne' N i7.i:v. ,ji .,|,. L , ii, li. n, [iati di- 
chiarati da 1 Pfovii.ci.ili, ed i Provinciali 
fono fiali ridimi come in miminoli di pa- 
té; oa vai dunque , che eli ì oivwv i ■ Dai 
C««.V,o .1, il,::;:-,: i.c.-.tù'r ìiv.-mo; 
perche lì dedne-hene d.illedmo della ian. 

T .h kmoOn avo ,che è come 
Edi quello. 

leaquelljhopnone, dicen- 
ikr Jijiopjrl % tdrugiule, e 
.'glmn: biw» diti, eie fmf- 
f,n fiate i^erpraare In iiuel tempi , fecix- 
d*U Twfu,* Return de Fr.,;, Pillin- 
olo : le intende , per ionfura Regolari ' ' 



naii-K-.-iiioi- 
M.,;i., .in, 



chio 



ed uno Urei 
ipe-lli, alto alle volle und 
irecctiic: concedi. (E qi 



idaaV 



_ n _;lia dL . _ 
...-.-Jldc'Chcriei,,,,., de' V'ii'covi,e 
Je T-ipi, hceome de' orimi ieneefi ne'Ciiii- 
cilj rtlbieu. N.iiion.le i ; .:. linde,, Na- 
liunale 1179. ed aliti : eìbTecondì ne fan 
man ifi-iìa itili moniiiaa i loro ritraili, che 
fivcL'i'nn peritino) Se intende lacherl- 
caquanio un'ollia ne' Sacerdoti, quanto 
unapatlicoU ne' Chetici .U.idini inferio- 
ti, e poi il capello, eh; Iconda a modo di 
Hcon.ua idioma ii'.iin.> alla meli delle 
orecchie: Petchcqucfta c'ia vera 

S - ,iii.: ad nprair.i con.din;.- Ddl/pirt- 
le del CmlU Tol,ii*, g rfc«™ 

l'lniiu.td,!SigiHrSjes:L'i. li ricava adui»" . 



Di Monfigi 

crac dagli anftccdentì , cioè dil Concilio 
Pro! --.nàti; Cotonlcnle del M ji. dal Pro- 
vinciale Itoinnugciili' Jil nH*. dal Nrt- 
zinnile AIMi-n'c Ji-I ii j+. ih! Provinciale, 
illudi. in lenii; i'ì.-: léi-t- e par poca l'autori- 
r Tt l ! i ;.n Onici li. 1 Nj/.ì-i:i:i!i:, e Ji tre Pro- 
viiiciali^n e'ià 3 ila a'.;i:.'.Lt ella de' 

lei fetol: continui , olir; al miìklimo , 
ir,; la ■.-cnnaliik colon i Clic- 

tirale, da' Contili Generali fobmeiire ac- 
cennala. Se dunque il Concìlio Tolga- 
no, quantraioue da lei ili mania m-. 1 noli l'i- 
vorcvo.'c, -en mi è co:-,- rar io, ii .Modo l'ac- 
cennala lU-'nia Te,\'o : ;ica , lamiapropo- 
lèikme e ■.■trillimi! . <jlr.-r.cchL 1 , ne meno 
iole vù cedere l'ofcirii 
Concilio Tolct ano, elica 
danieinjiU; torniamlo 
re cubitali : Detonjo supckius ioto 

CASUS., CIRCIIL] CO- 

KOrl.Ul HllI.JNii.Lll N ( Rrlvii IO ,[.,c..i 

le parole J-.l Ri iul. li lire i i.it' ire del l'ran 
limonio anno j!. n. i lo. Tofata^ la patti 
fi.s.-i:c,t ,UU Ufiua dihmuti 

cìr.tlo, iwi»../. tv,.'/., /«■„,., 

«: 7.1 tf.i^Krmjr.ii <ij.-JfM J". ,V:.-fi.'o 
Vtfcwsf» Trivi , In cui flofia habbiam rap- 
portir.-. iicil'aim L-ticr.i. Aulviìjik- ella; 
hM'fd^d c l ■ , R 

pB v i.),i i -.i.iL-..].ii]ii,-: 1 i j 1 -c;i,inrcutO,conic il 
Folt-tano, io $>li terso amendue per cosi 

Chimi ,c .■ i, I., u . 

AI Concilio Nazionale di Buda fi humì- 
lianoirifpctti, clic troppo chiaro: e vuo- 
le , che i Velcovi' portinola cotonacome 
i Frati: cól- così Gaudio l'han portata 
i .Sommi Poiiren'ci.ab initio EccleliI inS- 
ua al li-col nodrò. « 

IISìdoJo Coloniche del r jSo. anche è 
chlailflimo .■ e quello dichiara j] Tunnel, 
c i Ravennati-ine non casi chiari. 

S i rj-A iiipnc : del Sinodi diFtttmi jfrfi/- 
icrre , tome dcll'tdltlod::'!.i fan. mcm. di Pa- 
pa Urlumi Orino. Ami che le' quello i 
chiaro-, quello é chiarirti mo , che aifeiia 
MEMSUR«i TON5IQWS COSI* . E quella 
ili quello Sinodo non £ niicada Frale ; per- 
che la concede lanio lunga, urfulitmegr 
-■r.™r.. lw ;i, :i r rfl ,- ; , 

Il Direttorio Colonleie li parta Intatto , 
perche park a. lettere di cupola. 



V Sarnell'i. 47 

Seguita il Sinodo Camotenfi; delsij.e 
dice ella.- chi ani fa per me, pache f I fi 
legge ftlamentc OUMEM scindere tifai 
air pattala aura- EquUlo vunl direac- 
orurii chioma lin sii la oicccaic : le non 
credeame, legga il lècuente Cunot.-nlé 
ilei 1 -. j ci, 1 . ;.. .., ■ t, . ,:i t ,.. ,| 



. , ci.ic. . 1: : , in. 1 1 

I ;i:i Lece dente: Prt, : j,riri mn dtferam co- 
p,!toi hags, , attfaitgrntoi , vii toto ca- 
- " onsos; fM Xa- 



1 «LIA 



fa,, J,t.':.-t 



ijua! ti.-' lenii i . che' i.'i al (tintura 

tronte, nel l'ucci pili o , esci l'ima.c l'altra 
orecchia . Iriiioi conlini delia circolare cn- 
, opponeudo- 



r.éfr. ( 



ipillatt , r.-'ì.iii.is li cjpr.h :- 
ao.ilfaj.icct., , i,e:j~,jqatfta, i/etreccile; 
V'.-J; più pri;hJ:fagn.<:,,t\, firn:.,. -i;!;., 
ce. lì non li ricorda, che, Hi;ti i lùderti le- 
dili , fjum.ii 1 ella iniiia alla prima tonfura , 
dice dal Ciukci! Itimi, ni , .(,■;■; /■mi'u-.i.t:- 
•iim coronai tck te, aliare faitmui m 
tjpliibus ,<?;- V ella, Montlsuior mio, che 
non dice : fimlintdilKM Cmtlt tua , ma 
Carni* luti . E pui qual'd la cotona ? non 
in itila Cin i k-.i, che noi diciamo ; perche hi 
li fuiira .li una medaglia , non di una e, no- 
na , che cinga il capo; ma li capelli J:ie- 
gnari in cerchio. Ndvalr l'oppolìlione; 
cbt fra fc&nl vi Tifano di captili. Anche 
il Salto, quando e uni rullili;-!,- le timbrico, 
della umana, iVdc-I terraiuolo, ri della l'oc- 
itendogliela addoifii , lì alcuni 



larcgoladi que'fcgii 
igiiu, tanto ciocchi- èie;. 

)Ul , quanto ciocché diri l'in.., 

iloro. Lo fteffo dico de' capelli, ede-iu- 
ont rovere ibi le . 
Oppone per ultimo .- dal Cium. Nec 
'Injerljce la Conta ,^pretc[.t 



dal JVgJOT SaimK : t. L pu.'ei 
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Baunydifp. ti. dchis, adquic Rcncficia- 
'riiob%»ntur : Il quale dice: Naainhoc 
Tonfala difftrcbn a Citrico; aMbia n» 
r,-: r..j wriKf, comaerblcular! ftSlne, nera- 
que eflcl erdlnlj : iiiaautim ,q«* fjmtctum 
tfi rinuncimi [acidi, inparte inferiori capi- 
ti*, (enfine laplllarumt» rorundum afqut ad 
rn.ru ,jfc f»lm Con. Km Ucci Ji/t. : iv-, 
tperttrjtft. E ciò foriteli prcleih.lj chio- 
fa della Clem.i . de vi t & honefi. derida 
quale Intigna; Ferra/» 
le Superiori (aplitl fahrr 

fcUktt*è*t$i , vii aura tmpediant ,&c . & 
ix ili dtittur corona Cxfijìh , undeiicir 
Canari, quei incedere debili! Citrici DE- 

eus. Notibenei non dice aobliuamenle 
captili! roto j ma e» *«rre /nfruri r.t- 
pilioi render , cioè che li debbono accorta- 



ne, &c. Per 



di feommunica la Tpnfurathtriealc , ì 
me [«Itami non (blamente fette Cetncil . 
madue, ó trefoli, gioita la regola Teo- 
logica da me alTegna ta . 
Ma fé la mia lettera fipiclia per lofilb 
tinnì :;i.'i l'-in-loli Condì;, mi 

ehi.iriiJmc , e che ad eviJ;:v.'.a 

(piegano la mente degli altri Conci] j Ge- 
nerali Nazionali , e Provinciali , che 
non fi (piegano in quanto alla forma della 
Tonfura, che folto gravi penecomonda- 



Conchiude'v.S. 



? SS 



creda i 



rnfiir;, 



e roniùta ; ma forfè vuol così chiama 
col Greco Patriarca'Germano, che di 
dnplfxcmn«,&c:-) imidfJl Tonfar* 
FmtJ, {nonOde'Frati, ih noiira; 
Fratilaportano, perche l'i, liiut:> Ime, 
nouro antico , quando in quelle etad'.__ 
lii.vaini in connine) nonvicn ccmanJo- 
,., ,,UA ChwMw'M <i« ■''■■■■">■> di d-.;.,f- 
/:■(-,■ Cauri/i) Gtxtiab (havra voluto dire 
de' diciannove, chetanti fono) mafiiida 
(a:c uniteti CtitìiU f.i t ■' i.'.' , jaicas- 
«Uldiquefiìf, wjui»ttkbr*!,d.,f<lli;ìn- 
t, : rlftrlti niliafumma dc-Concdi dei Hai/, 
He. cerne porrà dire li Signor Sarneill NEC 

LAUTO « NEC VITUPERO? 

Rifpondo , chele i Concil; Generali taf 
fcro non \ix. ma diciannove mila, edi 
|-,i::i;<il -ri noti ì;c:(, m.; renL-fE-nt'i [ni la, 
quandoqoefii ò ne cariano alla sfuggita , à 
ofeorameute; porche non dirimi il r ■■ 
trario, ce — '- ' 



. Munì, 



Hill, HBudenfi,eVjtìbienfa. 
inciali, •.iCcisKkafc, il Rao- 
ilfeltram. -V 



Ù, lldrrellorioCehnlcnfe, e fErfirWf 
Papa Urbano Vili, trataiciando gli altri 
addotti, cheben riflefli , non (òno tanto 
otturi, quinto .iltti crede. Oltre a ciò, 
hò qui fpiegato IV. Canni Magiflrall : hò 
rapportato l Padri, che parlano chiari ili-' 

Scuotili &MidEr^fiifliS Grecite La^ 
rini . Chcdm-eafar più? rapportar forte 
tetti i Creili? prima non tutti, com'è 
detto, parlano deferi vendo la corona Che- 
ricale; ma comandandola . Hófceltoquc' 
d.ehd.'ierivo.-.o. Per fecondo.- non «MI 
lMi;if.^n-;iwireoud, che prende rutti gli. 
uccelli dall'aria, e tutte le fere del tolto 
ma quel che fa una caccia abbondante; mi 
i:> t!',: ;■)[[!> lìUìlhtain 3 r.if.-urur tur ri i 
Concili , ma qoe che fauno al propolito 
per autenticare, la Prima , sempiter- 
na , E VERA CORONA CHERICALE ef- 

ieve i I cerchio de' capelli , unachioma ac- 
cortala. E quella , che non é così non 
laudo , .perche non tì Corolla: NEC vi- 
tupero rulb moderno, perche, Cornel- 
ia conferma, dttoppo innoltrato. 

Setuttocciànonle krila . fiiVnuii com- 
parire due Santi difccG dal Cielo inbabito 
Sacerdotale? , ohe fugge! lino queita mia 
Apologia con autentici irrcfr.ic.il ii!e , •.■ 
Hanoi SS. Giovi,: \ . • . . 
po.Apollolo, aupnriii a Teo-.loio , chi- 
el'impctraiono da Dio h vino;::,, ondo 

1'-^ tappot- 
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L'I Pile ili quella irtl. i.l 

Nella qualMedai'lia I: veroni, i dee Ano- 
IL-I: ,i hahitoSaeer.l-.iale valliti , li ^uali 
n-n '.-ii'.-i nella delira un beo volumi;, c 

r-,l.a!inilìral.<Ctocc. N.-i^liailc-nTh.!. 
o Sacerdotale LA TONSURA ( fo 



Se dunque lardoni Chef ielle trii:'.ìi:r- 
— TiiraCiilolè a(i;viii/.;i'' : 
Timo ciocche dice Ug- 
, dicui il Santiilìmo , 
dottifuma Innoccnzio III. celebrò quella 
I ii..:.- iitcu;)i*rt:,t;if!!. mi.if.n- 
ài., Di, hcc'.tfahclaiur) Ewli afferma , the 
Ioli eli luetici impugnano la corona Cbe- 
fi«ìer/-i.. 1 .i"r.A.« (uKtmp. rapide 
kV».-fi^l, rf(i«fèm>lESU CHR1- 
ETI h.tri,l,i ijuj-fitinw .Wiik*r , ni.i-Xitllé 
»ii:.';TO,fci:(r:, , i:, & adh,rre!ì'n 
1,.,-ifm.m . lindi , mqu.unl, tnvubtc 
,,:;;p!I :n;:imr. ' qu:J nd-ìt ,&Ccreil* fall? 
Nili' vo:;!i; inaici-.! ir nulli della corona , c 
fpie/anò i Cmii'i (leiu-rali , non fecondo, 
clie'fiii'o dati iiiternre;.a;i -da' Nar.ionali, 
F Annidali, Diocd'mi .di' Padri ,cdaali 
Siiv-k-il-ecìeilr.i^ci,- ma s'attaccano lòia- 
ine me a quelle parole : pattiniti MUtttu: 
epcrche fan mirilo? per poi burlarci , co- 
me fece qucll empio Salmalìo, condire; 
Ep ad Andriam Cltutim. p Su. fajui 
cnlm {armala A Pmtlpetji fervimi* pr.tri- 

i::.,>,;& ajinis , t- m-'tlì Ijuldem ; ttimm 
n.,Hir.;:Riig'.™<tt< doli, , ir pi/uni in .-*pì- 

capltli vaìié fogna . Ai qutmufum. Big 
ai legenda: auritula: , quii In *p~*li , & 
equii lìgi ni» pofiuni . Ecco l'iniquità . 
Non dicono i (vincili , che i Chetici por- 
tono lòia mente le orecchie feovcrce ; ma 
chehalihiara'.l.t OH.-.ti.i , eioe ; il cerchio ca- 
pillare , che giri per sù le orecchie tanto 
alta , chcleltcifc orecchie ne refi ino feo- 
vette: chcfereflall'cratultccovertc, non 
farebbe chioma accortala; ma lunga, che 
tquellidi'éìChcrìci indecente. 

Che finalmente l'ufo de! capa mito tifalo 
fa/ Ixtrnktn P' ntl Cifro fccolare , e nelle 
Tome Prime. 



de'Citrkl Regola- 
ri ,e vivimi f»f™«iii-,ri irsi' elladici- , non 
può impedir mc,chc non dira qual fiala ve - 
fa, ed aulica collina CI ieri cai e.c: ni- non hi 
ratteiuitotiè i! Ordinai Baronio, udranr' 
altri, che ne hanno fatto onore eole indu- 
zione , ancorché forfè totalmente ini iti 
andaucro . E ficcome e lecito ili: cattali 
foora lavicaeomuiie de' Chetici fecolari , 
coite , che cosi han vi vino per lungo tem- 

pac'fi , ne' quali e fantilìi ma' mente inno- 
dotta queii ApiHolicacoliiim.nnta , funi 
l.i -.■ieilar.s.a del nolente -S.S l\)jltcf celi- 
' XI. Coli anche eanv permei!'.! 

Chcricaie 
ilierioiHi- 



i inoltrare , 



Fin igei la lettera a cuci virtuofo P re la- 
to , che ceriamone i-ìì:i liai-ea luloi'iio-ii 
tante ragioni, per elle: pi-runfodi ciocci-..: 

10 bave va iiirei'i giravate nell'altra mia iet- 
terà ; l'api-ndo Sene , che fi quelli tratti 
colle peritine di Radio , per vedere , fc 
hanno copia di erudizione . 

Mi diiri.'icc iblo , chcnécgli, ncV.S. 

11 [-arti mimi mi (roveri in ciò cop"c.fo . ma 
addi erudizione, come d'oers'ai- 



e perii 



n baila 



conoTca prontidimoad ubbidirla , lic 
con tutta cordialità mi cf.bifco ;; e 
graziandola infinitamente , che nor 
gna, honorat della l'uà lettura le mie 

crcvclìi. Napoliij.AgoftoieSj. 



Lettere Ecclefta{ticbe 
Medaglie accennate nella lettera. 




Pompeo Abbate Santelll . 



IT? 



lettera , intornoalla Canonica Toulura, 
òRaiuradclla barba Chcricale , fcritta al- 
la buona memoria dei Signor Bartiono Bal- 
dini , gii degniamo Segretario dei la Pub- 
blica Unìratì ti di Roma , appellata la 
Romana Sapienza , che prima a me noto 
per lettere, e cmriipondenia nulle materie 
Poetiche , nelle quali egli cm-l Irriti- ith , 
— lo iodi Dmiglianii tludj alquanto ai 



; dopo conobbi di veduta, 

ricorri Ertoti fri Roma , quando nella Fi- 
lofofia , c Sacra Teologia fui laureato nel 
i6fo.ec.on cuihebbialtretcantodilcttcvo- 
Ic , quanto erudito , e lungo ditcor{ò in- 
torno al celebre Poema di V. S. , che egli 
non nominava Tenia grandiltima venera- 
zione. II renordclla letterati il fegnente. 

Ter quefta fiata io vò , chelamia penna 
ferva diralòjoa quel l'Amico dal la barbet- 
ta, dirizzandoav.S- quefia lettera , per- 



che quanroeon quella nuo- 
. chenurrifee fu'f mento ri 
rende difforme il Tuo volto : altrettanto 
erra dalla dioica le diliipl ina , che io vie- 
ta a' Chetici Latini con più Canoni in 
Concili Generali , Nazionali, Provincia- 
li, eDioeefani mille volte replicati. 

toso , che fe egli havclfe qualche Ietto, 
ra della Sacra Bibbia , miopporrebbe , che 
laronfura, ó rafura della barda, dvletm 
nella divina Scrittura , dicendoli nel Le- 
viti™: tMp. a l . Naw TMJtent caput , ntc bar- 
bamele in carne firn f 'nettai latitanti. A ciò 
nondimeuo rifponderei.che la foriadi que- 
lla legge coniilleva in vietare à'Giudei le 
cofe , che facevano i Sacerdoti Gentili det- 
ta vicina Provincia , i quali li tofavano la 
reità , eia barba, e con coltrili aglianinfi 
fpictatamentc le carni. Tutto dò vicn tefìì- 
ficàto da Baruch, taf. £. parlante de'S a eer- 
doti di Babilonia: In thmbui eurum Sactr- 
tolt, ftitat , bobiniti tunica: fciffei , & 
COpìtt, ir barbo» rafam , 91 
usi* fiat. Lo Hello afferma 
Dia de 1 Soriani Sacerdoti . N 
tela Divina Scrittura non pu 
bilie a gli huominl il raderli 
né barba , ma lodalo , e tal 



Mà quando tutto ciò fu (Te per loppoflo, 
come none ; a me bada , cfieual princì- 
pio della nafcemeCnieia ì Chetici ufarona 



.ianolaV 



Dignizod Oy Google 



Di Mmftgnor Sarnelli. 



fedeli 



:■■ 11' 



Jaqucllo, che 



va Chicli Ti coi 

a eli airri : perche, iti'ainìotirl l'Oriente r-:v,i 
ì Giudei, rome i Gentili la birba, iChri- 
lìiani trit-lll lacevano lo lleflb: mandi' 
Occidente, e più che altrove, in Roma, Co- 
levano , malli inamente quelli , eh erano di 
ctàpiùmatura, al riferir di Gelilo/, j.r-, 
raderli 1:l har':'i .come pei few." di no!. i ira . 
E falò nel lutto li lafciavan crefeer la bar- 
■.■,!.(,'; .: ,■< V .: 

c Jul.c.e-J. Dtìlgtbat ulqut adii , glandi- 
la claJi Titurin.i , barlumi , c,ipi!!am.tue 
futuri,, «„J„,W , ,.»„;.- 
■i-vj.-Jì-j . L"d A[-..m'-m , ■ ]:: ai -.,!■■:> mule 1.1 
rotta Vailati! ne 1 !, Germania : «rfrt™>- 



■ Ermchc Adriano Impcradorcluil pri 
mo , cheportalTe libatila, ed alcuni po 
ci :i dopo lui : c I!,- furori riprefi da Dione 1' 
HjitrJ.iiT.cd.ia!tr' '' ~'" 



;.Lo 



feno Tertulliano telìifca. crii-re Ilari i no- 
li; i, Inferenti da' Gi'mili nel viltlr folamen- 

le, L:Ì'.Llì,!..UY.'.il ■> i] .11'. L'.l'.L bar- 

bar perùl medefimi Gentili del pallio fola- 
murre, e nnn delia barba lii:i!ì:n jto:ki 
.Si elici Chetici L.-<tiui.!l. antico fono an- 
dati Tempre rali . 

Dcefl avvertire , per intel!ii;cn7.i di al- 
cuoi Canoni , che ficcamela ronf.ira de!!; 
barba d univcrfslmontc rommdai.i a' Cle- 
rici Latini , coli la rafnra rrovafi alle vol- 
te vietata; ancorché non fi a preci fam enti 
quell 'affettata ralura; la quale fi dee più Io- 
lIochiiiTi.irciVeiiimer-.tode'peli; cheque 
flaiubiafimataev.ian.li.id.,' Gentili, i-miih 
di Giulio Celare, eli Ortnrre tiieride Sve 
renio. Termi tran, arerà Janna quelli! ali 
dicendo: Ba.bamaaat cediti , iaicn.il 
Irre,.**- Ihaiiamlo «E cornino lìromcntodi 
Cinigia, detto Vollclla, e con altri medi- 
camenti ,di Carli la faccia , comedi donna; 
tuttavia parendo larafura inalcunitcmp: 
troppa dilicatTOa , la proibirono , coito 



ti feguentc Can J. del Ct 



5' 

cil. Bnrcino- 



i (i.;n per (jiie-,: i permei e ■. i- 
o di barba , òdi barbetta; ma; 
, u'iie fi jirjrtaflf ugual ni en re io I 
ietto intendimento vii Synodus 

Barbam Imn n: r.i,l,ni , fai .ti}:,*,'/ 
ff.'uVj'ir . ilchc :àiVvai; a oiunaei Ce 



«al'nfo 



loil.i .!.; 



.ilhuomo non molto 
vecchio, chericordavalidialcunl, chcri- 
rcneano quella collu mania . 

Come por ilradctfi la barba 1] fece n -rnl- 
rocmecomuiie agli Occidentali , epreci- 
lamcntc a' Romani (ami di alcuni Greci 
ne loro paefifaive Dione crai. jé. , che 
per dare ad intendere d! lencrfela co' Ro- 
mani , andavano contro alla c.,i!um., t v i 
di r urti iili. altri Greci calla birba rad) que- 
llo Itcero I ir. polarmente quelli, che iti Ito- 
mi dimorava™ . e lll.li'i'.ior mente : fedeli 
Romania tutti glialtri Chrilliani dell'Oc- 

Tutti adunque i Chetici Occidentali 
anJavanu colla barba ù todra , ò rafia . 
Che i Prctidelie Gallicon-i an.lciicro ne 
riabbiamo, un chiarii efemnio in Sldnnio 
Apollinare /li. 4. tp. 1 j. il quale ciarlando 
dell'ornamento corporale di Germanico 
Velo 

adfirlBa , itafm c viurnui , ertoli in ma 
(fl.i;iiina;\lfj\ : h.irb.::n:r.i ruotimi lui- 
ini , mei* a.i.'unm fccìa fsrficìbui . 

Nel «jo. di S. Amando , Vcfcovo di 
Trajcrro . irtiii.mte al Clrrricar.a -S liavo- 
ne, icrilicTtoJorico Abbate di S. Trudo- 
ne , riferito dal Sorto : j;*t>i/ur S. Aman- 
dui , inE:ilrf.' G"-t , ibi iivrt Ar.„,i 
B. Ferri Affjloli . m-::ii.,m <:.:,„.'.: muf- 
fi».. BARDA , Gscaptllo rdjl/ìfjn, affcmlt 
la Clttlfamm ■ 

Filippo , Abbate di Buona-rperanza , 
ìlb.dt «min. Clirlc.cap. n(. racconta di 
unChcricaronellafancrullciza, che, di- 
porto l'abito , vili'.- laico intin i alla vec- 
chiaia , che facendoli un Sinodo , epli 
penrito . ripiglili l'abito , e v'inrervenne 
nquedaptifa 1 basus baRBAm , rjfm 
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l.-ili.ì-Ulbliqilt IHUllll , JiiS 
l.-.' -'.,:..-/ifj fu r.l .«:.«(,: ;:liii. 

Nel tempo ck-l Catana 
r.niiu.,, l 'J..:i,ilii ! -...h:.->- 
che in timo il .Siero Colkiti 



LtfWrV EcckfìafUche 

uudi&pnlnii 



il cofl 



«Il li 
dittimi 



i tutti nfi . Sarebbe Atto eletto Papa 
leiueottimequalità, Icquclla barba, 
il frcinilf-mi , Qjptxim aiitlltlatgt- 
come nciu rOItlaino , non l'ha irt "' 
mollrato troppa Green ; orlili: ilC: 



altre quelle paioli- : 



m.l:,>r.t.:,ì,.,„, r. 

rapai cui f la n 



ikliiu.l t'.irli.i . li L va:s^i:co:i'ji::;.ch:e.:l 
prezzo , da Ludovici XI. , gli iì.ì cadili 
ne , chedi Btamlc malioconiB , nel ritor 
-.in Ji Ciancia, t.; IH' liintilTl; in Ravenna i 
iS. di Novembre del 1471. huomo pei 
.-ilrnilii-iii'iiicriii'il.l! i R 0:11.1:1.1 Cnic: a , e 
di lla Greca . 

Inoltre quell'iato di talare la barbai? 
otfervarodal Romano Clero cosi collante- 
mente , che regnando i Coli in Italia . 
ijiia]-...!j r-.-: i:ni.::i oii.ìli , che in Romn 

U1rmrncr.11 iora:v,r;n ,' ila.ciRom.ini 

l\n;. della (..-.ilo rinfilerò , i Chcricl 
1 rati . Ami Gregorio VII. 



lod. !Ni;n 



ji Chetici a raderli la barba, ie- 



tfcficììel, 

l di-Ilo ri-.. rio ncfcriiTei 
Sardegna, cp. 19. 6scp. 41. 

Mà veniamo a Cernii j,i:hc c;ò più diia- 
ramentecdimollrano, c comandano . 

Synoduj Tridentina an. 1 ft)j Barbai 

TEL PLASC ABRASAS , VEL C1RCUM- 

TONSAS gerani : OTdrelpvc tiri pllerum 
sbruffi/ fepirina Uhi a aprrlanl ■ 
Synodni Caltcllana an. ijjj. DERi- 



altrui , V<!ih:r'";n: 



è Ilici 



..... ..... , rdlSll quoque pili X 

ahqeibui ,[,Jp.iu,-l, , aj ,.-,'!.,■ .efp^ir 
(ubernr.;:,l,-™r,p.„u-. ( liceo .Iclcnt.a la 
rldiioi.i Imi lietta ; ti! eccola inficine pro- 
Icritta )jirHì.jfivnèmaiidamui, ornici in Cic- 
li, qua enrq,:/. fini , al 'hijhiiwiIìui/h:.!- 
nbeiabjlintre: barbai» ealm VEL tota» 
RA D ANT , VEL AEOJMLITER T(HW 

ii.iptoqjJibrt vice mulScnier , Telearce- 
arbiimEpifcepI 
Synodus Colcnicilisan 1 r 9 £. Nelli iar- 
bamt,<i,Uam t ftieamftnnia , ni urli» 
./ualn-i: .primaria, :W)jj;...v l( ',,.,ir„ 1 /jffl,-, 
tW /ir/rirfj jjprtjium aeftrar,, , amfal- 

a:,iiilraì,iaiUieiailtfiea, (ceco la barbe? 

..-a .■ vyV""' 

coi b.nh.w i.!r,.< ipfiini Librimi triti,, prò- 
p.-n.lta!,nfaulfaiitwaew, lui teput JW- 
iinemacetpleri, buie per toni alleni bari ti 

enti tl,arltiiiem,&r frana majeem fptrabatl . 

1 lenenti comari.! il'.ol i fallirà .-inoli'ia- 
mcnic . ned us Bitumina an. 1481. Cle- 

qei barbami [iJ f«,[i.l:i hib.iiim,i,lihiis ,<iu: 
falla* /nielli qtun.i;mi cercnam factum , 
barbali! r.idaril , li- 1 apillài fclndant . 

Synodui Mcldenfii an. 149). Nrninn- 
rriaui ,onuiii,4itl piehxtsnibarbtimifcd fa> 
pi RASI , He. 

SynoduiSipontinaao. 1 578. §.xv.Bor- 
Li>» ,l:,mi Sa.-trJor.-i ,1; o-ìo in ciìt dlcira- 
rf.ni/ , ncfupficrt.i lab '■ fon-;/:, frulli tiilit :n- 
:„ CC ; lì „i:::::r.: l :rtu,„;;;Ji:.ii.,:,r:i,r tielfrcui 
lulpablliltrj ti trini , p-muir. Intatti»; ftx , 
Ts/rrmu] , ìmerrant : Innt/vantcr In bis Sj- 

Cmna/il JnbicplfiepiP/it&cffitirii J.R.E. 
Car.liniilii ,lt annn ijiS. 

Ed ceco di vantaggio un Sinodo a noi 
notiffimo.che vieta que' baffi, ù (ia muflac- 
cio.iparenteli , chchó pur io in alcuni am- 
mirnio td ì il Sinodo Napoletano deli 176. 
Pi-.-., lirici: fi.pi'i-.Tìi l.ibii .iihj lenftì Hagc- 
,.„:, ," ut nillum SS. EutLvIflia: [ewpimnl 
impcJinunili afferampte tei Clrmi , ntdion 
SacerJati,tf'[ucaJeò excrtfctrt /mani pi re- 
ilrtl blrfe.ll, TuriarÙjUI ajearjgjlar^m . 



MI ritorniamo alle barbette così ben 
colmate, che pojono (copertine , oliano 
Ipaziuolc . Eccole egregiamente delincate, 



tvptirts viri fhiurt 
qut fiulhlì diradimi , M 



Di Monfigttor Smneìli. 



Ne^creila l'Amitu , tnL iu un au m- 
nodi 6 Provincia li, Diluviani fdameriii', 
cccoeliencnnoNaiionale, chceil Carta- 
sinefelV.del 358. nel fui, Proi-min appel- 
lalo: Cmcllium univerfalt ; 1 eiii conven- 
nero CcxtX' Velcri A Ir ics ni, Ira', inai: li: 
. diandioS Agemino VefcovodTppona . Il 
Canone d il sui. che coli dice: Citrini, 
me canun» itufrur, me F.J e ;J;,& 

10 extra nel cap. Oerfcus v. dee ir. oc non. 
( ileric. Da quello Canone inienlie ri <"ar- 
dinal Baronio , che S. Aunllitio, il quale in- 
tervenne , c fi rrova ferino 1 quello Conci- 
lio,er;!i ahriV.i'rr,-. i, 1 Chcrici della Chic- 
la Africana, non p •r'.-il, r.-> la l'arivi I Lirica , 
marei.onr.-ifa, (iiiataalmenn ; mallìma- 
nien te perche gli limiti buchiti , e Ma ila- 
Ilari portavano la barba lutiga.c la chioma, 
cornile donne , onde i Cattolici doventi 
ponarla infoia , per togliere ogni occalione 
difofpctto>crieponeiTi:rocuraa nutrirla. 
Et per maggior feiidaraenio cero un 



■orfani [pittiti Dtl, 



trapani , a: 
.sniffi Cinici 
btntficiali , qaimiafactli trdlalbn, rwrjfi- 

E tinte quelle facrofa me leggi hanno lo. 
rigine dal! antica ulinia dtllaì'.ntina Chic 
li , in cui tutti i Preti Ivan rali ; anli collu- 
nurali, chcH Vefcovo , iiccome fecca la 
prima toututid«'capelli,co]i faceva ezian- 



dio quella della barba , la crii forinola e nel 
fine l'outeiicjic Romano , titillo: dt Barbi 
nnitnia; di qucllotenorc Quando primi 
Citrici! Lirb*? lùndtmur, dici detti , pani- 
fici ftdtKtt emù Mitre, ànHabmu,: Sion 
ros Hcrmon , noi defeendii in nnmtem .Si- 
on , licdcfcendat fnper te Dei benedici io 
Pfalmur ; Ecccquim bonum ; cum Gloria 
Patri, ite. Quctxplclircpciirur Anlipb. Si- 
cutroj, &z.£njp:.i.i . PiiHrùxdtp*:,!.! 
Mirra furati, Ér fiati vajiu ad dlum , dmi . 
Orcmiii . Deus , cujui proridentia , omnii 

prece! noftraj fupcr hunc ùmtilurri ruum 
JuveniLIS AtTATis decere Lrtanrem, oc 
prim Laiiipicijs utondendum exaudi , ut in 
omnibui proteeiiouis tua: munitili auxil io, 
aivoque Urgiore proveilui piail'ernii vita- 
practldiii i>.-<ùdcac , Se futura; . PaDcm,- 

i-Lr-..-1'n-iL 1: : ^ r:.h;ii jinei aN 1 pratici , cìv 
rnpui-ió terme il i^.rinài .S Cai i:> iWo- 
mco.CirdinarArelvelcavo di Milano, n-- 
rlumo della Eccidi ali ic; 



nella dite- 
la tua pochi ritenevano qucll antico jduni- 
veilal'iilu della Cilici' i (ite idi male di ra- 
dete la barba, evi fi era intord otta stari 
fornitici.! innini-irla , ad in 



■adii hi 



ani ili 



ludo , ed abulb si 
vole , ed indi-gnu delloitai.i EcclelìaHico .: 
però egli mandòin luccuna reitera Pallo- 
ni le , le.e.irii/ataal Tuo Clero ,data l'xxx. 
diDecembrcdcl ijjS.nclla quale eplielor- 

£&, aXST lamico ^"two^ritl- 
nuto per anche da alenili burnii Sjcerdosi 
Milane!! , benché in altri luoghi per la mu- 
tatone de' tempi il liilic fnijnito: tome 
liniilnii-iite haii- va lai io fatto il ri ilo del- 
'ifcipl ina; moil randoron vive 1 a- 
ifie quello ['io ir.ili- 



o allo flato Eccleiiailici 



o tlilc- 



Tompagnaiodauna fin... .lai irà di 11. 
ta,ctiantlio nella el'erna c(.nifol»i"~c dif- 
limileinoenicofiidaqinllaile laici , 1 il e 
a jilplendere particolarmente nella 
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■ converti zione di perfont, «mfacrare * Db 
lavirlùdcllafanlahuinillà in gradomol- 
tocmincnte, levandoli per ciò quello, che 
pelea Itrvire ad oiicntazioae , e fuperbla; 
fpicgandadopotuttiimllìerj, cheftavano 
rir,: !;UiI. J;[;troa quello eftemo riio , ed 
efoirandoogn'urioad abbracciarlo 

menteadubbidir.., . 

piihaveffero già efeguita quella buona in- 
tenzione del loro Pallore , folàmenre con 
haver' intefo , ch'egli lo deGdcrava; e mol- 
to piùgli mone poil'cfempiodi lui , ii 0,113- 
le nel medelimo tempo comparveln puribll- 
corata alla forma di molti Santi Padri an- 
tichi, moMrando agli altri in le frollo i! 
. modo, cheindòferbardoveano . E non 
fu operazione inutile, pcrchcfebcnc alcu- 
ni li::: [ir::id}i;r.> ii rdì-ro un paco liificiii , 
l'jlrapiodj tutti gli altri gì indnffe pofeia 
àfeEuirglii.cdopoeiTeTe introdotto l'ufo 
lo «abili con un decreto nel primo Sinodo, 
e lo mantenne feìnprc menne egli vi/Te,'non 
fenza molto frutto, per lo buon'elempki , 
che Agii un ne prendeva .-' cflendo i Preti 
Milaueficonofciiirlper dircepoll di quello 
granMaeflro in tutte le parti, perqueflo 
particolar legno dell* barba rasa ; ed 
eiino irniente riveli ti , come huominì mol- 
toreHEioli. FintjuaìlGinftano. 

Onde andò erra to queir Arci vefeovo , i il 
anale voleva , chetimi i fuoi Preti nutril- 
ferorabarbetta; perclorehiHiolendo egli a 
docofirìngarneuno, che laneva Icggereil 
diritto Canonico, quelli ricotte -tilt Sacra 
Cengrcgazitnc di' Vcjcm-i , e Rrgtlort , e ne 
ottenne il feguepte Decreto, rcgiftratodal 
Nicolione'M.SS. 

. Sei! Prat tmclefipuè radertmttt labar- 
b* , ni II rifarvi glithpai proibire 1 jic 



Letfere Eccleftaftkbe 



ladthap.CItrlx 



v.dcl , 



* «etri» 
Ctmcilic 



In^uamoa' milteri delia tonfurà, era- 
furadc'Cherici-, in quelle G confiderà 



«io uiuni mirj jaiua vira , uruiurrnanao- 
ii alla coi! umawa di quel la rw.io io , e di 
quel tempo: ma inquello, Incoi compar- 
ve vittima , e Sacerdote , nel tempodclla. 



fua Paffionc . E ficcatile la Cheri cale coro- 

« •U'—iwlll.la'Ila.trf j r n i.-.^,n I. 



nudade peli, ne uinuia io ivcn 
peli della barna del medelimo, per [aq 
lecgliltrafcinatofQ nel colmo de'fuoi do- 
lori, come afTcnna il divoti (limo Tauleio 
dtvlia, 6rpafi.Cbrifi.ci-; Unujaaldem 
fpaialnfaciem : aliai in capai , aliai in c ol- 
ii pugmi itgerebat : biccrinibei , liti bak.- 
1 traèibai , tfe- 

E quindi è , che V Apollolo S. Pietro , 
Tenendogli, che per obbrobrio da'Gen- 
.. U gli fulTe raio il capo,e la barbai e , riflet- 
tendosùl'appillionato Signore, volle,cfie 
quanto gli aceadette per ignominia , reilaf- 
lenc' mi!l,iio,tan- 
to più , che i Nazarei dell' antico tefta- 
menro , ( e tanto vai Naiareo , quanto 
Santo, titolo dato dal medelimo Apollolo 
a' Sacerdoti .- Vii aatim tinnì tltSam , re- 
girlcSactrdoiium, genijanàa) le ben pet 
qualche tempo fi lafciavan lunghe, e la 
chioma, e la barba, quale fpa zio di tem- 
po era come un noviziato , dipoi , comph> 
total tempo lì radevano, edi capelli , c 
la barba, ed i peli ardevano nel fuoco ilei 
lacritìzio ; cosi feri ve Alenino libAdro^F 
tu.de lonf. Cierlt. impilili mutui «arl/af ttie- 
bm, vertitbant ad ìcmpìvm Domini , & tfft- 
rebantprefe, quitlwpr^lpiibantar, r«- 
dcb.i-'-qìii copuli fai , & BARBI , 

puri inique piloium Infiamma Allori! cnma- 
bani. Ciò parimente fù da Dio comanda- 
to ad Ezechiele top. j. Tu fili bomìnli fame 
libi gladtum ocotoni , ti ducii per capai 
Man, itbarbam. Vldtlltn, aggiugne S. 
lfidoro lfpaleofci. di Etcì. off. aula , 'ir ipft 
Smttitum gtneri Ore in mlxljlttlo fanSifi- 

Mandiamo rSo,!' avvenimento di S. 
Retro da Onorio Angufiodunanfe lib. de 
gimmaanimiepar.x. cap. 191. che fpiega 
anchei miiler], appartenenti a'eofiumi: Pc- 
Itui qwqut Apufiitui à gentibai copiai^ O 
adhdibmmcbrijllarmvm, rraÌRu,BAR- 
BArafm, & caput dtcalvalui ■ Sani ipft 
drluttpi inmiiiifieritferijvM' i aa'dlncri- 
dalli, eumnvij inferni , ramai Die pmnlt- 
ttnlt, In figura operaia inltlkxil \ ficai ,& 
Crai elimjatl fabfannatit, nane tfi Ettlifi* 
tbalatlt. Per c*PM, principale 4m*Jii~ 



talolVcllim 
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tieliàiiirj.i:, HI rt:-M jMit !"■'■■> 
cxltjH* tint.-mphri , quia .Min 
BARIUM BAIiiims, ivei-:h lil.s l'.i 

SrM!i.A:!Ul, OJ : f'i 51 HliMSLI [,lTM'-i 
TABÌMUR, AnUE-.US . njt] :,EMi'L!l II 
VESII.l .ETATL f LOllt.-IT , *:QjM!' 

mur. Ailuik' aìL'ur.iii.iin:, ch^ l-.;.vv.i 
Vclbv.'ii Mniuraiiic Ij'jJ'Iu Oi-rk.ik' , ■ 



ReplE. 



dttmmm °Api]to!&um , quàm tìit 
ihdi^ip-Joriu» Itgumur. & E* 
C.yil.irjjifi.-. J .-.mi.f-M Imi i&f; 
iBjìus èoMcyuc tcjianlur Inn[litii 

'"ili'- 1 

oiUi.i.nl.iS.C^-rm.i-fV^ic.ivo 
tinnpi"' F.v/.uì in.!' i ' 

■ ! nìi^ifi\ aride dLApollon 
l-'iloibijPutni'.ii^ico, kriifr Fi! 
^ 0 .''.W.7.(:i i .-tiIl-iiJolh:omeiì 
di Dorai-ii.in:i imp.Tjibiv in [>ri 



ri),iti'ii'.vjj.or.;>F 
mificMo^iTcatci.- 
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fetta di FiloGifi ci 
: fallu, chcio fon 
OD m'hai udiiopar- 
fando, ohe ciò ta> 
i della barbi, (bau 
; ni 3 il i timiii ili 



n^iiCL.-riro.k-^v ili rtiVv quella barba, 
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Lettere EccUJtaflhbe 



Eli! Marini così traiportoflo 
Si la Eatba, chi iifut.t al pnttpmJt ■ 
Ftltftfo altrui nn.l!-. 
Ci! dira, cbiunCaJlrme 
NmptfjcgirPUuiK? 
EdoGa detto in r.i-a:': ; i della fiia, Mala ; 
ma ritornando a! li-rio; none Icula liifli- 
rienrv quei Li , che in ('gi.li non II itimanc- 
n-.-rabiic, i-.iiom U'nza barba. Perche, rcp- 
plico lo. non f.iii i ad un'ine lini iir-nei-abi- 
li r .ini: noi ri maeii-afi , the per tanti fcro- 
li lini' ili iaii ? i!u:: la: non lumi miii-ralii- 
liilimiiamiMnii.khi. Frati, c Preti Re- 
golari , che li radon la barili ■ 

Et perche ,,ni Tuli citrici Scolari , li- 
imili.-.r.iJLVi: muiìricftmpli , ci rendere - 
ir O n V^S ^11 di 

Yolroaqucldiprima , e urn temidi cifer- 
HL-!ii:iiimi;.i; |ieri:iorir]n- lincriiii i- L 'rarn 
t-.- ilctleir'adieo , c dono de'iacri Orioni 
non 3-15 dar.l maidi do liUlìmo -, arpichi 
lie'lripn-nd .:;ie,.mo:!rirth">.-ei ■.-nitrVili- 
rc incolpato di doreritl redini d Cardili. il 
Bironìo, An. jS ir. r 4 ì. dicendo; il primo, 
che rimproeerauc a' Sacerdoti latini l'an- 
dirv eolia barbatula, m Fo/irj In epIfi.aH 
Nic.Papam . Veicolo di Oj!!.vitÌ!io:ij!i 
-St i I "l u:C.Ti , ci! l-air.neo. Imeni, che per 
la Dui merce na:-. limo Eh min , t liin Cat- 
tolica, ilconlirihoa [■.■vali lUI va' m quel] i 
fc-ipcrtma, elite, ime u.h . rdi.lilKi-inr.il 
filò molto horridam.rnie Eie ciò ùràsli 
immurilo di fir uicire dalle Ihmpe joo. co- 
pre di -.india mi:, lettera , acciodie, riaven- 
done caji .laiun.bii;... , a i-hiur:.p.r della 
Cd-or iole , e Canonica raliira il rimpro- 
verane , ne poifa dar' una , ò pili , per 
lomiirarniiriinproveri. 

Fin qua lamia Intera : la quala V- S- 
livfjera , nr.nc.onic nprenlrva Jeli'iilu E ri - 
irmkitto , clTcndat.heciùarne non appar- 
tiene ; macom:manilf(Lativ-adcl miopa- 
lare, pnrmio polTo chiamarlo, quando 
firaccodie dal midollo del la Eccidi.;:! ira 
erudizione . Il rutto però fot ioni, -no alia 
'■pili dotti di ti» , eptecifa- 



rorri.-7.iimi- de j 



Jean a. Di Napoli a' Jo.di Settembre >**J. 



Pump.'o Abbate Sarncl li . 
'tfcit ad GilveSJattS filavano dal p 
V °'£dVl""cd^U^m7mlukp^ 



SL 

darmi un inde di termio ivr'-. I] Si- 
:■ vire Pier Paolo fui.) rraiello hk ri ni: fm- 

iL.-.m'. 1.1 luaciunpitilliina lettil a , ed Inerti 

-■kn.-li-r II Ninnila perdi- , :,jlf |"rv,li- 
.... q I .... ™-,a_^' mi . .1 . 1 1. 



UandoV-S. mi vuol proporre firni- 
i queftiooi, non pili tocc.iteila 
— _ re ,Ji contenti , per Jo meno , 



ddiiollre-EmineirriilimoSirmot Car- 
dinal Arcivele-ivo Or fi ili, 01:11. li-. Padrone, 
cMccenatc , eheco:nesi, e rorire.ìiirmia 
di Anturi raril-ianriihi , qua ino moderni , 
li quali intorno ali.- Tic!!: Cerini, nie {-.anno 
fcritto ; e pure non hùtruv-ato uno, die 

i.no'del Cio.-c.ii latitò li debbano dal Vl- 
koio lavare I piali a' tredici , e non più 
lodo a" dodici , ("e .lodai , e non [fediti iii- 
ron.i eli Allodoli , ai quali Cimi STO lii 
L lavanda de' picili . 

Quelli , die hanno Tcrittodopo il Ccri- 
tnuniale Romano, non portano altra ra- 
gione, "Te non che ri medelimo Cerimoniale 
coii comanda nel taji •/.- mjn.-l.itt , ;i;> 
U::a,! p.'.o.jh rl)l -jf. lenii panile limole 
^•Wnù-.l-.-.ì. !: ,U,,,Cjl^-J:i^f:i^t>::u S 
Eiihfa'itm ,- .i.'.-nZ-l mtm 'il <J i;i wjiirf 
fumplìbui Epifcopi , tf/ capimi: TftEDL.- 
" " UPEK ES, !tfJeWlfU! Ciò pVU't- 
>Ci*tibt Eptfitp; lavati ptdtl Itti- 

1 ex suis C a n o ft 1 c 1 s , Crr. 
lavatili rr-uur ptdtt TRE ri ec 1 M 
paupcrlbai . Così gB Scrittori delle lacrc 
— che li apparecchi 
■ no tredici itrappuic, o iian feiupatoi , per 
rafcliagace i piedi , enoiialuo. E perche 



* -WÉS; Di Monfigmr Sartttlli. 

li miftcrij delle cerimonie ha 

tpiùgli amichi, che! moderili , ,. .. 

iato di leggerne molti, dod il B. Ili- AfttvUM . 
rpalenfc .libino Fiacco, detto Al- «--=■■■ 
cuino-Amalaria Fortunato.- RabanoMaii- 
tVo AtdreTcovo di Magonza ; ^alftldo 
Stiabone : Beinone Abate ; Micrologo ■ 
Itone CatnotcnTc : Il deserto Cenomanen 
fe: Ruperto Abate: Pietro Clunracenfe 
RadoltòdcRivo: r Autor del libro, dette 
Gemma Anima; : TJgonedi S.Vittorc, d* 
tutti glihiS- Eminenza, e quelli nondico 
no nulli nd del numero tredici , neddfuf 
milito H-'i L';mprLrinK-r,t;nurii'i.l:i,Di!- 
Tanic, Paride Cralua, il Rolli, Galante 
Qiurto , Cataldo, Bati!dry,c di quelli mo 
derni alcuni nominato foiam;nri: il mime- 
ialt cVVdcovi : 

ma del mìflero nulla . 

die vuol dunque V. S. che io le rifponda 
dìeertof Non polfodlrle, eheuna mlafpe- 
culatione, che, leggendo con q— n - — 



Jhit:- 

f.iC-::redra[ca>i.\!i I:' poveri .rapprefen- 
i.-::i;. ,-fiJn ncrfonade]laChieia,llmiftc- 
tto della Maddalena , che lavò, edunfei 
-Medi del Stivatore. 11 fecondo era la lavan- 
da , che faceva il Vcfco™ a' piedi de'Cano- 
nicl , L-fpriincm!') ciocrh,: tL-co ChF' rsl o a' 
fiioì dilcepoli . Udiamolo fleffu (Lupetto, 
cos'i parlante; Mandaium quii agiiur imtr 
pau furti , mnunainh t'ufdim ratinati tft.U- 
. luJtnlinCbrlfll, bKEtlltfatjl. L'IudJitl 
trafilali , ite prftnUifptBat blfiorlam Sai - 
ball. Sibilati namqut quandi vtalt Diminuì 
Jtfui Btthaniam , tìfc Mmiaatttpn librai» 

tintmillam Imitarti BciUju ,pcd/i Dimiai 
Uagtai , idtjfpajp:'!', (ì-MHaftnii rrji:-:t: , 
Mi lieti infimi , fa.-ir-.ij ir.,: ,1; e »;lV,j funi. & 
ftmptJti, ilamagmCnpunivui tx'nmg 
rtpuianiur pariti . Ha: patri lapilli, fui trr- 

pèt°fVp$* S . ^«Vga^d^um"ETJt% 
tbftfuium tfi , tótajBf tuiSa Cmgrtgatle 



limile , chehavendo frerimematola R. 
manaChiefa, non ballare il tempo a que- 
fteduelavandc nel Giovedì Santo, perle 
molte funzioni , chelnqueldil! tanna nel- 
le Cattedrali , determinato ha vellè, eh», 
una lavanda flella ainendue ertimene i. 
confarecheil Vclcovo mcdefiuia lava ileo 
piedi atroci : al primo, ranplèfeutandl la 
Chicli, die corri; la Maddalena unge! pie» 
dia CHEiiTO:agll altri dodici gl'ini in: 1> 
Sedo CHRisTO,lavantci piedi a'dilcepoii. 

Neleniaragionchòdetto, che il prima 
de' la vandi rappreftnra Ghri sto, ha ven- 
dono il moti vo dallo fiefib Ruperto Abate, 
che di zziìnem puUbri DuMnum fuum E: - 
cltfiapiavtalt , ut anttquàaiCbrlflni dlfd- 
p*famm ptdti lava; >pfi Aftiguli pidtt 
Cbtifil ,idrft paupcrum , & latini , &tln- 
mtf/a* unfutnH ungasi , Oltre a che affif- 
fi 1 azzlonealla itala ; perciocché , il Saba- 
to auanti , la Maddalena unfe i piedi a 
pHWSTo, e'IGioucdlappfeisoCHMSTO 



i male mi fono af 



auogliagiiApoH. 

E parmi, che nL _ 

toalla fpiegaiiondelmlllero, < 
la i c [scudo mio mallevadore l' Ordine «n- 
.ico Romano , il quale ordinando le an tti 
fonc, ed iSaimi po quella Itiniione, pri- 
— -arra della Maddalena lalloria, dopo 
ideila Cena , eccone ilrincontro. 
..\iii?tì. MtnAaimnwum Jreebii , ut 
Jillgjtiillntetm JcuidiUm w. , duu Di. 
minai , Pfal Bull km/mauri in Wacirc. 

Antiph.r«i<«iii»y!i/»iif//fr , quanti 
•n Clvilatt ptcittrlx,ut ctgiatàtjfuedjtfui 
«tubili* dono Stimmi leprtfijiliullt alabt- 
fromaaiutnil^fantnttifttuiptieiOt- 
' Ttju,latbrimlitKpll*igartptdtinui , . 
_ iéii caputi lui itfgcbai t W oftulaiaiur 
ptdn tìui , 6) iwrWJWo uagibar. 
Pfal.MajijBr DmOmu, tre. 
'intiph. Moria trgtuaallp.-Jci ltfui,(t 
rfitéflOiiyn, étdtmui inficia tjitx 

S.PtfiquamfmtxIlDtaiimiiiàCil- 
I ,jj ii.jib in Ptlvlm capii I<tvatl ptdti 



OiflllizMD/ Google 



Si'T.ll'ur &Ùr!V-'!ilTI : imi *;m f;!?i:!r, 
Télh..;, iv. colle altre Amifiine , mol- 
te delle inali kflpdfi nel Mettale Ro 

Quello e quamo ho potino , e far-ute 
ijv-iLj! irò intornia alla non più toccata nue 
lì ione ,da V.S. propod^mi Io per me ha 

re nella" enfi'"' di ? ' Girnbm ■ . vii", : 
in altro propolito, dal Cardinal Bona Ber 
Lilur^.U. ». fap.u. Min. che ditti fu» 



LffW? Efirfefiafl'tcbe 1 '- 



Frcquc 



e cfV'c 



c le baci 



; (t.j.- 



m.mo. lliCvr-i .'ii=.J;Mnrloi(!U. 

Si fiamoconiermati nella fiidctll opinio- 
ne, auc-ndorittoiiaio, che il Papa lacera 
iri- ].ti:.ìti.1l- ura nel Sabhatn [manti laDn- 
. meni,-.-, delle l'almi.' in mcniotia della Mad- 
dalena , e due nel GiauedlSanro, nnapli- 
ma di entrare nelle Sacre funzioni a dodici 
he lavo i piedi 
a:'.!; Ap:iiljli , e Palerà dnppo Vernerò a 
doJi.i. Su. Minerali, detta il Mandato. Uni 
,111, -II.uìl'I SnivuTiia quella de poucri del 
Gloncdì, cwTivdiei, ;;lr>iim-..,le,ju.i- 
li fi rapprefenta la Maddalena : eh,- h-,i„ i 
piedi aCiilin. r.i'.ii idiri dodici Oilinr.i-li 
Apolloli rapai uni il Mandato , facendo 
che i :il-J,s-ì ili. vii.. Suddiaconi , Diaconi, 
e Preti. I Vefcoul poi che taceuano due 

dici . Il Vitto fu conterraneo 'da Papa Siilo 
, IV.neli 47 i. in onor del Saturatore. Diche 
alibi;! i ni n in il'rn no libretto a parte inti- 
tolalo la SA-ra Lj;-«-,Y.i, liànip.itoiii Ve 
iu-:.iat ;i, -|.r,!in Antonio UortoJi, dotte 
ne parliamo difful amente . 



Pompeo Abbate Sarnclli . 
Dttfo BtmttaCktìCfh 



Vi 
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N. que" Chierici . che ulano la Berretta 
Chcricalcda per tuuo, rmcl",' ì~.:U iv, j n 

■ elii . qu.iiv.l i in li i ut i < i i 

Chetici rum iieVpcTam) quella , che in 
Chela, lineile Prociiìioni . In in coti-Ite 
pan i m: ritiuini non hi molti anni , ed of- 
limai idoli rncd.lìmo , mi- re comiii.tc.llii, 
coiic.iirc.ijuiidell'anticiiichiia ; le ben 
mi diipi. acque , the per Li frequente ilio, le 
porrnumioludicii', L-dittormati-. 

Hò detto Reliquia dell'antichità, laco- 
ilumaniadt portar ].-. berretta Chi ri cale 
per tutto ; perei òcchi 1 anticamente folca- 
no i Sacerdoti . e Lenii i p-irlnr , non .-'ne 
la berteli a Clv n-.ll-,>, le \v;li i/l.i udiri fmir 
diCi-.ieliiniiiion'iemr.idi Situi!,, l'ara, 
che li-derie nella CilieJra di S. Pi,irn nel 
1J7. di cui lì Iceev rulla l'uà vita : Sitpiw- 
nui Kmaanui , tfc- infittito , ui Slittimi, 
&l>,n;im, mifauwfe-tltiijtibiu, affla 



Cihviadi Coli. un inoi-.ili , < Ji S Manilio 
Vefcovo Turimeli , I iemali ricercati .li !i- 
meilinadan.-iveri, :'\ I po'jliaroiio deile !or 



terifimite) chedófacefsero , doclofoo" 
sliarfi delle velli di folio, né in Sagr eriiai 
dove laici mai non entratone , nSin voler' 



Bi Jtfonftgnor Sarnelìi. 



ma certamente mori oivjueia . 
In qualche araolodella medefin 
NelriH-aclConcìliodi-W 
to Leone IIL fil decretato , d* 



la mede!! ma. 

di-Magoniafot- 
, ebei Preti da 
per tutto portafiero lafioia, come hoggi 
ufafolamentcil Sommo Pontefice. Prei- 
btirri fine intcnnijjione aramia Oratili , prt- 
ptetdifa,—' ' ' - 



tttgriigereraiam' 
Onde noni! n 



,a , Te i 



RdiquiadelIaVc 

de'Pwi, cheporranla Berretta Cherìea- 

" i luogo- AniìV. 

i grandi , hi 



le a tute 'hora , ed in ogni lu 
S.cheepraticanelIeCitiai.. , 
rìben'oQèrcato, che i'Chcrici Regolai 



pcrarlo in occaGonc di vento, ' 

Ma quando V- S. havelìe cuiiofiià di 
fcrvar queir ufo , In altri luoghi della no- 
iìra Italia, e di vantaggio ne" paefi lira- 
nitri , balla , che fi prenda l' incomodo 
di rivolger' un poco gli Ani Sinodali di va- 
rie Chicle, che ne rclletà loddii&tta . E 
per rifparmiarle tanti fatici ,. io le.ne 
rapporterò alcuni , che mi ritrovo no- 

Synodus Cameracenfis in Belgio. An. 
ijjo. Staniirnuj , quoti Citrici beneficiati 
inbtntfciii [uiirefiitnt ci , tìf Sattrdeiti , 
Diaconi, & Subdlactni , «t Citrici tltrican- 
tn , ublvti babilonici , (ci nmam ir ninn- 
ici , fife, bireto frtibjttrall , ftì Clc- 
. , ricali IN PUH1CO , 6> mutai» in 
Tempie , Wg*t, Ut alla Divina ptraicndo 

Synodut Parifienfis. An. r«j. Tllct- 
rumfajfum modefix Ectltfafttc* rtpagnan- 
tcmmpnbamisp oc lp[tnunu[umtnru Et- 
cltftafilclt iììbibtrnui -, Mi ctnilnia! tu tu 
confo bontfia , ani fi/Jan ntccffarbi , fo- 

ks Mcdidancnlìs . An-i jfi-Cùj» 



• pr*ftftrat,ftdia!lttJèirkjuefir, qui 
trinili Clcrlcalli btnùntrn iterar . • 

Synodus Veneta. An.itgt. PaHlum , 
aatdftnajtiian menni, 6f pMntm non ft- 
tmnl , nifi per pluvia»! ■ 
.iiSyDOdMCremontnfii . An. ijì*. Por- 
ti** Itmprt la Berrai* [olita Citrlcalcynaf 
c — in Cbitfa, i ntlU prKcffrtnl , ed efault. 



Synodui Anagnina . An. ij 9 6. Btrc- 
lum mtre Bimana; Curia? , Sfr. semfer df- 

Condì. Mechlinienfe in.Galfia . Ann. 
1607. B1RETUM, quodtfi Ecclefiafiicwara 
bmlnumpreptium , ad Ciuci! fttaamcon- 
feffinx, SEMlERgiram . 

Synodus Senogallienlis . An. r617.De- 
fcrant litro muti nngracnttm 1 on[uram,M~ 
RETUM , nm quidcmfirdiium, rxl Incompt- 
firum ; [ed quoddecortm ,& bontftxit pr#[t- 
ferat, ni Dtminict Corona: i •&*!, ér Ecclt- 
fafiico DiaicmaJe , in [tritai Domini vota- 
ti A OETER1S DE fOFULO DIGN05CAN- 
TtlR; , . - ;. T -!.nt 

Synodus VicenGs in Hifpnli.An.r6ii. 
qui' Ho Sinodo chiama piltwn clericolem la 
berrella, egalcrumìì capello : Piltum fiaf- 
taiCleritali decente** dtf inni ; infirinlrarli 
tamtncau[a, vii In lllstrt galtrum ■ 

DelSamo Prete Ivonc , Avvocato de' 
poveri, ferivonoilSurio, il Ribadinelra, 
PietroChevet, edalri, che una fola mar- 
dandoli Santola vOMit, un povero gltcbttfi 
Umafiaajf non avcadscglLfbc itargli,ptrfii!i 
la Clinica! battila , che penava ; ti m3l a 
ptco[tgutndtil fin commino, trovila juatt- 
fiactwria, etmt prima Dalchefi racco- 
glie , che nella minor Brettagna , ove (gli 
dimorava,! Preti , anche in viaggio, ado- 
;vr.-iv,nni !.i bcrmu CÌK-jic.ili.-.l-'.on S.Ivo- 
ne nel ijoo. e pafiòa miglior vita a' i s . di 
Maggio del l}OJ. 

EJcotlinetKo però della Sacra Ctnertea- 
liàlSyifMl, t Regolari, chei vlfcSvi 
1^0^: più obf'lijihijio , òi!u[zi[:o i Truci n iti- 
bar tal' ufo jjalcióidolo correre fol ramo 
dovelìpraiicaperanricaufania; ma non 
™Odo,foito ptuc^he non porti cappello, 
>.vnot portare; onde il Nicolio ne fuoi 
ne rapporta iieguenti decreti. 



DigitizGd ti/Googlu 



«o 

eie IC iaìcl Ma ttrtim captili i /urttn- 

iainCblcfa, i mlic PeKcffenl . Gtergeme 
ij. Morta iSoi. Trepea t.-Apr. / Sol. 

Km dtveilFefcew tdlth, delfini 
triti , filltpenadi fumante* fan' céligaii 
dipanarla Berma, lana di giorno 
danne , perete nepitrcbbtn fernire mille 
Infermili. Valenza i 3. Mauti 1S10. 

Inquantopoi a quello, che mi nccena: 
fe anico fia l'uTo della Berretta Chericale , 
potrebbe V.S. vedere il fecondo tomo del 
mio Specchii deleteri Seniori nel tratti» 
primoproem. cap. v. Maperche può avve- 
nire , che non 1 habbia in cala, le accen- 
nerò brevemente ciocché ivi hò Ieri no, con 
altre nove ofleivazioni , 

la Berretta Chericale d antichiffima 
tanto preffoi Greci , quanto pieno i Lati- 
ni . Noi la chiamiamo Rtrttum , òpure 
Blrremm , adaltrimemi caputalo: quelli 
Cameìoachim , pc tche primieramente di 
pelo diOmefoerattrteifùta. Lafìiianti- 
ca forma era di quattro jpeizl uguali cucita, 
le cui fommità rapptefimtavano la figura 
della Croce, eda'larijì (rendeva di modo, 
che flmendne le tempia cuopriva , come 
ufavanolMonaciGreci, edhoggl iBene- 
dettini , bencheleoiccchierediqucflelìa- 
no più piccole. La llefla ufavafì da' Lati- 
ni, comcfivedenellcanticheiigurcfepol- 
«ati degli Eedefiafticl. - 

Quella medefima beretta fudopo fofte- 
nuta da rodatela , addentro cucita, con 
ratti quattro gli angoli , che fàeean la Cro- 
ce rimarcane ia leggo ufata dagli Spa- 
gnuoli, eda'Francefi; ma nella parteln- 
ierioredifigorasferica , fenla le accenna- 
te orecchiere . 

Alla Romana , fi de prime un'aiuolo, 
e gli aliti tre rcllano elevati , adhonore 
della Santi (lima Trinità ; ri tenendo non- 
dimeno tultìcquattro la figura della Cro- 
ce . E. il dc'jvv!— ; r( , ciu- mc-lendnfila 
Berretta Chcricalc iu'l Capo, fiaccomo- 
dcrì colla punta, 0 corno ripiegato in den- 

"trè o^"va«^^^^ alla medefima 
clrf^Socr^irdln.cap - ì- ilqualectonfùi 



Zattere Eccìeftaftìcbe 

rain quattro parti del capo ;>«ccO HfeL_ 
dellaCioceneIlano4lrabcrrerta, edinvo 
calaSS.Trìo. nel tonfurare.iù laiò 
del capo,sù la ironie i sù la delira co 
ecco i! miflcro della SS.Tr.nclle in .._ 
punte elevate , die terminano sù la de 
parte, lafcianèofi il corno ripiegato a Ili 
niUra ■ Tonda enim Epifecpui lapilli! ca- 
ptai ijoi in figurini Crucis , dtvìnsm, Gr 
IremtnJum Trlniraili mmen fnpet lumin- 
ine ani , t x qmmtatU confettata , &m>/lt- 
riB Prtmum quldcm capititi à wrriee lapilli 
nude!, diceai : In nomine Patri; ; pc/ea in 
dleem; AFilii ,- delnde in Imiti dexieri , 
frinii ,dtitns : i; Spirimi fantll ; Unum- 
que ex lalerc finiflrl Crucim perfidi infermi : 
ubique, nunc , Se femper . 

Nd fia maraviglia le dalla Greca Ton- 
fnraileduco^'ufodl portar la n olirà. Berret- 
ta : perciocehdénotiffimo quella e (Ter de- 
rivata dal Camelaucio de' Greci , de) qua- 
le , oltre aduna tal quale forma, che ne 
ritengono! Benedettini, Scodamela figu- 
ra del berrettino , che tuttavia vifa il Som- 
mo Pontefice Romano , che , in quanto 
alla materia, diilatcddlrafo rodo, cd'in- 
verno. di velluto fodrato di pelle , edicui 
dille Anartafio : Apiftsltwi Pcnitfex tuia 
CamclavgtfeliiuscftRiajpraedere. . 

La Berretta Chericakfi Acr.-.w fu'l 
capo ugualmente collocata, nonineluMP- 
ta sù la fronte , ù neTtci : Iciocchczza ean- 
tofteqncntatada taluni , ch'dMfognatoa* 
Prelati , infcgnar loro il modo di portarla , 



iitS. Biritum 



ftranl. 

iiKltxa- 



lieruempaurr. 
fed copili xquoluit In 

Scodili Hfcracei _ 
defettni mn frinii , nel 
la; fediapillaquJitiri 



e levare la berretta da tergo per uuOppcl- 
lano, quando li vertono de' (agri paramen- 
, - L :la berret- 

■m! il lev» 

eT IGS 

de'iàcri paramenti , 



Liigiiizcd &/ Google 



Di Monfigmr Sarneììi, 



:i Cornmentatj. Par- 



Mìlmedefimo'SofflmoPonrence,alrilcrir 
del Bauldry ixCtrtm. Epìfc. !■!■.: 
ruriiti tx ctdimccrim._Ub.xt.~ 
17.. Vcdiift olire i e 
Mi. $.2.»*m. S - 

Tcncndoi; in .nano la berretta, nò li rcn 
i':i ni[[.i b.xca volta insù, ó infireciadi eli 
epre&nte; marnila bocca rivolta verfo le 
llelfo,eume con viene ad una civil creanza 
Auvettir debbono e' Onirici, e'Sacer- 
doti , cflercofa indecentUlìma polir la ber- 
rutta fn'l Calice apparato (ancorché sii la 
barTa) sili 'Altare , e fu'l Menale ; perche 
non fi dee minor rifpetto al libro de Si— 1 
Vanadi, che allo ((elfo Altare. 

Mi , lenza accorgermene , fono cn 
to neiln cerimonie ; e fé bene eoa queite G 
conchiudono reputate , pure pernonag- 
Biugnerealle facto le prb&ne , reflo diV- 
S.&c.di Poligono a'i 9 ,di Mano 1(80. 
Al Slrner Ttmufo Cblyefr, Triti Napolita- 
no rtiuaì Famì'Jiarc dell' Emlncnilffi- 
ma Signor Cardinali Orfitl. 
• Pompeo Abbate Sainelli. 
Drllaiufo del BimrrUwprcffil Citrici. 
Lm- XV. 
compitifiima lettera di V. S., no 



ba Domenicano in Vinrgia in San Do- 
menico a Cartello , dove dalla getwrofità 
del Reverendi (Timo, P. M. Fr. Girolamo 
Maria Balbi reflo honnrato , cd'ofpizio, 
e di compagnia, in quell'inclita Città,lacui 
bellezza , dovizia , nobiltà , e maraviglio- 
la magnificenza fperimcnto maggiore del la 
fuma, che udito nchavea. Maper venire 
al particolare della fila lettela, ella voreb- 
be da me raperò qua! fia il retto ulò del Ber- 
lo (che qui chiamano Calia) prelibi 
-': fc benemegliomihaverebocdct- 
10 , qual fia Tabulò del medefimopreuo 
mite le Peritine Ecclefiartichc : peteioc- 
cbi neir habtto Chericale non fi c mai 6- 
" m^ruiori.j ile fierrettmi, i-: non pareli- 
min„ B li dalle Chkfe , non chiedagli Al- 
iati , dspoche turanoimrodotti. 

Se «ri dunque fapernegli abnfi , in cene 
futidel noftio mondo (pet cominciai da- 



Cher;ci 



gii ultimi del ChcrÌc,ito)fararpri\na, che 
::i:;noi Chinici™, fervono al celebrante, 
che (lì col capo feoverta all'Altare, I 



do in ti'ila i litroluJic; l«ilo 



urti Preti 
col bctrcttinofotiola 
Jhanforfepauradi ' 
pazio, ch'ddallaSs 



Dell'Aliale . J inno hi r'taaiCherico;' 
e itll:n!,l(j L'ili cui berrettino, afecndono 
sii l'Altare, pofanoil Calice, adattante, 
' ipertolo , allota fi 



l-1 ponili 
o Alta* 



.elòfea] 



., ch'elfi 



de'Sauti Vangeli^ 

tnedefimi biafinierebbono chi 
mune menfa collocane fimigliintl berret- 
tini, che perlopiù non fognoooefferc itn- 
imiiiìdalludiciumede'capelll. 

Terzo : molti di que noflrl -Velinvl , 
ficn giovani ,lien bcne'itanlidifalutc,ufa- 
no francamente (com 'ella sì)dl ritenere in 
tettali benettinosù l'Altare perinfinoil 
Canone , edi ripigliarlo dopo quello: te- 
nendo certamente edere il berrettino légno 
dclladignitai quando, fe effi voglian leg- 
gere fopracid ifor Brevi , è indizio di gra- 

peraltro, tale facoltà' da'Sommi Pontefi- 
ci fi concede - 

Ninno adira qut(non dico de' Chetici ne" 
minori folamentc)ma ne Diacono, nd Pre- 
te, nL-Vefcovode'atominilirare.dalilfle- 
reall Alua-ion [impilanti beiref.ini ; m 

nel Sinodo Romano fotto Zaccaria Papa 
Can.i ^rapportato da Graziano b^cNh/t 
lui Epifsapu,di unfecrJtfi.i. ove fi legge : 

.NuLLUS EflSCOPUS, PB.ESBll£R,BUr 

" solemwa ms! (s. %! 

, traesumat velato 
Dei 



ibrindi , ( che la Sacra Congregazie» 
de' Vefcovi hi più volte intorno a 
decretato , che il Beimi ino m foni 
parlari di ibi dici la Miffa ramo can- 
C... laf , a . „■ £ Sac „j„ t i 



ebe *M li «. 



"TjlqilizcB b/ Google 



Lettere Ecek/iafiiebe 



ftnzapave coauae . Ameni i ^. Gennaro 
ifcj.piiftairNicol^ne'M.S. verbo Ber- 
it-ttinon. i, dove Io ficlfo nella parola Mef- 
fa n. 79. cosi fpiega firn Iglian te cagione . 

Stane Vttìmalllra di V. S. Neflre Signore 
fi coniala , eie tilt psfa miri II berrellìnt, , 
mentre celebra la Sonia Meffa ; fc pai, a 
guitta dell'une , rnWMrro Medito, non 
porri farli (ima , fc non eia peritele Mia 
tthl.,,c:,i..a:;a,ci,ra, ecredadl 
bava blfogno di qulfia dìfpcajazlone ; dilla 
quale però nun dovei à mal valerfi dal princi- 
pio del Canone fine alla confummazieac ■ Ca- 
tanzaro S. Novcmb. <sg'- da! principio 
del Canone , cioè dalla Prefazione : (ino 
alla ronlìimmazlone , cloi dopo la purifi- 
cazione . Cosi inaltredichiaraiioni predò 
il citato M.S. del Nicolio. 

Né fimigliantcuifpenfa fi i mai fatta in 
riguardo della Dignità , ma bensì della in- 
fermità , dalla quale aggravato tanto ii 
tèmpi ice Prcu- , quanto il Vclcovo , ì'Ar- 
dvéfcovD , il Patriarca , òil Cardinale, 
clafcuno e ugualmente , ecolle mcdi/fìme 
condizioni in ciùdifpcnlaro , clfcndoa tut- 
ti ngualmenre vietato da' Sacri Canoni, e 
dalRkodellaSantaChiefa , fottolagra- 



mus . Cumiiaque , lìcut Nobisni.,... 
tipofuifli , tu facrofandiumMiira! facri- 
ficium CAPITE DETECTO , SIHE VA- 
LETUDINIS TUAE PERICOLO , ' 
DETRIMENTO CELEBRARE POSSE 
Nos , volente! tibt 



Per la qualcofa baveri V.S. ben' affer- 
rato , cheil noli™ EmuiL-ntiffimo Signor 
Cardinale Arclvefcovo Orfini, ancorché 
celebri ogni di , non fi é mai veduto afecn- 
dcrecol berrettino sù l'Altare, per operar- 
ci ifacrofanti mifierj , anchenc rigori del- 
la più fredda {bigione - Né quella afilla- 
mente divozione , ma debito , incorren- 
doli altrimenti nel peccato mortale , fup- 
polro da quella grave pena COMMUUIONE 
privetur , dal la quale non rTctnat» i 
Brevi , che i veramente infermi . V. S. leg- 
ga di grazia quello del noflro Signor Cardi- 
nale, cpoigiudichiiidicobene. 

„ CLETvtENS PAPA X. Dilcfle 
,, Fili Noller f.Iutem , fc Apollolicam 
benediflionc-m . Esimia clrciHrfpefBo- 
,ÌS tua: in- Nos , & hanc Sanflam Se- . , 
" i.&devotionis, aliaque mul- Los, 
."ita poHuIant , ™— - f-- 



jrancìuniMiiTsfacrifi- 

,, cium hujufmodi celebrabis , caput bi- 
„ retino teflum | non tamen aPrsfa. 
,, tione ufquc ad peracram SacramCom- 
„ munianem)habcre libere 1 , & liciti! pof- 
„ fu, &valeai , auclorirate Aportolica , 
„ tenore pTarfcnclum concedimi!! , & in- 
,, dulgcmus . Non obfiantibus conflitu- 
„ tionibui, ccorJinarlonibus Apollolicii, 
„ ctercrifquc contrarijs quibulcumquc . 
„ Datum Romar a F ud Sa n£hm Mariani 
,, Majorem fubannulo Piliaioris die .\:v. 

J.m.mrilM.rKM.XM II :. Pmuit-cmis 
„ nollrianiiotertio. I.G.SIufius. 

Quindi gli zelanti VefcoW, die hanno 
(ludiato 1 Sacri Canoni , e letto attenta^ 
-mentc ilor Brevi , nonlbloeffi non hanno 
uratoberrettinosu l'Altare: ma co' decre- 
ti Sinodali han prohibito fimiglianti bcr- 
rcttLni , Jlt il eziandio Calai ( come bòac- 
) ed in latino Cucufie , pllcoli . M- 



_...ti lorC... 
ri F.cddbflki 



tUCot- 



eziandio inChiefa , non chein Coro : 

e fc rallino per infermi ti ne bavelle havuto 
bifogno in Coro ,edÌnChleft, non l'ha- 
vcfiè potuto portare fenJa la licenza injtrl- 
pili , come nel Sinodo Calteli a n. 1591-6 
nel faccrdotale , òmannale Rotomagnefe 
del lÉso.Mà più rlgorofb, epiùanticoé 
, , .... j_, -j^.^e così 



il Sinodo Pittavienle del 




Dì Mcnjìgmt Satnellì. 



jtjtlì fatar» fvum, ptuait.- . 
f tmrarlum /(cerini cancan punsi» ipfai 
wtuomi ixturrtTtipfe faSt ■ La pena i .- 
A fruSIbus'bitejKimaia ìpjmum fufptoii- 
«11/ , dsBicrtl *}/■• :r.,.ù.l:ri'::fiif,;?;:,,biij 

fvli, ptraip*upi'ibumt%and,u , ite. 

Urtilo li =o .--.In::.: il.' Je! iierretthu (non 
parlo dc'Vefcovi , clie ira Ipetu «die- 

u Jlmi-pj.qujndo:l^-« conili h;' i 
<.:: addo:'o. e «I, altri f h— ;■ i>;in, t.-mp-e 
chirhinno Iaconi , tot capo nudile il ber- 
ien.r>osdof*rindola .01 berrett i , j. injo 
è lar.i,M ire ilo « ' : j me i,w,(.l ■■: -'-fc ■ 



CIFebrajo i«8i 

jTSUMfa» , e Itivtrmffim »■ 

, ParfrtB CtlitiJ.jT»»' ■ ««■ 
fancr Oraxio Fortunati , Ve- 
ftmiiìlatiì. 

Pompeo AbbateSarnelli . 

Pfff H-ifi/o cinM. 

Lete. XVI. 

Slaccili V. S. Illulrilìima vuole 
che io mandi fiori in Ibla , gema 
itreo , oro al Perù , ed acque 
Mimi leitcn mi e:-.\v-.r;oad;i!erne tacci, 
rnd'infanl», pur nuii di meno , pccchecl- 
la cosi comanda , Ipero che la ubbidienti 
qua [ili eh era Ila In genere di virtù . Ma 



Monfign. m._ . . 
Io mandare mi,! ;!: ni Eideliaiìk-he.. V. 
S.lìltl'triil-m.i? ic;>i,:.k.:ju;. ebeei- 
!.i per ii!J,:ir,;il:ir 1:1 f-irÌL-j in. -.ani e occupa- 
zioni ; vuol fer.-irli di civile p.iehe noti - 
iic , ehe sa havur'io raccolta, arderebbe 
bene; maquelie f..t:c!ie L ! !i medclima le 
hi taire puma , che coniali. Ile la M.iu . 
perocché" quelli slir > -on ià , che una fj. 
■'uni immenfi Rei) do™. O.-i.i 
Cflu , V S lllal-iiilin-.i mi di- 



inrhiiL-vci, i Cinetici inv- 
l.n:nl',:ìdel,- u ..,it, Iu ia. ; 
«•ioiii-..-!odi(-n<..|mo-isi>, 



unj,i* , Sfa . 
tote venerabile , l'habb.»- 
nodal! arm :»:! , eirei'.J... . S no d i:o .lil- 
la Regola de - SS ApoiUi , n^tetnde* 
ainiiTTr. chi-i Chetici furo di velie a- 
lire aititi liai.K.vr J (o, rorr, ;.p.-,ho. 
nello , mfin dirli Ebrei , Ifuy-.ieuii di 

Giafcppc netta bai Gccrf . < i. i/wi 

dii< g ibat Itfrpti lupe vanti i?.;o, fini, fi- 
ctiquctiiumcai>ip>:v>n:.i'i> - 1.1 l^:1 ni; i ir.. t 
parola è Ipieaaia .l ij'.li S,t in iirafì? talarnn : 
é,l in farri più appresili diro : nuif.umnr 
cura fratta fini runico talari . E ciò pili 
cilia ramini:' a |, pari: dall' nifi delle Zone 
piclìogli Iteli! Lbrci, le quali li adunerà - 
vano . perche lii'loiiiSiviiui lull.-var li pi>- 
icife la detta velie lahrceiionliml-d-im- 
iu-di menni unii) nel camminare , quanto 
nell'opcrare, che delie p.imbe il nviv rilen- 
to ricerca ; onde in Tullia cap. j. fiVdicc, 
che l'Angelo ì> lui fi efibì precinto, per ac- 
corr.pai"! ir.' Ti;!';.: il tii;,1iV(i!o: Inumi ju- 
v.-nem fpin-.-Ju-H !).iwt,n , /,r.efiac7o« , 
0pMàtmt od amiuiaaém ■ Jlmedenma 
CHRISTO veHiioLÌellòh:i:>iro[ibry;pei'- 
clnccrlL 1 volendo lavare ipinii a'diiivpoli , 
liprecinie .conieiìliàiiiS Gi')v- K ni ,ap. 
Tutti gli Apoftoli adooeraronoi» 



Ulgrtrzod fty Coogl 



irò tskre. Di S. Pietro il legge 
Apoftolicl , cap. j.chcl'Angc- 

„„. !J: i:.:.=„. . Iiilif _ 



Lettere Ecclefiaftìcbe 



(e: Preclagere, il citcundalih 
temtuum: di S. Paolo fi hanq 
defimi, chchavcvaancor'cgli 



dellanafcenrcCliiein^wl- 
lara fu Caratai la , preciià mente in Roma 
perete era a fomigliania di quelle vedi 
che Antonio Imperatore donòal popolo 
ondefù ancor' egli Caraca Ila cognomina 
to. ErebtnelachiofadcHaClem.i.arTe- 
rirce, c\\eClericli fecs/trlbai òahttai cittì 
celali , vel firma mn efi prafxai ; in 
quanto al colore, ed alla forma iono'l nie- 
go; ma inquantoalla Junghczzainfino a' 
talloni, onde talare t' dettu, l'habitodda- 
tofetnpre Io defio. 
"-rciocdieinqi 

ifarono quello , tue 

tone'paefi, ne' quali 

S.Agoftinofiha, chealcuni l'ufavanodì 
color lofio. S-Girolamoafférma ,cheal- 
tri il portavano bianco ; il che fi deduce da 
quelle fuc parole : Ili . i . natta Pilaglater 
qulajerica nefie aea Mimar , Me-naibtjudì- 
comur : fi tunica mmiandaerli , fiatimll- 
ìmli M&fj mMir , & QrtCHi ifi . Per- 
che la velie bianca era filmata honefliffi- 
ma predò (W-Romani ; e likiiin- Svero- 
nio ,W- c- che Augnilo t ijxcle i Ru- 
ìnanldi brune veflimenta vediti , ed ordi- 
no loro , che nel Teatro non fedeflèro , Te 
non vediti di bianco . Clemente Aleffan- 
drino Pedagog. I.s. il quale procurò di ad- 
di rizzar gli Egizzj ne' buoni coduml , cer- 
ca d'indurgli per molti; ragioniavedir di 
bianco ; e cosi crediamo , che facclfcroi 
- Cbrlfflanl di Egitto, dalulammacftrati . 
Quelli dell'Africa tifavano rr.c le vedi 
bianche, come i fedeli di Egitto , e vo- 
lendone mortori adoperar le nere,ne furo- 
no biafimarida S. Cipriano. Quindid.che 
S. Antonio Abbate Aiboaaf. m coli vita 
defidcrofo oltre modo del martìrio , ac- 
ciocché i perfecutori il conofceflcro pei 
Chriiriann , fi pofe ìndofTo bianchcvefli- 
menta . Ma perche poi i Novazlani , per 
mezzo dclcandor delle vedi , volcanpa- 
icre ciocché non erano , cioè mondi , co- 



mi, figni Beava il nome Catturo*, candii 
ficcvanfi appellare, vantandoli Ji nonef- 
fetmai caduti , onde non volevano con- 
vcrfire to:i clii !i:ivì-i'ì[-]vci.ìih, emeri- 
ta mente udirono da S. Agodino; de Àgm. 
Cbrifiaa. c)I. Nom:s 'xuinfi icHrw 
feere , mandami fe polli: , quàm inauditi 
■veaneni : avvene , che il Clero Cartoli. 
CO, per differire da'Catari Eretici , ado- 
eer.iilei v eminenti di ci'---" tra' lucro , e'! 
biancho: quindi é, che feri vendo Girola- 
mo a Nepoiiano Ep. j. , che, lardatala 
inilijijdcl ['colo , h.-.vo impreiblii :'ia- 
icfììon Chericale , tri le altre cole mr!;ivj- 
dodellliablto, l'ammonifce : Veflei pellai 
easi devila , m candidai; onde s' inte- 
ri feono due cofe : prima, chelrava in ufo 
ilportarcquali voleva , ònere , ò bianche; 
fecondo, che non edendo il condicevole 
'Chcrlt' 

_jdagno,òp.T.'n:w-. , 

gidi nella famiglia del Papa, e da 
iiiJdS-vii.ii-h.Jell-iChiL-lTiRd: 
diquafituttequelled'Italia . Ilei 
no tu, proprio dc'Monaci , come 
ilmedcfimo S.Girolamo , In ep, 
Marcella , e pare fi cominciane ad 
Clero, comediccilBaronioM.ji 
quandoa lui fu annetto il Monaca' 
metter J<uì ;ì:-.che i Monaci aglio 



_.._:ofufsca 

cmpndi S. Attanagio in Oriente, al cui 
fempioS. Eufcbio Vcfcovo di Vercelli 
introdurre nell'Occidente l'anno j 18. la 
ìual ,'cofa fu confermara da Sirido Papa 
Lei jSj.coIfegucntc decreto, riferito an- 
heiia Ciralnìin: cip. Manarboi -'l'i. q. 1 . 
ÌSemahes qeequt , quei lame» meriongra- 
vitai , 6> vira , ac fidel Infittii* fanelli 
mmeadat , Clerlccrum effclji aggregar! , 
1 guarnir 2j iìxdemu! : Ita m qui mira 
^tfrnuin,: ,:-.".-(.■«; funi dignl ,-ia wi- 
iribuipcr podi, ■ , crrhai^iem- 
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Di Mortfignor Sarnefli 

mV,nifyptt&tfr*$aìmui,itmf**af*trmt < 
atflodlts . Ma perche! Monaci , comin- 
ciai n ricevere ali Ordini , alh quali pri- 
maerano affimtli Corrici foìamente, di 
(■borici , non da Monaci vivevano, come 
ij icllifica , ed dorrà Girolamo , rrélT cp. 
^. al Monaco Rullieo : Cum adperfeilam 
etfttmv'ifU , f urne* vtt* cornei fuerù , 
ttttvelpopmliu , velponiifex Civitatici» 

■ Cllrumelererll : AGITO <t_!IAE CLER1C1S 
SUNT , ET INTES. IPSOS SECTARE ME- 

LIORES , parole rapportate anche da Gra- 
liano (cap. fic vive xvl.j. >-) tuttavìa In- 
nocemo Primo nel fo«. volle cheonnina- 
menteda Monaci vivellcro , come in una 
Tua pillola decretale (Ep.i. ad ViStlclum 
Eplfc. Rabonag. top. io. ) ove dice : is 
Munteli , qui ilììi mirami] la iìonafitrlj* 
jnfiea ad Clerlcatm untino» pervrnerint , 
non Abete coi a priore proporlo deviare : 
ni.r enlm \ «i :» V.j-::i-ìcrie Jlill , ir qtiod 
d>. i'.ttjw . •* <■ «••• 



Ciica poi alla torma d 
cale . IQancor (Ha dive 
eiTer quella d: 



aehoggl 



li i 

nella (oltana , ched come unofcapuL 
Monacale : quanto nel tèrrajuolc 
hàilbaverocoiìangu(hj 1 chei" 
gè intorno al collare . 

Sicché- di qualunque forma, ò colore ti 
fuifTc I" nabìto Cherìcale , tempre è nato 
talare, in findal tempodegli Apoftoli , e 
quello in quanto all'amichiti ■ 

Per fecondo:* venerabile ITiabltoChcTi- 
cale talare , e Jwro , Introdotto , com' d 
detto , per l'unanime concenfodituttoil 
mondo Chrifliano , non eiTendovl unto 
lontana , ò tanto pellegrina nailone , la 
quale adori ChUisho , ed infame non 
riverisca il Indetto Chcrical vdlimenro , 
llihe appare datanti Concili; Generali . 
Nazionali, Provincali , eDiocefani .ce- 
lebrati per tutta la terra , come appretto di- 
raoftreremo. 
■Jer terzo renerabiteé l' habito Cherita- 
, perqudlo , che di erto dicci! Porue- 
' , il quale paragonandolo 

licaje , quello chiama igno- 

si fervitue feciilarii babllui 

btifamulo, ummamda: «jrfwBlGNOMi- 
TmnPtim*. . 



N I A H SAECULAMS HABITUS depiHunt, 
tua femper ia enam grati* petfraanlut . 
Rimprovero a que' Chcrid , che unifor- 
mandoli colle corte vcfticdvole a quelle 
de' fecolari , credono di ornarli , e ve- 
ftonli d' ignominia ■ Sono laidezze quel- 
le , che agli occhi del mondo paiono pre- 
ibiità : : "viene a larfi fordido il Chcrico 
conciò, checredcvaabbellirlì. 

Per quarto dalla Eraviti dellepene, ful- 
minatc contro a Cnerici difpregiatori del- 
l'habito Chericale , raccoglievi la venera- 
zione , che clli medclimi debbon pomi- 



cosi il Conni Lnteranenfc 111. (òtto Ak!"- 
randroHl.ddii79.C/tW« , ani alido or- 
dine , 6r bibita itpfi in apoftafiam , tan- 
juam Laici verfamur , fi In crhalnlbu: ie- 
ptibcnfii tcneaitur , per ceafuram Eiclefia- 
fiicamnoa pracìptmut liberati ; taSeienSn 
inler Apofiaiai annerando! , SaaSoram Pa- 
irto» fiamia dcclaranl . 

Quei che lo portano , ma contro alla 
EccHiallica dtlciplina . oltre alle pene, 
delle quali parleremo a' fuoi luoghi , in- 
corrono in quelle della Coflitutionedi Si- 
te V.diS. mera, del 11S9. ebecominda: 
Cam SacnfaaSam , ove Elegge : Nee/uU 
aimla . Sui PaHino* , fine lemptrum ladtd- 
II, r»"f"iantia, cuM 



LUT1S DISPENDIO , 

bat mftra perpetuò tjalllura itnfitmthitt 
pretiplnmt , tìf mandanwi tmitiitti , ir 
quibufcuniqut Clerlilt , tre. al Ipfi, tttt- 
tamauilibet , 6c. Tiaferam , & habi- 
tus dLEaiCSLEM, VESTES (cllllit TA- 
waES , trr. aumcmmatu remota excufatia- 



tre. alinquin Ifjìt , Hr Ipfo'um quemhbtl , 

SI avtad ttjfandam habllum CÌ/rèialo» , 
:. cià/n effeei u no» vbedivtrli , <2c prrter 
aliai panai conta eei InfilSai , ttiamaul- 
bufcumaiit Jlgnliatlbuj , adminlfirattaal- 
bus , •freij] , Camnlcailbui , & Prfbea- 
dli , ae hncfietj, etiam finplleibut , & 
prxfihmnijt , per rerum fuemtibtt In tl- 
talum, lommeadam , vel aSàsfn Impo- 
rt tbttMlt t Htc KM jcnfiinititj jj&fi* 



OiqilizMD/ Google 



66 



Lettere Ecckfìaftkbe 



Situi , tcprtdiji , ittfmt Eccltfafticìi 
huinfimdi quKumqut mio ili refirvaiii, 
wlrrfrrvandli &c.b<rrum [trit tx ctrta ni- 
fi™ fcitnsla,dcq»e Appaile* ptHtftmh pieni' 
tttdincprhHunui ,«£ fiat lilla alia nunilitni , 
cìialimc , jiuùcii d.criio , sur mlnlfierU , 

irSO FAtlO PRIVATO! DEC LARA' 

Nj fi petfusdano alcuni Cherici benefi- 
eraddleflere immuni dilla accennata Co- 
ititutione,nerdKÌImcdefimo Siilo V. diS. 
me. col l'almi Colli tu« ione che incomincia 
Paf.wdii del ili;, provedendo allanecef 
ini-. .!,'[■;>■, u ; C.h-.Ti,-;, c d'altri ,chc'J feri- 
vano , liounli non potevonoprontamentc 
esilile i l"r :i-,:ri:i!^'i i; :nl;.i!i:!0 L.l!,ire iui- 
za grande Incomodo, concedette, chenon 
fo/lcrotmudaponarcrarhibitD^iuIchelc 
|W.(lraii > rli-;i!ti.lfiv>nr l .-MÌoiii,trdi Vili 
cLiiaiticuchc ricevevano , non panane™ 
l'annua lumina di ducali fcflànta dolo di 
Camera, Non li porfuadano, io reppHn>,di 
cdlcrcinchiufiin tale dichiarazione* privi- 
legio, quantunque le rendite de'lorolenefi- 
cj non liano eccedenti la detta [omnia; per- 
ciocché la Sacra Congrue! Conc. hà decre- 
tato al tri menti ,e di oueflanoriiia fin teno- 
ri i V^:mi ;:[h;-\£}h,:7ji dell' llfuiìrini- 
mo , e Revcre raWEmo ÌAtmfsg. Lof&edi 
Vefcdi Molfitta, sllatul inflama ffl emi- 
rato il ftpuente Decreto: 

UNMflMiH ■ dlìai xiij. Stpiem- 
brii itjfM un» Bainola* 5 Congr.crnfuit, 
Citrini ptffcffteitbtfcficliiriimttniiiuin infra 
farnmam ducattram fcxoslnta atri di Carni- 
taJnmibabUan,& Uafimam elencala* di. 
fi*Tf,toxtìCtnfltlatiittmSlxIiy.ia 9 z.Ei 
fila Clerici MclphlSenfis adinu tpptmini , 
qvdldti CtnfiìtaiìtriveCBta fiorii abulia 
tntfdemPtnitfcli Imipltme: ?a£waTLs,4tt. 
amo i jg 9 lidi illa.mn nidiata Itquì di Bi- 
mi-ùM ,h I di liti , qui penfimnJriiSu.i , 
-i:i:/t.,-,ì'.i , vrl bonaEcciefafikafibireftt- 
■vaia^tnciga pcrciphiiu, &c. Supplicai Epl- 
fttp a AcunrtiM frjfifati ii&ormm btot- 
fiem um iinutum , erfupra , teneaniur ba- 
è.twv . ù- i:.!fxr,-,i;i Ci-.rt,'n!ci:i dtfnr? , r.-n 
abfianre diéia Cinfilluihnc ; PofinraUj 

Dici*. Septembris ifjj- Sac. Congrc- 
'« Eminenti!:;. S. R. E. Cardinaìium 



gario Emi 
Concili, T 



lu,;;r.s V,. t JWÌ«i . S, .■■,>.,,„„., Ard,i ip! ftf 
pui Bravami , EpIftcpmVIifrblta.Sttr. 
AJeJI fi-ìlliun Emhuntifi. Card. Celoma* 
Prjf 

Quelli poi ,che Inabito Cherlcale em- 
piamente tratngurano in !aicile,anzi tn mi- 
litare, con portar 'armi , fé tre volte da'fuoi 



nooTunopiùdalla Chida riconofeiuti co- 
mefuoi, ma abbandonati come alieni J ef- 
rendocofa Ingiuria , che lenta il commodo 
dc'Privilegj , cbitralafcia ledicene della 
orofeflione , edinvano Invocai ajutodall». 
legge , chi commette contro alla flefla log. 
ge:ce vm mn ab bsmint , dtfenteniia excma- 
rrmntcatitnti. E ciò non s'intende lòlamcnte 
G-.erici ne 'minori , nu eziandio I: tnii-a 
tSSwùto con gli ileffi Vtfcovi , li quali tal 
volta uiarono di comparire armati nelle 
; : la qual cofa fù veduta la prima vol- 
m fenia horrore^wl ; 70. nella guerra 
de' Longobardi contro a' Botgognoni : vedi 
iiaaronionelloneiroanno.aln-ij. 

Nell'I ti. fi videro lìmiglianti moPil 
nella Francia (in pena del qnareeceflb quel- 
le Provincie turono gtaodememe molclla- 
tepcrlcguerrceflcrne.ecivili .Siinii-lissi- 
tedeformita ridde la Spagoa.ufcendo Vr> 
feovi artnatiacomhattcre , c che pesilo é 
(dice il mentovato Baronloan.nno. n.j. ) 
per gli Arabi contro agli Arabi , onde tura- 
no pct divina vendetta ucci fi in battaglia 
Arnolfo Vcfcovo d'Aula, Aezio di Barcel- 
lona, e Ottone di Gironi. Circa poi ajle- 
fecuziDnc del citalo capitolo, efemplare è 
l'auvctiimento taccoiitato dal lodato Ba- 
ronio an. u««. num, r. & feq. in quefta 



Guerreggiando infìcme i Francelì , egi- 
Ingl di. Fi I ippo VcJiovo Bcllov.icenfe , «r- 
ntitofi co'iuoi, uici a combattere contro 
agli Inglefi, che tuttavia facean pn^tclTre 
quelli il prefeto, menerò ne'teppi, ed inca- 
tenarono Onde il Vefcovo pricif-.n'.- il, lol- 
le di Sua Satita(ctaall'hora CeJelìino HI.) 
che indugiaflèa porger gbla mano, e libe-- 
ratlo.Ma C'.ddtino:!lr t liciti,-, rjorei:J;il- 
dfdodcllmenb, efrilealtrepatolc, coal 
dicendogli : T,dipat$toPril*ii,, eBltfè»- 
dounfii , tlfritaMuntedaH btlIlKf,, 



Diaitizcd b/Cooglc 



Di Monfìgnor S armili. 



lemtrlrà pittala In feudi 
lo, Ufyada in ambii dilla fitta, Uetrazxi 
pttcamkt, ttlmo ìa.'^Je/U^rra, eia 
lancia pSl batotopaftctale, 6v. Alla fine , 
poiché hebbe rtprcfo forte l'ardito, einlo- 
Icrire Vefcovo , non lalciódi tcrivere .-,] Ré 
,1 [n..Jiil:.'rf.ip.TÌa li' .Timone di lui , chia- 
mando ndb fin iillK.li luìleiliil'rel.ir.», 
canlimo, Ira!.;!!», e iinlivolo d.-il.i Chic- 
fj. Il Ri' adunale , r <rl.nivcrenza,che 
portava al Papa , rIi fece rapprefentar la 
corazza , levata di doUo al Vefcovo , e 
d,r S li (&'.-... n.)r,,.!< ., n!ll w.-«p,i«::£l, 
«»»' Alche rifpoti il Papi: Mmgku 
intuirli , ■BtIEcclefi* ■ Af Rtgiivtlunt*- 
IcmrcdlmaliiT , qalaptrdii Mariti , fiwa 
Citifii mlle: indh-alLT . EhIì non é mio 
involo , ni della Chiela : fi rifatti 
rrcondoilvolere del Ré; perciocché fi de* 
il indica re ami lulJjto ili Marte , che di 
Chrifo. 

Per quinto , quando akra kivie no:: vi 

ì;.ìì-..:li-,. ::ì >■ .'t : .:■ .:■ : . . ■ ■ 

InxdAÌ rubilo Chcrìcale . Perciocché lìc- 
comchà la natura attribuito Jiverli min i 
all'immuti , ediverfi alla donna , c quelli 
cond-vcrleiclìiinenta hildiiìintJ: Oli di- 
verti ellcndo iV'iii-i-i, ed icoltunii dc'Chc- 
rici datine' Je' laici , JinerlL- anora eli'et 
debbono lei-ciiinunn EliccomeTcrtuI- 
riinodilTedi Achille (lib. d: palio ) .che 
naisram tnumjfii , perche velli (Ti di don- 
na di comandamento Ji liia madre, per 
i.ll\:mir landa;.! rdl.i L'.e.i-ria Ttoi il che 
parve biaiimcvolc anche ad Ovitio 1 i. 

Turpi {tifi h<K marti ptnìoui tritanti 



Idr ctron. millr.cap [. ) etlam ih.ìum (.:. ri- 
Irgli, In Data natura Dfmmum , & Anelo - 
nm. E con ragione la ftcltj Nilura dima- 
lira a' Chetici Ji>verfi una propria hKura 
.Inabile,.; pcrci^chél. liili. r;vcre.,2i"j.i- 
I I ubi» Cheiicale raffrena gli animi , e 
npiimel Tri} , nonfolo alleili , uiapro- 
ptj 11 Cheiico in habito decente lì ver- 



're-, che (cedralo lia , c 
ìibogliadclla l'uà velie t 



Cecinna Severo , e per la ['.'nieii!_a ili L-n- 
tuolo Auguri: , la pena , come t"r hiiveili- 
omunellolu ili- prò; p rrfle lalci.-r.11 inie- 

the era impedimento a commetter delit- 
to. Ijqual penaa fcraiglboiii colpa , iti 
animella |vr Icjgc , al rilérir di Tertul- 
liano, (lib. de palla top, «j j . Né fìk Teniii 
ragrae -, perciocché e un grande incenti- 
vo .Idia virtù , peit.-.i- (eco , ouunque il 

/■. : " -'■ [' ■■ ' ■■■■■ . : i '■ "i 

nimica chi fuminone . per primi èchi 
dice: che li dee navcnij.uaidoa'colluml , 
n™ allcvc:li:che invio iv.L.it.h il cuore, 
Uli hoomioi il volto ; cdic la bellezza del- 
l' lidi...!.! l'.é, cioè dell'anima calìa, 
e l'eflelc , fi predica rilpolla [blamente nel 
culto interiore delle virtù . A iìim.^iaiite 
.jpp-jlilitjnc rupatsJe San licrnsrJn { /. !. 
dr twrfd. tap. j. ) dicendo : c donde mai 
auviene, ebe i Cherici in;;!i '!!ù ■.lìere una 
cola, ed inlìc me parerne un'altra ? Joaó, 
che la moglie JI Gcroboamn é convinra 
rea , perche fiera murata di veiìimenro. 
^irerar Mactdt , dice Tenulliano ( l. de 
palltatap.a.) Utdlcam gtntrra , ù vUlui 
tfi Mrét* wjfr ■ Che havete che fare , (V 

havetealfccolo ri 



coli 
nìrr/w 



ì Hiv 



:e anche le pjinoedel 

i Clerici! z efiri prnprì* 
itfiuntri tidinl [tmprr dt fette , ar per 

.:-::: J ,„ i: :.:: : .::, "Mi.oiimt- 

,l,m inttmfer.,,,, e/l.„.:'.,~: MiunCheri- 
lunoue Iieenzlofo nelf 



[mlnghi l 



:t buoni cotìumi , ell'endo 



pellimi collume Inreeiare le honorcvo- 
li , c convenevoli inlègne delb fua prò- 



Dlgiicnd b/ Cooglt 
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LafecondooppoGiionefié , eiTcìomai 
talmente introdotta que(ta confuti ud ine 
di andar con vede corca , ancorchepoco , 
d nulla dlfliiniie da certe velli laicali , che 
pochi Chetici ufan la velie calale : ma 
la confuetudine é un'altra legge ; adun- 
que non i illecito tifate limtalUoti wftl: 
Ma a quei) a.oppo li z ione fàcile i la tìfymfta, 
fatta Biadai iv. Concilio Toletano, cap. 
ij. ovedice : Pernitiejo laofueiudanequa- 
qwm efireclptinda , aut majcrwn fiatala 
prttttletti marta \Bccltfin erdiatm ptriur- 
bal . Che fé bene é vero , che non ì vile 
l'autorità d'una lunga confuetudine , e an- 
che verifT. ino , chefeella éconfuetudinc , 
chepregiudicaallaleggepoiìtiva , per non 
edere ragionevole , e legittimami; nte p re- 
(crina, arai più tolto corruttela , non vai 
pernnlla. Onde Reginaldo ( inPraxip. j, 
g. 16. ) dimanda . come dee portarli il Con- 
fcffore colCherico ordinato In faccia, ò 
beneficiato, fe nonporta ITiabirotalare , e 
decente. Rifponde .- nondeeaflblvetlo da' 
peccati , feeìlìuvol perlévetarc intal nc- 
qui aia , che e 1 peccato mortale. Ndlofcu- 
lala confuetudine datai peccato , perche 
non i confuetudine ragionevole , ma cor- 
ruttela , prouvennta dalla carne domimn, 
(c albfpirito . Ecco il Tridentino , che 
dice .- Si qturverÒ ex ili ( parla del l'habiro, e 
della tonfnra ) in defuitudiaim obiiffe ttm- 
perrrìttt Ordinari] t ea quamprimìontn ufum 
rtvKarì , i! abemnibtii otturali cufiedlri 
fiudetenl , non tbfianlibu: cenfueiudtatbui 
q uibufiumque ■ 

Oppunpn.'iopeiieno: cheleijòtblftil- 
lecto , , Pre-Jti fvi^olar-^:ne .;hop;> 
rebbono ; ma unto Inno i-t)i li -pian, cai 
c^pocvili , (he anioni] riempio del la loto 
la ir.: fi 1,1 il ronutnuRti adunque non i 
illec^o Che 1 Vr C la-.c'.:ii ,-pi npa-.: .1 
n :! -il V-ciu e ■-*:,>. Tenne r.auv><!Cc« 
c Gr.K-t.ie, .iMa..^ù, ol'ru...-- 



te , e non comandi Uniate . Che noi ;l- 
ranili.m deoidi i.i fa; delire gli lìc Hi ca- 
dmi loro : ò che (ian cosi vani , cheteu- 
p.i;ii! una ljmi;;lia in e io I caini aio la , il. - . ?o~ 
chiffiroì particolari non s' inferifee una pm- 
pofiìioncunivcrlale. Ne in q,uellQ dobbia- 



monoioMetvareciocchiJtalunlfanno; ma 
ciocchiì infegnano , e di quelli dice S. Ber- 
natdo {ferm. n.ia Cam. ) Nen ebftrvandl, 
ftdiomrandlfunr . Beati però que' Supe- 
riori, che ingegnano , e ranno ; il perche 
auvifa lo fieno S. Bernardo (llb. *■ decan- 
fidy. 6. ) Attende quei la dmtitm imm dt- 

dlfcipltatica^ef'. sicer'de 

innallu, Inboéiiu , Iti Inctffu iHcrutn, nui 
circoiefunt , ittMrelvIeretmtHidlcvm , mi 
indicela pattarli . Ma ciò che importa»' 



funtprspicr 1? ; pulirà aultm adi a 
prepterin-t preplcee* erge natura tram-', 

Jr"Tfi 'beni Z^r'/nT, 7*'Z 'ifiìZulT: 
fi beni dectterlnt , ntfinau ■ Altlpitl er- 
ge qued itfirum , & mine difcuitrt qtted 

Euvi un quarto Oppolitorc, chedice.- 
!a velie talare non fcivc , che per orna- 
mento ; balla che il Cherico porti la rafu- 
fiira , elatonfura , come conviene , eh» 
inquanto all' habito , polio che fomiglia 
quello de'laici ' 



onfiira 
1 loppies 



O militai 
:e rdl '.n:i 



e Òppofitoic, co- 
enell'ahra parte, 
tue ni, tee un -!.. il- iiuiì-j; tuie ipirimali , 
e filtri) 'oritii-i-.e .i,l.- cariali - Cr^ki 
che fare la tonfata Chericafc colla velie 
::i:r.;k - :.i KJ-rLa ,ii difillo collacoilitl- 
india J,-i li-culo > il ttollo .Mia ingioia 
lihertì , mi pelò (itila ijir.dminicJ'a fervi- 
li, ■ Odi ii.S.noilo A.juik'i^iiL- ilei 1 '.)(. 
Bobino» Cleriialem declaramus tum effe , 
.1:1: r. i , i! tanfi,™ !OttfltU . St eri 



cilin Tridentino fopra la felli a 3. cap. 
de refortn. Non fufftli cerati* . Uk 
ra fine baiUtt j fed apulativi nptol 
uiruaque ■ Ulavali quello vclliie uti- 
le corruttele tic' tempi , anche da certi 



Oigtoadb/ Google 



Di Monfignor Sarnelli. 



Vcfcov i , che li a vevano vallo dotti i 

porj temi' Liliali havendo la manina ce- 
lebralo pontchcal mente nella l'uà Catte- 
drale, per ocpanoue di ima crai: fella. di co- 
corfo grande del popolo; iNi comparvein 
li f.iio ila iMiì.ituLMii imi jran comitiva di 
Cav.ilicri/a i]m: cola moiieda unofmodc- 
raruriib-.inul (empiici Cosini dino, che al- 
la frazione pon li ficaie era (laro preferite ; 
della qual cola avvedutoli l' Arciveicovo , 
di in indi', al Cótadiu ip.'telle coi: ridelle: e 
questi, nomi ella. iilivi!e,(he quella mani- 
na tàcantatoMeita; Si , diil'c l'Aieivel'c...- 
yo. Rcpplico il Contadino: comcadcuoé 
divenuta ì. .Maio ; Neil ve 11.' maravigliati-, 
lòggiunle , perche nonfoloio lòno Arcive- 
ièovo.mi tl:i„i, c come tale J c ]mc l'unii , 
e l altro rapprefen-art. Bene, diiie il Conca 
dino, ma mi favorifeadi iciormi quello dub. 
bs.v fe i' Si:; Duca andaiCe a cafadcl diavo- 
lo, d ree ae.dereioe pai l'anima ÓJ!"Arcive- 
feovo? Tacuue il Prelato; ma fe l'i loif: tro- 
varopreieim'S Ber. (7 ; d.' .-wrtìi". e idmm) 
hiverebi'eeidimntoi Quid fiii ra/i . sisci( 
Ci:i:n.ii„id i[f;:-ik;utTtdiri i>a':i'i.',eV iw« 
;v iul!,i;s,qt,,e/L aeT.:-m,.,fiii «,-s.irfi 
cx/niani, jijjji «.-sur puritani ut railita , nr- 
tfuf ut C/rrM evaagelnant Cujui nàtati 
fimi cÌMMtrìuifMt effe Capitini , ttmnaut 
dcfatlntMrumqm ■-■ ■■> u i:.Vi^;.r«:,/s:ii,. ,>e 
vupùt^afìatrdiiii <:<:.<,'■.!. UH la sei 'tv,; jr 
non alibi ardlaandoi qit'am ubi millui or- 



.,:,,(ea. ;■„, 



Fatre. incile premerti-, per nonformat 
d'una lettera, un lungo Trattato, rapporte- 
ròqual lia rhabicuccentc CheiicilcoJ.iu- 



Cblefc, ci. fichi '.■■..'!! Cinj, : Ci::-:'* 
A'?Tt!t rumi! f pernii,.- Ir [mi.,,,., 
iì bkim jamìa . A' Citrici la 
vixiSiOfh? KffitadatltTf 

Wgmttè». 

OErnndoil prim. * , e vero in Natisi n delia 
Chiefa, il Cherico non deponeva mai 
I i i i- l:.l:imi i::e i..'1'e 

Città, e li.i'.hi r.ili'tatit uve anche li trova 
comandato, che porralll-rogli Otarij , che 
i;i-i .lii-iamole lliile , ei.imeli'ie-. ei. -la! ,i ne! 
Conc.di Magonu foctoLconc III. nel S i ì- 



linieri F.nc inunn-iTis.l/ maalllT Orari; i , 
pnpti, d-lfcr^t i.m i.r.-rr.iiii d: Z nii,tlt : . ) 
maeliandi.'lleviaejii. Con; I ( Jnniiey: u 
fubSerpio An.691 ■ can. ; 7. Kuuuj eorvm t 



flt, quLili, quilaClerumrifail funi, "nj- 
ir;Jmr,r fio-f .- Afsu «"ito /a/e quidfccerit , 
per unaiafcpclnaaaiafrrrc^ciiir . 

Raterio V eiot'.ele netta ina pillola fino- 
ra, ancor Vali , tè bene in viario , vic- 
1' ufo della velie accortala : Naìlui fiat 

Perche (limarono i Padri l'habiro tala- 
re , (untolo d'una perfetta virtù , e la ve- 
de dimidiata , iemio di virtù imperlerei : 
Quii eji cairn talari 1 ium,-< , dieeS Gre- 
gario 1 1. r . amai. cttp. idi.) aifiallisccnfitm- 
wata . Onde S. Epifanio fa.) ha- 
venJo.li-icnrra .1 pp.e la utilità hio::;i:nii 
di uuelta bellia di Atrio , volle anche no- 
tare il veli ito , ch'egli ufava accortalo : dl- 
mt.ùum .-i.-iisp.r.-'.i'insi h:: jh'tpcr iaàului , (3 
jlolam . Ciocche , loprn una breve l'otta- 
na, portava un terraiuolo affai corto . Cb- 
■ 1 i.:. :;' e:'a r t -!-j.!i: il'"::,-. :v j 1. p.ri-. 
59.40. ) Fiorentino de' Predicatori nella 
lk.[L> del p-iiinoCoiK ilio NitlO. 

Mi put alla fine , debilitato il prillino 
vigore , condefccicio i Padri , che inori 
delle Città , e della Cartella qui' Preti , 
chechiatnan rurali , po/lan portare la ibc- 
tana a mezza gamba , ed in viaggio più cor- 
ta , ma lunga oltre al ginocchio .- come 
ne' Concili} J eSinodifcgucnii. 

Conci!. Piovine Hpdruntinnm . An. 
, f tf 7 . UibS Pio V. Vcjìii metter salarti 
fi Mimai ni.fi/na gi't.-'it adula! daattta- 
tuf ■ j>ua>r> Siimeli pio bMnhwmfiHcri ,prt- 
quilsci natura , ite ciadliieitc , Oràtaaria- 
,umarblirl!iaaàcriinàamTiltnqiiOnui , ère. 

R1PM mn itttdcntiiim , allamamu mpc- 
ditariiin vljìiutn ufum , prgtirquhm extra 

Synòdu; Mediol. An. .j6S. Ckrkis 
Iter habeatibut , quaranti z-ejltru rMira- 
aure vltlkcblt: ai cUceaiim tarata ilfam , 
.im-.tr (•«[inciti rtje opnrirr , ix quoteitgc 
F..ilili.il:':;: Ordini, limaci araofii faci- 
ièpafiil . Cimvrròil^xtpj>ldli 1 
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nofir^datcefii Iteli eb veneriti, qui per 



S1T IX NOSTRA E DI0EC£S1S FINUUS , 
TM AREM TOGAM, alqueadti aliti veflci 
Induca"! , ul provinciali Concilio de Clericali 
bab-.iu , nofiriiqpe liitrli "Iti, tdlSutn efi . 

Coiiciltum Urbinate n. An. i jCs. lab S. 
PioV &aheademnpnrobatum,&:cDnlìr- 
nutum , Vcfieifupeeiore.tnmUlfmufp* 
aditisi ptoicnfe . Infetterei v.rè cnnil:ii::i 
tndignliaie , Canònici , mnit Etclefiarum 
quarutneutnque ReSwit , ufqui ad tàloi pa- 
rile! pteien fai feraw . Citati vetòpauperei, 
TClrnrit-.-i Curici , fi mj r titrini tri bi- 

bite non poittuni,fupetietan fatimi ufque ad 
d;n - ; U:,igrfitnt . 

I.'lvilUI Pru'.-iKL'ij' J',\^mn:ir:i-n: . Ali. 
i jK j. .Si Mi V. l'ufi u di ila , fi: piomiilp.ils . 
ytftt ufi ntm t m m p r eÀSmm , trc.fupe- 

cam tprt Canonici! ' altjs m dlgnllale 
Ecdciiilucicunllniicii 1..!. muffi. Vrtcx- 



. XI fabiana! pretenf ai effe 
dibne ultragcnu* , 

Syiioduj Piacentina. An. tff;. Ommi 
CWt/ babitntn cleri! alemf etani ,erdlnifia, 
Cr dannali refpoademem . Omaesqut iie- 
fitmgeranl tfWMt» , jb* fitlalarii , eule- 

f crani pinJam , vulgo Fcrraruele.Clciici h- 
me^indlitcef cerner anai,Mu^nbu- 



ir clfa a. 



■wfìrm 

fu tidmli , drr. u 



ricij::r.p~ 



', & pttefctitm In 
Ecclelìa , iiijiif te omnibus prece ffionil ui , & 
fUiSiiméni E, ctefafileU, &c. Citrici auicm 
'in dicrccficommoranreijob m.rgnampaup/r~ 
.••ischi vcRirn talattmgefiati non pojfuni,btc- 
vicrt mj\ ..ri: , Ila l.i'nrn tic ad minai :>-Jr„ 
SJ"Ua, & ufque ad MEDIAM TIBISM de- 

Gli fltffi fono i fcntlmenti della Sacra 
Congregazione de' Vettori , e Regolari, 



i decreti , rapportati 



N t'Imito piccione p overl,fi ina ptemet- 
ttrt *' Chetici di penarla veftefelo sin'a 
mezza gamba , purché fa differirne da. 
avella de laici , / ne* fi* di teiere . Altamura 
ió.MaEgioijH 9 . Ruvoi. Agolìo. 

Petcbc la Ceffm-tìme dì Stfio V. della velie 

fanne viaggio, quali bajitrà che porcini la ve- 
lie cena un palme ìncltcafoprall piede, efoi- 
c,,-.ì v i;cc, ina. Lisbona io. Ottobre 1 1(9. 
Coni crfano lo.Fcbbrajo 1 j 9 o. Minervino 
10. Maggio !«"(!. 

In CKiefa però por la Mefl"a,c per gli Di- 
vini Uffici) , la velie corta é onninamente 
vietata, 

Synodus Carne raccnfij.An.i sjo.Siaiul- 
tutu, qued Sacerdeiei, eie Clerici ublvlt babi- 
l«nlei,ftìmoramlrabimcr,btntftisJengli , 
ff% lalarlbui veftlbui , Inpubllte.maxtmè 
internplo, Mlffai,& alia Divina officia ptra- 
gtndomanmr . 

Synodus Arimineniìs An. 1 jioSacerder 
vtfil talari non Inducici , ad lòffie factum In 
praptla,ani allena Ecclefiafacltnditm^ivt ai 
divina officia prò vlvii^eut marnili celebrali- 
daacnadìHcc.-aciir.fi;', ci,- finali:,,. Ecci'fiir 
Pancini , la qua admitielur , DUOIIIS 
NDMMIS AIIKEJS MULCTETUR . 

Fcren tana Synodus. An. ijji. InEccIe- 
filt tatn propini , quitti allenii ,fine vefli la- 
lati, &eetta , feu fuptrpetilcto nullomtde 
valtammlHilhari, 

Synodos Senoeallienfis An. 1 Si 7 .Br evie- 
rei vefiei mn in'duanl , nifi valdi pauperei , 
aulruralei , & bi ullta gema tatnen cai pte- 
Itnfai babiant , ul a Clericali digitare ,& 
hentfiaicnoaabhetTtant. Verumionien (tu 
pauperei^iqueruralei , prodiehi, felcmni- 
biijn Ecclefia , & In Sinodo vtflei lalarcs 

Synodns Fiorentina. A 11. 1 «4J. Vreclpì- 
mtti omnibus Sacrlfili , ir KtSolAui fa no- 
firre Mcitoptliiaaic , fiat cuiuilibe' alietiui 
■ - " ttocblaltt Eecltf*,Qraiortì, 
tsdittam Itcanan plorarti, 

jìerumaudeanl admiticre alluni Sacerdoiem 
adcilebratidam Mìffomln Ecclcfiii , Oran- 
riii, & Ceafraternitatumiecti ,quineafit in 
habitu talari, apparenti l'afura , He 
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Di Monfignor Seirne Ili. 



Synoiius TullenGs.An j6j8. Nullu: Sa 
c-r.hi nj.ti.vi ìli.-.:: ,,tjin[ub alba multe" 
,jU ri -„,d;ùr.,:.fu!- di::«, Franti:, 

Le Mfi Sj:-.'-J ili, a eli: r<'» |~ - >r ■: :x J i-.j 
tlul:ili.i?;;rK lo.TV PerJere le /eili .1 
delìme . C«»ff/.K 

1 jjtf. La pcrudi uk-ll ■l-ljui , ..^^ 1.1 

perdita .li-li- 1 virili . .f.M/jif Ttrctlinaaatt- 
La penaJel carcere .i—lnnr a alh w. 
Jir;uldlevei ; i,iliee;-.til ll! Ji,eilcll.i priiM- 
lionedcl beneficio . Sjmdiu Conmrdiea. an 
, S 8,.P'biaJ!re*..:,i.i6 ! i r,Tj!J:!l.<L'ì\n- 
'" " -e Jiicacci.li] dal leti ii;io 



Ci ipliii'iìlj, Cofl.-(/. Ravennati 
Siaid.PsbcaJirin.au. t«jS. 
l'rflM C*cr. fltLf * S«* . ""< ■ 

Non piacquu mai £S. Girolamo , Mas- 
flro dell» vlu Chcricak, clic i Pk:; nla 1 li- 
ni !e conni:-.] eeiiinur.n -li icta; onJc la do- 
ve vario ili ,S. Paolo primo Eremita , cosi 
llle- l'.'e TtficmCbTif.1 , fidi nudui , 
ferravi ì >'t>J , i:-,'!:rifcrt.-i, , iad«i«.:i:mn 
Cl;:ihp.„t<.l;:; : . Perei., i l'rcUli lidie loro 
Sino,!j(i ci.':ii:u;:oii! li i>.-uhibiruno , come 
ano. re dalle irguenci. 

SynoJus FaVeiuina an. 1 Clirlcorum 
vefieifnl ex/ananlgri celarli- Stridi tàm 
juani txicrltrlbui^al 

S»nJBt««.an.t j j 1 . Prt/jiiJr - 



Sy nodali T 



tiapf*, 



bull Ima 



dlftlafspr.inualfvcallaftgtudnxft/ . 

SynoJnioi'oliiir.ian.uS.l'rl/,,,'.-..., 
■,:?,,;.■(,-,*„(.>,,,.■,, 
i.j'mufJijtìf «hìjiwwj imi» animar. 

D/.-r.-i:iP.-iiv.p.:,l.nHim. an. MS j.Sìi.i 
V.iwTucdita, eie promulgata "" " 



3? 



Synodus Ni>l.iiu*n.ijM.Oi»m 
rum wjliming.'^r ' 

dlfiuat, amÙlIicr... . 

Syiiodni Dcrioiian an. 1 eo.;. Clerici qul- 
iiunyutUnit,aaaftT>ctlBÌmtiii°, net alit- 



1 ctlvUJitecHrfupra 



si li-pvn 



ferititi, a^/ii/lfriiKo/ijf.-j 
Concil. Narbunen j,i 

••• • ;....>w 

Ni-iimaii-.-ldiUCIiiri , 

bitèanchc a 'Vdcu. idilli ■;■ 

nclCctimonialeRom 

bujufmodicrtt>tt,l.el ex latta , iW r * cameri- 
ni illhi'fljrft pMM modo ftrKif . 

[.v pene Sin >J., contro a chi porta vclli- 
mei'.la di Icia/un i.PerJ.re le velli mede li- 
me . EJiilum .S.Cai.Botran.! j6«. guari.? 
yu,r hsj Proti, mJTni Medium. Syn. de Clerl- 
coljlum vtfllum dittai fnicll refilmtnUi , 

uhm ntjligfjaitt olmi px*ai,Ve.VeJlim:a- 

:t'i::.:ii,;:ib:n Cleiuìi adempia , 'pj^fl.vii'iir 
dijlrlbutmui. Ed oltrcaciianclii-l.i peni ili 
cinque leudi Condì Ravenu. an. 1169. 

Altre pene maggiori .-Conci!- Ài]ucn(c 
*n. 1 1 1 J. V ifit • Itera nitrii Ini™ » tri , ac 

JmpIiNt , SERlClSom'J]il.J OH yiMEKTIS 
tKtJLUUS agiiibtaaf.txitriiireiiìijiiidemia- 
lartm , inieriortmauiemfalicinufqiiiitd ti- 
bia; medium, quamquam In Civit.ite 
vlraqut effe detti . In ili«ercveràbre~'l<"er 
411 Ideiti pirmènnnui,ftd ne omnlnifupr.ì e c- 
nua fitti veiainui.Suivtri CMcui,cuivjvli 
ttkm jriwfai fittili r,itt£*itàiltin aliqjia 
he prxmiffu ai» olitmneriTVtri! , li prxttr 
pxn.i,:.-.:m<il>,l;.i<. «ut f.i'iiui:: pxaiìemij . 
mi pei naia, *ui fufpenfitae abndmumm»- 
'l:r:\c- lì :n: fnaruma.iminiflt.rlìeiiiljiutlpfii 
Itiam òe::.f,ii, ,,eui <at:;re rxlltt, alti 
pluriiu: finfW ex In piali , ant rtlaatgravl* 
ribui , prttnodo rufp* , Eplfeoplarlttrain , 
rtndSitur.S.11 lltrm /« eadcmrtpeecavern, 
duplica* p am t f iM film i trinatiti , abev 
dtwpitSaiut . 

L' abile Cli:rh-a!e nen d-.ve {feri ni Http?' 
larga , ai troppi, fin-ito , ma di insalerà , 
cAt ma apparir.- « dlfìm taf-ma 
diliarpt^rufama dt'Stdarl . 
Editìiun walrami àr Jullicu Archiep. 
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Colonienfij an. Orni ixnfolùm «*- 

deltsiefamam firn* atgligunt,& Cirri fan» 

tÙTt^nJap^p^^cZ^/mcJlX 
llir.lncedunt fiqutd 

Il Qui bus 



brevlbui , ontdvtil per l _ 
ra ftmorallaconirguniut . Noi Iriiur capita- 
ta ix debili Psfiortlii m/hi efftl} , tìre. mo- 
ntmui ire. aitili mbìi in premigli nonpa- 
rima, vel conirsriumfacienlci,lrlgin!aftx 
dltrumrranlihne pr*mlga, quorum tpfi duo- 
dump™ primo , duodeclm pnftcundo ,reli- 
quai txrì duodtctm pio tirilo termini ptrem- 
pttrto&rmnittou Canonica r - ■ 

CATT0N1S iENTENTIAM F 



Conci). Cali tua ri tuie an. Stqul 
turem Citrici mfir* Prov-putllci Incedenrci 
inrsnefit fuptrtirc trentina strjcta No- 
TABILITER , ani cumlongll, Piatii trtljf'- 
vi manici/ cubaci ctrtwmauaque non tegcntl- 
bui,ftdpendalit;nifi infra fé* menfej,& Ec- 
(lefsfiica battuta btnefds , pofi pr*diBoti 
l£f*ml<*mt»f um^Ko facto ab of- 



tcilHlfc 



tftifamlmltt fitto 



o Ti» 



re^,y,, 



, t'enfi;, 



Conci! Senonenfc 
talare i , ma fremisi*, aiti partir* 
MIA AMPLI TODI rlSfitptrfiua . 
AZQJIO CONSCRIPTAE. 

SynodusHildemcnfijan. Sitbabl- 
tui tienili.: ;wn WTsìi v:hr. ve: n 
fui ,fed mtdiocritir àurfiut, fint i 

tattl~Sglll,& ampfal:HE FORMA COR POK1S, 



portano fino alla cintura, Il refloaperte;ac- 
-iocWiì v^anDibclcalionìdirtia , edi 
olori impertinenti, c le belle calie, e la fo- 
rra della velia da alcuni ufatadifeta diflO- 
ire . Contra quelli afmfi fi fi a , che 
Vbabltt C berle sic dee cjfer c bluft da 



■tele bande . 



ta.ic hon Cleri 



Cap.Cittiri 

LAVSA deferant defupet indumento 
rivirale, velltngliudint non nolana 
Conc. Avcnioncnfc Noiional.ar 
Prxclflmutobftrvandum, Mai 
mi in [scrii ordlnibuj ccnSitull,! 
deferant , Indumenla . 

Conci!. Colunienfean.nio. Concinole 
'uol chiufe ,efcnia bottoni. De VltrkÙJtic. 
yefiei babcnIlbui,Clerieavm noi, deccnllbui 
(ìndtctnilanmiaiievefiium, Incolore, vel 
POMPA nodoRvm ( quelli nodi, iòno quel- 
la lunga ferie di botroni | VEL APEKTVRA 
1M A LATERE, aui nhnia brevliair 
\difiriHìpr*cipimui ,&c.&ftibe« 



b sfilm infobemui 
Concil. Ravem 
6fi. vifiimtniadtfiipt 



fHhhnm H™ 
artsmfnonfih: 
fermi rmnliui fi 



Concil. Senonenfc a: 



<s,ftdàcolhdefupcr, 
,à man le li, larerl- 



iMce di fuori , hifognamlo venirli con 

to,non minor delle (lene donne Preci fa mé- 
rv quelli- villi enrre tTim ,i(r !!!ire, che inn- 
brano velli di fecolari , come alcune .che fi 
idanobritronate finoalla cintura fol.iTUcu- 
te , ed il reflo aperte: ed alcune nlrrc dalla 
ci;iti:r.-: iji yiù in quattro peziidivlfe. 

Abufo anclu- iridino iiuiu.-i:^ noilre 
partinelle veflilunghe , che bottonatc fi 



UNDIQJIF. CLAUSUS 

Syn.Flor. an.i S4 j. Toga, qu* sulgi fontina 
,li:::ui:":..:. :>n in Civiistt diarnii borii, non 
Bpiiogit, ideft Zimarra ,«MJW*r, &c. Sllque 

UNC1QI1E f LAUSA , ita Ut CALIGAE , sul, 
Fl-.MOU ALI.l.'.'Mn- i: ; ;r ■ . ' mdcfiiuc alterili 1 ce- 
ka <j frnreant. Arbi- 
trarli ami irSfgrtffetc j. a cri TER panfetur. 
licoloet detCbabito ChtricaU dnt tjfer 
nero, e quali colori fono proibiti, an- 
ebe negli altri bablil Cbericali . 
Della introduaionc delle velllmétanere 
nel 
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Di Monfignor Sarnelli. 



nel Chelleani G è detto nel principio di 
" qoe*enotiiie;daqufl tempo in poi,ne mu- 
do fono l'abito fono permeili i colori toflb, 
verde, giallo, òtnefcolato di quelli ■ 

Cap. Clcriciofficia.dcvit.cchon.Cler. 
Tauih tubili ^att vUtdlbss &c.nonutantur. 
Similmente nel cap.Mn/iii jaHaittla a i . q.^. 
co' foglienti . 

Synod.Parifienfisaii. ì j n- Ncc panni j 
rih i s,vtrldibui , (rotei/ , am varili iujuf- 
nwdittltrlbui,utaamr . 

li nero adunque nelle velli men t a Cheti - 
cali é (blamente permeilo tanto a' Greci , 

' A' Greci . Simeone TelTalonicenfe , 
parlando del loro ini liamcnto al Chcrica- 
io, cosidice: Eplfcepui VESTEM NICRAM, 
quie buirulilatli^rellgiofitmotirfìinbolum 
tft,btntdlctt, trconfecrandumjubit eam «r- 

A' Latini . V: [iO!;ffi"ir\rr«!tna q:ic\ 
che fono indigniti Ecclefialìiche collitui- 
ti, come il pavonauo a' Prelati , ed il rotto 
a'Si-iuiri Cardinali. 

Regola delle veftimenta Chcricalitan- 
to di fono , quanto di fopra Ga Ufantiffimo 
Editto della S.mem.di Papa Urbano Vili, 
piùvortedanoicirato, checosi dice: Li 



fina ATTILATURA . Come dilla fttàìdtXUI 
Pi detti di 

cmtrerè dtptè nella pena di venticinque feudi 
di oro , d' applicarli tubilo a iuogbi eli , f per 
tix.i pene eli a:.;ifjive, nf.iu.--V èiii.ic.i' 
■d altre pene aderbarle nofirs . QtujU 
Invernine tiia.Ahx. EpìC'.-m. H:c 
yictfg.OdoardusTI/ib.ihiii.iiiS::: 



£ii.Ntven>£<tt6* 
rncen. Vlcifg. Ode 
AlfudettuEJi 



re a Cherlcl, che ih! m 



iftltld 



,. ..jdipintc)affiiungciòiiccucn- 
ti Condili. 

Concil. Mcdiolanenfean. 1 [fi j. Ib ormi 

afilla COLOR TANTUM JJ1GER adlllble- 
it . mifurU alili,,: 1 ehrei» 'Cu., ■:: il:, e alle- 

MENTI NOV IT ATEM CLERICI !".lt; : .1 "ir . 

Ne feria veJHmrnto,aul ornamento domi , 



ni étti 



1 Tvfewf, 



Conci! BurJigalenfc an. is8{. Vifiei 
■orumfint talarei , HEQDB FORIS.NEQuE 
DOMI nrfllmenn , imi ornamento ulto [trio , 
atterlupvl , quim NicRt.coLORIS , nifi 
caufa dlgntlalli td eli ìlceat , olio mudo 



de 1 toro Cingimi. 

Concil. Mcdfol, V. an. 1179 clrrlcui, 
qalamtclu Clericali indului inceda , ne m 
ptopinquntum , ne perrenium quldcm obllu , 
vtftei lugubre] , more Laiccrum mduat , 

pesai ger.ui , iwof.ViTBwM.jiiVr.'riiwniJiiia- 
rinft, wamuiti ; ftdpium erga propin- 
qui! nxnuos cbaritaits iiudium,c.ffkltimquc 

Clerlcalii adirili delire ,dlgnllaliqutomnl- 

ij8q. Porri, 

, ™, vulgè, 
Clerietrunt , cuiufeitmque' fa HUUJaMi , 
atqut gradui e eftari audeal . 

Synodus Fiorentina an. 1 Clerici lu- 
gubre! vefits, alia:, quàm Clrri;alii,in tèltu 
porenlum, non f crani. 

Synodus Amerio» an. 1 J9J.£ul Cleri- 
cali In utile metdunl , eam , ne in parentunt 
quidtm funeribui /inani , ir cani aerata, 
lugubriqutcemmultar. E nel cap * (I. Cleri- 
ci Jnortuoram cauta , vefiera ne miUeni . 

Ecoo ragione i fanti Vefc>.<i h.-.i, ni 
proibito a' Preti , effendo eh e S. Cipriano 
nell'opera, che «Opoft * «mtéiiau , fra le 
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:, che un Sacerdote negli 
ultimi termini dulia vita hebbe comanda- 
,r, L ,:;om vinone, di'cglicoltantemcme.c 
del continuo predicane, che gli Chrifliani 
nondoveano piangere i loto , chiamati da 
Dioall'altta vita, ncWcftire perciò bruna 
velie, pernondareoccafìonea'Gentilidi 
ranionc-.'ohieii-.e ! I;>i-._;:.:.ti:ì . vcd;ndo:-i 
-15™ r.ii.; ch^li.-i- 



rc appretto Dio. 



Dtlla CMiu* Cberisali . 

Quanto liia rnak l'habiio calare lenii 
cintuta,ilconobbcroHliflcmGentilÌ,pref- 
AjJ.-'.u'iiiliiri amnme Proverbio: Ui/^' 
■uefiìsMcinSus animus . li Satirico Mimo , 
che un'nuomo civiie doverle vergognarli 
di portai Thabito lenza cintola: ( far ) 
'putti, ad mert<n dìfeingi vivere Natia ( 
E Pianto (in Pcmi!o)hebbe à dite : .fi- 
ne stirar toc intlierofumeft, lunlcis demif- 
ftlis. Gasi chiamanlì le vetti lunghe inft- 
noa>cdì, e lenza cintole. Orciòruppo- 
ilo, non baflal, che il Cherlco habbia laf ua 
cintura; ma bifogna che ella fia modella, 
, idi color nero. 

Ediitumwalrami, Art. an- >ÌÌ7- Se- 
dani dlfuper clnUurii di suri , 
quoJpoliui debelli ai ufumpaupirS eroga- 
rifmdùfrvìim natii, ftUniutt : vieta fimi- 
;iliaiui,-in:.ì!j futtoptiia .li lfo:ninnca,pa 

flantinopoli l^gran Tarano Patriarca ; on- 
tk e! volle, ctìeinawenirciCherici fici- 
pidftro.amAi tontixiir IH pilij capra- 
rum, comeTcrive Ignazio Monaconella 
vita di lui prcfl"o il Surio a'aj. di Febra- 
jo. Ecioavvenne nel 784. in circa. 

Synodus Tarviiina ann. iCoi. Kullm 
Sacerdonoa ,Dla:ononun , Subdiaienerum, 
milCMcerumdeferal, tre. aut deuieut Ii- 
\arnen , fa vlntuiun. colorir T^S, fed 
tantum nitrì celeri i, txtcptis RR- DD. De- 
cano , & Canonico neftrgCailxdralIr , aitt 
Arcbtprtibjtais per Dlecejmi nefiram , ani- 
bus bei , ob eorumdlgnitalitn, ìndulgemus . 

Synodtis Marcica an. i*4i' U/arum 
Inempi vifilum) olir aaxinìfi nlger , tnà 

Synodus Mcdiolanenfìj an. ma. Ne 
Untiti* ferite , HETtSvE ingoi ambia, 
Mtt i cerit cenfcSa adblbionl ■ 



Nel ì- tomo del mio Specchi dilClir, 
ficolore, in un tratrato fingolare,hoio eoro- 
mcnJattiì'nlo delle cir.riirt- in t">nuaJi 
te, ILimandolomiilerioiò. E' vero pertiche 
daniun'altro Sinodo (riavendone letto da 
circa cinquecento , tanto degli «jukhl, 
quanto de moderni , e General. , e Naiio- 
nali , e Provinciali , e Dioccfani j la i io:,, 
proibita . Forfè il S. Cardin. Atei veicolo 
Borromeo iritefe certe fomiglian:i cinture, 
e quelle di leta , ttopoj late, e lunghe, e 
di molto luilb, che hopur veduto, e chia- 
mali!] Zoneufatifliine pretto gli Orientali 
Mercatanti, che ufarono à portar?! dentro 
io moneti;. Peraltro lì Zona ruiaiLta , 
non di fcta , e larga med iocr ili Imamente , 
nonfolo non e condannabile, ma commu'.- 
dabile,|CrTOequella,cheluuratadagliireuì 
Apollo i, come detto nel prir.cini-j ,!i e lib- 
ile notizie. NY ni li,:.. vb/tatoJaOìKi- 
STO S. N. Tufo delle Zone ; m.a il portarvi 
deiiirodanai^JUrti.io.o.XNi/Kfpitìf^ 



seque iuZmaiu. Neper qudle Zone, al- 
tre fi poHono intendere, che le reticola- 
te, ufatedagliOrientali. com'edetto, e 
chehan dentro involte le botte , overipon- 
gonfi i denari, Iemali per loro molto in- 
voglio, noi-icssia!',t'vol:!iC]!iL';]p"aii5nfial 
di fuori. Ni fi affi eiocchd dicono Ed* 
mio, cl'Abulenle , li quali per non ha- 

gliandolaperun ìemplicc cineolo', 'done- 
rò, cheiSagli Apolloli proibito ilportar 
botfe 'appele a - cingoli: quale fpiejraiiom: 
noni leguitata dagli Interpreti, effendole 
contrai-; rutti i tcllimonj dell antichità . 
Svernilo .lice ; (i« tfm mfflrf.i*) Ztaa 
fé, ourtenoa piena , crrcumdedll. Spatiia- 
" ■i^it-^cinllnl^ladSnim.y ) u^t, 

:snummotporlarent.Ar, a ìt:)o:\lib.y.) 



GelliojW.tj.e.j». 
arenai cxndt, tas m l 
li . Oraiio , Uib.i.ep. 
Zonam perJidil.Cìoi 
^Jall^ua^i^c^a : 



. Gracco pr*flf> 

-.11 ii!i ittrini 
limia):ri«:lii(i 
Hata nella Zc- 



■ : :: I. . 



Di Monftgner Sfrittili. 

ni, nondallaZona pendente; ondeblfo- 
eti», che onninamente la cintola Apoilo- 
fica folfe una falcia ben iirga , e certamen- 



W Ciliari Cbetlcall, i de 'Manichini . 

I Collati de' Chetici debbono efiere 
(empiici , e bianchi , fìccome nel citato 
Editto di Papa Urbano Vili. LI Coli. 

taverl , 

Synoduj IV. Mediolanenfis an. 1174. 
Net ìnterutorum marni , ad manum ri- 
fletti , tranrur. £ued de celiati inrerul*. 
nm iiim fimplUi pr*fcrtp/nrwi , id edam 
Irj'-jf.nv.i, ut ne ah extrtma qtildem alt- 
urieri parie , quafi reflraium premltieat . 
Synodus Ariminenlìs an. 1177. Inltru- 
' exlrcrna fui par- 



liti. Cel- 
lofani, qua 
Clerlcefque 



tarla veri Inditjieri. ... 
medefllom Cltricalmi [aplatit 
b ftotlorlbui , irritatimi munaami Bonn- 
Milli aprili difiinguant . Proludi immilli 
tu itntvtrfum Cltrllii deincepi Indufta fitte 
ad cellum, filmati manui crlfpala ,6xc Sf- 



1 dò crifpala, 

perfetta ClerlcMui trattoli cenvnire W 

■ „ • ..-v.. -. . 

-""U an.i«io. Cdlarla 



. plana ,qux cu 
6t apii fuptr runica refleffipeflmr 

Synodus Fiorentina an. ié\t). Exrrt- 
nt* ftbucnltmm porrci ad imbuì , èt 
alitati premmenrer , laSucarx ut fini , 
feupimatt-, ni cremore, acdenle 
1™%** . P*tvm inverf* , « fim- 

Sacerdotale , fai Manuale Rothoma- 
gcniean. t6sa.Ce!larlbiufimpllclbiiiiHAii- 



Drl Cappelle Ctericale . 
Non minori fono gli abufi i 



cappL-l|:i. c!n'totto di muta foggiti ''che 
nondebbono6relCherici, giuda il pre- 
murerò avvertlmentodi S. Caifo in Cone. 
Meilioi.an.IJfj. OMNÉH HABITUS, E 



CLERICI FU- 

lóite" leggf^'i'nodàfi' v 

Edìtrodi Papa Urbano VlII da noi più 
volte citato : LI cappelli fatte difomatew- 
nenlinre ,can cordati arrermifempllci ./«*» 
peaadiij. feudi dlerc. 

Snu!»M 1 J ; «l. m . ijéH. Vitelli ejuf- 
>tKdlSt,qulamlIilarii pilei férma dlfiam , 
ns» turbinii fpeclcm prxfifetat ; fed talli 
dealquefii, quloriinU Clericali! tantum 



Direftorìnm Andtienfc ì Clemente 
VIII.approbattun,»n.i)ìf. Nec Pilaf*, 
flirtate, octHuigmraBritt ,[ed decenti, ac 
dtotiffo. 

Concilium Senenfe fub Simo V. i Ssa. 
Congr. Card Ina! ium approbatum die tj. 
Dreembris 1 f 00. pilEum sEEttCUM «m- 

ìynoa^Imoieniìi an. iln-CtarìpUeli 



Olile Scarpe de Cberlci. 

DcbbonolefcarpeChcricall edere mo- ' 
dclliffime, enere :non bianche , ovoro 
tintedlroiionclgiro, òin altre pani all' 
ufo de' focolai i ', n.'r J^;> l >,ino imprenderli 
tuttodì le nuove mode, che ulano i laici . 

Cap.Clerici officia, de vit.& hon.Serula- 
ribut eenfurilli , ili ripulii lan uiamtr . 
Sotnlari roflrati qui s'intendono ieicarpe 
è colla punta troppo lunga , come hofjgi 
fi ufano : ò colla punta lunata , ò cor- 
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- fcarpe, cht r*roe*H nefcrifle: £««<fl, 
gus.t quarundam Ecchfarum Cammei , 
colteti mfirail , w*Sbj tenutati, abjtclo 
Clericali babau, militare ajfumiini 1 



rnigfiantieccefli . Toletana Synodus fub 
Sino IV. tit. fi. Ntc •viridi- vtflti frut- 
te, sui caligai tjufdtm calarli, bbisotu- 

LARES ALEOS, VEL RUBEOI , nifi Cam 

vlgiù dtfupn fnularliui dmntaxal calces- 

Synódus ^noucnlis. Can. 14. Ni Cleri- 
ci ,W«i,- , fcùtornuili ,sur nlmn fmeflras 

SynodusNarbouen.an.ri;i. Véli ,& 
caligai girane integrai ,non vai ie? .tri* . -vi- 
iKtfa rfttxhwsmiBMfianttar ^levi- 
tali , Clerìcerion gravitali magli 

Synr^us'RhcmcnfisfubSisrtoV.feO. 
Nn arte fcilT,, caletti ^ffdulaumisicerum 
perfnai ref etani . 

Synodus Aqncnfisan. Csligiimn 
turgidi! ,nequt digititi : calcili quoque mn 
inclSiulsmur. 

E finalmente nel cap. Clerlcus ^i-d'iH. 
Clerici!! prtj'cffanaa fuam tir habltu , tt 
Intefvprebtt, tonte In vefilmtxHi , nielli 
CALCEAMENTis dectrtm aversi . 



ddcrirtodacapoapii'ii Chcrì- 

fia mode- 
stia fera Ècclefialut-t., il 



fuohabito. , 

V.S. lllulUifs. fc-nia lamen- 
, . le non ne ho potuto far di- 
, «ria vanità della materia, può 
tarloafir — n - — 1 



3K! „ 

meno, perla vaftità della . . 

allottarlo a fila polla, con leggerlo in 

ahavemblopercìòdii'ìioin più 
.dlflinzlone de' titoli. Ho 1 
>, confidcrandoladobokiia 

mia penna ; rhe del rello, 16, effe! ella 
dLvoMtoi-fdi'^hri. Co.iifoQi taro, che 
1 haveflero a legete, per approfittarfen 
tutti i Chetici; perdocchd quando cfli 
havrchbon letto , fc nonneeavaifero fru 
■" «.S.Aeaiiino 
!-)Fel hoc Igltur 
fintfclini , rio- 
■iiìtxptrittan'S: (din,, 
mdtpsMiaudatiamè 
c&eilacolàpiùdcfide- 



na nelle lunghe dicerie , a V. S. IllnilrilJ. 
icii>hu:n:l niente le Tacrc velli- Di Roma 
1 ì. Maggio d=l 1 6I0. 



Pompeo Abbate Samelll . 

Vintili per le 
Eccltjìafitcbt . 

Lctt-XVlI. 

DUecofeV.S.mi domanda nella corri-' 
pitillimarua lettera dclìi jo.delca-' 
•luto. Unadpercheio,t)uantunquedotto- 
ratoinS.icra Teologia,ed in legge , emol- 
topiù per cflere Protonotarlo Apoftolico, 
non porti l'Anello : l'altra, thedcGdcra- 
rebbe haver dirtinta notitia dell'ufo del 
medefimo per le perlanc EcdebaOtabei 
Inquanto alla prima rispondo, che loia- 
mente quando vado in habito nella mia 
GhlAj allora ufo l'anello; quando fono 
col veiiimenrodafemplice Prete, mi par 
più conveniente alla modeftia Cbericalc, 
andarnefenza. Circa alla feconda , le da- 
rli quelle notizie , che pofio , non ha vendo 
ancor trovato alcun Canonifta di quanti 
ne ho Ietto ; che dica a qua! Chetiti 
conveniente portar l'Anello , ' 
nòi< on de Lii lof 

„iamMeria, - 

V.S. SI molto bene, che l'Anello j cosi 
detiodallafiia rotondità, quali di minuti- 
pollo da£i proporzione im , cioéf/rfinw , 

ril^Sufifurorió di %ni ficado conu» 
dragone, che lì mordala coda, e che in 
rril'.nr.o vfiijin a t'ormare il cerchio; il per- 
che cantò il Poeta : 

E cosi, con buona pace di Servio, l'Anello 
dall'Anno, non l'Anno dall'Anello di ri..! 
I Crederà :ki,i.i:nilii.J->^>'-', brindo- 



:.! a aliai 

igandoal 



Quello nome Ammà*t nelle Sacre Scrit- 
ture, alle volle non per l'anello, ma pale 
fibbie ■'intende , fecondo che Cgnifeà S. 
Gìscopo: [uf.iJSWrtnkril In coxvrnam 
vifTurfcitnirummiiiilUMbabciijln iiijìt 
candida ; onc deferivo un 'Intorno nobile , e 
di l'angue Reale ; perocché 1 l'anello qui non 
lignifica ornamento della mano.ma del ve- 
li ilo: si era una fibbia d'oro, colla quale li 
Ifrigncva In velie; il che molto più china- 
mi nte appare in quel luogo dell' Efodo : 
(cnp.iH ÌSirl'ifirur 'RjIlenaleunniiIijfuii; 
dei colle file fibbie ; laquaìcofa prclsopli 
Ebrei non conveniva, che a'patenti del 
Rè ,-Jacui fi concede* talora ad alcuno per 
finr'olar ùvore , come hkió ferino Gioiel- 
lo ; ( Amiq.l. j j.c. 18.) eli trova più volte 
clprtiio nel primo dc'Macabci(t.io. 11. 
n ) E coli (ano ornamento era della iurte, 
cheprcisaiiiobiiillimi Romani i-mLiii- 
ftc,netra/arB/c/«iiJ- 

Alle volte nelle facre cane medefirae 
va! tanto Anello, quanto fuggello,non per- 
che quello havelsc tal nome; h perche 
nella pietra dell'anello incavava!! l'im- 
pronta da effigiar/i nella materia , colla 
quale lì ibggdSvanOtMltO lei l'Ulta rniflì- 
TeJjuantoalne pubbliche,e leeittimc Icrit- 
belle (j.R, 
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1. 11. Jcolfuo anello le lettere lue 
1=. EdAfiucro iti vr.ua della F.il.-r 
(r. 8. ) cosi Icsgefi fiaver detto a' Giudei : 
Sirltla ficai vìbli placet, Ri£ii nomini fi- 
fiun;nlHt<,u «w.ihmn. E piti >.> D.mic- 
Te:(c. «.eru.) Rex ckxtit tpmm, irfgna 
annsh mi. Ed il Rd Antioco ancor egli ue- 
gl i (fremì di Tua vita conlègnù al fedele Fi- 
lippo fuo fi rota/tate anello Ois. -i 
il Sommo Ponrcfice Romano legna inroL- 



il Brevi 



li pefo, 



■.ru-isoccil 



lafcid, per non guadar col l'impronta le 
gemme, colìnnyiionoalrri imprimi i ù- 
tern ftpiiià d'i iccio . Mi ! fedeli ...furono 
di (colpirvi il nome di Chriflo colle due 
lettere greche così .come fi 

' -rovati P fralcro- 
.,..■11»- -t Cora la 

, cei'efempio dell 'arie I io di 

S M.icrlmuV*iBipe^el quale li parla da S- 



GregorioNifsenonellavita di lei. ed al- 
cuna volta le imagini de'Sanii, fecondo, 
che dice Grifodomo , affermante nella 
oraiionc fatta in lode diS. Mele zio, che gli 
Òririotf-.i-nilolean (Aitare l'i is-.iiy.iin.- gì ali 
nedi Anelli. 

^ L Anello ad unque,per quello, che (igm- 

abantico per arrede.iU Spuli : pc/i:a«.-d'.é 
al dir di Plinio, {/li.i i.c.i. ) f.coltumava 
didar l'anello in qualunque patto per ca- 
|Vii r;i. non jfiirt- apprcllii i Ciei.rLji , ma fri 
gli Ebrei ; per la qual cofa , dicendo Giuda 
aTamar: (Qt«. Oaidt&t vìsptear- 
rbibinc dori '< rìlpofeclla : Ataulum luuia . 
Da linB l'ufo pare efièr derivato, chequan- 
dofifllofboiifaliiio, lofpofii, inluogodi 
aira.diaallalpofa l'anello. Apgiugne Pli- 
nio (/tf.jj. e.i. ) edere flato fri gli antichi 
incolfume (il quale a tempo fuo tuttavia 
continuava sppteflb a ' R orna n i ] che lo fpo- 
fomandalTealla fpofa un'anello di ferro . 
L'anello noi dato in vece di caparra , non li 
portava (empie dalla moglie in dira per or- 
nameuto,dice Clemente Aleff ( inptd.I. j. 
cu. Ima per marcare concito -'--' 



1 nel -si.. il .. . .... 

rubati non liniero da l'irvi . ::ii 1: ira il 
mentovato Plinio, (ibld. ) Solendoli poi k- 
anel la improntare, come 1 detto , l'antico- 
de Oirilli.lrìi ili ,!. Ibrm.irc nel 1 alleilo 



Icdeflreco,, 

meappreflb a'Giudei, Romani , ed altre 
- quantunque barbare : cùiulo eoi-. 
:de per amico col porger della delira 
-' tede. (CrciiRpi/jl^.r.j. Pie- 

dàoeUo 



liìoA'S.iar':. 



. Oltre a ciòiucoftur 
Cosi apprdso i Romani per gran lem- 
ma il pubblico donavate folame ih e a colo- 
ro , che ivao Legati ad edere nazioni. 
i Pl:n.i. jj.tjp. 1. ) Dapoi in ciò più fi 
diffiderò , dando parimente del pub- 
blico le nrnlh , con .]uefi.i dine-rema , 
che a' collituiti in digniri .ì.t.t,:!:, jnell.. 
d'oro, e collagcmau , a' nobili d'orual- 
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c.iB.)NelleSacreCarichabbi. 
. Faraone donò a Gìufeope una collana d' 
rjro,erancllodclla Tua fìefTamanr- 
riavergli interprelato 11 fogno . ( Gì « 
Inquanto a Sacerdot i, fi legge pi< 



Ufaronloeitandio ab amimi noltrì Vc- 
fcovl.facemlonemenzione Orlato Mile- 
vitano. (/li. centra Parmtn.) ccbnquc- 
flofolcano fìiggdlare le lettere pubbliche, 

ficcio.come avverte Innoc.HI. frtfr.1r.46.) 
benedet IO dal Metropolitano Confacrato- 
rc, come nell'Ordine R ornano d rtgi fi ra- 
to. S. Carlo vuole, che nella gemma non 
ri fia Icolpira cola verona . ( Sta- Midlul. de 
fxr.fojl.) 

De'VefcovI Greci, crederei, 
no niuna (or le di Anello uiaikro . 
quella, che Pietro Patriarca Antiochi 
fcrifieaMichclePatriarca di Coitami: 
rJolijChedicidbiafitnai 



ti utili quldetn Utenti» exetrandoi fati, al- 
fut vttamhi, aliai vtrì incerie: ,tr aliti 
prxitrmiflendtu . guidenl'nntfirainrircft , 
quid Sbrani Sacerdnr, barioni rndam'quld 
tilam qutd a n h u L o s gifieni , 11 fymba- 
tum contraili etm Sonda Eccttfia itnnu- 

Demetrio Arci veltro™ dì Bulgaria, rap- 
portato dalD uranio , ( /ii.i.r.j. )coil pa- 
rimente rifpofe a CÓfìantino Cabalila : 
Apttdharìiai ANmiLUM/rrr'f , iìtr*',ùin , 
'/ni fteundam fpji;:ui,, mul'ui.mt, f,'.:-i -■/.v.T."r- 
ter acclpuiir- QpemadnKdio'i enim Eccle- 
fù, miindarumque , & ■Blrginiarum anima- 
rumnsmlnaiurSponfu, ,fic cui ubiquifuit 
•um Eccltfiarum Profilile,, Spenfiap- 
M- ,«i«Bfc«rtrtrfc mtfputiu, figlili; 
J i„ > - ' 



rf InCTtduluiHIttbatJ udirli 



qui curi convitìt , f (wf Rthtbub babertr 
canftetabantur . . 

Circa dunque alle Perfone Ecclefiaili- 
ehe, cbecheEa de' Greci, l'Anelloepro- 
priodelVefcovo, e non d'altra inferiore 
dignità; perciocché egli veramente do- 
traefpititual matrimonio collafi.aCr.iefk, 
{e.Mtrctrptntia dnranila,.Epfc.)na3.\ 
matrimonio s'inilia nella eleizionc, fi rati- 
fica nella confermaiione , e fi confuma 
nella confcctazione. Ondedefbnio il Vtf- 
roto, dì cefi vedova !a Chicfa: {:.m pr» 
difiSudctliS.iiilp.) il che non fi puàdi- 
rc della morte d'alno Ecckfiallico , come 
delParoco. ò (imiglìanrc; perche allora 
la Chiela dicefi vacante , non vedova . 
{cap.i. toi.de ctttif. prA. ) E però nella 
conléerazionc del Vcicovo fi benedice V 
Anello , e benedetto gli s'impone nel quar- 
to dito della delira con quelle parole : 
Milpe Annut*m , fide! filini, fgàeahm ; 
avallimi fpanfam Del , fanéiam vidr/lctt 
Etcìcfiam intemerata fida eraalui , Illibati 
cufiedìai. Nel tempo della gentilità, et. 
fendo molti gl'infedeli , dice vali . hjuil- 
ncll Ordine Romano : Àtclpe Annulum dif- 
tniltnit, & nantrii , fide! fignum, ut qu* 
fignanda fuirt , figliti ; ir qux aperlenda 
funi , predai-. Per di notare, che tale anel- 
lofigni6ca, e l'honore della dìgnitì Vef- 
covile, e lo rponfalizìo, che il V,C«>u> 
colla Chiefa contrae ; ed eziandio , che 
non a [unì dovea manileftare i ni ifteti del- 
la fama fede: iir/urMBii/iu,ditcS.liMlo- 
ro Ifpalcnfe, ll.i.de EccUffcap.;. ) prtpler 
fipiumPonilfitalii bentrlt^vflfigaatulum 
fnrtrariim: wirmuliafun, quii candiva, 
nànnfattt inttttl s enth-nfii,fiimi Ktuìlamttx 
SattrU, , quaHub Ugnatila abfondunt , 
ni Indigni, qulbiifaue fattamela Oli ape- 



Cardinale^ l'oblazione di sco .feudi d'oro, 

:.■ XIII Collii! 

Cui indille-.), e JiGr,', XV.alla Con- 
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Ilcarufode'Pontericali ,è 
' mente Tufo deli'aneUo/nr 
delia dignità Ahaiiale, m 

Té- dato, 1 



i, deprivila, ini. 
l'itorso .iati altri Oierici rosi los'i-,L-lt nel 
cap.Clericiorrk.de vit. & hon. Cletk. iVrf 
B« annulli , nifiquibui campetitex tjfku ■ 

tn fuh Gie- 

. , . . . _ „fjf «■» , 

a/ini DIGNITATIS, vel HONORIS ratto pi- 

fidtt. 

Conflitti!. Provincianim Spalaienlìs, Se 
JadrenlIsa111j78.rubGrego1ioXIII.NM 
listai ali amale, nifi 111 , quiaìlqua dlgnlla- 

^ynodns^Toletana ari. iati- Addottene 
anbm abfilneant , nifi '/ani in digtitttt 

Synodus Sénenlis ari. r J14. Ntc «»■ 
,« , ufi* temiate enfimi deferant . 

Synodus Ravenna! an. 1S07. Abannidi 
ttiamuf»,niliqiàAns ihw«i txtjjsitdt- 
gnlraili , aifttiKani . 

Chequi fi tratti deTrcti (empiici, quan- 
do a ciò non fi vogliano Inchinati i Condì; 
l',o: incidi, dio parlano anche a 1 Vulcani 
fuffraganei.cvidt-nianedannoiircSinodi 
Diocdani, determinanti intorno alle di- 
gnità, delle quali fono capaci " 



gnilì Ecclefiailica 

Or'eiTcndo in dignità collimiti i Proto- 
notatj Apollolici , non partecipanti,! i qua- 
li precedonoa - Canonici , anche delle Cat- 

M*fe,CM»c dkl nWr. dclUS. C^e^RH 
in Cencerdien.i S.Mail iftii.Éf 11. W» 
idoi.epoiTbnoperó edere deputati Con* 
fervatori, ficcarne dal decreto della S.Gdel 
Concilioii»iroi(i)o. E Tenendo parimente 
finto nome di dignità i Canonici delle Cat- 
tedrali , heathe proprie, tjtllrlBl mede le- 
9 Btn*non fimo tali, giuda il BarboI".tfV 
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Filofofìa, polTono portar 
" dl'ultimifihadal 



Ad «j PrHr Dittare , anehtdi Filsfefia, 
m .ff rfeirr pttblblr dall'ordinarie il palar 
fuor dilla Uefa CAmiUi . Solerne ti. Mail 

Il che più chiaramente appare dall'elTe- 
re irato a' fudetti proibito non l'ufo dell' 
anello aNalutamente; mi l'ufo del medefi- 
mo nella celebratone della MelTa fola- 
mente . A' Pioronotarj Apollolici nonpal- 
ticipanti,eJaqual(ìliaDorrorcilaproibi- 
torofodeU'anello nella MciTadalla S.C. 
de'Ritirfloi. Febr. i<ij. qual decreto e 1 
rapportato dal Scllio , (CoUeS.Can. c. 14. 
ji.iS.) da! Barbofa , [ Ceìlecì.Ap.Decif.verl. 
Annidai A c&i\ Gavanto , equell ultimo 
lo Rubr.Miir.pir.i.tiM n.t.mf.Annului , 
(òggiugne -.EtatmtxprefièprebibiiU! full 
Canonici! Car6edralii6nEcelefiarnm, qui fe 
majtrei afilmabant Pretenttarlli . Eaiem 
Sacra Cixgr. Riruum dtt 10, Nevembric 
-61S. Canenicerum twrj nomine bai Ih re 



tU pernio Capitali . ' 



I Protonocari pero, non parteeipant Lu- 
che nella MelTa , coirono ritener l'anello , 
purché Ga fcnla Gemma . Barbo!". Colica. 
Apefi decif. verte Pntsxtiioil ». (. cosi Icri- 
.ve : Priiotiet orlai titolarli perefi apponete 
ptfeumfugeTltfgnlbui ,& habere annalsm, 

S.C.XìtiaiiBtaCImitf* & NcKaflrex.it. 
Auguri lioi. pour me dlS.ltaS. de jure 
Ecclefunivllb .i.tap.^ Eddrappor- 

Epiicop.del Gavanto . 

A ruttigli altri Chcrici l'ufo dell'anello £ 
da Condì) vietato nella celebrazione tanto 
<!-:!:- M.- filmini iiinri. Al clic debbono 
gli Ordinari avvertire; eftendo hoggi in- 
trodotto , che ogni Chcrico porta I anello 
indito, per mera vaniti ; rimediandovi 
conqnella lòia peni, die leggo inmolrJf- 
fimi Sinodi, di " ""' 

chi lo porta 



Digitizcd t>y Google 



So . Lettere Ecclefiafiicbe 

. Debbo però frwgiugnoreperc 
nenie trattar dell Anello , che m 
; portar più d'imo; riavendole» 
■fioi Roman i era (rimato infimi 



Gracco ripigliò Menio in una fui decla- 
iniiiinin- i, iiKirai al popolo Rumano: Conjf- 
teat^guirtitijnlftram e,»,, f»™;*, 
MUttrUattm fiquimìni , qui tnapttt muUf 
rumivpidit«t:>n , ur mutar ifi ornanti. Per- 
ciocché le donne tifavano portarne due 

Olive à cittufo fu de' Romani portar I' 
ai!fll->:iil.i iin.inlìr.iiir.i. Ji,-i'iu!r> M:utii- 
bio, che in quella la gemina deU'andloé 
ficuriflìmadaoanilefione. E'poteva ben 
guardarla <|ue[ Nonio Senatore jja gemma 

tvrch^!;^:7"K'.<Un' ì i"ll^ ili l'io- 
nio, .acciocchii rantolufTontllaCittìnon 
hneforeguàcl . ( Alcx.i. t, ni 19. ) 11 che 
FiLiijiaiim'eralc farebbe in un'Ecdef.aiìi- 
co, che vive di beni di Chicfa . 

Circi iil diro a mudare, egli eri il quarto 
nella finillra , incui ularono di portarlo 
precifamente le fpofe , dicendo lo ftefso 
Macrobio, checiòfàcevafi in Teano della 
concordia, che tener dovea ciaìoina col 
fuofpofò, che in quel dito gliel'infcriva ; 
havendolperimentatoi Notomifti, che da 
queldlco li (tende un tenuilfimonervetto 
(altri una vena) infino al cuore- Onde ha b- 
biamo nel cap. Semina: xxx.qu. v. Irtm 
cimi In primli nupilij annuivi k fptnfi 
fptnfa dniur ,fi , ire. ut csdim plgmr; ct- 
rumcoriajungaithir ;vndt , e quarto dlgl- 
Irannutuiidcm infertilir, quodin ro vena 
fiutiamosi ferrar ) fangulnli ad cor ufqut 



Gli E 



efiaflici peri, precifamerrtt 
errano l anello nella mano- 
icndlafinilira 1! propriode 



ritib. EccleGa; lib.i. cap.9. dandone cjian- 
dio la ragione , cioè, eoe effendo l'Indice 
.della mano diritta quello, con cui «Indice 
'. : :;i,i:l[.,. lan.-ilo inciso irkritu fauni 

ca, cheilVefcosodeeucerelmifterjdel. 



lemc paidargli 
(orto capaci , e degni . 1 
- -'-'-o lignine 



lonodegni; ed 
itagli n'fjiii.-Vhc- 
Canoni Iti vi ri- 



■enihLdiu , noe, eni 
ri lo che dimolrra le co 
Eccle Gallica , chi 
a dee rnodrare ali 
pecorelle la via della falute. 



sndol'indicc, quellot 
, fappia il Pallore E 



Celebrando però ponrcfical mente il Ve- 
»to, ha fan óre portato l'anello nel quar- 
iditodella delira, come comanda II Ce- 
.•moniale -.(llò.s.ctp.-,. eHli.z. cu- S. ) ed 



mn.W;.i Ck-iicifa Jili-onviene portar I' 
anelln, per ornamento; poftochenon hab- 
biaquclla dignità, che ciò richiede ; V. S. 
dunque attenda a tntt'huomo a'TeoIogici 
fiudi , che mi accenna riaver felicemente 
cominciato in rateilo almo Collegio di S. 
Tomaio d ' A quino , dove ancor'io fono (la- 
to Collegiale, che cosi confeguirà coro- 
ne, ed a! crine, edallamano, cheafrét- 
tuoiamente le bacio. Di FoGItppoa' j.di 
Agolto i6!;- 



Pompeo Abbate Samclli. 
ChtiCbtrtci mn debbimi dubitar; 



Lete. XVIII. 



QSS 

^ ricale, al 

delle fetenze™ nel 

grandccgl!?, chi, ......... 

vcntefimoh abbia finiti gli (ludi della Filo- 
fofia, delkMatematiche, edelte Leggi, 
dopo haver rosi bene apparato la lingua 
Latina„la Tofani;!, e Li Ciivr.i, mas 
gioì maravigli» però ragionare da Maeflco 



V.S. per la in- 
ailo flato Che- 
. godo , che ella 
neceiiario capitale 
' fivimaravigllo- 
Maraviglia ben 
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,.»ì«i . ,fL nptfi* Mingali. 




SL'",« "'"'"? 

Funi: IH. 

N, S nprtino^fafcpradico- 

**i,»i, B dc8no di cfll-r da fmi'kr:-.,- li- 
mo, o)i: riip.ii:>!. - . y» Clerici firmis* 


/Wm. ""■" trt ' f ( " n * f ' p "' f 
: <^; : : >■ .'.;;: , ^^ C ^' 


m.f^bf,^ , QuIA »UC» ., : I. 

c'oME tLl ^M TUR TEÌT ESSE 0^'' 
; ir.' . .,,,.,<;:■.■ jr,.-.i ;updw> il:/.: ii.li- 
m«*r , nUHaAfpiSiifyidil, w' 


fanali compagni-» d'altro (_Kl,;.-„, k„ 
t . . ■ r b f = ci: K^r . :::■!: ( .'.t-.-i.- ; j: 

ih.- ninna jówn'i Vida dal Vefcoiro 
feqnefll non é accompaE™ ^ o da ducPre- 



Lenire Ealefuj 



Tetcmmi 

mite 'Sm»lf^i' 



( , al petlurtt Aicum Jav/rr. 
E la lleflbnomc Livi fi;; ni fi 0,1/- 



!rn:'^:r-, :iin.vv,: iim-tìr-^nn lii Ivi r 
tl -^!iii,'i-,i Ai. hiinnui, c K- 1 ,, 3>!il 



lnGrilciibma : (*" .'.'<>. 
»:™;. ;-JOn,lV, clit M,-u :i:> nj::i > 
zinne, cWece, di dover mminrìì , , 

iWJJJfj m ™/r/J.i cartrtanui /:■■■( nnc». 
Ira ÌV.I.-JIM .'i-.iA.fT . n: .Tfr .■,',■;.< /Ir.-j, 
cammodr ,<titfi<Kìlhi vivi poi:,: .f„-! : ,,, (,,-,. 
ptiuirpouùi, tptìm itevi vo/upun isa ;u- 
Itadum eft . 



O ; ■.!•:(, : TLl!(n C l'.li:>|- ildl.l letVr.l , chi 

\j ,!i.-[i!vì viIl-.v n,:rh.- tvl- V.S, , h qua] 

f"..k-ì,> ijl-illi.) pri:|l:i : ti ■. ! I [ . "i I ., I Ci- 
ti li:.- Clv:ii-:i!.-. hv.nijo ella rune 
li-quali:!, che vili richieggono, 
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A! Signor Ghftpj* 



&ota, Prete dtlhCittà 
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Capitolo non di Celcflino 1 1 1. (rome 
avverte Trafilo rom.t* in mimi, (pkluml. 
Jitf.i./^i^rfiadiAIcakndrollldicui.; 

fctiileal VcfcovoAmbianenfe.cdali'Ab- 
batediS. Remigio, pcrìacaula de! Prete 
Davide dal Caliti G a ridavo fblenmffimo 
crapulone , e taverniere , fpogliato della 



' Migalciitaminir. 

Leti. XI X. 



Ella nell'altra lettera mi domandò: ie. 
Sacerdote , che dopo là notturna cena , h 
"'li? unire vm;m:iroJtr,/.r>;;iii:J,T , (:ii.hi, 
polla nella tegnente mattina ò dir Meffa^à 



cnc si. v .3. ai nuovo mi iti 1 ve , uiaj Luti- 
ne quieta, per haver Ietto ile. fiienjtiterit , 
t*i r *..i?Kcu£,rìKih.--, di Ól.-iiirKilII. 
chi; così dice; SianliUent . autJ fxpcMfh 
D.prafcripid Ecehfit non finirli perpetui 
cinuga , [ed gd ttmpitt commendata, «K. 



ditto ante Eplfrcpam , vet Aribtcplfcopum , 
fvc wc«/*t»r , nel adratiattm ptjtnv , fiat 
no/lime imam plurìiurfuerlt mifeffui, ti , 
nuìlHii appaiatimi ebfianie , fiuper radem 
Ecdtfapttpfluum firmami impalati! , &c. 
dalqual capitolo ella deduce, efsereftato 
" 'laliia Chicfa , per 



la nel] 



s>,ceIcbrarMcC 



. Adun 



,- V S. 



ie quando ri fpondo a' Puoi dnbbj , 
udii ii'mdii uiimaietienepci avventura, 
che innaniidi darle la mìa ibluiione , non 
luiveflilettollcitato capitolo? debbodun- 
«pe Ogni volta flendere una quefl Ione , per 

(odt:-t i 'la^ L .ll.,v l i, 1 |,t,,i,,'„^ì.- i . 



crapulone , e taverniere , Ipogliato ai 
iùaChìeiadal Vefcovo Tomaccnfe, 
la Tua crapula , ed ubbriacheiza ; onde 
quella Datola del tefio : violinila dal Gon- 



ne^ fono così chiare le parole , chclène 
deduca. effcTe flato il Prete Davide , fuo- 
nator d altra celerà , che della falmesgian- 
te, privato del fuo beneficio, pcrliavct 
cìU'ijmc» 1 i-ina haver dormito dopo la ce- 
na: e non più tofto per l'ubbrìachciza d' 

na^contfìtind^ 

ftppc; onde non è evidente inferirne, che 
lecito non ila , a ehi non hi dormito do- 
po la cena , fatta avanti la mena not- 
te, nella feguentc mattina celebrar Mcf- 
fa , ò comunicarli . E chìarìffimo ben- 
sì ciocché dice la Chiofadel tip. mbii 7. 
q. 1 al la parola fihnhnn , che così pria : 
' celebrare, &c. (saltellile fi 



ili: Jir.inDu ili , ut <■ 

it.Etttiam fi ante medium noSlr ct- 

r. ttniSaOonestqsin 

, quamdti ferititi 



teder. 

miderti , & adbacfeurret rniiìaitonei: quU 

fiondameli citai digefiui " " ' 

clbitm,iibftincbli ■ Qual 

nello flornaco indigèno , fialo fìciìo, che 
havcrlo all'Ilota mangiato. E di quello pa- 
rere forano alcuni citati da! Din in praxl 
cap.14. la qual cofii fé fuife vera , non fola- 



non potrebbe, né comunicare ; il che 
non è vero; dunque nd meno l'altro, riferito 
dalla citata Cbiofà. .p^- 
'La più comune dunque , «HI laverà 
dottrinarie), che chi hìceuato prima del- 
■ m notte , fé bene tutto ilrefiante 
F » del 
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ci notturno tempo non dorme , può i nelMp mnopcrict ^-difl. 

.mh k- ! t.o;:JI.Tiii;:^r,:.;.c,,n.! 
udite mattino. Poto perà, che dal non Preibjiterìi firmila jìatuimui , ambir* 
.i.. r,l(i-miu>, ;ii :i;;n haiiisì (tordi- 1 £rcJ:,!iiisrC!iii;d;!iji t è!bcrJive :mi\a:nii 
>, eie ìionpolTa decentemente fare le lue J< p'fl /'^cfiatiuajwtertpt^filmpfrrlitt,! 



isi debole di noma- 
to, chel'e.lta •aliertltta.'.ioni dalla iniiip.e- 
Aionc,chc no» poila dicevolmente farle; la 
Hiial ci ila il. 1,1 a|>par:!i'in'a1 pr ecetto del di- 
giuno ; ma allarivcrcma del Sacramento - 
E lui': S. Temali) j prtj-.j.So.arr.i- ad i-ove 
iulciiua : Ecclefia Romana ditmàimdla no- 
Ktiiu-.pi! , widtìfipoftmtéam noSemall- 
ijsib fionpfirit al/quid per tmdum cibi , vtt 
py.m , «iji po-.efl eadem die hot fumere Sa- 
crainenlum . Potefì wrò , fianiènediam us- 
citili r;fcri uttumpofl Cibum,velpMum 
«ffumptum dokmiehit , au! digesTUS 
S1T , quantum adratlonim Prtccptl : riferì 
aulem quantum ad perrurbalionem mentii , 
quam palloni ur bominti ptopttt Infmmtiia- 
Itm , velindiiifìionem. Exquibui fimem 
tuultumpirtuiìetur, Bono rtddltvt inepmi 
ad fumptionem bufai Sacramenti. 

Seguitano quella fodi (fi ma dottrina dell' 
A ngcl i co Dot toro Navarr.ln manuali , 1 1 . 
nusi.SuarcxdeSacram.difp.SS.Jtff.^.Bt- 
tuejBBi.ì.difp.^pirt. i.punS.i.n.ti.eiil- 
l.ì/iiIjìi^tiì. 

Né olla il rapportato teto , che de' fpie- 
garfi : per l'ubbrlocbnza , e quella fegulta 
ptr tutta notti In una pubblica taverna , per 
maniera , che fin-ut Baver datoluc-gtal fin- 
ito, crapulando , e ibevaixando dalle menfi 
dcH'Egittoera immtdlatamintc paffato alla 
mania del Cielo , ed in confcguenìafenia efi 
ftr digiuno, <3c. 

Ed eccole ire delitti, ciafeuno de' quali ù 
l.a'v.oL'a :p-.ii'liare. il Pre:e Liei l.:o tiene - 



. :dtttrnimuifemcnt,aftriindv, . 
Tutto ciò contrai Prete, che entra nelle 
■. eme, b-.'tto!i;,comc cjiìi dimno:qu,,-i- 
piùcontra un Prete, che vi lliedetutta 
;!ko;;i isbji-./iarvi. e crapularvi ir. 71.- - 
ta ,eheì fonno non hebbe luogo . 
LUbiiTia.-btivi, ria Crapulammo fìa- 
..j inabbominio prefic. iSacri Canoni, ve- 
dafi dal Condì. Agami rcCan.+^'/rrici./, 
qutmtbtìum fulffc confitteti! , «ir triginta 

di,: S Ù!, 'i.I.IIMUli. irti, , p.,:.' -»,1p,,-.i;'r fup- 

p/tciofubdiiutfit, riferitoda Graziano nel 
c.Ante omnia jj. dlfl. Lo ilefjo rqiplicai! 
Culicilit, Vellet lidia G.1ML1 Clan i V 

Cap. Acrapula devk. et hnn. filarie. .4 
crapuìa,<sebrletaictmnet Clerici dilieentir 
abfSmcanc, &c. Si quii aitimi fupet bit [e 
cutpabllemtxbibutrit &c. a beneficio , nel 
officio fiiofufpctidai ut. E quello Canone é il 
xv. del Concilio iv. Lateranenfe del lai j. 
fotto Innocenzio HI. onde non d maravi- 
glia , che' medeiimo perciò con fermarti la 
citata fraterna contro al Prete Davide, 
che in vece di racchetisi co'Salmi l'inva- 
le vi randcjcomc fé il Tuo ventre lòflcfi vo- 
raginedi Curzio, ondegli fleilì occhi fuoi 
ammiratidi tanto iterminamento, ficon- 
tentarono non cedere al fonilo, per veda- 

Ilcelebrarpoinondlgiuiiotidilo badante 
alla depofizione del Prete, onde dicca Grr- 
r -"—ì,cj>.adC!tta!umEpifctpiim.Midtio 



cdad:i. 



rV.fJ U- feci ■ r 
Eplfoporun. 



ctpertin. Etfquldem 
nomea meum de albe E 

Concil.Bracbar._ __ 
,er r ,ilb<:::t,Sumne.fìrum t tn, 
fuctdepHhcnfusJtocefinonft 



A ?fl S."v.<,:i,;-^er.ia.idioii0 lr .. SJ.d^li | 
Ap-i!io:i, J L -; : ; .]..■■,[,,;: chi Wn Uiiiri-uer;., 
multipajonoòpr-i: J-l tliaicil. ;■ L.:o.!ice-- , 



rapportato da Glaliaro | baita liotniito dopo hayer ccpatoavanti 



aliameli! none. Qite'Daviei a<mn ;ìi,- , 

ti le mi, ;>.:.; ss,'!.' (Vivi, t: .i.T - ,-r..':h:j'l.ù,.'„ Dì 
lllenCt'.itM il .Vltailtc dilli llutte 
valili i.ilioò il) liticare , tini alili: horieùc 
raccende, pulì;™' m ' liuti inoltL-ii.ii IH li- 
te celebrare i lacrolan.i iniileri, tuttoché 
l.r cena tofll* Mata immediatamente avanti 
la mezzanotte,!' iti'.;.! 1 imi io lee. urine Che 
le pene fiditi e lumi con tra nuc' Davidi, 
che non Ebrei j ma Ebrii, f|*endono lenoni 
nirlli: ta-.-tTtic , l-i-.l-II-j bettole. Ed eccole 
dilputal.t uil:t ij'iei'i'W , in veti: .li lutti:! , 
in cui pei fine II- bacio col cuor la mano. Di 

r.iii^iu i-ii 5. di Oìnvxv ni»; (i^i 

K iti.ic.i,r ■.-<:.=.«?->: 



Di Monjìgnor Sarneìl't. 



>, chife fultimoai 



i [Pì/vaiii di San 

■fi,.. 

Pompeo Abbate Sarnclli 

Di/fallare di ftfifbt fruirà ttpfli 

d,IUC biffi. 

t-ett. XX. 

P «.udentemente hà V.S, confidato, 
clic lalci.nie ornar daTuoi Parroc- 
cniini di fellive ("rondi . come ufi tòno la 
porri d.-lla CIticn . .]'..■! Parroco chi tue to 
fcrupolnfoinciò.ivr l| li J io, r!ii hà L'Ili i let- 
to ( 

tulliano, (.re Lio/...! ..) cinti, ivinia .cerche 
ini-,- ornamento t?i .:.i Din;. inibito, Iccon- 
d a riamente, pliche il mtdciimn I iinllla- 
'cglifteflò-"-- " 

i, banditeli l< 
K rc'iie , i i'uoi lirvihaveanodlprrlenieco- 
rinata di I", Itive i rondi Lì porta ; onde lo 

MlilS.) Al tnmfcbrljilanuintcdl» 
mu.vi /ir.»" /.-Hir.-if iof. iwì- ;',',0 il d'i i deduce, 

C.hieic. ri i'-piii nL'cnllumanlidi 
metter frondi , ed al lori alle pone, con tra- 
milchiar'.-iJ.'IlL'iia-Lli'hit-Lri'v.liid-.t-cn- 
t li praticai. 1,-11 the ni p.ilirnmli.Jillii .pili 
colli dice io Hello Autore ; ( «J uhi. Iib. i. 
r-é ìpWtill di ìesu.i iuurc.:Mj&' ì«:ira.u,i, 
ut il isti tmfiffuie pvbhi.nmn libldtmmi , 



«7 

■•cheli (kit 



lògnaavvifarlu, die non credi d'intender 
rubico, ebene cosi liuti materie . le quali 
richic-ii-nn > n 11.1 «r.in letmr.1 , e di Autori 
divertì ; ne perche troi a tini co;, '.■ii'-ini- 

biafimarla' condolile tifi che erari i dit.-lo 
habbiail fuo ruvelcioi e nelle liuterie ni.il- 
limamente (loriche , il non li coucoilI-hui 
i itili l'i cu! le e ile , ilici Inu me ii cade iti er- 
rate. Onde V.S.per illuminarlo, potrà 
fareli I, jet re r.iiii.i mi.i letteli , incili .in- 
derV.iciiylieRd.. ledilScoltltlilui. 

Eperprima hilbf-na f'.i|ipotre, che non 
follmente nella primi, i." Chiela , ma 
i/.i.i:-.LÌio nel e.-;.:iiin ttllameiilil m liti tu- 
fi: fi travi 



■ r'ft Me t 
,i. Ma 1 



Gelili fìi 

dalo, lelitC-c cole proibite eeiiivan 1 poi 
.■ nettili. e, cdriiii eiille coma.-i.lite (inai 
habbiamonel Levitimi r.-t.).t'S.M:.'doti 
ih-iia lep.-tc icriiia conunil.-iio : Xss i.i-tia; 
:.i;iH!,aifbjtl;:i,i ; ma prilli. 1 1 1 T l d -T. , fiere- 
lina, Ezechiele. .(.-.;;■:.) euol che fi rad» 
e capo, e barli.l ■ Itili,' riblg.'a.fium j;ut!iin , 
Ti.lmran fAt! & afiuma rem , &ducri 
p:r c ipitt itati» , ér ptrbatbann«.«n . E citi 
non peraltro hi vietato in prima, le non 
Pirchc i Gemili Sacci- .ioti dilla vicina 
n,c.viiici.il! iof.ie.ino la iella, eia barba, 
comi rettifica Harnch, ( .■ C ) ma non el- 
kiido i p i il (ile fcandalo, ciò non iùloio 

P Cosi nella primitiva Chiela "molte cole 
furono vietate , accineehi i C.llitiltiini non 
paielsero a:iL.-ira senti] Z-ivì ; ma dopo le 
medefime cofe lauti he ai e culla eli e ina pa- 
rola , t uomo: nino facro convenite ; ami, 
ainac:li.irc.iill"ai:.me,!elt!i"lonio, lellel- 
fccofcrupi-rllrziolamente tifate da'Gemi- 

Ctj'nrito iacru ite ila C" " - . ; i l'r i' n r- - 1 piilà, in 
lineili 1 uà 11, eia.ipp-.imo, chi d'ordine da- 
ttldlDio, coiroro,..!ati'en[o.le;'.li E.ril- 
z) fi fecero molti vafi del tempio pelino 

KìÌ fi nfterivann gl'Idoli . Come dice 



Accendenti le lucerne il Sabbaio 
r 'i;f ine i>oilìwivcJt.oinhonorc della MJ- 
dredi Dio . FaccaG la diilribuziui^ de'ce- 
ri Salumai:: ( Fr.V af ì-.'t. ani , ) dila- 
ta tramutata in quella, chefifì nellaPu- 
rihcj;io:ieicl[a ^ntinin-.a \'c-^Lji^ . Gli 
Egizzi ,cJ Atcnicfi ( JW Imip.Uì; - 
». 77. &fcqq. ) celebravano ti:! iKU'.n.i l'::n- 
liei le!Ì! , r>t !i clii:imjv.T.r.Vfi/o/^.-™- 
Ti:m.( ff:n/;j Eutcrp.l. 1. ) tenendoli'! i- 
no.icee:t l.i no:ic molte kieerLj iiu;;rro 



impilo, 



nuòcendoli, che ìi invile l;M'e;!;iivl! 
notte dell Afccnfionedel Signore , non pv 
rc;iiEr;i:r. ) ,m.iiu-:hP.Ll 1 ':Siii:i,c:idle.il 
tre Chic:!: . La quale pia coniaceli dine i 
.-ilciiii: lui.yiii r.i:r.v.Ni,!ura. 

E quindi avvitr.c . che ;;i moke o.v.e ne 
fteenniam rincontro ne' libri delta «nei 
liii,coraepcrefempli. Ufiam noi la veli 
caiiJiJ.iiw , i':icrimhii:icri:ii!aro:ilaeiiii 
diocdiGenii!i,(ri;.Mflj:/ii 1 )e.iiGi:: 
dei. Adoperano i nollri Vefcovi mitra 
atollo, eeitoio; adoperar. >-;aii cd.-.lciiL 
S.ue;.l.;.;i U;n i!:i:i ila Fuv?r.no;,'.'i.:. 



rie: ed il Sacerdote.:.:' Geni ili eia .L::oor' 
egli femore feriate . ( adi.'. 1 o. c j- ) A' Sa- 
cerdoti del vero culto non e lecau tr.it; ai' 
arme ;cd al Pontefice de' Gentili era illeci- 
to uccidere alcuno. (Svil ii Time <-,. }(_ Le 
nel creare i Sacerdoti non 1! poti d'ero iLar,- 
leforti,nedarprczzo, ech eglino fi allc- 
ll-:ltr(i,l.i'r:ts(v.i , i'.'i < idei i-.inv 1 ìr.vi iW.o 
deChiiiiiaiL.'ri-.ade Gentili. {Dìiwft--) 
iì Oiniiieir.l, il:.,i(,m J LÌ.n!.ilL-.L.M nottee 
flato agli IlelTi comune . ( Cenfer ili liti M. 
r. 19. lEproibita la bigamia nel Saccrdo- 
/.M.Mhondicizìa: eValerio fcrive, che 
fidagli ite (fi lodata la n 



i)S.} , JeIie:iJiùeil|-| d.-dic.ir.Ljnc de' Te.:i- 
pli. Lìv\i'(J : t.i.I.:. )r:, l > l '.ii [:!,i-|ieL!..n- 
iide'Gcntiliiioncrire, ciati l. dui- 
: . v.l:':>:r<- l !i-ÌL,:i:ìii:vi -ii:ieJ-eil N : 
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accodarli all'altare, diporre l'odio, erf- 
conciliarfi co' nimici ■ s'hà in Giovena- 
le, Svetonto, Macrobio, e Valerio Maf- 
fimo, dal Batonio rapportati. ( Ahajjw. 
ti-itfiq) 

Oltracciò i nollri Padri , chi-, Sfon- 
do il comandamento divino, hebbero alla 
fcmplldtà della colomba la prudenza del 
Tcrpcnrc congiunta , purché i Gentili la- 
fcteflcro gl'Idoli, ed ai culto del vero Dio 

.[nelle lille;- ( rat . e l'elle, ebe facevano 
.-ir 1 . "Idoli , ir l.iLtilx.iilero . ohi rivolti- 
le in veifo Dio, ed i Santi Tuo;. Tam.-i 
del gran Taumaturgo riferì Ite il Nilfeno, 
dticrivcine '.3. vita ili lai . Elinlm ttimn 
ice nimsnon maga^fapiiail* , mque fétr- 
lU ejui thcuMlBltm rjl , Ht.iamammui- 



ctrorc ^itSatbrorutn cu/tut permanerei , 



. ... , quid pr^cipmm tfi tntr- 
alfiqueriiur ; - 

fuperfimtiutui tthSìi , 

tma , ptrmìfi eh , ut in mtaufunaSS. 
Uarttrimfcft txbifarartni , a ibkSurenr, 
itqmin !,::;it,im tffimltt turar : queà fac- 
tljfk limperi, aliquaxdo fulutam effet , ut 
futi fpsnli Iitmlats ad ionrgiirem, trita* 
àtomo villi Tuttoatm trmfrem , err. 

Adcfcnreiodiun tanto Macltro , mol- 
tefeilede" Gentili furono dono rrafiriuia- 
te. eziandio in Roan, in fotennkìChti- 
ad iflanzad'Eu- 
, illìtui nel di primo d" 
San Pietro in Vincoli, 
la celebriti, che in tal gior- 
) i Romani , per la vittoria 
ripottatadi Antonio, cClco- 

e Gelano Primo nel 491. per 
io le fozzc felle Lupercali di 
■ rei ineiedi Febbraio fi cele- 
limi la feda della Purificazione; 



T'emuli , perche euello ulato da'lienti- 
alli qunl] tra tanto nota tale aiixnni- 



(liane. Siltollfnl 
dolia Impcradrice 
Agollo^b fella d; 



Diaitized b/ Google 



Dì Monfignor Sortitili. 



JaChiefa: Mirwwj, fm 



roditi 



a E:.kf:,i , É- 
...jm Iraflarriii . 

E parciiwlldo n'j i Ctl'J1E!!Ì.1 qaefo voci- 
telo , li contentarono i Padri , chs cosi 
thia/nallcni le oolite Chiele ; e , cheé 
più, concedettero , che gliilcfli Templi 
3cgl Idoli, toltine i limulacri ,al vero Dio 



vendo [ep. éo.) ad Adilbcrto Re 1 d' Inghil- 
terra, congratulandoli della di r ., m . JV _ 
lione , HlUiiilé , t-lu' n]>h.i:MT"e i Templi 
degl'Idoli ; madipoi correire quello, per 
quanto gli parve , in meglio, Icrivendoa 
Wl-ILio Aldine i He!. /. i . Atf. Jii»/.r. 
jo. &Grrg. '-f '^f>* 7'\) clic non li mettef- 

-M afpergere con acqua benedetta , 



inChicfc^ornandoliai 



le (11- 



quiedo' Santi; «(iocc^ , foggiugne, 
Aiuta quitta geme fbt i laro tempii oca Btud- 
fiavano , poiieffHoriiVimre -, r, .-MjJ'fjr- 

ffe , (dolorando I):, , C ,„,V, „- 

miolc eowerrelJeTC- à fal filiti lutgii . Dì 

remolti buoi per iacrificarc a' Demoni , 
il Santo ordinò , cheli commutili- .pu-iio 
in altra Solennità , ciod , che nel primo 
siieino della dedicazione , ò nclnatalc de' 
Martiri , de' quali vi fi ponei auu 'e- rec- 
ane , fi faceiiero atMtno le ::r.:.':, iiinc 
Chiefi: , tabernacoli di rami J'alìvri , e 
corwvlijlam ronvitLcelliirjlìlrola ^cimi- 
ci. E a licito , foggiugne , che conc.cdca , 
per tgttc I»ipe0bli; itglltn tilt dure tortili 

S Con quello efempio S. Bonifacio IV- ve- 
dendo Foca Impcradorc ben* inclinato a' 
Sommi Pontefici , ph chicle m uraiia ( ti- 
fa non tentata da alcun 'al ero l'ara , dice il 
Ramaio) il Panteon , tempio n Adimmo 
inRoma,perconfecrarlo (piv -"-dolo pi :. 
ma dalle brutture della idolatri i ' ;\. S^.no- 
re, ìohouore della Madre di Dio, erte' 
SantiMattirj, edottenncolo , divariò 
luliitamente effato , riponendovi moke 
(acre reliquie . Così quel tempio edificato 



lebratodagll Scrittori antichi p.ivani, ìli 
all'ultimo applicato alla rcligionChrlilla- 
na , dopofelcentotrentaduearii'.i.l d!:i ma 
editicaiione , e 607. dal nascimento del 
Uedintcr del mondo . • 

Tutte le rudette notizie ixtit:iii:i imio ad 
illuminare il buon Prete , onde conolccr 
polla, che, perche 1 L'cmiiì urna;- lole.il- 
110 i Templi eoi: tV.'ire troni i , Eccome di- 
naoflranogli Scrittori Gentili medeiion , e 
le memorie dc'Tcmpli -, che fi vessonoin 
Roma , nelle antiche lapide .- e pe'nìie nel- 
le loro itile accendevano per tutte le citi' , 
esù iTempli delle lucerne , corocrcrifsc 
Giovenale (Sai. — 1 



mtulione dello flefso de- 
. , llihonorivcdcafiprivo. 
nptrù San Girolamo lauda Ncpolia- 



1' pampini delle vici (c^.w 
blIuNipoi. ) B.iJSiias Ecd/fiit, 
•oceorlliatul,, d:vtr/iifo,ib B ,,fy, 



, ^,„,,:c p.,,,;;.,,,,, „/.„„. 

brabat . Delle quali parole jtri'cfi N'icuM 
deLyra . per rincontro-, ,pi,-]l.- d.-| rrin;j 
libtodeMacabeial cap. 4 0„,, !: ri; j\,. 
rtrmtrtopiiCGtoitìi nutrii , & fiumi:: 

V.S. adunque ccon quella mia Strerà , 
ccon altri motivi , che Icitis-er'i.Mi r in 
,. : a::^ct^ìi^Oilc, lol L M N,iV(,m.,lo C r->- 
lapuM Prete: eap. S iunp.aamHe->rcai;c-ni 
di U'.ìrrc jci '.\ri.., or- ■..ili iV,.,,-.i -, !r ; ami m 
damtmi , «I intanto le bacìo di ■■■ora mcn-e 
Umano . Di Mcldola 10. Aprile j «84. 
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Lettere Ecckfiaflkbe 



Pompeo Abbate Sarnelli . 



Lctt. XXI. 

N vorrei , che alle 

ii , che V-S. tuttodì patirci 
educazione della numctoTa ] 
nedetto Iddio le hi dato , . 
traragitodegli fcrupoli , chi 



amili 



.., , .ella 

icendotni : elTcrle 
e alibi utam en te dee dat- 
italc , le vuol confegui- 
nafua; emifoggiugne 
ma che difficile le riefee, 
delle occupazioni dime- 
iadcllere- 



vali in molta malinconia. 



..3-ip:yL'r cor: I Li; li i ri; 

faria per ialvarll ; oltre a che mi dice pror- 
ve ni me di c io czi ai ìd 1 011 n'abbandona me n- 
to della direzione de' Tuoi fielivoli , alia 

I itale ella nond cosi applicata come prima; 
che intendo per altre lettere di chi [ l' in- 
crcrcon colli i Tuoi travagli . 

Per prima io la conlìglio , cheti™" al 
fuoConfeilbrdi prima, il quale sò 
h'.Kirmiioiio, edifercto, e fi contcnir a 
che di dargli aligere quella mia letteti 
cvoglio onninamente , chela ritolga di 
li direzione dell'ultimo , il quale qnantu 
<jnc fia huomo dabbene , pur tu:t ai-ia , y. 
the di poca dottrina , e di minore (perie 
la , Icfaripiùtoltodidanno , ched'int 

Saprà dunque V- S. 



ché quella proporzione: 



■ è il ertane divino , pn w- 
d.ejcatAqurlUniuac^M^v,,,: 
:ve(ìa , condannata da S. Chiefa. 
Quello pcrniciofo errore hebbe l'origine 
da Mclìaliani Eretici . ■: !■ propalili tra' 
Mon ici diiror.-imi nella lo'i-.uilin.- deii'E. 
cueiia 7ilik;;\>:ai-i!.l ; [vrtiocdij 



ZI.". 



taluperbia li leva 
furie /e afe , irai 

iMwba iwiBtnte : giugnendo infi. 
no oh «l'empi età , che lifacramcnti 
de Ih Chiedi i:m giovavanoa nulla, nda 
bevano ; ma che fo! tanto per la 
rimettevanfi i peccati , e fuga- 
■.■rjnii idi.r.u:.: nitri errot idi oilloro , r.on 
i degli accennati racconta, erifinta 
... jnLo - (An.i6z.au.js. bfaq.) la 
liei ti ere! i a eccitarono la] -ut,-, Lutici detti 
illuminati , li quali dicevano , elici co- 
mandata l'orazione mentale daDlO, epe- 
rò eltcredi precetto divino , e che Tenia 
qneUSnlnnopoteafalvarfi ; anzi ciTereuii 



e d creme dalla ubbi- 
enza de' Superiori ; Ma (Smipli.inti cm>- 
appena nati , 6 per meglio dire rinati, 
indannati furono dalla S. Chicfa Catto- 

Or podi quelli fondamenti , io min vo- 
liocrcdere, che il Tuo novello Con fcfTore 
■ li.òiih ii.-itt. ad inuni'cieciocch'cllami 
ccenna ; ma che più toilo le ha obi a detto, 
voluto dire , elicici l'orazione mentale 
.onfigllata , come ncccITaria in ordine- 3 
giugnete alla prelezione della vitafpiritua- 
r ~. Epermaggiorcinrelligenza. 

Juipjcniai::,: , cilefi: l'orafionc mentale 



'huomo , fenzaparlare, ò 
pregare, confiderà le cofe divine, orivc- 
ijte, meditandole, e contemplandole . 

Supponiamoci oltre , dirfi unaeoià rie- 
celfstia di due maniere , altra neccnaria 



re , che (énzalàtal coki non 
e quell'effetto , che fidefide- 
efempio , nelle cofe natura- 
li . i 1 ed,o eneceil.irio .1 (Volutamente , e 
femplieemente per vivere; perche- frnza 
cibo naturalmente non !; p.ro viver,' . E 
ndle coie uiornli , i: BatMimo è nflblu- 
tamenteneceilarifiper o-n'eimire ! eterni 
falute , perche chi non è hatic.:i-.nto ruo 
può entrare nel Regno de' Cieli - 
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Neceffarlo fecondo qualche cofa , voi I farlo nello (laro della legge della natura 



_ _ neceiiàrla per 

gevolmenw l'effètto; come nelle 
ra!i I'ul'Ii'jl' LI cibo migliore ,■ ei 
morali iV forni mento de contigli, 



durarebbe ancora tale nècelfità, porcine: 
'-ge della natura in quanto a'fuo 1 
jra pur tuttavia; Epuir 



— . -onclulioni 1 dettamedi meditare , ci 

■edaì Cardes.il di L a u r e a manifclla cola é , ciò i 



; Épurcglih 
In felìefiiquc... 
ntemplare ; onde 
m edere precetto 



c\-.:: rvr;Ì!i'nirà , negli aurei i'uoiOpufcoli 
■ dellaOrazioneChrilfiina. E Ila la prima. 
Che f Orazione mintale , prefaper quel- 



(j.V:- . ElaraHinncl'j't! , thi: iiiius.i co- 
ti il |i:.,i.i:rencceirarlaperloconregHÌmen- 
to della lalutc eterna , Jè ella non Oliata , 
comcltale daDio «abilita 



nauaata, 
ninnano , perciocché 
:o della faiute, quanto 
i meni per conlecutrla Tono Itati decretati 
daDio Signor della Gloria ; mataleora- 
zione di meditazione , e tontcmplazione 
non lì trova mai comandata in ninna legge 
tu! della natura, nediMosé, nddclVan- 
gelo ; adunque none fempliceroente, e" 
a(L()[iiM:ncrti necelìaria pc: l.i ialuteerct 
na . Ed invero non poche cole noi lappi; 
mo di quelle , che lì facevano , e che non 

ri, epuretràquellcnoinor^ggiamoque- 
flo preceto , à tradizione . 

Leggtam bene , che Abramo, liaccO 



contemplato havetTero le grandezze di Dio 
nella creazione, econfervazione dell 1 "" 1 - 
verfo, nel conferir benefici , nel rimun 
rei buoni , e punirei inali : che avellerò 
conlìdctato l'infiniti ,'1'cternhà , l'immen- 
fìtà, l'onnipotenza , la cariti, la mi feri - 
eordìa , ecosi lealtrc pcrlbzioni dello Itef- 
fo Dio , e perche di quelle havean notizia, 
epercheerano huomini perfetti; ma lap- 
piamo , chcnc-adcflì , niadaltrllù que- 
lla meditazione cotnaodara 
tlaalla falutc . Lcggiam .... . 
CemiliGiobbemedito^contemplòquel- 
, che delle coredivinc. <•'<- 
el tuo libro 



SS 

gedatodaBioaMose' , che il folo Deca- 
fogo da intimare al popolo , come fero- 



di quella orazione mentale meditativa, A 



tema vita? glirifpofi; : affé™ ieemmidit- 

'. ReppI irò quegli ; quali fono quelli 

ndamenti ?e CHBJsTonarrogli i pre- 
cettì della feconda tavola folamente , per- 
che parlava con un Giudeo , credente in 
unfoloDio", fantificantcilSabba[o, ite. 
Un'altra fiata dimandato da un Dottorili 
legge , quai forse il comandamento grani: 
nellalegge, rifpofe : Amerai 11 Slgnirt DI' 
•re. cVatm fmtit aaatfio : amtraiit 



retta afare . Rifpofe Christo : JVzmoI 



legge haver'inipolto^neno precetto della 



la contemplazione . Oltre a che fc ella foT- 
fcafmluramcntcnecefwiaallafillitt:, &- 
rebbeim grande errore , che la Chicfa ò 
non fapeìse tal precetto , ò non l'havefsc 
mai propollo a'fedeli , che l'ofservafsera , 
ntantodannodellalorofalute; p 
ì lamagglor 
...rebbe, none 
zi ni menofapt 



o ; e pure non fi zi ni menofapendo in che confi 
ifoffc a' Gentili; i Teodulto { Bsrtn. ra. S ì f- " 
flato foiTc necci- baie Flotlacenfe verlìtiihroa 
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ciatcuneauc i-mje tt 
nonpile , facciamo 
t la fera, dicendoli' 



lionc, fatto Vrfcovo Aurelianenfe , fcrif- 

il-i \iutarafloralealfuo Clero, in cui 

ira lealrrecofr ridice: Dicaf a fedeli , eie 

Ciafcuae due volt, il 'dì «Imene , jcp:ulf:^ 

uleil Simbolo, él oracene Do- 
- Mftime, mife- 

opiiiuscllo mi- 

hi per onori'.- f»nw: Ùcopratiai: p(7 
condirne fatatamente , tbi'I Signore jem- 
ntlnijlra , e perciocché «fi ifr£»a« / (fl 
riTJi.'od ìii.megiat fv* . Ciò fatte, e adoralo 
Vie trcatore juo , iurwÈi 1 Xnnrl , ffr/i- 
r;W: , fAf vogliano ptr lti<ìniercedetlpreSfo 
alia M- D. E aitegl i , che fono vicini ad aleu- 
ta Bafih.a facciane qutjìc cofeinega. Ma 
'-ne: nirnaM, e per aualjijiac alie- 
ne , ntllefeivi , ònella Campagna , attivi 
le f acela , fapende , eoe Iddio è prefenie in 
egniluege, dicendoli Salmifia : lo orini lui'- 
godei dominio di lui * àcEcco, chenon 



Lettere Ecdefiaftiche 



preghici 



■i-Don 



lolafcconda conclufionc; e 

fia: che/'sioueflt aitatale di meditazione-, 
e contemplazione , /f sui dtrefelamtnttne- 
ceffarla di confitte , fi non aptrtatntnti con- 
fettataci da Cbrifto , almeno implicitamente, 
conti ordinata allapetj /itone . 

Che ila di co tifigli oórnaniMo; percioc- 
ché' ogn'opera di pietà , cqualfivogliaalira 
opera ho nella , li; non è comandata , éfo- 
Iamcntc lòtto configlio . Tali fono tutte le 
cibiti-, tit-ttc da' Teologi di fupererogazlo- 



ic lai 



ip- 11,:.' ni- 



Chi- fa < 



o,if !; lio, 



S^Vangelo f, configlia, arai/! 
ce min ih 1' i;i azione , ::o:i v: è ]>crfii[- liti- 
gato , feclla fialorazionc meditativa , ó 

Che fia di coniiglio , iolplkk.ì niente 
dato , fi i tde , che nevicndaCHRisio 
ri ■■.;'i:'li:i:tj . ilour noi glieli il.iiNr.rei <:l .le- 

'tu, dice 
eeìejfe. 



MAu pur tuttavìa , echi è fante tuttavia $ 
lambir.. Malorazionemcntalc, cdcllk 
medefimaela pcrlezione, edifponepari- 



ouiflar la petfeiioi 



uione . Oltre a ciò dice 
Luca aliS. Eglièbfegno 
luefiofiiun- 



Cmriito in 

fimpcr orare , 

pone effer configlio , cOcndo veto , che non 
i.ì jvream viti no i bi imi or,i ji cnir.ii'.nii) 
M.-i !i:rri) i!:. ,nrl iy.l !o cri n : :e:i:i ni.allì- 
iìafpccie diorazionc , e malli mamrntc U 
pL.'i r*.-r:L-rr ì , eli e l'orazione mentale . Più. 
olire : ci coniglia Cunrsro, chefegui- 

lino.li 1 InoikO'pio : 111.1 !■!■!. 1". Irip-f llllT-l- 

tal mente orava , anche quando i:i> taceva 



rollai 



re, fico 



. Adtm 



e l'orazione mentale dì 



perni 



i, che 



chi non la Ci , commette grave pcccatodi 



uni:...-... .- j tidi configlio, cine 1 , che 
chi la fà , molto bene: chi non la fi noti 

Dcefi pcrrt avvertire , che feperorazio- 
nc mentale s'intendono gli atti Interni delta 
fede , della fperanz» , dellacarità , della 
penitenza , overo del dolore de' peccali, e 
del proproni mento di non peccare in avve- 
nire; le ben quelli non fono propria mente 

te necclTarjperconregutrelalalute. 

Cosi parimente fc perorazione mentale 
s'intenda l'attenzione della mente quando 



faria ^ailoluta mente pei foddisfare al pre- 
Io perà la t-forto , qnandopuò, alien 
detc alla orazione mentale di contempla- 
zione: Hi fifgomcnti, che non polsa te- 
neramente le tegolea quell'orsetto oidi- 
nate , né leggere con runa applicazione i 
libri , che per ciò le «andato , conciona 
malfimamcntc , che il pratichiamo San 
FtancefcodiSalesneinfcgni : /inganna»» 
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i?D°o"XVii'X"-re, ti* ApfU&l m.- 
lidi . Ihbjiaat fapcre , iffir fteunaceja 




B«tf*rt.£TÌ(»«™« ; chi, iwr 

»/■» ,/ir.- ir..' «tfr/affìiU ; .'oiì U-Kpratri- 


yurta prr 1 \i.ir:*tpùji',< uuefa'. Si h 

te''',':-. ' tljTJ^i-óf'X;', 


"'o-M-lm^o^lia orazione, l'awifa 








r ,fì.,ML-, nWirej'LnoìCherici; 








rVj^t^^^/Xvr'"-' £.»>,/«■''<*»', 
ptr>r;.6l.;.K1u:l!».!.iii i.- 


tjcccoiii'pi.ft.i'jì'3 liTUTnJi V S 


J.,llj„jz:w f.v,.'.r , /■■-."J" - ,i:.V m.,.-i: s;..~ 
t _'>.T,-fi> .t •/ W>.r»r 1t pacali 








b-.i'jrt , t tpllamatrrazù'rrtfiliorpo, to( 




tì, ,- rrrr <7 r •i!;"itn^i iì - JTf , efrvwaiTtt; 
F Evcropero, ihe chi i^iaro impiegato 




niLvr.' .lih .-■"UìKm -piativa , cbcrr.ilcuri Jc 












- 








icndcn.- a [uii'huomoallifm l"jniii;[i.i, vii 
alla nazioni- (jiiL-l!c horc . ti'..' pili 'i pini , 




'■' .'lM' , |\'i'"tJ»™t]/fm t lJf 
"■»"■■''■ ) che II- faranno .li fu romiil..- 
nior.c: Nitttipcf'irr ,bavcri pi'dt Matm 


2;ik Di Napoli Al Convento de' P.ijt 
PrtilitMi-ii .li S Br;::: t ],l JE l'o:.!!;--! rj 

4*"«» „ 



k 



li'tl CJiS.itis. y.x: r i.i.-CT fj.T. ,';//■■!■ SI.-- 



Laure Eetkfiaftkbe 

latrimi Chcrlci , ce! i MlnMri della ChL 
[a. per la inliimii , nella 'palle ie.corrLjva- 
no iliwa.'itnti .ii E;i (i;.lih:if;i penitenza, i.jt, 
j),]-,v,i.-m/(ì .-.if. iMi..f jo. ry,.Cnncil. Car- 
ila;.. \ (.li Ma , pmvvenendopiri- 



, Pompeo Abbate Sarnclli. 

Si ilvttom M'" impmi Upcna tj 
fafìIU'fiUt Cinici delinquimi ■ 

Utt xxir. 

Si emme li imo ili Li «rais Ve ni lira Ll-rvFr<- 
alnollro.Si;, Cardinale Oriin; , Prin 
til^di Simun l-Ciit;'i , cdorrrina : cos'i pa- 
i ii ■ ■ i! i luto lémprc , ili 

elànraconverlaiionc; uno de qua- 
li é V.S. .I.t.iirnlima , la cui human!,,. , 
clfuiliipt.lv , i .11 in ivi crcefl.v ■•(£■ ut tino 
I pei in-.', mini h. ,' l'.piia.iu.. di '-l.-iniri.dfi- 

SuaEmllU.'! / . I.U;u:tl i ellif .ìli; ill.fi- 

vonii retati lupe li tarla , che dovendo dar 
iifpo!!a .;[ I: .iidt un'Aulico , cioè: Se 
hcltof, .il rti.:^,,at,poac:ì fochi, prr 
t«r?tjr*t,i i>, .«i„ ifutìCbtmì. V.S. 

ili!, il;iii.. ìi.-.o: ,a .li darle una occhiai.-. . 
|,vim.id:tl.-ni-.,i.iiriia, (JiiiiiciKtli larvi 
miaìclie Ina pieiiolii nota , perche total- 

' Chimi "ini.-,' j| Jubhio , ha vol&oan- 
i;n i-a!i dirne il Ino parere , eddafavore 
dei la p.-v n. . .: iva , dicendo : non elici 
V. ... eallipar to' Capelli i [mi 
Chetici , pi-ie. celie tal p.-iìisric pi npi io 
.le' imi . e delle perfónc vili , non defili 

inii.iLieéoiii hai imi), «èrefla infiline ,cn- 



. wibiKtmiV- filmi 

l.-i CoJ dcdecur.rd affai altre. 
_ Ed dire alle leigi Civili, i Sacri Cam 



riti . e tralaic- . ..- ]e pene comminare a qne- 
<\\ , non iilim..-.i nr , a qiiellifiinvtiicviili . 
Cosi tnniriLiii per p.li pili pravi delitti 
r.hi.-h;vieano i ijici alla pcniicnza Iblenne ; 
non vollero perù , che a tale fìa lo ridimi 



infamia dalle battimi 



o'Chericì giani- 

Senza che , non par'cpli decente ad un 
Gi,',i:ceEi-eleh":.il:(.,Ll!ar 1 |v.ef[ [ pene ; an- 
zi pli eiiiùitopericolùib, imi p>!en.lr> egli 
proièriic pena fi iji.siie i.f/tui,"/!.™, 
iict-ierlci, r.-.'Mov.r,/-: M i II haiiitiire lini 



Qiie'ie I Ii-f Ihkoitì delia pane n epa - 
piv.1: iopL-iòliiliiieli parere contrario, 'ed 
aita ajiermativa in' inducono i 'Caiionifc- 

c. vili, curri beatus^j. dift. Wwmw- 
ro , Ère. admamt diccm : Pircuii filium 
Itmm fi,;,, : ir!ib;r.t!ili- a,-i.„i,.„: t ■tu ,) mu- 
le . Min; ai™ B. Grcgcriu, friìbti v: ,!-.<- 
hit), be.unm Btimitcìiim , ipicadam Mjw- 
rfaw viTftp-.tnit.cndi (aungc ,qutm crebra 
,;.iw:c,.n:o::,- ■. r.r.n. .-.'.e:, «ttj/ . Ulne Ulani 
[),;;::„<, rv^fc jlr.iv.t' a.-'.'i . ma': :■„- 
f^titir-;,,^:.^,-,.::. II:* .., C, 

r.,ti;-ì.À;i;c z-tr'jj.wr , i-.-rirréiu £aJli S a- 



Childeberro 1. _ 
j^.can.S.t'/tr/ci , Cf Mtwii'tJ ft:ai:an- 



!oCa r .?B. 

Ul fionacuìim Jinc cwititiJ.it;- 
ft -t'irbo'UW t ripa? , nari 
diala VERDERtBUS ffal HbStU 



Concil. A gath. Pi 

SE 

coerrcrl . 

Alins ApathcnJis Cm.^i Clc/a f.j..-r..-»t 
,i;,v.mt':,:tic:o,:fi,l:ril , avi ironia llitr fi 

diluì fi; , rilento da Graziano cil c 
«Mira 3 j. dilt. ovclaChioIa H.ECIP1 /.i 



Concil. Narbcni 
I 1. Prc,l,u;-: in.-riptnllir 
Diallliti , fi f..-,-rr.r'.-i'.v 



ReeareJ-i Cari. 
. „r «JMJir i 
e Jiiptndla 
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Di . Manfigtwr Sarnelli, 

privlJ'i : «flJMJ F I_ A G Iti S CittT- lunniatorc di C 



p*ta 



C^'Gennidlo Patriarca Collant inopo- 
liuv, , r r.v.i!"c , clv Cimiti ac.:.ii.i:.) o 
livlk-rav.'i.-, ci>iii'.ì:ltii.i,l-J lìcdd:.i. il- 
ei fi-.Hirs mIL- l'animo j A;.v,m/./ <; 

; . m jSh^ii.mti^JiPoci- 

IV .;. A re !V.' ['cov.-. t .iii:Li.u-i t -:ik- r J1 ,p.>II.l 
N>„V. A Q-ik l {/-:,■.'.. i yi -/..TY,;v..;r.n-) 
Ni'mi ìai-.n.iuiho.l.i vi.TniijkJiK.-dif- 
fì^lùn.rr.^: „. J iik[><i.io, cu*.-, ci,- 

,!.,;!,■ Ltiiiuiv " l . ,,lI |' L " ri:lj ! bc - 11 ^j^ 

iu della privata, 
, [il rjp.ni.it a 



cjjra'é guelfa , chi 

pcn:.i;ira3mi:iitD d 

■ vi S Av/. .l'ino ni:." Imrimr.: 
Pianori idi re-poli, cJIPj 
] i : fiitia le lue parole ( efi. 1 19- ) «pp 

nm fukamibui ungali! , 



'rigllc 



. £ul wiiiii II, 

ili xrrlumllùcrt'l ' , I 

. lì erta cola e, : 



p" P de'Moii: 



;o alcuni: più gravi a 
i fo2Biiis!nc : f*f, i 



Églic rrroper/) , crii' li pubblii i Nili 
delitto , i- d.-'.i.iti.i in vjiudiu'o, Janatur 
t" ci -\u.llJ, >. . li'ilJ di rL\-,ir..ril ddri p:. 

[--..: .L'iico , liei jllli'll..U...illl'ld il. 

uiir, itttlmaiaii' ■ ore S. Gugotio 1': 
pacujuanda , chi: Ilario Soddiacono, ci 



e 1 ! J tJ ■."!■'■ l"! r : ' ..tu.' .- a!:r. menti .-li iv.-,:'. £'.:■■ 
,.Jtl f.:™.-:,'. Ccji.inii» I. cdil Sì"?,!..11l 
Minili Nictnii ; li quali j'intiiljiiiii 

della, thy.ellaiioiic pulibllca , non delii 



chiar. . . 

Qjjih !um faaffwsM jiqultlii Bllhtà 

EGiavenile/Cj/jr. 6.) 

n ci.i .mndinvna i Padri rn ...,-i,lem 1 de- 
terminando, chela fl^lbli.in,- Ciauiii- 



tacotiaflc. 
ncil.M.it]ic.I.cai 
Clirttum aijuiitt 



S.NulluiCltrfaj 



™dor,o^Viio>-ii ; ed'i l'^i;' r '. iAiÌa 
im,- ; Vi7.inii ili S Cjvì.i . CaiiiH-calinvI-J.-l 



iìISii 



ì'e il reo era meritevole di più battiture, più 
tolloaitnandava, ci -; li:-.rtu;r, Mì-i- di mit- 
ro : SM.H virfaSuj iJ *c:>.r<tli tbftroa- 

pniulp.tfii.1 SmtìUitM tjXtnl ampliai TRI- 
1 tfriin/ fitto - 



p6 Li 



/^.-Vfì-.,;,-!:.-.C^:NiOI 



Ferenlillo (cerne af. 



■■i pdh tó- 
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iimìtH Jìgtlfum , eulab muAuihet 
tur, quln ittammifllca quidam , Coe- 
t ulte ratte miti anilina, atqut tmnikuiDel 
aniaimibui valdèprebabilii ili , tinnitimi co- 
ram,qul ante Cb'irliodi-r:::i,ir.m.ir;/r:i fo.'f- 
(■.mni.itl (alt , i.l fi::; ii./.-in Chr,f::,„i cin 
fcqulpa/uifie : Li o,-nm- ik-IÌJmodi Gior- 
no una più diffida ("riassume ; paro n dr. lo . 
,i:o lo Seno JuiJr-.i :i Ji J ■ hi inoro , [iicrjivi.i , 
H'vu'iìVnòHliKiL-m C lifrliisni, fra'Mar- 
t:: - i (.divllliani non iì Jn-.v'i mi annoveri ir; 
eiiook'ondo pen-iii miioii pendere, ele- 
done, cheiopotedi l'odi: il fa ria . Per non 
fare adunque , che rrfi ia!o Ini crodon i i 
di-lillà , imporlo il !L-d,li:,!.!L'itno,iitodo[i: 
correlo ticliielh ih V.S. liliale dfcftm- 
pore , che la RefgJwr Cètpiaa nen felepn- 
,;d::!;i!::afc:nki:-id;C '■ri/In; manacqtll, 
e fioriceli que' primi haemìnifaall^be Vtitt- 
rimi tempo dolili::-: .:>; .: JV.flr.T,i ,c.l:l!.i 
leggi [crina. A prilli ii lutili , paini qmTu 
piupofiilone un Paradofio; ma con ponde- 
rarla accuratamente, mive remo el svi tira. 

E per prima diltvi i Lini tosi Tutti oolo- 
r.i, cheliibuo filoau per la l'ode Jolh In- 
carnazione di Clivi: !n,e ilio 1 .1j-.ti> Li ^ol- 
la iede,chela nol'.r.i/urono Chriftiani Ma 

Chrdio l'Iiitanl.iHo, il lon-,1 Ivjì: i p tI | a 
lode ikli.i ilici [['.illune iid [;idcf:in,i;u Ol- 
ii la fede km. fù l.nia'.i , cl.e Lumi tra . 
Adflque furono Cimili .ni. Clic loia Cfiri- 
IL. .-,11.1 R.-liiiienoii ,vii!iLi:f,r li perk-^.io- 
ra .«ila Cele inCiirifto , creila vitalial 
(..!-■ c uri un ni, lenii.- ,ii,in li dee negare il uo- 
1,10 di Chriliiani □ colora, che credettero, in 
( hrilto , cehe menarono una vii a corri- 
looiidcnie .itale fedo, ckxi una vita pia, e 
'■'"i-i Qiii-iinci|ni-lìo. chccoLidicod N.i- 
3.:.l!:!criii,ei;ii.-H:. r .:TÌr!ii'nn;ne cnnlóunn 
.S. A:;, mino (F,~. [ 7 •<:! Uagralla,,,,.!.) di- 
cendo; Tutti ;o:„>.ci:-. W p'.i.ip.jd,-.'.,/:::- 
i,i.:v,i fiw.Ka; ,t, da/tra In Cbrifìo, i 
n bebieroaualcbtlum; , t Anni I ifi /«Int- 
e«/J , , e gìuf amente w.tcro, 

fiì'llcc |r„:.i ,/:,,,;„■, /,,,,.. ,■.,,';-..„»-,.,';... 
l'eniecebe , /erem.- net cadiamo in tSe i 
eh/ flit apprcf.c „l Padre , e ,7 ;;£ ;,i », .- 
f:i.:<.«Jr,w«.- ; coi! gli intubi itidtv.rn.n 
' ■ - ■-■cbef.tgc appreso al Padre, echef.,- 
1--MU.I.W,,, Nrpa.-bi. celi,: 
■ TpuePrtm ' - 



™rfr 'impietra fi annutttUfati<i,iiotcbt 
...:<-,.,!■ r ,c,::,::.:.:,, :l,:, g ip „ :ii 
l,r.,u laJ^-ertlaj.^icedi-i-erU.Nè 

c.l.„ :r,l„.T,p;-,i (,:;,.:„:,;:: 0 , r cd,::,,:i; 
p '■; ; :,i , p,r.-i'j l'./,tf,nj,,.i; , ■ 
c:'-.i!iT.-ct:l:,-.--:-.oal:, ! , 1 -d .,::,, f,:;.::.»., .y/ 

f.-r »t : i'lit.-.fe„;,l :/.7. I T(, ! :;,- J . „„;.„,-,,. 

'"V/ti" altera,™» altri adijji: prima plìtec- 
dap, ps.bl I 

™^t.;»-.cd.>li«-..!ÌhRciìe, c , !fV tt a 
!■:«,'£«.■.(:.■.■.«, edefjtrvata. 

Et in altrolucigD cosi dice ( tp. i r T 
Op:a,u,,i)Pcr une tuttu^ycij/^ 
adoratori J, D,e . ip,,,,:,: dell., :<:;.,„: 
diCbTlfie,idopiJ:c:,:l. '' 

Bf A Cfmf,e,tn c U ì r /.: p,.....-;;.. .i.,'. , 

iubCceto nomen, in quo aporie r Ci! i;^ iii- i 
vxi^Uà lavare iìgtn^i human ,tnjini. - 
quii tempo .osando/i v^:::o ,., .^^„ I; , . s : 

J'. r:/, c f.;c lr .„:t n,!.:--::-, d:il., „;c,, : ,:■„. 
'iJJ.f;;.: J,/.,„; 3 . della i-.ta 

Ta/i , -'i;.!l , 'ir.'ìs. Lv.m r ;,T ^.ii.™ r^: 
..-ori ,w Chtilh^ttiglibuemltutlt- 
' 'per Adorni li::;: i:::; r ;.,:-.<'.:::-.iv.,i- 
fattati del fede ; c-,,1 amie per 

l.'T.V.'i/imrj.;»,.,,', f 

illaidì Die. 

E S. Leon Papa si dice untorelli / fm. 
. ;.o )).-i..c(:) !-' graziaci Die, 

■•:,.,l::tc„,p,e <;:,::;:;;..,:< ì,<,::,.; T f : ;, 
■'Jfi.ra J'.i/;-™ ; i.. I jo,i,fVv7jj';i,r.- L vf/;ia ! j 

/.■o.v.-o.-i.vr.i.Tl.I.JF^,,.-,^.^^.,,,;, 

ir,.»., ,„vio 

, c6imu*;qu&mn wnoqtti'cbt 

credettero Itdul premere , iht qm'licllrìce- 

Maéala mi dir.Ùè quello nome Chrìflia- 
nonacque , e fìi udirò la prima volta dopo 
l AiconiKiiio ,li Cpruisro , ¥ u™i* r*w 
/.ri™™ dnikcilar dlfcipull affiliati funi 
Chrlfiialll . Non pini eorl.-.mciHo ,p.;o- 
flo nome darli agli antlclii Rimar- 
chi , C Ptoléli. Admiqii- no etti luroi.n 



lizod ty Gtragle 
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Chrhlianl , nétirhora fiori 
m Religione . 

Si rilpondc i non furono Chrìfiiani di 
nome, «concedo: di fini , e dì credenza, 
(come dicono le fcuo!e)il nego . 
Replicherà dia . Ne meno furono 
Chrtliianf In tatti , erclpfa , perche non 
io folto la grazia ; eftcndo la grazia 



Letteti Eeclefiafiicbe 

la Crtfiltla- 1 no , volendo ti- 



propriadella Chriiiiana Religione . 

Mofftndatatf ■ 

futn Cbrlfitm 



Me,f in ditta t$ : natia , tT~*tTttasp<r~It- 
' " l -' a -'m fuetti ; lo dice San Giovan- 
, ) Ma gli antichi Padri non fu- 
rono fuk grati* , perche furono fub lr£t : 
!e quali due cofè pugnano frìdife , dicen- 
tclApotfolo (aJRom.c.é.) Ntimlm/rà 
ligi tfiujidftibpatia.Muvmw effendo fla- 
ti gliatirlchi Padri fotto la legge , nonfot- 
rDlasrazia , non furono ne meno rcìpfa 
Chriiìiani . 

Sirifpondc, con negar la minore , edf- 
co,chequell! fono (òtto la legge , li quali 
fonoopprefli dallafervitù della U-PgeMo- 
6ic»,nonahJtati<tallagiaziadiDio, che 
non conofeono , all' aderti pi men to d i quel la. 
Sono perii lotto la graaia coloro , che , me- 
d iante la fide perla grazia di ChristoiI 
afpcttano , òricevono lagiuftizia, òche 
fianoaltrctti da' comandamenti e ! i_ J 1 1 m-m 
Mofalca, òche finn liberi da quelli . Ora 
vecchio Teltamci ' 

hloigc, cheolTc 

perche nondimeno fperavano la giudizi» 
non dalla ltgge,ma dalla fededi ChrisTo, 
che dovea venire ; non eran (bttopolti alla 



non erano lòtto la legge . 



. „ Sant As.olliri(i'[uriTtro 

l'buomo, cioè pria dell* taBÉJotto 
Sagrarla, cibila pace. I. 
tol» Stila legge ii l'huoino , 
: fecondo la carne , non refifrcn- 



. .._ _t. II-Efotto la leg- 
ge, quando, conoTciuto fi peccato, enon 
BavenJoaucor» l'.juto itelte fpkiw dlvi- 



suardando Iddio in manieri, ch'egli (lef- 
fo i creduto d'ajutare all' adempimento di 
qncllecofe, cbccomanila , e l'huomoco- 
miuclandoadeffere infiammato dalloSpi- 
rito di Dio.con più gagliarda fortezza di ca* 
ritàdefiaera contro alla carne, per mister*, 
che, fc bene vi fia ancora eofachcdetr huo- 
moaH'huomortpugni, non eflendo per an- 
chefanata tutta l'infermiti , nondimeno 
pcrlafedcvivcgìulto , c vive Biottamente 
inquanto , chenon cede alla mala concu- 
pifcenza , vivendo l'amore deiUgiuftizta . 
IV. ♦'inalmenre fari rhuomo in pace , 
quando approfittando colla fanta perlève- 
ranza , acquificrà dopo quella vita lare- 
orde deUo fpirfro, e non vi fari più com- 
battimento di ectfenpifeenza , ni tentazio- 
ne veruna . Ojjefta dottrina è di Sant' Ago- 
rtirwncll'Erìchiridio(cap. nS.)DalJe qua- 
li cofcli raccoglie , che gli antichi gititi, 
ehenonfervivano al peccato , non furono 
lotto la legge ; ma lòtto la grazia ; ne ap- 
partennero ni vecchio Tetbunento , ma a! 
nuovo /come infegna Sant' Agoftino mede- 
fimo (/,*. ì-ctmtr. Ataitplft.Ptli£. adBt. 
Ki/x. cap. *. ) 

Mielia liopponidi vantaggio 1 , dicen- 
do' Non poilono elfere fotto la grazia colo- 
ro , che come membra non fono uniti a 
Chhisto, chedilcapo. Ma eli huominl 
giufli , che precedettero il nafcimentojit 
Christd, non gli erano uniti, come mem- 
6ra;perche le roèrnbra non folo prima della 
produzione del capo ; adunque non erano 
foro la grazia. 

Siritpdhdc, negando la minore „ e dt- 
flinguendo la prova della medefima , le 
membnidd corpo naturale non fono prima 
della rirodirtione delcapo. " " ' 1 

ctT 

Chfefa, cuccù* tuaiu , cnnnvioiniu 
dei Padre, benché ha hbia nuovo roododi 
ellèrenel fimo della Vergine Madre : ed 
eziandio fecondo lanata» fiumana e 1 eter- 
no nella predefi ini t ione di Dio. Ondepo- 



nbra del corpo miftico , il nego.Perdoc- 
il capo del corpo miftico , cioc della 
efa, che é Cu risto , eetcrooneifeno 



Di Motiftguar SanttUi. 



-, s.-Ni tallì !'h~tml , BHKtri Kaflt , 
Macai atl aofccrt nulla prima fuori un -ima- 
ni, qutfi* nondlnuaii isiiglunta , e com- 
paginala a lolla li corpi font i! M« ailìa 
r.-j.ìv.vf.j-, ih,-i:i fanedittìi/i t§ l'jtrijt:/,: 
tu:ju,ri afoni , i'VihJi f rima fatti la 



- •cUlfioSi 



ift UiMjtrf nafclminio 
guer ut/he , hcoibi fin 
viJj'nrcm «aiti follo II Mpoa iwiow , 
jft fu/ fj/i t? rapo . 

Replicherà : que. che non htibbero il 
Batccnmo,egIì nini S.ici anicini .Ic'CIvi- 
ii-:.-L!-ii:m.T .ilrri S:ìCiam- mi.c.ì altri .acrilici, 
non falcino Chrifliani ; pciciocchc l'uniti 
.Iella rcìinirii*: colia ilell.i c.mfaniiinc iV 
meiic'iiii; liieranientL .ciclici m.'.kliail Ic- 

Christo , noli hebbèro il batttiliii 1 , e i;li 
nini .Sac'uncnti i!cl!.l nuova Iciiec , l'.e :] 
peipem > sIìi-i-s-Il-ì- ■ .Iella CliriLlini! rclieii- 
ne , adunque non furono rcaln..[.;e Ui;i- 



Sirifponile,diflÌnr< 



.....^..andofeniagpioie: Te 
i Sacramenti , oli iacriitcj, 
congruenti a'rcmpi loro > = JucjnccJ» : li 
r>!i licli'acro iv>!r-v;iii-nsia' reinpi loro , eia 
nego. E la ragioni: fi è , che la varietà Jc" 
Sacramenti, e de' l'acri liei non riu)'. i i.i di- 
vellila della rei ip.iJiic , pullulile I ; li\lc ila 
medelima , eque' varj L'enfici , e Sacra- 
menti liane ilari dall'Allure i:ci['.j .li ..liu!- 
). ire! lai, me !!:tiiiii,ruii-.eiiiciuia vai) 
d iiuomini^hcliproleifavin:>,i-ciic bpr.). 
tenari i.AiitDrdi.-JiHi^- i S.mtviicv.i",.-- 
roinnaniiaOtiusTo nato, non hilibijnj 
hi.ntijili i!i-ili S icr.i menti , chenoi, ni! il 
mcdcfimofacrificio, che noi offeriamo, co- 
me non ancora flimito ; perche n jiiiiimcnu 
hebbcroloitelsofpii' 



in C ! f r n. i - 



h£ti 



demi lùl.li li.l la:i.;uc,;icce>mc noi, 
faro no Clirilfianircj line n te, come noi iu- 
inu: t.i ni., pili , chi; i liir.ièi.ier.imi-uii , e 
[..critici a.!. :mbrivano,e figuravano GtRI- 
STO, che dovei venire . e cui niai'ae.ui-i a 
quc'chegli ascrivano , ù ricc.'e'.Mn > , 111! i ■ 
mente per Ja fede in i[,:iil-.i. Qnelia folla- 
va, .eie li re e cogli e da S, Aguflino( cp. ^,ad 
Dto&raiUu ) 
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ifpooiie leti Maia ria nielli e il i fu inp.i 
ilo la minore: N m liclócr.i i SiiVannT.il 
cUIjU'-jvj ky.-c. in .]iia:-,i - l' Il ani Il con- 
cedo. Ili .piallili alla mia !i,:e,:-'.cit;i,[a itiitw. 
Aiiciie .-limiti rifui i.i e ili Sani' A | .l'ino 
i:r... I ;.a*. J -,7fw™,m) 

."ili reai ella liiialmciirc' opporre: A' 
Clirifri.-.ni è II ita pr melili l'eremi felici! à: 
ina a'. San-: ile! ■.■cerili. i Telì amento non il 
p :il 1 1 1 i n.i ci' ni i . mala tempora,-* 

IcChr.lrivii. L.ir'Ìn!-,:e:n.,,.-.. 1 J ! e;.':-,-' 
Agol'lil-.'j, li-ceiite (Eajrr.inpf^. 

iVr .-/>=■ a; i ;/.r :j -..'tóm. : proaniT.: . s.v: ';■ 
o- 

j'.-e,». V r. . ., „. «. f,.-„- ,fe" t,;/: .( 5 

,7riv;;e:/.i/,, • ■(:■::.' .-e .f.-r.-iw; ; ire. uie- 
^c'fiappr.t(aii:ii J IUiirr;n J JÌ!l!l;.ì. 
Si i .'.ni:: e!! !.i i.imiiiiiiv.-Non 



i i.c :a c, ne: ■ i ■ e. 'ine -;yv:.:j enn.n i. i :■.■:! - 
te al nuovo Te(ramcnto , c la nego. A' 
Sauri lini;,; le c-cch:,' '['cliain'eritiin 
rii-air.er.aliéaTnciiLC la l",li, liàtetrcin , c,j- 
:iieii.iiiiip;i.ip;i:).lii]ii;! Te.ii, iae:-.[,i ; :na 
neicl'.e anpa/ieneva cii.injai al cu.,.-,) Tc- 
lianicii-" 7 lii prniu.-iiiinel-.e 1 , j r 1 3 In felici- 
ti eterni , conwdono finaobu-driii-.M.,. 
Tcftamento.QiieltaroIiiziyiecdi S. Ago- 
ftino Itp.iioTi; grati* amugamniutt 
ff 0 n-TJii™)chcc.)ii Ji,-e:f%'J,fj I/./.-.i.f- 
-rubila iitrtna,tii,npatalefi- 
::::l.itr.,fa-uh«i,, „,., l'p-- 

-,ir'.l ditti.!;; . Jj/,,, ■::;.;';„"; ;,.„;.;. ,J../ 

mtvJn ghtdid doverfi difpinftt; il i'.-e,Vi« 
";',■.■'■. i ■ i.-e.-f ;a , e e.:;:iii::t.-,- 1 ;, 1 -.' ,,, :.;,-.,;, : .,-. 
-Aia, .r.ieui/iirr.i ,-a ;; ,;,e, „,„-,?., 
Hj/ae.Vf/,;.',^:.; ,/;'/>.,.,;:, .-^./.-.-.ws «■<.,,- 
.■ili/e /.'ir iV'i.'/i.aa Jj„ ùciI ./j r 

""" t Éfer^% ■ P " ;fe S** 5 

frr,,-.i 1.:.;, ;'. a i:-r;-. /: ;ir;.ij.-;,e;M.;j.e e;;- 
Y.Y.-f.-m; ™,i: S .v„.:.- i ,- a ., ;„..,,. 5J1 ,/,Ve S (> 
(t,»r. e:; vei.H'.i 1:. n.-.i.-.j-ie.-cr II nuovoTtfla- 

fr.i;^:.!y;.,,-:t<::. A <?,;.; : i :p i;ì,:, 

.■li.-..-.': .1.1.'..: ■>,,, isr.fJ.itrvufìaliStlli 

JtJ'ti .ili .'i-ii .'e.'.'.j «tra . f.ti.'i 

■ :;.!. i.-.".J.-.r.-. 



Lettere Eccleftaflkhe 



ita/iiJìfeur, 

if sere preferita 
mtjìtri, arcua 
feiaTborac 





na, nrcis.be liberati idi evldtntifprno dlvh 
ma/HÌi,gltr)&afiero Du , itoniiiri di lutti 
tini, mn filo di' fen>p)ter*l,ebepiamtmt 
fperavano , matzlandio de' temporali, tbt 

^e's:;'jES™Rid,, 1 oT. li , 



liTiidctuntif e Tobia così ■ 
iraovoGiobbe , per la tolleranza : Nollte 
itiloqxl, qooaiamfilll SanBonm fumili ,& 

»]TAM ILLAM expeitamus, fjuani Deui dj- 

luruicBbis , qui fidcmfunn nunquain mu- 
tane abtt. il Tenia partirci da M acabei, chi- 
ne handatorootivoaqiielìo i!iiLirì:i . L-.i- 



giamo inoro mamno, cq udiremo, cr 
cealtiranno: Th «stórni, 



tuldem, Udtfi. 
lite ensperdls ; fed Krx • 
os prò fuii hgiha 
rtfantSknc Mcìiabì: 1. 



d'un'altro: ECceloiflapofful,: . 
Del Itgts mine bare ipfa difpim 
ut ipjtnK tu reeeplurum [fiero 
akro, che diceva. Palùirrì.i 
Burli datai fptm cxp-Haee à D;t 
IpioteMtltendot . EnnnJiren 
Chrìrtiani , Martìri verismi 
per le leggi parerne lóflranero e 
morte.' edachefincla tolleOri 



STO , chevefiir dovea 



rraeft» conclufioncS. 
la Tua vera E; ' 
: : Ulvini/fiml namque , 
- 1 'jirWflC*r!/r«BjE 

: ET PERSEC.imONEM 
[ IPSIUS INSHRA- 

, qunnjufiìpr*: 



x'\i propofaioncdcl 



laiianzerics Nemìnem mum qui anttCbri- 
iadventum manjrio eonfummaii funi , irf 
ntfidt li CtrIJbm tonfequipotuttfe . 

E' rinnraziando V. S. della occafione, 
h.emi hi porto, di ftudlaie cosi bellama- 



Cbc nelle promezlonl die Eecltfafit- 
ebe dignità , nonni nafcimtnn 
ma dia virtù . ed dia 
domina fide' ri- 
guardar,. 



vcrlaiionedr 



:., jiei'cioccMsòbene, che 
■ ■ ,i:>:. ml |[o LNnliil'i 
. . : . co-isiìJjsdorniV.S, 



Provincie , nel u-mporalc - Secondaria-" 
mente, che la nropofoionenon imi»; ftia 
di S. Ami-Imo intano .itLiriilola di S.P.,<- 
loaeli Ebrei , ove col tocca (Ione diMcl- 
chlrtdecco icap. 7.) egli dice : Quote Sa- 
eerdues novi tiramenti , non proporenttm 
nobilitate, fedpnvii-r {numerilo funi eli- 
gendi: NEC ATTENDENnUM > 5." 0 S PA- 
RENTE!: HABUERINT , SEU CUjlJS ME- 
RITI SINT . 

Ma prima di (tendere le mie ragioni , 
udiamo quelli: della Nobiltà , chegià fatta- 
li innanzi. Occupa il primoluoEo , edice. 
Molto vi errato in vero, chi oTa afferma- 
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Di Monfignor Sarneiìì. 



ic , die nelle promozioni alle .Uriniti , al 
jinlciuioricii jiìii'ì riu.uar.to li dv'alia ; ,]■.:■ ndo 
d'ila nanna feria in tutte le create coli tli- 
clollra . Ella lì» '.'edere tinche n L Ile ie.fei-.- 
f-tio , che ijunlri il lòntc_, nli formi fuor 



. Nl-ÌL-ì 



ìohan 



dii/li i .Ln:-m i 



ìalimento . E negli .mimali II iperi: 

, tiTcre di maegior predio ip:illi , meui 
buona rana funjlencrati Ondi rfl.lv a Jir 
C.tilo.ioio (li!: l.rp. l. ! ItfjiJ.Wv.Vlv.M 

£*• /"■""■" 5 ? #*gsé?* 

, :.,f; g,w,cj.i !..,-.,:„:< : ,?,..- 

. Ni lenza [.:,■,■:.. di :i..in- pin. in ìi 
uomini dirli il contrario. Evaolia 
, quali itimi ili unir hnveià il nobile 
7: coli f finii,:! fi vi tendo ri.lle antiche un !- 
1:1 ni de' iimiaiiTCnili H Fallii,, c Stipone 
corik-irimi-.n . ,l,e lonii'llami ìimin-.i !■:■ 
fproni, con cui lòllccitatl a'tianchi , (èo- 
lanoiiinncirililfiiii , a«i ì'.lcir i.i perven- 
ni]™ . Sin il nobile Capitano ,1'iin.i lori, /.- 
la, e non fa inai , che intcelde an L m:ci 
la renda (rei.rW) tumpudtllil .rV.'.-'M!.,-r;. 
il mfdfiliihi Clnlliodcru, (,-n tei-j w- 
infm finire reperire . Sia Giudice in 



Icràlagiuflizia, nonop- 



primerriifmlditi ; .j.! '.Mi.-: .ifBf. 
ermi , diiic Seneca , b,,,,,,',,, iJW! 

«tur, 6-/W(rf,i. E ne vide l'f liif i ÌL-n/.a 
Atene, che fiori , liori-u.lo ■ im'i.li ne! lini 
governo { Uh. z.)Tuv: .<ll:nirnfumRtfplt- 
ìli.-* fallar , tellimonianza e di Ahcar- 
nalTeo , quandi Patri.-lci , .-v'icr nwrj'vit 
Ciz-:l.iri, recinta, ex :":ig':tl, < j.im i ilc- 
/.rAi'i . E l'ili ornilo iti inno di So'one, 
Acrome Cellio {!. fJ ,i. -,. ) i:m:',v. 



i nobili per Jiipcrio- 

■ TIQitOUS fCjlTl* , 1 1 ili 7. loie , 

(Dra/.r. i.)t,ir„ [ a pi C »t:t t ttM&iU: :con- 
f.ii^m Principe] , inbunei , toc tutor'*' 
nti , e?xi*w.wr*<irhs l & decanti . Che 
ciò factlsc Mo.iJ di ci [mandamento .li Ili" 



una fua/e violenza attrae : riconofeendo 
naturalmente ilvuL-o. eisere I noliili nati 
a dominare, e volontifti a' loro comanda - 

Pi i '.i.'finirrario lo fieli» vulso vede con 
maU-icih;ri li'ilerr.e" l nini del domini,., e 
flrinper lofi- ..uro dell'imperio] plebei; e 
cilnifrtf :;li rpri-7Z..1,lL':.!r.-.n tinnir r.o'l trat- 
tiene-, tanto pili li' ttl i lii in tiafsa lamina e 
veduti. epriTic.ui Nniiff.moi 1 VHimpio 
di Celie! !:!■■!■:■■-. vi ) il quale tjii-ntlin-tie 
hi((i:iìoi',r;!ilim:icil.iraii;ti-ro lidie , pure, 
perche nini i-i ili h rinfili llat:. li , ini- n da' 
litoilratelli ti. dilcacci midi cala. E lesile 
profane lloiif e rivoli i.im ' . creo un Nitr- 
àCo(TMll-«r Suiti che di Liberto di CJau- 
Jiol'tii[-eMjore , piur-ro 1 p.il.'r,- il! Corte 
ipit.r.to villi: va . pure mandalo il.- 1 l'r-iicipe 

e^,^:' , '| ! ,^iViVl\rL-.','!i:-l ' h S. 
. . fi vn ; v-a elire : ' ' :h ì: ^Jr , 

lìom.ini.ul. .. 

manJa'J.liio .1 l'.nlr.ir.i . Erco in ulne un 
Ve.iiiili.. Baffo (ft" " 



Ili di 'popoli :nTLm:itii./:;f;.r 
.■D.v. iiij;!.- e».'.',-- : Psn'H-.uiii im,ittnum ; 
J7.ì....,...«:..'i..- ./a: Crj.-,ió..f,i:.\>.fÌi: , --<? fatui ■ 

Dir,', vlivama^i.i. I l'iebei alle ,li:.|ii::, 
Uil]!imai;.fi.],i.: : .!i,.rlid.eiiT.HO!l..:i:l.H,[ii. 

tafaSli.li'ia- . r . 

|..e. i\l li.o . i:i.;v. rv,e r:;-,-.r- 

J r r ' ' > I i ' 

diee,iiiiiiamili:irÌLl,C"l.iudk.,iili-riia- rii- 
nio, che tante rie; li ,■;.■'..■ iceiiimii:ironn,che 
più ricc.uli !■ n on. .ìi era in Homi. Della ti- 
rannide di coflorofipuódirq, ciocche con- 
tro ,:d Kuiii.pi.it-.mi.Oaisdiano. 
Alp.-nm -.'.'■■).,'.-.'■,' '■.jr™.' I . :.";:i,r.oI:'.-"'trii>/, 
CuxSuftril 1 



, Jum ìi ,', .-7,1 I 



V: [:■ p-ij!,-p;:u'-, .v-.- (•.■/.''n i ;,-tnn i,!i.t:fl , 
n..;._ /--.a, „/,.;„-,„ fir.-fft.'r , 
i ,& fa** p*rt' r - " .'■"'■', 
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verfo per poter pcrfuadctc , hàvolutoan- 
tn'r tu! c.i:;to , ^i incantare. 
J! meritaperri della virtù , e dclladot- 

la Nobiltà la grandula dell'animo, cl'ha- 
bllità a magnanime unprefe , haverebbe 
jinr ella rsiiiom: di millantarli ; ma vero 
2 , che anche a' plebei ne* tugurj, e nelle 
capanne non ù Umano li Dio meno libe- 
rale delle lue granii ; perche quandoalui 
pUcc (pf. I 1 9 . )*Mifer*t,l , ruj\:-!^: 
àtmalnopim, & defittene irlget» pnpe- 
rem, ulcolltetiiumcum principiéui , '& 
falium gin:; terrai . Adunque non dee la 
nobiltà irne li pettoruta . Che fe ripeter 
vogliamo i noftri principi 1 ' a più antica 
effigine ddlnuomo oda! fango .^efludlo 

■ « <"■ J.f-.v'.-" t- ■ 

v.i-Jiii- riiiiLÌ-.-ul jmlo . <mc le pot eli i moli a- 


tone riconobbe ia fciocchcna rìi Roboa- 
iiior (K:iii.;ié , che Ibmmamciitc lauda- 
to lùda Savj il Ri* Antigono , cheadun 
giovane alla battaglia locttiflimn , pre- 
ri fpolb ( PiWr ti. inApiplì. " i. Re s . 
TERNAE , MERCEDEM ,' ET PRAE- 

Mà , che dice la nobiltà ? tali fono i 
rivoli , quale e il Ionie . Non tempre i 

te , :e per iena inietta trafeorrono, Tono 
inttiii :\\ litiìmndo i e per lo contrario le 
onde falfe del mare , per hunin ;ar;i n .n'- 
Ondo, rt raddolcirne^ Chcdice? Sono 

no ferita coltura : ed i felvaggi , inneità, 
ti , formo!: eccellentiriity.:.! . the lobu- 


ciiédiiieP 
cheRc'ivj':i 




li" i Ciffl definì i^che le jiiVer^"^ 1 ie 
ttmc.ll vero conlìglio i quello.chcda Bionc 


che:ii:-il J-.ll.iv;;i:e , ma 1 l.'ll,i:_i ! ;n i >ii e<i:i> 
r<ia:qi :, ìuu ■ ■, .. . .. ../ . 




pl&^Vkb . Lapilli', The fJl«m 

] non é altro, foc.iiulo il p.nv,-> .,; S. 
Fulgcn2io ( ip. j. ) i h.J j:. mp.-.J'/.r . 
l'i r Dmnm.iv.iY ìiJViwu ■ i,Ht Jii'.nU.i .rum 
DJ .ì vedile chi li nuC.au ooliti mrggto- 
rì ^ m u'lii ll.iiiMi.ii ; ne rene , come dille 
Si il CI ( :bi,i:i» ) vernai/I ntflrtmglerlam vi- 

>..■ . !! .■ ..ir,i J„\- :;<!. f«Ì! , IHji >'f HI ijì . 

Che ;■ 1 I , .'':.. il l,:;n,l: l lk-, che i ì l'a- 
drc h.-^hi h ..-.ilo uiipruo d'acciaio? che 
vai. 1 ft|].--cii'c ■ pi-.'!-.' , che il l.Vii!Kir L -i'Ji 
occhi hs -, ;ìedi Lince ? eìi.-ril'1'.-ralrmi- 
t'i'.u,'-:;,--.--,, r,',- l'.-:.:illl,i^ ' ^ '!■ ■iniC".,- 
ti "PiiHiiKo iti Davide ; il' • eli. enilc ne 
(inaile l'empietà, di Salomone ? Uapieu- 


fublimi Sonori Viiellio -, non per altro , 
che [vreir.TqJÌH^Iiv.ilod'un Padre, eh'e- 
rasi:i:j :rv vulre ; ■-. >lo ; madie n'av- 
;,-.m^ i. iL r:»He , (he di Vice! il;> Jiven- 
tiltut . Acnfluf, come aSallulliopotea 
dirt.iceruTic de' in.;: i^llì natali rinrìiccia- 
to ; Mr.rWv:-.:.-! :, K : incipit , iwauitm 
:n a !i;ì»n - Sia 1 huom virtnofo . e Ila na- 
todacnichefia , cdonde fi»oglia, ch'e- 
gli c meritevole delie di jmtà . le .jeali deli- 
boni! alla virtù, unii ali.: ;;r,n.ipi.nk-il'l:un- 
mò.tjiudi il notabili Ili ino detto d' Aleiian- 
dro li ,!rie.;!e.. ip-O.Cirr.) quando l'AgricoI- 
ror,- Ah.:<:l, -.minoal regno de 'Sidonli innal- 
zo; Hiiuucxjflimti,mn virimi Wl l'uri , 
R,-j;.™pm i<:h,i}r . lì! Atfju!!ti, eeiNer- 
v.-. . dice !.■!'■. ne . cl;e il psiino ii.-.'òa Ci \ 
OlW, limi^livi-lo , il Conflato, che 
ne alla età di lui , né ** collimi i li ( ."ve- 
niva : cene il fecondo ni gli ltrcmi di vita fi 
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adotto Trajano , benché 
volc per alcuna nobiltà ani fvj , vunuiuw 
loCefare , perche il conobbe atto, ede- 
ono de] Romano Imperio . E la.coasgior 

fù LiStiinnmnlbuitrU 

EvthU , Sf MER.ITUM , NUNQUAH 
CUNABUr.A quxril , 

BtQVAUS, NON UfTst fallii. 
Che Te Claudia™ medclimotantn male 
diffe di un plcbcio , e vile , rallevalo in 
alto , parlò diqur:-): , che ìema melilo . 
che viziniìi . .d intimi- '. i afcele ■ Se Par- 
lante, Oiliim , e Natolo riuirimnocnii 
rapaci . fu che col fido tiiernndi mille in- 
itraiiri .!;■.-,: nero ti-miii di Claudio. Se 
MilìumaiM .nT.iiirsi all'imperito divenni 
tiranno, fù , perche era di naturaficro, 

ll:i(iiri0ìi>, n..r;,lo ili-' iY.r.ITldi , unico, e 

perfido , come il fféliriv-e , nlrrea \ itto- 
re, ed Eutropio, lo iitliii ti in [inno A pi- 
llar a (..iCVtruAjt. ! Cosiq.ie' che fumilo 
diiptiziari , i['.: ,: .'iiiif.'>rllro , perchenel- 
hill.iplir.; l"..-(ii|- i i-. -i-, ÉL-i'pt-jo llliilli.wrdi 
coHiimi; onde pi' irraditi, che rliiji, zza- 
rono Geftc , incili inaiali prcpiii.!ii-:i vano 
al merito , l*n rollo pentiti a'Iui rimili , 
ed a' piedi del meddimo [Tori rari .eolie li- 
prime agli occhi efeìamarono : Veni , & 
ef* Pimsip: nsller , & pugna cmiraSai 
Anur.f:! : mnolccndo , dietierellVrcitii- 
pati da'nlmid non badava la rm'.rltà del 
li num:; ma la rohulK j;i delle braccia, e 
del petto . Otti vinte L e trionfò del mi 



Dì Monfìgnor SarnelH. 

ragguarde- 
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— .0 la Romana ki r ... . . 

tleffe Impiradori degli eterdti i più chi 



(*)( 



«SJB3SSS .. 

Iti!,-/*™.»!! ■^i:!,i.:t/<r. rollare dUimui ■ E 
le ìi.iiijJi !■ lìi n.iriili ■'' INrin imporla, dice 
ilPetrarcrtf^n.-.e/ii.iJ 
" qjinìam dr plebe refendi 



al pati de'Scipionr.e dc'Ccfariarnminitìra- 
rono degni Ann a mente la Romana Repub- 
blica. Dall'aratro al trono palio Valenti- 
niano, da' martelli agli (ceti-ri Marciano, 
dalle mandre agli datiti Giuli ino ; e pu- 
re Irebbero , che fare inati grandi ad imi- 
targli. Onde hebbe a dire M i n uziofin or?.ri-.) 
Omnti pati fette nafcìtuut , hlavi'tule di- 
fiintuim». 

Or veniamo alle Ecdeliaflidic digni- 
tà, e prccilamcnte a'Vefcovadi. Chedi- 
in: Nobiltà :-dcó il faci tetto ? Si bene ; 
l.-.?!:i.n:i:l!i>dr ruiuvn : Tuli di tribtblls «- 
JJrii fapttmei , <smbiks , tutto bene; ma 
non per fargli Ponte liei ,c Saccrdoti;ma che 

temporali degli eferciri , 
ucm pi uiimic, fecondo il raniigliohutna- 
no . va bene : l'i tnnko :i tenere i popoli fro- 
llimelo la rrriarlr.'r del dominante : Ubbidi- 
rono di dc-ciii piti volentieri a'Ptincipi , 
r in. ri 111 'ii li , irnlurt.- riir. nl io . che alla 
fvivtnddin lidio Ré. Miche? Manforte 
i Veli m i a «imbatterò colla armi tempo- 
rali ì Ninrjì DUEcchfa eufidltndamstt 
enUmum , elclamò Tomafo il Veicolo, e 
Martire Canina rienfe.Controà tutti I gen- 
tili Tiranni non G armarono i Santi Vcfcc- 
'■ i diedhwrenla . Non mandò Ch RISTO 
plìApofioli imatiomuTfei in medutupoTÌ; 
fedlanquaninei. DebellaronoilGentile- 
fmOjefEreiia , mie' fol amente , che furono 
perfegu itati , afflitti , e morti, armati non 
d'altro nrlla voce, endlapenna, chcdel- 
lifp-idadelb Spi in -,chVJa parala di Dio. 
A che dunque la NoMlli f forfè perche 
Jiannoadominarci 1 Nondicecosi San Pie. 
rro , none 1 tale il reggimento Vdrnvile .- 
Nm qunfidominaniei^fed forma faStgttgli 
-., Uec citerei! Vclcovn un model- 

Io di virtù , e di fatuità, acuì hannoda 
uniformarli ipopoli , mwrnatij, fidfptn- 
fjwr feeundum Deum . Merito adunque di 
limiti , e di dottrina il richiede alle Ecelc 
fiafliche dignità : liafi poi IcliEEcndot 



ienobile. ònovL-i , 
";l'Apo"olo(i. 



,.)N<„ 



mulll ptttlrtti , ik'u moiri "W« , fcd ti 
I/«, &]GHO]UUf.nn.ndi, Ù Ivxlcmfillil- 
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Ìi4 , irci, f**Mitfiu>t .- fpier-aSan Gi- 
rolamo ; jiwia eptotoni Jxmlnùm nibiltf- 
/. !■:::, -.,r . Par,in <!rinj'la r.l nqwlu Cu- 
rri:; no qud.' Alfil.mdro Carimi:.-! io , rhi 
San Gregorio Taumaturgo diede loro pe 
Velcoyo - e pur fu un grande Akflàodro 
Che colla Ina ìiitoh/.ì virtù , u.-de-'ì ■ [)■■' 
[fina , eialtó quella Chicli dalle maritili 
ni r,pL> ::;T t :ir.i ,ldi '.i.-iiti Ji Oirn-iro i- 
Tiimi:,,:::- V :;U Spiritiionc , e pure ne 
Concino ÌS'iri-no unii i;-|;ii;-,uri-à.i--"vv 
in.; i^ifiiLi.uvJi C.iiursiotiri li-u- ili-ri 
Sn:il!.i , ohn rvttti-.-i tv;.,) :,, , ,■.,■„■;, ,, k . 
titxid,;: t -,: ll.l,i,i ,„- , ., 
c-ÌM ìm:: LI I n.o-, c.ì.fi 
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che vuol gloriarli in rjue. 
fc Iddio mtdefimo peni 
Vangclico Sacerdozio , : 
;it:,T-.J.- [t - , volli: , tix: 
i'ndcrrarnf:,^ .S.it^-tJoE. 
O'iii!,) in: l.iiL'd'Amnilu. 
Iodi MdchiJcdccco: cri 
Sun.' A ml.-lni.-j (piata imi citalo) fé noi 
;:-;c.it :ii;-,t):t^.. i-rti-Cn-i-i ,li \I..\hi 
rciN-.-f.J . il- nj n;..,-,l..|,,i l„: Il . ,: ,. 



na lecondo quel 



: li', 

'«cada 



'.'/,." Mff." - 

r,;,-,r> ( r ;;. 



i • whd^'^adrfri 

VVi t,,-:: , ivi;- ;.- -.^ , ,;=!!; j.'-l.;'.' 1 ,', 

vcik-ro, iir.ll.il roi-r^inJicrirdDvclfe C 
C . « i n i k l I : i = ; J A ,]. Ki j.Ji Apolidi fofiVrV 
h" narrili ,11,-,^ <.:,,..-, ,,...! L . nr . ,,,,,, 
r.i.im i.j,, j iii:nrr L ;;a , r i k i ; L . pai: Ji (il 

«'i-'n^.MJ-m :!;>[•..;,.■;.(.-;,„. 
tJ.<^tr.!;t.ni.| 0 i i ,';.,: ; - : ,,.. r ;„ l i,:.-,. l . 
^o, ci... ■„ ali, lWc:l,.c 
>?■"'::.■::.:■.: altri , iv:,;,.-,!; !■„,::,[!, n,,,!; 
'l;-lt:|L-, !<-v l) :-!] ill| ,: c ,:i,^.l,,|: K |,rr ( >- 
Jj. i-din...- Pi^.iTaru IVruó, l-A!-.: ; r 
i n.ro ii'rc:.:ji ( u..n[ q_/,, m < i MMS , vcn 
Aì.-i-i-.-rt,, tr.'i.-.i^nviiiiiciìtiilili:':!). 
'.V'..i-.,^ s -i / V-i /::. .<■«.» 

Llm.,'.;,!»;, .<>„;„„ ,).,-.-..,■., 

^Tl'-rw, tienili , : vii ( ■arditile, eliti 
ci.-iJ'LVil.- ; i:,,. i:.;, ira , i S,. un. il i'iìiiti-ll. 
ci , e Ga il primo Simmaco , fa-iveiitca 



. Vefcovodi Milano , il quale per 
:«„.,L;, c.,m,, l l :l, I . ( ,v,-rf.,, 0 , ,| ( hia. 
ma vililTi™ ,6 non écecdlente difintt- 

- l r, 

5.Grceor,r,,IM,.„, (> , r„=-,.. nJo , i; .l J;: . 

X/>n J Dwm ningta- 



ì- 7.4. ed altro «r /Ver, 

■ : ,,. ., ; 

d'i-.-;'..,::! VII. ,-ir..-:, 11 clciionedel- 

Arc: .i-iO-n.Ii T.i!.-!., i;! , h \_ 

, Mnalcola e' con ',' l'-b'iL S-r,:ii- 
' V' V "!^.-™ri di.ci:,^,;.:;^,, 
, detto Riccardo Ai ; ;,:ir L -, li .MnHh ,-„. 

■ Hit: L'.-imc, t-J 

■ ir^-'Vi.r: i ..!,ttt>-,-.nit:ui;. r 

SliilaTar 



wriiiic...;;' 



i - 1: irò prebende, che Prct ì nobili,, 

li:,-,:.- ::.:'i.i,::i;,l,;i l i, ! :,' JV -ail0lii: i CJ:!^ . 
i.r.iaiTd^il.linìCil^koiEiiotiiii.li:,-:.,,, 
.Mllili'ki Kc:. ,r:,r..i 

f;j.si--i<]s,u:D vinTuniM ::r £ n t t . s 
viiAJ.tij:ii .^onuti^,-.;::-:! «, c /: 7 -:-„; 
m.' t-b-wtmiwtima^Aniji'.i frisai a 



Digilizcd by Google 



f-\ :i):t{:r-i !.:<mmnsbilti,<& sta 
ij ftd (jJini l/ri , ne palperei , in 
'fi pt'foaatué» amplili «pai Ipf im 



Di lAcnJìgnor S armili . 



txt ratinili: hvjtfmtii ■ 

iL , à .•■■.-.niw* ' ' P 

I;Ti!r.T;KÌ.ii(|'.K1ii Svilii i'oiutfci rum- 
imi llv kijlwrto dVII.i l-'r.incia , fi] Alligo 
ti"Jr;s.'.hjlt!.T.-.i : il primo, irti ■/udì), ehi- i no- 
bili ]ijr uitt'.!l:rii pi.-iiuc7.iii;> il Veléni - a- 

(GV.ri,»,.' } .- ..) ch^vrli.n.-Jil-ani m- 
t.ili, ma di alia lumi, clipeo ; r.<± v.iik: 
miip.r.yrri. civili r .l'iilii ì'iincipi, ci.,: 
p--ri..lill.^il;!;.l..-,.-f: L c,-v l r.-> r rtmnr,.if;:1i- 
;V; j .^■'■. , ;-.i.'. !■:<.) 

lappile» Adriano IV Sommo Pomefire , 




'icnJL-t.iléddijhi.iRiji. ■» 

io i Piìoni; , COiiclcUO, 1.V 

rc dille; ri!, 7 jrli .1./ !n.imi,tnna- 

■i,,n,.„u„ij,; : „ le/jjìrer alili, pm- 

E cosi mi pare ili bavere abbondai! rc- 
nr.^itr^ miapr.ipuli/i,,,,, _,s P 
>ilocoilienr.a;u 1:1 [tnimli J; S Aiil.'li;! -, 
■r.M ;.;,,:;.,.=;.■!.. ri -rn,lvll.l N.>!.i|..i, . .-, 
lk- !«' ir,-.: ini , ihc jK.tcHv jJ.;i:t:i-JÌ 

.,[:Mtf[-[o,c CiillllliuuVliri, |VH!'i,-|:, ! 

i .ini iiimi hit i-.' ami .ii Gi.i.i.cc, n::: .ii 
.;;'«:m ,1,1 .n.ii'.r, i virivi . ,-.!.lh 
■urina . Rl'I.i , eli, V. S mi Iì-m-.-..; l .ii 



in lino ,< ^lumriue la ma, 
a" " 3- Ji HovcinòiC-iSBj. 



. Difs'apol 
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, Attiili- 



Pompeo Abbaie- Sarnclli . 
Della erìgine Alla dignità Attìiiaci, 



MI congratulo con V. S. 11 

i. a co,iX cn actf c V c ' >v n la di i E r i ' 



wntòraccolgo. Peiclocdn; V-'s machie- 

^ ':- 'lÌJìI'A 1 e; .l'io mm'Ìo .''e 'ci' .-' Vii: -.:me 

- -- ha àniilW, u'Ierk- 
:iod^i: in ter rogato dal 



..ii'' 

j-iiiiH J ptùell; 
ii.r. tnJ.j ii.ìn,, 



N'ordinando, e 

ì-rtlrn\Sa" 
Sdirne Ufficfcu 



, che con regiiita qua!-" 



dionon i Marmo tiri vere , li non iiciocca.- 

P-r outlt.j, clic nnpjnii-™ alla orbi- 
ne frlli dignità Are iJl acciai e . V S -,\ 

c;hh^ti>:(K;ì,:;i, ■ s:hì Aì»>ii<>iì pav-,-c- 

dendoallanaicsnc^Ciii.-i.i^t'Icir.v.it.iiJue 



diteteli, fette ne elelféro , ed otdin,' 
Diaconi, e per b minillerio del''* 1 
e per la retta difbenlazione de'! 
CWraallaChriftianità, chesù 
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dlfrrìb 



Ev 3 rilloP.ip(C B::,.-'.;:X1 .(i/f.jj.) 
riteneniL^loiii-r-onun-.ero !ilVninn, orili - 
lai, fi'..' il: ci-f(Tii-! C.ir-.i li ,!(;■: ■> pnrjiT-.fn- 
t..' : :: i.:' serre Diaconi, b -pi i! tala ni 
Ciri-indio twtrjni c;>! Cimine XV. del 
Oi:-.dl.Nroceisrionre. li (Ondo |-:ii .ir ve- 
nuto in Roma l'incm.lio Nin>n!ii:i:) , di 
niiili,,: Tarilo r J'J Trenti qu.i'.wrj.wm 
Stata lÙvlJlIBT : qttrum qualuer iattptt 
ntambam , treijcli ikjtSu -, [tpttm rtihptlj 
paacaltSatam vefiigia [uptraem . har.i , 
tìr fmjujia. Sette fole regioni ila- le Indi- 
re, e \- rnalco-cic recarono; onde t'aiiia- 
no Papa divife i Tuoi lene Diaconi per cia- 
fri'iìa ili ■■■!(■ . non :b':a:;vr.re penile in ù-i- 
v-a.deLr.iAlian. intiere creili , a' Pre- 
ri m lìillrniTiTO, mae7.ijn.ii;> n-.-rdie delie 

£cc:eil:i,ii c l;c facoltà, ■ 
a'povniChiifliani di ni 
ro. E quindi avvenne , 



ni Cardinali, ( ■■. ,: I:ii'a:,i,-c-l!i slJ:l: ) 

perche venivano ohMi-ari ilaièLinn .-.1 C '.-r- 
dinc, ed alla cu'li'di.i ivi titn'r, della Ina 
Ke;.io n; -. iiccoiw ; Preti, eiwnwl lìti- 
li' pron-isinL-n-e :■ , detti er*BO 
Preti Cardinali . 

^ Durù per lungo tempo nella Chicli) que- 

dipoi, non effendi! creili pivhi .-.![ i molti- 
plicata Chriilianìta. , ed alla frequenza 
degli Altari, fv. IT e! e ni i . a 1 ' ri fette re le- 
rt'i:;>L-rii:ituitr, Li 'strali d :i,-l[ero -flllier; 
ai Viira-.ri, mentre che prvdi ci .ri,(: Leoni,- 
Iivarifio (,- JWfii Xl.M ■■> : > Papa riiia- 
ramenre iìsiiifiei ; onde rji:i aliti (ette 
Diaconi. ,'!e:ii'li'onoie.*irroniali. 1 me- 
JeJiini fnik-Lur.cn re inerì:.; c:--'k-o ■- m.ir- 
eiornumctu, altri nei ridÌL'Ci ra! l'omcfiiv 
celebrante , tanto nel Palazzo , quanto 



indi e Palatini, eBs- 
: alle dazioni, edi to- 



mo . SiJonio Apollinare chiama l'Al- 
leano, Secondi CRdtnis antisti- 
t ftp. XL&is. ) Ed Otului Epl- 
i r) parimente detto l'Arcidiacono nel 
:o Canonico . rrpplicato dal Conci]. 



>i Preti foltantoa'fàcri 



ii della Chiefa;cotne vederli dal Cani/vii. 
el Sinodo Laodic'cno.eda Pnvk&io'adl!. 
dmicdi K.L t .:<-i!v. r .. 
Quindi dapoi avvenne , che gli Arci- 
iaconr colia potenza Jclle ricchezze, che- 



Lninrllri. 



..^.)co 



han^^ncili 



rcDtettutw , . 

Il riferiti ro Cmljntvi .. 

Cancri, v. t'ii la loro ,liul;i-ia i-r.prciiid.i' 
Padri , e raffrenata cndrrvti Conci isrj. 
Se hwiSipinci'-.-lla imo i;li>rrv-:t:i ni. L'irte 
ri" <-oiifiie';ii::i''e,rnrte per con ferma zione- 
Uclla legge , divenne Polena Ordinaria, 
romei; li.', nel d-rirro f ': eor-icn . I r. ut Ar. 
c'n.i^.-cnu,.,^ :■!/:-. /.r;'-;ì. ' Or..:,- f-rcoin--: 
.tilt ira mente i Core p!l?n ri erano i Vicirj 
de' Vcfcovi-r cosigli Arcidiaconi pi-rcon- 
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fuetiidinc- diventarono Vicari di' 
Vclcovi', tanto che da'Dottori appellati 
finoViiam»»" 

j<.imo.) tot boia (j./j. tfff.Jv A rfftw.es ■ 
a )f)ifana, cheftando aflènte Ti Vef- 
co™, dee l'Arcidiacono , corno Vicario 
toiminHlrsjie, c'I deduce dai C*t>. lutertt 
XIII ,rrr;t;. fii.i ufliciu c[i-.J 1 Arci^ii.i- 

COnD l' vLIÌE3ri:l nior.ilj:'. rfr.Ti-J, f .'• 9 4 . 

ifVjf. ) cap. mandaratts, de off. Archid.cap. 
cutn A poilolusé. cap. prociirationeiiJ.de 
cenfihiis . Il Sinodo Laodiccna canon, 
lui. il Conci]. A(['JÌlvr^:]. rar.. 14- il La- 

teiinenfe folto Aleilàndro IH. parte i.e.+ 
edalrriaiTai. 

Quella facoltà perònon hanno gli Arci- 
diaconi per ras io:: deLi propri.! eiutildiiio- 
nej ma perche ab anricoiVercoi>i loroda- 
TSDOtJoellocarico.handapoi per confue- 
tudineacquiltataqucflarMione; come leg- 
geri nel Tridentino. {Stff.it. Jircf.sp.}. 
( . tx parie rft crurWA. /i) «nflmr /«/surf* . ) 
VbihaBtxu! vtfiHtiwm txtrtm leglltmi 
ftxfiumruKt. Sicchequegli Arcidiaconi, 
diehc^efacitano in alcune Chiclequal- 
chegiurifdizione, ciò hanno yvr cnriiiiein- 
cirv .iove.iueitf. non è . ivjn j.c.dbi!3 ài 
nulla , Celila commin'ione m i V ciw.-oX >'- 
corni i ..-(.retato nel c. Anbidiaieìias , il 
^^rfiirf.Maioabelloitudio mi allengo 
da altre materie legali , a ciò appartenenti, 
effendone V. S. molto bene informata. 
Vengo ormai al fecondo punto. 

Edadirvcto, effendomi avvenuto alle 
volte, far da Arcidiacono al Vefcovual- 
fen te dallafua Diocolì , mie venuto quello 
pcnfiere, cioè, comeioporeva rilpondc- 
n- il] 'iir.lin.irile.il u, i! ufiifutr, le non. Sa- 
peva nulli: . Qninidj d.mi ledendo !,icon- 
rnuaiitincJi-a.li Ai. n.' li del lliror. o,(cri:;: 
dalla celebre perii,. JJ Riraidi , nrliV.ni) 
ijoS. ri. t€. trovai, che il VdcovoAu- 
tienic jitopofe limigli aule difficolti al fon- 
ti IV; ri: o , 0 dotti I ìì 1 no i\;i][i.tice Innocui- 
zio III i re tipotròia rifpoitadel tehorfe- 



a, ia jeae Aponoiica inqucno , cnequan- 
„ doi Vcfcovi fono chiamati dal loto Ar- 
„ ci»tfcouo,òdaalcun'altroi tdeffirap- 
„ prcfentanoil Vefcovo detto ai Mctro- 



Di Monfignor Rametti. 



„ do: Btveraidt Padre ,ld Santa Madri 
„ Citefa domanda , chi qutjìstlttttfiatcìt- 
„ ftcra:e Ve fitta ; E. IceitiugncndorAr- 
„ t:v,-!cuvo , le Ianni) , lui efier degnarli"- 
„ pondono, àie fauna, e tre rfo.ip , (he fa 
„ degni: tea dubiti d'ha vere t\in rnlirii- 
„ p"!iei ;:7i-:i Dio, per non offènder l'iiuo- 



dere in l'.-ii 
„ Sopra chi 



a fraternità, 



, .... 'modo: quando ne , . 
„ viamo alcuno al Diaconato, ovctoal 
„ Sacerdozio il primo de' Diaconi , il 
„ quali ci affi ile, dice: domanda laSania 
„ JWk Ckkja Candita , the qntfia fsrf- 
„ dimane, è Diacam, fa pianUffeal Dia- 
„ cenate , i al PreibitcraH : e , do:;ianda:i. 
„ ^,,:^,fc. S ::^,h, l*UIÌ: r.legn,, 
rilptuuie, eoe ,/:,-.r.i:ii,'.: ;w;:/i;.; Aumi- 
„ na permeile fi faipla , (jftrt, eterifica, 
,, lui effer degno di ami grado . Onde non 
„ clediamo, chealcun pecchi contai lif- 
„ polla, pur che non parli contea crifcìen- 
„ 33; pc:c:c.v(jei':ior. mViTiiia jiiiiii.t.t- 
„ mente, rl;e quegli liadegiio; maquan- 
::il.ilr.:gili:.i oart-.ana fami:: Il :'■■(■■ 
„ tjecitjti co/a (ìxdcbba jtlmtttik- 
» £- M 7 e*(^/i nsu canata ifflre taAt». 
„ Data apprefio San Retro a di xv. di 
„ Mario , l'anno nJno del noilro Poti. 

" Sicchdlafoluilo.ied'lnnocenilo, fatta 
pergll Veftovl affilienti al Metropolita- 
-'Confacrator e dell'eletto dal Capitolo, 
...come in alcune Chicfe ancot'hoggi fi 
ufa( .ion facendoli tale dimanda nell» 
ct-nlacrailone de' Veftovl eletii dal Papa ) 
vale eziandio per gli odierni Atcidiaconi, 
allietiti ;.!U n.rdinaiinne de'Di.imru, e 
Preti, onde il doti idi mo Papa pwfe l'cfem- 
pio: perciocché in quanto agli antichi , ra- 
gione i-olmen re loro dimandava IlVefto- 
vo, ii il promovendo deano ruffe tncrcioc- 
che, eorne .leu,, . er..,:Vlli ì \ ;i-:,M de 
Velrovi, ed snera fla:iiin.i,;in:,j.:l, 
oidi 11 unii inrorni) a'colium: , id :i!I.ì liien- 
■a ; ed i-fli parimente gli piefentavano ; on- 
de alcuni li ufurpavano anche l'autorità dt 
fp^dueletteredùniliotliiii, Uchefiivia^ 
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ut tffcidti nofiri ! 
vulgo Intimorì* ora 
Itami conctdaus.9. 



fi molivi da rì\ 
c:"i!i',-ri[arn'.n:c la meno. DiNapolia 
d'Ottobri 1(84. 



Pompeo Abbate San 
■eri Urbani , f Feri, 



lìaintorno all'un Hfco; percioc ci,,' io la 
iiimn utile , nKiJ'ii . e dilettevole; unii 
mi, ruiiHitl.iiiri «lidio l'appello. Onde 
e plt lobblipo , eoe a V.S. pioiclio, c pa- 
io merito tir] Li ilei diman.h . vi^t.ur^-ri 3] 
propofio quinto rispondo. Epl: 1: è , onde 
avvenuto fra , c^" l'Aiciorne in multe 
Cattedrali iia la flrciida doniti , notila 
prima, elisio ci:ii p:ei redui n dall'Aici- 
d.iaioim; il elle |i:ire .iL.l r.ii'.itirlf con.r.1- 
rio . hìvcoé- mi per certi resola , che 
(M.iior In ordine, roiiorell hi d ieovvit.- ) 
rap.iia::::-;,,:. ij. a; »„.,(. e? o^/ Editi 
l':e!: prceid ;o;i.i l)..n-nni dc::si incontro 
H-rtiliilt, elicimi! hi !>i1i>!;i)otli prove . 

Per vinile allo Icioc li mento dcliadifiì- 
celti . : . ■ 1 1 f.rì lupe; /Iv.nripei ere !■■ ,lv .y.j. 
ta. dell'Arciprete dal Tuo principio. Editi 
.iiinr-.rtj .nll.n ci irnolo;;!.! 01 1 iicrr.e , ì'icenme 
ilprirnodc'Vcfcnci'iicL.i Piovi mii diteli 
Afcivclco-. 0, idi; primo di:' Diaconi Ai 



'dimoravano nelle Cafltila , e ne' Vi- 
dille fin ice fi con limitati piurifdi-/.in- 
cdcrsiio Vicari foranei, cVilitato- 
'lopiviiati i.il VVii-cvoDin./efanoiI 
itili- 1 '11 In. 11: c-:iici;Ìficio eia cosi in- 
devote, che bene fpeflo rroiraficfcr- 



toLet 



■ ni.. 11 



diiio'r!"' 



« fonili unni Eflfapni strili 
w i» una F.ukf* I'„V„ 
,j, ir fi fuirH magna, putrii 



(:<,'■':>, Ikuifflu, Epìfop», tjl inEclltfia 
'i':,:, ' :1 p:r.:,-. r.lTe-iìi.pi.i piti S.icctdoti iti 



Villa permeili, il P 
iprite chiamava!! ; e quando havea 
' Preti lòggetti , dicevali eiiandioDc- 
, ■■. ìi, ; 7 J:Jt.c 7 . a'isf.-m Archi- 
" 'ili.int, Arcipreti,™,, 

Cecine i-v-, : , per ili 

.'DcuT quali trsiufi fpe- 
ai fingiti* pttbti , Aftjfc. 



fi d/Veicoi 



'"tl&re nelle Ville* 
e più ii, ;L- Cattedrali. 
Preti Urinili era pi fililo. 



Fuefful 



10K 



... . . l'Arci- 
diacono a' Diaconi', e! fecondo iì fin ■■' i:i;- 
to , era Li tw;:s^ior d innitl dono Li [Vite-r- 
eale; onde Melili ailtieÌii("aiKlllitiii:lll!i 
nel primo luogo catalogati; fci.o:nv : i 
Conci I. 
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Dì Moiìfignor Sonetti. 



THfitum Caibedridibui Etelifìi Artbipref- 
bjtenm ArcbiJlac/mum, & PrlmleeTitm ba- 
'frere dettarmi . Onde l'Arciprete trovali 

ilrawndc'beniSi CWd* lìifiemc toU" 
Arcidiicono.Concil-Brachar. Can.xv. Di 
qua patti \fivt Arcbìpresbiier^Svi Atcbliìa- 
eamu Siati, aamiaifiTaai 1 Epì[i.pifaeial Ta- 
ti. Ecco che rArciprete,anche in ciò , 



, ie all'Arcidiacono. E pai 

riaver cura delle volture , de' pupilli , c de' 
pellegrini . Conci!. Cartig-i v. Can. xvt t. 
EpìfcBpusgubtTtotìmtin ■uiduarum&pupll- 
hnun, te prrerrlmftm, mirpirft ip(utn,ftd 
ptt atcbiprtibjttratihiait per Attbidiaeemtm 
*gn : rapportato da Graziano r. Epifctpui 
7Jtyf.II. l'Arciprete efercita»a parimente 
giurifdizione non folo incorno a' Chcriei , 
ma eziandio a" Laici. Conci!. Altifiod-Can. 
XLt .SI quii ex fecuiaribui lnftirurisntm,aui 

efficiente, 'tutti Jfiuln'it , (amili à lìml- 
tlbui S.Ecclifi* babtaiur txrrantus, fumi- 
dtù tàia ÙÙtrm Infliiuilantm adlmpttte 
fintati" 



Haveva l'Arcipi 



ibioa'Vdìovi carnai le M-lìc pubbliche 
nelle loro Cbiefe, inaffenza lorogliAr- 
"pplivano, età AtibiprtibjieT.il 



toiltitolupoco 'acitatB. Qninilid, che 
nella Romana ChieCa , in cui le amiche 
conlùetiidmi permana , le tri' Balili- 
■■■■ • : ' - — -io,diS.Pie- 



dpreti fupplivano , c _. , 

*lfc. Aicbi/rmb. Altre loro tacolta ta 
ragione, quantodiconTuei 
oida fe llclTo 1 - ' — 



a Maggiore, 
Ja Arcipreti C 
Quelli Àrcipre 



.... Arcipreti aprono le 
ruLfuiiiL-iKin: ^rolìaiiliclK'iaanoljn 
to; lebencquclla di S.Pietro vapercail.il 
Sommo Pontefice , e quella dì S Paolo dal 
Cardinal Decano. 

Che poi in molte ducutali gli Arei- 
ci.™; . — ,__i^ 0 a gn Arcipreti , irli i ; 

M nella primitiva Chic- 
li attendendo ai più alto 

.il.TO, c!ìv I' ìiiiiiira- 

ntnti ■ y.'.i AiV;di.ir.i,ii oc- 



zionede' beni Ecclelialliei 



Mimj-.n, nonché a Preti, agli Arcipre- 
ti Il antepoteto, ufucpandoli irprlmolno- 
godopoilVercdvo , foppoctandolo i Pce-, 
ti , che di elfi havean («fogno ; fe bene per 
loprineipiol Padri fe ne rifent irono; on- 
de nel ConciL Cabiloni-fe Can. xvecrca- 
rono di rimediarvi , otdinando , che gli 
Arcidiaconi intomo a' Preti , noncheagli 
Arcipreti, dominio alcuno non efercìtaf- 
fero , come li legge nel e. dlfium efi 94. 
diSì.ii. in tutta l'antecedente difta % non li 
Icwino the Canoni , freno ile" audacia 
dcTjiaconi, cheinfino a'Vefeovi impe- 
divanolagiurtlUi;ionc. Ma ciò non oltan- 
te, ò per connivcnia de' Veicovi , che 
gliArcidiaconi, come gli occhi ptopfjfti- 
mavano, òper trafeuraggine degli Arci- 
preti mcdeGmi, per tanto tempo i primi 
luoghi occuparono , cheparteper confue- 
tudinc, parte per confermazione della leg- 
ge , diventarono gli Arcidiaconi agli Ar 7 
dprcti fuperiori . Ciò avvenne principal- 
mente nelle Spasele , da' cui Concili ufei- 
rono i decreti agli Arcidiaconi favorevoli , 
che hoggi fono nel diritto Canonico tesi- 
li tati ; comi il capitolo: U: Areblpresbì- 
rtrfeiat fefiibift Atebldmcoi», & tjuipru- 
ttptii anaibui , nel prtcepiltnibui , Jeut 
Eptfeopt fui , ebtdtre dtbit , de offic. Ar- 
chipreibytcri . -Che vogliono fia Canone 
d'un Concilio Toletano, che non (ì trova; 
fono però le dette paiole rapportate da S. 
llidoro nella pillola al Vefcovo Laufcido, 
iterile anche da Graziano c. pcrledlis 



IiiiMCfiiiiii Ili che nel cip- m 
de tfià. Arebidìac. coii dice . Aubidiacmm, 
ficuadùm fatta* 3. Ifidetl , Imperai Sacer- 
dotibut . & Lenirti, tìfe. ArcbipreshlerlJUt 
Deca»! Apieblbui nuucBpajtiiB, ejuejurlfdh 
BUM fc «nrM fubjaitre ■ 

Quella prelazione ■dcirArciJi.K^.in all' 



liqu.llipet dichiararne l'otigin; . 

uiliperfuafero; efràglialcri bei ' " 

Cujaciti,ilJ«aleconli3«rando K IÌ 

coni come Vicarjd.' Veicovi (lìocome. 
ce il citato Innoceaiio 111- nelmentoi 
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1 1 o Lettere Eccìefiafiiche 

te capitolo: Snundim virò Remati Orditi 
c«,fUut*m h« M0 Epfcmm t «««fi 
àicbidUtaai , ir ffljfcr Eftfifpl Vicari*: 
rrptrUwt ) Dille, effer ciò avraiutoper 
t*eioodtllaglu[ifdiilone,pfT cuil'Arci- 
diaconoeramaogiori: dell'Arciprete, ben- 
ché quelli per ragione dell'ordine maggior 
ione dell'Arcidiacono; non effendi nuovo 
petto i Leggi (li, che per digerii rjfpctti pof- 
ia talunoeilere inferiorc,efuwÌOTeadun' 
altro/.i.C.fl'fi^rtorWi. Mafia come li 
voglia , certa colad , chesli Arcidiaconi 
molte cole fi ufurparono, che poi hebbero e 
per coni deludine, c per legge confermate. 
OndV, che iimlgliante regola patilceec- 
rcllions, ed in jloinc Ciliege r-.oné l'Arci- 
dlacono la prima dignità dopo! 



nnrui la foi: 



j coni net ua ine, 
. . Ed In tali cali 
o, che hoggl ilia- 



che poi d diventata lem 
dobbiam guardare a quello, 
bil ito, non a quello , the gli 

" itali, cheniital Vclcovo Oltra- 

alquanto biliofo di complcrtio- 



nnfapendofitem- 
ptjflre,glidi(tc: In altri tempi i Cardinali 
Spettavano nelle anticamere de'Vefcovi. 
e non quelli Inquelfe de' Cardinali. ( Vo- 
kndoalludere.dieiCirdinaV — L - 



...-le, ilche avvenne nel 7 S 9 . 

ibtroStcfailolV.Papa, <Bana.au. j(a 
_ .1 — . ,„ m.^m'aitri 



dicono , ciano inferiori a' Vcfcovi, per ma- 
niera, chs Cohello{Mp ! inmin.Cardin) 
pruova con molte bolle, che i Cardinali fi 
fonofcrivevanoiioporVefcovi; ed in quel 
tempo niun Vcfcovo confentiva d'effer 
latto Prete Cardinale , parendogli difeen- 



ilo, &c Di Napoli }■ di Novembre i SS j. 



Pompeo Abbate Saroelli. 
Dilla d>f«liì di! Caitut, tdtltrlm 



SOrdèflbaV.S.che molto fon tenuto 
il Signor Abbate Giovambattllt» Pa- 
lli , (e l'erudite Manale di Vt<%ii ài 
lui , le handatooccalìnne, Cornelia dire, 
dihavciedime notiiia . Venendo conciò 
ancor'io ad hame letterario commercio 
con un Lettera to par fuo, di cui l'erudii HC- 
mo Signor Federico Mcnlnni, Dotte* Me- 
dico, fuo concittadino, e celebre non folo 
in quella Cittàdi Napoli , ma per tutto il 
mondo letterato, per gli fuoi nobili com- 
n;t:;iiiionii dati alla luce.hammi cosi cele- 
brato gli iludjj che non folo a' tempi di A li- 
berto Mirro ; ( in Piinlta, ftafinn Brig- 
ati Cbrtflìan*, , ma ezlandioa' nollri , puà 
dirli Gravina Accademia. Debbo perà 
pregar!a,chedove ilPacichelli dice : (fm 
^xiloJifciiT. ) ÌC***KoVtr& , * 
V Abbate Sanciti utili maiale il Cblefa, à 
perdir meglio, Ecclifafilcii . V. S. debba 
attribuir tutto alfa benignità dell'Autore, 
non a miomerlto veruno: né perchemi 
vede nominato inliemecol Reverendi (E- 
mo MoafignorFrancelco Verde, Canoni 
co, e Penitcniier maggiore, edhoggide 
-nillimn Vicario C;oit<>]are di quella crai 
Chlefit di Napoli, da lui faniifn tramena 
governata, elladee fardi me qualche gran 
concetto; aniiplù toltoli perfuada, che '1 
fudetto Autore habbia meno me prefio 
quel grand li uomo, per imitare! GtecLcnfl 
alla Itacua di M iner va agglugnevano 1" Ci- 



Gper venire al particolare della compi* 
tillima lettera di V.S. , in cui ella lavorila 
difcrlvermi, che riavendo io letto moiri 
libri, e veduto molte Citta , ledica ciocchi 
hò notato intorno alla dignità,*.! ufficio del 
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Cultore, e del Primicerio, e ciocche fi pra 
tìca circaacló in diverte Chicfc. Ed 
le rifpondo , che poco hò ietto, eme 

: -raqucl pochifiìmo, ètri. 

J - ,epofsa, lefogglungo, 



Di Menfignor Sarnelti. 



in 



per: 



, che (appi; 
fervirla. 

SàV.S. molto bene, che infinda primi 
icmpìdelb Cbiefo «lòffi 11 canto, tanto 
r.-.: : . ''^nt^ io di-ila Mcfsa, cpiantondleho- 
reCanonìche, (ìccome per pi i Ecck-fialìi- 
Efi ben da prio- 



ri Scrittori di 
ripiooltrea'CherL., ... 
ciré i Cantorino Salmifli, che i 

plico Sacerdote irti 



in qudle^nrolc : 



iriCa- 



lagodi<jue!iaC 
rombiamo nel G 



uiicrviv: 



nonelCohcil. Laodicetlo Can. ji 
" ira: mduthem IntraEcsl 
, atiàm Calmici, CmmOm 
n tmfcenJunt , (t ili mtmtran 
...... . __poi nondimcnoiCantori, et. 

Satolliti sftumevaiilì da'Cln'ric: d'ordini 
minori infinoal Suddiaconato Indolì ri: e 
quelli ancora erano iflituitì colle fiidecte 
parole : vìJt, ut qwd m , <Sv. il che raccol- 
go dalla degradazione del Salmifia.ò Can- 
tore nel fine de! Ponteficale Romano, ove 
la rubrica dice : U .jfciw» tfJMSa*, cd- 
tnttmtamfittrtl d/gradatHe , pafi JenraJa- 
rbmmàprtm, TÌifm* , fi w/fr , pl/„ 
iicli (quia atudmoniiafil , corde mnen- 
tliìjtt, Gc.) 

Di quelli OwidtfordirBaulnori.e Sod- 
diaconì ( che a Dlaconl-ed «•Preti non era 
lecito cantare, fé non a'prlrni il folo Van- 
gelo.come nel r In SnS* fiumana 9 I 
ft ifiituita in ciafchednna Cattedrale la 
fcuof a de' Cs n tot i, e quegli eh era toro Pre- 
fètto, fecondola divertita de" paeli fil ap- 
pellato Cantore , Procentore , Primice- 
rio , Archiparapbonifìa , Protopfaltes , 
Collettore, 

Quello Prefettodella fcuola de - Cantori, 
iisvèrann 'altro compagno, daluimcdcfi- 
ino iftitoito , e dorè if ptim o diiamiraiì 
C*»wr , v»l Pr*tt*fr , il fecondo dicevafi 
Itfcnm: dove il primo appellanti Primi- 



rffiirj.diccaG l'altro Sniudlctrlur. SebeOe 
"«•—ChtóèGtbiana Primicerio il pri- 
rVimicrrìo il fecondo: inaltre Prl- 
il primo , eCantoreil fecondo, co- 
me intendo, che iiacolil . Orpertuttoin- 
rendcrcjd neceflario fpìcgare ad ima ad una 
le«.voriglàaccenate. 

i. C«w, prdbperlo pHmo de'Pri- 
miecr,,diceaiì il Prefetto della fcoola de- 
clori, [>erartoiiomaiìii : figura, che col 
nomccomunefigiiificailpiù eccdlentede' 
pamcolari. Ed in Sicilia vose Francde 
t detto Ctmitn. Ed in divertè Chieft.prcci- 
.amente nella Cattedrale di Leone in 
Francia, di [Cantorato .dignità conOdera- 
bde, come ferire il Magri, che raccontade' 
CjJOOBÌddtìladctM Ghìdà na.mam*- 
gliola obbedienza al loroCanrare, fldie 
P^dMddfenp***,!; ndla'parola 
Cam*, Dtgmta parimente è II tnvrwtvr, 
benché fecondadopo il C*mt,At noalco^ 
b appare dalle commellloni iWcfirle , 
treqaentinel Diritto Canonico: e Barrico» 
brmente nel cap. ex parte , de (Wìmrio. 
?2S?£5* Cai "'«'-ft c. dileOus,d"P- 
pellat.on.busiCa-w, Tronfi, cap.rti» 
-i dndom ,de prabendis ! Camiti Ttrnt- 
C CB j. de ceni! bus : Slepian, Cairn,! . 

Dfeji/.cap.Abbatedev.i.Caai»/ Alrdrà- 
"«fcap.dudùmi.decleftione: T-Jri&Hg 
Uk^CMMbMbfin. 
cnFtftumCaMM, . dinotala tefladipri- 
ma daffe , perche allora fi l'affi™ in to- 
ro il Cantore: Feflmn SwetimriiM fe- 
condacla^ p^chefàrnffiebilSottocan- 
tore. In Mai» il Cultore d la terza dign iti 
™!^ nl liiedlquelUChiera. E<offi, c». 

me ^ne' Cerimoniaìr àótlAiTpJSè^dU 
Mefla i luiappinenca intonare ITntrott», 
ilPapaBfcendodalSacrarioBlida. 
jnodieomindaie: ed egli prima di 
darprtnciploal cinto, Hando alla porta, 
dieen ad alta voce »' tuoi Cantori : Aettto- 
- Scmmitflo titolo, ancheddignltà.e 
■ani al Preeentoredata comtneffionedal 



•\ cip. eum prò cs 
) iVft^^LTfta^^Stwi 



Digiiizcd b/Cooglc 



.celatine i eotnpottada fri 
erano le pubbliche Feiittui 

lentia farli nelle cavoiate 

Plinio dine piena, cerai, le fcrittutei 
pioli: : e Cicerone ad Ani™ : Ciralai mai 
txi-.mefccbam ■ Eccr<e particolarmente 
c-.i-uiiaviiiiH i pubblici lllrumentl de No- 
tai , onde Svetonìo dilfe : in ■'»•" Cerj , 
riiv;, in fine i/fiamemi. Equini! avwn- 
re, che Prrmicfii propriamente erano ap- 
pellati i primi, eprincipali Nola] , eSe- 
cindlcer} , 1 Secondi Notai . Caffiodoro 
_lib.6.vamrum: N'iarhim te nofirum effe 
(inferni, i 11! ordini decurfo mitili* , ad 
Prtimclrlatiu fcluarr pavento! fumana- 
lem, cioè, diedi Notaio cu giunga ader- 
ire Protonotaio , che in greco fi dice: 



Lettere Eccleftafl'ttbe 

ciaf Sacerdoti: llJeft Epìfitpf) Epìfilla 
Eplfoptpro Melai jejunkrum parodila»!. 



Col tempodapoi te parole Primicerio , e 
Secondicelo , in vetedi lignificare i primi, 
ed i fecondi Scrittori, furono ufàtipergli 
primi, e fecondi ferirti nocataloghi . CqìI 
S, Girolamo in Chronic. JttHHamu , ut 
primicerio dmefilcomm, h,iferat°rejìjaciu 1 1 
di primo Tcrìiio nel nullo de' dimenici , 
Tfiumdi chi era primo , ocapodi qualche 



trio timi 



..in quella gì 
drediDioedettadaS. Bernardo: Virglnmn 
Primiceri* ■ Da S. Agoltinoi! nomlnatoS. 
VttftoPrtotkeritii Apofiolorum . Edalvone 
Carnotenfe ferro, in Caicdr. S. Petti, fi di- 
i\-:ic^!:-y:tarpiftDtumPrii^trku.O» 
S.Sn.-tiaa/'ri.'iii.-frJB. M.'f.'j '"»• Appicl- 
fo gli Ecclciiallici reflo quello nome Pri- 
micerio nùtlflimo per lo capo, e Prefetto 
de' Cantori , onde vi £ il titolone Officio 
VrimkerU, 

L'Ufficio dei Primicerio è" defenttoda 
Sie«toro,rlftriteidaGraiianonel c.perie- 
élHz;. dùt. che cosi dice : Ad Primlierlum 
fermati Atibtbi , «t Ex*rt\fi* , pfidmU 
J*,étq*t LeSfm ,-J%mB» quoque dfadiaa 
prtt&UCÌfFiccnm , prò alt* tonfate , ir 
cifri»,» Md,, ir pavidi >r <:<^. 
Lefìfats,& binidlBione,, trpfibmmjm* 
Al, offertorlum , 6f rcfpoxjoria T~" ci ™'- 
m dkm dtbeat : «do quoque , & modui 
pfallendi in Canopo fdtmnitaie, & tempo- 
'„■:„.:,.,.„:„;:< h„m:,.n:,l d:p«l«mli< , „ 
quid ella,,, aittfftrtaiB ijl P"> rtparaiione 
■hjfUeartm , que fumi ih urie , ipfi 



ptTOfiiario,ipfidiriiit:Clcrlco,^uoi de! n- 
quere cognofcii , ipfe difirlrigit , quo, veri 
emendare mi valet ,ew*Bi txctjfur ad agni- 
tienem Eplfcipl dife't, Ea/licario, ipfe con- 
futi! , ir mairicula, ipfe difponn . Dalle 
quali parole fi raccoglie, effere ItaMgraÓBje 
iWoiiiì del Pri-nicerio, del coi ufficio 
legaefi parimente al fuo titolo nel decreta- 
lerÌJl tre a ciò ufeendo il Pontefice, che do- 
celebrare , dal Santoar io 



a'Pall. 
Il ["rimiteli' 



.. .«(cimento delSaì- 
.k^Iii^cenji.iIII. 

in alcune Chiefe édignl- 

ta , lìccome anche il Secondicelo, e vcdell 
in molarne Chiefe della Puglia, nelle 
quali ameoduc diconfi Primicerio fono ** 
dignità immediatamente fegueut; a^l'Aid- 
prete, ed all' Arcidiacono i cncllaMecro- 
politana di Manfredonia tutte e quattro fo- 
rKjJLi'jiiri mitrate p t -r prii-slcpjo di Celelli- 

I i m , 

ChidàT sTcar^tircdere linoOn Cro- 
nologia de'Vefcovi , ed Arci'.'LiLov: Si- 
pontini , Rampata in Man Creilo nia del 
1 6So. all'ArcivefcoraXXiU. fol. . 8 %. ve- 

cr.ei:Primi;:eria:o > (i'C-ii;to:3to > óPreccii- 
torato^dignitì^iuliabconruetudinc del- 
le Chiefe ; effendo in alcune Cattedrali 
fempliee ufficio, come nel e. min attegìfftat 
8. de t'njlituilonltui : ed in alcune alticné 
meno vi d quello ufficio, chiamandoli Co- 
lilìa unfemplioe Prete , che diriziai Can- 
tori , lìipcnuìato dal Capitolo . 

a. Arcblparapbnlfia chiamali allaGre- 
ca il capo de' Cantori , ed havea l'ufficio di 
fifiiriie lìd reiupradella i»::,/i.i:if l'ac-iul 
iier](>:acriiic:o, cani e notato n;li'Or,iini' 
Romaoo: Difandit SabdLKfUBi ftquim 
feMa», ffJeMtlmt, ' 

parapbonifix , O deferì 

Uh ex Amala tnfundit , fauni crxccni , i> 

j. Pniepralie.jCÌc^primuipfallemium, 
& Prtfvi chri castano» ■ 

6. CQnfejfcrc, trovali eziandio appellato 
llCantoie pel CoodLTokt, i. Can.ut. 



:a Àr;bi- 



□igifeed ti/Googlu 



Di Monjìgnor Sartie/li 

m,nf'» &<'<&>> i «"fila* ' 

,'.ir„„..,...,„'..,l..i.'. „ r. l.-,r. 



qnalG , 

Prima, ondi ma 
il lumi lì: Omlellum. , ..... n—niv ■ 
li-:», e r il oiiu non. hàiro'.-n.o tlil ciò >\ 



IcronJo l'ulb monacalo di quii ivmp i Poi 

il- ì'. .,ci.v,cÌiil lu;c::,l : u,\^l\ 

lei"., chi ir>Chi,-f,i. cii'Hu decri-n.,., pi>- 

arn.:-. ;l [ l )f Ui ]L) ; a COr . cl , |„;,, 1V a !c!h.::,- 
Sentii" e. ti*c rarprmii Nicdurnlib. n. 



I.iì^il-.ji, Lei.. p,'iJ.L.'..^y 
«/«Ita Dumi". 
' Hor quelli SalmiBi, "Cui 
v.iiui I ordì, io , e'I maJodi ree 
n : Umtiu alle Vedove, il prò 
[ottalc-muratlc! Monalito; 
nelle proprie cali- ; per la quali 

iid, giulbjl On. vi. dello n..,., ,. 
Ut): Utmqu putlla Su i.;:»;h.>r> 



Coni 



r, " c 1 ' ' 



:■■ ,chei 



ielle anr. reamente dicevoli vello 
r ,!el Sole , ondo l)il"r)- t! ,.,lv.,m 



iiio,^ ipitt-ail CaJ. rK ci.deI 
El Jrfairc ai itmpltmntu. 



......... r.;r„„. 



.v,.ev:. r , ,r:::. ,-.L-i:i,rr.L-iirri 
JVamiuCo:o,i ( .i;,lv.nm.ii- 1 ,,:ril..n,-ii- 

Vangelo coir.; [alci 1' kilt tu Onorili 
LUguiludiiiieiilc (rertlm anima: Lt.c3p.14. 
»"'" t't-.r.TJ^inj/^Har, i..va.'. 1 ,V»r.Mi- 
:.J ,fj.r.l /!,..■.(*,.■ JB (f El««f- 

^■.ts:...- r;.\r;::;- 
. 11 lAt.il, / ;. i.v ™,r„> Canttrti in ajfrin Mlflrf 
^.-«fc ttx t ;t«it.Mri;r Snr.e ilM.iv.ri , 
ulani n.-lla lui Ch.ciìdi M.iVa L q...'-.i ceri 

muli alcuni baerai: 
forma di Wdoni, 



lo Cilici di Trancia 
le Chicli Cattedra 
i la Dignità del ( 



Cuoi parate in ni..,.., ,1.1 : „ol>. di ar.ien- 
10. Tmci Tcgni ddl'AntorìtidLl Crinal i, 
Preccnr -re, o Primicerio, I.] quale (1 al- 
It -ndiio-.„.,hli ( onr,i,.:.d! : .. delle CI lo- 
ft; clicrdoli miei 

vontUtChiefì E 

irwlk- |"il i -"-.tl - i . dilli quali !■ -Ji ■..!■.■. 

i.u | iìmiglianci Jiijnirì nelle Cfirefc vicine ; 
la | cfecaLtpreiOEitivcdivccre fulMirDilaie.re 
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ici-dtfscro lo più ragionevoli, c me 
prc j! Liid ic La I i alle altre dignità. Sicché t 



Lettere Ecckfwfiubf 



jìudiciali alle altre i\ 

1 , rpicp.iri , la flefsa dic,ni 
fleiio ufficio fign ifica no ; e' Imo hi 

i :. 

dinidellcChìcfc. Che 
Ciò polio limiti c.ìic n V 



Mriih:fi'ilTm:o , f Kifir 
Padre» Cf/-. u' , f 

Pompeo Abbati 
J( ^/t Ordinali dagli Et 



^«quaiemiren 

ìarnelli . 

MB" 



Lctt. XXVIII. 

IL vantarmi (11 critTcdircepolodiV5-Il 
lullrifdrna per quello che hi imparato 
ila l. i rVh or a, farebbe poco ; fi nelle occor- 
rerne, alla medtfima ricorrere ron mi folle 
pcimelin. Miaffidapt-f tamnla i'u.i l'rvri- 
rKeiitata!* muniti, d'inviarle la nfpólb, 
i-hthlsiiuuai! un'Amici., il liliale mi .io- 

t" ^ arm»!!**- 

che altra fili doli a ofierv.uiuiii: , fercl'v 1.1 
mlstilpofla.che fopsiii gncrojt^iiù erudita, 



III. Netta Pillola Sinttfalcdcl Con 
Ecumenico Satdiccnle alla Chicfa i 

| fandrin.i , rapportata da S. Altana 
1 ( Apdt>£ i. ) ira 1. altre core lì L'epe: (I 

r.'i.-.r tl,,,.f:„i, qui dli : t ur llkgl.1 Irai "di» 
ab irritici/ , e Jt fj/a«B irjfrmnE 

_tadliiaSairic5y»cdid,peh':\i:ftiii : .... 

HlniftMEptfiepiìi. ? 

IV. MailTmoFilororoOnleo.OTd!- 



Sacei 



:i S Crepolo N il 



eVefcovo .li Cui bui inoro! 
iLi.nelfecondoSinodo Ecumenico, 
decretato, alCah. iv. De Matto» . 
rbti,f e ph,,p*tm .ndrCtiplMtmtm 
letiu/ dtflrftf , qui Cplìtm Imputi srl 
fi.rmumtfarmF.i nomili, favil. 
puttHtEp^epaii acqurhi. 

Wà ,fMl,mvnta*tgraJ 

Vcfcnirodi Antiochia cap. ultimo , 
ce: Ab bieteiiti/ tapinali h rtntitadl 



indila Stefic 

i ordinato Veli 
la Gregorio Vi 



D, Mnfii 

.S.:jf»rj ,cpiiic diuOttsvci Si finto Can 

IV .Ti -1 .li.JMM.c'ic irli ri inclina (11- 

,„,„>, Vf::..vs,cchf ni. o.-.lmat. ,<a lu. 
nonha.c.a: oordmcil.-jriMchcleCh.e. 
le comaciaredalul , li dovo-anu dinuoi-o 
cunlaciotc. EqasltepcTtrOfii'.ioiii- t^- 
rna, parche efili,i|B.uiJ> U\ oi.hr i: u V, lo- 
ve,»] Nrohen . Setolalo che nella n-di-t- 

[. . • . -ii .- 1 'i or,!.. r..tpf.y nMn- 


ior S drnelli. 1 1 5 

cioè per invuj di dinaro tSctIci, e ridi .t. 
io; enediapcr te >■<•:; <■>•■• P<itro di Da. 

XII» Lucio Ili |ici ir lipacrcooFc- 
d.-livr, £■ iim. S] l.nk • ,(iri..n.lt ,eho 
f.i«:tb:xia>ij:rjii>(;ui: eh cran.iibti ni. 
(Uniti da Ottaviano Antipapa indulti, 
per meno dello Odio FeJetrgo, licc.i-.nc 

Qjte.le fooo !-■ rap imi di dubitale di-li' 


i.dr£p mfui^rU»: Igp<r..t.™ ■ <<°* \ 1 p.ero» ^iciiicnicttnuia iK-IUCh.Jcb^rhc 


guJ:.-.l,crKP-pil-'orniol'o,l'u..prQjfce^ 
Imo , in valida mente iiav c |l e jjifm otJI> 
rju; pcichc conti:) al .olcie d,yh amichi 
Cium , ctcpnrtoalpropi.ii ^-jun-enro , 
lllc.atu »l 1^,, V invado Po:f.cnl, . m 
iiaiLtoailaStde Konu.-u, la.jvie ecce 
li, che tutti f.h ornati di KotmofoPa 
paiono la di lui d.gradaiione^uito pena di 
k,i.u.n:;a,.ii. litio di r -.ruteni OfJnurG 

v t icj.odii'.!i 0 , J ^ ,v. c -.'i')'.,!,! 1 . r ':., ,'" 

um-unDiattmodal Vele ..o rjttiCD.Sc.i" 

loi.livdlne; ecbepiTii.J i-g!i c nuova 
i». i.at.unehavea con',-,:o a Dj. iViol' 
ti- : : dd Uiamiujo.t- . 1 \\.< 


te londitjai nccelTarie , iftltiUtt dalia 

Pcrci'r«cÌ«'rBlieHaraJaD:orincedut 1 
alla faa Chiela un» facoltà d. ;fy . -n.re a' 

cretto del e a>ah ivi. tu , c>. C-.i nullo .1 
StOMKnto; concWia eh: alla diltcnta 
■irllet^i-.b-ni- focili), r,,,ci..,,-.-i .1 om- 
eri» lb , c le condrtioni delle elros!c«nIe 
«ter ne 

Quella listerai perù i" ì: urei,, i"..'i 

S^lUTT^vi-'cISSdi 
fjivlkce/e, ch;ha,!l ru,-..:.Ch tb.tar.- 


s ^liC^...' , ! J ii > <:rd.ii.md^Vtl'. !"',..' 


V^i-lon. nccc r ì'i"c ,V ' r . 'o-.ki iil.- it.t," 
Che.elcftiirclntrod^ie.aruo.-Stno.p.,. 




(trj itan kviii }"u| i t,. p >' d»t;(V C.'.tì 
aUcinuiw, olrteaJii.-.-.-nKtaiili T.uVyi 
cnodetni, Aiclfj.id.-o de Alyi, ( fwame 




gjiJl.iiuofvrj. U Uu|i»Ì.. t..t 
Xli L,,.r ÌX .VÙnS v,!o! W-.-'.;.. 


f$n[p*d*it )eS Buìuvcwun,(tii4 
/■^JErVaC-.noiiiiliH-x.iit « 
Papa ili ■Nctttp Jt 1 infuri Ove 
pub J.! C,.iitc-, J.l ..I..---J 

dote- e|i,-i J, i-'tpli pinelt^ Jtl'a Chi,- ., *1 


1 ■ I>*£ K IJ . .fi ìml! .Tlwt.-.l' i 


UltKlir.iO , al MitllDron» ■ •' ' ' ■ :1- 



H Cardinale Oilìcnfe , ( (Jt. &Stltfi*Ulcli 
uam.-t ) e l'Abbate Panormkano : quelli 
ntl Indetta Cnp. qa.mitdrcunfiieiuJ. loda 
t.Japprova la fcnicnzad'InnoccnTio , coi 



Lettere Ecclefìaftkìx 



a modcr.iiior 

nlìifctt"* quella in 
cifofara valido il Saci 



Scpoi la Chiefa, 
lionc, intende, chci 
la, i! Sacramcmofit 
farà il Strame™,, 
lione. Secondoquei 
nel Tuo celebre nati 
lilfp. i. citando una 
ferma, che poto ili 
innodarrcnuoviimp 
no il Matrimonio ; 
tene uè rione, cheft 
m lenone, folto pei 



non roìamcni 
ul.fni-Jiri,;- 



r.il'n ri!i III- 1 ■ i.n.;;,. ^- 

t ,;.-.v,/'/r<..rt«.- fI! ./...tV.-.- I f;-w; (rvrrir 
rh.'ir.dir.i !i S n f. :„,,,■ n- i.r.ilr ::,:rlKi„. 



.nb'j'rio [iTt/.'iioaJlaqual 



cheiCanor.i , rfcttiu-;- 

:li A portoli li numerano fri i libri Apocri- 
! , nrirLil'i'iuli'iOim, the litro flj:i ù,,, 
lajii Ap-.'finN . altrimenti firefabono ha,- 
i. li , l'Opiniti. Ma pcrrlk- i i, . 
,-iiat,Ja S.S P.i.'.i, eda' Concili, come 

-"- ; -cApofloliea, Inpli,,;:,, 



.ìL'ime chiamarli Alltel ..... 
perà quc'CannniApofiolici , chi 
ii>fiemc impilili , (cinti «lentie 
cinquanta, che Di 



fedelmente poi. ...... 

L'J illune liiniiri.iiiKia.iujiaiitanove.eqiic- 
fiilbli furono noti all'antichità Gl, altri 
lin'i al numero Ji Hj. ideili™ inlucedi- 
poì , ève ne fono alcuni molto luljvrii, 
Ira'quali fi dee annovera re il eitat" f ; che 
inierodke: qui ab btriiitii , vrlbopilTA- 
ri, vii trdlnirl Ji»r, hi fair!,-, , v.lCterkl 
fin, fieri nvltimult piiejl Echi non ve-, 
de, che quello Canone e centrar ioall'an- 
3 confuetudinc delli Oiifla . [a quale 



Orientali, ed Occfd, 
ridimi argomenti voli 
battezutida^iErctì. 



(imirdianti)perimpciÌM 



dubbia , (Mondo Ja Mfìeti 
S't. .|].[- ili pieni iiTmiame;ire J; 
Concilio Canagindc Carr 



Di Mottfigrtor Sarnelli 



Quimfcfo CWSS.cda Glorio. i! Ma- 
gno liti u.cp l;. tu deciti. iov:oi K- ìi du- 
D \ :il j .direnai:). .Idia c;d:m.i, e della 
ecn^-azioi:- della CI.!.'..., I nuovo fi 
1>,-- S . dliidi'ni.elicorilacri. Non vi 
qui :.-.ce:e le r 5r;)!l: - M <'^P>i''Ui 
//(■r'.'-.-i.vr, .f;j..-. i , f.iii».ftf JWJ«iafl«- 
"ceiplams , ut 
aiMitl'ìn di baptifiM aliquota»! , ?*.ì»i 
^, 11J , ; lf r „ i ,,;.r;.-,., : :.:«.^£ i -W..^W^ ; :- 
;, ,fr(i:I.«i:' ■i ri.-'K'-. w i.v .■/*.-, i , 

n-.-t liìi;,.e:t,a,.B:<,'/.!:-.'::,r,-Jtè-'p!:'^'- 
tur ulu*, vel ^'"""'^jj^j'^f"/^ 



reiterare un Sacramento, cziardlodi ail";>- 
!, |t )iMv5il. Quali, chclDIononhab- 
bla iltiLiiito pi lidli S:icrjnx-:ir.i in !nMt- 
dio,eff 
duhbio 



, :L;.LLLue-ije] caio 

ilii. e fantiffi- 
:nda,chciìammi- 



nìflri tii and in la ere firn: 
{ aflblutaaientc neceiùtia per ra; 
l'eterna vita, com'è il iwrtdiino ■ 1 

mente neTeguentl fccoli è flaiand 
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D. C'i^'DriiA'IL licrioldo^contcmrio- 
janeo.e benevolo di lui.dicc nella fua Cro- 
nica all'anno 109 1. che GreK"iìoind:!de- 
l.in-. i 'v, I .-.k(T,--,i, l -i-..''l^i:i. Idjiul; li.ii". ■ 
ro Lhtioreir.jdd.-.di Eleliei . e -Li: .1 i Se.l'- 
]ii.-.rici,it :l igieni ammendati,!! l-..r.-,'f;.TO 
'1 j a lidi in.; IV di ry.ioi (:. LV .T-. leene, 

che iie; nardo. C'oiiandeiiil- . IM^'Hy.'i .k-S- 
Irkuoie.aiiiieilìiiiio.iielviGreeotio.h;!- 
idie ic.'iuo , che detto Uri giriti in ri,'. Ki- 
veo.eokienlk:lto; r-imini ed le'o, e che 
natimene delio tteinardo I -.1: v l- : j 0 diu-.;i- 
itraio , clic il j'iuJiriii di lui eia certamente 
ripugnante a'Conciil Nicoli, ed Attieni;), 

ee.all.ldoLtinia .!.■' S.ri'.ll-.i P. lineile! A;M- 

(lalio,eGregorioM.i g ii-.,L-.ld S. Datore 
Agolìino. E vero perà,chc ne' ori liciti del- 
la fcolallica Teologa ancora fi teneva que- 

difl.tj.nicgai Sì I 1 
tsL eonlViare il Colpii di ChRISTO . La 
un;.] cola è l.;l:-iiin:i. lì tur tu ciò .urani; , 
ni tendi, eoeii Jir.-e Meri ii:-.iL:n".-;i;i i:i;:lii;iit i: 
7iL.Lv-.in 1 -l.- tinteli' col: di-ali Eretici. 

1 due ultimi ctém pi i , rapportati dal Mo- 
rino, fon ori Piovati dal ifaitilTlmo Cabaf- 
I L 1, il .juale ^ru;jv-.-L eoi me.i.d ivr, S. l'id- 
di Damiano, {Ep.16. n.l N:nr:i aiti R,iì-t!>- 
n^Epifcop.c. Jo.Jcirerc il racconto altri- 
menti; ciod, che Leone lX,co:i amori. 1 Si- 
nodale calsi) :u Ite le oriìina/aom ddilimo- 
niacL QtieiìacaflaiìonennnlTi altro, che 
una lòfpcn none tkU'dèrrizio di quegli or- 
dini . E chc<iacosl , diceit Damiani. Ei'- 
., fendo nato tumulto, per fimigliamede- 
„ creto;c,rcfbndoqnali tutte le Radi ic he 
„ di Roma, privedegli ufficj luc'.a.loiai I, e 
., ddleiolcniaiàdelfe Mel>e ■ pur alla fine 
„ mitigatoli Leone , H praticato il de- 



«■"«SS 



ncricevuto. E certamente le il primidd 
creiti di Leone lulln- 1t.no Mi.' . Malie i- 
Mor :ie lo aniJica , per priii-ei haeeieb- 
be Situato il provv ido decreto del Tuo pre- 
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dccelìbre, dichiarando effcr nulli quegli 
ordini , the colui havea dichiarato, che 



Lettere Eahfiafikbe 



clércirarc dorala 
niad'alcuni giorni: ed il mcdclimo 
cui [ecor:.!;> decreto havercube 



meflb a' fiicri mintile! 
tutti gli ordinali dagli i 
Bpprellò , dovendoli lo 
ni , ( quella impofiiioi 

dalla iVpcnfionc^Te 



Ecosìpatmi di hauerrifpofloalle diffi- 
coltà, annuente di haver fermato ,' che 
gli ordinali dagli Eretici r duali Scifmailcl , 
darli Scomunicali , / da' Simoniaci , firn va- 
Bdameiue , trucie Ulccltamcnlt , ordinali. 
Se V.S.IJluflriffiroa lì trova notata qualche 
bella erudizione in proiwlìto , me ne fa- 
vorita . E li t ||a ha pÀmpwna 
piena , flano ancora mi&antte 
exboc itiiUud, perac- 
crcfccrclcmicob- 
Uifjuionl, ed 



le bacio le racrevclli. 
Di Napoli a" jo. 
di Ottobre 



Al Mtlit Rrv. Padre, il P. Bacilllere F.Gio- 
■oan-g'ifollomo Maturatalo de Kenilani di 
S. A:r':->:' , P< ><:■':■, .W Cemento di S. Ma- 
rla della Confotaiione di Pojflipo. 

Pompeo Abbate Samcllt. 

Che nella S. Chlefa fa afa amica , pia , t 
hAcvcJi.tlximorwIi vefiam fha. 
tllo Rcliglofo, e col medino f, 



IafchcfianoinCielojnc.n^cdiia 
fé, òtrarupo, quando piò firn, 
fiore perù non irrigato .la' iu.itri 
de propria quindi ancora io mi I 
lòtto la potente man 



untila] 

- ,_ìcctidocon 

Giobbe : Dominai didli , Dontìtnu abfu- 
li: ; ,'.-a: ìiùuiim plaeul! , iiafaflumrfi ; jfr 
jiwhivi lìmi» bemdi&um. 

QLandoellaàper'folIevar ranitnnmio, 
rome pitto! a , i\ per ricavar frutto J.i! ra- 
gionamento , com'erudira , dimando il 
■ilio pai L:iwrn;5a o/nli' , die muribor.- 
(iicl!Ì T; ,|l: ' : ' d: cfler lepeliiri con lutiit.) 
rtli-'i-il'i ■ Midie cn:e allora e dall'uno, e 
Jallalrviifidiriem; mah;>^i, the ) e in- 
vernai com me morali otte de fedeli defun- 
ti , riavendovi latro più agirata lillelTio- 
ne, ciocchimi pare, che taccia al piopo- 
lito , più che vakaiticii le comunico ira. 
quello fogl io. 

E& 
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Vi Mcnjìgnor Sarneìli. 



AnnHino uloitìdi ditene 
mìliari,daPo(ndio riferi 



0 o (EpaJBaf 
l'u.'.m; ft.-rum. ) Csm jmo per aliqutl dici 

fCi DA : P*M1W '« «W 

, * ffjift» ,/«'>["»'<' 
r.n-^f.-f.-fù..-;. .^Iv.'^.'i.'.'r.>^'i'»»'--'i' i ''--- 
i- 1 -if.-;^'v»i,.J« . Erri»! « rf//f«>*/iJ r«- 
«THW, ufallimjSè! vi'Mfawtfamtnt* 
JttpfC*! , ^^^^^^^^i' 
jì altudctimpimnwbli rtiìnya, ipfe 

' f< Ni vi mancano crempli, anni più vici- 
ni. Del Cardinal Borromeo S. Carlo Arci- 
vefeovo ili Milano ( llcentcfinio anno dal- 
la cui morte fi ' ' 

i t«j Ir 

L-aChic 

-,&-c.IirisCri.cfJf-Jiiwtì- 

gtxim rfcffjrU ,ml%ravli it Calma. jEtxlli 

filicìonn vefiito rollo, cdafpro, 
ritmili pelidi Callidi - c.;".;e ;ifkr-,ii.-,-r) 

S. Paolino , < ip. i o. «ffrw. > Vcfcovodi 

Nola,,: l'alno Paolino Conlbliic, ( inetti. 
pxm.Cbrì/l. ) Di quello nella primitiva 
ChieL-i vr.ilivai.fi coloro, che ù volontaria- 
mente i ò giudicali , facevano la pubblica 
penittiivvi , la quale per più di dicci fecoli 
Ri rigoro&mtnte ofiervata. Arni chenel 
, r j6. latto Vittore II Papa , nel Concilio 
Compo Hcl ! a no fotto Oelcnni o Are i vefeo- 
vodi Compoftclla', oltre allealtre cole de- 
tcrminato Vii , die i Ch-.'tki nr-| te-mr>:> del 
diaìunii , escile kta:^j, e ogni volta , che 
dinuràlaca&rle la pubblica penitenza , fi 
i'eii Utero rli cilicio. ( lì.n'.a ita. 1 cilvn i (. ) 

Del iiHj. leggeri preffoil Cardinal Ba- 
ronio,chcilgìovanc Eirigo Ré J'ì;Hiil- 
icrra , figliuolo del fecondo di quello nome, 



■ 

chevolmente pregando il Signor nollro 
Uirsù Orni sto , il iT-'ilc perdonò al pcn- 
liio Ladrone, cliepet l'orali— : — ' 
per riiufi",'.[:ik' lui miiericu: 

Hietl <3..-L] Jl Ili!:. Ml(i'ii.'!iii[l'-1 J 

rifpofero:A 
temi di quello letto, con. 

tetemi Copra quel letto di , 

fi havea apparecchiato , ) e così fecero 



, (labbia 



Illa 



lofpitlto. 

Confolo Pietro 
gnenre Padre, di- 



designo 



ilfacrofan- 



.Ic, celebratala pcnitenia del morto Ré 
ii!olo,iÌ!E2ius.nc: En[ : . se p'.à liberalo ria 
lliiulicÌ!!,lì.v.-eiiJo piiLlicaroieiìriTo, 



:,ir,;;i:,!> hi vece di dimanda» 

... chiedere l'habito monacale. 

Cofiumav.mo però nella Spagna coloro, li 
quali , mentr'eraiio jù glifliemi di morte , 
e l'habito monacale pei ta penitenza tiec- 
veva.no, torà ndofì anche il capo, fedalla 
"«"Monaci, ; ' 



u confermato dal Conci! . Toletano 
Cari. iv. in cui eziandio fii impatta 



PigtoGfCmodravfenimcnto , 
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Lettere Eeclefiaftc. 



aciiVìiVambaRidiSpa: 
txo J.i Giulio Tde:.™,' 
Cardinal Baronio in quclì 
6!on.jS.)VennediGrec 
_ un tale Andaballo, huomo 



alla dignità di Come, filerò in mo 

Vanita '[«' , che per ella perdette l'ufi) dil- 
la memoiia . Nel qi^rimervaiir). vici:-.. '■! 
il Vcfcora della Gita , e i principali della 
Corte , chi' 'I Ri giaceva finermuriro , né 



i"l-|i;!l- J'h.T.-,Thr. , . , i. . . 
Vclcovo , n'andù ad un Mon 
fi '.' tT (i wi edla Rcligior 



del Mi. 



fliticsnu, rhi '1 ìi-.Jiiihntì Re [l.-.l con il" 
crilrtirafuatuci-c^iv il presti Ijti!^. 
Dal medefiroo li dichiara qual ruffe la pe- 
nitenza , accettata da Vamba Re, ciod 
the IH vefliiod'haliitiiiv! 'i^ili. ,i- riceve- 
te la fondita in fegno della monacai prafèf- 
llone . E ne! ("su. ;. lignifica , 



Spagna l'accennata conluctudì , 
.-j![va ■■■;!;■. l'ì>!'Ì ;1 niiii- , l- [limando l'inlirrin. 
féciltr vicino all'ulivo palio, iLLidcflc i.i) 
peni tenia . 

Così il Rd Vamba, ricuperati i fenti- 
r:ii-:Mì, L - vedi-n Ai d'i [Icrii r. '.viite l.ir,;:i .1.: 
.IL Ri Li. Monatti, ii vaiti ili bino ddh oc- 
cafronc, (che lu indizio di fomma pina ,) 
e mai [>i ù ipji non volle [>or piò LI movo 
kji:i-n , i- Ji viii'lia v-,:h. Ui i.mt.a p:\iliiiio- 
iiiM'ulrituL-ndof-cinircrirtri li. e e. ■iTo ri Er- 
vigio, mettendo in obblivlone l'ingiuria 
grande, Ai lui ricevuta. 

Nd fblanicntc da' Laici; ma degli Eccle- 
fiallici, cPrctati rincora fi Ice:;.:, Inveri ni 
morre chiedo i'hahito mollarle io [ermo di 



a. IlmedcfimoBMonlovui.JiB! 
clwUgonediNnruìiiw.V'eloc-- 
vo Convcntn.-nr E , eCeftrenie, inandan- 



IvVrirY JL 



iroii'i , che finire I t vita mi l' halli IO loro. E 
così, chiamandoarcfAbbatc Boccenre, 
che ouivieia li:' vii lin i . vii rhiere pcrca- 
- — gran lòmm; Ili one , c con piìlf;e- 



i .cheti 



[liinlTegi 



redi c 



li eglì r, 



fi. E 



,v«(andrj ; rcnia 



olofttiiro.aconrufioncdel! 
■ili";' p i [ir.ilill-.iii r:iiilll,rh'v:.i: p i:,,^: Ja 
.ii in quello mondo perfeguitati ■ Ed effen- 
di e/ : rimile in e in' verino;:! l'ini irncr.iii- 
nentO n dittrihui irà lecalc de' tcliiliofi , l- 
e' poveri rune- le coic, che poffedevain 
ro. inargento, in gimmo, e in vali j-reiio- 

" imajl£tlène,mol- 

imita'bìletìlaco- 
, giunti agli Hrcmì 

idRcligioirrtanio 

. .. e'Somini Pontefici 

iccduto l'Indulgenza plenaria , 



Cheiquanto intorno a ciò, hòincon- 
atonellahodicrna lettura dc'Concilj, e 
:-lln Storia Ecciti iati ica . E . raccornan- 
..aiidomi alle orazioni di lei, e dì coteili 
fuoi offer va ntiflìmì Religiofi, perche ot- 
tenga da Dio , che lo fipazio della peniten- 
za, dal medclimo concedutomi , non fe 
neicorra :ìiv;:, ; ,', divinamente la rivei li"- 

~ Di Napoli a' z. di Novembre ) e 8*. 



Di Monftgnor Sarnelìi. 



Al Rtvertndljfiim Mas/gnor Dimenio 
GiancUl , Arcipreti , ed Ordina-' 

Pompeo Abbate Sarrìdli . 

Ch; tua fidebban promuovere d bene- 
fici Curati , qui cbt net jam di 
lingua liti»". 

Dilla qudt ninnili fi difwrre «tifine . 

Lett XXX. 



"confàpura Amico , le c 



Infin che 



■ 



a fubtt 

. ioa\, ch esli 

ne lì;: mirato in valigia ; mafìafi pur utile 
malevolgc, the io non voglio certamente 
incurie:..' i, ■. "■e.'.iiliiniente in pei-caio . per 
n-.in -erdere l'Amico. Lodi pure , chi vuole, 
rjivl'tk-itiitn di Pericle : Amie u> uftvt ad 
Ara S . Che-ime, fecondo Plutarco! Df 
■i;:i->yi; . -iteri ) non balla , perche tfl nimrui 
p-.«;>:a.-< <:!:rc . Sipuocontentarc ufi/ue ed 
limin.1 ici'irti . Or egli voleva, chcìoin- 
tlu.lin-ifiì il i'rirfiu rimili i:n O.eriro . 
dwamineredere no:-, lij velino il limitar 
; ediocosiglìrifpou. 

lo S.'ii'o fVehroii \i- 



irNN.t 



imolToall 



la Pam 



WiS.N.l'hò ...... , . . . . 

t,i cordi.-.lirà , c-mc .1 lei ' ; sir:r;ì : Innpo- 
ncndo , che in lui fiilTe dalla fu a parte la 
capacita ri i ricevere tale beneficio. Ma dà 
che ho fperimentaro il fossetto , la dico li- 



che lettoli Donato. Ed in quelle materie , 
ch e gravano la cofeienza , io non ne vo- 
glio Caper nulla . Le ragioni , che V S. 
mi apporta nella fua gcntiliffima teiera, 
riavendo per avventura provedato l'igno- 
ranza de! Cherico , dimollrano bene la 
— : -.iadl V.S., ma con giovano alla im- 
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PerprimaV.S.midice, chcinchihàa 
governare una Chiefa li dee attendere pu} 
tolto alla cariti , che alla fetenza , ci. A 
rinuncìetim. E la ragione fi <! , petchcquel- 

lii elisi ..' . ■ p ■■■ ■ iiiliij ■ e;!Ontl ■ . 

come dice l'ApofloIo . E mi apportagli 
elemn'ldS liiisiiiaeioPiimiitede^.iGer- 
mania , il quale benché iilitcrato . recò 
ar;„!,!i, eJiWondmtilìinilhit.iinou.ll,-, 
Provine:;!. I 

rodallc mandrcalla Cattedra , benehe len- 
za lettera, priR-cor-.vm'e, endeiiV r,ii"0- 
viLe Ji Ch mio lalint/lliivo.Sofilìa nel gran 
Cnneiiio Nicerio. Onde inl.-rifee norn'ne- 
re orsinamente r.icetiaria !.. r vri::ia delie 
lettere , perche taluno tia mcflòalrcggi- 
mentodl qualche Chiefa . 

Per fecondo mi fogginone, chciegl'illi- 
[trati 'ii:'!ero issanti indi!' ni , i;r!e' riie :o:iu 
promolft , fareb!> 

gettati , cdepol!: . ma i inerì Cuimiii ci,ì 
non co["iiii.l:inis,niii irrisi , che/iano fatti 
arci ma eli rare, ficcome habbiamo nel Sino- 
do Romano fotto Eugenio II. replicato da 
Leone IV. Can. ] V. Opportuni tempml; utù~ 
drr.u:s:i; t li irp,j;npuj i.'j;.,--!i:„-iar i.i.htfm 
à Metreptlliant/nriprU, fydctncepi Pnibf. 

Epifcopi , ut doctrt pojjint , admoii:„,i;:r . 

Pertcrzomidicc, chcil raccomandato- 
mi dj lei intenda iiiiaiciie co: "a . ti heivmm 
hà letto né Cicerone , ne Virgilio , ne lìmi- 
gliantt Autori Gentili , li quali arai fono 
ei. t-.ti rieelefijf-ieie. I-fùfrw,, r. lV«i- 
ikuì , e. Jj.-.-rrfs.'fj ,.■ liptnl .erser f.-.ltti [a 
dlllinzinnL- 57. degnali libri hebbea dire S. 
Paolino nell'Epift. ad Aufonio. 



>h^TrU 



yni , bvniquejlmiltm , tsfmttm Dram ì 
Quelle fono tcragioni di V. S ; ma vi 



fieno ufficio di Curato , eia rccfsa perlbna 
de' Curato. Inquanto all'ufficio : con- 
" . chi non hi la nccefsaria 
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, EcckJUfiìcbe 



iJimenaiduniicuroiKiufraoio. ( 
rcn7.itiirilEni.iiKi/Ji. dtiompanS. 
be adiro di fimipliatici fiVrvrciii. 
tempo ; VrtoumjiH ipfii mali tjfcm 
lenintnit;' praiifli ; ut fi non Ilo. 
intubila fmt,tfst«t limi» fai un 

■ '-.'i>:f:H , tx.-jpti! J«ri.-i-. 



%U itttr. 



,,r: {,»,ir,w Sedotti diligi : 
VnphcOwm : (L*bl*inim!i Kt Td'. 
Ìb,**Jtk*tl*m , «f ttgem ttfafttt 

' In quanto poi alla perlina del l 
)arcien7!i!cosinecelTjiia, chepr; 
(ì^nonfolamcnrenon puògiovaic 
manuoceau;fl«fl"i>i pcrciòdiceil 
ptC(roOfclCap.'4. quia tu filini Mi 
fi , ttptUam & tgt te , «t Siciri 
goti, mìBi. EdaiJiiciWiviiio Orac 
viene, che non il debbono arnmcri 
literari a bemBrj Ecdcilauici , e 
{icoiil'.Tiiconoa pcrlbne affitto ili 
la^H.v.EoiKi.'mdU, pcrmaniera 
meno il Pontefice puodifpcfifarvi 
de baie fc 



debbi 



ii-vnefieu, 

lappai 



MicL..„ ■ 

far fellamente quelle cofi; , c 
t-.OTOr.i c: ;i::M fii.i!I> ^JH ] '""; ; - :l " ^"' 
rnninliliii:^^ il TrideHtinii '■ : - 
i,nn..,v: uic iii^Che-lcp vuol 

<■.ii.i~-.iire il Vr.d , dcvcprimaeircrc 
i-iilvvi;',^.;, : .ri::'mr.ti" , effendo one- 
rar! I^ne.:-..,^ .Ielle jitLiK , di «Micosi 
dio: 0,flv,t'in! 111'- )■ >T- 'y C, "™' J "- 

w, e r (.'!//;//. D.'vì in olu; 1 Salmi, 



difi. gj.E 

er cflit Parroco , dice il Concil. To- 
IV Cari xxv .ferito nel c1.38.difi- 
blllum offitialtm , afioEpIfiepc*!- 
, flirt , ad Ecclefias fibl commlfla, 
:s, ut lumadlìtanim ,-BilCtncilluni 
, Eplfioporationim nddat , qusli- 
iutn j!bl ctrnimlfwm adimpltal . Li- 
ufficiale i>tii s'intende il Manualt Sa- 
mum, da noi detto Ri Wr. Pcrle- 
s'intende il Sinodo, il quale colle li- 
favafi a cilebrarc . Finalmente , Te- 

a, ;x'r co litica ire l'eterna falute;ed 
; effer pratico ncll' amminiltrazione 
:ramcnti . Quando adunque il fuo 
o baveri tutte quelle condiiioni , 
licura , cheferaa difficultà imagi- 



ra lacatità fiipplirc 
ero urne quelle .che 
. E noiteltoaddot- 



. ...fenza lettere, egli 
..jnvolicammetrerlo; dicendo, ellerne- 
cdfrne re lettere, ri y: cliea' Vcfcovi , a' 
kiup'.kiPreti . Memorabili fono le paiole 
.11 lui , ti tir ite dal Cardinal Baroni» ari. 
loSo.n.So. 
A quello , che V- S. fojjghignc; cioè f 
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ti «ilSV 



e' che fon già pi 

habbiamondr. ./:i..-.ijr . i ; -ri. ■« 
che Onorili Ul.depolc il VeTccovo Callien. 
(Cullieiiuè V\ [clivjAi «..-Ila Marci Anco- 

6 Pontefice) non per 
unii Inp.M i;:ii:,i,!i Ci r;l ni; natici , r.irrnirM 
tutto il (elio: !>i!,ÌMp!?p3:\-.l /me- 

rlili lenita irn;r .«■.■.';■»; fi-.r.'ifxi .'.'5:.'kì i".- .-• 
/co/Mim Caìllin. tifi nibil ptobalum efitt di 
itili ; quid umtnceiifcfi " 
f: .niT.'U-tm de Gtiwhc 
■ [:i.„)> Uyjfjt Dentini» , 



Di Monjìgnor Sar nell'i. .. 113 

n' £ dctio ilei Vcfcovo 



jòV-S. bff»nti( 



loggiu^nc .- InlrriinfuihXi Smerdaci , 
f . 1.', .rC( : Tni. Ni" ,'!■.■«/« rj rrkhalluu Mifia- 
rumdralns Ilef.ix, & Officiti fufptndaa- 
tur. Ecco Che quella d una indulgenza' 
pionieri , r.JH un .i.Uto n'rcnK'r.iri il'iio- 
rantl , perche li promuovano . Olla il Cou- 
til. Narboncn. Can. si. Nidi, linai Epifio- 
petnm ordinare Diaienmn , tur Trtibjir- 
nuii, lllerai igaernnim : [tifati! et dinoti 
/tirili , cetamer difetti . Edjvvertono 1 
Dotimi ( rhc quella indù Igcii/.] .li fui- vii - 
fìonefi.uialblameiitcconque'chcronota- 



fere deporti , ci 

Inquantoalla iena diffi colia', che il rac- 
C(iii:anJ::(.:ii!Ì .1,1 , intuì.!.! 4:! iUh -.-.mi, 

(è bene Don hi letto né Cicerone, Ilé Vir- 
ilio . ìimi.li.uiti Air.nii li 
H.11.J unii proibii." .i-li Ecil.^alVd . 
l'rinu iii ii Eini'ii . thr. e/Ji lirp e 11 
i".i : t:n biiii.'.iuchefappia tutto 



e hò a 



V., che 
. fé bene 

, -ire digiuno d'ogni dot tri n.i , ne vi 1 1 

fperanza , che col tempo poiu r\i ll-iteiio 
avvar..UL]i . noi: iii-vrv.i Mi!!a ti: l.iri:;:> : 
Ednllatin fine dueCherciic vi fono, una 
Cri.ca, ed una Latina ; la mlaare non vi 
' ■ ( 1 ili 



le qualche cola dite, n'èiblotcftimoiiio de 
r.it .l'iir, il- pu r [ioli di vini - Adunque uiciam 
difcrupolo tuitictre . Io crai :non volerne 
lapcr nulla . V.S. ù trai c-iiiire CiW- i.:- 
ifisnie , ò coniarlo cominciarla . i,c.-:ll,i 
Icuola della Grammatica : ed lv.Iì ivn mm 
vergognarfene , .-.ncorehc proveim iii eià , 
leggendoli di S. Ignazio di Loyola , eh* 
quantunque huomo gii nlalurn ; s:r -.r.i 
Mtoartl.nhirarUi},»,..,,!, , Ulf.U.KÌ;- 



Accorilo BaRT.tino , rhe , prima 
'elTetlo , accortoli lardi, cioè in et;', di }7 . 
anni, di applicare allo il ud io , quando gli 



Digitizcd t>y Google 
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Etti- ciocchi) Ibgginngo in ludo il la hiv.na 
Latina, che ferve anche per n;'|>:.ii:;i:: cìoc- 
chi! ella mi accenna , rioì! , cnerej;r.inde- 
tiiir.L'ii-.) JL c^ri tì.i Città il non riavere un 
LuoiiGrammatit-o . che irJeimi Li i::o:eii- 

tù . Plti-ì,xtI-,i- l'iri'iuiiiiiui'j :! ;>iK>!-j>, 

bclloilclle Arti, e delle Stenle ir: qnu-:!i 
lingua , caiiwpuiSamiroftttarnechinon la 
Ji ? ptedfamoKc l'Eccldiailicrir che dee 
femore leggere; elludiarcin latino. Olire 
achéladettalinguaca tanreparti del mò- 
do nota , che con quella fola un'h uomo può 
cnriiMiir-.r: r iicii'O. Grazie-di chi , dice Va- 
lerio Maflìmo 'fìi.i. Ci.) agli* 
> ■ ■>■ ■• ■■ ■■■■<"" TquaUperre™ 

k.i .. nazion.^^ 



-ielV 



vano, chencllafavellalatina. 
Onde Tiberio , come Svetonio fcrivc , 

teniffimo lajingua greca J tuttavia nonl'u- 
tó, c fingorSrmeme lé n'aikn.ic in .Semini.- 
i.i r-ci'urn :■„!■; .;[[ n:!.i volta |':o:"elir la l'.mi- 
1.1 Moaapolium , prinjadi dirla , ne- chiele Ji- 

ancora, che'lfcJtKto in ter reca toner tefii- 

latino , co™ 'dopo Smonto^, arfcrmì 
Dione (ffifl.JtomV.IT.) Luilefìii Svi-..), 
"iiif r; ; .:'...-(.T. .s Jìcri.c di Claudio, che 
nonfotocafsòda! nn>lode-'s;mdiei 11 : n:rlò- 
r.avi'.inGreco , chenunlapcala favella la- 
tina ; ma dichiaro! lo pellegrino . Quindi 
derivò, c!:e ;iul!n fì?,lo!eri:iè,!e;:ir:iìn~, ù 
i!'.'.ik:!i'.e i-dutro con qualche formafpt- 
cijle, frwfi'ui Romani , che non Biffe la- 
i-'i'j. cernie i rdìan-erii . lettele, iUrcre 
!a!ib"t;.i, cdal(iiai:i liiv.i-lnim . .S"c bj- 
ivlì^cinf'liurieraJnri Ar<ac.:.. . (lì Omi- 
no , II, detcrminato , che 1 Giudici tanto 
m^iceo^j'aactn in Lirico Ici'.tcr.ziailer,-, ,/. 
judicei 1 1 . (,«,/. defttttM- <3 "nate. Tra- 



sferita poi la fede Imperiale inCoftanriuo- 
poli, tantoi referitti, quantole fentenze, 
li fecero ed in greco, ed in latino; la parte 
pero, eLe spettava all'Iropcriolatino, ri- 
tenne l'ufo di fate i decreti anchi: nella fa- 
vella latina , ,'. ,/.v >■.■!., . j. d' c ti ln.i-i.tln . 

Orca poi alle Eccleiiait ielle C-::'.:luiìo- 
ni, ed a Reicritri Apofiolici , li de Cipe- 
ro ■ chela Chiefa ne' Concilj preicnvca 
a' iiui: Legali . ed Ormiti che gin Ita la co- 
li-JUli !■.■/.;; , lenire odervjM, lionptlaf- 
ièro, che infarino. Così volendo Mania- 
nò Iitiperadoretlnv una ura;i,:s-.j nel Con- 
ci mCilnecollcle, ^t.cìv filile Greco , e 
iie:lcinGicda, la recito ['rima in latino, ■ 
e pcitia increto {Conni Calcted. AH. 6 ) 
Similmente i LeiiaiidellaSedeApoltolica, 
che irvcrvcniv.ino ne 1 Concili , celebrali 
anche in Grecia, non remi elle va no, che 
leknere de Riinuni l'ontellc: vi il le^cl- 



E poco appceuo : Se voi l'appellate barbuti , 

p;rc;rbc l 'ini indite ; pi! verità , ridico- 
la taf a è ,c/rt vii !■• Romana favella ignortn- 
do , Imperadorc de Nomali vi nominare . 
AH ultimo, fe viib.trh.ir.u.i.!:ic , i»ip:t::<:- 
, /„■ irnilu.iia in Griso genera iutBarlfmì, 
.J'uV.c'.-.i;,'!.! , vi.: J;?ì 'mt; rf ri !i . 
I 7 . do( ;v / ';" .-< (i , ■!,; voi altri mtfcolalt cotldia- 
».„»!».; .. i.:.'.- /.-//,■ pr.^-js^r . ii-"!t 

l cf.,pr^L!„:rà la lingua greca qutji* , (te 
barbara, t c p.r ni c bsjmiu , (iv. 

i,-., d.iil: ftfrr tV-i.-V. l>:- 
p:n::hc 1.1 CbU-f.i Ci;l.,irn,Kpi>lil.i!i' 'CCiim 
prima nelle jlnioni la lesione ApoflolUa, e 
h ~i a l ltt to i c ptlln greco per gli 



Greci . 
La li 

I a men: e! 



Ittgaa adunque latina Ci cuftodi «far- 
ein Roma, eper maniera, cheLu>- 
''^*=H"ìlcunc lettere, affette 



Di Monfigtior S 'arncllì . 



quell'acqua !KfieJ«t« , penandola procci"- 
ionalmciiteillelof Chicli Parrocchiali, 
f ril'I'c iLr.tohfonaltr'acquacornuocioit- 

Itigli ru-in'InviioneuìS. Carlo intor- 
roaiLniifCino- {Aff.p.t ■ »■«».) 'JM 
fiimttuit, et* Anhlipifttp*!.* menni, 
.i/raj Iti Mi hip'! llllcr, vi Pr*- 

/s/iw , «/ /'.Wra, lùm Urbil, quimDìx- 
ttjtl nbftlnibll . 

Efebene il Prete, pei ragione del pro- 
prv. urtici;: - lii lij*iru!:ìdi lo! enne mini e 
Li. «.in-, fi, ■TM.-nuii:ic:i..d t l(j.- lJ .:iiH- 
c l lf...i.m-.ipi.òlL-nJ.ilitvr7.iJ l -| Vi-iV ; v, llt 
iicmm.'li.ii-.i'du in furtiri Ji.illu!vc:c. iid 
1 -.:,r:,. r i„>c,-i,- 1 L:r l ' 1 ,-i n c!«i./i. J n.-,iVli ; .. 
KNi-.illiiiii-Jilim-dcrtrr..', delibi, li iole 
i-i.-r .iaiicnccilcilc ililifliilf.il I.Cn. 
H,,'f..l:Ùl-i.,, & t'wmprri tonili" Pref- 
t}tm!,ttDi.i;witi, irrelljkii C/mcìiM- 
i.-tJiiJnmtl mhtltbfaat Epif.-tpifn- 
p,H ,»,!. **MI ■ m* ulHjH, Mlffk, , fac 
rte.jvfiuquijp'xm PWhWW m/i.i ?•<- 

■ haituLT , Jir.- .7 
,:!■/>, .- /v™,^./.,.:..,. I Diaconi può 
iioiirKiltonorQLwintntcnre cartellare, P? 1 
fagiani: del proprio ufficio , come i Preti ; 
mi iftr delegazione, c commeffione . Se 



^lln'i,. 



furono, thciltBirelìmolorononlìprorn- 
palTepiù , che olio fjiorni : rpazlo rjflir- 

ftuiie" & 
ukiche (rir. dtbnsiiiMn&s parvi 
ronda, che fi «fortinoi Genitori: . . _.. 
urei loro figliuoli , il più prcfto,chr fi 
'. O: x-nprmifn fi.-ri pt-.m! , Èryiutfr- 
C/-r:';;,.-»t n>J:fij , Hrpumpx-vmto*. 
«tfttmtai E.:;lt^an,neìlìù U!tÉmtB- 

Anticomcnrc difTcrifalì ii bartefimo 
!L-i'.riri:"a!-.:i ( |iiT<-li. ii.-.n i-i filiti prrct,.'.. 

' — -0 di della Quarclima , 
ùnaJòncjcd il Concilio 
di Rigala S*n8x FlAl 



Tolctan 



V'. k 



■il i-i. rri'i .'I 
diQiiatflim: 



iSimt, 



[di male ."acciocché ni min la Qu..r.L'nu 
muri Inumi ( eccetto il catodi necelli- 
, ed allora li f.,,-,-..) „,K rn : ; t 
ifiapra, che nel di della Cena .L'I Si- 
ite Quello perù per gl'infanti parve 



j8 Limtt Eidcjt UfikH 



rire alte ruetoteiiriiiò , <■ li ra-lrim- j: 






ttimiplfiihrwtrfi ; f/cuadi pttpltr ft- 




„,;,h,: »:,'.:<■ , r,uu, «c npittjlti, Jkrru*. 
'a'.I.'.U:' "i::ì \JwnMpetrfpZ fJum bi- 


aciodcefia diti; Gipodcl&^iu 
riconofceie , ed «gsliign.-c le 
al Tuo corno. 
Ne cai! tacile , come farli*) 






pnpttT inùdm Ectltfj,'it impiumili, 












CoO enb3«i provvidmnenie ftabtliia , 




.'VL'L'Vinf.in.iiiKi-ry.i.Tr.i, ed ogn'hora 
Uii ' n iii^ndo qiiL-ilij hittcfimo Iblcn- 




ul- , i Pr«i Parrochi f *- ofljWfl , c k 1 ice» - 


n ^evèrtMl^w oJa™ra Teli f 




qudll 0 fid e \:iff!.irc,p t H^^i^j:!:r'\^ 


Onde ramo in Occidente , 
Ori.'mc chi l! b.utnMi'j n-Al* 


pelico Dolore appn.uc^, c unioh loro 




f:-r-'rii il.-ihilir E .jiì "fb òua , VuiV^l- 0 




/"■11,-",] ' !,!;■'". '..l'i iiilVrtnrit) cxclutiv/. 
chuinivafi MolTidi.' Cjt.'CLuT,,..,., 




f ,.r.ilr„i,.,r,. c ..' («moni 

Oi.-oì.^-,;; UJ.rori , C ('.. pl . 11 l.-'.™j,i;,m 




prtj-'i-L'n: .'parse-tarlo ; cliunf ,u.-:iia 
r:-,: lH -«,rt. , .\ il[ l „nnu.-.t-,.ì..:.^ - 

l> Ji. l,iti T ..T. irn. L-OWL- dllf le tlU.l s Arti 


tetiiiwipueflpnmn>m:pi*J no 


hrcEK. {.-/>. 1; J.W.^C.'fr.-™™.-:-.,.,,,. 
Va-'ma AyJ'il'-dj Cmilp!ll1>'b"l t'oblila, lì 



Dì Moifignor S tradii. 



nifi f mi pnpltt [equini fin diti ijuififfidcm, 

Né l'accennato cuore e cosi inocchia- 
to, cheripullulantenonhabbia iforzatoil 
Tii.^iitiiioadtliminarlo'frj^rfr^jMi/. 
Cm.it. ) Slquli dlxerll,mmiatm effe bapa- 



:r:i:u:t>:A>i.zlt\ r>: 



ictàc'quellade'Giudei, de' Moti, 
e Ji iiU:i:nL Iciaguratì , che per guadagnar 
qtaUririi,1i:ir.tiiJc>fl Cmi'cunii'a: il rari bat- 
tezzare , e ribattezzare . llche iìcosì Ipcflò 
acc,iduto,ed Iddio voglia, che non accada, 
che il Rituale Romano nelle die Rubriche 
l'ardirne, dicendo ; Cateal ne quii jam ba- 
plnatui , Impernia, vi! erme , AUT OB 

OJIAESTUM, vdt6t0atBCiluf.nl:, f].zu., V , 

Jotne ilermibapinerliitlil- Eivrcn'inv 
Ji]Jli.i-i:J.M-erii™iM,"f ■■■«!«.■. nir.»™»;,-.^ 
frr,r.,!!:;sJF.:ii'\<-l>:-™:l<fi'-i!«', ^!j:i. : ìi 
//*fSffir^™jWfiw«.'l.->-f'!/fr..:Kr;.r.^ f i:..» 
.<' .. ' r ,ff ■■■ /f.ff-i . ■' ' ■■■ "■ 

dal V tii'it.-o leniti iure : cali deve approvar 
nino, il- (la li-ma fiiideJl'fia bene ammat- 
ttr.itó. le iia tempo >Li battezzarlo ; e por (è 
vii..",- 'li .■.ni'ii il li. 11 rt> 1. iv .icin, (.irà kiii-; 
!]■.■ j c:i -■ no ; il rimetterà al tuo Parroco, 
il L-c. elii.iiiilimamenteapparifcv da'Con- 
cilii Provinció Ji Mil.inr).L-ii.r]!i- Illusioni 
di ji. Olio , «iiadflìmo della Ecelefiaflica 



0>n 



lina, il qua le, trattando del battei! ino 
\Julti , fcmpre parla co' Vefcovi . 
i i. Provine. Medio!. r. tit-dc baptifmo: 
(p 219 §.libritjUbrliriluaIibui,Canùniim- 
Pr; L .':'■!! i f.-rmuliit iradìt^alqut explicala 
funi , fir* Inaiatili bapllinndit «Hilbert 
- " «lina Eptscopus 



e;/ 4crrilW/e aMiijff, oìiquando Maini twin/- 

bafiì^immedil'fienifiadlumadhibeai^aii 
ijloiboBInes ,w!Jud<r°.t , ntlTurcai , irf 
Jl™r«j,«a/ ia^ i,J mumfbl ce-nferri peih-riii, 
piane dignifcn , rfs Uhiumqui tuullttau, oc 
fiali: unni , jiuniBm //rum/ d prabarli viri! 
Mcclplat tefimmuum , &r. enclla lllrutio- 



/cripta , Parrnmqùc dcSrlna , adbibemfaeft, 
In ili ab bapilfmum admlieend:i^„: ì-j!t.t , 
fi;. p:,f ■■//.! rtiii gtate ,e*me atknadaumll- 
i.ur.ttr , ; Episcopi pierumqaf ejui <cla- 
tisl.T.Km:i irsi ^ipTiZAP.E/i/MBt.tirt.cd 
>:inr.'llii;f;«.'ji Al;f;iir.?rsr-o;'[ 
*rittrti .brìfilagèiriilniclas , > Érr.Quindie, 
che Iricceiilhlo i:iciiV^;)lir manca liti , 
[-. Limo alcuni Velcnvi co' decreti Sinodali 
QabUito, che niuno adulto polla battc-uar- 
(1 lUoiie :i i Cattedrale, ed hanno deflina- 
toOnìciali, eMiniftti, e Confratelli con 
iari'.!!ii;:i; cDjtitutioni , che riabbiano cura 
de' Catecumeni , aednochéc notifucceda. 
Iraude, elìano ottimamente ammaeltrati 
nella C;iiri:!i.MLi Religione. Efìmiglianti 
Ctt tee iimeni debbono riferbafiper lo total- 
ridalli il ino de di.o tlniti -ioni: .ii Palina, 
ediPentccoltc,cioé nelle Inrii vigili,-, l'nlle 
4Ball comincia la folcnnità; fc pure non for- 
iero priinabcnc illrutti,ed alcuna nccctil lì 
non collrigneOe, a baneziargli innanzia.' 
di legittimi, cftabiliti. 

Per quvilo , che fpetta al tempo, fé guar- 
diamo le particolari coftumanze di alcune 
Chic re,non fola mente ne'due Sabati di PiT- 
qua , cdiPentcco(te;mainalttcrolcnni[ì 
eziandio trova/i il (bienne battefimo am- 
minilh-aio. 

Nella Chiefa Orientali, c nell'Africana 
I'i'Iimi'ì .iiniiiiniitrare il folenne battefimo 



enafeamur defuptr.Tipui re^raiitnìi'ifri- 
:hi:mn.,:-ar.f- 

mii!frlzt*niui.Cbrifimb*ptlzaIur,M,cÌa~ 
mas eum re,&uaà lumeiafcen.^ui'Vaoio 
Di«c/.*.*rtf. ami.u° racconta, che (lite, 
RedegliEtuli', co'fuoìPtincipi , e Sena- 
tori ,fù batteizatoin CoG-antinopoli nel dì 
della Epifania, egli lò Padrino Ginilini.-i- 
nolmp. Neil' Eiichologio , llampato dal 
PadrcGoarDotnenicanopflj 4i;. leggefi 
la (bienne benedizione del tonte da tarli 
i-.el,!ideI].tEpiCuiia. l-,ir_-rirccG:ov.:.ni 
MorconelPratoSpirimale, the nel Vico 
Somba alla radice del Monte , iai' ì la 
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Cittì CoeiiMiue, Mavì 
Bell' Epifania fudava , e perire horcconii- 
nuequcl l'udore crefcendu tant' acqua era, 
che ballava al folenne battciimo , il qual 
compi uto, frìtréhorc dinuovofidìfecca- 
va. Facendo quella funzione in Cartagine 
anche Dell' Epifania il S. Vefcovo Euge- 
nio , come folea , io battezzando unta] 
Cieco pcrnomc Felice, l'illuminò, ficco- 
me ferire Vittore Uticenfelib. u. deper- 
ite vandalica. 

Nella Clnefii Gallicana , enfila Inele- 
fe , confcrivafi il folenne battefiroo nel S. 
Natale di Chtifio S. N. Coi! Coldoveo Rè 
.11 Ciancia baitLIZ.no li. nel :::orn.. n.ltnl:- 
zio di' Salvatore, oniicn il inni A - :o Ve- 
l\:--.:> % : ;iim.-fc nel la lettera ferina a Ciò- 
dover, ma . E Grrgn™ Turnn.-lè 
Ili, de Glori . Caafrff.iap. éa. 
nella Città Efcreni'incriie era 
limale, incui miracolofa mente 



Lettere Ecclefiafiìcbe 

gximC?lsriimixaqiu,&SpMtu fanSmt- 
n*f.:A,b<rcf •• -■ 



'bitte. 

_ di del S. Nataie.ed in quSlo d?l- 

IaCcn3.de) Signore . S. Agoillno Apollolo 
nei 

di del S. Natale , come riiérifee S. Grego- 
rio Magno, llb. -j.iap. jo.lolteflóulbten- 
neflbernia , come li raccoglicdal Sinodo 
diS. Patrizio^..?. 

lldldelnafcimento di San Giovan-bat- 
tilla, fcrivc Gregorio Turonefe lib.I. hiit. 
Francar um cap. 9. era eziandio nella Chic- 
fa Gallicana per Io (bienne Battciimo. 

La Chiefa Roman a però tenne colia nte- 
mente,e volle che lì twcfTcdagli altri, non 
doverli dare il batti-lìmo folenne, chene' 
due Sabati antecedenti laPafoua , e laPcn- 
lecollc . e l'ufo Incontrario lìidaSiricio 
Papa nella Pillola ad Imerio VefcovO Ta- 
raconcn. cu. appellalo Unpnbabliù , Cf 
rmtdanda confufs ; aggiognendo , chechi 
ilic^iiio'rnnebatrcfimoriel Sauro Nata- 
le-iidl'Epiràniaje nelle fede degli Apolloli, 
e de' Martiri : ho» rotane mìmìlalli all- 
iu)u, .frd[<iIattmiril<UftdpT*[wmrc. ES. 
Leone fcrifleyf* ApejtdK* Infiitvtìtmù tm- 

furrmtiat di/iripart chiunque laRomana tero d'acqua miracolofa , conforme: 

Chiefa in eH precifamente non imitava, to-; non quando la celebrarono gli Spa- 
comepiù chiaramente vedefi nella dlfl.+dc gnuoli . 

enfter. dal et 1 .Infima/ IfJncluJhi. E con 1 E ciò parmi baflanrcrnentc detto intorno 
ragionedice Valalr.dc reb. Eccl. c.iS..g«w I a 1 tre punti , che degnò motivare V- S. II- 
' ■ na Apé/lo/*m In tmrtt Stifomertj I luftrilììma , alla quale humilianda i miei 
ftMfDmimtWtnmTul» tf 1 fentimcntì, afpciro alla benignità di lei il 
dorlif- 



prxmtnfiiii , eetgrucàPr*fa- 

rniram b*t dia irmptrn foia ad 

alibratìtntm prjjixa funi kaptlfmstU, idrft 
Pafiba, & Ptnlctofir, quorum va, Pafa Ve- 
rnini, ttRtfiimSit : alien adviniarttlt- 
braiur SpìiiiuifaitHi. Ni mancarono i mi- 
racoli divini a comprovare quella pia, e 
milìcriofa collumanza in que' gior " ' 
dlPafquarliccome degli altri dìfc 



della Lulìtania, chiamatoOfrn , nella cui 
Clr. l'i i ra un 11 ivi- Mario il miracolo; impe- 
rocché 1 (come narra Gregorio T uro nettai 
gì. Marc, r*».i + .) Solea il Velcovo nel Gio- 
vedì Santo, dopo l'orazione, inprefenza 
di tulio il popolo (errar le porte della Chie- 
fa, e fiiggcllarle , le quali aperte il Sabato 
Santo, il gran'vafodr marmo del baitillc- 
rio lì trovava pieno d'acqua Ibprn vanzantc 
l'orlo , fenza traboccare . Onde benedetta 
co' foliri eforcifmi , ecol crifin a ramifica- 
ta, ciafeun ne pigliava per benedire i cam- 
pi , e lecafe , e l'acqua non fi fcemava.Dan- 
doii poi principio al baTu-ilmo, cominciava 
a mancate in maniera, che finito l'òlttmo 
battciimo, non vi rimaneva piiì acqua . Ftt 
prefente una fiata a quello ptodigioTcodi- 
difcolo Ré Arrlano,edubitando, fòlle fin- 
zione de' Cattolici , l'anno vegnente fuggcl- 
ìòchIì col lini l'ut' jH-ìlo le prati , con 1 lu-t fer- 
vi dcllcpiiardie , e circondar la Chiefa con 
lardi: riiilì ; ma non fìl degno di vedete il 
Miracolo , petche nel gioinoavanti Te ne 

Sigeberto nella fua Cranica dice , che 
l'anno j j j.nacquecontcfa trà gli Spagnuo- 
"""ìrf, intornoal di dalla PafijLia, 



bapnvmmftipi 
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bado humilmente lefacre velli . Di Na- 
poli a' i j. di Giugno i ego. 

MSii- AbbaieGwjo-*»'»»' Striti! , T>i- 
am 4dl» Catti Jrak di Ponili. 

■» Pompeo Abbate Sarnelli . 

Vt,cbt*tB<>&-rtfa* iJVtfpnfic* 



Dì Monfignor SarneW. 



apri* 



Lett. XXXII. 



Mi 



ver Ianni farenna vi 

iipondcrle , diftratto — 

a altre occupazioni; e ue fon cotiien- 
eudoroi tòltone fella il fervine ad nn 
imoparruo.Ndpiùrnirnaraviglio, 
loPrelato , col nome d'Angelo la 
, comedi riaverlo udito , [edifica il 
;entili"imoSignot Abbate Vince». 
inioCapocio; fe eflendo cibo degli 



cìUi 



igiun i ali 'hota Tolto 



tuirodagliApoltoll, 
pre nella Gliela , feir; 
na , giuda le redi mori 



V limali. ir 



lldtgiui 



: E prin, 



dalla traditone de' maggiori , fi foleva 
-iviolii'.iJ.nL-iir^iiTnv-rc'i-.^l.i Cilici j . e 
pubblica munte intiinavari dal Di. ir, ni'. 

piqildta. 



Quare/inialeetapiilrigoiolo , c)iei;lidìri 
digiuni. San Girolamo non permette, che 
tieanchel'etadebolcne fistiente.- \m:vlz 
ferivendo aLciadclla educazioni' ik!\f fi- 
gli «ih , o vietando nell'età tenera i peli 
dell'allindila ( Ep. - r ) fa :.u.iJt,,>:!mi.\ >,,- 
ra,dice, ctmintntl* vtla panitnia furi: 



■I Bp ìi.Jaffermaefferconcene.'.-l e, chi: I 
digiuno della Quarclima fia più rigorofo 
degli altri. Apporta anche rcferapiOd'A- 
fella (Ep. ij.) VcrginelàrttilTiimlaqiia- 
le , eflendo ulata di l'aie Irà l'ai:™ , due , 
e tré giorni fenza mangiate, laQ^arefima 

do S. AgoAioo (' Ep'ìf!) die™ È^eSpo 
li trovarono alcuni , 1 oualloltread una (ét- 
timana, erano (tati il rimanente della Qua- 
^nwfeiaaprendereibo : ed un'altro rut- 

Oitreàquclla , chedallecole derteap- 
parifee .edere irato il digiuno Quarcfimale 
più riroroio, che gli altri ; cgliJancor no- 
ci, che i cibi vietati nella Oliare fi ma Tono 
. rffflifl.-i .f. 4. ]c Carni , : Ova , ni i Lntti- 



e , comcaflermaS. Tomafofa x. 
arr.jfn.JSebene, come dice il Na- 

11 t O.l lei ., ■ ii L'I l" .1 

'■ " ' t -;hc nella Spa- 



ri.Non 



a pam 



Maggiori ; onde hebbeV dirne S. igrnzin 

]}< r.;n<:t . Havendo adunque il quarc- 
ùiralJ^kuj origine dalli Sacra Scrittura, 



E turche J n- 
giareuna -mira fola , queda nella Quarefl- 
ina jì di fieri-.' a iiifinoa Vclpro, che direvafi 
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t. rf.-«::. f .i>., ? .J fJ.wMi nf'I" 1 
jnnat*ttt milfcuM fiauìultivrrjr , Riga , 



i Sòioneno ( fflj 
che itiiiivorf, Ch 
nava. Nella Orìe 



1j Chili.: Ji Roma ilsiorno avanti il 1:1,1 i- 
]iiL.'iii'i.ii Simun M.i?ii, i- c"5i vi ti m:; .vi". 
!"l-t.ì!'ì.;:i acca rato poici:i i'.s :i'.r:m-i Chi-- 
li «déniNili. LafU-ììa i.i:;i:m.' ;i[>]iìi-l;i- 
Caffianoi (Off. j.cy, io.) un 'a tua ni d- 



Di Monftgmr S arntìlì. 



folo nella Pafcjua ; ma ogni fettimanaper 
memoria di quella;cosi fi digiunava la feria 
feiìa per la palliane del Signore, e 'I Sabato 
per lo dolore . e per la tfifena grande, che 
gli Apotloli all'hora potrarono . Dondcap- 
pareeffereflata mani fé (la bugia di Socrate 
il dire , cheinRomafirolevadiEìunarela 
Quarefima, falvocbe'l Sabato,e la Dome- 
nica . Dal digiuno del Sabato e d il Canone 
sé. del Condì. Eli ber ino, ed iludell'Aga- 
lenfe,c moItiirimeieftimonianMde'SS.P. 

Mila Chiefa Orientale non permette- 
va, chefidigiunaffe il Sabato, conforme 
al Jetto di S. Ignazio Martire Ep.S.)Sìquii 

prt {àoi quello avanti la Paiqua)J<jiiairi<, 
èkCèrlfilInrafcSerefi.Ecii il Csn.LXvI- 
detto Apoflolico , die loptolbifceindctc- 
itaKìonedeiraefia-, concio fòlle. cofa,che gli 
Eretici , che negavano la refur rczione di 
Chrido, mentrei Catroliei facevano nel- 
la Domenica motta allegrezza , digiunaf- 
ferouermefiiiia. Senzacbe altri , i qua li 
'"-li Ebrei 



Chrif 



delm 



o lo Dio 



lolleffoDio ne 



limoigiorno digiunavano . L'origine di 
qucAiEietlcl, derivata da Simon Mago in- 
felicemente fi pranagoiii Menandro, Sa- 
turnino, BafiliderCerinto, cCarpocra- 
te, i quali ratti videro a tempo diS. Igna- 
zio , che ne'fuoi ferini gl'impugno, av- 
vcrrajLj i ici-]' 4 nn Urinimi: i: Sahat. ; . 
Dell'empietà di cofloro ne fu crede Ccrdo- 
done.edopolui Marcionc. Aggi ugnefi, che 
i C;att(>licjOi-:tnI:(li > inJ^ff!.i).. l i]]e l litii« 
Tilt; Eretici , cine, .li ira Jifiiurwc .cciebi ; 
Mno con fella il Sabato.comc la Domenica. 

Mi in Roma , enella Chiela Occidenta- 
le, dove non era quella erefia , ficcome 
tifarono 1 fedeli digiunare il Ssìain, ini': 
riputavanocofaillccitail feltrarlo, per 

cheli Chiefa mutò il Sabato nella Dome- 
nica , giorno pieno di tanti milcii .- della 
qua! traslazione parlaTcrtulliano (la ^o/. 
tap. 16. ) L'aCTcnnato adunque diy uno del 
Ttmt Prlm. 
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Sabato folcano affettarlo non chela Chie- 
fa Romana , elevldne ; male plùrimo- 
ce , come fcrivcSan Girolamo I Ep a . I 
e Sant'Agnino (£/>. U. tir , ,sS ilcS 
snehe rrjv.hi , che larvano U, •< ,Y-r. 
coneChidèdtll Aii:,-.! , e ma!:!,--- t..,- 
bfua di Bona , 

Ntfidec pillare fotto filenilo , cheell 
Beffi Santi(W W ,t)èàEui£2& 
todiqiiertaquiftionc, di pari coiii.nticieii- 
to ri Ipofero doverfi guardare laconfuetndl- 
rwJirialcuna Chiela rigira, acciv J:„ x 
dai. Ambrogio (Afg. ». 85. Infili) aS- 
Monaca, che linterroEd dello ùdCa-.OpM 
peffumitc dictrt amplitu , quàm qatixpft 
fatiti &*«tb tic firn (perche i;;M : ; l: !o 
non C digiunava il Sabato) ™, ;, „ ; „c , jt ,. 
**(.; q«**4*S.tmx firn .jjjww Sabbiti: 
e ad quaiatumqu! Eerftfiam unirìtl, 
tjtismnttm fervati ,J patifctaUàmana 
vaTlti, ma fativi. Pei esimo ci <.\ch:m. o 
Prouincia abbondi in quelie coli- cri. <■■■;. 
ce S. Girolamo (Ep. ai.) nel ri-.-» ih-.u , 
erep-.iii i precari ,<■•■ maggiori leggi Apj. 

La Chiefa adunque Romina , per ri- 
tornare onde partimmo, fei; m.ia il 
hioanticoufodidiBiunare il Sai ■,(■>, vo l- 



Orlen- 



: che il primo di ÒuareJìmn ruffe 



del°dcfil!arc , ancorché I 
:S ~». E perche ceffate l'J 
igione , che gli Orie 



iSrurorT' 



digiunaflcro il Sabato , , 
detto , i Greci di ciò non ricordevoli , 
rinfacciavano a'Larini if digiuno del Sa- 
lmo ; !e loro obbiezioni fono rigettate da 
Papa Innocenza) { Ep. MdDKMtìmm) di- 
cendo : Non confettale voi Greci che 
l'allegrezza della Refiitrezion del Sisnrac 
dee celebrarli nonfolamente nella Dome- 
nica di Pafqiia ; ma eziandio in tutte le 
Domeniche dell'anno, per maniera, che 
:'.e!!e Jet re Domeniche non d lecito pie- 
gar le ginocchia fra le Orazioni . adii:] 
que perche il folo Sabato avanti Pa- 
fqna fi dee digiunare in memoria del- 
la fcpulrura del Signore , e non in tut- 
ti i Sabati dell' anno ? non i forfè la 

i j ritira 
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■ella ragione? Veixllc.plactiìt ,&lncap. driGri(bfìomri ( Btmil.li. In Stoanim) che 

*a&S^mm»l»**ia ' "" " 

digiuno)chc quello delle quattro re mpora 
fMpii-irri'.-r.^'i-.TiiliriiJl:»^'.!^]] An,:'::%- 
li , come affcrmaSan Leon Papa (injijun. 
mcff.pur.-Hi'h- .) v .-ah""'- •!fcii»:tc»!.t) 
S.Att»ni' : ' 



3 (In «pel. infitta Jju 
anche nella Ciuciai 



■i 111 :■ iciò fii :i itii : ■ . i ■ .l-N.i 

Chicfa , chedovendofi celebrare da' Velco- 
vii Concili, ilopraftando alenili iji.t. ,-.v 
Bilione , omo così richiedendo qualche 
altro bifbgno , duiam VelLnui inmim-.i;- 
alfuopopolo digiuni particolari . Il cheli 
vede m ■ Canoni , in moUiflìmi d'em- 
idi, tJinTortiiliiiiiofiirfj;.^.-.^.]] ) 



■rfu r „-,:f : . tcjfaauxfoab infana funeri, 
mp^Wt'-i •»:f'<?:'f«-.tiH vult, tivù 



. , todipft, ,euifacmnt ,p!u, 
dtMantij&rads nullam tirili- 
rarem^veldamnumpttiùi? EGilolneWì vi- 
nili Paolo : Morruu aurarls cbwfomiui ve- 
fiibu, : tur ambititi inrer laerfmas luSufaui 
noncefjas ? cadauna dìvlium,nlfiìa f/rìcti, 
putrtjctn mtfchun . Per fecondo vietano 
ciòparimcntc le leggi Canoniche cap.ne- 
mtjj.A confccr. dijl.s. ConciI. Alti God. 
Cun.xll. Nsnliteit ilo , nel palili corptra 
moriuoroa invaivi ■ ConciI. Arvern.Can. 
tu. Obfcrvandtun ne palili , nel minijle- 
rlii disimi , dcfunSomm cwpufcula ob- 
■udmiantitr . Et Concilio Bituriccnfe 



PrhnMetlo dilla ìtenopoliiana 
Santina. 

Pompeo Abbate SSrnclli. 

Cie i diurni Sacerdoti dibban por- 
tarfi a! [eptliro , e fcpcllirji celle 
nejtimmta Sacerdotali. 

Leu. XXXIII. 



J^ONfolarr 



juriuai'jiiiS.icri-il lydi.iKicJoeché oli addu- 
ce parimente le ragioni , cheella hàdidu- 
biiarc . Per una parte , le pare diaUtÈTeniJo 
ulelacofiumama, banale, fiJttfOtafijC 

k, : -, :iR! : i r l -:-i.L- l i.. ; .!i KcàctixuciiurctiB- 



pf.jrK.-i, •■ i.-.ì'^i li'.fftcì-, -cc,uah;^lj 
vera utrerpiet jZujjiC in una .cola Cuntrauc 

bi muiMut:: a!V au;on:à I jprarer.rjre 
S. Grifoitomo non infelice , chela infa- 
lumfimtrli imftnjam , cioè , contro alle 
ftefcluperflue , ipiegate da San Girolamo 
iovracitato, auraiii vefiibu, , &inftrìia. 
Che per altro deve ciTer ciafren u^lllui 
colle infegne;dc Ila fuadicniià . l'Ji cói-in 
teltimoniania gli atti di 5. Pietro Martire 
Patriarca Alcùandrino prclto il Baronie. 
(Ann. jio,b. io.) Indulum wfllbiu Sacer- 
dotollbui albi colorii , niobio & cmcpbirù , 
Iriumpbali pompa ad Gtmeterism detule- 
rant . Edif Sommo Ponti fice Eutichiano 
decretò (Llb.i.'dt R. Pomi/.) uteuitum- 
ouefideliwnfepelircrfne dalmatica, muc— 
ItblopuTpwrmo frulla ratione ftpeliret . 

Circa poi alle leggi Canoniche, cileno 
certa mente non proibifeono , che i cadave- 
ri (ian repelliti ò colle velli comuni , ò col- 
le facreveftimenta proprie delladigniii del 
detrito ; ma vietano , che non fiano involti 
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Dì Moitfignor S 'armili L 

ufanza d i mcttf 
defluii! Calie, 



! cadaveri nelle facre velli Iblsmentcci 
i'iniL-ni-«;o il citato cap. ■fjiwio.rfrr™- 
far. Ali. i il Conni. Arvem, Can. in. e 
VAlrifii.J.Csn.XiJ-iiiquclIetaiole : Non 
' lìdi, mattali, ncque Eucbarlfllam , ncqui 
efculmattiaB , nrctwfe , Ht;p,<IItI cvptra 
eenoo lare/vi, perciocché |ur le paili s in- 
tende quella velie ,!e!l Aiutinoli! uncmcii- 
toappcllara Corporale, detta pero nel Pon- 
ici!.- :W Romano p.''.:-i!'paa!cj . Concio 
fi,!'"; e; il, chi rilancici lltl.-ii il pellirc i f :.v- 
pi de" SS. Martiri , involli hl l^ii.lii'-ti 
eh.;, riccomt- dccr.ti'i il rvn.'sms:.) Muli- 
chiaro, ciaj , tUmnfifrpTlkfi.toìM.,,::- 
ti fina dalmati,- , t-.-ira ;e!à:o ;i:.';t,t.-j 
( i-lit Ni iì.:Hii , cht hdalmatica, cioè, una 
i ilvl-i .- ■ i-'v.- , :„: .;>. ■ ■■■■[ 

chi. iJiT-iilicaiicorléciTto . eòi :u in "lo 
:. .Ti.; ■ li r/ . ■.. ::-.\\: ) I u!o Ji T.-.i.lc- 
Cri-;:..irapa[v'.!c.lincu!i.>ie,;: rclii'icni i ter- 
mini liillncotivcnienia , coprendoli dapol 
C"l!ju;.lii!iiiica , «>n I corpi ili' Maniri , 
ivi.-. cucili de'ijcri Miri i tiri , ed eziandio de' 

Laici. OnuVS.Gn- > pioil-' 

non che i' Laici, ec .l' iacri Miiiiiirr.iiiiclw 
ai'.li i-tili Romani Ponicfici, chcncpnr'i 
l «pi Imo, inibii :v li poriav «-.«a IqvlliR'.li 
1 iii-ijpriiiu- .■>(■! 1:1 J.iliK.itif !-.c, cosi nel Con- 
ci] Rom Can. I v Su:,: Inittgau iti , 3. 
Per r/ Apafleli riVinmi-winnij-J^iiiiiifUK- 
r.j.-ar , ,r.i jj.'.'.'r.r.i, i~.f,':r.: ,1, j' ruii-fj- 
pfafcmp.r<,gnorctri,t>imp!'<{*fil?-.xiT<i- 
!.!.;:> oatrr. rif.io.MrY . £.v.iii»;«ì!,V. ; fric- 
ÌM«»:nW:i fln?wt/'i.i ":tJ !■■/(« «irrJ- 
ÌTIijW* , 11/ l- 1:111 cerxmiMpor.i «uJj 
ri .::.:^li,r,ri,,/mu/,,ulfJi,'ii; ,-.( l , ;r'. :.'i ri,,/. 
nlilticu ptt Jnflfli/..;.-j iYi:T,',irJ.. frV-.m,: 

■ ■ ; .- ., . i;-....:.,'...; , ■ 

^Utdj.unitwptribui Jpcj!c!w,r..M.: r <. 
riiir.qiii r;,',ia::i;,T-,'!pr. {.vwurn iWpf r - 
«r ^i/crf/rm Ah«uM -i-trtotleftrwtiir : rff 
).■ pr.:-f..--i:i„>:-.,;-:>;T,_l..i,;e.;t< Ir'-""'"-. 
gutR.PtatlfcÌK^iai .rri l'iY.'.r-i.iW'rfr.- :■ 
i;.r . ,n : tb, f£ »imt T,!,;, : ì P ilei Cene. 
Arvem Can V iftaiìrì.i.--eT>t;*i>i!;::tvpo- 



I nelle 1 



mi de' ir 



Idi tal 



] 1 i h 11 r i.Ci!l.-p:i!li 1- r I 

Lck'ggi poi Civili non proibii", 
letamine.- imeo: figlili ci-. 1 uiiumii cime 
IcM-ciiili le^llilc.,110, ma che k- vi- Ili non 
fìanolbntuoie , che per nitro pivi!i>"i Ro- 
mani tntvi iraJaveri lipelliianli cr'llc lor 
v=ffimcnta . Onde nella leggerli, r ij-f 
Ì.miìu; -'.-i fs, ii ::!p-on.i . chi un !i.;liu "1 
tra l'cpelliio'con una \ ile dfJ , c nell;i Iti'.- 
K cfc///. /:1 ; JM . 5. i.:f.-'':: , e nelh altra f. 
/imfr/J ,f ri. r ; ... , e', ir,! l-jlpcfe 
ile! :"j"._nle tj ir.n..ivi.rji;;i ■.jiieìle dilli ce- 
ilf, edoltteadahrtairiipiù lepci , riicri- 
fcimujiiiiViiliiiua M^croiio(£.ri' f.tjtur». 
(jp.a. ) Tito Livio f L:*. j*.) Apulco 
rl.:i.,c.. 1 i, ( fc^r)l_uii,nn i (a;„r/,, 
l..-!tli.'-„-.:o ^ J.:i. 1 ,-.m -j li ikl.ir.i i ; /..-.';. 
;.i.'-. ;.| M I i-tilimcnlopiu ulato ne' cada- 
veti da'.Romrini fù la enea , iiccomeda' 
Gilcì il pahio ; coi. r.-.L-coiliiiiitaTuiletti, 
e do Giovenale Sai yra 

Ptri maga* I/.k'/.c , /1" :-;Tiirti aJiaUti' 



li. 



tik- vietato , che ilcadai - . .. 
c;m velie limuolii, ftiin.j riJn ciy i Hoiiuuì 
llfire u-a iniiiia . e le 1 oliati iiMre ri- 
propino colla l.^i.f..!^..,. fi- 

I r..- ■ 

l'Cilvifù Ir.iO'iunrjr.z.i.li i.iv;ii:-ii.ii ; un- 
tieolle velli fi-m-L-n. io!i n 11 :i uvopii.r di- 
ir.rtì . e coi le iil!L-:-:-.e ililir oiL-i!-.-liiiia . 
Cji^l noto Servio a quel verfo di Virgilio 

— Et ittatfttib ni fpacetrM bigini. 

In anitquii d'fnplmu itlitum (fl, qu* 

rvtnctuttttttnttm - Cosi prelThl Ro- 
nnr'.iioltoiipnrtnrii :. ivrvlhre i M.-;-i:lr:irf 
im!!.i tri'-s pretella ■ i O.-i^ori colli tops 
p-.irpLir.ii : iTiic.nihli coli ì palmua ; co- 
„j..- menmano Polibio (li*, fi. > e Tiro Livio 
SacttJHH cor-' I l'.nii-,i, 11^ i CeiarJ coi .LuL-ma , 



V / ì | llim 

fKttvtlmtimuHh:, fr,, re.il : tr\ ri:.-»i '■«■■>■ -ilio, ede' brorrkinn . {in il cr.r!«™n- 
AV.,.r. 7 .v.-.: i! ,.,/ 1 ., lS'.l-h- . ■ .IJc'ic Connp. Aliicano nel P e lodi 



'iure*!»™ 

■me approvali , chcl Si 
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_ ^indmattctmptut. 

EpocoappreiTo 

Purpurcqqut In vtjìc lata: 
Etc Idti fieri vivaxfapltntialujit , 
Ornano» m preprili funui Tigoit tri- 



■"ET 



i tumula falsili ducerti 

Così parimente! Soldati andavano al té- 
polcro colle loro arme , ed altri ornamenti 
de' loro ufficj^ome fi accora nel e. in mfira, 
'O'flftpullurU .Equindi é, che i Ornici 
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fua forella . E Gregorio Nazlanzeno Io 
quello diCefario ( tofiu. Cxfarìi ) Cioè 
miltìptki bjamtrum canta dtductiur , ti- 
Icbrlqut pompa ad msrtrlum fidivi effrr- 
tZ iZSTZttmEu foce. Iti**,. lime-- 
dc:imo tdì ilici Eulebio {il HI. Co/!, té. 
4 } f.iv.lhiidculdleftquiedl Collamino» 
e San. Girolamo (tp. 17.) dì quelli diS. 
Paola .- uansiata Epifcoptrtm rotolimi , 
il ctntccmftrttn fubilctntlbui , cum olii 
Pontifica arai , lampadefqui, tlilciam 
pfalltnmm ducami, inmtdlsEiileftfpl- 
lunca Salvale™ cfl pttla ■ 

■ q:u:i\a cerimonia , V. S. clic fi i da- 



lirH col filo Paj'lV 

A quanto fi edertodelle velliroente de' 
defunti, non fari fuperfluo aggiugnere la 
l'aera pompa funerale , uratada'Cluiflia- 
ni , edintiodottadagliftdlì SS. Apofloli, 
che fplendidamente procurarono col mezzo 
tf&milidchrepoWadiS. Stefano, di 
cui S. Girolamo tp. if. ove apportando 
molti luoghi delti fcrìttura , conferma la 

(.iik-h.ìliVjK^ia-corr molto' honór e I cor- 
ri d-' dc!;i-ll . E piriiir.-ranieire intorno 
di' ìmbalfimargli (accennato rial Cerimo- 
niale (Ili. j. jRomano , chedebbafarfi 
» Vcfcovi defunti . ) Cosi dice Tertullia- 
no (In ape!.) SI Araba: quauntur : fiUnt 
Sai^,plurii,& ltr tùj fiuti minti Chtlfila- 
nii fepilltndli pnfaari quarn di, 1 fumigan- 
do , eS. Gregorio Nifleno { Ori;, in fu». 
Htla. ì Sindoni! manda , & panni falci 
mutmmum , & anmatum lanital , <bc. 
Ancora S- Gregorio Nazianieno repelli ilio 
fratello Ccfàriocon mi:a(ad Sopir. cp.iS.} 
*1 quarantini ufo tratta Prudenzio . 

Proviene eziandio da antichi (li ma Uran- 
ia la cerimonia delle candele accefe con 



diS.inCip, 
■3 Ciao: 



e Wciulcrit 



!- i'.'7Òi:i ;•'„);, Ci',™ c.ix.t-.l: pro- 

curala!, magni ;r.- „..-,.,/.,> ripulì*» :f< 

Lo (leffo afferma GrcKorio Ni fieno , 
iti, A», K-iierlì r,: (( , in \]ii..!Ui di M.-L-. 
«o, e di S. Macrina (or. Injun.S. MwrliM ) 



ti allo l'uiìiock' Concili , mi potrtliìiL' op- 
porre il Concilio Eìibcrìno Can. xxxir. 
il quale proibito , che s'inquietimi anime 
Jc 'di' lumi colle candele acede poftefo- 
pra' fepoleri . Ma non olia , perciocché! 
s'intende della ufanza fuperftiiiofa , eoo- 
ferme al rito de' Gentili , foEu accender 
candeJcfopraifepolcri , fecondo cherife- 
riCxSvewttìc.(Ì«ri4.*r.ja Jperchiamar- 
,, comeiLlino'lolMi^ll- 
tedice.ino Lny.nlrol.i i riirarJ ^alcu- 
ni luoghi , ufando certi candelieri diferro 
con più denti , tatti agoife di Rotai da. 

epoidicollocano (bora i fenidcri , li'pia- 
lì incerta Chiefa , con ocC^AViW 
feci abolire, e vietai , chi.: vei iccjiv 
deife candele fopra i lepolcri , come fin al- 
l' hora commiato havevano , per tot vi» 
epe la rdi.-,uia della gentilità , come no- 
tò anche Plinio ( /. il. top. a. ) Quindi 
e , che il Santo Concilio di Trento!»» , 
per altre cagioni , vietato il ritofupcrHiiio- 
E) del nnrnero delle candellc. 

cofa amichi Ili ma honorare 



fciarlF quello 
Perlai 1 
le (Ai 



fa nel < '. nscilioCalcedonen- 
ì tu r.cc-.ii:no Diofcoro , pcr- 
lantoadeiro apparr ' 



L.JilVrii-o.i 



l'onere 



Tue &- 

Ci/tì-iai-elialVilì.-i eredi i hì.iA-*?-' 1 ' ■ , 

ìii por tornare d'onde parammo , do- 
po qiwila non ):vi;'W l,l<1:1 - : - <; * 
■.: lode.Mlillim.ico.tumir'.'.-.^r-.i'i- 1 
cerdoti colle fue veli Saccidotah^ef- 



□igifeed b/Cciogl^ 



Dì hJmJignor Sarnelli. 



fendo infìcme cofa antichiffima , come Ti 
pili vedere dalle lipide fepolcrali , efpt i 
memi, coltellami.', Come furono inchiulì 

E chiaramente nel titolo de cxequiiide 
Rituale Romano, oveGJcgge: Saindu 
aar tuju fon ardimi Cliricm JrfunUai , ve- 
flboifuli eooidìanli crnirmnlbus ufanea.' 
lalarm vtflimlnclt/rni , mm difupcr fa.-r 
vtfitta Suonatali , vtlCliricali, qutm or 
dlnl, fuiratttdeptftli , ixduldtblt . 

Sactrdu auldim fuper lalattm vttt» 
amino, a/b a, cingalo, maitlfult , fiala, tìr ra 
fida,fiuplaKtia tWm/i iudvnu . Veda . 
die non ri merte ni! il Calice colla Balena, 
nétl Mefsale aperto , onde apparii» J'ag- 
giuginiento di quelle cole eftereabuib. 

Diarsm j virò IndiuiiHT amlSu, alba, cim~ 
iuh,manlpaloJitlafupcr bumtrumfnljÌTum, 

! fu b .•-.■,!/* dtxtra anniBatia , & datrha- 



stim amiSu, alba, lingitb 
Killa . AlHpraHcrràittftTt* 
tkl foptrptUlm [apra ■et- 
ri itbtnt , mMmmàBu 
■fiat. 

A, cfsendo amendue 



nandoque(laeongliornamcTiti dclleopere 
buone . E lènza più le bacio divoramenti 
le- face mani. Di Napoli a'a.di Novem- 
bre 1(79. t-a . 

ÉltUlf Re i-t re »th Padre , Il P. Letteti Fr. 
énanli US. Rifa digli Scalzi 

Pompeo Abbate- Sarnelli . 

Se IvetofolennedlCafillà , fatti perlaPH- 
ffliine della Silvane, fi ptffa 
rilavare. 



K Avendo iocomunicatoaV.P Mol- 
to Reverenda le dimeoha delconfa- 
I Ivtioi . b ■ 'iimio iki-.j ud" .r- 

rifpoiìa,aIhquaIe ella favorirà di dare un' 



»37 

irendole a propolito^ion le /la 
u iijLuitiuuj il fargliela capitare, effendi? 
egli meritevole di .jaello tuo favore, per 
l'affetto, cheinalterabilealGcroOrdinedl 
lei conferva, e per efserefpccij!o>. it- ufse- 
qitiofoallc virtù di V.P.Molto Rcvctenda, 

Godo fommameme della contini» ap- 
plicazione di V.S negli (ludi Teologiche mi 
compiaccio molto , che ella midtaoccilio- 
nc d andar rivedendo le colè altre volte flu- 
ii ia te, perche più a Itameiite fedano nel mie» 
petto- Saviamente adunque ella difeorre* 
che gran noja le danno nella quiillonc: fili 
Papapeffa dìfptnfari uri ima falcimi Mia 
Cafiitì ctl BtlWsfaPriftffe,tm<Mc fiorie,chc 
rapportanoi&nomfli,eicJ,qiKgliefempii 
dWrfctifattani latte da' Sommi Pontefici 
co 1 Rcli»afi,eRelÌgirMemotciK, ficchi de 
fafto lulseio pafsati allo (lato coniugale : 

Il primoé, di Ramiro Monaco, e Sacer- 
dote, della (tirpedei Rè d' Aragona, dif- 
penfato dal Sommo Pontefice ( non dice 
chi,)che,perdifettodi fucceTsnrc, pren- 
dcfst moglie, di cui hebbcun fi^liuolo,che 
uccedette nel Regno , eoil dice ÀncSar. 
tmfi. 11,. 

li fecondo, Alcfjandro PapalII.tìCe- 
eflino III. come dice Cajerano, difpena» 
jon Còilanza Monaca ptorcfsa , fig'iuola> 
del Rèdi Sicilia, che lì maritafsecon Er- 
rìgo Egli uolo dell'I mperadbr Federigo Bar- 
barofia .Jialus, il Cajctami ■ 

li terso, Alcfjandro Papi ITI. difpcnsfj 
un Nicolò Monaca ptoiciindella limigli» 
le'Giuninianl , acciocché quella non lì 
flinguefse; corde muglio, di cui hebbe 
in figliuolo, chefiiS. Lorenra Giutlinia- 
10 Suriui lem. i.dlc 8. Tannarli In vii* 
irfinf. Lamentìi. 

Il quarto, Benedetto IX. a petizione de' 
'olncchi JilpL-iHO con Calimito figliuolo 
d Rè Jt Polonia Monaco Cluniaccnfe 
.tufi:!":-.), ctu- prender*: moglie. ecc. farri* 
, .■in Cromimi llb.+ diribut Polentrum . 

A dit vero , Te tali efcmpli Cerri fur^ 
■ ro,gr.in noja le- direhlano , comi'! Suon 
Tornili ; poiché i", IK r>n:r.-!-!>.- ili r*.- l'irso- 
mcii")Tenloi;ict};Jifi'-to n!iuri ; P<inre! : ci 
hnr.n.i Jilpeniiio con alcuni Mon.icipro- 
feii; , ni.iiStattoJtl Supcriore dee itimir- 
i fi legittimo 
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Pontefice .cuiloSpiritofnmo prcft: 
giurarti Ilenia, acciocdi,! non erri; auM ..- 
òiii-iei Siimini Poi utili! Ii.ninn latte iali 
di fpcnl azioni , debbono filmarli valide, e 



dubbio it ristar' a bile , 
' LoC/fiefa 



provaquel for- 
gili Rtli e ur-i»i 

W..->".-n;/>fffl/àjJi Mi vttofóinnc delinca- 
li;:.: ,jj,!bb!j, ad r .-£j r o mw JfcrWo. 

.■!.r"ì;.«r/rs»:.' /'..,". : ri* lalRcllglofe 
dl^-^-c m-! -impiegai MI* i.ij!ì:,ì . 

Lì e. inli'piK-j.zn 0 cfiini-a ; l:i t:iae;;iore 
coita ài iftiu'l rafij lIlI Lci-i;ici>(c.-j;[ ! 

I.-;' ..ij, , :j,i,] ! ir i -(,i,»:i W i Mail Kihw 
ib per "la proiclfionc fi conlàcra a Dio per 
t'i:!ii!',i.vlinr:i . eliitmA' rlu-r/a *3 l-1 " cL pro- 
li.!]! i ne fole nnc , chcdìlnuomo perfetta- 
mente , c perpetnameme a Dio ; adun- 
jpè'ntm può /ai fi di Religiofo, non Rc- 



Lcltere Ecckftaftìcbe 

fi: vuol quella quiflione robullifli ma mente- 
nata . li-i-i'a il nuovo Tomo , chchà 
eiaiofuora il d'ouiffimo P.MaeflroFr. Do- 
intnicoMaiia Marchete Provincialcdell» 
Provincia del Regno , notilìimo per U 
bontà, (nenia, cdifciplina , mtilolatn; 
Tbcaloil* mptrlita ia DmaullCam , Éf 
Mi.ro/nn Twin/ prima;. Chcio ridonde- 
rò folamcntc fopra ciò , che ella mi di- . 



della ce 



n.lloa:!,, (tati) Rclinio:"". ivnw .llhia/.i 

fidici': Cuflaiìaegjil- 
rt Z uUMÌgacbali, ui 
~— - ji."i"ibj Psatiftx pc$i !h 

i r.ji ■a,l-.,: i :-i . E coi- l'i >n può r;ni.-ini'- 

:l- I;e lulnn i r,i della crinliu-razi-.w lenza 
girello, chelevàciTeniialmenie anncHo. 
E perche non d cfTcnzialmcnre anneflci il 
debito della conimene all'ordine Cirro , 
ma per lo Datino della Uuela ; però la 
( ::;l'ì ;i jiihi Ji!p L s-.i'.-.n- co! l'old della ""ni. 
nenia fot™ ni nato per Io ricevi meni 



non col I 



J I::|.-I!t 



l-'e -"riraria di ciutft.i ragione con- in!"r 
talmente- l-Angclico inu-licito r.'i S To- 
ii.co, ctiL-ulirL'iiliu.ioiriume (cr.n-.e oi- 
i ----'r-:-Soio, e-S'vio) chr-lilrif n.Yr, 



« JUFtlST^JGNOBANrr 



[. Intorno al furo di Ramiro , egli 4 
con) fallo, che Solo dtjuflìti* , Ùjkrr qU- 
ulr.ari.j.lli. 7. dice oon trovarli tale Itoiia 

k-CroriichedeliaSpagna. Il Mariana 
té. io. dt retiti Hifpanix ino. ij.la met- 
te in debbio ■ li Sllveftro nella parola w- 



òfefece prorcitone nonlalècedi fponta- 
aa volontà . 

IL Circa l'avvenimento di Coftama, fi- 
gliuola del Redi Sicilia, così dice il dot- 
iilfjmoOdorko Rinaldi negli Annali Ec- 
ck-fìaftlcl.rrariidaquellidelCardlnal Ba- 
roni o , anno 1 1 S6.n. :y £iicjto «H»V>7« 

GfBMw, diccGolTrcdomedefimo, Er- 
rip IV. etichi le nozze cen Cafona fallatile 
f, ;,'„- ? c.'.--. Si di Strilla la Milana , Uff/* 
CO., (ir ili r . Ambrosie , nciranaa Ttnrifina 
prime ,1: ;.'.i ,r dici-fiHlJUmedcl Bi X m . 
Cile TOI MOLTI Q1M5I TUTTI I 

■■■IDESVI diciuoleiciUTEiìat.-i Monaca, 
■pia i! Lertoic ciò effere una favola, li- 
quale hi per avventura havuto origine , 

■ re. iva- li.' e!l"a t'ù coniervata in un Mona- 
iloro, acciocchii , mancando à'Re" prole 
marculina , vi iiilfe fpetania , ch'ella lì 
: -terfeai'i'ii; 'iti-re per i>ia;r o.ii.il lepjw 

RJ colla ùr.c .LI Rccno IniperoccW 
i- .;utN!'!:Soi;in!-i,cl-.elcrincroatempo 
, t\M.np>, r-on k- ni i;o;a ne' pur'urio, 
, F rii ,t,l ^Iona-Ciro di Coitanza. La 
miai cofa nondimeno come tanto nuova , 

. .:.'. -'--una Mo NACA 

i 0 n fi .IcA'ca daal- 
Esì non ne dice 

■ 'la delira!" pre.' .■:;•>, nr.n Ugooi; I-'aU 
,. i.b Scrittore Sic.liano , rlii-s prelenre, 
ii'jn Arnoldo, tranaiv 1 ip-vn.n-i Sf\-.;i- 

ni.rrllHOnio, n.iinHimrinii!-.! Arcivei- 
.-oSalrnit.-nti, ir-v- :1 N .nbri :- nre,mn 
l'ipliendiceall'lJriperEenftjnonRiEordd, 



; i;Kur-.t«i-: 



Vi Monsignor Sarneflì 

non Ruggieri, ni innoccnzjo III. nelle lue 
■piflolc, nelle quali fi 11 di Codmua fre- 
quente menzione, ni alni Autori dello 
(itile tempo, il quali parlarono fovente 
del l.n nieiloiimaColtanla. Sonia che ri pu- 
mi., : i ra:::ulica. quello . il:.- ihil a iuìti:l-:ì I - 

l'etmani moderni , dicendo, die 'IP™ 
arYioi.iilet.ilmiirii.weou.incih.tiLpeii- 
l:,n,l,i; eiier.Ju tetto , e.i'ei;li lioppi.le.e 
più ro:lo:'a'.c,R'vt::t :u .i Tan.crc.ii, acci ir- 
cl'.c- i i/Ac Il.uo Ré.;: i;i.c. .inquilini., 
maniancrcndc il Ncubrigenfc. 

! lille l'ini i i-. ■ ft- r . . ■ . ■ 1 ■ i.- i i ,c!ii- nt ! Alef- 
I 1 I III I né Cd 

no 1 1 I. fecondo il Cliccano fecero quella 
hneinata Jilivctla ; iti.! le lolle r-.-.ro , la- 
(ebbe Siam Urbano III. che ledette c.dla 
Cattedra di San Piccro nKf o i'e tal dil- 
riiii.aioilc IL;: i c-e!ce,'i:t 3 d.-illUcitL-eeiio:'^' 
farebbe (lato Lucio III. 

Di vantaggio, nonpoflononrcppli 
conquella riverenza, che 17 dee ad t " 
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Torrccrcmata , Silecflro, Giovanni a S. 

T»W M .f.i(f.«-t.i i.aflàai jalF 3 
ventura «i.,.*/ ;S. 7 . ( DiiHiilfoC 
ll)iiili:iiv.liU : ,[ L -i(l,ih'i.!-»:-:, M , B . ,., , 
.■'.■-Mt.AltrI-.lIVM.i,. Alis. : ,.■ .!::■ 

Lniill.-'lUrlilll.. Cin.ViVill . l r l.. !; ',]:'■(.. 

, el vi, ruOi iliiit Predicatori. 

Olirci ciò. perdi. Il Karonioditc: Così 

T.l.STO VVOV.l , LnmiESDA , che I NA 

honai a r-HEMiEiii: Minr rr> - tei ic iiir>. 
poi!enJ;ic:]e :'ii:iveile prelo )T.o/..i J-.W-,,'!,) 
ma cri: mai dedi Sturici, ci Clinic. " L K i 
ciò detta dei matrimoni,) di Coitali/ , - O 
[iure é «rn-nJo, che una Monaca , fn™ 
tr.eun.iluii.it.ip.ll'i.-illo | i; , [0 nll ,:, y; ,-.i 
Ni! giova opporre , che i Moi rul , ■ , 
■ nielli , che ;v,rla,;,, della diipend ; ;, tl -. 



do ;;!cutiH]mo, il quale nella fua 
;.ioi-.e l(,i rullimi.:! nell'anno noi. rappor- 
tando la citata due it'.. ile d'Iiiii'ii-ti'./ii) 111 
al n. ;. ilopii ipu-li.- paiole. Nmendat Ab- 
biti , it putir dljpfajm est aleni rawci 
■■■■<-■,■»:.■ i,ì ,;:ìt:'v rifctart .'j prapiu- 

/,.£' 1 .«.,: f ,.. l ii!. 1 Mi : ; ;,r.;i, : .i, 

moire redimilo .i.'.'.ri rjs '.r iìbm/'.m .t/t ; 
affl-if i' JonjiBn Poa/rjf.-; n»i ito 'irrn;.i 
[,-■-:..: .!. S e - . l'e: li ;■_;_-.] i 

tiene parole, rilcndo naia Irà gli Autori 
, il Teologi, ciiciiandioCanotjiiii.ipiel- 
, l.igranqulrtionc, iè'l vino (ólciincili ■■ •- 
, dita, fattopcr la prok-ilione dcllr 
, Rione, li polla rilauarc: A NOI p 
, l'opinione più comune , laqual dit 
, terfidalP-omana Pontcìùa;, ■ m 
, cofarlitiaa l' iBTr.-blrqiìMt a!c-j** 
•i QU t fir i Ihcnirtrta , ire. Come non s a 
ragionealcunalncnnirarior St rilesj 



Tutu) ti', 
.ino Serie 



«.11. 



inoAlber.oMa- 
dift.ìt.art. leUJovernl, chiama 
l'oppolra, di cuidii". 



?e II !WoBp^7mjf*£»ÌWÌfT CMfrà 
r/i.i'irf!.-i.;ir, l'AliLludiirenfei'.'t. i. J;!Mm,s 
fftir7.lt. MB. j.jif^r.a.Capr culo 1,74., .-';,','. 
Ji.ai-r.ìjfrfprimi™;. Lloaicnico io;o.'.i. T . 
dtjujliim , tirjurr,f. m.i. Il Cardinale 



noflra, unto ben chiara, don- 

Inquanto al icrio , rapportatnda Bc- 
na..!nG,.,rr.,-,..i 1 :,. Serlttore dell;, ..ii.uti 
Cil.-iian LùLiii.M Ciiiii-i.m.-i , |U,i Zio 
l'!eii;>ilcir.i,oS:iri.-.., è «Mine. tu. M ■■„' 
Che chi loicri-.-.-.alelreùi.-.i.-ir.,',. 
te, pe:,-i,;e,hé aiieriite, the /vleiiaiidro 
Ill.d.ll'Ull.irai-.l.-else ,o:i Ni.- .|-, Cinll,- 
niano Padre di San Loruno, e che elio 
SanLprenH vivuto iólicatempo di Ku- 
rt™ IV. da cui cUaliut....,!!, .I:,:,.:à 
Epircapale [ e pure tri Alcfiandro , ed 

iVci .the ,\:. '■ ■ ..|.| 
.-i cd Eugenio IV. fu creato 
rapa nel 1 4 j j . 

rara aSt'i' f Sojl& C3Ìi ™"° Mo ' 

i h . i n ' i v;;,', 1 .';; 

- il altri, the Uveite. IX .icpe-ifiì- 

l! ■-' 'ilrxnla non 
V. lek-mi! 



Teconlnij oltre a che d. 



a quelle parole „ Udita Bencdett» 



UlgiKtra" tu Coogtc 
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la legatone de' Polacchi 
,, tempo Copra tal col» 



Lettere Efthfutfiìcbe 

. tratto per alcun 



Cardinali, &c. adunque quanti c&ropB fi 
raccontano prima di qurfio, fono fogni . 
Per fecondo, chi lercio fleto Longino , 
trova , che Cafimiro editto di Polonia 
Inficine colla Madre da Bolcslao , Ce ne 
venneaCIigni, equi» per maggior ficu- 
«"."eflì Phabìto monacale, profefcan- 
rafiu voglia, laqual cofa chiara- 



docontraluavogna, ■muo"> 1 
mente fi conobbe, quando mutalo lo (ia- 
to del Regno , e Tenuti i Legati per ri- 
portarlo afta Reggia , ed incoronarlo . 
incredibili gaudi, (ìxat lo ilefso Longino) 
mfeSanf. VcdiildoUÌffimo&onctC/,;i. 
TM. Thtm lem. i.dcmatrim. diffidarli. 
6... llqualcconchiudc, chefe mai ifla- 
fovcroniunodeTudettl, o fimigliant.ca- 
G non mai vi é intervenuta diiKnTazlo- 
ne , ma dichiaratone di nullità di prò 
(bilione Monacale , per qualche eften 
lial difetto avvenutovi ; e dopo . & . fu 
detti erano in ordini facri, fi d diioenfa 
to con eCsc loro, comecon Preti Cecolari 
intornoalladifpcnraiionede quali nemv 
«difficoltà. . , . , 

V.S.adunquenonfi fparenti perqucB 
riempii, ni por la moltitudine de Cane 
ni ruatrarj ; ma prenda coraggio « «ex 
chidice Lopez prcfso Silvio, citato dallu 
detto Gonet: Lkit dleal Kavarrui , autd 
mai» parine» dubitai, Papam #M« 

%lva Ecclcfia CaMic* cenfiua, f*fg 
hoc baStnii mhil definivi', UHtam SThe- 

ma^fcqMClbluejujy'QUlA H-J-I" s 
HATIONES VlCENTllR. FORTI ORE5 

Tenia più rello, &c. Di Napoli a a. 
Aprile iti* 



tlKrMTtniìfimPUrt, il P. Pr. a*h*ìp 

Pdtmbo da Cm*pb4= , r ( «/<g« , Pri- 
dttmtt , e Precurater deaerali 
de' Motti Ojfm*M. 

Pompeo Abbate Sarnellì ■ 

ptWAjim il! nafehnenu di ChRISIO- 

Lett. XXXV. 

IO non iò come V.P. RevCTcndiiTima, 
habbiacosì Cubito havuia la notiiiadd 
modetnolibro accennatoti) i , giacchiell» 
mi dice volerne a qualfiw^lia^rciioun* 

fc effettuai il più 0 accorcia tament'e^ ehE 

de^NaVcirnèntc^dT'CHRISTO ^Inquanto 
alla Copia, non é po&ibile per adefio, non 
havendone veduta, che una, nella con- 
Capma Bi bl ioteca , hav ura per cortefia d eli 
Autore. Quanto al riftretto, che nedeQ- 
dera: vedèrod " 



. Quantoal rifìrerto. che nedefi- 
/edèfodifargllcloilpiu tacvc.die 
cfsendo una materia troppo lunga. 
Premetteln prima l'Autore, cheslfit- 
raquiflione dell'anno del Nafclmemo di 
Chrìfto, nonfiacolaappartcnenteallafe- 
de: eche non Cihidagiudicio alcunodcl- 
UÒ^fciocdaniun decreto de" Conci- 
li, òde' Sommi Ponteficijqualfia il vero 
anno del Cndctto naCcimento. Ami, che 
In dò 1 Santi Padri di Ccordano grandemen- 
te fri loro ; onde ficome il Giudice non 
padda' teflimonj, fra fc pugnanti , decre- 
tar cos alcuna in una delle due pani; così 
da diverfi , e conttarj pareri de' Padri , e 
de' moderni Scrittori intorno a tale Crono- 
logìa non fi può fimiglianre lite JiTittre 
E checiófia vero propone Cu Iprindptote 
opinioni di verfe cori degli antichi, come de- 



che Crinito nafcef« FA' 
r*itm <■ avanti '"' 
Severo Sulpi 



iTErt) 



diali™ . 

miliare . Cori - 

quale nel a-Bb, dellaStoria Sacra afseri- 
ire, Hit CliTÌlioiu^pe l'arno i j.d^ì'Tm- 
pcriod'Erodc (numerando gli annidilul 
dopo ildifcacciamen.odi Antigono) cfsen- 
do Confali Sabino , e Rufino ( ò ila Rufo } 

l.CJ.Jww.;cwìpMin 1 eotela C™ 1£ * 



Di j Ii:l'"j u- Goo 



Di Moìifignor S armili 



La fecondi : 



ttNml, 



n> 4ì.<n 



_. inno iàmB*l l'Era wd.art . Co; 
T^l^ihm:-.^ ;„■.;.■:. :f.J:..l„ a., tv.-,.- ni 
ftjin ni naicinv'in.i t.i i:riilii ] a.ini> ^ i 
,!•.■]! Iiiv,\[]:i J'A'Li:ln , i:-v.:' ■ (',!:.-:■■ . 
in, -ptiminelO-.i^'l.vti.et'moru! Tri- 
li mi- ira ni . 1X1 medi!; no f.i[.T.- lì, fi- - 
mi.-,(.A:iilai ! Jrir,.,lib i slrunnr. S::v. Gi- 
r.Lui.-i^lr.mj.iìIiai.i. S.inC^.T.Mr.liri- 
lHflurv.n ncThomìlia f.pia quel ledo: 
( li:.'::L-Jklutn .1 r.'.Tnn Acuito J( ,:if. 
llnd,) .il,cTa'li,.i ; vr..i.;il<^Chr>n,>d- 
fer .izir.T-il ChlIu!j[,)i1ì C. Lenitilo, edi 
Me ila! i.l'.inn.i 41 diH'lmivr 0 J'Aipii- 
Ito. Quella mciliiim.i s- i-ìoi;.! r„ir> in:n;n 

r'f'.rrj.-v.i; R..-J'.'. 0 P . J I I dtf 1 1 A:'.l\lli U-C- 

ti-.-lirifiici , iitl Ino Appanni . In .Se ilinef.i 
i-.-l liy s.,Ii--.:tht.-.'.-i. tin-.rorum: 1 orn iti- 
lo negli Annali r Vi.HÌuìiiiim diik-iraiin- 
vi- :i. miiilii f-!rrÌL--i|.l:f , ed. litri. 

Li ieil-x:ChtCbrlfionaltefierannoQiu- 
tum «. jniMFi; rjFrjrmVjif i fuopinio- 
nediS. Ippolito l\,.IL l fmV[ i fll::.;( , ..ill,mc 
Pii finale', ili S" i_,iii"nii: lureiì ji.iv.va!- 
('■jri!tf.ch.'C!i[iiiùn^ib::lfi]. ICrn(o:.i;o 
di Annuito, ed.S'il.u.o .' c/.i,.iS;K.iin)) 
JT ( fi. !d«ì ln-ll.uii Di F-i.liivt. Cd'a- 
ritiili-, fi...- n. 1 li!, i . d, [I.i Mini. Eccl.cap. j.' 
iilli.'iia a! lial'd.niiH.nli Chri:!.. l'ani:.-! 
Jt-ll' Impiliti ti A Dli l'n . et! il : ? il.. 11.1 lo!!- 
v-iv:'.7Ìonf ilfil'È-iHn , e dalla limite ti 

Anton:,), idiCliop.i-ia. L'r.ella ( ioni- 
ca ilice , l'anno icrai della Oliiiv-h.v 
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nodal PetnvIollb.B.Aufh- 
P»n*>ro Monaco Egido. Di 

■! ■ r . 1 ■ ! '., l'i 1 il ['■. 1 .li 
■ f.miiio Di litiljliii.de imponili ;■ .itone 
I «Pi J. 

I Lt Iella : Ci; 'I Nafimum di Chtd* 
.-•.■n^f.[,tl'an^GÌuI,an» ediinma 
\ KVf.'.i Cu , eliedltonteSiril'anncdrl 

' mon.,a j idi . 111 opinione di alcuni inficili , 
p.x.n ,iJ,i S .F.pii:-.ni"/i<-r.-ff ji. JìlViiJ'i 
i.cK- CI tilt maio (bile, fili-, vi iGin,"i)li 
ihiìzi'i ( ).! mvi Ino . eCm-.i l'ii'v-t"! 1111:1 
rm llll-il./ii.iv.tilfnt-kilt.niT.pir::- 
n ? :-. itnni.) (Tii.li.i r,n,i,i.„:i tviimro 
1. i-.iS M.illiiiii. pam 1. C "ni tip, l'i cap. 



pollinario 

L,liiJirt-iu>pjL-i!(iS ("liri l.-.r::,! Oimnit,::. 
In,-.-.:).! Danio: ChiImfio IVniLTiu Vcilo- 
vu Tulliani! Idi ; rintrn JinU-ns. [1 Toria- 
to p. ni,., li i.mi i e n- Cìcncbrnrilo 
ìnChron . La libi! in Concord. Chrnn ni. ed 
^Itil erodili . 

La quinta ; <"■'■■■ <7ir.-,fa ■.M'VrX'l /'.j--Jì.'3 
G.:.-,'i.>™ 1 6 itp.m-.t.ìJl.tr.H!'* E'» ;W;.r- 
1 t'i'iniont Ji (j iuiio Alleano rei tV.im- 



.l;)Ji lihi.l 



Kichin 



furono iepuit 

:-,in:,:. c'ulirai liami).i,TÌ Dtctcrffl 
plein, lViavin,Tirinu,ljii"i.-ti.i,til,ili-ALi- 
i.;,rei:ti;>rn.iiu[.jL>ia fiera, llampaia ntl 
],,: tifila labbia , prcliò Antonio Vitti! 

La Opinione iiiHennti dal iittiinnr, 
A iir.it mn.lerno, ibi damila , che V. S. mi 
dimanda , li la fcBDcntc : 

Nac^utit mflit S titmtte 
CllHIiTO Giesù . 
.W.'v.Y .W,ul!:s<7iilI:l>!S-!xi'.:ti:u<i:j;ir.l. 

Hei quinto initMrrzì l'Era vulgart . 

Mt imputa SAtt^ti '«nflM -quotanti} 'mi, dJ 

il-: ivìiststì F.fcrutf, wiiv .'.li natine- 

figo, dalla man di Clttpano. 
Ji.-IK, = ti' Erudiranno ledili* mundi 

Antìfone; è vere 1 7- d.i fli fi .-)>;.-.■.(:. 

«i/BfJJM 

0.7 cAf /ti td:S:at.i Rimi Fanno folcitale 



Tiri Perioda Giuliano quatttmlla [ttttfttgt 
DtÙt SMimjTil di Vanitilo Pnftia l'aii- 

Bftmb confoli Jnfm Ctftrrt r niiktjlm , 

il,, dui.. , Lui! Cornelio Sulla 

k fronda velia- 
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Quella fua ConduGone cosi egli I» p""> 
va. Av venne il nafeimcnto di Cbrilto un' 
anno quafi intero innanzi la morte di Ero- 
de. MaErodemorira11noC1iuliano41.il 
quarto avanti all'Era vulgarc . Dunque 
Ciniito nicune l'anno Giuliano 41 il quin- 
rn.i Ua Ti r ial|'Erfl vulgare. 



Lettere Ecclefitfthbe 



La Maggiore coda dalla .Sacra Sditi- 
ti, incuiii hi, che Chrifto nacque ii du- 
biti HtroJlr RcgH . ( Mmh. 1 . ) E che la 
ftrage degl'Innocenti avvenne qualche 
lempo dopo il nafei mento di Chrifto; per- 
ciocché non cominciò Erode tale ned Cotte 
prima, che i Magi col la guida della Stella, 
pervenuti falserò al Preicpio di Christo; 
anzi non prima, chefifulit accorte, cid- 
fere ftaroda effi deludo. Or fc quelle cofe 
avvennero nell'ultimo anno delia vira di 
Erode, nceverilìmile, che potefsero fuc- 
cedere nel brevifsimo fpazio di cinque dì; 
chiaramente fi vede , che fra la Nativiià di 
CniusTO,elamorte dì Erode piùdicin 
i^ic:::d:lil vi tiirono tramenati. Adunque 
Ciirift.inie iiie nel fine dell'anno Giuliano 
li- perciocché, coilandoci dalla tradizio- 
ne, J., ("]ms]5TO nacque a' t j.di Decem- 
bre, fiirzaddire, eì'ser'egli nato un'anno 
intero avamialla morte dt Erode. 

In oltrelldldellamoriedl Erode fialTe- 
?Stt[tpiìnm,K7ijiiC<t:ltu, cioè circa //ij. 
iti mfiro Novembri , qual giorno ti perù da' 
Gindéi(yh5giato,jHW(a« Hirsdii , qui 

come nota Ui!eri;> da; volume iitl iiii'ie.,. j 
de'Giudei . Adunque li neccftl 
CllRlSTO nato Ione nel Decem 
dente , i-ioi! neli'inno Giuliano,. 

La Minore, ciodche Erode moi-ilTe ran- 
nodi, il quarto avanti all'Era vulgarc, fi 
provada Giofeffollb. 17. Antiq. Judaic-ca. 
lO.ovcdice: difundut ijì HtnJti prfit- 
tnftui RrgnotAailf."""" anni 54. txqw 
unum ù Remarti Rcx drtl-maui cjl,mim ) 7. 
Ma Erode, fi! fallitalo Ré da' Rontanl dr- 
cu'Amnxà!! niiilo Giù!- in. > (elio ( co- 
me ix;i edilizio jirelTo deiili eredi- 
ti) E tré anni dopo , noe rcH'.-ui r> C,-\:\i-- 



padronì : 
Giafeffò 



nono dee numerarli il trentaqrattreli mo , d 
' 1 'i-ilo il trcntalciieliiiu , 1 uliiinti 
ali è l'anno Giuliano*..- ed ilquac- 



l'annoGiulia- 



Oltrcacìi, inquell'anno morì Erode, 
lem avvenne l'Eccitili della Lunacofpi* 
110 a Gerulalem , e tanto fuaefto,che par- 
v te Iti marnili 17.1 dell'ira di Dio ciurma; 
'iranno;ma quello Eccliflì accadctic lan- 
..0 Giuliano ai. circa la Pafqua, a' 1 j. di 
Mario trd hore in circa innanzi al riafd- 

1 del Sole, come colla dalle tavole 

. Adunque Erode morì l'ari- 

,.J 

anni Giulia™ 41. 4+. ger potervi accomo- 
dare U Battimento di Chrifto furono veri 
EeclilU , ole furono in qualche modo, non 
Suono stàbili a Gerulalem , come dalle 
Itene tavole Aflronomiche fi vede . Molto 
meno li affa alla mone di Erode IT.cclirr, 
nell. ii.'m Giuliano 41. e primo innanzi all' 
ridire -.:iielli.iVive.l.i:,iil 
d: io. ih Gennaio, ed accadcrte nella not- 
te, in cui fi cominciava ti Sabato , nella 
qual notte, a'Gludei facratiffima , none 1 
veri ùmile, che Erode faceffe bruciar vivi i 
Sav; , e Rcligiofi giovani , che hivt.v, t-ir- 
:^'-i l'Adula il'ii.-o,eife:).!-j ilarod;' 
Romani concedutela' Giudei ,chedi Saba- 



S<:--rii:.o , .•Ì!:rtim-fAiiiiblam ftiMmii tu- 

*™ , :■}-:•. -Vii felli vini: txufll : ilt 

quam m'Jcm ctloméftSus Lume {midi! . 
Rr%i turi ostbiu faSm ift&Jvhr , psitJia 
;ir,p:::.::;j :xigtuit Numi/il . 

Si conferma la minore con di anni del 
Principato di Archelao . Quelli dopo la 
morie di Erode fuo padre, ottenne da Agli- 
ito la metà del dominio liateii'Jj, tdri.ve:! 



dpato 



e cominciato il decimo, accu fato di 
... predo Cefare, fù «legato in Vien- 
ila Gallia , come riièrinrc GioTcftJ 
de bellojudaic.cap É.clib.7 antiq. 

cap.ij. 
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Di Mmfignw Sar netti. 



av.'eiiiif li.! ni il iJiii!; . a::r:-.>, in cui ci. ■■ini 
Confoli in Roma M- Emilio Lepido , cL. 
AruniÌi.,comeatrcfla Dione lib j(. quali 
Confoli furono iwIlannoGiullauo ji. e fe- 
llo dtlfEra vulgare. Or diali anni fi. li 
tic indiano iii.-.-cii'jacrhe r.l pri:-.cipri> Jtl 

!,-. ..■■,-.:. :.! i: ..:.■■.■:■ ■' .1 

Ginliami^.tdiKiuart.iiiiMMiil-EM eul- 
aare, chcfùilprimode! prindparodi Ar- 
chelao , ed in confcguetiza l'ultimo della 
vita di Erode. 

Confermali di vantagg io da quello, che 
G;..; i .-ri. 1 .-.'(c:ìl nel lib i B.antiq Cip i. cii'C. 
che Qji, ini., al] nera marni, ro ,i.-, Ausilo 
nella (Jiu.lea, i l,,,T _,,,,„) 
■ iubrUi ta;ili*ici , «if/iMifiit peregifle , 
f.'.vif/n in annata ii-f jt vr.f.-.r., ,;t' ,',■;( 
.i.l'Mfjpiruj ,!■;:!■„!,.:,. Q, .i ;ì:, ,., tlc 
r .'ilice, Inette eilclidc. Conii.li C. Celare I 
Idia folla, e Melliila Curvimi. a .'ned 
Seucmi.ce : quali Confoli lunula l'anni 
Giuli,™, j e,l,l;i.in„an ; i !T,rt ,ul,, 
1e-A.j7.fi 



cominciato di Archelao. Or da ji.tt 
diete , rei}» l'anno ^j.dcl cominciarne! 
deIPrincip.no di Archelao, cconfcgui 
• tcdcllamonedl Erode. Aid" " 



ferma ninni apro ria l' Amore, che. per non 
Eller lungo, ttalalcio Coi lan.1,1 adunque, 
che CHRlsTonac.riic iena uno f] unii intero 
innanii la mone di Erode, chiaramente 
apji.nilcc , che ChIUSTCI nacque nrl fine 
dell'anno Giuliane ^i.t quinto innanzi t'Era 

è. ioe f fecondo che lu ni I Cronolopi con- 
feisano ) L'Anno d'Augure Imper. da che 
CB 7.r';,|,V ItUn.-.v rj„(re dell., meni di 
Cleopatra !>.::! idifaiziM di Rema 7.9 
LV1JIIJ04. delt*Oh:*pi.:d: lat.DW Di/W.-o 
(«MS CrtnJau del mende 

acce !W Per/oYo Giuliana ^-jc^. Dell E d- 
de:„.id, ,ù 1 1, i. 'n .\V,{'m™,-^, wì l. 
«C"Jfi d(Mb Ct/n-e l'undecima, ila 
<rWiT;«;.i w'ta, e Lucia Carne/le Sulla/a 
fionda. Adunque in quefli anni an :,„ : ,„ 



P'Jla efenda» la tentiate, 
/ « fi/m* Jrj.n,™,! 

<M A-jvct farli. 

Il primo Argomento ; In quell'anno Q 

!' ■itodiCHRlsTCin cui IV: Litri 

ladricrii.ionc di Quirino Premici,:.- cidia 
rena , : r, a quella ili (aria l'anno Ciuhauo 
-fi il limo Minami all'Era '.uii'.irc ■ -,eui,- 
queil f 5 ro anno di Cairi;; , r.aioeilGiu 
"ano H.riongiàl'afsertoai. la MagEÌore 
co.Jad,! Vangelo di S. Luca , 1 1 .V;-,p„ , 
o;--e 1. Ic^e 1 FaHum 4 autìn, mdàut 
* i-Jie u de- 

Uì^.ule C,,« f Ktumh , in i Lta,,, t 
«Ke.bletm; 
; 1 l>bl,,mple rl 
i™; ^,,l:r?.r r;1 -iV.I.an,ino,e!lnn',va, 
pcccocchd la fateti defezione- tù finsi 

no:. della Olimpiade 1,4, concorre coli' 
anno Cruniano ,,, e col ter,.:, avanti all' 
l-aMULiime, luiunatic la mentovata 
C!.;.IOi:eii, :.>■ :a/lue!fa:,MO . Ci» Ce -r. -cr- 
ina c.llauiorità ,11 Cafjiodoro, cr.eitaili 

'-'■; lati .iccui;rii.iim..in,.|i l ,-,leìcrifv, il 

quale dice, C fi k 1 s t o naccne , ei icmlo 
ConMliC.n.Cicni,;,,, Ler-.relo, cM.V.a- 
'-noMelfala oi 1 ì | L „. 

itoco di afaM avvenne l'anno 1. della 
Mimpiade 94. adunque ecc. 
Rilponde, con dilìinr-uere la MaBEÌr> 
rcilnmiell'anno, in ci., li, ratta la,lci'c,i- 
:i-ne ,1.. Quirino Preliiienle delia .Si;;., ■ 
fatta aoe cominciata , c non terminata 
do: terminata, nego, 
intendere quella rifpolla, bifognafa- 
, che Augnilo Cefarc dapoì che tatto- 
melse l'Exit;,,, r,. tre- vnlre la numeraiio- 
dei etili one , ó fia cenfo del.po- 



■ 1 1. «t'arrido lo lìefio Aguflo Confo- 
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t44 Lettere Ecchjiaflicbe 

Io, nell'anno Giuliano }t. innanzi l'Era Giuliano t 



. II 



La terza da Auuilo, e Tiberio l'ani 
Giuliano ;j .dell'Era vulvare 14. 

Co.iiSv nonio in n;iasici cap. 17.Cc. 
fumpapuli tir igit ; filmimi, ac tntium cu 
'&Utg*i Jttsndum , [nini . Tanto ampi 

Attirano delcrittodalBusbcquio, ed ili 
f'ian; lI<9 Lidio; ondefivede, chi' non t- 
Todal'autariiìd'Eufebio feri venie, chela 
J.'i.riiion.' di Cirino Tinse fatta l'ai 
dell'Olimpiade 194. 

Or di quelle tre 1 definizioni, una 
minciata da Quirino, ma non prole}, 
m.'terminaradaluì.mada alm: eiod, la 
feconda. Eia ttri.i Ili uta .i^o'il: hilkmil- 
da Quirino. 

Quella, di cui i>ar)a .S. 1,1:1- .-ni l.i irmi- 
da , inrimara da Agulla folo , i-.-.n- chiara- 
nK-:-.ti'!iltnrj:eJ:il litri] (elio: i"j.:i; e,l:- 
Qttm Ì C*f«rt AuguJI;uI dt falba tlur uttl- 
vafusorbii. Ed in quella Cirri-.,. :u lab 
-,<>..::;:i Lei-ar.,) ei Gel art per on'io:: JJ [■.:- 
detto Cenfo, non Prendente della Siria; 
perciocché nel teltoGrccodi S.Luca fi leg- 
ge HwWw«. che non vuol dir'afioluta- 
tncntc Prc fidente, maPodeftà ragguarde- 
vole; onde lo ItefsoS. Luca chiamato Pi- 
loto Hjtuim, quantunque propriar 
Prendente non tulle ; ma Procura 
e Glofefto del medelimo titolo adorna 
lunnioLcgatodiSarurnino. Quindi 
S. Giullino appella Quirino 
Procuratore, Aon Prefidente . 

Quir ino adunque S\ mandato da I 
ftoconelh-aordinariaporcila nella Si 
forG; in altre Provincie dell'Oriente 
fare il cenfo; efiendo Prefidente, ed 
nario moderatore della Siria Saturi 



la 11 11 mera t ione, ti dcTcrizione, fu Tubilo 
iìL-t:rilir;i^. ;i tralaìeiarv , [vr camion delle 
turbe degli Homonadcnli , cheli ribbella- 
ror:,. pilota cuutm a' Romani ; onde Satur- 
nino „rLir-.Oii;, c compie i] renio co:li:i'.ds- 
todaQuirino, eiTtnJu il lI,-h,> Sac.i-nin., 
Prelìdente ; perciocché Marco Tizio ili 
Prefidente gli anni Giuliani $É. 57 . 18. e 
Senzio Saturnino gli anni 19.40. 41. cui 
i'.icu-iLtrelViimilia Viiro al. pi ,i:ro iniun- 
zi la moiMdtEtodc.chc avvenne nell'anno 



t::ni>: l iidM-,':.-r.ii:>,lt lu^Tirr-i.ler.;! 
raco:.|i^!CaLm'. J noey,rc.MM--.J: i Gio- 
fetfo, Strabene , ed Appiano . Onde ne la- 
Iciii Itritto Tertuliiai-.n 4. advers^is 
Mareion. cip. i 9 C<ntjtanutxfui aSi Cab 
Ai-y!h, inj»,i,« , p« Sattium sÀur- 
ni:r.,;i, <u:i., ci, * J t C ! 1 1 K : - 

sto, tnnirtrtpùluHfpit . Ciò hcbhc Ibilé - 
Tertulliano dalle ilei* tavole cimili,, a.: 
fermando nel cap - del m-L-.i-limo h!i-o 
Ctnfmm Btmbtit* Nail-otiaih ttftmfùt- 
/ànum.in Romani! Ardivi! eafltdm, 

adii vera deferitone tatr.i,!.. 



"2TS 



. - JdtTtt,faiultatiftuc 

r.if»v!i:«a», Httm cavato Ciptniur 
Pr*!, :nr,„^ Equltum , petti! qucmtf- 
jet tatui Jud** rerum adminlflratlo . Quln 
&fpft£*lrl>itttt*ju<t*amvtmt, jwmt. 
isOut.-.m !' !-.>;: .tjf.M-, .-«ir p 



:."-f 



piumini là pitifiaitm fuam rtdigai 



Arihtl.,: 

. E 



l:vtuVnv:he 



Erode quando Archelao 
efijjo. 

Si SruJJ.i l'Autore di 

nel greco telro di S. Luca fi potrebbe in- 
tcndere Hijn l'ifcre i! Itnlb delle parole 
del S. Vangeliila, che Christo nacque 
in qv-L-l l'anno , in c-.li J:faiptle prima fa- 
Sa tfl h Vmfde J)ri<r t>i™(ò Tenia la 
pfepbfi rione,,!, come bendiceli tclto gre- 
ci, e lt -.-trli-mi Siriaca, Arabica, Pertica, 
ed Etiopica, ! ma incili , dtftrlpttoprtórfa- 
i9*e(, f^mSliUifttìitl ihttrmu , per- 
ciocché quel nome pofitivo, *t**"i fiala 
fòizadel comparativo »i*r*f a . qua! modo 
di parlare e Tolennlffimo preflo i Greci 
Scrjttijrri. e nella itciìa Tacra Scrittura leg- 
gfi, Joann.c.p^.ove dice il Bartiftadl 

tef|iivt..n;. prmrriKir,:!. Eilelc.If. ChRI- 
STOdicc .li le fteiTo: fi/^'-'ir: 

ri, 1^,',! k^^,; Hjrc defirtìntt prisr 
Baifi-Pt.tftdtSni* 2.uirim , cioè 1 , ? i 
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Di Monjtgnor SartteL 

(la iCci-taone fìl fatta ptlma^he fìiffc Pre- 
fidane dell* Siria Quirino. Eció dilTcil 
Vangelifia pei dinoiare.che b de Ieri zinne, 
ch'egli mentovava non era quella, cheli 
afioHitamcntc fatta ila Quirino; malain- 
cominciata, e non compiuta dal medcli- 
mo; perdaceli:.' li i\A-s\::\<tn^ Qulrh-o 
lem pfi cernente intendeva!! la rena, non la 
feconda prolegui ta , e terminata da Senzfo 
Saturnino. 

Macinarne pare, chenon importi.po- 
tcndofi dare sù!a verdone htlra,o«dKe-' 
li d derilioni; prima latta da Quirino (ecB 
io prendo dall'apparato degli Annali del 
Baronio n i 7. ) a diflinzione della feconda 
{che è la terza d'Agulìo Cefare ) incomin- 

Circ;i Ì2cunlijma£ione;nÌegarAutorc, 
che Chhjìto nato fulfc lòtto i Conlbli 
'a Caifiodoro , perche quel 
'venne nell'anno lecmtfodòpo 
Erode. Perciocché Erode fu 
~ lo Confoli 



MS 

«'""non compiuti, come compiuti .quali 
l,:ro, . ,iJl! i'.- ;! -"S<.-i'uliim 0 d;i- tw 

man.i-radi :ilj riie r.ì r : L ^ I i .ni:i [ ,i Lif^rilfi rrPb et 
prcfjo lo (tcfso Gioferfc , e nella fora Sctit- 

a jenfccchedal mezzodì dd Sabato Sita! 

nel mezzodì del Sabato feguentc. Nd est 
mo luogo adunque numerò i giorni ™ 

Scornai PIÌm ° ' eft SBi P» 
Che frequente fiaquefl'ul 



'.io Calvino la fece 
V.ed inn; 



doti ri 



II dalla Cronoto^ 



IrKcoltàinfuperabili.icgìi 



dcll'aa l »ui»... l ., I M 

gare 40. Dapoi Eroi. . 

TiC. Calvino Sabino, e L. Paifieno Rufo , 
innanzi la Pafquadell anno Giuliano 41. ed 
iU. 1 Era vulgare; perdocthdlili. 

annidel Regno d'Erode fono frà quc'duc 
ter mini. Ma Cornelio Lentulo, e Valerio 
Mefialinofun^tteroa'OiatbBCilvifio 
Sabino, e Ptfiìeno Rufo: adunque fc fol- 
to il Confolato di quelli nacque Christo, 
chefudopolamotredi Erode; 
il cheta dirittura contro al Vangelo, che 
aSerma, CHRisToeirernatoWrf/(W//f- 
rodli Rtgit. 

Evvi un'altro argomento in contrario 
(tralafciandoncsliti due, per toccarci ohi 
cilcnzialijchecos: dice: Erede il grande 
non regnò, che foli *S. anniipettìooehd A 
creato in Roma Re l'anno Giuliano*, nel 
mcled'Oltobre,c morì l'anno Giuliano 41. 
chcaNprcniìire . Adunque non ifcrinebe- 
tieGiofefto,ch'c'regnarohavcfteanni 17. 
. emolromenochiafjerifce CrfRISTO elier 
raro I anno di Erode antri. 
iut' t Ìd l è ?nde: E,oicrr s" ùsrmi ! s - rnrn - 
tAi&tai'" 

Timo 



oe'GicjW'numet'àBlì 



j di Christo ronfi irò- 

^renogliEcelefiailici Scrittori lofleT- 
WpmcRto .fi trova San Girolamo lib. de 
Script. Eccl.dice, che S. Antonio Aita* 

I ■&!£. TWf"'"* eDdia Ctonie. 
allanno^.diCoffanzo^ctive chemori 
nellanno centclimoquuiro dell'età fu*. 
11 ' >qii clic GiolL-fTr. 

Rabbia fcritic. ha vcr'Erode regnato 17 an- 
m.prendendo per compiuti gli anni c/tremi, 
qiarrtonque non compiuti. 

Faffi un altro argomento incontrario- 
condire, che gli anni del Regno di Erode 
debbono numcrarGfolo da queitempo, in 
cu,Aguflo, dopo vinti Antonio, i Cleo- 
patra prcfto Aizio , per grazia (ingoiare 
iérbò la Rea! dignità ad Erode. PerciocoW 
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Lettere Eccìejìafticbe 

le attcftalo 



Marcantonio , ed havendo dipoi Agufto 
calati, ed annulla ti tinti gliatti di Anto- 
nio; non lù lecito ad Erode, huomo grande- 
mente- p->! itici), ed adulatore di Ce(are,an- 
novcratcgli anni del Regno luci, fa non da 
mn.-r tL-uip.>, iti cui per grazia di Agullo.gli 
tu tristo lo letti ro M; dò avvciic. l'inno 
i. della Olimpiade 1i7.de*! l'anno Giu- 
liano ifi.cd il 30. innanzi l'Era vulgate. 
Adunque ChRisto nacque nell'anno 16. 
dlErodc, non già nel 37. 

Ri (ponile l'Autoie nega odo l'anteceden- 

«irio^Ufc mcra^àigetrara dcirEnd- 
ncntlfs.Padie degli Annali Eccitati ici , 
che per altro non hi fondamento veruno. 
Non havendo ombra di veto, chel'afsun- 
lionedi Erode al la Regia dignità , Gina in 
Roma , nove anni innanii la guerra Ama- 
ca , Mie Hata rcfcifsa dal Senato con gli at- 
ti di M. Antonio : tanto più che di ella era 
(htoautoreArjulloinfiemecon Antonio, 
ed il Senato l'havca decretata per cagione 
del ben pubblico. Siccomcnaira Giofeftc. 
lib.i t .An 



rifèrifeeGiofefIbi!l>.r(. Antlq-cap. 
] Pefilitaiitìaiàiaiematt,dtc*tcrepa- 
u regio albi! muravi!: admljfufpu adee!- 
-,jiiiwi ,tum maxime efiendii animi fui nu- 
gnliu/Ùnem ; nique adj'upplleiitienti ( ut In 



iq.cap.i5.C,e/àr( 



impaniai 



prepiir Amlpairl miltiixm in jÉgrpie clan 
patri ipfiui teleraiam , é» iefplili jui , — 
rcliijUambeneinJenliam; patt^- — '■■ 

saldi fit 



granfi" 



Ufitareiur ,mcm volli fludxfum Sire- 
<ckbal,ad dignltalcinlpfui iutndam,ér 
radei crai pai attorni , &c. 



itodff'S 

'cnlMu^cìtnìfqut l^patàwh™*- 
liblit ; .,/? w.-ìcm»:™ :■ il Capiic'imn , (a.Tj 
IbifaHuri , & Senaiufeanfulia depef turi : & 
ihvuj Rex,pr:me regni fui die ,cenvlvreex- 
cipiui rjì ab Anttnio . E certamente iti tutto 
ilcongrclfodiErode con Agntì» itttBOrtO- 
fo, non (i trova cofa veruna , che perfiiada , 
doverli «pungere gli anni precedenti di 
i]v.l) ;u-::ici]i ito, e che da quello tempo, non 
da quello deliba cominciarli l'Epoca degli 
' .snnldelregaodiliii. Parducchi.» Erode ne 
.GrciHÙpreffoO.'1'in.-dell'amicizia ' 

Antonio , ni andò come fupplicl . 

" adimandar perdono di tfieiv fiato 



blbem, auafiregtnde 
■alleami reddtns Intrepidi.- Faiebaiur min 
tpudC*farem,& amlcitltmtfibiiaUTCtjffit 
■naxìmamcton Anioni*, ér tttìiVrtbtu ft 



li poflant 



la dirgtazia 
mnfef 



di Agulto; n 

blkheieflimonianie; ma. ciù non oran- 
te , egli il fece; perciocché pochi anni do- 
po quel Tuo coogreflb con Agulto , 

doegli In Gerufalcm una Rocca 
le mura del nuovo Tempio, chiar— 

ronia , in memoria del Tuo ami— 

nio, come attefla Giofenblib. ij. Adcìo<. 

Giofenofiior di modoli 
....... .... tmelk • ■ ' 

Cronologi 

ilìii 1 ■ill'jiiri'rit.i ói hii i .icrt 1 id 1 iij-jv^ i iu.r<*- 
nc degli anni Erodiani;né dall'Epoca del- 
la marre del mede/imo Erode , fecondo 
Giorello, fi de' raccorrò l'anno del Nafd- 
mcntodi ChRisto. Si pruova l'antecedcri- 
te^faTe4i>Ìib.i4>. Antiq.cap.i 7. Ictive,che 
Antiprato commife la cura della Galilea ad 
Erode Tuo figliuolo , che eia ancora anatro 
giovane , ciw! di quindici anni: cxlfitnri 
emulile ìuvini : cmixitctM inlm lill anni 
frani. La guai cola cot ferita col comedo 
di tuttala fforìa fi trovaelfere avvenuta I' 
annoaT.innaniil'Eravulgare. Orloflef- 

fo Giofefto Hki.de bello fudaicoj^*. 



DigitizGd-b/ Google 



eliti ij.Antiq.eap.S, 



Di Monftgnor Sanciti. 



.), chi Ere.!, 

Apénamctfc 

rericonrradkvde «aliamo Erode ■ ■ 
l'anno Giuliano a. quarto innati! 
vulgate , non parendo egli cfCere recando 
cudh hiporeli (i non dSnni (j.ópureii 
l ! l rL-eLMiiu-n[eri.yi(fav[.i i ii..iru-,!ii;r< h - 
de noli anno Giurano ti. e d-rimr, ili 1 
Ivoglia.du-Gideili.r.ali- 
.adìSir 



Li ;ri Lui il Ve 



godi 



e nell'ali™ luo- 



A quello argomento rifponde l'Autore, 
chi' Irojiido in i/:,>-- ,1 hunmini ,! n- 

liiThii uduiì iiliGLiiVrftJtraCmrCoerro- 
repcr negligenza i> de' tr.ncriitnri .ó.iedi 
Impalmi, li q'.r.di il: vece -[die rilevile !e-!c- 
re miiniTjli 'i'.ci.i" • s. icrill'cro'^doé' 1 j. 
la qua] oda n.-iii (;iìii-,:sci[" 1V ii.i lineata 
r^tiiii:! ir.^ei^eottarc Li prima ddlc 



macc-naria, trovali .ripidi'.! due 
vcrTe opere Con piene parole ; 
quindici limi non <! notata, che una loia 
volu/vr :c:-i.1.':;./:,:r,;:, mmiinrum nlln , 
'ire, colle ledere numeriche , ( ui.m- 



llampatoi i ; la (irialcd '1 tv ut) duir.o accri- 
dc n -o* co! ''.i«ur.iJii)]id'.-!tn Aprale 
di Erode, raccontate dal medelTmo 



Idre:.: ài ladri feorreea pei 1 .'li c ir.li'i: J.'lln 
Sirn , ir 'ii!i.-iii-.. < ,.,i muUi ,-.i:s . . -, . r ,i 
a; lui, cVuccilL-. Perlina] foiii fiatili., 
gran bcniralcr.ia prcllii \ Soriani , ed 1 Ra- 
marli . i'.d uh re ad alrre i\nerd!e ai-mi i, da 
G'ioiLihj lìeilo r .iciruii.il e , t'i'or-dv.fn.. , 
che Sei'., Celare, Irete Prererr,, ti- 
Idiria ; il che nr.rl iareSV avvenuto (cedi 
Ione iiaruiii .juiii.iiei inni , tvrciccchJ c:n 
«ratonianodac.iiiu.nl Rivnii-i, rome fi 
vedcdall'eiempi.) di CaioCYiare, al unni.', 
'•■r-.ciieìiJieari-.n-odi.!:.!. i- di dkiiini- an- 
ni, «aaa^to^eìOiiiUi :.i i<i.jwJf,e,.-i l- 
d.. andare in Ork-iite, Aeulio alsesT.» un 
ftttiore. Muiiftiio i dunque l'errore licer - 
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roioqncftoliiDgo diGiofcflb. 

Conerà ciòinior^e l'ai i erfitio con una 
tftania , e dice : SeGlo&no have-fse vo- 
dire jj. e non ij. anni , non have^ 

', ciie leti iinngìi'fifd" 



ebbedeti 



è liil'hmiillridi v 



RiCponde l'Aurore, che l'etàdi i(, an- 
ni porca Certamente parere miniatura per 
lo governo nelle Provincie, ancorché ad 
altre anioni clìcr poTsa idonea . Ni da 
. ;ud le ri.ir. ile. ir:;,vii.(i rac- 
coglie ch'e'tLilscdi—"- jì..i—i 



.-liijiii.i-.i 



: auclli, che 



retiìfurono , 

lib. 1. mentre che il detto Gerirne, iiavc- 
v.i trcritadi-.j/.ii: anni , reme olserva ilCa- 
laulMiw CUTiit r. Il ir.eiiel'r ne, PdiliM rei 
lih. 17 .lccive, che Ti-.,, lamini,, ci., ilici, 
ddigna inspirano comro a Filippo Ma- 
ne, non riavendo più , die trema' 

fluMbÙ adhut timiBluijwtttìl tfftt : pia- 
tta "H^**^^ 

divifo la vi- 
ta dell' huomo per fet tei iilrj , chiama juvta- 
culsi crac' che dal terzo Tettcuario Cono 
l'hauti al tiiiiipimériltj del quarto, cioi da 
it.àaì.anni. Cicli!, de Oratore , chia- 
ma Ce fleClo Bila!,f:in:::hi)i) , d'ini.!" |'.ia 
pervenuto all'anno 1 7. dell'età Cui. Agalla 
CeCare,er«:ndcidÌ venti anni, eia puf taf 
ra via da timi Ipd'u ! r ei-.i chiamalo Dufr; 
Onde iti meilierc, checLl li viciaivecon 
undecretodel Senapi ; cerne norò Seri iu 
intorno a quelle paiole ddl'Ecloga ti di 
Virgilio: " 
Htin; ifa Tì,ii jmiitrm . — 
Qiii nelle fjcre.ViTirrure Esodai. Glo- 
fué chiamafi purr, d Cerando il tcito Ebreo, 
"ii'fiir , I5 bene era entrato nell'anno 

1. ed era p.\ il.ir: . I..r-,i Cipit.-na rdl.i 
ffidlegirerra contro- eli Amale-" 
,1^™ n . \ o,,i,^ ,J; „ r.:-,ii.,.,i, ,■ 



: gli Padre di tre "figlinoli ( 11 b - : - Re " 
cap. il.) i chiamato ourr S. Paolo 

r» (Aa. 7 ) 



ligia; sa By Google 



(Afl.) è chiamato AaVifit. . 
nondimeno JJ- anni età . rinilmiMd 
Li! i.! min lv. ii. In Itigli, tifi, ij.ii rive 
che Chh.isto Signor Noirr,, tù tatte/.za 



Lettere Ecclefiafticbe 



icrìbcriiai 
etidii 



:. Erode in 
. , riavendo precifamentc ri- 
guardo all'ufficio , all'hoia da Antipatro 
iiiifiiilìiin'; , del i-jvemo delia Galilea . 
Ed inverale nel ttibdiGuikito ili lec- 

in; di V, ni. ; i ■! i 11 . : ,■ i 

lapttpifepnugtaarìum. Perca >n-hd Anti- 
patici compiile a.l lircle ' arr.n Irr.i/:i>:ie 

Sella Galilea l'anno d::l Periodo Giuliano 
ai6l. un'anno innanzi la G ini inni corrc/.- 

Sette anni doparti dichiarato Re in^Ro- 
31. d'età. 



: ed allora havea 



vujgan 

Adunque quando mori ha leva SÈ.anni , 

comedlce^Jiofcflh . ^ ^ 

Friuli ultimi argomenti in contrario, 
che porla rAuio;v,^v.iq-.:i':'r,l I: ,i ,ù:;-j 
me patepiù eliciutale, erosi dici:: Erode 
non mori, le non dopo la llragc dcgl 'Inno- 
centi; ma egli comandò, chi nudivi <-»X- 
fatta due anni dopo il Nascimento di 
ChrISTO, adunque Erode nonmorì, Se 
non due anni dopo CiiRBTo nato. Dunque 
le egli ti dice hai tr r canaio ; 7.311:11, r.e fie- 
[(ne , ÙcheCfI!:i.vl\j'il:icouei:ci;'ani:,-> !;. 
dcllCfillO ili Erode, tnilc Iv.-Oilt Vc.ill.'l !J. 

anni \ e cosi cade tv.tta nweJvna ,ii-ll.i 
Cio:l.;lw.i,idi G:a!eri"y ; li r::: :i::c il crii va 
col tello Vangelic-o .li S. Mm,n cap.;. 

TutK HirodtS , JrlrffJIJ ff»fl« " Mufl:I < 



ih ;.'.-'/■■'.; 



ciocche' la fìragc de 'fanciulli ., 

l-.riijcr.nvo Jiijnila venuta de'Masi .Mal 
Magi vennero ad adorar C II B. 1 S r o poco 



,:,>iMÌ:S.Nai. 

Pruoval'A 



„ Innocenti di 
del Salvatore. 
Amore quefta maniere. diccn- 
»»i uiL-uuiidin conto alcuno deblHiitR da 
quelle parole : .1 bimaiu , trafrifawuiMm 
l.-mpas, qv.c.U-:,.!^.,: „ M:,»ir : (vicine - 
air il r, uip.iO-.ni.imhlo ./ M i:i , non tu il 
in.inin de! uai amento di CuVisto; ma 
de., apparinone deii;, Stella: tane Hook, 
tUm i-ocaili Magli , diligtntet iidìcit ab Ut 
Umftu SttB* , ou* apparali tir . E che fbf- 
:<::nctrc;iduc ar.ni, eoe detta Stel.a aupari- 
:.! ti;!:.- , oac.c.:aeIiandin del proi.aHile . NV 
di <]uv:n,, dice,-id: ,11 deduce, che pi uri ò 
iu-!;li:!e::,ih,el>be ro Itati i Mairi , p.'r „„ :1 
e-:evlMiielli!n;:.;(()ii:cjnuiii::ii, veduta la 
Stella : perciocché- à ad olii non fu prima 
tollttMtteheUSldlaappartenejTea.-ii,-!- 
kii:ie.it,,,!iGi!;is]0.i 1 :e,.; : ;vuna broli- 
gnificato, fìl a' mede nini c.i nidio iTcdci- 
toil tempo.incuiaccingereG doveanoal 



M.iq-.ic:": ririi.iiiaa :neia>:i piace tota!- 
:nte,d:^lli!oi, iacrotclìo :j.-,.iWi <r.:m 



stella , li mifero a cammino. Onde pitk 
piaceli uec.la.tra visione, ch'cidiacccn- 
:ia.:,:erine;i.i: 1 :!i., ( |: 1 ;|l,r.,:: ; ,;tii^ cìie 
Eiodctiinorofo,cheiInatoCitn.i',ro non 
le dulie lue m:.:,i , iK.cn,.- ( \, :,e„ 



filili-:. 



mmcjii e. 



liinit.nli E 



te, all'età (polio che fape 9c,cflèr Chhisto 
natodibrevccautelcJTi con oratane, the 
liccio li.iie.-o.tauci-.tl!!, noti fcja.nentedl 
pochi di nati , ma quelli ancoragli 'ctan na- 
e, i i- 

meiitotìdiSon Giovanni Criiui-niii.. ;iin- 
iii.i.v l,.pi„S Matteo, nvedice:t:ii.,r; — . 
ruoi :» . uni rirn/iiram pavar, &fxrer; prò 
abitudini* tauiitaii ,tillstntìaptrfecw&- 

■■':■ J-:.l|USl£HI-05 INCLUtlir, tu eu.s 

Pti>..-iì iuta, xia,„ , &ferté !t , proprcr 

Clk.--cche è mio a.vifo, checiófaccl^ 
(e Erode dubitando , ficcomc era Hata 
d.-l nio da Ma,;i i^juanto al ritorno , 
non lolle fiato uiandio ingannato im 



Di j ticbcl Lv Gì 



Di Mottfignor S arnellì 



Aggiugne il cicalo Bai 



pini dire in ]l:a 



llbta 



>: fenza cheli 



tialS. Viniiciilla in quelle pitele :_i ii;,r..;:ti. 
^ iti fa i.v; '.'.fruì tliypni , qttodcitqtìijtrTai 
ì Magli ,chcCOInechel] jifpi««oPrinci- 

: [-,ni in pi lì, nientemeno dicendoli :btn- 
jta fcitnilym -empiii , autd txqvifiirai ., 
, . 1 1 1 i_ T I.-; tondoni 1,-iiijnu rn . r . i J . . i : ■ - - r - i. 
da morire i,.,r..:iu , m.l più !.-il list 'il " 

i«fr.., .ìlIr.iidio.uI.S.Y.iiv.ciil-.l.ehclc-eil- 
in ili nim:c iii/ii deblic inchiudere i partori- 
iì dopa il na lei mento di OiKisro, cb 
Siti.'.! apparita, no.ii ]■■ lelldtMlicredi lo:ii 
loii'cito.aìonnèi . tei ni dichiarò, clic 'li li- 
mino tfi.ll ncciliene r'ù leC.'iiJo il leni pache 
havtj riteiea!i]da'Ma:-:,rda quello ti — ' 

--Effle i* ' 



infnoa. 



lui fSk J 4"' BtiUtsm Jtdm t Udititi 
Hcrod,. fi.jv;i, Er.:i L A'.riji.ii (Jr.vw. 
rjuj.-; fc . ori .[ili Ma parola EctE,fi|inìii- 

liiliiion -uit.liRUTO- E che olii r.iaiti po- 
chi piotni dopo il Ji lui iialciiTicnto :'in- 
pntl'i ;<i. é n.anitlllodil quello ,cìie '1 irò- 
Varon.i in lieri.li-m ; percintcho' Man 1.1 
con ti il vi, e ( Icsfei-i'K min rimino ni liet- 
tolem, le ni ri ! : -v) ni euar melimi ■ idruri , 
in cui di 11. m I. ni-..nn ! : i (,.T„l. 1 :,i„,pn 
i-reVi-rarc il li.niil.ii.n Giusi al Signore. 

I r t I.I f;,ftf;r:,i:l ennt., f,t ti ii.iti'll !/,,„• 
limititi, rtvirfifon, in G.tltUatn ,,n i:,-,.l„- 
tfni ft,.t;i: \.t:.,7,:Jt tome li dice in S.l.uca 
al;, i-a/i. Sicché i Mr.i'.i l imerei ad adorar 
Christo innanzi alfa Purrtlcazk.Tc della 
11 V\rj..;iu- t'Ii.iiidiécho-i.SnmPadriGi- 
lolamoy. I l.ad Marcdiai». Greporio Nii"- 
ienoOraiUm, nCirtjìlNaial.-tt,^,] Aiil-.u- 
ilrnof«nj.I.£f ; Eptphitttta , dicono che 
OlRISToGlLsiiiòdj Magi ade-rato, li. u... 
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teanepr nclPrcCcpio. E prima dicliiSan 

Gii o.Maitkt-, ,t-l ni.dop.oconTrito- 

no.c.iiio : Smini «iqut natui rjl Chriftui^Ma- 

itimpr i aii H 

r,ji;.[i.'.viil adii/lctt . Anzi Iliii.iiT-p S di- 
lli, ili;. i I celerà me mei di quello '. li, 
fipnireianlolo colle (tallenti pai. '.- . . , 
Bcmcn cut i , Atee! e raffili* darahtrczfi?.: 

..'.ir; fjtti,i i,,:i l ,tti.t!:t f.-:.ii jrt.;r -, e,:;rc 
p.tutn: /iitru, C.- W ;.::„™ /;,„„;, ,™/ 1Tlw 
It>ri.-/i.an !>.n«.i;;-i,*,;Vw'jj»;.-iri.r.6r. 

Co.i oinndo venuti i Musi pochi piorol 
dopo il lii,.iia(cimclilo, ti tv li, Ciri di , co- 



eliciidoav.. 
en.ueilii,:!. ■ 



ipodopo la Veiv.iM de Ma- 
iu-i;ia ioHeljn S.Tom.Hod 
Un liei «i art icnlo,c 



«■""'•'o .li.Utiiipi! y.-cciTt,,,; JI,,»», 
Sii/;'J> je ai .j, i/,'aru»j . c. V j,7J 
/>n.™,.:uc<ncl:c nella nlpoi'!,! al j.rireriltL* 
l.i.-.in.n^eropinio.-cilicr-.iij K.ib leima 

la t. : di "li ai-, i di Erede, ed in 

Ci mlip. e iva l.lC."l-.cl.li:.!V.-,OÌii- CllHUTO 
::..,-,,ueri.li: l ..-.ie;: , ,:i. , G u :i .V-j. 
di Deoellihe, ed [lipiiun. avar.ii all tjr.l 
vulvare. Che c quanto, il pii aceuicini j- 
lli.llle, ih e l'alo lecito, hi p-iiur,., le,-...;. do 
li luodiiider o. [irjr::!i- . k pot.-o lia-.-eie 

peroiiL- più eOinpiiKan, elite iHi-Jdisiaccia ' 
Cr,i!o però . chea iti , ohe sa k-nedi A: it- 
nietiea.lj.-.llern 11110411. li. principi .elùnda- 
nieiiti , ed ella iiippiiraa.iualchccola, che 
111 ciò io hiliolsi in.ii-.e.r.o , liavendopoc.l 
iii.itien de' numeri , come quegli, che non 
l-iomai havutn entrare,!] rendi le di unno- 
re .1 libro; e orni lui iiud,a-o più d' Arti-me- 
trici, periikigarcaiiijiidulasiialinofini.i, 
elscndopropriodi chi non hi nulla il can- 
tare, pillila ,]uol der.o Cmiabti vacuai -. 
olie e Alitimi ita , I .i[\r.l. me api«ha infino 
al j. iilthilive. Ed a V. ]'. Reverendi!; ba- 
rda dii'otajncntckmaao.Di Napoli a' jo. 
tliMiggioi67j. 
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MSirner Gianfabaic de Giuliani , Pria 
rio dell' iBfgniCoUeglau dlSoicfra, 
Dìtcefi diSaltrm. 

Pompeo Abbate Sarnclli. 



Lete XXXVI. 

SIccofnc é (lata grazia fingo] ari ITi ma 
quella , che i! noftro Em incuti HI roo 
«ignor Ordinale A rei vacavo Q,Imi hi 
fatto a cottilo Qcro,e po|)nlo,t(>nìc[r.n-..l.' 
ir: Nobil-iHiiiii '.ut Cimi:. f ;il ,.> il ii;nb 
dell' Archangclo S. Michele ; cosi di molta 
confolaziontnìe flato, harer, con quella 
occafione , (peri mentalo le centiiiliìme 
qualitàdiVS. pct tutto quel tempo, che 
colli hòdimorato. Ritornato in Napoli, 
mi fon ricordato della protnclTa , che k feci 
di mandarle copiadella mia rifpolìa ad un' 
Amico, che meco lamentato li eradi un 
Prete, che perche fatto era Canonico , non 
rolea più infognate a' Chcrici la Gramma- 
tica. Adempioàdunqueciocchddevo,ela 
mia hit i ms d la fegucn re : 

Le lamentali oni di V S. certamente mi 
ttafigonoil cuore, cfsendo vcrifTimo, che 
depìorabilc^quclla Città, dove non dSc- 
minatio,pergli dittici ; aia mohii pili h- 
ariini-.-o!. 1 è lo lì.ito oJicr::c, marre che h 
pubblica (cuoia de' Chetici, e ili' ciu-ricaii- 
difitrowfeDZaMae^acagiOne, com' 
ella dice, che il Signor N. da chee (lato 
fattoCanonico, non vuol più attendervi , 
dicendo egli , non convenite ad un Canoni- 
io inlegnar la Grammatica ; minimamen- 
te, che San Gregorio nel cap.cùm multa 86. 
dlfi. 
etici 

eiTèndoil Canonicato 
non if&na convenevole elercirar riù cosi 
fatto meftiero. 

Midilpiace invero, che ad unTiuomo 
peraltro dabbene, com'è il lisJ.-rn S^nor 
N. fiafaltatàiiitclta tal frenciia . il 
V.S.iicoinCtifiiri'IjlcJ'j'cii'la |iu'L-nv,r;-i,- 
forfè , come huomo che sa, tederà per- 
fuafo j di effere ( k in tale opinione an- 



irtjjn grandifsimo errore. 
E per prima egli de fapcrc.efll-r proprio 
deal: ('.esilia Ilici «udiri' i (il nei i;!ì i , \! infili 
l 'd'empio dell'unico, evcro Maellro.che 
diffe: Sitiltt pamtthi vinlrt ad me. Onde 
il fecondo Sinodo Niceno del 787. Canon, 
io. così inlegna: Non licei Clerlcti etra 

ft:i-:.'nr~! , ■l'J.lvititiinC.-rt.-nfift.'s frici?.-- 
f Cwniiui f.miìl'-'ì /v. J.i. .:- 
r; tornir fiifuis ad dscndci pu/roi acci- 
d.r::. Ì.Y. ».<".«.■ ,-li.i,„ S'icn^'uiafsFUIi 
fum. I.L r v-.-. f: :nuì,,,' ->. O'ilfil. Tiik't i. 
"C.aa..-. Toì.:- *.cv.;. : t.Err.^r.On X vm,. 
Vak-iiiL-.Caii.i. 

.Per fecondo il titolo di Maeilro e hono- 
rcvolilfimo; onde così ne feri ve CalTiodo- 
to lib. 7. variar. Kevcrtndum binwimfimlt 
qtffyxh iUppi lumen accepii , quia &k 
ivcabuuin fempcr dtpttitltftnlt ,ff lupi- 
mini cegnófciiur , quid Jìi di mortimi afit- 

Pcr terzo l'ufficio d di grandiffima utili- 
tà alla Repubblica , flemme lofegna Plu- 
tarco , là dove trair.- d; iiijiutttndu iibuìj 
ove dice : Per basi cairn, alqut hai adjuiri- 
ce noffe licei, quid tentfiau, quid turpe, quid 
jujluni , quid Inlquum , brevi quid txpettn- 
J quid jutltndvm, qutmamodum ergi 
qutmadmoium er^a parenreirful erra 
— -■ ' idvcrfVJ 



nerr* par 



Magljbalus ,quì advC'il 
K'.'ai ,:i':::m , qui advetJui iorrjugci , qui 
ir.t'i'.-r 'Ir.: Cerarmi gum dlilaimii i Deti 

naia ut revereamur ,legibui pàreamur , Ma- 
glfirailbur midumti fimas , amiesi dlllgu- 
mui,cajlè cam censurlbm aiarnui,ptcta!cm 
In ìlbcoi extrccsin-j, , in frrvoi san f/etda- 
mui ; & qued capi:! cji ,rebui ficundii , ni 
non / nullismi , «eque nlmlumanlimim csn- 
trabamuircbui afperli ; ncque in valuplaiì- 
busgcfflamui , necln Ira cxardefcamui . tri 
aifn.i;, /:,„:„ . Perdita ttattelc Repubbli- 
che ben regolate hebbero per primo, eprin- 
cipal penfìcro,chc vi folfero Maeftri , li 
quali pubblicamente ìnlègnallèro e la 
Grammatica, e lealtreartl ,dal pubblico 
Li-.ir:ol!irt['..!iaii.C:h 1 ;hKi.';Tjy !:Mdeali 
!■ :.i:vi h.r.'ellV le IcLloli! di' PiolL-: i . eJf:-li 
.Sciìjì. :ìi::V. lj mente ne tratta Hallier. He 
ttcU-blmoctilb. i . cap.ptnuli. Degli anti- 
dUColl^d^'6nciulfi, dove qnefii erano 



Di Moafignor S armili. 



ammaefiraii , diicorrcViiJar.ni/ Fin-ima Magifirli dipi 
Dextriim air. tìtt. Lampridio innalzaci!! — ' 
molte lanili ai Cicli. Ai!n;i->; eiiire , par- 
che mimi !c tende, ed ti'li Ik-I.i i-v!:d 
aiiv.iri-vnfi- ri'Lf..j'prij!l-!sori Jl-I iiarii lio.irii- 
!i.A]dn..C>vi^:h> iìli:ui un., Icuoh, ili 
i pupilli , «lifi- 



'5' 



pluf* doettmeirt 

Tullenfcpar.i.cap. 
pil Principe! " ' 



o degli 

[, edelvitio eda'dilcepoli 
W.B-lf'.fonii-.ia-raiZ:™.!.- ,./,.,« 

Utililliii-i-i ancori u i :u.k-H>M]:!ii-:n.-ill.i 
S.Chiela , cinici l'jJr: nyito inv:g!2ar.-..iu 
in.-!ii[- , ;i!:iiL'ii!i) Jl'IIl- lamie. 
Cimai. Caoiion. lui) OruloCan iti. 
S.-:„:., F_;:,<\-ep:;w>ii ! .ir.l, ijutilt, , i'- 

feff* >?:f.-.M ^).'.T..-J.-r;- 

■ab-, :oaam cmnip^i'u U.-Kr i.ioitiei ad do- 
■■:'a.itf inuHi- 
p. . di "..tri .l'.^i/. .■;:)-, iv ■(■■.■:rn.i:,vi, r i, )i:/; 

M.rV.'.vr,- , ^ iif'i:.JU.:-. il E:c!,-;t,c 
Dtl infìtti v»Ii*t a.wfiere. 

firnodw Romina fuafu Ludovici , & 
Jjitii.ìriiui.iu .Ciri i u. !l.ii*v,^B=- 
rtotv. fcr./: '". . , .■j-,/;.'.-.i..<mi' , ,/r.j 
....V, jrfiv Sfidai rf«M»f ■ 

Vedi in ilt.v Ìni/I. Ouoaijt,,. i'rci'ib.a, . 
£«.rv:i allindili, de Magljitti . 

Per limilo in pi. irn '.jiiik lli:n i :i.lr,o 
ibtitenuui Mudili imi-.. die ><i p. ■■^li- 
die. <iii.-jiif.>dj]].iC:Kk'ij,lict>mprJiiJ^Ja- 
: li itip.T.JjjiMi-mo'unii-iiTi !(iT.in:;..:ni.i;i , 
.-ii.-i.-.npi-c loii.jilati riiiri'ii.irdcvoit ■ toni; 
«';ìiiL'S'!1.i i>i.-Ua/.u/riM, Ce./, rf- .tii.r'.-i, 
allibai. A; illirici Ri cosi ieri ve a! Scarto 
Romano ;n-ri!T, ) risii ihpclidj ili p.i.:.iu:a 
r.hrrri. Ielle i.il. . ile leit^ci Fittimi» en- 
fiti iure ad pattuì» ccgnifclmaj 
ferrai, iiitpft de ith^m pn>v:P 
girare, quttuni In: trtj! Ih.i.h.i . 
Ctrt, Ncqutenlnl ttlìfohtBt CJl, voiinxz 
f.fe niiti'i i$ ;e::;,i;i,i.ii.ie i-gner. T.-yf.-n 
rrefnt cru.nm , !■■ ,.rrn! prov:nttaffiJua Ic- 
rV:«.n e i-,r-:„i,r. littper , in l'I de ' ■ 
7- : r„ /ifl;j;„. qaetandain fufterrailsn; cl- 
- a K'Imur , Ds.'irn 1 ihqjltt::*- Jfc.n.i'.'.r : J- 
,'■< /«( ;Mjhn,tapr.emlanm Iiabttt, & 
a.'.- ti.vj mmdtnatlwtt fini , *f fibtlarttm 



pi <S- 



VidialUT Itami- 

Suipnpmittm man if efium jfr, jfer. 
Uffa nutrire, in/.,, indnaviiniti, !>"- 
•ii. aMelW/irm-u .::'u/it;l [;:b !t.,bi , qui 
petiùt adglorlifa fittdta per twmcJ,- 
•WMtM proDKandi . fttnu tUm 



di.r, ;ogiI.in nev;r ad laudrm,hqtilfint 
rirn: Ìlv r.-i.'iir/ii sra/.m:, fi /r,o, :ri>iig>:i- 
jnl .1 ■ mim. .jwoi.i^W,.,,.. |. c .,r MWf ., .vi 
'«-■«rfrfi-te.'urrAffrJfiiu;. fli.Mt nr Mb.*'- 
iiri^M.'oj.,.';;.','/;,! ri,.,,, dui.: : : !<»nt>i: 

m:.'t>, , ita d:fpc' : i:j ,-c.v :ri(;'flrrr a.ccmibai , 
jjì.'.tiìfii jjJi.-r ,(! 1 M,-,-.;r;-Grj,B ) B.,r|.VM . F.M' 
G jrA.MMATIC. A M-l; /.V.t e. r;' c«,-:«. ir.!. ri rr. V 
ùumanlgcntrli , qa. ,-p. r ix. rcit.iltia;,,! tra!- 
i fin :":.i lifliiinii , aiHtauiritm noi it£M>- 
i'^iurjitvannafill,! . ni.; mnittuitur h,r- 
bari Sfgfj t apitd ledale, Omlnei man/ri 

««■w.mir:.»i IJ:,..,i.i.., ,j f ;■.■,■,■„,;.,; . |J.-,. V 

pngll., ij,,,^,;',..../],.,,;,- //;.■!.■ 

iiaiìo: prenr. t iiubihf.aia difatitudo C«ti- 
»«.:. /.if .-CI.! r.'/jf ud (,i.'M»nu, HOC,QIIOD 
I.OIJt'IMUF., IJJBEEJT Qsa dtrt P.C. 
!.:!.■:.■ .■j.t.j-.t/'m;;.- .i;.,i1v fi !■;■::: j 

■r.r- i..,-...,.. ,:-.,.v..j--v c- 

f.Aiiw/ir.r.,™.., (.„„ CF|-.„„,,,.,.-M« , T l(.ifl 
Orij.'af .l'.'. iil itjitrit ixpil::-}/ , . i/u-ir;.;'.! 
_^(( ./n ri/ir.'r ,l:'. f u , ,f.,s.- r ,-,n munii . '■>:■: aa- 
q~.tiiiiaii:i:.nri:ii p.'r:ip:a:. iv. vi.ìeCiilil- 
min, lih 9 rp.it. 

L.Miip.n.lij,.)^:, nie:ce,icde'M.ief:ri,li 
GraDiiiiiirli-.i, edi Rertoiic.-. iiia-v.nl Mi- 
NERVALE^dcir.CLjiuc.i-ilì.lerriLille Ci." ih 
l'iiii.f-. .!r j „if SA.-.W, , ./.if., . 

,;ir,/.'(f , .ir ../:(,' Parril rilìftrlpii . L'AuloIU 
li.: Ciin; Grani msticis, ove tratta de La> 
lio Praciiiiinoi Pretta Grammatiicrii", 

mereidcfqit! lam magn* . S. Girolamo 
mi Prilli ri li ih ici.'jJm «Vani M.iri.'.r 
mireede itiig feire dwunani . Aufonio de 

Tom fluenti granili fnereidt dtetnii. 
CiieiiiilccpifiiLMun tur, mu:',if.,-.:nll 
Eruttare i loro MieRrl lì deduce dalia /. 
Aquilini, ff.dtdmai. Che i tutori debban 
eii;(i;n;r I i in. r.-. ,!,■ . M.iellii .le'pup'lli , 
jiiuib l.idi-mi'wii.-' iial.-.lide'l-^Llimi pu- 
pilli.lil.ìriell.i/.fHrorBfffiJll.fj.f^^- 
K rnlnlfr. 
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varJo/i*.i«a;f*.f.io.on'i'ài;Uì'3fi?.ioni; 
a'ii't'tL'iri mi di CZiu/enale 5'alyr. io. 
Elaquium, aulfamam DtmjUKHU , aul 

Incipit cpiart-fb atti quinquaiilbut *pim 
£uifauti aihuc >w parllm teli! affi M3- 

Queaifiqultur cufici antvfi* vctnula 
capf*. 

! PiiJriaiic-oradcllrt Olici . vul^o. che i 
Maèfltj di fcuola pei eli Chi-riti ,ptov vedu- 
ti K>iu.-rij:li pri'kiiil.i/ni. iic^uo li nlcli.iL '.i- 
co.nccomeli vc<ic ne' primi quattro ciniw- 
h Jd ii.,',,4 Magarli, EdAteflandro [IL 
di.il ne ii-riifc all'Arci fefeora- di Rens : 



bla! depilimi. QuotircalKinhactatm ami- 
la, qua- ttSa (uhi , fieri vidiaarur s fiper tn- 
Jn.'nS.llpfcvfnritwtofiantiam'tonjurTiiit 

v'4,1 ! ^fintCr.itii maitdMUI, qua 
:.■:■>;,.< ,U Ì U.Ijfi.t, fupT.,.l,,'hu accidai^h ad 
r.;i„i M,rj,:hi . qui fibttai rigai ,a!lqutd rt- 



tlcieiìinn.c. 
tifa/lem MagiJIru, 



f.r.i::i ,lt t; -a:,if.: liti,/:,?,!!, M.r'ijiiù G'.-.m- 
iim , .7r. J.i '.imdiupeiclplai ,quamdliliidt- 

rpi 



iir/ar/ , vd Epifcopali ninfa condigiraallqu. 

menu />.■>■&:,..,!„-. ,,-/,,;,,-„/:,,-' 

«ftftUM tatkman lutai fu* Eccii 



■: Vii alias EpIJieptJ Ipfl 
total fu.e Eie kli.i. C 
Jccm-.vmjom,*! HAÌ«, li'ill.n, a/.,™ 
fHUCJTUOSA prtirij» fwmti qvsflt celare 
negliga! ur . 

Pei quinto: E' honore-ule iiiik-ftj v.:Ti- 
'■■■■<■, rciclic knrav clicir/iu: 6 inviio -Il 
1r » :| ™ Hi , irle Ik-L.o Chicle CarreJraii- 

' de' Religiofi , aiteDdeqda- 



vi i più cofoicui delle Religioni . • 
Delle ScuialeprclwleChicfe ri famerf- 
zuae rulla orai d'un Rettori» il Prefi. 
dente della Gallia fono Coihiiiiim 
radure cu.i i!ii^!v r a.ol 1 ;:M«iBrf<,m w . 
tf}.ii!j!,c:.,r::/f ruii.-a.'Bj.j ; , 
(.ì<m/h-s,w .ija,, /a,, f fiumtnn amica doUrinf, 
^m.., W .v:, ;( .;,,,,,.,„., j toj,..,;.,!.,;-,;,,,,,- 
L,..-^!,, m CiulHniaiio Cu rop.il a rz , 
r.i... ^-luloiiiuL-lrar.L-iiLliutiii- 
Aitato dal Padre in un'ardente torno , per- 
lai ,n:i,-,ii,' tn'Oiriilia::] miì;.,.,!, ri . 
ceviitnh^evaiaSS.Liionìtia , Ic. i.l- eh.- 
: ---" Chiefa. 



LeScuolc de Moiwflcrj crann Ji .lue lur- 
i.akivJ^-.cixnl Ch ,,:!,■„, alu-LMUisi In 
uclWenirodclChìollro con ve ni vano fo- 
Jili;.;^ 1.:ì ,...:.:ri , C1 j j Giu rici l".LIÌL-mlliT 
n.liicL.-ti: ili..,,] lolaavniei Laici , delia 
i molte memorie fi l«ffiono. 
LMogum.fub Carolotlan^.P»- 
; - -i ™™ <fl /ioj Ascm adSchc 

I.^.Ju.-e ., I Me.,;.: ^■„.,,/, ! .,;„,„. 

Ekkardus lib.de caCmonail.S. (.[aili r. e. 
L-r.-.^^;.^;,,,. .',.,,„:, ■;,„;.,■,■. e--,-.,/;.- 
vlrl^amodcmClaufir,, fedì! in Scbda 

^ Eicìd, ju. Citm a/i«rf f. Gallum ambii' 

l'ime ulunl! ero/equi^ 
TeodulJÓ Aurelianenlé Prc,b„tec>. 
cap. ij-cam-.J^tt ,diei Ninotiiit-' P.xv, 
■i l - i:ir '-ii.]'vi..ìicip.:L-iic l -i> Elicle amuiclil 
i-.JL.S;.] -■„,,■; ,. i . t ; l)r , /f fs p m t,, er „ 

7 tìrr.-f:.- a. tf. ■,-„/„„,« ;„;::„,■ „,/ j : v,j',„, ; 
I:.-.-.'i/..-J ,au!Mt><t„JltTleS. Anlam, 

f . S,-,,,„' À v,, ) ./;„.(; , ,,.,,-y,, ,_ c ,,. 7;j , /f 
CxBsbiii, qux ntblmd <eiinàwn cmiffo, 
:«'it,<:^i!!ii.wf*c!!adl il cnKedmMi . 

Di quelle Scuole interiori di-' Menaci 
lvarlailCondl.Tolet. 4 .Caii.=?. dove fi de- 
termina , ut qui i* Ciao puberi! , aut adde- 
fcinics txiftttut , omnes la uno Conclavi «irli 
6 tu difcifiimi Ectltfi*- 
- ti pribatiffinH t ■ ■ 



Diqilizcd b/ Ct 



Di \Menfignor Samelli 

discipline! , irtcficnivl- | nvo.citaroi 

. ' E rxi vrimi il cap.cùm multa ll.dìfl. 
ove S. Gregorio hot riprende quel Velco- 



5^s<r **Vtfn 



, eh.- Teolcgonelleiìie 

P,, , Gramtn ! c. e 

poi Icrk! ui: :---i .il iro-.i!,-, Pimi li raccj;;iif 
dalli; l:in.' l'.Lrij]-.- .L I r ■;!.! ■ (/(iin ijm. vs 
f ; «,- : ,i hi-:s'.tu.U~il L hr vìi :*::,< 
sopitat. Onde la Chiola : GV-bbuhiÌ!-.™ 
i o u Riciiobo! 

Icrtxpeacbil M prrtdi. m'irne fu*. Ct-epo; 
alilo molli in masni'ir: diaria collimiti 
fenriQ-efe--'---- ' 



0 llUicio (co 



[ili 1 

Camu^ia fu Macltro d' Errjgo.'figliuol . 
d'Erri".) n.R"dln ? hilt.ctra. Lupo Ab- 
bate dèi Mona fiero Ferraricn:e aerina di 
lavi-r apprdò l.i Ma minai ica Aldricu 
Ar.v.-eiVu-.-o d; iujn. 5. Aril^in. Cardinal 



releb 
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;itato nel Capitolo qinslmi , i/r M*. 
IS dcctetato.ciaL-in ogni Chiela Cat- 
fi dcgcHe un Maltn. di Scuola , ™, 
tiu/nmi Ecclify , <& ScMan, pau- 
gratis ducetti, e che al mede-fimo cam- 
i al/quid b'cncfslum preitatm. ano it- 
n:c,ff,tatfitb!citeiuf,ir4,fccatibut w 
!itdd<^tìnam.'£AK\eSM,Ì!a\\\.n(\ 
i ma nulli : , radiai tltulo. Naiprgdl- 



ryr. .-,,,,.,'. 
ca/mru , ™ 

Pr.c:-,:i;u„;l 



TiLa!^:, Imrvradorc per Mai 
C.Ui.;nslill;»l.'!;m.M l >:iiliimi.l! 



r a l>[,ie,i- Manno ;o. d'Aprile lo!. • , 

Or fi: Vefcovi, Arci vefcovi, cCaniina- 
li, non hanno do havuto a vile, con; ; ' :; e- 
[jll,i un Cjmonicu, anche quando il ( .::.)■ 
:iic:iio :";.:rV qv.illn Erari dipriirJ, ch'ej:; i : .-■ 
- - 'prtllo"" 



clefiatum ipfaium- , ir aliarum gratti in 

minai babcat,qul S*crrdticj,tr aliti la facra 
-■ & la Itii prxfntim intanici , 




: Canonici!, ir. Dij'.néaii'jas , c.\i v.- 
ve di cls jO»^''' iW/ìriiH Uewndi Ca- 
" ' .Dignità 

.e ( :h:,;c 



ut muffi Dif.au* . 

J.-:a-|c:iaii!cadll„ia, c d i- j 
ri-Acre MaeflrodelleScuo 
vero, vedali il c. auaaii , dcMagifirij.il vi 
fi lepgerà.-^uJflojufBMAGriTBi ScholiI- 
bum , tìr DlGNITATEM affamai la Eccie- 
. EnellàcroCóncilioiliTrcnio 
~V(o,w/DfGNI- 

, r.HOLA<,TER]AE 

» 

ti Conci!. Laterancnfedcl 



!'li.i:i.ct;;u , i 

Gonwleiinlv. 

fin Pir-jji:i.-ju n; a'.- Ai.r^.-jij-.-... lii'ndi d.crc- 
ni Priniici-riotù daia avariti foula Curri i 
Chetici d'ordini Minori. 

Quefta dignità adunque Jena Scolallria, 
OVcroScolaittria , òdi Matflrodi Scuola, 
fu illituila circa l'anno del Signore 11 So. 
da 'tempi del mcniovaio Concilio Lateta- 
nenfe ; il cui decreto fil rinovato nella. 
Franciadel r j(5). ove fudecretato , che in 
ciak-.in.-iC.liicla Cattedrale-, e Colmata , 
dmeioutefopìùdi dodici Canonici , i frutti 
.li uiianr i -(-.i-iiJjde:l.!;.itirorseroaduno, tì 
a p.i, M uditi di Scuola.dad sere approvati 
da ' Vcfcovi w: b ilWiiionedcFaBCiulii , ■ 
c della 



OioiiizM Dy Google 



154 

e della Gioventù tantonelle lettere quanto 
ae' precetti del la Fede Cattolica : ficcarne 
rapporta Chopino//*. r. de ficr.pt!. ili. i. 

Lo fleflb tu decretato nel Cene. Cdtalm. 
an.iilf.par.M.cap.'ì. 

Dipoi havendo il facro Condì, di Tren- 
to felf.v.cap. i. dato facoltà a'Velcovidi 
«figgere la prima prebenda Canonicaleva- 
cante in Teologale , iddìi-lido:; immite 
Città erettele Scuole pubbli che dalle Vni- 
vcrlità , i Maclir: dcile i"ci:de ritennero !a 
dignità di Primiceri eondiiiggerc fòlamen- 
reil Cora, e non 'irvi altro . cJ i Vticovi 
attere ro alla erezione delle Teologali. Do- 
»e non fono quelle digiti di Primiceri, ò 
fèvifono , occupateda' Maeltrf del canto 
fidamente , iettarono eiiandio le Scola- 
ftrie , cricinatcuneChiefehorailbnouna 
delle principali dignità , ed il {Prebendato 
di quella , come Maeffro delie Scuole è il 
Cancelliere della pubblica Un ivcifità degli 
fludj ; della cui grarifdizione , e dignità 
trattano Efcobar , ed il P. Mondo Imma, 
dejwr Ataiemlio . In alire Chierefurono 
cordine colla Prebenda Teologale, onde al- 
cuni Canoni Teologi fi trovano. chiamati 
Scolafiici . QeSr.iik r. cap. ja. Marifitr 
RMphus Scholaftlcu! CdKHnfi . Nella 
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tonatoti Canonico 



-v.;ii«-A-rR- 



Sottili. 
Non i 



arque Te 



_ di Maefiro di 

Scuola, ch'i! più (!s ; ):;n::i , l'-.cchCj- 
n-.>::ie j; IrrtiiiniTTir.l!: Primiceri -. "ir ie- 
ri l'crcinn.l iteli! Sc;:o:.-: de: i\;mb> i CF-.2- 
rici della loroChiefa . Tanto più .quando 
non vi i altri eh- iVi^nirr cii-rcirsrt- .;hl-:ìo 
pio, utile , e frutruolo uffici» . Stoppo- 
T-.-.-li' L -;t;vr.) del Coro , havcrebbepindcl 



ej(li refli libero daciò, cheflima tanto lii- 
commodo. Per tanto prego V. S. a periìia- 
derlo , ecollafua viva voce , e collcmin 

jjjjjtw ™fop liic ""f cl | la ncniTeri 

afet» le prosili bene. 

l'in qui !.. mi.T k-rt era . Eccole adempiu. 
u la mia promciTa.V .S. parimente adempia 
la Tua , con r.iccjrdarlr di me nelle fnc Dra- 
goni ; e le bacio divoramente [amano. 
Di Napoli a 1 7-di Aprile i6S;. 

Al Sl£ntr Angth Solimi*,. 
Ntctrmlt' Pagani. 

Pompeo Abbate SamelII . 

Cmrafidtbbaa dlpigairi kfacrt Imagi al. 



J^ODE a D 



debbon cifere le quattro tavole, che iodc- 
liJerDd.pinn- ■ stupii: . die ellinne.k-li- 
mamcnelaiilania , dcfi.Vraihb anche il 
mio parere (opra te facrc pitture moderne. ) 
Iddio mi liberi da qne Dipintori , che 
non fanno'altro; efiefubito Tene vengono 



dilfe : Fabtet pìHor , & jurli , Ultim- 
rum , i>annq«itetìihni ptritusfu». In- 



, non dindio Ici.wd'v.n 
Poeta, cheperhnonavena, ches'habbia , 
ii.ni ir: I r il lì i r : e buone lettere , di in [«:!- 
le inizile . 

Sa V. S. , come codi le accenal , che- 
io deiìdcio bavere perla mia (lama quattro 
T ili- iei Jir-iA:e. r.ipprrii-ntsirj Clui- 

, .... può crI i tenere unqual- I JtoSianor Noliro, la Rcginadc' Cicli, S. 

che Pretedi abilita pei ajurantc di Scuola , Pieno, eS. Paolo: ma non vi vogtiotan- 
aniipno avveniri, che quelli apr.mfii.tan. ra i i/in in pi;;n:e:ea ; quello cheiodefi- 
doDC , fia dipoi buono per Maeflro , ed delacche foro"" '■■ 



ca j queuo coi; io tua i- 
10 alle delcrizioni loro, 
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chefoggiunBcrù; re vi approvo itravagan- 
zadipannesfiiamer-ro , e di politure; ma 
foltanto, che (piri no divozione Che Te la 
ili nini v.i 2Jim ombra del corpo (da cui ella 
hebbe l'origine ) iodelìdero, che ombreg- 
gino , ed aflòmiglinno le figuredcllc mie 
tavole a' lurci pi ot .'tipi , non a'-àntalml 
iiiavuitiilei Dipintore- 

Per prima io II' derìderò a meno bullo. 
C osi iti ['.mcico mi' deXòd'iiani ritenuto 
da' Greci, perde-tni : i , ■_ t c i 
-..-'Saiirl : m:i uTsi 



noitituede Santi 



kill: rilievi, 
ile polli toc- 
car.', per toro 1 erbari: la vclieraiii'iie i(.:>vii- 
ra . In oltre non adorano le dette ii-iiiii'.i , 
léiiu'-lt non lein'uim i nomi del .Satiro , ò 
della Santa ivi dipinti . la .pai cola era ,iu- 



::i._-tuliimcilian_.a n.- ialina le pitturi- di 1110- 
i.-.i-i'ir.nifikiilime Chiele antiche. Ove 11 
■- :Je in limiKliauti liipimurt ouérvau ri- 
l'.oroù modeHIa , tanto che fpirano di- 
vo. ione , e maeflJ lòpraumana ; ancor- 
ché l'opera non appaia fecondo le regole 



■ì-o.-ji lioecparladcl SS- Crcoiillo , ciie 
ii veneta in Lucca , opera di Nicodemo , 
il .piale ed a rimuovere lo fcandolo della 
Croce , eaillulrrar ma? ci or mei ire la glo- 
ria di Chriito, ihecev_-i!miallali.-.ti.. 

Ed in latti è deploi.ibile la licenza de' 
IV lori del nodro fccolo , che hanno prol'a- 
r ito in maniera le Caere pitture , che non 
kd-iinente non li ponno adorare , mand 

introdotta la nuditi iiifinlopra gli Altari, 

chiudere le palpcbbrc alla Ile/fa immode- 
flia. Coloro, chetati punirli rantoimmo- 
del!aivi..r.te:;ttuaii . vc.la.no un poco nelle 
Rieil ( Me!.- .li-ita .leM'tiK-orn.itadc' Ven:- 
.■,.bi!ll';..:.iCcrt....|i]i;diNapoIÌ, le dipin- 
ture del celebre Giotto Fiorentino, di cui 
l'eri ve il Petrarca : Si imam txtm , t-'.tp- 



HiptBwmflrl «d 

ìi mena, trffc- 



'55 

:d oflc.rrcrra.no gli Angle» 
turi, dipinti vediti in maniera , che ne 
It veggono i piedi : Non parlo dello 
sto , ed empio coltnme aìquei/per 
dalle Chicle , che di quellcnon par- 
lo ) che lotto pietà palliata , cfpongono 
"elle pv.hUcne lale le nude Sufanne, c lc 
fvelareBcrfabcc. 

Cole memorabili narr.anfi avventi tr a' 
! >ipnitt>;iili taleiniauitj . V'unte t'.ntalìl 
ajunra'edi .Sipijnere l'i.ns.:'-^- li Cfiri- 
STofutto la torma di Giove , e : .■ A re. iridi 

miracolo ]vt guarirlo , il clieottcnCper gli 
mei, ti ci Gcnnadio Vclrovo di Collanti- 
nopoli . Il Cardinal Baronio da un'altro 
;>■. veni mento deduco , chele lmagini pio- 
tane hanno l'affluenza del demonio; per- 
ciocché dell'anno 3 £4. n. ij racconta, che 
Elltichio Vcfcovo Cjtl.intin -.i-.-.iit.ici. i : ì- 

trcchig allòl l| 

certacala, ove il nailrot-c -li ella vclea lib- 
ali.. Madie .li liio, 
. ielc Arcangelo, 
ipol Ho fi lenite [Voi jvr.i. '.■(-. 



lun'altroaS.Michii 
Aquello propoli roi 
i fnmijf. ér p'sdiS. tk 



neinaiiiio. 



donzella , mentre cheli lavava 

volgendo gli occhi ad pna lafcii 

di Venere, che ivi era, fu t'ubilo inva'an 
dal diavolo, c vcflìuper multi 'noi ni , iu- 
Imatt.i.v.ichecnmbtta alle r.-li li.' di San 
.St._-i.in i P:..,ton-.irtire . li liberata. 

«.acconti Ccdreno . di.- nel il po- 
polo di Oi^ii'.tinopoli i- noie a romore , 
pere he Aii'.it..(ioliaveal',i;.o dip^nere nel 
Ino l'alani.) |.; riU |v molto .ne dai 'e imi ■ 
!t:ni. Eccleti.ii'ichc . Non livierL- h r w,\ 
Ih, liliali. < , i:.,.:;iu:;iv il iiaronio , cheli 



per lq- S e E ce le fallica eulta quella liei 
conc dura da Geni ili a' Pittori , eda'I-uc- 
ti ; eche peccanocoloro , che eualun. 
qiiem.ido introducili io nella Chiela cole, 
che non danno edificazione , ma fcanda- 

10 : le quali non rollerò il popolo , che 

11 dipi:;neiie:o né pure nelle mura della 
Reggia. 

11 Smodo Quinilefla del ;0 7 - iiclCan. 
ico.proibiic.elepicr.iuc laici/e, cromili- 
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tta , che chi le dipigne fia feomunicato ; 
che tanto dice la natola apberiz.flt , non 
co me trafportol I a fi nterprete Latino . doé 
perdepofixione ; perciocché quella da' Ca- 
noni Gteci Tuole erptimetlì per la voce 
Catbtrtfika , che pundee Toltami i Che- 
li Concilio Moguntìno Tono Paolo III. 
anno H49 Pncacti Intagliai , ét mmlo 
ariti lanciati i.i mundana ptiiìii vasllatii 
fpllìtm , qaàm ad pittasti rw — 
cjfgioiai , in timphi prepuzi 

EdiifacroConcil.di Tronto fcir.ij.de 



ltnagtati IN pittiaattir , me orsetti 
fCr.' , 1.1 MtittuMirmttir , flatutt S 
iwrfur ntmioUxett idh iti lice, crfB«W&. 

ttirn, nifi al Episcopo apprtbatafuirtl . 

Ne vale opporrv .1 quelli Ceindlj . ili:' 
parlano delle Chietc , non delle cafe ; 
perocché' ficcomc tutte le cali Jr Clini! ia- 
ni amicamente erano Chicle , corìmnlm 
più debbono eiferc quelle de' Cherit 
cuimuraconvienc, che fpirono modi 
efantità ; acciocché in ogni oggetto 
biano il ricordo della loto prof 



1, li 
hib- 

...... Ne 

fiano inferiori al zelo de Mofcoviti, de' 
quali S racconta , che entrando effi inqual- 
che cafa prima fanno riverenza allei acre 
Imagini , e poi al Padrone, e non vi tro- 
vando Imagine , efeono fenza falutarlo . 
Qtwfta nazione ancorché naturalmente 
incnina'a allalafcivìa , e perù tanto rive- 
rente veni) le facre Imagi™ , che figliar 



, Inlno 



n che 



trio toro gran Dt , . 
ne, la principale fu , che egli (òpra il let- 
ro. J.-'iir-alo ^wi..i!i Pierri?.. : teloni 
appefa una Imagine di Noflra Signora , 
pnriilima Reina de'Cieli . Cosi rapporta 

Al quale peròdifpiacc , checffigiato fia 
ilPadre eterno in forma humana, e vorreb- 
he che con qualche falutevole decrctocor- 

ebe ciò fanno 



permette lafigura della Colomba nel ntfc 

ori I . .1 Sp riroS uno. '..il in ■ in i- 

gnatomolti Santi Padri, e fi) definito nel 
Concilio Coitaniinop. Afl. a, enei Nite- 
not .ait- j.Ma Iddio ancor fi fi* vederia 
Daniello Profeta in figura d'un vecchio ve- 
nerabile, comeilodcfcrivcalcap. Afa- 
-i.'L'.mi .isitu-i/mni po'ili Citai , (Zannami 
dttrsm fedii , vifiimuitum tjui laadldum 
quafialx, bcapil'i cjn.-ii civi , t;i:.i:i'ji.i 
nrnnda ; adunque anche IriLTO Padre fi 
dee rvrmetrcr dipinto , come li coltami . 
E [Vicin illuni Conciiio ..li Tremo kit. 
ij. dtitctl ét fallii haafjtliòui infegnl , 
con tale pittura cl'primcrii , come IDDIO d 
degnato manifèllarfi agli occhi mimani,che 
linimenti c.ipacinnn Inno. di vederlo, fc 
in.-iilounfiuiit , [:or5!;iJiiei\-:n-ii Ji|i=ri;>5 
[a.livinirà ; asn proplcri.ì divini! jtttr.iij;!. ■ 
rari , quafi infurili Kttlii lanfplii , vtltv- 
hitbtu . n:i! tirarti t.\pr:iii! psff' ■ 

M.i riniaino a Noi , le quattro figure, 
che el!à hi nromi-llo di volermi flirt- , io 
il, io . t he onninamente afibmiglino 
allelorodefcriiioni, che loggiungo . 

Ci Christo Ntftn Sigiati. 

Niceforo nellih.i. cap. 40. defcrlvendr; 
l'effigie di Christo Noftro Si.-w. -, 
sì dice : Per quello chcda'nollri maggiori 
fappiamo , Ri il volto del Salvator del 
igorofo : la Matura del 
l. alquanto 



Mondo egregio , 
corpo da lette palmi 
bionda , manontro] 
fo il fine s'inanellava 



InmMiaii-^lìal'ua SS. Madre 



cenza de' moderni Pittori, Io che alcuni Padri faiflcro , ciod , che 
E pure egli dice , cheli I Christo non hebbe belle»* itraordina- 
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Di Moifignor Sanniti, 

ria, cdeccedentcqudi; , rho oxn. 



ilo .mucidi inieii.m' , piallando |j urina 
del ;«■.-(! . ix>nlblatnciiteinquanfoallahu- 
mai'.iià.niitnta , ma eziandio inquantoa 
lincamentidelvol.u ; eehe iiue:!a opiniu- 
ne folk lìa'Cluiltiani , oppofeC d toEpi- 



tiìleril.al 'bit ministra! pmor;Jrdtquodip 
faicniur)parvus,&d l jh,nil 1 trai l rir burniti 
■ A cui Origene lib. 6. conica cundem pai 
J]I. rifponde: FaiiinurferipiumdeJeJ 
capere dcfpitabili , quamnii IBI babeali 

F \\ nla.'irc .]■ O^ll/Ci'.-li'en:.: Ale 



■v.:fptt\ ■pi- '■' ' ( ■ 
Tertulliano lilk de Carne Chrifti cap. ». 
Deniquivtrkliianiumimdi, trincili , dt- 
Brina , & virlule fola Cbriffmn homimni ob- 
filip.-lici.il . K(|jf[:a, J,;f»!,;i.ntt 1 i/v;i in 
.■-.FjJBtr.l.-afctif.r.: JV.-/:." V'; i\r- 

ren,e non mira esodino: ipfacrm, qaett- 
l:r.i rfsij mir.indafaciibal , cum dimeni : 
ntiieìnUc doSnna , tyfynaìfia? Etiemde- 

S. Agoflino in piai. 4. j. Usbomonon ha- 
l;bai fpeciem , ncque deiorem : fpeilofui au- 
uniforma , tx io quod efi pia filili beminum . 
Ed olire alla cipofizionc del Salmo «.in 
quella del Salmo i 18. dice: Sponfus noncac- 
ih , J>rf vìriuieformofui . 

Difll che V.S non lltimi qmfli pareri 
contrari alla definizione di Kiceiiiru. pai- 
rioccMdaquefle autorità, (k-£>ndi> me fil- 
tro non fideduccali non die egli non havef- 
fe una bellezza (tiaordinaria , la qual cola 



■57 

. _ .accoglie dalla deferizione de 
rapportato Nkeiiim; che del rti:o Jiìm 
del tenedetto Cluni,), la :ia7Liv,;,e la teunia 
del corpo, le ben marei anj d.-.'d.kiiav. , dal 
pernottale nelle orazioni , e dalla continua 
predie.uiulie- ne- i intimi. "inni , n'i sbrano 
venerabile, cmaelloia, come s' inn i idee di 
■nullo ^ lIìi- racconti San Giovanni Dama- 
IcenodcndcOrthodoxa/.^.c.i;. ciocche 
LiavtnJj Allagarti mandalo un dipintore 
pei ritrarre il Signore , uè potendo colui 
cl'i tare L) i pkndor grande, che dal divi- 
no raltoufciva , lo feflb Chri fto fi acca; 

toncllalua bella Orazione apud Metaphr. 

no laiefla a 1 li. di Apollo Adriano Wpa 
ioivenduaCulo Magno tefiifìa, chela 
Iloria della immagine mandata ab Allagato 

tata da Stefano Papa nel Conc. Rom. Eva- 
grìo óiff. /. 4. e.if, racconta inlìgni , clic- 
queliti miracoli; operati per effa . 

I : .J i Padri dude'ii^pteeifaiiier.tcC'einen. 
te- AUi'iandrina ed Oiii'ene , il ['; ■■;;,[ lini 
UProfètlad/ITaia (cap. (j.) £wV creSidit 
aiidiminofiroi Ellra.Aium Dominlculn- 
vetatum ili ! il agenda Hcui virguìlum co- 
ra filimi. Non t$ 
ait or. nidimui eum,& non 
. 6) dejtderairimiu tian : dcfpt- 
Huinfit noviffimum viroriim,vlrum dolomia : 
&fclemem infirmatiti» : «rquafiaofcoudi- 
las.ìiuhui (inj,(b dcJpcSui unde net reputa- 
■vlmui rum. E chi non vede, che qui il Pro- 
feta non delcrivcChr ilio qeale ci ii'.'w, ina 
qual divellile nel!;', (ili a,'.';:!Ìlll:na pjlììi.ne, 
tanto deronnc,cdimgurato, elicile meno 
il giudice Pilato potd peifuadere l'iiifiilcii- 
te popolano , con dir loro , che era un'huo- 
mo: Ecce bum. E ciò più chiaramente fi 
vede dalie piede , clic immedi^cninei-.ic 
foggiugne il medehmo Profeia ..cri ian- 
guirn «JlwJjftiB/ir , tir dolorei ncjiroi ipfe 
pjrl.mil ; C- noi pula vimui tum#iwfiUprt- 
famitpircujfuinàDiofirbumiliaium Ip- 
feauiem vHnirams tfipnfte miqattnUi 
mfirai , aurina tjì pnput [celerà mfira 
Oc. E loltcfso io credo , die voglianfi. 
gnificarci ali altti Ju' P^^i - 0r,dc Sa" 
Ber- 



tcÀ- l,:«l. 



OiflllizMD/ Google 



13» 

Bernardo nel ferrn. it mot. SanSli, così 
dice delle filitene di Chriflo innanxialla 
paflione : AdBambaai il , affata parilèr , 
b afpeSu Mini dtlrtatt , t*ìu **«*&■ 
Wxfiavtt, &jaciei ittita, AcSan To- 
nalo lèrlvendo fopra le parole fptcftftufir- 
wmtrmfiUt iomiaum , dclSafm. «.Ipie- 

Sijual folli: tale bellezza, dod non quella, 
: foglion deferì me i Poeti , fichi: 
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■mi ; 



quella, checonvc... 
pfrfoTU dia, ed all'u 

liuto al mondo . Efiendovi un, mi, ra- 
teila particolare , chcllà.benead unlette- 
rzto, ed un'altra, che conviene ad un guer- 
riero, altra ad un Predicatore, ò Profeta. 
Cosi Chrifloheblie un'ottima , eperfetrif- 
lima faci lena , edignirì, e madia di volto 
Conveniente allufficio di Salvatore, e Re- 
dentore del genere fiumano, per loqual fi- 
ne volle havere tale temperamento, che 
ne rifultaile la beile zza di quella forte . 

De/fa gran Moire il Dia. 

Il meiTeirmoNieeforc/tó. i.c.i %. deferi- 
»c narimenic fecondo Epifanio (com'egli 
dice) l'effige della Santiflima Vergine in 
raliparole r Ella fS di mediocre llatura, 

grandezza più che mezzana : il c»!:>r limile 
ac]iicl!odclgrano: i capelli biondi : glioc- 
thi vivaci , le pupille del colore , come 
d'ulive , alquanto bionde : le ciglia in nar- 
rate graaiolamente nere : ilnafo alquanto 
lungo : Iclabbraben formate , edimolta 
loavità nel parlare: lafaccia non rotonda, 



òd'afièttaiione; malcmplice, ed iiumile 
Le velli menta file non erano tinre, ma del 
tolor natio , il che finoal preferire dì moitra 
U làuto velò , ch'ella portava in teda ; e 

Fr recarle molte parole inum , intuite 
fuecaferì feorgeva una.J r --i.i;i tei; ite , t 
divina. QiKlìa deferitone e 1 riferita anche 
dalBaronioan. 84- n.16. affllugrjcndc»,cB«. 
San Luca fece il ritratto deuaVerginc.ed 
«KncdelSalrarare. 



Di.S. Plein, Principi degli Aptfidì, 

La effikicdIS. Pietro, dcfcrittadal me- 
defìmo Niccroro l i . c. % 7. el la i cosi deli, 
neata: dlilaturaalto, nongraffò: bianco 
diiaccii, nulcotoriio: i capelli del capo, 
epchdella barba cranocreTpi, efolti; ma 
nontroppohinghi.-gliocchi negri, ccome 
iliulJll^rii'iicrtrremntinuclartroe- die- 
foargeva :Te ciglia quali fenza peli: ilnafo 
alquamolungo , cnon acuto, maTchlac- 
ciato, eciirvo. Ril'erifce lidebir) llilt li!;. 
T;cap.i4.chei Chriltiani , convcrtiti daf 
Gentllcfimo , fecero !i tratti al naturale di 
S.Pietrcj, ediS. Paolo, dalli qtull hlror- 
fe Niceforo formala la detta defafeione.dE 
S. Pietro; e la fcguente r 

Dell' Aptfitlt S. Patii. 

Era S. Paolo Apoflolo picciolo di corpp; 
ed alquanto piegato : di faccia bianco, e 
nel leiiihianTelriollr.ivapiiL.-mrii, che non 
haeevar lateit.ipicciol.1: i;li urei;! nuvo- 
li, leciglla , che pendeva ail'ingiù : ilna- 
r B™ 1 ' 3 curvo, ed alquanto lungo, 

IJhe 

ilWnteCrizia' : Quando me Galllteul tilt 
eMUttìttltatoafier , nafe aquile , qui Itr- 
lium ufautad Calsm per arreni ingrrjfii! efl, 
qutaue opilma , tir pukbenlma funi inde 
JSdMt;piraaaai Bti renn'airi! Civ: La pic- 
colezza della di lui llatura raccolgono gì' 
Inrerprt-ruh quelle fue parole (i-Cor.lo ) 
Epifisi* , 1/ijuinnr, grave/ fune, tì'fir- 
. p, ;,-rt.iria juiimiorparts isjfi-nwiOnde 
Crii >:ro:in) V.o:n. .k l'tinclp. Ap;>lt. :o:ii.t. 
$*\<Ti,ubllé» tfi, itCrìam amagli. 

(tette fono le notizie , che porgoa V. 
' ■ ■ r '--dò'iImio 



«Hion; dilla lim.SaiitifùriiiM.iJrc . ed<-' 
Santi Anoiloli Pietro , e Paolo coplofele- 
brnctt.mi , redo &c. Napoli a' J. di 
Maggio UH. 
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Di Monjtgttor Sarneììì 



Kit Iffiifrljpmt , e Renani JtfnnìSigiHte, 

P.!.r , r'».'it. , r.'f«;i:--"iw. MonfaiHT Fma~ 
Marini , ^f/coM dcirifila. 

Pompeo Abbate Sanatili . 
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Leti. XXXVIII. 

S. Illuflrifiirna fi diffonde troppo , 
• perche grande è la !ìia benigniti 
vcrlb -.ne , in lodar le mie opere, epreci- 
ramcntc,/ij>.-.- :h<-.: di<:h-rei<::i>.„;.v\h- 
ianonhàmoiiodaltorth : ii , perciocché 1 fi- 
io metto in parane™ i Tuoi encomj colle 
mictatiche , tiicntriconolcoìmmctitcTO- 
It; ma li le atiribuifcii al fuoamorc, non 
me ni ni .ira vi si lo . Con tutto ciil vòcre- 
dcrc, che ella rio ùcc i i per darmi animo a 
p :■ ..i le a 1 1 i re l\1 ' i si co m i i ; e La t i miei li udì Ecclc- 
liaiiiri , dandocene m.iifinnmcnvm.-'ii- 
v,ind:.l"h-.:m;ii>;:1i:i.;i 'ili lencr.i de ili : ; 
del torrente, ove dicendomi, chehaven- 
do letto da me accennato nel c. j. del Trat- 
tato proemiale del primo tomo dello 
SpL-téliili l'.idcitii , elle india pei ~ 
Racconto della liberazione dell' 
Trajano dall'inferno , per lepri 



la, non riavendo tempo dì lar- 
ne '.in ir.ni.no ben pr.in.de , come lama 
r i'i i.i rk SiieiiiTclibe , lo ri 11 ri;: net. . in ]■.!'.■ li r 
le-.icrail pili che potrò ; precari '-ila a dar 
mene il tuo parere , accinciic con nnijlioi 
agio dipoi v'aggiunga il di più , ehcpiiò 

della Vita di San Gre! 



*59 

, i fiato Innocentemen- 

, le ucrifo ; vi priego , che poìchdren- 
, dcrrnclo non potere, vi Jetiniat" J; 
, dicare il langucdi lui . pic-lia la 
, nazione delle leggi ; Faro 
, Trajano; ma i]i:a:i.io!"'.n:> , ■ 



la la determt- 
" , dille 



'□far* 
_. ilicòlaVe- 

iirircteuclla guerra, chi 

.. .ni l'ira niieiiavi-Ji-iiia? i] mio :'.i;c. l'iir 
„ nel 1 1 mperio , rifpofe Trajano . E la Ve- 
„ dotta , maqual giovamento . dille , ne ri- 
„ porterete i ni, le a!: li fa: li la ,::ill'ilia? 
„ Nullaper certo, raggiunti Traiano . La 
„ Vrdovaain.ora,iioiièd-.iMi:e,diire.me- 
„ gliopcrvoi, che voi mcdellmo mi lac- 
„ date la glulìiiia, e per ciucilo le volt™ 
„ mercede ne riceviate , che qncfratraC- 
„ meniate ad altriJAll'hora Trajanornof- 
„ fn dalla ragione inficine , edalla pietà, 
„ fmontòdacavallo, ni prima partì , che 
„ egli He fio giudicato non li a velie la cauta 
delia Vid.ivj Aiie-iiconodnnrjue,ch» 
„ Gregorio,™ cordati,!; del [a ni. .n. "nei '.'dine 
„ di l'iiei!,' Gi'.idi,-e,;:ii:iiioallailafilica di 
„ S. Pietro Apo Itolo, pian fcfopra l'errore 
,, delclemenliiTimoPrìncipe, intmarran- 
„ to chenclla notte Ui/iiciue Eli :'ù rifpo- 
(lo, fe cfTere flato efaudiio per Traiano, 
„ ma che nell'avvenire non pregarti pìi 
„ per alcun Pagano . Quelle lóno le parole 
„ di Giovanni Diacono. 

Alrtì conaltri fingimenti adornano qu»- 
flo racconto: Il quale quanto Zìa filli) coda 
dalla diicord.-.n/.a . ( -ì-,v fi trova fra. 'mtde- 
limi Autori , chelorapportano; Eprima, 
perciocché dicono alcuni , che Trajano na- 
vette bfcìato per ortaggio il fuo figliuolo, a 
lineila Vedova , che dimandava giuilizìa, 
in pegno di ficurezaa , che nel ritornodal- 
la guerra , l' havcreóbe «infoiata . Epnrc 
da ti:sii eli Amori della T'orla Romana co- 
lla , che Trajano non hebac figliuolo ve- 

Alcuni vogliono, chcS. Gregorio fi fof- 
(èmollòacnmpaliioncdi Trajano ,per ha- 
ver veduto una (latua, che'l rapprefentava 
Irendeiiredal cavallo , per udire i lamenti 
■ echcdcttafiatuaerarallc» 



, al capo 44 
dito leggerli inalcu- 
no C^fedcll'lnghllterra . 

„ Dovendo una tiara Trajano acce lera- 
„ re il cammino , per edere (a dove era 

imminente la rucrra , v.li il lice.- incoi-.- cciro , eco :e p.ù illullri memorie di 
„ trouna Vedova, checon eli occhi gron- i ma , come erano le fiatile dcgUmperi 
„ tonti lagrime, glidiflc : Il mio figiiuo- J dorifurono crafportate nell'Africa da Gei 
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ferito Ride' Vandali , dopo cheeglide- > Adriane 
p^ìlrj Knr.s (cumu rnm'ì'.lifii .in l'rncii- 



piode bello \r/anda!iio) Enone' 
le , chciBarh/ni 3invi-i[I-r.j pi--Jiin->Ti) -tIIi- 
Ha tue di bronzo , quando Ortiodoroafrcr- 
iiia ; rtiL- i medelìmi (cavarono il bronzo , 
e 1 piombo fonduto infin dentro i maci- 
gni , 

Alcuni altri dicono, chi San Gregorio 
ilijvi-va orare per I anima di Traiano , 



affermare , cheuna 
fiata all'orante pecca 
levolc ad impetrare 



Ev-i chi , ^ì co'.'i-t.ircqufPii:'.;;.!!^ . 

Gregorio folle flato moflba far fimiglianti 
(irazìoneda Winto divino. E non avverto 
no clTcre flato ferino, che il medelìmo San 
mneiiiiio fiato riprefò dal Ciclo, edam- 
monito concclefte vifione , che in avve- 
nite mai più non orallc per empi, ' 
pagani (come rapportano Giovanni Di__.. 
no, elinfintoGiovaniiLDamafceno) Ma 
comcconcordanoquclle duepropofizi " 
che dal Cielo gli loffé (lato imitato 
che dal Cidoflelió gli folTc proibito il 



„ .dapoidalmedefimohartezziiro . 

biro morto fe ne folte volato al Cielo . Al tt i 
poldieono , che l'Anima di Traiano per 
500. anni Me ftarafofpcfa fràlabcatitu- 
dine, e ladannazionecterna . 

Echi non vede, che (elTendo la verità 
una, efemplice) tantcdifcordamefràgli 
Aiitoti,e tante inezzic nel racconto dell'ac- 
cennata Itoti* altro non fiano , chetanti 
telìimon) , che laconvincono dievidente 
fiHità. 

Pcrfccondo, nonhàdel verifimilc , che 
San Gregorio orato havclTe per uno , il 
girale fu i-'rh'ciin- federatili- Gentile , ed 
atrcciirìmoperfecutoredc Chriiti , ii Ari 
zi dì una di lui particolare , ed abboni inc- 
volciccleratezza fan tefiimonìanza Dione, 
eXifilino , Elio Spatriano , ovetrattadi 



Per 



1 Vittore, e lo ilclToGlu- 
che facendo parlar Sile- 

, &di!lgc>lliemndbt6e»Jn» finge ij<- 
111 illitufiodirtluT Gammcdti , fingcn- 
.■gli , che Trajano fofli- flato ricevuto 
:onvito degli Dei. 

terzo : di tanti Scrittori , checon 
diligenza raccolfeco tfUluftri det- 
fattidi Trajano nfuno hi labiato 
inediunfattocosipio, qual farebbe 
s'csl' inviatoli alla guerra, difecfo 



u, ch'd recitollodopo, chcdebellari 
logli Sciti , e lavvenimen-odella Ve- 
biìbgnava, che avvenuto lòfie molto 



)fianti Icfudettc confidetazioni , i 
iridi quella, che chiamano iloria , 
1 coll'auir.rriì l'i ■ ri - 



Noti 

difendi. 

fi oppongono , prim 
i.iiiiGiiìvrmni Di) cor.. 
tcrfi chiamar favola una lloria da un'Auto- 
re , da ninno riprovato , fedelmente tap- 

Si rilponde, che lo fiefio Giovanni Dia- 
cono, che vifse trecento anni dopo S Gre- 
gorio, dice , non haver cavato detto racetm- 
todagli Atti della vita di S. Gregotioap- 
provar: . e che diligentemente fi cuflotliva- 
noneglifa'ignidcilaChiera Romana; ma 
da certi monumenti di alcune Chicle In- 
glcfi , ò Safsonichc ,alli quali in quella par- 
n- inni ii pref iva credenza dalla Romana 
Chìcfa ; anzicheegli flcfso dubitava forte 
■ minorili 1II1 d')::ri- 



fiw , quid QrrjwHir perforar» 1 
(td tur» A Jupiriartbui mtraculit Rniurn- 
rum nrmefi , qui dubita , di bue , quod 
epudSuwneilijitur , huj«: pttcIbuiTraja- 

06 id ne! maxime dubiiarì vidimr , qaod lan- 
ini DtUsriteqiiaquarnpricfumntt pia Paga- 
no prmfut orare , qui quarte dlaìcfaum ftte- 
rur» libre doeutra! , lauderà eaufam effe , 
tur non orelur a SaaSii , in f aiuto judà- 



Di j.i.:u "J b.- Cu 



Di Movfignoi 

iccilara caufatfi, ti 
iti prò beminibui infidi 
mSii . Or cflcndoct 
«aio ijioranni afooij , piò ,i mi. 
al filen/io J i- 1 ! C.hiL-ii-i Roaan.i , t-ne i 
gli Atti approvati di S. Gre^orkml fairo 



■ alili 



I i :o:io , the jljL-pnrlift.ljv. 

O-.k'ic Insali , chi' rlkv::> migliaia non 
fan donde fcl'habbian tratto- Oltre àciò, 
non fappiamo , che il Venerabile Reda tu 
divotillimù di S. Grraiiio , e pmu .li cr-J 
fatto, chepcraltrofarebbe fiato memora- 
rle , non >,,■ Ui m.T-.-.io™ 

Quella noi > cnedeiioGio'.ann [J:aco- 
tlofi sforaadi provate, cioè , r!ic I iiv^ih- 
mento .ìlLiioTtri:-.! di S deporr r-.on rip-.i- 
:n;i,d,e<n:lu A^'^linonprt^vi I i-Jj-i- 
ilo; machefolameiitepianle; echciionil 
piamo, ixin. loiaie ^er iil'iri.-Jeli è eir;.i;oè 
unafplegaiioncrs 'in mei'.a,eJ inlii!:,:,d:e 
imih'piiì: ( :- J -> i! dcfidcrio del cuor se' 
erutti non Ita oraziane , e potentini ma. Lo 
fleflbS. Gregorio Kb. ai. Mora], cap. i ). 
cos'i indice ; l'alaifu-lei jp^i yj^cltl 

fimai avitai Oli non fttìnn! verta vejiia , 

Irina dello (IcITò Santo; GccO- 

_ [-. 1 L ^ il : . 1 1 i ; 1 1 ■-■ ^- 1' t ir r r 1 1 j 1 r;!Ce(!:i!o,dkt:i.i'.> 
S. Gregorio nell'ep. i j. lib.É.a Giorgio Pre- 
di Cini mtinopoll , ed a Teodoro Diaco- 



pttCaibollcam Et 

carnt per fuam gr*!iam in fidi , & bina 
operatane ftrvmit . Btud tnim pet Evan- 

gftitOB dilli : Cun!xJ:.i:u< fvtnc-.vrra , 

emula trabma ai mtipfum: omnia videlliti 
tltSa. KamtrabiàVtopoft mitrimi non po- 
ta» , ani ftà Dei , mali vivai** , fipa- 

Secondariamente fi oppongono coli 'au- 
torità^ S. (.;;„ -. anni ll.i rn.ni.-eno in ora: eie 
fidelibosdefiina.ovc non blamente recita 
il fartodi S. Gregorio; ma rogEÌugnc:,(W- 
qttt ifiud veruni fi , aiqueabemxi calunnia 
Tom Prime. 
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afitSHm, Orto, rs/uj, «rjiw Otcldeniit- 

Si ri'j:o, i! L .,che la fudntaQraiionewijS'- 
AY. rfr/ié (altamente attribuitaaS GloiDa- 
ni.i!rciM.i!is,i-, : uin in'inr! dì qualche al rrt> 
Gio:diDamafco,chepocofapevadi Tcolo- 

di'] vero Damalceno. Quelli nel 
lib. i.defidcOilhodoxa cap. 4. cosi dice: 
I//W etlamfilre min dmum juerit , quid bo- 
mMini i» m ,fi , het AiriHi lapfum txtttlf- 
fi: poft Upfum mtmfta^ffjm efi UH, «a- 
whTtppIfitBditatwiai , quemadmodam 6r 
bttnlnlbui , pthquam ex bac vii* mlrrarunt. 



. _ Je' peccati il Traja». 
viene ad clfcr lo Iter» la caduta Tgli An- 
j-i-l: , i-hc i.i morte agli rinomini; ami que- 
lli kueid-.on carnei ■-■ re iipiìct , e cucii! 
JlÒ;datochcaTr,ii.-n:)ri:lMr.>:i,niriiVrHi 
i peccaci; non potendo quelli r imene rfifen- 

dottrinadilui. Oltre a ciò pare dottrina del 
vero Damafccno quella , che porta il tinto , 
dicendo , che fi pol'sano offerire preghiere^ 

creda , e tenga la Cattolica , ed Apoflolic» 
Chìefa > e quell'altra : che i Filolòfi Genti- 
li, che comunque fi foto, flati fijflerovlr- 
moli , Tei, mia iVJe di Ciìiril'.o , fi.fliro Usti, 
ne! difeenderc , che fece ilmeddìmoChri- 
lio nelle patti intcriori della terra , illumi- 
nati co'rapjjl della fede, l- fciolti da' vin- 
coli dell' Interno ? c quel!' alita propofiiio- 
nc (alfilfima , che niuno di quelli , che 
credono in Chrifto , Ca per perire f fono 
propoiiiioni quelle , che potfono nd tntr 



Qucliopoi, che rutto rOricnte, ed Oc- 
cidente tenclte per vero tale racconto,d fal- 
fiflìmo, dicendo il rapportato G io: Diaco- 
no, che ciò approvato non era dalla Olie- 
ra Romana . Ann fe tirerò Daanfceno 
havefC' riii lirr ino, l'ha verebbe citato il m& 
tovaro Giovanni Diacono , fenia ricor- 
rere a i rapporti Anglicani . Ni Q può 
dire , che' 1 Diacono tal diligenla ne* 
L fece, 
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fez, turni 
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i quitui vide 



Ito.*. 



rrnlili!.. , ti:-' il U.:.n..:c.'.]o, ._.]!." di: M 
dOtt»onjjlone, viratofòfle dopo Giovan- 
ni Diacono , pcrciocdit! dal Diacono ha- 
vendo gli Orientali forati notizia di tal 
racconto, il Dannicene credette che l'Oc- 
cidente anche ilcredefle, eflendo H Diaco- 



ni SSmfan 



eflet^SS 



ik S.i..:iPadiiaflc..._ , _ 
cififian potuti ingannare^ S. Glorio Na- 

d!cukl£:'s. ToSr*C*>?rf)ft?'isK 

nel! orazione di ì Cinriano,con tonde 1 An- 
tiocheno col CattaDleneFe , narrando i fatti 
d'aincndue, come di uno. S. Agoiii.no negò, 
che vi fbOer gli Antipodi: c pur vi furo. S. 
Tomafo coll'autoriti di ArilW.c, rvlh i. 
fj.q.ioi.art. i. ailiTilTL- .chi'iniihcr; 
lòtto il Circolo Equinoziale , e fotto h Zo- 
na torrida non fìatiohabilalìili: e pur., fi- 
deli Alme relazioni, fi d poi barato, che vi 
fonopaefi popolatiflìmi . 

IlperchedisS. Ago(lino(ncH'ep. t». a 
S. Girolamo) chegli Autori lìdeboon leg- 
gere in tal manieta , ut quamahitt fanS iti- 
ti , doSrlBagutprxpo'Icant , mn'.Jei virvm 
pulemui , quia ipfilTafc>ifew,fedqula ot- 
iti , talpa Auhm, Camnicsi , vclprsbabi- 
li fattone , quid à vere "in abbonimi , per- 
(uadtrt potutrmt . 

Per terzo, adducono gli oppolìtorì l'au- 
torità di S. Tomafo j, 75. in l'upplcmcnto 
art. j. ad j.oi-eafTcrifce : Dìctnduoi^uodde 
facto Trafilili Ine modo patiti probabili™ {fil- 
mar), quodpricibui Beali Qrtrori} ad vi tutu 
fanli mKatBJjtr ibigratiamconftcutuijit, 
pirquaiarcml^in/mpeccaiorumliatuit , tìr 
per Ctxfasewi tmmunltatem Apanaj /cut 
itimi apparti ex omnibus ilUi , ptifiurnnt 

ptìtMCH&iii marni Mattai, jmvm timi 

ctnflal i.1rJcJ*trai,&damn aosfuljfe.Vt pbj- 
Kilti>ti>:ùi'rrvi-r./-.:!;r?r<lri»'.!r:!i, quel 
M"iiranila,xfe>--!f.^.hu.-.i.pii:<u,[::T... 
eanikapr*[ti!t;ir.[.rsF.-n>T.r. :rìtiw„, -j- 
fiiUam ; {ccundÌHr. attieni fuperitru cadftt , 



itdifptmtndm». Vii dttcadmfi- 
Cuniam tpiudam , qaod anima Trajani non 
full fimpllclttr àrea!» press ittcrnx nife/ii- 
M , feSliui piena fu:: fmpenfa ad tempsi , 
Ùi":c: «fet «Adi:™ ìt.'ìciì 

Si .iijumli'.chc S Tomafo non aflèrifee 
p.!li. .',■.-.■.._:.._ 1:. l.!xvrzio.] = di Trrd:m!i 
dair inferno; ma che poftoche Vtraioflkle 
p--'.- :i io:- it lene diicorrere più profiatì.- 
ir '■t-i.etla maniera, chVnc difeorfe. Ed 
ir >.itii]JiR..io il Mccoiirn fìi 1 >!-:-■: 1 j nra Ibl- 
i'ir, tome l-'blii.nn .i;.m>:'rj[o,non léne po- 
tiv!-.!-.- difcnrri'tc im._r.ti . Oltre a che 
i-i'li T'Ozi in Jircalfcve 



fluttuarne, 

ed hypothctica,r_ccome dicono gli Scoladi- 
cl. Che per altroaflcr.ee l'anima di Traiano 
cHlTelfaialibcrata dall'infera,), ublnu/laefi 
Tic <!,n:,n<r !'iii.'FjaS.Ago_.ino(ftrm.adHi- 
remitas) pumUm qui Uhi dannata!, & de- 
■nZf-ficrit , ultirlèi nutuldlt: e metterlo 
io Cielo, dove (Inani). 3.) nifi auU mutui 
farle ex attua , é Spiriti! Sanati , un ptlefi 



itdUp-in; 

_N_ a-ovia .'li Av vcri.iri il dire, qbepci 
la orazione di S. G regorio, Traiano (fi libe- 
rato dall'inferno,^? pountittextraordlnatta: 

DodlrQ liberati daìrinicr^operlaPalfione 
di Chri_lo;cpure S, Tomafo J.p. qu.ji. art- 
6.cosl dice:^u/(cÌodChriilo ) iefctndeniai 
infh vjhi ! .:btr.:tit,!Ui tlr.iiÙtfrxHwx, 
ijulfurrunt pastai Cbrifll mnjunSl , perf- 
etta: (barilai, r firmatati , per quam peccata 
tcflunlur.Illi autcm,qul crani in Inferni dam. 
jm'M.to;, sui psnìvji fiiiì.ì p -.'jài:-.: C!r:l>: 
mn babttitant , fieni fidilei :aut fif.A:-.>'!' 
btura.ìt , tllam cinfirmitatem babcbaxl eli 
cbetltalcm Cbrlfii pai lenti s ; undt nei àpei- 
latti full crani mandati . Etpreplcrftic,dc* 
ycafachtaìadixferei , n ,n etnmlit els li- 
bceationemì rtatupxnó Jn/rran/i/ EvogliS 
n?i -in;;crc[.i]on chù .-..__._r_.ch; il ì.ì:ìi.;ii, c- 



japaflione, quando difecfe all'interno.' 
Mi aliengo in olttedal pruovaic, che il 
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««omo , dame fu'! principio rapportato 
colli! pirols JLCii j: Di.i [univi oi'.r.in.iin.-n 
te contrario alla dottrina dello lìello San 
G regoli o /i* h- c. i (.ore In legna, 

e ili- re k ult'l- ii,!l : iiifi.Tiii) sterne, [ii^.aDa 
tutti, c iiafihnlLinoJe dannati. Echi ciò 
crede, crede parimente, chclDDro non (ia 

ter concedere alle preghitredi chi che f.t U 
krjlioivdi sIl-M!1 à:\: v. Ito. Ad iniqui; non 
èvcio , cheS. Gregario medefi mo habbia 
pregato per Traj ano; tanto pio, che egli nel 
,'iiaioli;;;i;iiii'!iv T ' ;, ' l ''l- ro ultciioa C.iii ii 
pregare per gli empi , ed infedeli deruoli , 
ed i-Hcr jiul k [coraz:u:i: - chea quefforine 



fi dee pregan 
legge ordinari 
[t-i'.i;i! ifr.i'ii 



Ridilli» 



fedeli, ed dBprdefùnri, che perch. 
o purlu diavolo , e per gfiangi 
condannali all'eterno fùpplicic 
imenétnetio , fecondala leggeft 



anpjde- 

"perquarto , dicono i difenditori del fa- 
volalo racconto : Quello, ched flatorive- 
(atoaS.BrÌGÌda,cdaS. Metilde.non fi dee 
riputar, r(iai^!.ii , ol;i Ms tali nvvcr.irnvn- 
lofi legge nelle Rivelazioni di S Brigida 
lib.* cap. i { .cdinq U dIedi S. Mctilde lib. 
(.cap S. adunque non fi dee riputar come 

Si rifpondc fetali rivelazioni fono certe, 
ed approvare dalla Chìefà, non fi debbono 
rifiutar come (avole, c'Iconccdo; le fono 
altfiDuJtea'Sami, marron accettate dalla 
Chiela, ci nega. 

Perciocché' [a vera regoladellerivclazio- 
nifid: chetuitcquellcrivelaiioni, fatte, 
ò attribuire a private Bertone, òhuomliii , 
« donne, lian 



può concederle alle private pcr- 
liuie in io. lenimento della rivelazione 
fatta già allaChiefa , ò intorno aqualche 
dogma di fede , 0 comi.' eccezione della 
legge uni Ve ria lo , le con propria, efingo- 
Urrìvcli./ioile alili Chi,;!;, di mirile ecce- 
zioni non colla . Altrimenti lo Spirito San- 
to ripugnerebbe a feflefio . Il perchcdlfic 
S Agoflino lib. conerà cp fundameap. t. 
Se no» CTftAnwwH Evangelio , nifi Illuni Ca- 
tàtlUat Ecttefa caramvtrtt atubtrilai . 
Quanto meno alle ori vate rivelazioni, non 
apurovatedallaCtiiefi. i 
In oltre avverte li Cardinal Baronioan- 



gìianrJ óofe, Meìtele Ccrìi 
garonle altri folto nome li 



'.".u n.lro -ittri te loro , ([■.!;■: ini-.m rin- 
viamo, che s'acccttadallaChicfa^aqual 
non approva quelle coté infra fé tanto con- 

Pet quinto , ed ultimo , perfeverando 
nella loro durezza , dicono: Unaflorìa rap- 
portata, edapprovatadagravi, ederuditi 
Autori non fi dee. rigettare come favola ; e 
ehcquefta di S.Gregorio, edi Trajanofia 
tale, fi vede evidentemente,' perciocché la 
tiferifeono San t'Amoni no nella i. p. della 
Vice nzo Bel Io- 
ale lib.ro. c.6i. 
al Rddi Francia 
per fa pitie ; conlìder.4. ToAato Vefcovo 
Abulenfe fopri'l 4. lib. dc'Re cap. 4. queft. 
57- Atfonfo Ciacconó Domenicano Spa- 
enuolo.che ne fé un libro pareieofarejlain- 
pato in Roma - Navartonel tom j.Mifcel- 
laneojJ.deoratione . EGirolamo Lanu- 

. ; ò a qualche dogma Catto- 1 za Domenicano Vefcovo Barba llrcnfeho- 

flco , overo alla legge comune cofìitulta 1 mil. ji. in quadragelìma , 5. r. |E(fcnd» 
da Dio, òallc Sante Scritture, 6allaEc- i adunque così , non (idee talefforìa ttà le 
clcfiaflÌcairadiiione T (brio di nionaao.ro-' tarale rigettare . . 
riti; edi rdun valore . PWìb^ «Ami» [ Srigóndcin due maniere: pnmieramen- 
IDDIO l' Autore delle rivelazioni , fé fon te,ehe S.Anionintse Vicenza BeUovaeSe, 
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im!:t cric iiiferiru.in n l- I ] ■.- lori) llurk' , Ili 
app rovand ole d'i mieta fole , ne riprovan- 
dole per falle j maraccomandole , come/i 



.kte.IlGerlbnicscLa- 

m.za, leccro, colila alenili Predicatori , 
ci'; .Ijcl.imnnOLl^j.i .T.-venhl-.'lci Librici, 
feri ii pelargli prima , ballando loro , che 
Ji tvi.viriij i'crLtii - Del Toitata cosidice 
Melchior Canolib.xt. de locisTheologicis 
Cap.l. Aique AblMr.iìi juser 4. l:t.Ktsn,i,n 
j;. fallivi. Gregoriani monaliti! pcccajji 
trandopro TraUuu ; ftd nlèibminus fu:flc 

Sw fuifu, ut Jehttftettuck /nitrirti ■ 



rrr, Diiiruiii ili Sili. Glorio, ivr i-fil i vi 
quell'altra favola , cioè , cheperS. Gre- 
gorio fi prega f le , ed impciralje da Dio, 

;r.-':i . fheiv.iun^uehav'LlL-e^-.iJLelv^e 
irn-.ìko iii-l circuiti. .Hii.Chi.-.li.li V A:,- 
J. :■.;.> idilicaLi.c wnLcr.iri.i'ur fhc 
Fnv.l^-l.ifakChrilliana , non andarebbe 
all'inferno. Ondi. intct.M'.ii ,dite .1 Cardi 
nalBarimio an.604-n.J0. inpoc he parole 
ia.ceriIudemol[eiiieii/'i;:iie. K|n-r veni di- 
re .qiLil cofa il tanto alien* da S. Gregorio, 
le quella ? dirnoftraiidn cali più volte 
' che l'huomo 
oda! luogo fa 

?.:-<.;-.■ l-I!.. L-.-il.-;.: 7 ur;'e iti it tura dalla Iti- 
Wì:--:l-i:.i V.i;ic:r:i.-..h.\ ivr avventura aut orl- 
ili -. ei-.-.ru. Quia dice lo Uefa) Baronìo.owH// 

milite utmtirt&exmiif.££>i;r;p:\ii::}ii -;c<:- 
greganils,Ìioni>i,& malos tmimtm livreati. 

j in is's fiatai ampllxaas , ilfos ut fcqua- 
1», rfwwr JirrJ ìfiti . 

Secondari am e ut- . fireb^j v.ìliiin ia pro- 
p()(i;:.i:iL-,-]ue.n.ki Anturi a![retìniur> 1.^.1 vi, 
«■deridili, più piiwwiliiiL-inc'iiulciuito- 
riati.'J... :;-.vo!i ['..> :i riilv.u:.: i :-.> . to.]ii., L i 
v.', ;-.i s -.ii,iii mi -lini-i . e mi' rincontri di rnag- 
r; : :i :ii..ine.iLO. E .nielli . n.'reaYir.ni , fo- 
Co il Hellarmino Ut 1- Js Purgatorio tao. 



8. (dorè rari mente annovera tri le favole, 
ciocchi 1 dice il finto Damafceno di Falco- 
nili* , liberata dall'inferno per leoraiioni 
di S. Tecla ; ciocche narra Palladio del 
Cranio interrogato da Macario. ) Mel- 
chior Carro lib. 1 1 . de locis Thcolog. Cip. 
1. Domenico Soto , la cuifonima crudi- 
lionc lù commendala da* Padri del Con- 
cilio di Trento , 104. Tentent. dift. 4j.q. 
1. art. 1. Porseviuo/iu apparato fiero verbi 
Toannci Damafterius : ci dottilTimo Co- 
i-iÌl-o n.iniLinciiio Velcovo di .Marii-lu 
lib. g.hidotia Romana ove culi diccneU 
la Frantele favella , trainata alla 1»- 
lira. 

rag**, , wffe» , tifi 'f£vaufM'P« 
prtxbltrt <W Uag-r» Patine , essa ede- 
gna DI ESSER CACCIATA AJ1 AR.DEHE 

Nell'i nperno inficiai cmtfislui . 

E taino balli riaver delio per hora ìntor- 
noafomialianieoiatetta; fe bene a me non 
b:i.T.iiiiiLHij ibi.:, rormiiJimtiiEii di V. S. 
I! :-.-.i"' -Inniii , <U-n.fer.in.bne molti, epii 
Ipclfi , per foddiifare alle mie moltiffime 
<;;.M iiail.mi . E k- l>:id<> in fine hiimilmcn- 
tc iLircn- vedi . Ui Napoli a' + di Otto- 
bre deli 6S t . 

àirmufiriffum , r RivaiMUIin» Siviere , 

banihni , Vcfovo ili Sìnigaglla . 

Pompeo Abbate Sarnelli. 

CmctflMime della diverfilà mila «un- 
ria Sa C ra, a:n! .,r:.: tu. /.: Chk[.. 
tette, , 1 latine*. 

Leti. XXXIX. 

Tj nuTtrl Cefa^.6 altro fiuHo^Ónmì 
tu iMiwito.dielamoiviliV.S.IlIu- 
liriiiiriLir.-eriodi me, n* farei roddisfattifli-. 
niii. I.ì v; 10 |\- rivelili io nsn haverà mai for- 
'/.eiMiiLi-.lii'ieoriil'poiiderle, Te eliaco' funi 
coiiiiiieam,". i nonandcia i-lert-it'iJoil inr.i 
obbliga tilfimo ofie<mlo ; Decenne hammil 



Digiiizcd ti/Cooglu 



Di Mmfigttor SarneHì. 

della Penicene 



honorato nella lettera delti lo.deli 

te, colla quale degna in pormi , che io le 
irat'metNi ropiad'una mia ritjviila , eliciti 
Cecità mia liaia le- comunicai . intorno 
alla Conci liaiione della divcr fi tà nella ma- 
teria Sacramentaria [ri la Chrcfa Latina , 
eia Greca. Ubbidiico , e tanto più volon- 
tieri , quanto che quella mi:- ft-iiL-ra la ri- 
trova rtià Vefcovo di Sinigaglia , eflendo 



Ila noeellaj igniti , edÌTiiio le llclle Sacre 
Por poti: antico ornamento della Tua nobi- 
l;ilirnn!.i!iii:',lia , ma mi congratulo colla 
Citta, chehmeritò per Pallore, che cer- 
tamente fperlmc-rtteralla Padre a™ milit- 
ino ani li li ter ,'i in lei tutte quelle unii ita. 
cnd'Apollolo dclider.iva ne iiui Fili, e 
'l'i un liei . Orrvr venirci tenordcìlalM- 
tcri, eyliciticgum-e. 

Se mai mi fon merlò con iu.l.hmaiione a 
leknoiere iui;,lche quelito, (attorni da Ami- 
ti , liniTolarela provo inanello, cheV.S. 
iilU.i !".n l- miniti ili ni ^ lettera mi pioponc , 
cini chch;ivei]Joollervato,ellere non pic- 
ciulj divellila nella materia Sacramenta- 
ria fri la Chicli» Latina, elaGrcca, ella 
ne vorrebbe da me Spere la ragione, per 
<l'acl!o,coe(opiifióli trova li-ritto ; tanto 
più , che molti ProfelTori della IcoUltìca 
Tlicoliwia, non lu-,-eikLu'.iiite;ia Rr- 
toGrcc'o . han parlato acafo . Io a dirla 
havrcidiflìdatodidjrle categorica nlpjlla, 

li- IVill 111! IVI' 1: I' ■■ 1 ll-i 

avanti la tacci cruuitillimoCdisilii™ nel 
la i'ua Notizia Je'Oiik-iir , onde con tanta 
Icona incominciando, dico 

CocColo Iddio baia pntell.i duiituire i 



materiede' Sacramenti, colle quali viene 
a degnarli f filetto de' medelinii . Non 
tutte perii le forme nella mejefima manicta 
it-rnn lijvtijueda CHRISTO : perciocché' 
.alcuni 1 ne li un nel Santo Vangelo , come 
quella di-, b'atielimo Matlh. nlt. bapu'mi- 
Iti te, ia vimini Patri, , Ère. E la tórma 
della Confccraiione- Maith. it.ffoc tfictr- 
puimeuiH. Altre fi raccolgono dclloftcf- 
(o Vangelo, come quella del Sacramento 



Altre li 



ih 

: dalle pa- 
tdiiioncApo- 

LujiiL4 , itu prrcne tra nrcci , etra' La- 
tini i i e notabile , iità , minimamente 
nel Sacramento deirOrdine , iTIicologi, 
pcrconcilurelc oninneii .dicono. 

Che C bri sto Signor nolirùiiiimi d'al- 
cuni Sacramenti lematerie , clcformefc- 
i'.i-.'.oi. iii-iii-re , cioéper quello, che in ge- 
ne! .■ debbono lipn iheare lagraiia, clapo- 
lelbil : cmtersfh arpa ruta mète da ciaicu- 
no Je' S icramemi ; ma che iiì dal incJ-.;- 
fimo Chri s rei laicista facoltà alla Tua 
C.inela di determinali. Iiniigliaivcnriiirii, 
ò torma ièc.iiido li r'pecie; cine 1 .! dire , che 
conqucflo , rSquel rito ralcgraiia , ò po- 
(i-.'.J ri rappresili , e Jip;ù , cric in dive 
li tempi LÌi.Li.i iTieJi-ilina Chicli il polla v 



". rlicie- 



Franccfco Hallicr Teologo Parigine. 
tradt-deSacrijOrdmitioniWp t . 

_5.li. dì un'altra (Minzione, dicendo, 



la form 



fipoflav n .,.- 

nrjnio, cdOrdiue; 
non inquanto alia r.npun brinale , malìa 
la qaaìl i e-ilcllle de' Sacrarne;; iti l'oliti lbr ; 
it'titiiite Ja Cimi sto immutabilmente; ma 
Inquanto alla i 



<]■.',: Ut.!. :. 



eejtli. La: 



. cheCuRtSTO ilìituì, chei 
peccati lollero la materia di quello ; ma 
che quelli , òq'./ii 

ro alla poiclt.ì di quello , o di qirel Saccr - 
i.o,- |'v;. 

bHnale , ciò fit lanflto all'arbitrio della 



ì66 

Chrjsto Iftitol 

-liiiceuti 
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■iadclm 



delle par 



Mj che poi il legittimo enniì-ni'u iv.ile in 
cu-.- ■nir.u ^wì :>/id(idi affinità; e fé il cin- 
l.-ii. i Li 11, L'Iti imlia ri.-E--.it - i i nt j . i' nò ; lutto 
ci-ìlai'ciolk.aii.iudic-.dclla Oliera. 

Quella diftmkHK deU'Hallicr , ben- 
ché diverlanif me elpn. (fu , i ! uitdclima, 
che- l'aiti -n!-i imi accennata , c.-.i-ii idfndo 
la ragion t'urinale , colle paioli: ficundurn 
%t*us; e la ragion materiale, eolleparolc 

^ Hora , propalle quelle dottrine , farà 
jv.ivtvok ! "piegare ad uno aduno i tri? ac- 
c .-uniti Sacramenti , e (ìa per prima 

Pilla Srcr« OfiUUtint ■ 

Per prima provcrcmo.prelTò gli lìciTi La- 



c it: Colie;];») Universe anno !?S. , 

i.uii (tu diii'L'iito c pifl Vefcov i fedette S- 
Aeoltino , ed in cui rcallerilce , per cer- 
ti ili ma Regola ilella Chiefa , eperpratica 
indubitata , dove li danno gTiitrumcnti 
dell'Ordine , in i-,o:i elicrc-vcruna inipo- 
lliecm- d.die ir.ani , ed in ipiulia 



n.-IC Old inazione del Sacerdote , ode) Dia- 
cono j' irriponzcno le mani , ma nulla fi 
porge, à il dà Toro \ A' Suddiaconi peròfi 
li.iii Oilin-c-dh plein, perdi;- inm. s'im- 
pongono le mani. Subdiactniti , cumordi- 



patinam de marni Eplfiopi nccìpìa: - 
& Cattaui vacuimi ■ De marni r-rrc tue 
dimani accipim urccelum cani aqtia , ét mi 
liti , & mamilrrgium . Quello Canoni 
rapportato da Grazia no jieTcap. Subito 
nus KV-difl.ij. 

Ani: il Suddiaconato non é Ordine! 



zio 1 1 ,i inuuu ce fi. natiti, ora.prtf- 
fic. Ami ne' primi li-culi m dai:!; Oieini 
S..ciie:ìlelb, .:■::;/!,!,, !:J?.f.ì : JM:n.-.':; 
/Vncirjnri , (.Vi. i ;- dichiara , non cllcr 
lecitoa'Co'epifciH>ìafdili;irel*rc:i,eni.i- 
cor.i, nei;!a iirijil-.i-ri-ÌE ile' So-.ì.l i.n-:;i- i . l. a 
(jin-.l coli K .\ ('pi. ,11! .Simulo An: in. 
(bene Cd». lO.Effer lecito a' Corepifcopi 



Lettoti , Eforciffi , eSoddiaco-' 
ni : ma non Diaconi , e Preti . Il Sod- 
d,:ic.o:iaio i.!u;i.]'.v nella primitiva Chieia 
era annoverato trà gli Ordini Minavi , li 
anali follmente potevano cjrerc conferiti 



Presbiterale, eDia< 



ile, icnzsporr;:ili 



:„i;»:l> 



/itole 



il Morino , dcttodalCaballuiti , 
di ce-]! inumata ei-udi ;.i>ne , che durane 
vitelli) i l.niin: più d'indi llciili . Ma ciò 
non d veto , perciocchi! nel libro , detto 
Ordine Romano , citato da Alenino , che 
fiorine] 77 S. li lì menzione non (blamente 
dell' impolrzlone delle mani agli ordinan- 



ti Olii 



ISaeeit 
la porrczzionc 

melcolato con acqui , edelia paternaco 
pane, e d.lk- parole; Accipi psltjl«li>nej- 
j'crrt SjcrtfciuiU Tito , M jjamqui ;tttbrort 



lezione d'ilìrumenti , ma predicano fola- 
de]:.- mini Oisiiy;nniiio;.-iF.-.7.Hi f . Cle- 
mente Papali Apcjid. Confiìrur. del qual li- 
bro Epiiànio bxrtfi 75. teftifica , eheab- 
braccia tinte lesole appartenenti allaEc- 
cli-il il'ricadilcipiii'.a - Cosi . Canoni Car- 
: i-j III n(: , .ti:-i :') lile 1 1 izioili . 1 (ili Ili 

corte , che difeorrano degli OrSini Sacri , 
tutti parlano della fola Chirotonia , olia 
iuiDn^i-nedelIc mani. 

■-•}.: icnlal'iici Scvir.tr 



..- Cella loia 



— 1* fl 
■neniialealSacc-rdo- 
zio, cdal Diaconato. Pei bcontrario Do- 
menico Soto, Capreolo, Valenza vog] iotio, 
che Timpolizionc delle mani altro non lia , 



ia eirenzialc del Sacrarci 



rafia 



. veri; , !ieie:>uircbk: (C-Ma bdlTiii- 
da.ldirii : i (ik-piellil i Carolici Or:c:i::i!i 
non vi (ìarv) , né vi liana mai Itati né Pret i » 
ri^Veltoii, non i'iiwarilìia , non il Sa- 



Di Monfignor S armili 

a della Crclima, 



cramento delii reniteli 

dell' Online, ilella Efla 

Ti die ne meno pi; più iccoli prtllii i l.at 
ni, mqv.e'filiciliiml tempi de' Sanii l'i! 

r. i i v- ; w ,' i 1 ' "■■ ■ 1 "■ i d invilì rato ruL C r 
v. Cartaginclc 

d deluli 



, la quale non fola- 



dalf.Chi 

mente hi efarninaco . 
loro : ma ài vanumi' 1 ha talmente fu- 
bllcati all' nfler varia ,'i' n:Jii:mi , che 
peccare buono mortalmente lè 



. Tutte 



loro Cblefc il RltoL.nl- 
: fcgirircbbe , le vera filile 
leni Domenico Solo , Ca- 
ia ; pcrciocchi- laChiefà 
ria non conofccdcl S'acer- 
conato, che la (blalmpo- 



M-..i.|;<in,!i!ii.jLii iuicgnaronoPictroSo 
n,, LcJrrim:. . Riarmino , eVafquez. 
tÌKiamoIa impilinone deli.' sili;! ,quan n 
la pofiezztane 




dilla Chicia Romana ; Nclqnal 
Inno il. ir, ilrranik'ini li ordinano i Sjci:i. Li- 
ti , the colla fola impaiizionc dclk- mani . 

.!■ . .. : 

non fipoigeailà veruna, li- no:i àw,i.\: :i 
illlhiode'Sar-"- 

... colla Chk .,_ . 
Pontefici han conceduto la Chi 
rij i-r.ii/:.iiTii[iR..iii, pcche vidcrcìtL 
nui^iH'iciiminillcri. 

Ohri a ciò nella Sacra Scrunila j't" 
d-.-:L' ordinazioni non fi lesse, chcliC-i. 
a, nver» t:ìi:!,i:hi 



_ , _ nella Epillola prima a Tlinnien 
Cap. 4 .edl Greci Padri uoncon altro nr>. 
me chiamano la Sacra Ordinazioni, echi 
Wm'i. E nel S mi-i . Concila Triderni- 
lio fcIT. ij. Cari )v. fi dice : Slquls il- 
xtra per Sbrani OrdinJthmm nin dori 
!p:,mim Sandmn , ar prandi fruflr* E- 
pifCBpum diari : A.-cp; fpimum S-inrinm , 
AriMbriwt ft ■ Ma quelle parole non le 
pruierifee il Vclcovo", li iiunqin.uilo im- 
pone le mani . Adunque ileie-viina il Ciu- 
cili:!, cheiii'.fiaJi ioihu/.i.'ella Ordiin- 
Ibne . Vedali il Biliari:: in,) Hi. tic Sbra- 
mata Ordini; cap. 9 che ividìce havet' n\- 
reIvaio,didil'.idri'Laiinin.jiii:inno meli- 
zinne vvrun.i della pontone d. :M aa- 
menii, ma feto, eiempii d.-ll.i iiiiniiisin- 
ne delle mani . Inquanto poi a Padri Gre- 
riè uiandiìtiirimo, ed .de- alle loro ado- 
riti , fivede chiarillimo dalla ciiriofahi- 
florictw , raccontata da Teodora» BIJt 
rei ie- capitolo 1 1. 

Flaviano Vclcovo An: [odieni), chsw- 
dinò Picie San Giovanni Crilollomo , vo- 
leva anche alTiimcic a! Sacerdozio Mìci 
■Ionio Monaco , il quale per Immilla iimiii- 
na maniera vi acconlèmlva . Uni mattina 
■.-.■Mirando FÌT.-iani),!;.i tire in ma ilici a, 
die Macedonio li accollailc air Altare ; 
quelli a tnrc'aliropcnfando, clic alla fm li- 
ra ordinazione , vi fi accollò, cFlaviano 
gì in poli lo mani iV.S-.o. .-..fjuFiV, Ma- 
cedonio CO'.Ì latri- Sacelli. ire , diede in tari- 
la clcauJclccnzi , chi alzò il ballon; , a 
cui fi appoggiava , per ifear icario contro 
al Vetcóv o , ilclwlarcWieluccvunro , lei 
, Irtoilnnt: iattemr.ù 1:1:1 ha veli -.re. il vec- 
chio; " 



e le Ordini; 



È negli Alll Àpoiio- j volle , c 



Fiirono adnnr 

nlGiecheanaroi 

Leone IX Celelìiiio 111 liinocen.xioIH.dal 
Concilili L.uerancnfc IV da iivin-cn.'i,, 
IV. Aleir^ndroIV.tii-.^-nioXdalOino- 
iio.li Li„;ieil lecnu.l >, e da! Concili,) di hi- 
ren . che per un'arui m;,r"rf"imini , ed 
appu.v.', li lille . ediiii-i .1 .-" Greci, i'ari- 
meiitedaClemcm. Vili, il .;aa!t- tondi in 
Roma un Goì!l-(;.ìu , ed uni Chicfa , ddo- 
uolba'G'reei, univi ilh G'ieca ul- 

ficialTcro ; ed ii iiirirtoi Climenieuel- 
it. !4- rivi IJullari'i al tomo I- 
Rofna dimoratreun Vclcovo 
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Greco Candito , il quale ordinarti col 


clefiaflicbe 

Sacramenti , fccondoll materiate Quelli 


Rio. tocco i Cuci , prima :irirro-.-:it 1 . 
»C rir'o^nó S*!** Sto" 


een^codoé nnuSmodo' c^aHo" oi^- 


I^IElSoxS'"' "'■ 1 : 


il 'lo"".'' c, :r : ,- ': II' In: u d à 1 i .' C ' i ne f£ 


l'in. 'ni. irei ili, ,.!.-. F ..' d, I::,.,n- 
du letto :l i.efudi r.lCllcia.TcoieiroDonlc- 


' 1 ^ U l'i* 
i. ivi. vere i.l 1. 1 rumeni i , del Ignito folla 

fii'Sp'ss.ì.rcBSSSffi 


inorato Ir» Gr i 1 

ì loro l-Ln-k-lj Jlli^i Riti ; ce , luì cu;!" non 
rare volrc voluto!» Ri>:.i i il Vii'cir.-u (ir-.-, 
coordinante nella lot o Chida ili S- Atra- 
nagio, cdhavcndonilc-r.ato, die a t;!i or- 
dinati Sacerdoti ,c Diaconi non fi era por- 
to intliu mento alcuno ; ct>minciarono a 
lUiiiiiif Ricalili la materia , e.ie::»::andoi 
ILiiì Je'nvjdcriii Greci , con quelli dc-'lor 
Padri , e degli antichi nollri eiiandio , e 

rono a pcnCir rai'ior-.i , comi.' conciliai 
p-otillcroi RitiCrcri corlijuclh' de I„i:i:ii 
diquefli temili ,e preci la mi» te col Juicu. 
di Èugenioagli Armeni , in cu; curii Ile la 
dnlicokà tv. nidori: ; diilenr Jivcrlc coli-, 
ili. le curili dire p.iii>;i:> havere mrn'I'.ior fo- 
dciza , e fono le da noi accennate ì'u'l prin- 
cìpio. _ 


la .[li;.!.- di ili il/i. me di i','»e.-;CO , e luecifi- 
co;òiÌaditormak , cinatcriaSe, lirssci- 
lia la dóv; orride Riti, non [blamente degli 
Or rei. tali.ee: UccideTy.nli , ina ciiar.dio, c.v 
!liei:eiti.,de,iii;!iiiiei:IUcci.:eM;:li l oil ì lH 
indici:]! ( lee.àemali ir.cdclio-.i . licusiii 
eeeittudi liua.rnu IV ncli appai: iene ni li 
mima parte-di Ile ordinazioni Sacra menta- 
li , cioè nila Generica , e torturile; ma lol.i- 
mrnte alla (predica, e materiale, che l'ili 
n tempo era . Ilava in vi:\orelrigli Oc- 
ciccn-ali Cattolici. 

Il Cardimi Bellarmino con quella me- 
oeienrl resone lcui.'lie ipicl! :]i : ;ioninoa C>ìl 
cu: li ii^p-e::.', che orni: ini .e; laCiiicl'rl in.v- 
tato la mate/i: del Sacro Diaconato , fa- 
.ei'ihjli pei i l porri /i.ioeile! Illuo de' ialiti 
Vangeli ; quando nello Ikno primo anno 
old. limi. la- 



Cioè , che Chrifio Sisno 



tiqucllapotcità , cheli conleroce pei da- 
lla ioea.ileoe le;:uo, detenni nato daChri- 
flo, lui ramo genericamente , iioiilecon- 
d:i la [pteie ; ma ijuei'a fpecie , ciondola- 
li- io. che (determinali.' ia Cave. a, lacua- 
le potcl'.e anche , lècondo il foo arimiiii , 
murarlo , ed intruderne un'altro movo. 
Leonia Chici-, Orientale eie^e un mo.lo. 
la I, uitia un'altro , ritenendoli peròda 
amendu: l!l impofizione delle mani . 

Altri con altre parole . ma andando a!- 
lofleiTointendimento, dicono, cheChri- 
«olilitul la materia .1.-' .Sacramenti. Iee::i-,- 
doil fcrmnlc, ani die laiciò atlaChieTa il 
doverla determinare , in'qiianiu ad alcuni 



.i-l i :lx a' 
tornili. i , 
'".a' L 



he Matteo havefle (critto nel rem- 
i Si. Pietro, e Paolo predicavano 
i, che importa rebhe l'annodi Chri- 
■.OH-.DiceadunqueiiriidciroIkl- 
, che Chri fio ili itui inficine colla 
urie delle mani qualche eofn :n rc- 
e.dli:o;iq'.ell.i Ponila, clic- lì coli- 
Diacono , chedopo la Chieda h:1 
"o , che quel fcno della potelià 
■1 l:i posizione del libraticeli E- 
migliami cole ferivemo il Cardi- 
— i.deSacram. ingencre 



■ il quella 



Mori- 
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Di Monfignor Same/fi. 



Morino, Hillier ,conGammactVo, llam- 

Pu l'i etsei c a neon , dice il Cutalìuiiu, 
chcagliOricntalitafila impoiiiionc .<■ '- 



the/ia , determinata .1 audio , ò a quel 
(2I.H-O.M ticto orditi.- .'alla iruenlinnjdct 
Mlnillro.edallafopiaiyiiinta lorna.i <ic!i^ 
jv.r. Il- Cli ■ nei !n ci ir uri 1 n « 11 tifila ! n- 
r ■.■-..■i.-.l-i, ■:,.„;,, |..,r1cil.>,icul!;ii,.lc.i. 
ii.'i!-.- i.ii irv f'Iì i:,: !.i fatale, l-J aJf.iLi.ua 

timo, perche da alcuni l'ccoliaddietro lia 
parino alla Romani Chi ci a a e n. tal nere =■'-. 
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io, dGa 



, eh..- di tua 11 



non aU'ellenM , 



, almeno all' 

Uilienia Jd Slittamento , per quella po- 
tei'..! . tlj,.- Chrillo hi conceduto alla Tua 

HarendolaCfWi:. potc-lA jM^iii^ere a 



J .ani ','r r.u ta m^ffind^oJc Alci ^w™* 
/>-*P'-9 -"*!"*■ "fp *i 

I ó' .1. j ■tip .ntvìi. S i; ,.i i-nrar l ;i 

; : Jr ;.i:,;. fi-,; ImiocenzioIV. 

a.i't.an.KK», Jtetofuti.àcc. i.JiB„pr 1! 
Online Oili.niciii rf, f,-fiifm=tiru .1. 4 
l'Abbate Panami it ano ad Acquarne, de 



Ufi 



Dr/ a" actemtnn itila PìitUtma. 

;nà della Chiete cir 



e, ò aliane 

!.ì Chicli riliiian-: , cll:tlit.i qutll;: i-i 
fiiiiapotclli di a I Udii ere , chi: li cimièri- 
ii ■■!;';! :J ine .del Sacerdozio fopra ince- 



rati degli hnarnlni, che '"ino ' 1 <Bb|«t 



iella di aflblreit, I 

chemattolecondon'conkrirca da - Vefco- 
'.'i . quando a sii ordinati .S.-.irtr.inti .itrri- 
! ni il. -■)!■,! i k.,:.ii;i,!ijiii-.t 1 inali piilTtmcli-r- 
citareqiLdlr-noidiadi i^arc , cdiiciorrc, 
che hclibero mila ordinazione . 

Kiin'.'jk'diro(]m;itj oji pò li irono , per- 
ciocché quclta forza di n 'argomenta anco- 
raJuraiieeJiilcllìVcl'L-i.i/cPa.r.ichi, li 
" .-Enaect^iicauillinoi^ "' 



i.r Chic 



re° cìcTosfi^ 



ead Set:: .1 
, di lLlJ.il,. 

N-, parete llcifaChrerali 
roqneftapocnltà , per ni 
Parroco (\V propri Parrnc 
vo fu propri Dioceiam | 



di-l'ajfittf'jin .jlinedcliin 1 Pallore lósget- 
ta: bench'i nel Pallore lia ta piurirdtzioiic 
divinamente coiiccd.ii i, l.i iciircii/... -'-d l'ali 

! ■ illrin ■ ■ I ■ 1 !■■ 1. : 1 1 ma- 
che quelli, o quelli peccati (t lòggctt 



hi 



alla poterti dina, ilo, .'idiriuelSsccfdot 
che l i nlc r i «ito al ina^ior Tribunale . 
:, U lalcino all'arbitrio delia Chicli . 

D;l Scremino dtl Meirimaiii. 



dei M ,:r . 1 {.: li„! t ;,:L Rateiti del!.. 
Chtci'adi Chrillo nel Li materia .Sana men- 
tala PcrciilCchd , .-Illudo ìlaro ùltima- 
mc;,tecoHi:iiLto, clic la mateti,-, di quehV 
Sa co in fin» ira 1.1 IcainS.iceolc, cle|;itli- 



il'enfo , che urima pie- 



I/o 

tflfponc.d 

fO.'il..' !■■ ' IO pifT>ilf-.;in baf-aVi. Ed. fino 



Lettere Ecckftafticbe 

: rc tulli quel confai- 



li Trento bjiUu ! 
cunlenlo clarjjj!:r:i , che hisv- poi f, am- 
mette più ,ci! e italwj:» ,i:i-jffii":ir;e 

Per lo entrari" in innlir r pi. 
Ine ita^nro''. hailj va iolcafnir-.volr c.-r. 
fcnii', ihcb-u liiilj, (0*1 r;c t'Ii m:n h= "r- 
pc>l!nvn:i Olili i!' !.iU>: i f.-jr.r-il (Ve. 
tal. Ll(».-.:inl.- !■=::<. iTrncfJ-,, III ci 
Tridentino, han tolto «ti molti impedì- 
r:cr.[;^i 3 ;ia.f. p-oibiti dirimenti; per mi- 
niera, che Iorcambìevoìecor.reifo.cht pri- 
ma non valeva , boggi li valido ne' gradi 
prima vietati , hoggi penatili. 



ne l'ho 

eolia lapcrc, dico 
leinuanziaii ioit* i~ ~ ■ ; - ' 
che qnelIede'Gi^ - 
Io, in nìiiii Sacrariemo i CneiMiniilri 
enonciano la propria per fona.comc noi La- 
tini in alcuni col pronome E[0. 

La miai tola , le fuFe Hata nota a molti 
Profclfori della Sacra Teologia, non have- 
rebbonorosi francamente affermato, che 
pei lavalidiri del Sacramento della Fcni- 
r[ :'.7.i,lLii'.eoriiii:'.nrn, n*:' ni'iefiaiTn, die l i 
forma di afsotvere fpieghi in oe:!o:!> del 
I.li^:!»r-^;r ! 'r.--!:ccti.. : l-intichiffimo ufo del- 
la Chtefa Greca , molle Vi ->, d.-dla ChiiLi 
Romana approvato, t, che fi dà l'afsoluzio- 

Eoco"opHe'GrirÌ^?KoIki ', cT/ltri fc- 
duli diljwrli per l'Orn-me apert;.m c me . e 
ti ioniamente dimolira il Morino nel Uro 
trattatole Prrii/fraj.a. , 

E P eonie S T^n.iiuin-t.dilt.J.art.^ad 
t.cP.iliidanocad.iStH.nuafl.i qu.-c/it. s. ed 
ni:;] roi.n: demente da quello, che la Chie- 
ì.i C.'i;c.i Sur ci:.! in! n dn-.- . /;.ret.-,-:vr 
(!,(.. ì,,r cr ir c bri<>, ed arguirco- 
Iì",.H.nei:,er l .iiioiiiMmcr,te iAceiiari.-i la 
rioni- Iella perlbna battezzante, òde! 
iMii:i!iin ne! !> ; ,i cVf!rr::>; cui pari argomcn- 
rofiavcrehbono infrenato non etere iv.v.er- 
i'aria nel Sacramentò della Pi ni; e ma , |.,- r - 
che , com'è detto, ne 1 in quello , ni i n 
verun'altro Sacramento i Greci Minillri 



cnuncianoma.la loro propria 
Or veda V S.quanto imp 
Greco. Ella mi burlava, ous 
piccisva !rilV\]r: 1 Mo ! i'ie,v..!-ni,fef.i;te 

Edtoktòa dire, che Eccome nelle feuole 
diciamo, che non d perfetto Latino , chi 
noiisàdi Greco, eliendo la thvtN.; latin» 
'jienadiRreciimi , come anche lenti , e le 
| -ie-i7.e; c iittnmc nelle (cuoic filolofiche, 
dici amo, che non ù perfetto Tom bla, chi 
iiDiièl^or^.Si-oiiibiniie^e; Onìjvrct- 



!■■ ■ : m r>ifi i - irl.i coni hii'do ill.i e.n ■ . 
E ( > W . b upriWrVxa in, ; p>. fWe in Dtmf- 



Al Reverendi/i. Padre, il P. M. Fr. Man tifo 
Canalini de Predicateti Vicari! (foie- 
tale dell' Eminrtiiijjime Si^acrCar- f 



■ifrnf.-ij'ws.r-! 
rtrtlaMetnpsiiSl- 

Pompco Abbate Sarnelli. 



Lete. XX 

HAmmifipnificJto quefio Molto Re- 
verendo Padre Priore del Aio Con- 
venni , li S.M.iria M^e.-.'i nn^e ik-; Emi- 
nenia prima di nlcirc a corrila i;i «1 vs'ita , 
S'.lib^iulse ordine di tir diHlwrc nel ino 
rflio.iro i rirrat'i ,urii ile'CinjiriUi.i.ii.i 
iua Religione, colle toro brevi i:(Nij;ni';at 
Iv.i^nr.i ioi^imre , che bay- lido ri 1 coni ra- 
to un certo Catalogo manoferittn , che va 
per le mani , co) Sacro Teatro Domenica- 
nodelP.M. Fontana, vitrovagran difTe- 
rcnia -, t, non fapcndo quii delli due debba, - 



Digitized ti/Cooglu 



Di Monfignor Sarnelli. 



coU'Óld ::',.-.,cbcitiqii.iitroiomih,\S.Em. 
□ella Tua Ubiet^efeeonikili (corta diglie- 
li;, pi s perdervi la fatica, hó fatto ria- 
I li :;;o,alaiianroperodinu('o, rc- 

. inauro eulilij , ed anche i Preudacardinali 



eda'fe 
per n; i>: 



.enee 



■ io.aada'... 



i ingegna 
ijia.erdo, 
■ ; j P^Li.l 



;orlìvo; ed basendo coutra- 
lèenatnidubbj colli- linea rorefeie: Hòdl- 
tilzaiodetioaialogoaV.P.Revercnda- 
finn , acciocché lì compiaccia elihltlo a 
S. lìm ,■ perche pallata folto l'occhio di 
lui purgatilfimn , e dal medefinio appro- 
vato , li polla fai l'opera più licur.imen- 
te, e con foddiil'azionc dell'EnuoentifG- 
;r:!i Padrone , che l'h.'i >■ ■-.mandai a . E, per- 
che, comelpefToaccadeadiiftudia, che 
mentre i: vi trovando una cofa, le ne in- 
canta unsi tra , ha .eiido olfcrvato nell' 
Indice dello lìcito Oldoìno, che Sfami- 
le' Cardinali 



ìc le altre 



ni per 



lem...-.,, hùvolurofcrvi 

dio quello Cataldo , Muto ri fiche il S:u\- 
■ i'.i .' liiiirj;-. i.:m 

mancnirc nella iloriaOriina , non ne rap- 
porta più, che xvn i.cl'OMoino ne con- 
ti intino a' xxx r. Qua I notizia (pero, rhc 
farà a lei gratuTima. Dicoalci, fapendo 
molto bene , the S.Em. l'ha facto c pri- 
mi, e meglio di me , compendiando infe 
tutte le hcroichc virtù dc'Aioi porporati 
Maggiori . V. P. Revemidils. per tanto 
procuri la edere Ipcd izionc del primo cata- 
logo, che Infognerà qui fràbreve, e rac- 
comandandomi alle Aie orazioni, lebacio 
di ■■■ma niente la mano . Dì Manfredonia 
14 diAgollodcl 1(79. 



CATALOGO 
De' itami Panlifci Rimani , c de' Cardinali 
dilla S.R-C. delSairt Ordine 
di' Predicati. 

I Sommi Pontefici Rumini del Sacro 
Ordine de' Predicatoti fono: 

1nnoc:i;s?io V. creatila' io. di Genna- 
ri : nel! ; iieà'o inno, d-r>j h:,;-_: 
feduco cinque meli, e due di. 

Benedetto X.dettoXI.coronacoa'zj. 
di Ottobre 1 loì.te.k-ue mi-f; F.i'pinrsii 1 7. 
S.PioV.dttroa 7. di Gemi.™ ! 566 li 
pace l'anno (ectima del Aio Pon- 



.ra: terre niopiùdiffiuarneii- 



Dc'medeflmi ti 
re a' limi lue-nlli infra 

CARDINALI. 
Anni del Signore 1144. 
.L Ft.Vmtdai.Can, 6 fecondo altri 
da STcodorico.ó Ita di Cclidonio,óda San 
Giacopo di Barcel 01 ietti: , Ca:ìi Ili. nelle 
Alpi marittime, Torto il dominio de' Duchi 
di Savoja , della diocefi di Vicnnenel Dcl- 
finato. Fu il Primicerio de' Porporati Do- 
menicani, e de' primi, die haueJTero il cap- 
pcl rollo, perloinnanzi non piùufatoda' 



tremali .' 



lo IV. 



iUofler- 

!ii aura, crealo Girdinaledel titolo di S.Sa- 
.1:1 ■ i\] ("..il ■■'■. !.■ ."ir. inni] Frdei 
Iti privato dell'Imperio; onde Ueoncfù de- 
ll inaio Legato agli Elettoli dell'Imperio, 
nella Germania , ptreonfermare Villelmo 
Conte d'OllanJia, elctriiRdde' Romani, 



,. .1 1. . 



, e de' 



poileri, chcvìperlemaniditL..., _ 
i più eruditi nelle l'acri* lettere. Egli In 1' 
Autore di quella maraviglio!» opera della 
Concordanza della Bibbia,™ compri' -.■oli' 
ajuto di cinquecento de' tuoi Frati - Scrilfe- 
moltiflìmi altri libri , tcgiltiati dalCiacco- 
niotom. 1. fol- III. Palina minili t viti, in 
Orvieto a' 19. di Marzo 1 ugnella Cbiefa 
de' Predicatoti , elTendovi prcftnti molti 
Cardinali, ed UrbanolV.Wmo Ponte- 
fice. Dopo alcuni anni trovato ùicor rotto 
fil trasferito a, Lione- u F 
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IL Fr. Annìbaìdt AnUbnUtrft della Mo- 
Itra , nobile Romano.di Mai-ilio .1.1 Sirro 
l'.il.-.zr. ■ :"j r,\-.i:o l'-eEe Cardinale del t.tn- 
i,-> .So SS. italici Apd.di .la Urbano IV. 
nel i jfs. eiirit.iroì.loirio, ù nel iì6j. fe- 
condo i: Cnec-inio , nel mel'ediDeccmbrc 
ir. Vireriii. Fi.hu. mio Jiumìpierà^diir- 
trim . Ando Legato di Clemente IV. n 
Carlo Re di Sicilia. L'Anglico Dottor 
Su Tornato ne fd tanta (limi , che dedico- 
;<!: !e Ine lucuLMl/lil!;! li-rea li 4. libri .li lle 
temenze, intorno aiti qua!, fc ri (Te ancor ' 
e:;li. Mori vittimi ileli > Calma, rifiurando 
l'impuro COrlflidio .V Medici , in Orvieti! 
...I ' _. .11; il, ; ,„-; 0... 



Lettere Ecckjìajìkhe 



cJii-ato;i • 



ri 7 J. 



III. Fr. Pietro da Tarantasta, 
Otrà nella Savoja , veilòle Alpi, diPro- 
vii;;-'.!:.' ivi l.i lY.mri.-. prima nlfui-nilU' 

-■"- vado di Lione , e dapoi creato 
'eieov-o ( filtrile, e Maggior IV 
.1:1 t.,.,.|!0ri ( ,X'. l l 1 -[ I;;! -.n,O,- 

_"ii prelo-nte al!]-:-:iimeiii,-o Sin,-.!.. 

Secondo di Lione , celebralo nella fua 
Chiell Metropoli sana , e vi recitò l'orazio- 
ne funebre intorno alla viice morte .li.S.in 
Bonaventura . ScrilTe molti libri, regìllra- 
ti dal Ciaccolilo. Succedette a Gregorio 
11 I SoriinoPonteficarain Arezzo; ' 
Gennaio di-I n 7S.e mori n 
ha vendo feduto col nome 
V- cinque meli , e due di. 

n ; S. 

IV. Fr Latino Frangipani , Malabran- 
; 1 jOrfiai, t i i l 1 L n 0 1 ■- 1 della .Si.-.rell.i di Giovan- 
ni Cardinale Orimi ,rhe dono nel Sommo 
Ponrcficato,ltì detto Nicolo III. Di Priore 
diS. Sabina IH dal mentovato Nicolò H10 
Zio.creatoCardinalVcfcovoOftienlé, e 
ilk-hiir.it!> Secjvmiiar Generale nel njB. 
Perla ruppofta morte di Giovanni Freccia 
XXVI-ArcivcrcovoSipomino,gliIildeni- 
nata quella Sedia;ma non elTendolì verifi- 
cata la morte del lùJctto Giovanni ilfente 
la tenne raccomandata por qualche rempo , 
fottolallia protezione, fic-onie dallcmc- 
morie Si pontine hòiegirt rato nella Crono- 
logia di Siponn all-ArcivefcovoXX V1I.FÙ 



_ ...Romagna, per prendere a nome 
della Sede Apoftolici :! o.iùeiìo deThini- 
lia.Fo mandato J;il Z.=.> I. t - S ..n... in T. nin- 
na, permetter p.iCi-nìCnelh^'Gib^lini, 
e felicemente confegui l'intcnro. Fùhuo- 
modi-i ludi-vlo:;!!,-.!/! , eli laminimi vi- 
ta. Dimoitrògranlbrrercnia.q-jandofiila. 
e; I finivi ne offrano dal Conclave in Vi- 
terbo^ incarcerato da Riccardo Annibal- 
dciilo . NeL.t i.u.il prigionia il pio Cardina- 
le co Tinaie h .Secuciizidc' Morti, eli-; co- 
minela .- Dm i,*,d;t, M*. Scrifscin oltre 
moire orazioni , da lui recitate in varie oc- 
correnze , ed alcun, Prole tifili lì. V'err- 
ile Vii su porporato anni diecifserte con 
tinta Imtita , che il .Sienirc l'ill.rirò co 
i!ii:.-„--)l;,i-,l in vita, ed in mone. Gndeda- 
uli Scrittori Dnmenieiiii ù anriov.-raio tri' 
Ut ATI. Se ne volò al Cielo a' ;.o., li Aprilo 
1 r-.-LI.-i Cittì di Perugia; efùiralnor- 
tato in Roma^fcpellironella Chiefa della 

nulli ami., l-.pci. in leuelì.to Ma: ton thfmì 
fi milni-ni. Cardinale, edtlmedelìmo Or- 
dine .le' Predicatori. 

V. Fr.Roberio Klluvxrblo, ovcro Ka- 
nuril- Verrini , ,'■ j-une Hilvardus , di co-' 
gnome lViik-ro , Ji nazione Ingleus. Hno- 
moilluihe necli l'udì T eunuci , 0 Filo- 
logi , cerne li può vedere da molriffimi 
libri da Ini ferirti, annoverati dal Ciac- 
colilo. Di 1'rt.vincWed'InghIlKrta ffl da 
Gv-wio X. afiunto all'Arcivcfcovadodt 
Cantoarìa nel 1 i 7 i. dipoi nel 1 1 78. da Ni- 
olólll f,creiro Cir.liinl \ r efcovoPor- 
tur'tiie. Cornr.óEdnirdi. Rd c'ind-.i] ter- 
ra , cui l.'i jiatiiTini.i per la grande'opìn io- 
ne .[fila Lu.-t lantità, e dottrina . Ancor- 
cKe Cinliinlv non laiciù mai i i!,llti velli- 
menti da frate, ecammrnó (empreapie- 
di, accompagnato da due Mirriti, i'-^i 
due fervidori . Nello Merio anno delia fua 
promozione, venuto d'Inghilterra in Vi- 
terbo, liriposonelSiHnorcacli udiSct- 
1 I enei Uro «eli:! Cineladi 
deirnoOrdine- 



SJVliti» 



'Gridi,!.. 



VI. Fr.VgontSeguinda Bilioni, picco- 
laCittadella Gallia nella Provincia Ar- 
vi-rr:v!L-, I )io£v:'a::o J; Tlermiint , emen- 
do Arcivescovo di Lione , fil da Nicoli 



Di Mmfig/m Sanili,. 



IV.crcato Cardinale dd titolo di S. Sabi- 
na ncIiiSf. eS. Ctldlino V- fucce flore 
diNicolò, perla marte del Cardin.il La- 
tino , il fece Veicolo Olitile - bVt.be 
Iti I.V.: li S'aera : i .1 .1 ■ , i ■! p:in : 

Decembre del e fìt repellilo neltbo 
titolodiS. Sabina , avantiail' Aitar Mag- 

VII- Fr. Nicolo^Boccssino, Tre- 
vigiano , di Generale Maelìro dell'Ordi- 
ne, (i creato Cardinale del titolo di S. Sa- 
biii.-J.. Houlthcja VIII.Ì11 Rie:i^ 4 M Di- 
cembre ra^S. potodopolii afliinto al Ve- 
ko.'^o d '0:ì:n, ei<.''!l:',ato Lecito ddia 
Sede Apoftolica in Polonia , Dalmazia, 
Croaiia , Dania , Servii, ed Ungheria, e 
iidk' (,.L!i t . Scritte Cnmcntar, fopra i 
Salmi, e P iu.fermoni lui Vaiate, «i San 
Ma.teo.SiiccL'ilette nella Oliera di Sili 
Pierroa Bonifacio Vili, fu appeJhtoBE- 
NEDtTToX. derco XI e fi coronato ù,. 
d'Ottobrcdel 1303. Memorabile efempio 

vecchia n-.adre , ricreile vc:;i;j ; n-.a 


rurbolentìrtiaii tumulti de' Guelfi , cGi- 

rl in Avignone nel meft'dU^rife'deì 
ieivllitn nella Chieia ddi'uo Ordi- 
ne , da lui col Convento eretta in Avi- 
gnone. 

IX. Fr. GuìIMml °M<n!iift!J:i AìCan* 
tuaria, Inglcfc, icGgnc Filofofo ,c Teo- 
logo, lucrcatodaBenederro X. detto XI. 
Cardinale del ritolo di S. Sabina a' iS.di 
Decembre del i)oj. ma egli fi mori pri- 
ma di haver l'avvilo della luapromiilio- 
nenegli ultimi di dello Helfoanno 1 30 j. 

X- Fr. Giulittt ■vinkitburnii da Sare- 
bury , Città d'Inghilrerra , Oratore , e 
i'^tainl^ne, Inibii, , ,; Tl-O^C^- 
tcliiirJil^Lu.iiiMiiim..];.:- J'InAiK-i-o, 
fu ctL-.ito Cardale Ji b. b'^ma, inlno- 
siodi-l d.-aiiioGuillelmo, dal Indetto Bc- 
ncdettoX. detto XI. nel nomagli ri. di 
Febbraio . ScrifTe molti libri , rcgillratr 
dal Ciacconio Mori in Genova a 14. di 


propri^; ebera dtonclìa, ejmvera don- 






pio.-ni 17. proi-a -'''7 'ii Lr.^iodd 






fepdl'itn nella Ghleladelfuo Ordine- ove 
loio in reftimonianza della fantira di lui 
operò moiri miracoli ; onde dagli Scrittori 
Domenicani è fri Beati annoverato . 

Vili. Fr. tticttì dtgii Alberti , overo 
Albcrtini , de' Conti di Prato , figliuo- 
lodeMeinardo , edi Bartolomei diMar- 
1:11, j. Di Procurato! Generale dell'Ordi- 
ne lù eletto da Bonifacio Vili il dì primo 
drGiugnon^. Vefcovo diSpoleti, Vi- 
cario di Roma , e Legato ai EU Filippo 
di Francia, ed Odoardo della Brettagna : 
preffoi quali riavendo ottimamente clerci- 
lato il fuo ufficio, econ felice fine, nel 
(torno * Roma rù creato da Benedetto X. 
detto XI. Cardinal Vefcovo d'Oftia a'tS. 
di Decembre 1 30; cdcflinato Legato nel- 
la Tofcins. mila i-lmiLi, e nella Mar- 
ca Trivigiana . McJtccofc operò, molte 
ne fofierjne pei Ter vigio della S.Scde in noe' 


riferì "dWcUccónS'. 


[fendo Confeflo- 


ra. (Wk-V. i! eie"'. C^.uiiii.ii^l.-l ti- 
tolo di S. Sabina a'.j. di Decembre del 
1 !oj. in Lione. Mori in Savoia , mentre 
L'ile .ei'iva Limili dir.-. li. 1 , per cororn- 
rc Imperadore l'eletto Errigo , a' 13. dì 
Decembre dcLrjio. ò fecondo altri del 
ijn. 

XII. Fr. Nicoli liFrunotBitii , è Fari- 
mia, nobile dì Rovcn.Citta ncllaFrancia, 
Gwiwlkrc , e ConferTor di Filippo IV. 
detto i! l«;!i>, Ré <i. Fi-Jiii-i.i. Fùcn-.iso 
Cardinale del titolo di S. Eufcbic da Cle- 
mente V. a' 1 j. di Decembre delijoj. Fù 
fono Legato in Francia perla fpedizione 
di Terra Santa. Intervenne al Conciliodi 
Vienna. ErnoriiaLionediGenna^ódl 
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FeMw- .V -ì-.ia;.-; lini , nel i ji jcfa fcpel- 
<::o C II -.M l'.in (l;J.ne . 

XIII. Fr. SulMmtÓtMtjaJi fia Godin, 
n-ii'iii Iljyonro, Cìil.1 lidia I-rj.'cia , 
;>i. ■-:)!■■ , ivi-rTiMin-i 1 ; il.ilur.J ; 111:1 J'ini'e- 
gnomara-lglioib Di Provir.ci.il di Tr.'io- 
ii II: (V'o M-.dm; d-i Sacro Palazzo da 
G.'nieii:i' V. l- il li TTvJdit^i in A'.-Ì!;r.:;K 
nelijii.crcatoOrJ : '.alcdd tit.d.i JiS- 
Cerili», e finalrrvn,.- Giovanili ,ìel- 
ioXXH.au. di Setrcmbre 



Lettere Ecclefiaflicbe 

'Mattinali v. «tifa Ordine,, ance/'egfi 

'finita!: v:f-t , <;jj:r.,!K?n!c ri. i . 



al- Rè A 

-vi Re» 



lo'vl'ri'sp. 



Ragli:. 



pr.a , 

Rliadoiid incelebre Sin'i.lon-. 
ni::ri-:òr£cdcfialtieii"'~ ' 
i. M'orlili Avigno 



,;,l„,a filili per- 
. .. ii. ih Giugno 
del ijjfi. l'anno 14 .del Tuo Card inai alo. Il 
fuo corpo IH t rafportato a Tolofa, e fepelli- 
K> nella Chicìa del fuo Ordine. 

1JI7; 

XIV. Fr. Malli» Orfinl , dettodiMon- 
teEiordano.òdi Campo di fiore, Romano, 
fidinolo de! fratello di Napolcon:: Cardi- 
naloOrfinideltìtolodiS. Lucia in (Ilice. 
Di Provinrial Romano fìL tatto Vcfcovo 
(il A:;ri.'..iit:i in Sicilia, dopo Arci vcfcovo 
Simulino, da noi rcuiitraro all' Arci voico- 
voXXXi. nella nodra Cronologi di Si- 
pomo, e finalmente creato Prete Cardina- 
le San:: Giovanni , e Paolo del titolo di 
P.iiiniuehid di Giovanni XXI. detto 
XXII. in Avignone a' iK. di Dicembre del 
1 ;- 7. ['iì [ll;:l!-ener Limita, e per dottri- 
na ■, e p;r la di lui interceffione operò Idio 
de miracoli ; onde dagli Scrittori del fuo 
Ordine d fra' Beati annoverato . Si riposò 
nel Signore in Avignone nel 114' "fuo 
corpo fùtrarportaioaRoma, rioggi repel- 
lilo ncllaChiefadi S. Maria, delia fopra la 
Miiui va , nello (tcfso Spelerò del B. Lati- 
no Orfinl. 

XV. Fr. Bufaci» , la cui famiglia è igno- 
ta, mila Stìfiru 1 f . trm' GlnaaM XXI dil- 
li XXII. vera Ponti fc e ,e tri Pietro da Cor- 
harìtr Minatila, dctio Nicoli V. Pftudopafa, 
fi da qutjll ertola Cardinali a 17. di Maggi» 

ij±t.gli fù parimime camuffiti ammini- 
Strazi,*, d,l Vtfcovad» Chinai: , fi di- 
cbliaai» Pntaim dilla- fut muglisi M* 



XVI. Fr. N. «viro , fiondi l'Uggii» , 
Fratina]»-, d'Igwia famiglia , Vejcmdt 
Sutri, ancor cglitùfalio Cardinale da Nico- 
li y. Pfeudopopa. Malafctando avelli 11 Pa- 
pato, in cai fiera inrrufojafcii egli di viveri 
ari 1 i jo e dopo gli Succedei le mi Vefcovado 
K t rt»f,,r:c da San Africano , il tua/c nel 
1 iìì-a 19. di Mara II cedrile à Fr. VgnC- 
clone Perugino dclfOrdinc dt' Minori dtSaa 



XVII. Fr. Gerardo da S. Donun della 
uanlia , da altri chiamato Domaro, ò 
ìde Damarlo . ede Gorrlrr . di :iìi7.:o- 

1 Ck-rninte V 1 «1 Maturo Generale di I 



XVIII. Fr. Giovanni Marlandin» , al- 
tramenti Molendino, di Patria Lemovi- 
cenfc, di Nalianc Francete . Fù inquilì- 
tore di Tolofa , e Maellro Generale del 
Tuo OrdineilXX., Macilro di Sacro Pa- 
lalo, e finalmente creato Prete Cardina- 
le del titobdiS. Sabina da aemeurcVI. 
in Avignone a' 18. di Deccmbre i]jo. 
Scriile alcuni libri , riferiti ila! Ciacco-Ilio . 



baio nel Vaticv 



tilt. 



XIX. Fr. Nicoli Rofelll da Tarragona 
nella Spagna, di Provinciale d'Aragona , e 
d'InqUiutorc delmcd elTmo regno, ffl crea to 
Prete Cr,r.lin.!Ìeiiol[:rd(.diS Siilo tUIn- 
noccniio VI. a' j j. di Décemtirc del l'fttf. 
inAvignone. Fù perl'efue virtù gratili; - 
mo SI Ri Pietro . Scrinc in un gran volu- 
me legete de' Romani Pontefici , ed altri 
BW. Termino li vita morale a'iS.di Mar- 
io rjSi.e fù repellilo in Majorijue nella. 



CfaieCnklfuo Ordine. 



XX Fa 
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XX. Fr. GallMmo Sudrt Lemovicenfe 
Francefc.Teologoinnsne, di Provinciale 
di Tolofa fù prima-fatto Maeilrodel Saero 
Palaia, dipoiVefcovodi Maglia, ap- 
iirL-;Va P:cte«!ai-i!iii-:i'Ji;'SaiirLC.;Ì!ii'.iiirii, 
ePaoloda Urbano V.a'iS.dl Settembre 
del ìjtfC. e finalmeme iti fallo Vefrovo 
<)!!i.m'_- .': t rifiUtoni libri, icgiftrati dal 
Ciacconio. Terminigli armi della fua vi- 
ta mortale in Avignone a' iS. di Aprite 
i J7j. e fu TcpclliEo nella Oliera de' fuoi 
Frali Predicatori. 

XXI. Fr. Jome , ifiiEwMidtlhTaxfA- 

, glia Rvmen Bcgairnon Donor Teologo 
, Parigino, fatto Vcfcovodi Treguicr.ù 
, ila Lantriguet. Città della Britanni ami - 
, note. Da Urbano V. chiamato in A vi- 
, Elione fù fallo gran Penirenllere . Da 
, GrcgorioXI.del1j71.fu creato Cardi- 
, mi V.-rcovnPr.-m-iliru,, convirartl- <h 

\ cosìleffe: Tuo, aliai Evttni Àctmipnn 
, Ordina Pr*4tc*nrtm , Cardinalii Epì- 
, fcspai Ptantftìnm , vulgo Cardinali! dt 
, Mortacela. Mori in Roma l'anno 1 178. 
, c^i^.-llìtoni-lhamladd!.; Minava. 
, L'Olcfoino , ferine di quello Cardinale , 
, con dubbio; non ne parlano ne il Panvinio, 
, néilQicconio, né l'Anonimo. 



dinaledel tltolodiS. Ciriaco ^ Ili- Tr:-m,-. 
a'aS.di Settembre 1578. Fù Legato pri- 
,ma inPerugia, dopolnVinegia.e per terzo 
'n Napoli . Fù parimente Vicario Pontefi- 
c io nella Flaminia ,c nella Emilia . Flnìdi 
vivere interra nella Città di Roma a' 10. 
di Luglio incili fallito ^ih Mirxr- 
va Viifecon tanta opinione di fantità.che 
dimoiti Scrittori IB annoverato tra'Beatl 



XXIII. Fr. Filippo Oezzt , òpure de' 
Bufili Romano, figliuolo di Pietro-angelo, 
cdiLtlcrctiadeMaRiiirij. Fù prima V.- 

. fcovod'Iiernia, dopodi Tivoli fono Ur- 



Di Mon/ìgnor Sjtnwlli. 



do, e diicndcndcTta caufa dTJrrano cen- 
tro all'Antipapa Clemer..; VII. ilici.'» C\ 
vi vraeJra* mortali in Roma nel ijS^cfj 
fcpnltoinS.Sabinafenia volere licriùone 



XXIV. Fr. Tomafo agiti, fu eminen- 
te Filofofój; di grande bontà di vita. , Ric- 
, catdo II. Ré d'Inghilterra Itienbe Rio 
, ConfcfTore. Fù creato Cardinalcdcl ti- 
, tolodiS. Pietro In Vincoli da Urbano 
, VI nel 1378. come afferma Giovanni 
, Pitto) I/OL!oiii.,,„.d.:l,iri; il T.M Fon- 
■ " Te*rre ~ 



io Ssncfc à fuo favo 



l'Oldoim 



Cimami ,ClllìdtllaFran;lantl!a Provili, 
cladtll'drvcrni*. QueUi.cgli altri duefe- 
guenti , quantunque non creati Cardinali 
ila' Sommi Pontefici venerati da tutta la 
Cattolica Chiefa ; ma effendo flati tali nel- 
lafdnBa^S.trà Urbano VI. Romano Pon- . 
tefice, c'I Cardinal Gebben non fé, chiamato 
Clemente VII- Picudopapa,chc fu lamag- 
gìoredi tutte le altre fcilme , effondo tutto 
il mondo in dubbio , rcrdccehijdTtailranl , 
tiJtiir.e U Reina Gin 1 . i CìVi v.:tn\, '4' 

Incieli, L';;\ U;it!h.-r;il]>b!.:ii-;.i;o .idUrfc:;- 
• ■ ' 7 - ■ li,.' <.|L Simi.c:' jC,kMirntt:i 

\ I- .. .. I'_ I.-.. Jr..:T, ...... 



fuppolta violentemente fatta , altri 
tenendo Scontrarlo; moltilTimi hcomlni di 
grandoetrina, efantir^ , e fri gli altri Sali 
Vin cerno Ferrcrìo vi s'ingannarono, ubbi- 
dendo.-. Clemente; onde alcuni creati Car- 
dinalida Urbano ricurartwio dleffervl, e 

gnhà, come Pietro de Birreria, Vcfcovo 
Eduenìc, Lionardode' Roffi di Giflboo, 
GutieroVefcovodiPalenia, ed altri rife- 
riti dal Ciacconio . Pure gli Scrittori eli 
annoverano fia' Cardinali , come II P. M. 
Fontana nel fuo Teatro Domenicano, 
Rampato in Roma nel 1 «É. l'UghelIo , ed 
altri affili. 21 fuikiit Fr. titctli adunasi 
}atlt 
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fattvd.iGregorUXS.Marfln del Si.. 

Unti, «ddenndo a Cardinali Fremctf, ed à 
Clemente jii mandale Legato à Rè di Fran- 
cia da' medefmi , ed a' 16. di Dceembre del 
ììjSJù creatoCardinale de! meli di S. Sifio 
dalle fteffi Clemente , «lite evi Miduma 
per[iverando , meri ih Arxrmxe a il. di 
Gennaio itti Jll. E fi [{pillile mila Chle[a 
del [ut Ordini. 

XXVI. Fr.TenlajediChuffi^Iramta. 
tldfoce, è fia Cafa/e, di nailene Francefe, 
fi tttate da Clemente VII. Prete Cardinale 
del Meli di SJablna.a' Jo. di Maggie j j Si- 
raffi In Avvitene nella ubbidienza de! mede- 
fimo Clemente Ai, di Giurile de! 1 «o. coti 
Il Clacconiod/ITo/dolni, citando FellceCen- 
t^rio,,!^!.^^ egire, ntol-rTo^fc 
fatteli» delPOrdini de' Predicatori , ed elette 
anche Arclvefiovodi Napoli. IIP. M. Fon- 
tana, dice coll'OImcda, ch'c'chiamavalì 
Fr.Tema[odeClara[eo edera Ptemontt[e , 
già Provinciale di Lombardia , Inauifiter di! 
Piemonte , e Cenfcffor d,l Conte di Savoja , 
creato Cardma!e,non da Clemente Vll.ma da 
Pielrode Luna, chiomato Benedetti XII. 
ditto XIII. ancoragli Pfeudepapa , itegli 
[incedette ne! • ma nel regiftro dc'Gar- 
d inali creali da Benedetto non vili niuno , 
che G chiami Tomaia ile Claiafco . 

XXVH. Fr. Giovanni de Novocaftro , 
Nibilt Borgognone, conforme di Clemente 
VII. Pfeudopana , di Uitfirtdl Sacro Palaz- 
lofi elette Vejcevo prima di Nevai, dipo di 
Toni , finalmente creato Prue Cardinale de! 
titoli de'SS- quattro coronati dal mei " 
Clemente; edaì/oflcf[o[attoye[co-i*,0 
[e . Mori m Avignone a' 4 di Otlobi 
tl 9 t.eju[epclliio nella Chicladc'M 
Cerlofnl prefio Avlgnme. 

140S. 

XXVIII. Fr, Giovanni di Demei 
Fiorentino.figliuolo Domenico dc'Ba 
ni, Artefice, chevivea colla fatica 
fuemani: volle cognomina iti dal nimic, 
fiondai cognome difuo Padre. Riufci nel 
facro Ordine Domenicano cloguentiilimo 
Predicatore, udito con applaulo per tutte 
■;u.l:" io Città più r^fj-it-ue d'Italia, Tania 
fulatamadclladi lui bontà.cdot trina, che 
Gregorio XII. i! fece prima Arci veicovo 
diRagula, edipoi Prete Cardinale dehi- 



S, Siilo nel 140!. Intervenne al 
Concilio di Cofianza.come Legato di Gre- 
gorio, cui peritai e, rhcriiiurifiafleil Ri- 
palo^! hai 1 imi iriiuiiitiatiiGrciwvi:), vu- 
lendo ancor egli deporre il Cardinalato, il 
fiorici;: ' nuli i.iii-l (-pctinik-jtìiKi'Ic.ifliti'ì 
""rcii<]e;-.te, e Lc?sti> r,dlo iìciroSinodo . 
lattino lll.ò lia V. eletto Papadeftinò 
Giovanni Legato iil-LI'U-i-^iit-ì , e r.ella 
Boemia, fé: ridurre gli Etnici l.^r.ti al 
grembo di S, Chlefa . Moti Legato in Bur 
da a' 10. di Giugno del 1419.6 lecondo al- 
tri del 1410. con gran concorro di Principi, 
Mat'.i il rati, Clero, e popol cooperando il Si- 
gnor Idi o molti miracoli in n-fliiiiiMnaiiz.i 
della di lui faniitì , onde dagli Scrittoli 
Domenicani è fra' Beati annoverato . Fu 
repellilo prelfoi Monacidi San Paolo Ro 

1416. 

XXIX. Fr. LionordoDato , da altrico- 
gnominatoj"Miro, IÙ nobile Fiorentino, ed 
, alTunto al general masifkrin c,\] Orci- 
, rK-,lu(le:i;r:;L! 1 MirK>,k: l .|; Elenori perla 
, nazione Italiana nel Concilio di Coilan- 
, la; ed indi nei nome del Pana il Concilio 
, di Pi&. Fù creato Prete Catdinale di 
, .Martiii.i V a di CiuaLiudel i 4 i«.ma 
, egli era morto al», dello lìelTo mere , ed 
, anno. Cosi l'Ughelli dalle antiche mc- 



XXX. Fr. Giovanni Cafano , 
Teologo Spagnuolo,nobilc Aragoncft 
r.ir i'.i.ii-.nie rù Conicflbr del Rd d'Arago- 
na , e pjni arie parimente fu fatto MaelFto 
deiS^u. i'Jauo . Me! iii.ù uffitiQ irride 
della poteilà del Papa (opra il Concilio 
conttoallaragunanzadi Bafilca. Quindi, 
iw w-fcoio Bufano , dopo Eie-'- fi - 
. ._.~. M .rc a eli 8. di Novembre de 
da Man 



primodi Marzo 1416. in Firenze; onde 00- 
codopoiiruocorpomttafportati, in I pi- 
?naal Convento di Barcelona, di cui era 6- 



Di Moxjìgnar Sarnelìi. 
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Prete Cardinal 
a' iS.Jì Deremiire del I4JJ. latto dipoi 
Vcfcovo SaLaineiife. f-u queil 'Insonni fir- 
mato di fingola rifiline doti ,cd eruditi IH mo 



fido. 



vi Conci! 



.1: lisina 



e, dtfsolur.0 quello , pafsoa Fer 

>'i :i' Ti'oIìì::.] , e dilmmi evn-f-iainer.!.,- O) 
Grtóafivorde'Latini: ed eticndo huo 
mo di (ingoiar dottrina , Cerniva femori 
degli altri ter— - 



del iuu 



: J : > r r 



.'4M- 



XXXIII. Ff.5An«iwJ deSagufio, cpl 
toccò .i àlfpalare contri 1 Burnì , fèfttl* 
C„ni-.::,-h A.r.hìkv fv.Vf, . Vr „' ; Ai 
1444 ,n!!ici:St, :{.:-: l'i;;.: JìJt-.-o ì:.-.'.',, 
.UìCcm-.UMBafilea, citato dai! VUoi no, 
VCtocemk muse fàmtxOut . 

XXXIV. Pr.Tam&A Fi), nobile di 
Gaeta, Città del Regno. F.idi plot bru- 



jj:.- 1 m ì [- j 



e Apollolico Lega 



the fi togliete affitto !a Scifma . Pio II. gli 
cinf.n il VilCiiv adi di i. rinvili S[vì;':ì:l ; 
ma Errìgo Rèdi Cartiglia , e dì Lione , gli 
ut-:'.-:': il :ti-«V:T'i ; :>ndi- iu;].!m UMae Itti 
tra'IRè, al il Puntene:. . .S,-.-Lìì"l- i-.h t! f i 1 LL - 
mi ,edottilTìmi libri , rapnoriatì dal Ciac- 
conio . Mori qua I ri He, lan: ili imamente , 
InRntna nel Cimvenr.i della MhiL-rvad' 
«ì Copra Scanni .l' iS. di Set!,"]i l .,-e del 
i46S-c(iafcpcllito neIl3 Cruda del fudet- 



■r.Ouv.-. 



0 Fella 



Irà Amedeo di Sav 
Pfcadopapa , ed 
tff.n . ti cri aio dai 

liti litoidi S M.ri.-.inTrjj'.n-.-ri , ir. B.,fi- 
lea a' 'ii. di Ottobre x^rs.edefilnaio Lega- 
toper la raitnanztt Blturiiefe.S. Antonino di- 
te , chi Fr. Giovanni [t '«mi fittiti, ricevuta 
fa porpora- Ed Enea Silvio afferrila, che lime- 

'W*" - 

, oche Fili 
Mito U por por. 

li.cbelfico Vci - - 

Muffe inlatlno f Alcorano 'ed lmpu% 
giuntele. Scrlfie gli Alti delCkilio ■ 
in due Volumi . Vifit, t imi faniiffu. 
Tomo Primo. 



dèfmaJBufire per la pietà ,eper!a dottrina , 
' "ilice fi tilt affé del Papato, depife 



■della Uà p;,::!:,. Adriano VI. Inec.l'o- 
JL Lc.iiie X. i. ,-i.:::. : :jin ( i Loi-aio In V:: 
■ ■ itafseqiiel Rè,ci 



3 have 



liiiTuf- 



qnefta legazione diede opera a' lèrvigi del- 
la S. Sede in Roma, ove trovò Papa Cle- 
mente VII. Quanto ffi rirco di fapere , 
tinti) vol.c v:vj:-.: p.T.-cro de' l>:ni ui tu:- 
tura , a quello fi aggiunte, che nel fac- 
codi Borbone, imnr^oiiato , biig::t;ò ril- 
cattatlì con cinque mila feudi ; onde A 
collrctto in qnclla milèria de'remni ven- 
dere quel poco , che b.r.-ev.i , ; li lidul- 
- — ila», che fe JGarzia Mamiqnet 



jngUd 



verte , 1 

il che c 



mdhii- 



[■■in7in-r.ii , ed tteendo ■ 
che tanto delìdeiava per ui 
fio, coii'-andó ,chedi notte, eièrfia pora- 

& repellilo tnfe nel Veltibolo del fuo 
mento della Minerva. Lafcio credi ì 
poveri di quel poco , cheli trovò; Maar- 
ricchidi lumi gl'ingegni co'moltilfimi li- 



_ , die G 

, , òaVdi 

icttembtc fecondo altri.larmo delSigno- 

M OTV. 



Lettere Erckjìajlhhe 



XXXV Ft Ci.:,!,* I.*vf* Spannimi- 
d; i. 1! ,c ; -,T^.: i -,>ini,^- l ; 1 l.:ll J ; l ,,.r:, 
O.i.i-il'anliC..:,! V. Fù dello treno Im 
peraitoreConl^l]^, Preii.L-.-.rcdL-lii: In 
die, Coni mefl'a riti della Grociara.ed Innui 
litove jtìictu piti Cent ' ' " " 



V io.l.iii::!- 



ìl pl^ 

V.lcoVo OiiimiTili; , oS^nvriiu. iLp >i 
Arciwimvti !i|Wk-jik-, lunaiii/v^c in sia 
Clemente VII. creato Prete Catinai.' del 
titolo diS Siriani», erid-«.-t:e il Cappel 
t ilio in 'ry.-.K'jl.l a' r.j.di Ms"«) d.'l l j in. 
Tor.ìir.i. il (Wìi lì.-' 1j;ìÌ acni :i: Villa- 
Manta d.-!!; Spagne a' i:. d' Aprile del 
t lù tr.iiinrl.ini il li;;: miT<» i:i l'ala- 
I0pJli:o lidia Chicli <l.-I fuoOr- 



i, e dotata di mille annui 
>HJ. 



feudi. 



XXXVI. Fr.Njfrfirfa/rtmftrE.dini- 
2ÌoncSui:i<C-,iii ".itila Mi 1 nienLi- ,' di l'ir)- 
curarot Generale del ino Ordine, fù tatto 
da Leone X. del r 120. ArcIvefcoTO dtCa> 
pova. Ando Nuniio ApudolicD mdl.iS.n- 



Bp», 



i, ed efer citò la riur 
udc. S'acquìllo tanta 
iiria Romana , che 
II. mancò poco, die 
ma di eflèr Cardinale, 
a feconda promoiione 

di S. Silio; nella qual 
:finoaHj J7 . ndqnal' 



loPrm-CwÌn"™dt'Uitoi'>.ìi ^ Mai' - ir: 
Portico a'to.di Dccembre dei 1 • che 
n 1- commutò con i]ue!!o ili S. Silfo . Pù 
Veicoli: d'All.aiit.dal i j j j ir.iiiviiii 
e dal 1 SJj fino alla motte fù Velo 1 :. Jì 
Fi.ili.ati. In eziandio Arcivclco rodi Corn- 



ivi aggi 

XXXVI11. 
i , illuflreei 
\ .iella vita, 



- , a dicevafi Car- 
denie. Mori in Roma d'età di 
l'i (.Settembre del i y j j. il tuo 
wfitato nella Minerva , Ci, poi 
to alle Spagne nel lepolcrode 'luoi 



Temafo Badia Midttt- 
la dottrina , epcr la hon- 
ilaeflro del Sacra Pala !- 
Ar Silnrcnii 1 11 :; iiEiEtoi j , 
fù da Paolo II I. creato Prete Cardinale del 
tknlodi S.Silvcllro in Campo-Mano ne! 
dì ultmodi Mapsiodel 1 u Si-f alcu- 
ni li-iri, riti-viti dal Ciacconiti . E mori con 
l'.rindeopinionedtfanvita in Rima a'tf.dl 
Settembre del ii 4 7.etù repellilo nel ve- 
nitelo della Chicfa di S. Maria Copra Mi- 

rfji. 



laPaololII (Ti dal medefimo man- 
ConciliodiTretito; dipoi riaGiu- 
dcllinato NnnzioaOirloV.Iinpc- 



rfuccetTore. Finì di viveri 11 Rom 
diMarzodelTjjS. ii'ctnli 57. ,-.01 
iqvliitondla Gliela di S. Sabina ; 



, per bentèrvirela 5. Sede; il perche 
- -liJatt.ilcarìcodi Commilsario Gcne- 
ì ri!. lirilaS-uits In j ut Airone del ijji.per 
■ mci--.il i.;iovaropierro Carata Cardina- 
le Napoletano- f il quale allumo al Som- 
mo Pamcficato col nome di Paolo IV. , 
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Di Monfignor Sarneìli. 



dcfleFr.Micr.cle Vele 
Surre. OlpuL a'ij.ti rViarzocci i J J j- u 
creo Prete Cardinaledel tìtnlmli S. .M.,ii.i 
iopra Minerva , dopo di 5. Sabina» edall 

u!'ÌU:"l' ;Vj-LJ'(jUl|'Llll:il T 11-. [LI Ì (ril?TC_- |)j 
1 i\ I t 1 S J 

OlumVh Djk-iIMìMìI.:;,:!^ Ye- 
icovoiil Kc-.iov; r. llil ut. Pie- 

monte . MwroPio IV. I"ù f'r. i.,V .'kt- 
io Sommo Pontefice a> ci Cieruni! de! 

col nome i'i-.r. Lolle Immuni 
prrtufitlìmevelfo.ipoicn , e colle orazio- 
ni debellò inimici, cdcllaS.R.. Chie:.., e 
del nome CFiriftiano; pere kit eli e a' 5. di 
OtTOjrc del 1 j riporrò vittoria degli 
l'i;.-.in--;r:.i-J;:" -. Ji t): ii^re del I J ; 1 -l:ei>- 
W!.iviito::.i N::v.ilt contro a' Turchi in 
Lepamo.E quella a da Dìo «velata ,menj 



'.i.-.del iV.il Zi,i 

a, il ......jiiprumo/lèal Quìui 

M:ii/.odel rjM. ilr.ri:,l'.'Mi'..i 



Predicatili 

zVmi-di ruttili] laciiit.iilku u. 'e' 
ilZioil|T[.ini>i;èiL'Ol!JÌ] a Ut 
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LiSrw.r.a, iiellaFranci», edin Portogal- 
li. W.Hrw,,;, xiv r..' thtm Voi- 
vodi Albano . h inno Clemente Vili. 



fu (ìpcllito nella Chicfa di S.Mariafopra 

XLII. Fr. AcimwffrBwwe.òriade' 
rSi..: V ;-.i di tiambalò della Dicceli di Vì- 
gevano, di dottrina . e ili !ni!i;:uii:iv>!.i:-f 
V-i G-i-.k-iibr del S. Pio V. ramo quandi) 
fù (rate , quanto nel Sommo Pontificato. 
Fi'i ni mi liei ulto compapno nell'I nquifizio- 
ne.epcr mciio delmcdefano l'atto Com- 
luelkiri., Generai della lieiia liì.niill.'k.r.e 

. . .-. L-edelijiWaW-. 



lilVdi 



XLIII. Fr. Vìntati* Gin-ìì':!.s':!,(,rro- 
v,'( t ,i:..;,>|- I ]l.iC;ii(S.l!Sci.;,l;it;u:i:i:i!i,^i 
GcnirorU'rancclcoGiulìimann.eCav;. 
nrtiaBri/a, U'.p.rr d..Ji,i anni Generile 
de] :uo Ur,!;„e , ed imcr;, nr.i- al S.:c , 



dTs°Nic5òtrì 



M 1 XLIV. 
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X LI V . Fr. Qintsm» Btrntri» da Corrc- 

i.i: L:I::!v!i.]kì , [I; I lì,| ■.] i li [: tjejio 

r Lea Priore ili S. Sabina fùaflantoal 
Aioli nel'n Mjri-aa'n. Ji 
li Deci 



Vdl 



_ o Prete 

C: 1 .,!ii/.ile,le.r:rd; U ,!i.S'.T, l .ii-;i!il Pn.-io- 
nc;ncl ijSj.ottòil titolo Ji S M::rl;i Ju- 
an .\iiriert;i ,t ■■:,] '/uWn ili ll/mpre ,ip]vl. 
1 -.:■.) C^iniale Aieed.ino . '. ll poi Vdeo.o 
ili A:ì.:!1m, c;V,,'iiien:eP.-, i .i..;e.e TV- 
mi-, j : l'uni ili nei: o:t:.vo fin -;> di Acuiti) 
del ifiir.eli, [qviliii. i,i S,.i:m S.ibuu, 
pre/loilLioi tiati Predicatori. 



XLV. Ff.GW. 



sn- 
elle .Sj-ii'in- 



ÓKl Xit 



lordi Filippo IH. Ri. 1 delle Spelline 
toCardinalc, aliente dalla CJmis , 
loV.a'To.di Decembre del it)o 7 . 
? imi a R^mi , onde fenza 



in i', ò.iecrmdo .-.Itri.-lel mefe di Luglio .1:1 
i6j9 in eli [l'juni E j. edeierJiitu nella 
Cattedrale . 

.(il. 

XLVII. Fr. DiM"° s '-'- : - '" - 

o/iiindoe;i llrcla.i. di Co.-.Miii^.irio Ge- 
svr.il,- del San toUiTitidlV-n i-.it ■iJiiPsnlo 
Y. Prete Giornale, ediiilienv eletto Ve- 
ili:-.-» JiMel.'! a ali il. JiG-.n-.-jiMti;r. 
diC,ie:;o™XVOiebbe il litoidi S. Uè- 
mente. nup.)v:!.!r,i)!i, ed aleni llvlil'o 
tusk'tito ni S'eleu-.-ado di Cieiutin.i di 
Nu.tiubic del ifjs. tiiL'IifiiS.rinunciol- 
1». MuiìinRoinaiklniefeili Luglio, ò. 



Eccieftàftìcbe 

leeondo nitri , a'::, di A gotto 1*39. e fÌ5 
i.p.-l li- :>i„ll'.dtimo Tuo titolo, dot! in San 
Carlodel Corib. 

XLVIII. F-.toaWjru/MàFi- 
reninoU nobile calle Ilo della Lombardia. 
A]i:i.":. li,-- In iiiiiiove pii-n in P.i.ia . di', 
fi. i:-. Gì::ù , ..i. l'iutiiraii-i^-Gi'iu-r.ili-.cd..). 
no Vii ii io(ii:i',ink'di'l ilio Ordine. Cesili - 
mefiarfodcl Santo Umcio-edopoMaeflro 
,!elS.-. l -r(,P.ilr,-,-.„.l). l Ui!.a.ioVIII.a , i6. 
.li Deeeiiibrc del 1641. fé*, creato Prete 
C.irilin.iled: b. CliLineiile. e, !.:;<:> A rei ve. '- 
Ci eod: Benevento . Qnnl Clliela Ielle lan- 
ti!ii:n. ini. 'ine intìiso .id'.inno itS^!. incili 
riin!iir.i ) l[a 5 iinpiE?ntt)d.il.Sran.noi'onten- 
ee i|i.n ;;t:i',-.i ncgiiii della Corte Romana. 
Due mite r'ù propello al Papato le Tue rare 
vii : ìi , e m.ir,t('> poco, che (òrtHif. Mori in 
li : .Vtj.J: [ ehi, ,■.,.„ de! :K 7 .itiSj. 
:i 11 11 idi età. e itile;:e!lit(> in S. Sabini. 



:. 1 sno i .re.ltore , n.i. c.m.j ..r.ini 

r.iii:--iiiiu l'unno del t'ito Cardinalati!, efit 
lenei.. ;u!:i S.èMjrin dilla Minerva- 
lift. 

L Fr. Bemtnin PìmlMclk Spagiiun. 
lo. li-LlnioliiiielCinteili livne'/eliio . Hi 
l'l0-.-ir.ti:ilede!LlSp.iL;n3 -li mito ^.■Icovn 
d'Orma.edipoi Velcòvudi Cordova , etì- 
n:o:ile:e A: u. . eiilOTOdi è): . iiils.e Veni-.esi. 

Roma 
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Roma Regio AmbafciaJore ad Urbano 
Vili, e ritornato in irpasnaiù .la Inr.ucoii- 
ai.iX Sr.nuru. Pontefice crealo Cardinale 
a 1 r 9 . di Febbraio del jÈJa Ritorno in Ro- 
manci i Sf J. iil-] melcJi Marcio, eij-airi 
licevtnele in1L-;nL- CavtEinal i zìi: . ci il ti- 
tolo di San Strafini in Capito- VilTc ap- 
■ : ' f. 

jV-Iin.-Oiii inaili calcoli , di quello li morì 
inRomaa'i.diDeccmbrcdello ficlfo an- 
no .6jj. FCt In vira chiamato Padrede' 
poveri , candii in morie hlcioercoi ; lil 
li-lxlliioi-rllnCLid.! ,'-S..i M.i;,r. i 

" ISTI. 

LI. Fr.riactate Maria Or/n; Romana 
citila Provincia ili Lombardia , clTcndo 
Ltrrore attuale J: I ; rie. li.!", a nel Coiu-tiuu 
,!iS [>];iicnio> Ji ìlren-ianel t671.ais.ui 
Feltraio increato Prete Caidiuale Jehi- 
im|..,,!ì S.Siiì,. dai Sommo Pontefice Clc- 

X i T,:.-,..i li...-::, id- 
illi a ii. li.' Sacra Congregazione del Conci- 
covo Sip%iIinoa™E. divenni!. , .lei ir ; 5 
' j. di Febbraio delio " " 



£)»' Monfignor Sarnellì. 



c conlio 



degli 



i-fovi Sr 



nella n,.i([j 



l.l Clhieia Ji Celena eia l'au.! lunocinzii 
X[.eJalmc.lc[in,.,al]-ri l lrf> J. Decembu 
liei 1S81 lìidellin.uo jll.i Sedi- Mcuorvia 
Limili iknevcnro, evive quell'anno, ir 



. Fr. Filippi Ttuuft »tiW Inglc- 
Jnclri Ji Nurr!,i!cir,Lii"o(tnier mag- 
hila Reinad'lnghitrerTa .trovandoli 
oin firn (Tel In per ta fieri Ili ma puil'e- 



a' Cattolici in i ... 
■ ■ Clemente X 
J hebbe il ni 



..II"! udir 



& Caplficchi Rom 
11 quella nobiliilim; 



ed anrichifilma famiglia , celebraraffimo 
Maeilro in Divinità, ike.-,:,!, ,lini,,!ìrj|. 0 
1 Tuoi egregi volumi, daii alle (lampe: di 
M.ni''rodd S..ci,> l'.il;.:z.ì ri; ch-i- p, v „. 
Card inalc del titolo di S SreLino Roton- 
do da Innoceniio XI. al priin.i Ji Seucm- 
bre dd liSi. e vive in quell'almo tfj. 
Degna corona di quello noi?™ catalof... , V 
Autor del quale iV: da Ini beni ma inerme 
coronato colla Laurea ili Dottore , e Mae- 
iironc! 1 . Sacra Teologia in Romaa' ii.di 
Maggio del iSllo. 
LÌV. Fr.3 



vf,M*rl*F„T,ri Puglie- 
Icddlerrùnoidirarrr^.e.klIanrioMan. 

■ J -— CalaTnuovocfTeiiJi, Reg- 
io d'Armino.!; Napali mir- 



ili la Ione di ■ 

[■..inaila He, 



:L lochiamo al Magift: 
ilio, ed egli mi clamino 
1 Bill-glia agli S. di Fcl 



.■o e Ri-ndo R™ 

n 

oliL 

Papa Initoccnzio 
aio dcllacroPs. 
perloVefcovado 
btajo iC 9 ,. alla 
1 Innocenzo 



iliubllmoalCardina 
non oliami le Tue fup 



XII il.p 
laro ncll'ar 

pllchedleiTemcirr 

dogli il Papa,clicquelIo,ehe ai r 

era irato jvr immilli. ilc.lo Srir uranio . 
Veili il Crltalov.o (.ronnloci;.; Jc'Girói- 
n.l!in..meir:,-..nirr.. l;. T.mui Jvlla Calie- 
ria del P M Cavalieri. 

CATALOGO 

■tao- n e, /,-::.• *c*tìtjm.,y;,- 

Bjfctì. ORSINI. 

I Sommi Pontefici Romani della Nobì- 
'.iiini.i raniidiaOrGnifono: 

Stti ano ìli creato a'' - di Marzo del 
- - ■ ■ I ■ ■ .di elei nr, ri;.,k.'a sf d'Apiie 
- i - ■:■ r- , ,. .., 

5. Paolo I. cteato a' 19 . di Maggio del 
7J7. pa/id a più felice vita ■-.JuÌGiu- 
gno del 7(7. haveii.I.j rdta !.. Cliiela Ji 
Uiod.eccanni, edu» mere. 

Celestinci 111. confidato Romano 
Pontefice a' i? . di Mair-ndi-l .... , o.riV.a 
-ita mieliore asli o-t„ J. Ciarr^,,! 
havcndorcgnaioreianiiì.novemcj^.tnciio 
M ì Ni- 



Lettere Eccicfiafticbe 



Nicoli IH. m;i»i'M t!i N<» -mi':-; 
1177 'l'trr;.i:ii'. i fiso; di a'm.di A;'»iV) 
(!;■] i: St\ ti-Jettraniii lille, merli E.cyior- 

I Vini-ite li mi ira [[fremo pili dimifamcn- 
, ii'ii"ii.:.iiii'i^li infra i 

CARDINALI. 



UI.) i-ie,!><wc. C/j.vCr, e/«/« limpidi 

Tilclto libro jL-ITorr:- 

Kon 

ioiJ4*.ded 

larvili meni Nili.- i-ole alla vira JiS. 



> III. fù rf.ru/-i.QiJci) 
piohalTi fìainp.itoin kom 
Moneta l'anno i 144. dedicato al Cardinal 



tino, iono pregi line 
lìflìma famiglia Orli 
['altroffl in una (tei 
Cardinale: e l'uno «Il 



notile Romano , ri- 
one degli Orsini in 
.•aio Diacono Caidl- 



vl- !7 .S 



3co 



della ChicfadcLl'Elarcaro 
Pcntapoll in green vini] dia- 
le Città, e quelle rullìi (laro Ecclc- 
ifono: Rimise, ftfl», Faw,0£ 
Incorni, delle<].iali fa menzioneNi- 
(.■I0111 Prilli., ira di (Y,.bmÌ!ir,|M'i i:d 
C^jiii-.xrdiudi^efirie.lònoilf.iiìetto no- 
me diPcniapoli. 



Jvi'v.ato, e'I noiu-i-ió ni Rpu'.sn- Pi>n- 
.etire - Lidi Id ri, .(tire l'apa Aleilanilro 
III. ,;:ill. Icidna anitra Otiaviaiio , lilla 
* r " are IV. Ninno da eir..-i.K:e:iin anni 



enajo del 1198.N0 hi 
Si por tini all'Arci vefeo 
la Metropolitana dilata 



DIeni 



cdal [Irei 



Ipedta 



(cri ri, "0 ■ - f,;c,<i * -sui!." : -"><> 



■ iliiUl'llvlIi, 
din Friuli,' ai 

Uri delta cala 

jiltà d'Italia, 

llani pai a in Napoli nel 161K. 

IV. CTisrrfaiaOrjJniii-Oin-,^, 
nioIII. creato DiniDiif 1 C ,;:r,-. 11^1: :■: il " 
tetbodel 11 + 5. dopi Priv- t.,r..r.;k - 
rimlo.i. 'Salili t,.il,-.:;::-..'.^'l.'m'-\'-'" 
cali.-; fiiniai'd.iio, : n!-> inee.iii Una. 1... 1.1 
Craliiia!,:, LeaaKiinGermaraaaCirtan- 
■ 'mn.-Kidiiiv. Vi,:':nd:o!:dim 0 dLlleai.- 
mà, e lece una famoia Galeno 



Di Monfignor Sarnsllt. i8j 



AJel&nd rolli, del ««««- 

V Plein Orfinl Romano, loda Alcf- 
Cu.droIli.frL-.it.) C.ii. liliale nel nSl-lieì 
■ jual'iina.ic'icfininoi fiiii ::ior :l - in Pila. 
Onde- p.-cn.iv .'òiia.ili.i il N.uìI.hìihj, nrtri 
bi-n 1) ^ oii.'LÌo Pietro ciocchi} fpetia a 
Pietra di Pavia. 

. .filli. ■ . 

VI. Brian; QrHni Romano fu creato da 
U i c,^l!l. r ri:ii.i'Di,f,o-C.- ! i.ìi^ik >!,S. 
An:'.-M.!tli iSa.djp Prete del [itolo di 
N An iii.ilii . lmì.i c'ieuitiuc ili Velcovo 
Cardinal Portuenfc. MorinelugS. 

VII- Babeir 11. Or fini Romano di Ca- 
iionkoJiS.iiilVtruiii cremo da U-U'ti.,iio 
111. E).aeor.o Odinalc di Sai. Teudoto 
deluai tini iiucOìtU» mortale latro In 


duple di S. Mari., in Portico da Urbano 

IV. liti ijll.,: l'i., .".ini , r iterine ioli [IO 

aliamone . Hcàii, Li o, ucrtu ., J.l P.ur:- 
moiiioJt.S. Pietro, toLirie,,. lucrimele 
i'.li empiii di Pietro da \ io), che rovinava 
..lutila l'.-uvinci.i. l>.i::i:..Zi..iNi.- I.'.III. 
tu fatto Arcipreti S.Pietro, Motlcrato- 
rc dello Spedale di San Spiri;.! io Salii a , 
e Protei rote .Itil i )i din.' Miunri 

Dopolamorredi Nicolò III. facendoli 
il Conclave in Viterbo , v'inrerteiinci:> 
iieCaidinaliOiuni. cioc .lucilo Matteo, 
e Pia Latino Doni eoi ca no , e Giordano 
II. e perche quelli piociu.T.-ario un P.ip.t 
Italiano , e la fallitine del Rè Carlo un 
Francete, i Viterbitnli per prima ciccia 
reno Orfo Qrlini Governatore di v'iteri. > 
dil fuo peremo , e dopo l'ari. !.t intime 
1-dintte.m Conclave f.t. r.> r.rji-1 n, i tre 1 


Vili GiovanmIViapìano Orsini 

FL !,„.,l.:-r.:.,i : . ...le..-. Mlli 
connCudltuk d. San Nicolo loC"t«f 


Cardinali OrGnj; 
monde Brut Frao 
tino 11 doro IV 
vcaneia renduto 
Fr Latino, gli ai 


ecoii fi fatto Pipa St- 
iFe, col nome d> Mu- 
e perche iVirerbefi ha- 
ll Conclave il Cardinal ' 
rleluedopo furor.ol.be- 


Tulliano da linux 
GeoetaidlLtouf oc 
autorità p:cflb U< 
XXI Soi-.o Urlano 


mio IV. nel Concilio 
Hcbbe molla 


t.t.J.pre.n, .1. P. -, Mnino, econ- 
ì.-nt.roi.oillailLi-inrJI In, Ma i Vita- 

o. l: COI taf 0, -i J del. : . p.:;J,l\ : i .■ Se 

tutti el.^«-o.. del .ci . .,: ... :ru:, 


eia Ci mpMa.il ed 

I^AleflanruolV 

Ordine de" IVfcnort 
pormXfùeleriiSo 
n„ ^.Nicolo 111 ( 

? ■ H .Santo del 

tìal.nal J'.J. di N 
Caterina V.tM 
fjofljft «(le fi ilpM 
f\ toc li:- la 


io» la inortc di 

nmoPot.te6ce 

che'iullj peeVtìBlg 
fw Diaconia Cardi- 
nembo: atomo di S 

. Mt^irofta 


ko-u«n:iati, eia Otta J. V iteli» fotto- 

POIMJI. interJrfl) N. 1. > NtOeC 1 

,., l'cip.™. folli, ec i,n,rv..,al>..:- 
lo .dalle lai cafe non andarono a' piedi 
dei Papi , , li < altlfil i HAEKlliu J. i • 
te le muti, (cftandovlin piedi Jjeloi.pi- 
laiii de! Senato : come rac;,n- , ()., 0 . 
mi IV nelle Tue lettere , rifeite e il Cut- 
t.mlo nella vie» diauertoCiJ i-.JMv.-i 
t C Mattohur.no J ,« il.rr.o , i'....1l 
tm libro de Asaotitat* Ketlcfi* aitine 
refe in Teoluiiu , t malte Pillole 


dal Tevere, che anali (paraendo lagrime 
innondò Roma. • ù lepcil,:- nel.a l'ap 
r. IH J. S N.'mlò. dllu. JcAiiUEU .-. Va- 


PeiufiaJi t TN 


nào vi.uto Card.nilc 
m pj.-c nella Cini di 
a.crnbrcdcliioit No- 




Si. 

fVlIluola fllCiov; 


vi anni dopo, ciò. 
Iu.fepr.lnua. fiat 


r-.eli ( i( aperta!, la di 
c^jto.Ifuocorpoirtat. 


Gaetano O.fm , heol-e due fraiclll , uno 
.'siioOti... laido a™»*» WBf.ft 6:">fi 
DomcSiCam , alh tatiril della vita ai?"i:iae 
i tiiMdottrms.rl-.eriulci '■ir.idilìiino reo- 
lugo, elu facciale amico di San Tomaio 


taroDoaRoma 

■»7«- *,e«*r 
nip ne di M'c=i!o III. periato 
di torello, deliOi.lln.. Predicatori , ili 

M 4 cteiio 



create .1 : il» Zio Ordinai VcfcovoOfìi 
fé , c dichiarato Inquifirnr Generale n 
i: t. il, ! Ni prima^romuiionc;hcbbc pra- 
lina , iù Rettore di Roma, Legai 
logna , edi Roni.;:oii , edili I\ilc;in:i l'tr 
rnet:ereinp.,eei<.riiel;i, efiik-llini Fù 
a iiirìt ,L' , '.i j'.'.iLÌ; m i C.-iin-'.LVL- di Vi: er- 
borai, gli alni «Tue Cardinali On'ui , ci.* 
con Matteo fudetto, cGiordano II. che 
i:):;i'.ii!::inr,nio. Le altre anioni di lui le 
hablii imo rapportate nel catalo:t. .nitne- 
dentc al n- 4 Mori con oc ir. ione di grar: 
lamini:: Pernii .ì'i:: di rW'-i.kl i :J1 
edagli Scrittori del Ilio Ordine ì :irn-;.,,Ta 
ro fra' Beati, ri. ;l fuo corno irisMko in 
Roma, e repellilo nella Chie:a di S. Ma- 
ria lòpra Minerva in un fcpolcrodi mar- 
mo, che.molii anni dono, raa-iihiiV :inehr 
il Cardinal Matteo Orfici , Domenica- 
no, Kglftraco ancor egli nel Catalogo de 
Beaci . 

XI. Giwtìwll. Hr>: LI!:i::rL- 

^!!r^'ó^in\F^t.ai'V('),Vni,'; ; '; i?,''n.- 
colo III. Papa , da medi i"ù creato Diaco- 
no l.a,eir,ale di S.Euilacìli.j, nel 
iidui^anron.oiioiiedirr. I-.tlr:-, [-/.di 
lùilltr^de'CardinaUOrfiniimpngiona- 
<o in Viterbo, come li è deito di i:.;.,-., P:,;- 
«>a m:-iii;r .i-:, in Rema l'anno n8 7 . 
nella .Sede vacante per 1:1 nume dì Ono- 
rio IV-Di quello Giordano nv: '.obi irri- 
to Tolomeo Liicenlé : !a.i.im:.i, ■■rrviooor 
Nicolai, vi' augna meditati*, & lnie- 



gnn.dcllaMat.u Trapana, i'-'|nar- 

,MM d'A. L'i!. 1 -! , ''i li A'.l.elCO-.T.do di 

Gradi, della l'rovinciad I R a v.".i.i,.L-i:.L 
Citù, e DiocdlditCìKra.dcll Aravdco- 



Ecc/eJÌafticbe 

■ vado di Genova , ed anche delle lible di 
J.ir.k-.M,, .■diCoifc, eddJo^hb,],.- 
i.;xo:i vioieiójni.accio.niéilie.Teìi; lì:i, 
:i [r.nuiki, li.la^ti.d.l'bi^L-hi^dj'nc- 
n i, 

e c.iiej-.dL-iL r ^ìk l:o: t . d.ilk ieo ; ,e.ie de' 

D ^ a ^.d'Aprile andòaBoJo- 

■ Badiali doli di mettere in pace i Ba- 



i .: Apri!; ,.n.|.', 
eiliidiindoli di mettere inpaccioo- 
jjìiUj , :nui r urefj7 nulla, nei la Iasione 

aiioGoveriiaiiirenonii Oneonno!'- . , 
in benigne parole non «avelie per all'' 



:i:'.ieo : liu.j;-::..!: .<V,::oii Ji nucll'aRcra- 

ccademia c d'aliri privilegi . Scrllfe 
apoleone la vita , e miracoli della B. 
In. na Mo.neJ.ilco; ed anche i min- 
di dellaB- Margherita da Cortona, che 
ti dimrMminientD del Sommo Ponte- 



per la coronaiione di lin i^o Scr- 
ollo Imp.TlJoie . Co:',::: Ilio Li vir:; 1,-nl- 

poralc egli 'eterna Jicl i joì. fecondo l'Ol- 
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Di Mwfignor Sanie/li 

dolilo; ma fecondo Felice Contclt 
principio deli' 



XiV.Gm: -""» Q.ni-'no Otfitil Rimanici 
Protonotario Anollollco (ù crear.-; 1 Into- 
no Cardinal;- di S.,n Teodoro da Giovan- 
ni XXI. dc:to XXII :f iS.di Decimbre 
iji6. cdalmcdefimo fiitlo Legalo d'Ita- 
lia, per procurare la pace della lieil'i Ito 
ir. Fic-rcnie , ivmie Ji lui Cirio Ducadi 
. Calai-ria , ti! aiiiendtie lì Indiarono di 



Luco 



e Cai!-... 



nimico della Sede Aiiollolica . MaelTen- 
do coìtolo più oilin.iti , che mai , Gio- 
vanni Cardinal Lt;t nodi lcn:);ii!ii,Vi pi.il>- 

Jiitt^nto-,^! CarV. 1 Duca di Ca1a"ia 
hL'liuol.i de! Ri Referto . In ajuto di 
Cantuccio venne Lodovico Bavaro Im- 
,..-ri,-..iv , ed • Romani ,[.■ ,..:,]■ .i, :; 
èira. , difracciaii Ni-apultrsw Ordini , e 
Stefano Colonna, chea nome della Chic- 
fa reggevano Roma , fi diedero al liava- 
ro , facendo lor capo Sciarra Colonna . 
Giovanni Legato , havendo ciò udito , 
venne , e fi adoperò con efnrtiiinni , 



de di lla Ghiera ; 
": lor c 



eoi ;vt; 



ia Cini ili Roma t 

, Renaioli , ancor" li ritirò io Tol ta- 
na . Il Bavaro fattoli coronare in Roma 
da' Laici , e ricevuto da' Romani II tà- 
craminro della fedeltà , fi' ne tornò in Ger- 
mani:, All'hora il Libato colf elctcito 
Jel Re R.il. t ito entrato in Roma , an- 
nuii-., tutti sii atti del ISararo , levò, l'in- 
terdetto, fite.iiirare a' Ruma ni la ledi fi 
al Sommo Polite f'C e ; e creò nuornc-delli 
Cilici], Senatori IScrtoLb Ololli, lidiucil 
diliiofratelb, c Stefano Colonna. Cac- 
oni privilegi, e 
dichiarò nulli tutti gli atti lor >. 

Accomodatele mie d'it.iliaal mettilo, 
che nuoti , le n'andò in A limone , e f lì 
nel Cmclavc . in eni :T, eletto Pontehc- 
benedetto XI. detto XII. fono di cui li 
m ai in A ■■■■i.. nel i ; e ni lei'.'l- 



XV. Fr.Kaitn t},}ni Remai», detta ili 
M 1 1 ri ttj y ii 1 1 .1 . 1 1 1 ■ i, . j ■■- or- > .1 i t" .ioidi fiore, p,T 
SliPalaggi.chehiilaci'a Oriin, in .pe 'luo- 
ghi , ni potè ili I r.m.-e-e ; N apule Or lini 
Card, di S. Lucia in Silice jvr la:u J, fri 
tcllo. Di Provincia I Romano del) Onli- 
ne Predicatovi liìf.tto Vclcovodi Ar.,,i. 
genio in Sicilia, dopo Arcivefcovo Si ponti- 
no, e finalmente cit.no Prete Cardinale 
eie 'SS. Giovanni e P.l.iI.i d L -: :im[, , di Pani- 
machioda Giovanni XXI. ditto XXII. io 
Avignone a' iS. tli^Dccembre del iji? 

la di lui intcrceftìone , operò miracoli , 
onde <! tra' Beati amuiverato dadi Scrii- 
tori del fuo Ordine . Si ripari nel Siunon 
in Avignonsncl mi. 1 trai portato io Ro- 
mad lencllito nel ftpolcro medefìmo del 
Beato irrate Latino Orfiui nella Mi- 
nerva . Vedi il catalogo antecedente r.I 
num. XIV. 

XVI. RinMtO$°Ri, n i na di Protono- 
tario ApollolicofùrT.ato Diacono Cardi- 
nale di San Adriano , ed Arcipreti-delia 
Urlici Vaticana da Clemente VI. a' t S. 
di 1 lecenilne del . i in Tatto Legato da 
UrcanoV. corine Ah r. Card m..!], riccia t- 
tc in Roma la prtjteHti ine della tede Cat- 
tolica Romana da C, uva uni P, le ...lue.,, im- 
peradore nel ijtv Inter verni,- a' Coii- 
cl.rei d Innocenzo VI. d'Urbano V-edì 
Gregorio XI. Terminò i fuoì di in Avi- 
gnone a' e. di Giugno del i onde il 
cada vero tVi tnlporia-o io Roma ; egiace 
nella Ba fi ìica Vaticina . 

XVII. Glicipe 0,11,1 Xmum , fratello 
del Comedi Nola . Dottor de 1 Decreti . di 
Protonotario Apoflolìro ili creato Diaco- 
no Cardinale di S. Giorgio in Vciabroda 
t;r,F«.ioXl.a , i! .diM;,Ìi-;iodel. 3 71.I n - 

j 

el'.litarnofodeliaTiav.ii'.irucfici.t,- m.idi- 
i>oi feguitando le patii di Clemente VII. 
tahb papa, a! In ar.a'crcd i:to per buono, mori 
i.cll'u'-diditi-l/.a .ii lui a' 1 j d : A;;orìudel 
i j-a. in Vrcovaro.dicni tra pad ione, nel - 

e r ■ ■ 

a oocito Cardinale - 



ivifiifepcIlito.Sonv 
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XVIII. RwfrffcOr 

vodiAvcrVa, cibU 
te Cariti 



ij 7 S. Qi.e'l 



.■:i")U;i». 



VI-r 



«■/aio , gli l'i tédel compagno 
quenii pellegrinazioni di lui . Ma non 
potendo pufeia più tollerare la (L-veriia di 
quel duro Pontefice , cllcndo in Lucerà, 
conprcreito di andare a ricrearli ::ello 1i:o 
Terre, quivi li .tilt., ne mai piùvidcUrba- 



li coi m 

Cardinali, gli Elettoti fi 
cTei v-oleranoPapa Pon 



,a! Conc 



Deccmare de! Ma eijU hvniilifìì 

in.), dopi :i!i;M ,!olii),T:j/.iorìe, riiWi af- 
farti) il Cardinalato . Quanto vivcfledo- 
po quitta riculàiionc , ti incetto . 

n-,.!o de 1J.H1- 

(OD* , t-nlivnlodi Nicoli Conte di No- 
la , ;ì>ìj.i;,i ■.-abrrjJiiTim.i. cll.-,-:> Urba- 
no VI attediato in Lucerà da Cirio di 
Durano, co'fiioi foldari libero la Citta 
dall' afelio . miie in lupa l'etere " 



ro Urbi 
'^n'dYuKnm 



e Cuoi 



cioccla- dofanro il Cardinal PoncdloOrtt- 
ui', li.ir.ilaciiijX. la-Teu/i.iil.l irelliV.ic' 
C:ii:r"i:udiS Pierre in Valica::;; 

uSt. 

XlX.Temefi Offrii Remano de* Comi di 
Mai! archi, di Pmtonotario Apofiolicofù 
crealo Diacono Cardinale d i S. M.in Domi- 
ti ics da Urbano V I- remiamo temili di 
.tiìtl- d-:-l i Jff r . i-" l'i l.f!iJLi)i!i-l mede- 
timo Pontefice i:r! p.irrnnivij.-i ,:i.S in Pi 



mimmi 

> rinite celi;.- 



'e,:az;,::e 



Giv,r;no ilei T 4 r; ci teee Pr.-ortorc del 
Serafico Ordine d;.S. Ivancoìeo. Noi i 4 cS. 



nificio IX. nel primo r.r. l.-l oeipe.,,- : XXI 11 il il niialo fa mandato Lettalo in 

teficato e' mon a' 6. di Liigii.1 del n;..,.,, , ]vr ieiarr !c ri roliiirc- , che Pietro 

tfijfiepellìtoinS.Pìelroin Vaticano. 1 di'l.unr, rrenio do! Portiei-c.ata liaveafe- 
ijSj. minato . Dopo amminiilr.i la locai ioni: 

XX. Vinte O'finl Signore di RoiTcm- ,:,!!;; Maio., Ai;,v;iiiana con fomma vit- 

I *• 
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._ . Fù (itili Vilitatore di Roma Topi 
I; Chicli- , e cj:!littiì dolili Lcclo'ìal'oci , 
ci in.'Qfivj .illealitecoiè-appirrenen'i .il |.i 
lama tiiit.i. Dipailoilcllo Papa Giovan- 
ni il fece Vei'covo d'Albino , colla com- 
re.ce.i!: A-;'- i'i"J timi,) , 0 i'. ivu'iHi-.T Mn;;- 
?:« SVCoiiciljPilano , e Giiìanzleii- 

V ("■■; 

t:,;iL--'i jvr l'i. nini delia :•■.;■■.!.■! ivi ; r; in ;- 
nicra , che privalo Giovanni XXIII. nel 
Fonteficato , egli mei tendo in non calde 
("anioni , e le Vecchio fimiilti tri lo :à- 
miglio Orfuia, e Colonna,, chein£noai- 
Ic ncciiìiKLi erari crdciiite , a tutto pote- 
rò amiò Ottone Cardinal Colonna al Som- 
mo Forniscalo . ;ì1 quale alcole col 110- 
;ii.- d-Marnn.. Il.o I ec.mdu altri V.dal 
quale nel i<i S. ('ù mandato Legato in 
Francia , o por 1' unirà della Chicle , e 
por riconciliard Rtl d'Inghilterra , e di 
[■"ranL-Ìj,e noi }i j Loratoin Ungheria, e 
i;,3:-mia w'Rep.niSi-:ion.rionali,peren;r- 
parc l'erede dolili Uiliii, e dirli vi'idcli- 
u . Eugenio IV. di Vel'covo di Albano il 
trailer! :il Vescovado di Sabina . cman- 
Si|«ìCs " " 



I8 7 



[■a;,,,. 



,1 Cimici! 



:. i;i:iL-.i 



. r;„::!i 



= Eu ( 



igeino 



dolio Legi .. , . 
lmonJo Imperatore . che veniva a rice- 
vere li corona im|H'ri-ilo* in Roma . Non 
molto dopo tcrrnin.') i inni inorili ne' ba- 
vhi Peirioimiprelio Mena a.' 29. di Mag- 
gio del 1439. onde il Tuo corpo fi) rrafpor- 

ìa"dc?\ 

lùfTt.g 



gniereaiAiioroaiiournni, quanuoeia nc- 
rinicn/.i, li Napoli , conce, dotte , diedi 

: . . •■; ■i'.;-.=;,:;i.: r .i.vK-,:.-'-;-..?-.r 

nello |VEÌl.no l'or -omo dolio ol.17.2ion,', .. 



XXIII. Glnwni ,fi S /l^Jil 
Offri C«„ di T*gll«n™ Arem-, 
'.arante,' cneiido ito Nunzio ini 



_ ^ j che fi ftecan chìat . . . 

l'uno , no l'altro pnn;e:':ce , molino elle 
dur.i'.a l.iloilmi di Amedei; :"ù dal mode- 
llino n'ni'.ouio nonni Pjit.:C::idinale 
de' SS. Nereo , ed Achillèo dei lindo di 
Falciola ; nclConciliodiFireniea'.H.di 
Dccombredel 14^. Eia Itaro ancor Nini- 
ilo ne! Sinodo di ISiii'-- *- 



a fan 



ù Eil.'.on 



tot /ri 



naie iti mandato Legato al Regno t 
poli, por conciliar la pace tri Allbnl 
d'Aragona, c'I Conred'Angio, ed adempie* 

ili gran diligenza , ed autorità. Decano del 
Sano Collido, pie: Merli, al Ci nd.ivc,rvr 
laclev.donedi Nicolò V Fù PeHÌtei;*io,e 
i-.iay.o.iiire , e V din va P re noli ino . Hebbd 
eziandio i: Volcnvadn Le donenfe , ed Au- 
rierdé: e fù proni toro dell'Ordine de'Ro- 



L 'Ol d oi no con ren de, che queflo G iovan- 
ni n in(iado'CniitidiTaìiliacoulo,madel- 
la lamblia co' Ponti , e' ,oc fililo Ziodi 
Monlio.nor Gio', ami lui Illa de' Ponti Ve- 
li-. iodi Ditoni;-. Ma 1:011 <i, , corno può di- 
le;:i:oii! dalla lapida Tepolcrale della Ghiera 
de'Padridi S- Avoli ino di Roma , ove co- 
me Protettore fl.l tumulato il lucono C.ir- 
dinale , in cui Tono incili i Icijucmi verlì . 
Ft/;.n,Tijin:.,i l.i.'.rniio.if Hit J0AHN.ES, 
QtiT.iGU.lCOTls££terl*£n!rij trai . 
£uiT,,r,>ni:>;u P«l!s. . qmCrA», lltr", , 
/V.c ■...-(,'..„,.., w „„ i fcmtttu «/Ita dilla! . 
Oi!}, Mi-CCCXLDC. sxt.JamuTÌI. 
144!. 



vodi Conra , 
Trani . Da Nicolò V. r'ù creato Pici e 
Cardinale del titolo de' SS. Giovanni, e 
Paolo ,altiam:nii, ilio di l'iiiim.iL-hio.i' 

ifi di febbraio de! IJ48 AimeliililcCC- 

'■■ik ncll'Arcivefcovado di Tran! il filo 
, fai-!o(,iov:m:ii(>if; ; !i.oi:ill.iniìi.i Plaii- 
■■■adedi,,'>i!Di-.Io ? .odella vera nobili! . Il 
dono Cardi,,,] Latino Or fini fùdaPaolo 
li dolt.n.iinl.,-,.,,,, |,..'rp,-o.r.,dolia Maroa 
"Jioon;..in.,..Sii; U IV.il fe Camerlengo del. 
laS.R, Chie/à , e lo no valle ne' più impor- 



ti 
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erettela Ba- 



. Commendi 
v.'i li'. Il CI-.ìl-i'ìi d' lY.'ino , f Li^inn'ie- 
I , ; l:v a Milla Trabatia , Bologna , e 
F.i:lli. FùWfciivo d'Alluno, , , r.ec.m.!i> 
al:-:. JiSaivna, e dopo di Fn:i:.i?i F.di- 
ficòsfuerpereinR-oma UChieG 



Sui- Sali 
nollaconmoltadote a'Cj 

. i II. 

Andò In ^Barì Legato del 



n Liuto 



De . 



,C, che'.l 



minima Vergine, che per lui prega im 
ilfiio Figliuolo, cene dipoi gli predine il 
L?i']i 1115 d. 'Ila Ina morie, afficuraadoto^cbt 
in rj;1u] Li non tviiesi-LLe v.-d-.U;: il cornili', 
iiollronirriico. Ottogiorni primadeib fua 
morte fu vilitaiodaSìfìn IV. accompagna- 
to da quali limi i Cardinali , e quivi lidia 
. .;ixra ddl'ii.k-rniu Si- ; , :ii ,nc:l Conci- 
fioro , ed al medesimo ìaiernu !nv moke 
graiie . Si ripusrt Latino Or fin: ne! .Sii.no- 
..., B li,i diA ? ,-:l,i.|..: iJ; - ■:,,<-,.■ d: 
anni ; efi ladino cl allu CliMa di S. 
S. !>.«;;: e in Liaie idi li) l : altare de! Li S.i:i- 
,l:lima Versine , ù-nza veruna ii.cri7.ione 
fcpulcralc , cjtn' e 'comandato ha «a . 

XXV. Ct/ìi» Or/al Unum , detto de 
Mii'.lkiaLi , pm-niedlii^cniy.loVlJ in 
Jlrnj.-s.TV'f'OrrfilK di i. Btatdtttt , Cd Ab- 
ì,.i;e di Farli . Dì Arcivcfcovo di Trani 
fi', creato da Siilo IV. a' j. di Maggio del 
1480. Prete Cardinale prima dcliitolodi 
Sjiì.Sìììu, jm« .SS. Nereo, ed Achil- 
leo . E poco dopo in Bracciano , domi- 
nio di Virginio Orlìni a' si. di No.u- 
l>reeV: i^r.MiV,* vira miglio, e . -''.",' 
corpo trarportato al Monaftero.l, Parta, li. 
le;je!IÌLO in mia tomba di marmo . 

XVVI. CtonnmitnW Orfi-i RtgtM, 
Cherkoddl» Camera Apoftolica, Fraio- 



Sel s' e Angeto n f dora a 2^™<$ra£ 

I ! ■ ■.■■!.■: 11 1 Ir 1 



XXVil.FMBCf/wÓrj&i*™ 

da. vuk'o Fraudalo, (unine di 
ed educato da Lotcmode' Medie 

c^mi^Jm'l'n^rdeiiearm: 
l,. ( x-cvr.,ni:iiuronoifuoi maggio 
alni nefcriiTc frali altre cofifir 



ir. 'Ac n 



iì qiteddam qiulfi 



Mori 



. che chiamò Ott 



deldvric:,:; 

; 6 a coi: n-.olra Ina laude . Di Protunorario 
Au.-.lWicoi'-.i da Leone X. c.eaio Diaccio 

c:;udi.)..:.-. : i s. c;a>i.:ki in \vh'.>;<->''-- 
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Ut , ed ignota ali» Corte Ror 
tu Addino VI. marno poco.tht 
,.,1 .unoOfrn.t'iiilrrjtw 
.- r.. ,,:.,a mmiaUin m R™» 

.. « fi fcptUnc 



BaiillcaVaui 
XXVHI.J- 



I...M.:u Si" 

. 'V.rmSi,- 



Daif-.i'.-il.-l'iolV 



li Mano del i i*l «!«'>» d, Cicnna. 
;.l itti tbl S P:.>V i'-ju:iu ìw,i.»i 
if.ii.Mc ,',-H A-i .cladodi Con../-..: 
Mainili , <!-.■ c i aldo oii.ilir'l dopo 



:., l :.i,:mr^;fim.,P. Ii ,a(J:'.£;-i'i XIII '■■ 
liaofl ,i P)-.:io (Mini , ridandoli egli a 
Napoli , pei lelWintorri-ii , oie l'anno 
j.iraeflfi fi mot i , lumi fan , ugneremo Ce- 
!.':.( tTl H Ordinai T:, . ni .7la fai Cngo- 



[ìli, 



f. -.*>.:.* . .11 /» 

l SomimWtef*, !m.Ji \. i 

0«J S.Pin V hi depili! 



ol Cardi 
nJvl! 1 

DaCre- 



iì:ìj Htgro gì; Eretici , . . 
L'i./ii-rn :il Tinto . In ijnei'l» (io ìipiiu. 
ne hdiL-c Datario Sigiinuuùo M.nii^iio- 



I '. . i . . 

. ... Va- 
rano , Ri 
infigne pei bontà 



e o 

limile R 
UH 1V™.i 


d .»iefi.:i tingo- 
che orni fimlle 




J^CoTiciiv;*; 


ch.ì' 
X'aN '■' 


1 XIII fwio qoe- 
jl Flavi,, d' ano, 
av e ,f, ro Lapidi 






Si 


ed a' il diLugl-o 
tua II Irtene- 

rf, ,M pili celebre 
tari fuo Sesie la- 

o(Vc.i-n K oPaa> 





lima Vtn-i-:; 



e&codod 



Affini 1 , 
.(■Vi™ 



lles- 



fepell 

PaJn iella Compagnia iit.iesùne 
1 ii i i('iin L [i J [,.:,al.iM.Ll!L t >!.^ OrJinj: 
Ikllirrmm, rierinne :l.i! inedi-liino Bcllai- 
mino vivente ha reta impetrato. 



XXX. Hrpuh Uff m nomali , Min: 
priK'.ssciiito di Ferdinand,! Duci di !>"■: 
d J n</ 1 L- i Ut;iufl:]-,i ;i: uCH-- 1 i l !, , I>, l !;. 



OuU/vifl dWi.' rs!L-l vi:.! tlnikvik , atte;! 
dcndoa tutt'huomo a Ut «iiìjiil- ar:i, odi 

t ! I I I 

Ttr'ty.iil , vdailn-l'dnv.vY-'.i . ! prilli 

Cavalivrdi Mr.!i3,v dopo da Urtimi: 
ovato [Hu-oiioCaidinaic a' iS.di Dettai 
brcde] 1641. hebbe le Diaconie . urina ,i 
Sai.:.iM ni.u.-.l'oTtico . ,!..;-:: .li ,S. M.i-i. 
^iova.diS.MariainCo(rnediii,diS.Ev. 
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ilctj, Cenno filicamcnte 1 



ir.:-; .. .hTalh , ultimi 
di auella nobililTuM ^miglia, 
chifs ANiCM Romana Giova 



.li S^n Siilo il 
cX-dicsfnr- 



,v M011 



.0 alla Cattedra Vedovale di- 

. .. c 1. A'iS.di Gennaro i<7J.iòtto 

loli-.iioClcmv^v- X il Ciiddnl \" ii.iinio 
riKu al Ydcovadv, Tuiculano , detto di 
Frafcati . 

FiàinRomaProtcttor dei Ri;:.nov, io 
Jonia.edclRrer.o di l'oriolo; vd io al- 
!i„ ? ..<' ! dC.: J rJi,K:! l i , E:i l -i-., 1! ,ui]c; : oridvl 



a! Co, la 
lntcì-.-L-ii 
jVk li.::; 



di fjit 



aVIII. 



ioOmclaw , c prima Jói- - Li; 2* ime pal<,'> 
a niHior vita a' 11. di A ss fio dvl ! f 7^. 
StrjL-e :;ì Lari.-.» vlcparitemenie, li diletti! 
ieìh prvdiv.-o'.ioia: dvila d:v:na parola 
dafii.:lTirituiiiS!0 !'r.i,- , non laici-i n 
di celebrare ogni mattina iiagtofanti 1 



ilnC*:.., 
J.i Civili, 



del O 



:E. t 



ia T'ielLt- 
llLTli), tu 



del r«rj-e 
aio a 1 j. di Febbraio dello ilelTo amie 
( Àtslmaa) Dipoi nel i«So. a' 11. di 
ilnnaiofù trasferirò alla Oliera 
diCdvuada Pp.Inn.XI. 
e dal inedefìnioal.i. 
di Dcceml>'r L ' del 
i6!j.derti- 

alla infine Metropoli di 
Jienvvcnto. Diluì riab- 
bia m parlato nel 1' 
antecedente 
catalogo 
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Di MonfiinorSarnelli . 



Intelligenza di quelle parole dell 
Ecclefiaflico . 19. j. 

PuiriAsfr Vertati lieredUibam illuni . 
LETTERA ABORTIVA. 



... di chi fi 
«.&Vttmn 



E' V.S. di parere coir 
immoli, che qudi, 
cldHfticofij.j.)!.!.^, 
coiii'.iLijwco'lornit-iri Puireao. o 
ifrr.-ftf.iiri.'Ff .dicano chiaiaiiicra 

chi i vermini nall-ono dalla i'u- n- ■ - 
Ondi dice di [Litri faocre come i Moderni 

hiloh ii;i!tìi:ino diluia la putredine da 

«ria tal «Minili , e pciò dcùdiralen. 
[irne il min parere. 

Per rifpoiidercadequatamenreà V.S. do- 
i t n,l,i parlar del feme , ò delle Vnva de 

fl.iil'.l.tti.iiilì^n.lchl-OMlillci 1.1 Ci .ili 

cincii funi dire. Ed in prima dolòiauvi 
fupporrichecliAriini.JjJi.,!,-!; h. lnn „]. 
In].! '.ir i!r.-nu;iva, e iv- era ti 1 a , ridivido- 
no:;, r-rK- : ri . eirurcrtem . PcrFcni (ono 
.[ivll: ili.. liataH' li- 0;,er.-,;r : ->iu de'Iavrra 
Icilh'iva , c ■.■putiva: ? f; mpi . r ;:. lt n;, n „ 
•jacllicficiinr, ii:ii-,jn-. yialche Operazione 
dinucllcdii^uvironoiip.-.rrccip.-Hiole il 
i a i ;v r ietta mente 

Gli uni , egli altri turano creati daDio 
nel ftfto giorno, quando diTc . V.aduc, 
Non perche 1 



tcrn fi , caaln clh _a nrc ^ 
lolu Ilio , ma cnu-.ec mi; 
cimii II- diedi- : £\ W j,,., 



c.r'i luri.rv. n.u.'.iere tutte leipcdc: degli 
ariirr.rih.chcl: ■.);■..:,!, -, ed oiticvcnee " 

M/1 i miliari .', n'irmi, che ,>dc,„ „ J.| 
fudore daH-dàhzione , npSt, 

V;.'-X^i3ESE 

'"•'( « V .^.uiin-ili:.. ;.de Cicncf. ad 
nit. c, M . perche iarii.lv l:.ii,in,„ m ,'.,.i 
i]'-.--l leliciilii:i,.a..rn ,-.,ll-,rii!..ceji^ eli 
fvrtctia felicità il creare li,,, ..lj- imi ' . 
mini, .hidrgiàiiMiF.diVomini. 

(Quando po, diciamo putredine ti nutre- 
Siione non intendiamo una totale purrc- 



remale non pnó.idurfi in atto kn.a ,,,1 
che n.: aliene , dihtruicaic , ó nunzio, 
ncecll.nn.ncria : e cosi Vcdi.niai che ,i„, !. 
acqua piovana, c cavifa che Ci (chiuder 



naorai 



L-rtn arida /afcnti- 
pniza . Cofi in Giob. cap. 1 7 
pallenti fi! ma ; paindmi ilixl 

Interpreti j;ii!LÌica- 



pmetm 

wrmibiti . Graviilimi Inrcrpritlg 
nocliegliparlava dello lìat,. preli,,,^.,, 
Tuo CMilliVmo niorfco , e delle ulceri fili 
lerminore : ,-],e i'eiii. Ci latro lidie inu/u- 
tralrtc.lrjrel.b.ii,]..-,.;, ma di queiìomorbo 
e-.an , empr.ualìè:!,! "ppioduiuello, che 
avea velluto . Sicché con alterarci la ni .,. 
tra . la quale havea da Dio dorella po- 
''^V.i,v l pv:hrar:i,.n (emina/e, ecaX 
.vi':ml.- (...ivi Cele/ii j.mdarfe.l.ipode' 
, irm.ni (..-.:[■.!:• I-i h-n [r,e Z i(. nella nua- 
le ebbero poi la Fuco-mone col/uova , che 
prodniTcm, echi producono 

Nel diluvio ani .crC,;.. iìrrono da Noe 
nel! Arca introdotti fologli Animai i per- 
fetti per propagarne dopo ri diluvia h ;n,- 
e." manongli.-inim.-ili imperfetti. E™- 
'■ ' I Sacro rei.ro Gi-ncT. 7. ebe il Di- 
luvi,, Aelevil emaent fabftimtiam qua erut 
fnptr itrram ab tornine tifane ad ««io (ara 
Tepide, auan-wlueTe.Ceh: E,d,U,»Um 
ditata, iicchc non vi celarono Inori ne 
, ne ova per laptopni'aiinncde 



, alreratada gl'inllulK deCwp! 



dalle Tue. 

" ""l? ?W" C d i ! ,1 l " ;,iocncro gB i "?' 1 c- 
emo. Nel Corpo Umano vivente n-.rco- 
■..) 1 vernina ■ jiiclir eermii.i donde pro- 
.e:,;:,:,,:- ( led.-un, alcuni che ciò .ilice- 
nnTe dalle oi'a eilerne incoiate colle l.e- 
^ibì , e coll'aria llclla : eque- 
ehhe applaufi grandinimi ; ma 



ifìì filmata falfa. 

Altri vallerò , che ioiTcro vetmlcrcdi- 
:i , eìtìicbè quando Iddio formò Ada- 



Lauri EcckfiafiUhi 



JhJi-.w.rr , duali iifaiv 
-, rJi i-:r„:. , , :r 1 J,;,„i/r"j.,-.„ 

<;:o.;,]u?!i« ItK.uf. . Vedi le 
- -' '-'"Ingegnofiflìr ' 



Valli/ 



ni Ih: (crii mvip.iri , 111.1 !i forni anche vomi- 
tjli .la c:tjrp= viv t .|iti Vermini Vi -.'ip.iri ? 
.dunque ìdi^ir.a eh; luiie lijtii in:'nij;(> 
i [■. imeni. 11 cajOL 1 quelkl . llno- 
irroeraiiliiliriKì MeduM Sinrn>.-C;:r>:H.: t 
lilla Verna , Alimi ,-,!,-: tdebi.iùn li- 
brode Plrurìtidr S:cc che tira Donna Ca- 
diei'il-tiici '.-iiiii!! ('ni in- '. i-i ir.i , edi-ilendoii 
celi [rovaio preieni»- '.de tlii.' -.modi quL-lli 
che ancor vivL-a il di v incula 1 . 'a, indi ciqv'i, 
enei venne avea quamn.i ci verini ni sii 
luti - Or dico io aiicrto verme gravido , 
n.-.to n:ir. .la Q'.o clirii-si:;cn , :na ,ia ai in) 
verme d'Onde era erralo? come li rirrova- 
vj in quel cori» ? Bilògna adunque dire 
r i:e b'.ii vermini n li filtrali ero e* piiiredi- 



KJeie.i leinpre Purrcdo, tbVrrmti . 

Quello è il mio p.irere , le non k- p:aee 
ri.iii :ii'ini:i.iil : mì-.t-.ìi'. iniiv:,)- invilii i 
K ■ ■ f P 

Mriuir perii s!1e i'.ir -.!-■ Jdl 'Ei-l.-;..!ì:iì'.'ì-o : 
Tri-"), ■ %crfi m(iii>i .'.',-'.':( i>; : eu- 
o:nel:uà Lande. . !:hJoi»,m 
ctmixpi: burniti , fìittlttti ftngaum; 



/fin- 



che li alteranole 
miiKiaoo a tender din pmrcfaiionc. co- 
me ii e i:.':to ne! ii.llivui: G:o!i . ò:; in- 
nocenti 11 imo lo volle Dio anche pa- 
zien: idruri iv; con :'.!:': une de! noltro co- 
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I N D I C E 

Delle Materie più principali. 

E / avvertirlo , che il primonumero denota la pag. il 
jetondo numerò la collana. 



ABbatltbefignificbl. n.u.Cel.i. Ab- 
bili muataunti temperami fiati 
fetnafacerdozlo . i o. Ce!. :, ì « <° di 
pontificali non compiti agli Abbotta chi 
Abbatl,maperprtvtlegÌo.lvl<}u3do comin- 
tialfere ad bavtrital privilegi'- ivi. anni 
delia ccnctjfiont di rati prtvierjali Abb.t- 
tididlvtrfertllgam.il. j. qui ibi in 
m pptev i i t m efbt gli Abbui! tal privilegio jì 

Adititi dJLm tffert approvali dal Ftfceve 
perche fianebattnxarl. 119. I.s- 

Amlilzia nen devi tjftrt cagline di peccato. 

amicizia fedelmente egervataan- 
thtniUedlfgrozItaiiramlc.ia-,.,. 

ABtlbjfutffi^y.i.fcétoinperfuggellarc, 
ttojavlfcelphianilcorlfilani. 78.1. arra 
degli fi-fi- W. i.fegnodldtgnità.ivl. t. 
fxepttodiVcfievi. Ivi- i.cen effe fugget- 
lavaneli lettere formate . %■ z . proprio di 

■ Cardinali. 79. 1. digli Abbati per privili - 
gie.lvi.i.t'ufanoipioionotatj , Ica/unici 
delle cattedrali, ed i chetici detteti ; ma 
fuor atllamtlja.tvt.i.aprttenotarj perii 
pmnejfeanchtnrllameffa; mà\ uria gem- 
ma . 60. 1 , vi/tati a tutti gli altri ritriti, 
ivl.i - ne* fe ne di pittar più d'une, 
tot. 1. tonai dito, ediaualtnane.ivl.i. 



Ami nen compiuti foglUni numttarfi cimi 

compiuti ntllt Sacri Scritturi. 146.1. 
S.Anttnle Abbate fe debba mptagcrjici piti- 

Arcélparapbanlfia^be cefafia I 1 
jtrcbtdlaconau fua erigine^ dignità. 1 oi.i.z. 
ffckglUundubblelnm'ie «ff>rttf#c*W 



*,pm*tvtntcaghtrdi- 



ìJfiftcnttalFifctv 

ti. IOM. 

Ampliti Urbani, e Foranil,lonorlglni, , 
gititi. itsS.i.ondeairticnga,c~ 
dati dagli arcidiaconi, ioj.i.ì. 

pene: cdcfsmpil di peni . (j'-i. 
tritandovi '. ■■/.ti,- ì\iì:m Hi :orte. 7 o.i. 
uteri anche gravitimi ni fata fìntici jf firn 

ingannati, il-i 1 . 1 <>•:?{< d,i-i'.rn i\:_,:>- 

ìli.S: Sa J ai ctiLr:,c-i.crcr:~a.::iri 

gentili. 114. 1. 

iuierltà di dui Santi Padri bafia a precari 
una ptopofitiene anche dlfcde,pofio the gli 
altri Santi Padri nen contraddicane , ne t 
oppongane,*- pache di fucila mn parlano, 
evere di paffaggie^d efcuramtntt. 4J . a. 



IÌArbacherleali, t fuateafuta ,i, afura 
jBual'tffer debba . so.i.ptrciii vietateli 
tofarfila barbanti vecchio tesamente, fi. 
1 la barba rafajifataob antico da'chitlcl 
eciidintaliivt. ». JiX Carlevoilt toltoli 
fueclervcellabarbarafa. ;;. 1. IlVefceve 
nen pubpnibtri,chttfuei chetici nonfira- 
dane tutta la barbala. 1 mifìerl della bar. 
ha rat*. Ivi.1.1. Ftlefcfi dalla barba, deti- 
fi. Ifi-i. 

Battlfime foltnne temi t'intenda , jiiafjfijtf 
fuoerdinaiioKinifin, quali il fuotirnpt. 



Battijlir) in dlvtt fi luoghi tlimpiut 

Benefiche pnatndt quande introdotti. 1 
beneficiati di benefici lei 
fati da! poetati Vétite, 1 
chale .66.1. 
Beni della ebafa cerne fi dlfptnfavanofi teme 
lift mal Ve - 



... ....'ptnfavanoyt teine 

fieUttm dal Vefcex* d^penfare- «gj. 
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Ber retta cberkall, efoo ufo ■(■=■'■ P""»»- 
me fi da tmre. 6 1 . ■ ^f^»intm 



chi bà il privilegio , non fe ni pui fervi: 
cbeperbiftgnodlnfermiià ,\vl.t. firat 
giudO* difptnfa rapportata per ixk 
fum . ivi. i. berrettini vietiti nella Cbieft 



a citrici. Syi. 
BrSfarìtxee*rdinale,efu4 barba alla greca . 

BlUìottcbe grandi, fimbolligglate olle teli 

Bilioni , cior 'ufo per lungi ferie nella vefie 
cberkale,- 



CAndile, cbcfiadopiranontllttfi<iuit,ò 
funerali. 

Canonl,tfuef%uificat<i.i<. ■. canon 1 1 tre , 
ondi ditto. Ivi- i-Canoni detti degli Apofio- 
HJe Jìano veramente tali, e annuii fieno gli 



jo.i . canto dranutko quolfop.' 
con gli buomìni infieme cantavano 
Cblefadl ,e notti, ivi- popolo cantava co' 
cberlcl.ivlMiiando vietalo. Ivi. varie nfnn- 
u di dlverfeCblefe intorno aliantt. j: 
nteriCanoniiiaual'foSfi" 

cantorhi falmifil- ij.z.t 

Jirato,u/fcli,<itn ordini. Ivi- li cantore Sta 
- - -- - iieiaficonjefire, 



Cardinali della mbilifiìma fomlgla Orfinl,i 

Cnfiltà pregata dJ'ltellgio/, noni difptnfa- 
bile . 137.». 

Celebranti nò dlgluns,cb( pina incorra, g 7. 1 . 

Cina quando faceva], nella qunrefimi , e 
quandonegli altri digiuni, in. 1. cena 
avanti la mena notte, non ftguttatadd 
fon no , n,n impedisce la celeb razioni nel 

Clnfurarelfatti, ìgilfcriittalirutdcc (a fi 
cenmtttacamela. (.». 

Cberlea quale , e quantaefìer debba, ja.r. 

Cberici non dtbbonoeoabltar ton dmni.tx.t. 
ni meno colle confanguinee^epercbi. ivi-i- 
nondebbono andar folìaparlori alledon- 
ne. Ef.i , vidi ctront,barba,babito,bemt- 
t^berrciilno, anello, beneficiali, taverna,, 
crapula, ubbriacbiu , celtbrar non dlgiu- 
aojollari, capptllt,clmtiia ,fcarpt ,vedl 

eterici bonarati quali l'Intendano. 19.1. c be- 
rkifporiulanil,quali,efurciicoiì delti ■ 

Cbiefa,e fuapuefiì circe In materia facra- 



ntonC.imi-.-i quali f tiferò . :;. 1. iti. 1. 
cantarci falmifil. 1 ^.i. cantorato, ìfalml- 
Jtratt,ujficli,non 0 " 
dlgnUà,eduffck. 

Cappelb/cbcricale quaTtffer debba . yf.i.vil- 
tato,che aoit fiportl. fq.i.mmfiùuivietr- 
fitio pese , cbtitcllc Eictefiafiitlc funUt 
oJfio. .. 

Cardinali preti, e diaconi, ondo cui ditti 
10S.1. '"«dignilào^joblimala. m,i 
Cardinali Domenicani,! loro calalsgo. 170,: 



Chiome ne' oberici blafimat, 
contro a cbtiklcb tornali . 

Chinimi* detta dn GrtelFt 
eia. 

CbriffoNS.t 



't' t t ftHle"tÌer ì Jtbba. 7 



Colore M?h&lto cberlcalcS 5.1. 

Vtmraff , ofeun , nero, r quefio lam- 
énto da manali .Ivl-i.i- colori vinati «' 

Collari, cmnnicblnicbcrkalieoiBt fflrr dub- 
bino. 7! . 1. 

Ctnclfleraondt coi} detto, ij. tm. 

Confejfereinfenlficaitdicantm. il).». 

Cartplfcopl cblfoffero .16.1. tran di dtt ma- 
nieri, xj.ì.abtlm.. ■■ 

Corona cbtrkde onde bibbia la frigi*- 1 1 - 



•M. cofii di tafuia , e tonfai. ». 1 
dibbon portarla tanto I latini , quanti 
greci. i*. 1. abufodt'gral In parlar ca 
plllatura. ivl.i. pregavanfi i Vefiovi pei 
coronare vetara. -corna, cbtpt* 
tal» I fior, ila chnuak .41.1- +»■»• 
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•Tyiaeenijleroiflltiaieai.io'. i. nonpej 
1 J fono feleiinemtnii bastami, eie pi 

DUiunoqiiarifiinilt,fualfiiiutl6ne,irlgore 

JaitftTVVtia.iìl.i. 
Digiune del Sabato, i de' qualtre lem 



ÙlmittiTi, tìdemittcrelncbe dqferifeano . 

blflmurt faere, come dibbam efine ■ ijj.i. 
UC.i.dìpintureiafcIve banne taverna 
drldemenio.lvt-i.prea.lte da' SacriCen- 

bf»L AÌ't'oa vivere ftparttt da'mafcbl, 

! j-i. andavano fempri velali. II I. 
Dramaiici canti quali fof ero. jo.ì. 



r l'eterna faluit de genitori .94. i.i. 
!, i-funerali ufatlffmi nella chef* . 



vecabobeerepifeepe . ig.a. delfaldifiert 
ir. t.s..deffanille. 77 I. dtl primiceri: 



TuAldifi tri» mai coti delia, ij. i.i./w 

Famigliari di' Ftjcovlquall debbono effere . 

il s.il.i. de eberiUbtitefianti.li.i. 
Fife de'gtniill trasmutati neOt OtWrttS 

cbrifilani.te.l. 
Fibbia, delia attrita «elle facre fcrimri. 

Flagelli fepaganada Fefcevilmpprf prrpe- 
na arbitri/i delinquimi . 94. 1. pachi fi 
vvviv _r _r_ _ v f 



Ferme de' Sacramenti , jua/i . 170. 1. 
fwtw £b>ib£o , t Sci/matlco futi pria* , 

iberimpreveraffea' Ianni la barba rafa . 

Si-i- 



GEntlli cf amanze non pube, fantifica- 
tt arie brillane fimo. K7.1. 
Giovane infine a quanti anni fi pefia ire- 

Gr^matisa,efutleii. ifi.i. InftgnataaU 

buomini grandi. IJ4.1. 
Greci riti approvdtl da fammi Pentitici, t 

rf./c™,-../;.i6S.i. 

Gnclufanli lettiti pir numeri. 1*7.1- vidi 
Serena clericale ,barba , Vifeeva. 



T "T AhrttthtrìcaU .t%. 1. ventraSllcpif 

rtranlicbllà. lvi.-.-pcrfunanìmecen- 
fenfe A furio il mondo chnjllano. 66- I. 
/pfr /a comparazione all'babitolaicale . ivi. 
per le pene gravame hnpofit a'difpteggia- 
tori di quello, ivi. la fiefia natura.Tptr- 
fuadi.6y.i.cbifi~gnljìtbl.f 9 . ». 

ttablto talari, ufàio nel vietino usamen- 
te, ritenute da Cbilfio, e dagli Apego- 
li. Si-i. ufateda eberiti ab amico . 64. 1 . 
fue colore . Ivi. fi [. tolgono gli argomenti 
centro all' bab.t, talare, il.ì.l. 

Habincbirlcale s'intende la tonfata, lU 
ntflt talari infimi. 69 . 1 . dei effe ri onni- 
namente talare utili Cbitfe , ed ambe 
nelle eittà , e latrila. A Pitti rurali fi 
permei te la fot tana A mezza gamba a' e bel- 
lici in viaggio , cbi fi" ijlendaeltre alginoc- 
cbìe.lvl. i.dev'effer dilana, nondifeta. 
Ji. i.devifiernilreppolargo, iti troppo 
pretto ; ma di maniera, eie non apparite a 
di fiorila forma del corpo. ■ji.i.devef- 
fer cbó^ì da rutti II bande. Ivi.i.dev'ifie- 

anebe negli altri babitl cberlcall . Ivi. vtjìl 
lugubri , ibi ditiam di corrono , aneti 
ptrmtrtode' Gianni , fono proibiti ambi- 



atile ttllgiefe, cbtfi dì a'rrmiboadi.e 1 
defunti lakl co' medefiml fi frpellifeai 
fegno diptnltima, /tofa lodevoli . 1 j 



citi 

li)* 
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1 Buttami non fidebbon promovete ; idi 
promoffi debbono ejftre fofpeft Ma' loto 01- 
dint ,jìnallanto, tht impatino fu/ftlinte- 



ln>agìni[a:ttctnKMhmitiplM*irf-tìt-t' 
lli.t. naturale Mi N.S. GltiìCMfe, 
Milla B. Vagliti IfutMrt Mi Dio , e de' San- 
ti Apefloli Piato , cPMÌt'.tjj-'-*- 

Infanti quando folcano, e quando debbono 
battezzati, 11S. 1. 119. r. 

MJhmfmaredenztone . ebene fof- 
fc liberata l'anima diTrajant firigtitacc- 
me favola, i jg. j. 

Innocenti , doto firage quando avvini/fé- 
»4»- »■<«■!■ 



T ^ici iw debbono tivttite i Pttii ■ 

Lavanda Mt'piiMinel Giovtdìfamo ptrebe 
fifastiaddVefcovo .'J.i..».' t'. fluir; 
17- 1. Anticamente faitanji due lavande . 
Ji.t. 

Lutare comun, Jifpicga. «j.i. 

Ltltir;F.iilt:i.<:ìab! ,h nu.i:,;i frrtltiam. 

ti.tin.tr. ì. j . p.-'mjl, i. i'vi.en::tiiiB.- , 
i vero circolari . : . i ivi. catti'.lcbt . ; i. 
fimdali, coimoonttotK ,ó m. mi'..t!i 4..1. 

J .fi- ltt//t/f.,fticbc Pontificie , Decretali , 

Brevi, Beiti, 
Ltitt>eEcihj!aJlieheipftopa.':,ttaItaìoyie, 
p*)!orall, votami; , In , ,iY7.,.-:,- 
... , private, ivi. ! Miverfe ai-.tc laure 
J-.-'/ijij j'.v.'i.- , f/j.v,',-.i;.- . ci.:'.:!^it . rc . 
gatorte ■ fcfat. 7 .,.uf*„,.: -v.-.-„„ 
tonate inflitte , ed tran portate da' Itt- 
tori , e da' fo,ld!aconi - t.i. perle Parrei- 
cine li portova'ioglt.ofilari . n j. t. 
LtUtrotldtéb tot percit potori. 19. 1. 
Li'.tiJìmandavaiK ai Romano Pontefice pri- 
ma, che fi Mejfero inlutc. i.I./tórl (toij; 



IVA ALiriM cbr&lanl. 9 7. 1 . 
MflfA) delle fante, Intuglile, edignità. 
ijo. ijf. 1. iao fiipcndj confiderabtll - 



Lingualatina, e fuclodi. 



cmiuaiannj ,c jui loat .Ili- 

ttterwi», ci- rs.Gfj. 11 JJ-ir+i. 



Majr*., ejimtnine debbono vivere feparatl 

Uo^rvalt , l 'ffmMiode^ inauri Mi fsmìt . 

Mitra, faaanltcbità,edufo.a.l. ID.t.J^i 
rfffl* nuira conceduto ai Ri di Boemia , ed 
agli Si di Napoli pit ifpeeitdifi. prlvlte- 

Mc««i quando ettentfiero bavere gli etdinl 
cbetlcail. (e. 1. ernie vhieffero etti ordina- 

Moribondi , eie vefionol'babito rtllglofo , /i- 

teanrtjlar monaci fi campavano, no.i, 
Mofco ! ,iii,eloronolabikrivereataaìle fatte 

ti debba miti Cbiile . 



Ka&a quoTeffer debba miti Cbiile . io. 1. 
Mi,/. .j,i/;^raM«4l«j6»l«II «W CÌJ(|«. 

rfwtf. ivi la mafia bla f mata i la teatrale. 
H.i. la moderata è commendabile . ivi. a. 

,■:<:, .lilla ;j; r, /:",„■ Eltltfajtiia . J4. I. 

per quello, che (pitta .w.' p.rfcut ,L' >n;if- 
ls: ò f\t\órs iiu .1.".! .V. fi uiii.fci - 

:. .is.'v.vjììmi .';/.■ »;.»/. i ci. 1. 

N 

NOblltànon è raitutitiewìtmISactf' 
.k,cfi,navirùi.i€.t.-..dcm,n„, e 
virtùfanmil preti nobili jtbta fa dib.<fc 
natati ivi nobiltà , e fse prtlenfonl alle di- 
gnità, ita. \ fui ragioni confutate i«t* 
^wdtrìi.tAi-.-ttefaliiih.-.iai 1 

:-i,-;tJf banno Mi'ptintipii dille™ 
fi'* 1 ' 
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| cdicoattmplatioae, aaa è [empiti 
ncnll, ld ajfelutameatt ntcefforlaptr tea- 
(ejpbrtt'ittr*a[alutc-,ma muffarla di con- 
figlio, [eaan aptriamtaiico»figiìatacida 

naia olla pcrfniaai .91. i.i)J.t. 
Ormati pettntiffan* i il dtfiderh delctme 

digìufli.itt.i. 
Ordirtazbnt Sacra , dilla da' Greci Cbiro- 

naia, c perdi . 166. ». 
Ordinai! dagli Eretici , Scifinoiicl , Scemiuiì- 

cati. Sfornitaci, fino, validamente, ben- 

eie mediamente pramoffi .114.». 
Organo atlla Cile fi commendalo, j*. 1. 
°iW /f * ^ 



i. p^iJ» , < fua Imaglne al «attirali . 
panaci quìmt di j 'opere perefferlodegaa- 



S. Plein e fua Imaglnt al saturale. 1 jg- 1. 
Pittori, cbefanfgttrilafiive , cerne fttnitl 

d*Dlo.i S 6. i.v. 
Peatifce nule di Veftevi, «tri negatolora 

chi dagli Ertila , ami fimlglivtligìmi 

Pane dille Chicfi 'fittane amorfi di fifiivt 
fnadi-t-j.i. 

Pafiiivo , che bà forza di comparativa prtga 
iGrtci.14*. ». 

Prillatoti fuadigallà, edafici*, 11».». 

Prete titolo , proprio del [empiite Sacerdote ■ 
la. 1. Prell nirlsefif dotti debbono effere 
pregili dà lorefupcrlori. lé. 1. effondo an- 
noverati nella famiglia del Vifievo , come 
debbono tffirt trattati -ig. ». 19.1. pttcbt 
laaicunt dtoccjjfino potofilm.i;,itj 1 10- 
mtdibbono effere riverii! da' laici, ivi. 1. 
a'priil , id «'diaconi era vietate II can- 
tari fino play di [comunica. 161. priil 



rurali, chrobtblio. S ? . t. preti debbia* 
[tp*mrftiIeeob,bUlJactrSolali.il,. 
preti ignoranti debbono effere fifptfi frol- 
lante, chi imparino . 11 j. 1.1. prete llbc 
bà cenato avanti alla muta nelle, fi pia 
ito» dame pnicitebrare . Sj. 1. vedicbi- 



, edufftie. I 



Primicerio. [ua dlgnlt 
U4-1. 

Proteaotarj , <rf alcune lare prerogative . 

ff.3. jO.i. 

Protopfaltesc&rmjijti . ,. 
Prudenza cbrlfiiana de' dui SS. Grtgerlj il 

Taummxago , edUMagnanoiabllepercbl 

gonna*. 83. 1. 831. 



QVareSmale digiune anticamente qua»- 
lortgorefi.t},.*. 
4<h:.» «n^i , /«n ifiiiutioni, edigiuno. 



_£V, -tu/fs rfj' cifrW occtdtnlati . 
rÀ/B'o monacali. 41.1. 40.1. cberieatl. 

Religione cbrifiìana nen filo precedetti it no* 
filmiate di C brifto ; ma nacque , e fori 
eoa atti primi buomini Santi , di viaero 
Mitici della legge della natura, cdeUa 

Rinati: .:: aaturJe di dirigo N. S. delta fin 
SS. Madre , e di St. Jpofioli Pietro , e 



S Abaie, ofredlgHmo. t«.fc 
naaufaiadaGrici.lv!. 
Sacerdote affilulamenlt , iinttndtilVefto- 

110, eperebc. ij ». 14. 1. 
Sacramenti ifiltullidaChrtfio, toromaleria, 
efetm*. 1(6. idi ordine. i^.i.della pi- 
uitrit-a dlhii.it'br.wis. jfy.z. i jo. 1- 
Sacramenii ni cafi dubbj debbano conft- 
rirfi fino cendiuent , «.117.1.». 
Janrt chiamava»/! anticamente lullliCbrt- 

flital . e perche . io. ». 
Jr«n# r iw/ca/l pulì effere dtbbtne, .^S.»- 



itìtwta treceffària a' Prtii , t molti più fi 

bano tur j d'anime in. a. 
Sttlt4Ha , cttrtSùdaficrta,d^;::;ifr *' Co- 

IHHtCÌ.lfa..l. 

Scuole digli Eplfcopll , ÒSemlaarll. IJi.i. 
inttsHri,ed ejlertoti fn*U de' tuonaci .ivi. 

Strialo del Vcjcovt da cit era anticamente 
cmpofii . t C t. da chi boggf Ivi . 

Seppeilvanfi I gentili ciSt In vefil, elafe*» fe- 
condo Itftut dignità , t -feof rifarne i ; j' . i - 
feppclire co» babili Religlofi I numidi 
iM.tofaHodlpemrtw^fauiartf™ 
nella ChSfa . 1 1 9 . i.ftfttln I li.vict co» 
gllbabitl a - li orini convenienti , Me- 
vtieeffefvantadcUaChkfa. >)J. i. t.fi- 
ttlfira era anticamente laparte plùnobllt 
nelle col 't / aite fi... 

Suddiaconato ordine faciiperifiltuVontdeUa 
cbitfa rfj.lJMH)J potinoti dille let- 



Suggtllo. vtdidnclh- 



*~r f Aver»a, vietata , al cbetlcl ■ Sfi- i 
I Tempi dttfoitnni batiefimo , Pafaua , 
ePeniceofie. tif.j. altri tempi, fecondo 



VotfiirfMIéèarèacbericate ti.,, fattati la 
ltada!v,f ' 



'tfenr. , 
latrato di 



T TBbrlatbn.ia , e crapula- ■Dittata t 
\} iberici furo gra-vi piai. té. 1. 

: " 

,." forami Sacirdti 
i Sacerdiiiafftlxi 

I* L F 



intnle, tpmbt.\%.i. debbiti} cffcti ub- 
biditi , non ctnfatait fa.,, cane debbisi 
teatiatcrttorapreti. , M . cnefiamjìl- 
matiani che Sveltoti* degli fciagvratl . 
tol.i. guai! debbono effetti lorofatntglia- 
ti . i S . i . come debbono stallar gli , quando 
prettfaaxntc {ino tXrrwft t doti! . Ivi. Ve- 
fioW coecjuah cautela debbono trattar col- 
le dotine . K». i, letlerttctltfiafiicbe*feaà 
ifcriverfida Vtfcovi fi. i . 7, pigino adope- 
rare Iflagtlll et cbtrici delinquenti. qa. i. 
qua! prxdcniM debbano bavere nellifier- 
mìnio degli abufi. ! !. i. Anello proprtodi 
Vtftevi . jt , ,. f m eff, fuggeUavam Ititi- 
lercjotmaie. j. i. valcvanfide' foddiaeo- 
ni, letuti, idofiiarj per mandarle, ivi. 
Vi favo non pub proibir e, che il chierico nm 
firada tuttala barba. ia.t. Non de' ce- 
lebrateti berte lllno , ancorché dlfpenfato , 
fononi infermo. 6.1. Nili dee far fi le var- 
ia berretta dal capo per mani altrui . ( i.i. 
nm de promoven gt Ignorami; mapiute- 
M'fpt^^\cb%fonoprinW,i»fi- 
nattamo ,cbi imparino . i. j. Vtfct- 
i>l ordinari mmifiri dtl batttfimo Minti . 
it€. i.cbi debbtmairvertUe nel battefima 
deglladuln. ii^.i.ijo ». VtfcrBllnil- 
marrol digiuni ntlktccorremt de concili , 
tfoprafia»èormt afflizione tra.,. In co- 
tona eplfcopàìe anale effer debbi . «.i. 
•babiio Hi qua! materia n.i. Vcfcovi d'iit- 



e nm negli altri giorni di 

ftjfft, e dtl trina fono U vera nobiltà del Sd- 
endole, li. 1. i. riveriti dalli mitre, e 
t dalle pupari ne' fempllel preti . ivi. loro 
non nuoce t burniti nascimento drlfogget- 
to. io j. 1. 1 04. 1 . efe moli . ida.i.ioj. •■ 
l peri alla virtù : , id dia dottrina , amai 
nafetmento , deefiriguardare nel conferi- 
mento delle dignità . 10 j 1. 



JMt. 1.7.». 

r~W One reticolali , 1 Iti *[• ,!■ r. 
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LE T T E R E 

ECCLESIASTICHE 

DELL' ABATE 

POMPEO SARNELLI 

OGGI 

VESCOVO DI BISEGLIA 

TOMO SECONDO, 

II quale contiene Lettere Quaranta. 

Due Lettere Paflorali Latine , ed altra Lettera colla Storia 
di Santa Maria di Coita ntinopoli . 

Con due Indici , Uno dtgtt Argomenti delle Lettere , T Altro 

delle Materie P rincipali . 




IN VENEZIA, M.DCCXVI. 

Appreso Antonio Bortoli- 

CON LJCENZA DE' SUPERIORI t £ PRIVILEGIO. 



A' GLORIOSISSIMI SANTI MARTIRI 
PADRONI DI BISEGLIA 



MAURO, PANTALEONE, 
SERGIO. 



Monjìgnor Pompeo Sor miti. 

Apoi che piacque al Sommo DIO di defìina- 
re lu humiltà mia , o Marlin Invitti (timi del 
Signore, a quella Cattedra Pontefìcale, ador- 
nala dalle vollre Sante Relìquie , che tutto 
giorno fn//*/flBf àt kn Ino (a) con gcrmo'H 
prcziolillimi dì grazie fpirituali , e tempo ra- 
impiegai la mia penna , tal quale ella & , 
invoftro fcrvigio, fiora le Memorie dc'railri 
fuccefforì , Mauro Ve/covo , e Martire Satitiflìmo , dalla di- 
menticanza per mezzo delle ftampe rivocando : bora la, Storta 
della gloriola Paflìone, e della prima , e feconda Invenzione vo 
flra , ede'yofìrì vatoro/iilimi Commilitoni Pantaleone Ser- 
gio , nella soffra vclgar favella (rampare , facendo a tutti co- 
mune : fiora la noflra di Ietti (lì ma greggia colle Sinodali Còftttu- 
T.ioni unpreftc moderando : cleono hoggi alla luce quaranta del- 
a * le mie 




(■) ft>&ift 
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le mie Lettere Ecdefjaftìpbe appallate, ehe il fecpndo Tomo del- 
Je medefune compongono , e quejìe, ancora io mando fuori fol- 
to i voflri SS. Nomi , perche da' éffi'/ìano coronate- : quorum No- 
m':ia injltr trimpbi font . {a} HjlveridQyo pennato frà, quantejn- 
venzioni rinvenne mài l'antichità per mandat lettere li e uri meo-; 
te , imitar quella che a' Santi Padri dell* Ecumenico Efèfino 
Concilio (i) fìi divinamente iofpira/a, . Iroperocchc havendp gli 
eretici Neftoriani chi lift tutte le ftrade , perche non capitanerò 
all' Impcradore lettere de' Cattolici : quelli prefero configlio di 
mandare un'huomo fidato in habito di pellegrino , a cui in ve- 
ce del barione , che li coftuma di portare , diedero una canna , 
e mifervi dentro tutte le lettere fcritte a Coilantinopoli , dove fe- 
licemente pervennero.- 

Non è però mìa intenzione , Martiri forriflìmi , paragonarvi 
alle canne , benché aggitate dal vento delia perfecutione /òtto 
Trajano ; perciocché in efia , come robufte Quercie fotte inflef- 
fibili , contenti di effere anzi infranti per Grillo , che piegarvi 
balla delira dehe lulinghe., ò alla lìnillra delle minacele del 
ProconlÓlo '<**'< Atefle toccar i, a mano , che nel Gerrtìleumo 
Ltx erat mendacium , dtahoìm rc/ig!o , facrifk'tum tutpìtuda . {c) 
E per difefa della vera Religione folle voi , Mauro Pontefice del 
Signore, decapitato :. Pantalcone crocifino , e trapanato da fpa- 
da : Sergio , da uncini di ferro lacerato , e dalla fpada parimen- 
te trafitto ; mà con, tanta coflariza , che ftct'fìii torti tarquenti- 
lui forlkrei , & pa!fi/)tes , àc lanianta ungula! pulfata , ac In- 
anità mimbra vkerunt . (tf) Ben fei creduto originario da Ber- 
tèleinme ,' ò Mauro . detta domai punii , & daraui folli ; che e 
/apefli 'pafcefe' i Bifegliefi col Santo Vangelo , e fapefti combat- 
tere conrra l' inferno . Ben vi crediamo , o Pantalone , e Ser- 
gio , Cavalieri Romàni , perche agen , & patì forlia Roma- 
num c(t . A' 17 di Luglio 'nel principio d?I fecóndo fecolo Cri- 
rtiano l'anno 118. vi dinioftrnfle veri figliuoli del virtoriofo Leo- 
ne della tribù di Giuda , mentre'. il Sole era in Leone ; e quan- 
do la fiticolofa Puglia più ardeva , voi l'inaffiafle col fangue vo- 
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ftro preziofifsimo ; indi trafportati in Sagina , territòrio della 
noflra Città , die vanta per infegna la Quercia , b Acrile nu- 
ftro terreno fecondale j per. maniera clic , chj viene per là pia- 
nura dell' arriccia Puglia , dove 3a folreeza degli arbori verdeg. 
gjanti oflèrva > ivi -il nolWo territorio incomincia. 

Que'trè Cannelli però io desidero , che nel 111*7. vide Dionì- ■ 
gi Rettore della Chiefa di San Giovanni in Sagina , -fituata prek 
fa V ignoto luogo de' lagri voftri depofiti , allora rivelati , por~ 
tati da un-cert' rinomo rifplendentc , cjic veniva dal Cielo 1 ; "pie- 
ni di odorofa Manna , i quali egli collocava con ogni riverenza 
nella 'detta Chiefa di'San Giovanni : indi due altri Cittadini del 
Cielo , gli dicevano , che quella MaJina dovea recare infiniti ri- 
medi a varie infermità . Tutto ciò verificofti allora oella prima 
Invenzione , e Trastatione delle Sante voftrè Reliquie, che odo- 
re celestiale diffondevano , tanto che ciafeuno de' voftri Corpi , 
da diverti colori , finche (I ricolfero , dipìnti , era , come dine 
San Paolino-. *(«) 

yimfiewn /pironi Animar tìaridi tdarem. 
mà molto più fi adempiette nella feconda voftra Invenzione , ò 
fia efaltazione nel pVJy. a* io. di Ottobre quando ficcome pre- 
dine Ifaia : .( b ) Ofja vejlra aaafi berta grrmrfiafanr , & cogao- 
fettar manur Domini fervi) ftiù . Le vo/tre Sante Reliquie , di 
nuovo efpofte alla luce , fudarono Manna odorofifsima , bian- 
ca più della neve ,tc come inoentb granita . Miracolo , che 
traffe per fuoi filettatori lo freno Ferdinanda Rè di Napoli , col 
iuo primogenito Alfonfo Duca di Calabria , ed il Cardinale' 
Agrienfe Legato della Santa Sede , .oltre a' Vefcovi , Prelati , e 
Fedeli fenza numero . 

Or'in quelli tré Cannelli le quaranta mie Lettere riverentifsi- 
m a mente rinchiudo , non folamence perche lènta impaccio .ve- 
runo , mà eziandio perche mcfcolatc di utile , e di dolce vadan 
per le mani di coloro , che delle Ecc tettarli che erudizioni dilet- 
tanti . £ quelli ancora ricevendole dalle voftre mani , vi rico- 
,no(cano fótt'habito di pellegrini , que* Cittadini del Cielo , alla 
cai gloriofa tomba , anche a' nollri di non celiano di appender 
Tom II. a ; voti 



voti i Fedeli beneficati , come quelU fedelissima Città con una' 
gran lampara di argento teftifica la Tua liberazione dall' orrenda 
pestilenza del 155.6. e colla nuova 1 e nobilifiima Statua pari- 
mente d'argento , che voi, S. Mauro, rapprefenta, confefsiamo 
fomigliante grazia ricevuta coll'immunità dalla (Iella pellilenza , 
ìnforra in quella Provincia nel 1691. oltre al patrocinio prefen- 
tifsimo in ogni avvertita ; ficchi; da noi dcbb.ifi profetare eoa 
San Leone , ebe per la intercefuone volita , Divio* (tufurr fìf- 
xafcr.unti.iejl , or qui metthémur irsm , jervmur ad ve man . Co- 
si è flato . Cosllìa. 



AGLI 



AGLI STUDIOSI LETTORI 
L'AUTORE. . 

■Imt quaranta mìe Lettere Erclefia diche date alle Rampe l'anno- 
ti, me™ ramno p r m niera il geniti de' Letterati , cheque' dot- 
, mi Signori , chr in Lipfia danno ogni meft- In ioce gli Atti degli 
idiii , nel le compendiarono- rurtf in Latino, ricconi e favori 
rifarmene il vi-iuafillìmn , c i". iil.liliimn iip.nnr Anrnl) : o Maglia- 
hi e ciò fù di motivo ad al:rL fr>:rì!i ^e;vli di prnjffirmi riuovi 
q.ue(iti, a'qnali hi vendo rifpollo, ed olfervato, che le rifpofte non erano lorodifpij. 

e profittewlty milondato à credete, che non difplaceranno à'coloro cheaccolferò 

Olite pini all'utìto in quelle, io qui (ludlofameme non hi regiftrato ì nomi di 
coloro, aqnali hò ferino; oereioechò elTendo elfi per lo ptfl perfonr . che fanno 
più di me, non paja , che iohabbia volutofjr loro da Maetìro , non e (Te n Boi 1 gran 
fitto y cb; ripunti à pei non haver tempo da volgfr libri, òp;r non haver libri da 
rivolgere, rlcorraad altri per f ( .J I : .sh. li . Ni-rr.-.::), tri : ìi-tinnn i\ effi fatadifea- 

checrrikno ha "et* lo le tra vergole di Epicuro', It quale ■>ancamente*arTermoad Ido- 
mento : Siglarla i anger! i , mito™ tt ififiUau* faticar quam emnialfla , quf 
celli, Èpiepitr qua? alali , (a) t . 

Sanale lettere di l'ugna 11 inquanto alla grarBL'iWV'o pTcciolewa , perclócchd al- 
tre olTtrvanola Regola di Seneo, quarti* iebtxt fimiftawt manwitltgcnu, imple- 
ti. fi' 1 Altre han piùfpecie ditrattato, rhedi lettere, à cagione, eh; mi Tun por- 
talo feiondo il genio di coloro , «Ili quali ho ferino, fìccomelo furili) Morale pra- 
tico. . . . ..**_, 

Nelloltile hòfegultato l«-prlnM, tenendolo plano, e familiare, come te parlarti 
di medicamente con coloro, a'qnali ho ferino: (e) quali/ fermi miai effii , / usa 
fidatimi, aulamlularemui, lUabtraiui, it fittili . Nin dtltàim -jerba nrjlr* , 

Quegli etodìtiflimì Signori, the in Parma danno in Tace il Giornale de' Lettera- 
ti,- honnran do parimente (ernie prime quaranta lettere , hjirerebbono forte volato , 
che vifoffe (tata qualche diMintfone, la dove fcrilTem ; btncèema bnbblani alcuna 
dlfilnUene , pinne peti Mftlnfuetfi Indù cingi : Y una è di quelle , che Immediato* 
"nit pare, ebe batblam per tggeue f tfttnitt : Salita di futile, ebt fimbra appat- 
figant air erudire . Ma io le diedi Loti coi) alla tinfufa ,. come le preferiti anco- 
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lepieniilime , ftcondo cheil 
pinguarle pliche -eia leu no le 
rivegga, come le fteone di principio . Epuie i vero, che quelle , chr non piace- 
ranno ad un'ingegno. Bruiranno ad un'altro; impelacene tra gli (lefli Letterali 
fono i palati dell'intelletto à puh» di anelli dell* bocca,; ficco™ diiTe .m'Erudì- 
io, foggfugnendo , che gli flcITi (ali di Plauto Temi) ri uno a Cicerone civili , ad. 
Ola ilo villani . UnnWelìnio concetto profttitoda Timeo intorno al nafeimento 
di Aleflandro , accadimi in quel il , che arie il famedi tempio di Diana in Eie- 
Io , da Cicerone heljbe encomio di leggiadri Aimo , e da-Plutarco fù proverbiato 
per si freddo , che havrefc-be potuto (inoliar le fiamme di quell'incendio. Ma per 
diverti, che fiano i palati, quando vi é cibo per tutti, non d dadifpre^iarfi llcon- 
vito , col parer di Plinio il più giovane , che faggiamente djfle -, (ì) U raOtat 
IMBlvlwtr» , qiHmdr ì ptirìfque Obli fugali temperimi! - - 
Intime JVemiir ; nei la , fitrf finmtebui ntfitr eeeafae , 
futili! capitar . 

Finalmente dirò col mellifluo Bernardo ic) . Suol 911 , 
tir», «r /etani, tr tarpi, tmlofat efi. Eefunr, qui fitrc veti 
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